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In una storica seduta al Cremlino i deputati hanno approvato le nuove strutture del potere 
Sì del Congresso a tutte le proposte del Presidente tranne airautoscioglimento 


Violenti combattimenti anche a Zara 
In forse la Conferenza di pace 


Gorbadov ce l’ha fetta 

Ora si può costruire la nuova Unione della Ciroazia 


Un capolavoro 
politico 


AOmAIIOOUBIRA 


Q ualcosa di definibile e forse di poicnziaimcntc 
stabiie - seppure tanto vasti siano ancora i terri¬ 
tori dominati dalla nebbia, dal silenzio e anche 
talvolta dal fragore e improvvisi e sanguinosi 
_I conflitti - è dunque nato la dove si estendeva si¬ 
no a ieri l’Unione Sovietica. Una inedita forma 
di aggregazione di popoli, tradizioni, culture, storie, è nata 
- tenta di nascere - sulle macerie del vecchio Stato unita¬ 
rio. Il momento è forse davvero di quelli che si possono de¬ 
finire epocali e nuovi sono dunque i problemi col quali 
dobbiamo misurarci. E questo anche se a Mosca ò toccato, 
con un ultimo sussulto ad un parlamento che aveva assisti¬ 
lo senza battere ciglio all’avvio, e pioi alla sconfitta, di un 
golpe contro se stesso, di dare forza e legittimità costituzio¬ 
nale ad un atto di clamorosa rottura. Slamo certamente di 
fronte ad uno del capolavori di Gorbaciov. Senza mai allen¬ 
tare i legami con Eltsin, continuando a rivolgersi ai rappre¬ 
sentanti delle Repubbliche non russe come loro garante 
contro i pericoli di una eccessiva presenza nella nuova 
Unione dello Stato russo, muovendosi con destrezza tra 1 
conservatori di Sojus, smaniti, ma ancora numericamente 
forti, dopo Io scioglimento del Pcus, Gorbaciov è riuscito in 
un’impresa che pareva disperata. Certo per ottenere questo 
risultato egli ha dovuto fate concessioni di forma e di so¬ 
stanza. È pero difficile stabilire adesso se e lino a che punto 
ci si trovi di fronte a concessioni negative. Si prenda ia que¬ 
stione dei poteri del presidente e degli organi centrali. 
Quando si affronta questo problema et si imbatte in una 
contraddizione formalmente inisolvibile: è pensabile chela 
nuova unione fatta di Stali sovrani sia a sua volta uno Stalo 
sovmnor Ooitwclov, « non soltanto II «vecchio Gorbaciov» 
aHLaoche rullimo, quallOL.che 6 tornato dalla Crimea «di¬ 
verso» (e In un «paese diverso»), ha a lungo pensalo'a lìin'a 
nuova Unione come ad un suMrataio. con una costituzio¬ 
ne valida per tutti e ^nque primaria rispetto a quelle del le 
varie Repubbliche. E opinione diffusa che sino a qualche 
anno orsono questo primitivo progetto di riforma dello Sui- 
to avrebbe potuto essere accolto, forse, persino dai Paesi 
baltici. 


La nuova Urss ieri ha mosso i primi passi. Nell'ulti¬ 
ma giornata del congresso straordinario, i deputati 
hanno approvato tutti i documenti che tratteggiano 
le nuove strutture del potere nella delicatissima fase 
di transizione. Respinto solo l’autoscioglimento del 
Congresso. Per Mikhail Gorbaciov, questa tappa se¬ 
gna un grande successo politico. Da oggi si apre la 
difficile fase della ricostruzione. 


aiUSBPPBCALOAROLA MARCBLLO VILLARI 


BB MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov sorride in mezzo allo sfato 
maggiore democratico. Mentre 
cala il sipario sul tormentato 
congresso dei deputati del po¬ 
polo, il leader della perestroika 
incassa un Indubbio successo. 
1 deputali alla fine hanno vota¬ 
to tutti I documenti che fissano 
I tratti del nuovo potere nella 
fase di transizione verso l’U¬ 
nione rifondata. Da oggi, sulle 
macerie della vecchia Urss, 
spunta l’alba della nuova pos¬ 
sibile Unione. Unico punto del 
pacchetto a non essere appro¬ 
vato è stato rautosciogllmento 
del Congresso. I deputati han¬ 
no fatto mancare il quorum ad 
un passaggio della legge che 


dichiarava «inopportuno con¬ 
vocare i Congrcs.si del popolo 
ordinari nel periodo di transi¬ 
zione». Sarebbe esageralo af¬ 
fermare che la nuova Unione C 
giA nata, ma sicuramente I pri¬ 
mi passi sono già stali compiu¬ 
ti. In questa la.se Gorbaciov. 
seppure i suoi poteri presiden¬ 
ziali alla line sono stati ridi¬ 
mensionati, ha dato prova di 
una inconsueta fermezza. Ora 
l'attende la prossima tappa. 
Probabilmente sarà. Ira qual¬ 
che mese, proprio la firma del 
nuovo Trattato con il quale 
ogni singolo Stato sovrano può 
decidere le proprie forme di 
partecipazione all’Unione. 


Moscoviti divisi 
sui trasferimento 
del la salma 
di l^nin 

J. BUFALINI APAOINAa 


Vilnius riabilita 
migliaia 
di criminali 
di guerra 
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I protagonisti 
della storia 
dell’Urss 
BREZNEV 
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Un poliziotto cioato a guardia di un centro commerciale nel centro di Osijek 


T roppo tempo è però passato tra il dire e il non 
fare. In ogni caso non solo quel primo progetto 
ma anche quello, decisamente più avanzato, 
che avrebbe dovuto essere firmato lo scorso 20 
agosto, e caduto del tutto nel momento in cui è 
nato, con Eltsin - o nel modo che sappiamo - 
lo Stato russo, determinando la corsa dcH’Ucraina, della 
Bielorussia, delle Repubbliche asiatiche, verso la piena in¬ 
dipendenza. La questione di una riduzione del potere cen¬ 
trale ai soli campi della difesa, del controllo delle armi nu¬ 
cleari e, della politica estera c deH’economia, ò diventato 
cosi centrale. Del resto a battersi su questa linea sono stati 
non solo i dirìgenti russi (per ridurre il potere di Gorbaciov) 
ma arxdie quelli delle Repubbliche non russe (perche te¬ 
mevano che un forte potere centrale sarebbe diventalo ine¬ 
vitabilmente un forte potere russo). Cosi le posizioni fra i 
gruppi si sono sempre più differenziate e Gorbaciov ha po¬ 
tuto dispiegare ia sua iniziativa unitaria. Eilsin, un Eltsin in 
parte iridebolito dall’ondata «antirussa» dei giorni prece¬ 
denti, costretto alla difensiva ha chiesto e ottenuto all’inizio 
- come si ò detto -garanzie sulla portata del potere centra¬ 
le. Poi ha sostenuto decisamente Gorbaciov. Cosi hanno 
latto i rappresentanti delle altre Repubbliche che hanno ot¬ 
tenuto, col diritto previsto per tulli gli Stati dell’Unione di di¬ 
ventare membri dell’Onu, una nuova garanzia sulla loro so¬ 
vranità. Si 6 andati cosi verso un accordo non solo sulla de¬ 
finizione dei compiti degli organi provvisori ma sul patto 
dell’Unione. La fase più difficiTe si apre ora. Che cosa sarà 
dunque questa nuova comunità di Stati che sta forse per 
nascere? nù che al Commonwealth o alla Confederazione 
americana conviene pensare a certe idee, certi progetti sul- 
l’Europa di domani che sono da tempo in discussione (ol¬ 
tre che alla base di precise iniziative politiche) da noi. 
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U docuxn.en.to. fu sottratto. 4 liiiudi.ce Te.uri.san.o. che indaga sul rapporto. xnafia-poUtica. 

Ksimiita il Veitote nilto a Diapani 
n pentito Spatola fe 5 nomi eccellenti 


Rispunta il verbale trafugato negli uffici della Procu¬ 
ra di Trapani. E ora si capisce perchè qualcuno ha 
voluto sottrarlo al giudice Francesco Taurisano. In 
quel documento ci sono le confessioni del pentito 
Rosario Spatola. Si farebbero cinque nomi «eccel¬ 
lenti». tra cui quello del ministro Mannino e di Aristi¬ 
de Gunnella. Spetta ovviamente alla magistratura 
verificare l'attendibilità delle accuse. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■B TRAPANI. Il ministro de¬ 
mocristiano Calogero Manni¬ 
no. il senatore socialista Pietro 
Pizzo, Il deputato psi Giusep¬ 
pe Reina, l’ex ministro repub¬ 
blicano Aristide Gunnella, l’ex 
deputalo regionale de Vin¬ 
cenzo Pulicchla: sarebbero 
questi i nom i «eccellenti» rive¬ 
lati dal iientito Spatola al giu¬ 
dice Francesco Taurisano, 
che indaga sui rapporti mafia¬ 
politica. Spatola parlerebbe 
anche di magistrati «sensibili» 


alle raccomandazioni dei po¬ 
litici, di carabinieri trasferiti 
perchè avevano dimostrato 
troppo zelo nelle indagini an¬ 
timafia e di molti altri episodi 
scottanti. Il suo racconto pote¬ 
va far paura a molti. Ed è per 
questo che con un gesto cla¬ 
moroso qualcuno ha deciso 
di farlo sparire dagli uffici del¬ 
la Procura. Ma ora il contenu¬ 
to di quelle confessioni è no¬ 
to. Quanto sono attendibili? 
Decideranno i giudici. 



«Ci ha dififemato» 

De Michelis e Mannino 
querelano Orlando 


BNRICOFIBRRO ALBBRTOLBI5S 


BM ROMA - Dopo l’apertura 
dell’inchiesta del Csm sulla 
procura di Palermo, accusala 
da Leoluca Orlando di aver in¬ 
sabbialo i più Importanti pro¬ 
cessi sui delitti «eccellenti», è 
già guerra. Due ministri, il so¬ 
cialista De Michelis c il de 
Mannino, ieri hanno querelato 
il leader della Rete. Da Paler¬ 
mo il capogmppo socialista al- 
l’Ars accu.sa: «Su Orlando sono 
aperte sci inchieste della magi¬ 
stratura». Mentre il procuratore 
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Leolui^Orfando 
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Auto in KbIÌS Uc rilevazioni sull ' vendite di 

!.. . auto in Italia in luglio e ago- 

rlril in CaOUla sto dicono che la Fiat rag- 

fi «dhranipro giunge un nuovo minimo 

*storico (32,68% nei primi ol- 
3ll1C Stollo to tncsi dell’anno), mentre 

le case estere toccano nuovi 
record di penetr.izione. Per 
Ford, Volkswagen e Renault 
è u 1 boom. Corso Marconi minimizza, c mostra i buoni risul¬ 
tati ottenuti in Europa, ma lavoratori e sindacato non sono 
cer o tranquilli sulle prospettive produttivee occupazionali. 
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Taintì no 
a ««Popolari 
peir la riformai» 
di Mario Segni 


lo i>er il referendum du 
Consensi solo dal Prì Ri 
le r on é né un partito né 


Tanti no a Mario Segni, che 
sta lavorando all.j. creazione 
di un movimento «Popolari 
per la riforma». Durissime le 
Acli: «Non vogliamo costituì 
re un raggruppanìento elet¬ 
toralistico», affernutno in un 
comunicato. Polemici an¬ 
che altri membri <lel comita- 
i 9 giugno, come Stefano Ceccanti. 
ìplica Segni: «Quello che ho in men- 
unacortente»._ a pagina 9 


A l9CSCa di nOlttiS sono morti affosati dopo 
_j„,, una cena tra amici e una 
aimCganO in ITIÌ partita di pese.» notturna 
ni‘l laOO bilancia, l.^uc ufficiali 

j, li™"’' , ,, dei carabinieri r un indu- 

di MaSSaCiUCCIOllI striale non ce l’hanno fatta a 
rf^giungere la rr.a del lago 
di Massaciuccoli. in provin¬ 
cia di Lucca, dopo che la 
barca di alluminio su cui vi^giavano si è rovesciato proprio 
in mezzo al lago Sono stati risucchiati dalle onde melmose. 
Albe quattro persone c he erano sulla barca .si sono salvate. 
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Marini 

«Le mie pensioni 
alile Camere 
entro il 25» 


Il progetto di riforma delle 
TCnsioni sarà pruieniato in 
Parlamento aita riapertura 
delle Camere, tra il 20 e il 25 
settembre, t l’impegno che 
ha assunto partecipando al¬ 
la festa de l Unilù, il ministro 


del Lavoro, Franco Marini 
che in questi giorni conta sul 
via definitivo de! governo Incertezze e nserve all’interno del¬ 
la maggioranza. Ti P<Ls confemia il suo no aU’innalzamento 
obliligatorio dell’età [xmsionabile. E tra le donne nasce un 
Irot Ile unico che supera le barriere dei partiti e dei sindacati, 
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«Smoitìseo tutto» 
Sui doissier Bosa 
fe dìebrofront 


La bomba era un petardo; il senatore Bossi adesso 
dice che quei «dossier esplosivi» sugli affari dei poli¬ 
tici che per tre giorni ha lasciato ergere di avere nel 
cassetto, non sono roba sua. O li ha inventati il men¬ 
sile che ha aperto il c;aso, o sono altre cose «che spe¬ 
ro m i daranno». Di .suo lui ha solo voci, «qualcosina» 
che userà per interrogazioni in Parlamento. Su Na- 
piolitano poi, «sembrava strano anche a me». 


SntFANO RIGHI RIVA 


Gianmanco difende Falcone; 
«Orlando voleva che Faicoiie 
cnminalizzas.se Lima, per que¬ 
sto gli fa la guerra» il governo 
ombra del Pds chiede pene 
più gravi per I politici corrotti, 
lo scioglimento dei consigli co¬ 
munali inquinati dalla mafia e 
la rimozione del funzionari 
pubblici che hanno dato ap¬ 
palli a ditte mafiose. Cossiga ri¬ 
propone di gerarchizzarc il Pm 
c il ministero dell’Interno a ca¬ 
po di tutte le forze di polizia. 


■R MILANO. II senatore l3os- 
si telefona a tarda ora e.ll’Uni- 
tà: «fiono tre giorni die ci 
penso, poi ho letto bene sta¬ 
sera l’articolq di «Uomini & 
Busiress»e i «dossieresplosi¬ 
vi» di cui parlava Tur.ini evi¬ 
dentemente erano alni che 
noi non conosciamo. Quelle 
che abbiamo in marici noi 
sono informazioni modeste». 
Sena ore, mi sta dicendo che 
vi siete sbagliati? «Dico che 
forse ci hanno strumentaliz¬ 
zato. Chissà, per vendere il 
loro ijiomale col mio nome. 
O perché vogliono unti co¬ 
pertura da noi su cose che 


hanno scoperte loro, e che 
pensano di dirci più avanti. A 
questo punto mi piacerebbe 
wsderli i loro dossier, spero 
che ce li mandino». Ha 'risto 
che oggi anche Napolitano 
annuncia una querela’ «Ho 
visto, ho visto. Per la verità su 
di lui poi sapi-vo poco o 
niente, e mi si'inbrava co¬ 
munque un pò '.trano». Allo¬ 
ra ritira tutto? «Mti no, vedre¬ 
mo di fare le interrogazioni 
parlamentari. Se poi avremo 
solo qualcosina ci risponde¬ 
ranno che non risulta niente. 
Sa, in politica...» 


La proposta di Montanelli non fa proseliti, Bodrato attacca i media 

Sìleivdo stampa su Cossiga? 

Che pazza idea, dicono i dìirettorì 


Italo Pietra, giornalismi coraggioso 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA Togliere «il micro¬ 
fono di bocca» a Cossiga per 
qualche settimana, come pro¬ 
poneva ieri sul domale Indro 
Montanelli? Non si può. ri¬ 
sponde quasi aH’unanlmilà il 
mondo dell’lnfonnazione. A 
parte Repubblica («Scalfari ha 
proposto la slessa cosa sei 
mesi la»), direttori di quotidia¬ 
ni. settimanali, giornali radio e 
televisivi, ammettono, magari 
a denti stretti, che II Cossiga 
quotidiano, finché esterna, bi¬ 
sogna tenerselo. «Credo che 
non si debba togliere il micro¬ 
fono a nessuno», dice Livio 
Zanetti, direttore del Grl. «E’ 
una boutade sulla quale stupi¬ 
sce che si voglia addirittura 
aprire un dibattito», sentenzia 
Francesco Damalo del dor- 


no. «Il microfono non lo tolgo 
mai a nessuno per principio», 
commenta Alessandro Curzl, 
direttore del Tg3. E il vicediret¬ 
tore del Corriere della Sera, 
Giulio Anseimi: «Le notizie si 
devono dare senza inlenrogar- 
si troppro*. «Il rimedio propo¬ 
sto è peggiore del male, per¬ 
chè non andrebbe applicata 
solo a Cossiga, ma a molti altri 
esponenti politici», osserva il 
vicedirettore della Stampa. 
Luigi La Spina. E Bruno Ve¬ 
spa, direttore del Tgl’ «Non 
dico una parola». Molto più 
brusco il de Bodrato, che ieri 
sera alla lesta dell’Unità di Bo¬ 
logna ha attaccato i giornalisti 
che gli chiedevano di Cossiga 
sostenendo di «non voler es¬ 
sere un burattino dei media». 
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Bella e impossibile 


■1 La «provocazione» di Indro Montanelli è senza dubbio 
suggestiva. Sulle prime pagine di altri giornali, nei mesi scorsi, 
erano apparse proposte simili. Ma, questa volta, l’idea è fir¬ 
mata da un’autorità indiscussa del giornalismo e -come di¬ 
re?- del buon senso civile. Ed è una buona idea. Ma può fun¬ 
zionare solo se ad accoglierla è Cossiga. Le leggi dell'infor¬ 
mazione su questo sono ferree: se il presidente della Repub¬ 
blica esterna, anche se lo fa tutti i giorni, è difficile non riferir¬ 
ne. Anche trerctiè ormai il Colle è sicuramente parte attiva 
della vita politica italiana. Può piacere o no. può infastidire o 
no, può annoiare o no, ma il fatto c’è. Si potrà anche obietta¬ 
re che non sono fatti ma solo parole. Tuttavia, in questo 1991, 
gran parte della politica italiana è chiacchiera e spettacolo. 
Manca gran parte di ciò che la gente si attende, alle prese co- 
m’è con la legalità calpestata in tante zone del paese, con la 
stanciiezza per uno Stato che non funziona, con il fisco che 
spreme solo una parte dei cittadini e con leggi di spesa che 
non servono interessi collettivi, eccetera eccetera eccetera. 
Ecco forse l<i suggestiva «provocazione» di Montanelli dovreb¬ 
be riguardare tutte le chiacchiere. Ne guadagnerebbero lutti. 
Ma è solo un sogno. 


WM Nella vita di Italo Pietra 
- direttore per dodici anni 
del domo e per un anno del 
Mes.sqggero. morto ieri ottan¬ 
tenne a Pavia - c’è in sintesi 
l’apprensione, la dignità, il 
fascino, l’angoscia del me¬ 
stiere di giornalista. Lo in¬ 
contrai pochi giorni dopo 
che, nel giugno del 1975, 
ave’/B lasciato la direzione 
del Afessoggero, dove mi ave¬ 
va assunto l’anno preceden¬ 
te. [.a notizia delle sue dimis¬ 
sioni ci era giunta improvvi¬ 
sa: Pietra aveva risolto cosi 
un dissenso con ia proprietà. 
Mi dis.se una battuta ironica 
sen;cn sorridere; «Ora mi met¬ 
terò a scrivere sui muri». Ave¬ 
va allora scssantaquattro an¬ 
ni. Non ebbe però bisogno di 
scrivere sui muri, perché 
pubblicò diversi libn. 

itilo Pietra era nato a Go- 
diarco in provincia dì Pavia, 
il 3 luglio 1911. Infanzia, ado- 
le.scenza e studi da famiglia 
tiorglicse. Poi il servizio mili¬ 
tare negli alpini, la guerra, la 
Resistenza. Col nome di 
Edoardo comandò le brigate 


partigiane dell’Oltrepò p>ave- 
se, che il 25 aprile 1945 furo¬ 
no le prime a entrare in Mila¬ 
no dove ancora sparavano 
tedeschi e fascisti. Militante 
allora del partito socialista, 
con la scissione del 1947 se¬ 
gui Saragat nel nuovo partito 
socialdemocratico, di cui fu 
alcuni mesi vicesegretario. Si 
dimise da quella carica nel 
1948 per protesta verso le 
manovre in atto contro l’uni¬ 
tà sindacale. Poco dopo usci 
dal partito socialdemocrati¬ 
co rientrando nel Psi: gesto 
che Saragat non gli perdonò 
mai. 

Lasciata la politica, si die¬ 
de al giornalismo, collabo- 
rando prima aW'Illustrazione 
italiana, poi, con servizi del¬ 
l’estero di sempre maggior 
peso, al Corriere della sera. 
Nel 1960, Enrico Maltei lo 
chiamò a dirigere il Giorno, 
quotidiano dell’Eni, che ave¬ 
va allora pochi anni di vita. 
Ex comandante partigiano 
come lui, Mattel era un de- 


SERGIOTURONE 

mocristiano anomalo, più 
manager che politico, intra¬ 
prendente, disinvolto. Nelle 
prospettive dì sviluppro del- 
ì’Eni, vedeva con favore l’al¬ 
leanza che faticosamente si 
delineava tra la De e il Psi, 
Decise di anticiparla con una 
forzatura un po’ paradossale, 
piazzando un giornalista so¬ 
cialista alla direzione di un 
quotidiano nato e cresciuto 
sotto l’ala della De. 

Pietra si trovò dunque in 
una situazione difficile: sim¬ 
patizzante, se non iscritto, di 
un partito che stava ancora 
all’opposizione, doveva diri¬ 
gere un quotidiano a voca¬ 
zione governativa, che tutta¬ 
via, avendo come concorren¬ 
te diretto addirittura il grande 
Corriere, doveva necessaria¬ 
mente darsi una strategia ag- 
gres.siva. Di noi che formava¬ 
mo la redazione tutto si potè 
va dire, ma non che fossimo 
gente tranquilla. Cerano 
giornalisti come Bernardo 
Valli, Giorgio Bocca, Franco 
Na,si, Guido Nozzoli, Vittorio 


Emiliani, una Natalia Asi^esì 
che ni fingeva oca e inviroe 
era già intelligentissima e 
colta c’erano editorialisti co¬ 
me Enzo Forcella e Uinl3<‘rto 
Segre. A Roma, fra g i altri, 
Andrea Barbato, Gian li Roc¬ 
ca, Mario Pastore. «Voi ne- 
dete che noi siamo 1' nter e 
invece siamo l’Atiilant.j», 
amata ripeterci Pieha, per 
neuti alizzare non tanto le 
nostre rivendicazioni t.aiiina- 
li, quanto le nostre spinte per 
un giornalismo sempre più 
vivace e combattivo. Che 
aveste ragione lui, ce ne stc- 
corgemmo quando, nel 
1972 l’Eni lo cacciò e ci iirri- 
vò l’crdine di fare «un niorna- 
le r.issicurante». Capimmo 
allor.i che in lutti quepli .anni 
era s ato Pietra a sopj lorlare 
su d sé il peso di Ijttt le 
pressioni |X)litiche mo-lor.ate, 
e a tendere possibile I.» so- 
pravtivenzd di un gemale 
non ( onformista. 

Io ero stato, per scalpntan- 
te inequietezza, fra coloro 


che SI erano scontrali con lui 
accusandolo di scarso corag¬ 
gio. Ricordo che - lui cosi 
brusco dì caratti'j-e - si com¬ 
mosse visibilmente quando, 
alcuni anni dono, gli dissi 
che riconoscevo quanto fos¬ 
se stato ingiusto quel mio 
giudizio. Anche al Messagge¬ 
ro, quotidiano cne usciva al¬ 
lora dalle lotte del dopo-Per- 
rone, Pietra dovette affronta¬ 
re una situazione redaziona¬ 
le difficile, in un clima che 
nel ’74 era ancor.i sessantot¬ 
tesco. Seppe farlo smussan¬ 
do gli eccessi eli spigolosità 
batricadiera, m,: senza to¬ 
gliere freschezz.i (come av¬ 
venne diversi anni dofto) a 
un quotidiano che sì era nn- 
novato per spinta di base. 
Oggi in Italia sono davvero 
moiri i giomalis’j cui Pietra, 
uomo sempre coerente alla 
sue opinioni di riformista e 
mai devoto al riformismo di 
protere (ci piace ricordare al 
proposito un suo scritto p>er 
l’Unità alla vigili i dell’ultimo 
congresso socia itta), ha in¬ 
segnato qualcos i dì serio. 


I 


1 


I 


f 



































PAGINaZ L'UNITÀ 


C omm enti 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Le tasse sulla casa 


aKNiaiO MACCIOfTA 

L % ipotesi del governo in materia di tassazione 
^ dei redditi immobiliari non è convincente. Il 
problema cui si tenta di rispondere è usuale da 
molti anni. Il governo, incapace di risolvere in 
modo strutturale il tema del disavanzo, inter¬ 
viene in modo casuale, con annuali sventa¬ 
gliate di aumenti di tributi e di «tagli» di spesa, il rito ri¬ 
corrente delle manovre «Incisive e risolutive» (per il 
terzo anno consecutivo si prospetta l'esigenza, per 
contenere il disavanzo entro limiti tollerabili, di una 
manovra da 50.000 miliardi) crea malumori crescen¬ 
ti. Le misure assunte hanno riguardato per io più au¬ 
menti di imposte indirette in cifra fissa (bollo per la 
patente, benzina, catta da bollo, gasolio per autotra¬ 
zione e per riscaldamento, ecc.) e da qualche anno a 
questa patte anche gli indici di rivalutazione dei coel- 
ftcienti catastali degù Immobili che consentono di de¬ 
terminare il reddito imponibile degli immobili utiliz¬ 
zati direttamente dal proprietario. Un incremento 
particolarmente rilevante di tali indici i stato deciso 
nel 1990, a valere sui redditi '91, e dovrà di cotuie- 
guenza essere pagato con la dichiarazione dei redditi 
dei maggio 1992. Contemporaneamente se ne an¬ 
nuncia un altro assai più rilevante per il 1992. Per pa¬ 
rare, almeno in parte, le prevedibili proteste il gover¬ 
no fa filtrare l'indiscrezione secondo la quale tutti i 
redditi derivanti dalla prima casa sarebbero esenti 
non solo dal nuovo aumento ma anche dalla prece¬ 
dente imposizione. Se si sta alle statistiche, cne se¬ 
gnalano la grande diffusione della proprietà di Immo¬ 
bili. sembrerebbe potersi convenire che tale indiscre¬ 
zione. se tradotta in legge, rappresenterebbe un posi¬ 
tivo intervento per i contribuenti a più basso reddito. 
AtKhe in questo caso gli esempi sono classici: il più 
abusato é quello del pensionato che proprietario di 
un piccolo o piccolissimo immobile è peraltro co¬ 
stretto a versare per tale proprietà un'imposta che 
rappresenta una goccia nel mare del disavanzo ma 
un sacrifìcio spesso intollerabile per chi deve versar¬ 
la. In relazione alla diffusione generalizzata della pro¬ 
prietà della casa la misura è comunque tale da «par¬ 
lare» ad un Insieme assai ampio di contribuenti e da 
suscitare un istintivo consenso. In democrazia il con¬ 
senso è essenziale ed è la veriHca più efficace, ma la 
proposta del governo, superata la prima impressione, 
é tale da creare nuove tensioni e, inoltre, pare a noi 
vada in una direzione opposta a quella che sarebbe 
necessario percorrere per affrontare in modo incisivo 
la sempre più evidente crisi fiscale che si esprime sia 
nella riduzione del gettito sia nel crescente malcon¬ 
tento del contribuenti. 

a proposta del Mvemo si traduce infatti nella 
ennesima eccezione rispetto alla ipotesi, che 
. era alla base della riforma fiscale, di una sotto- 
^ posizione di tutti i redditi all'imposta sul reddito 
_ delle persone fisiche. La polemica politica di 
questi anni ha sempre più cKlaràmente eviden¬ 
ziato la progressiva riduzione della base imponibile 
di tale fondamentale tributo (che fornisce da solo cir¬ 
ca il 30 percento delle entrate tributarie) ai redditi da 
lavoro (dipendente ed autonomo! e da pensione. 
Ciò ha comportato in tutta una fase la applicazione di 
un prelievo occulto, ed intollerabilmente crescente, 
causato dal fiscal drag, poi, nei primi anni '80. le ripe¬ 
tute riforme della curva Irpef, infine il meccanismo di 
eliminazione automatica del fiscal drag. Malgrado gli 
indiscutibili passi in avanti 11 prelievo, che via Irpefe 
contributi si determina sulla busta paga e sulle pen¬ 
sioni, ma anche sui redditi da lavoro autonomo me¬ 
dio bassi, è ancora intollerabile e come tale è sentilo 
sino a determinare proposte di vere e proprie rivolte 
fiscali. Alla richiesta di una modifica più radicale del¬ 
la curva delle aliquote e del sistema delle detrazioni il 
governo risponde con le esigenze del bilancio. Poi 
per far fronte a qualche fondata protesta Interviene 
ccn provvedimenti tampone che, come in questo ca¬ 
so. malgrado l'apparente equità sono fonte di ulterio¬ 
ri distoisioni ed iniquità. 

Torniamo alla Ipotesi di partenza: il contribuente 
magari pensionato a basso reddito, titolare di un im¬ 
mobile con un reddito catastale di poche centinaia di 
migliaia di lire, tenuto al versamento di un'imposta, 
alla aliquota del 22 percento, di poche decine di mi- 

S liaia di lire. Il risparmio di tale modesta cifra sarebbe 
vantaggio per lui ma II prelievo fiscale complessivo 
non diverrebbe F>er lui meno intollerabile. A fronte di 
simile situazione c'è quella di altri contribuenti titolari 
di immobili con redditi catastali ben più rilevanti e 
con aliquote marginali ben più elevate che ritrarreb¬ 
bero da slmile misura vantaggi assai più cospicui. La 
riduzione del gettito rischia di essere assai rilevante e 
la ripartizione dei relativi vantaggi massimamente ini¬ 
qua. 

La strada che noi da tempo proponiamo di percor¬ 
rere è assai diversa: inclusione nell'Irpef di tutti i red¬ 
diti e, insieme, rilevante elevazione della quota esen¬ 
te (circa IO milioni a valori attuali, con evidenti van¬ 
taggi per il pensionato di cui sopra) e riduzione com¬ 
plessiva delle aliquote. Si tratta di una proposta che 
unisce insieme caratteristiche di equità e di semplifi¬ 
cazione del sistema con conseguente possibilità di 
concentrare risorse nella lotta all'evasione e garanti¬ 
rebbe cospicue, maggiori entrate. Non è vero dunque 
che l'emergenza non consenta 2 dtemative alle misure 
tampone. Esse esistono. Basta voler percorrere una 
strada nuova. 


rnnità 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaiuso, presidente 
Consiglio d'Amminlstrazione: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amalo Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti. Liliana Rampelio, Renato Strada, Luciano Ventura 
_ Amato Mattia, direttore generale _ 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telelono passante 0U/4449OI, telex 6I346I, fax 06/ 
4455305:20162 Milano, viale FUMo Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe P. Mcnnella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa dei Irib. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4355. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz. ai nn. 158 e 25.''4> del registro stampa del trib. di Milano, 
Iseriz. come giornate murale nel regia, del trib. di Milano n. 3599. 


CcrtlflcalD 

a. 1874 dd 14^2/1990 


_Intervista con Antonio Bassolino 

«Siamo stati a fianco dei Rovani di Mosca 
Ora il Pds dia voce alle idee di cambiamento» 

«È Praga la carta 
che sprecammo nel ’68» 


■■ SetUmane eludali perii 
mondo. Il Pda, tra 1 giovani 
manlfealantl moacovlli e U 
Pena, ha scelto 1 primi. Tale 
acelta da dove naace, fecon¬ 
do Antonio BasaoUno? 

La nostra posizione è stata 
giusta. Abbiamo svolto una 
iniziativa nel complesso effi¬ 
cace. È stato molto impor¬ 
tante non dare per scontato, 
fin dall'inizio, il successo dei 
colpo di Stato. Una simile 
convinzione aveva alle spalle 
la coscienza dei cambia¬ 
menti Intervenuti nell'Urss e 
delle novità positive introdot¬ 
te da Gorbaciov. C'è stato un 
grande evento democratico. 
Non poteva esserci nessuna 
esitazione nella scelta tra il 
Pcus ed i giovani, le masse di 
popolo scese in piazza. Que¬ 
sto non significa ignorare i 
pericoli, anche grandi, che ci 
sono e non sono cancellati. 
Perìcoli di disgregazione, di 
balcanizzazione, perfino di 
possibili sviluppi sanguinosi. 
Le polemiche di questi 
giorni sembrano tracciare 
un bilancio dlstruttlvD. È 
cosi? 

Gli sconvolgimenti sono dav¬ 
vero epocali. È doveraso ci¬ 
mentarsi con un bilancio se¬ 
rio e rigoroso di quella che è 
stata una storia grande e tra¬ 
gica, piena di fatti terribili e 
che non pud essere però ri¬ 
dotta a storia criminale. Non 
si costrpi.scp nessuna seria 
. prospettiva della sinistra, sul¬ 
la categoria dell'anticomuni¬ 
smo. E penso che dovremmo 
essere pwprìo noi ad orga¬ 
nizzare in tempi giusti, anche 
con la partecipazione di qua¬ 
lificate presenze intemazio¬ 
nali, impegnative sedi di ri¬ 
flessione. C'è bisogno non 
solo di stare in campo per so¬ 
stenere il processo democra¬ 
tico in Urss, ma anche di 
aprire una ricerca più appro¬ 
fondita. 

Quale ruolo ha giocalo 
Gorbadov In tutta questa 
vicenda? 

Grande è l'innovazione di 
Gorbaciov rispetto a prima. Il 
valore di riferimento era, nel 
passato, il bene del partito, il 
Pcus, in quanto soggetto de¬ 
positario di un progetto me¬ 
tapolitico. il comuniSmo, 
nonché nucleo del sistema di 
comando politico-ammini¬ 
strativo. Cera, in sostanza, 
un orientamento autorefe¬ 
renziale. Il progetto e il pote¬ 
re erano fini in sè, non il risul¬ 
tato di un mandato popola¬ 
re. Il Paese reale era conside¬ 
rato un oggetto «artificiale», 
plasmabile a proprio piaci¬ 
mento dal partito. Gorbaciov 
ha esattamente rovesciato 
questo schema. Ha assunto 
come priorità le condizioni 
del Paese, mettendole al di 
sopra del bene del partito. 
Ha tentato di staccare il parti¬ 
to dal sistema di comando 
amministrativo - di cui il par¬ 
tito era il sistema nervoso - 
per farlo tornare al ruolo leni¬ 
nista di avanguardia politica. 
Questa operazione non è pe- 


■1 Fuori della porta attraver¬ 
so cui si scende al Beai 72, sto¬ 
rica cantina dclTavanguaidia 
romana, dopo il tramonto del 
sole si può trovare seduto su 
una sedia Simonc Cardia. Ac¬ 
canto a lui, un grande vaso, 
non di terracotta ma di cemen¬ 
to bianco. La terra c'è ancora, 
ma non r'è più la pianta. Non 
ha resistilo alle cicche, alle lat¬ 
tine, ai rifiuti urbani di vario ge¬ 
nere. che - .spinta da chissà 
quale impulso - la gente pas¬ 
sando ci gettava (e ci getta). 
Simone è appena tornato dalla 
Connemara, in Irlanda, dove è 
andato per una settimana as¬ 
sieme a Mario Romano per en¬ 
trare nello spirilo dei «Drammi 
Celtici» di Yeats. Questi do¬ 
vrebbero essere il pezzo forte 
del programma 1991-'92 del 
Rifugio Teatrale in cui ha tra¬ 
sformato il Beat. Ma solo il 
quarto - mi spiega - dovrebbe 
essere rappresentato 11. Lo spa¬ 
zio ideale per il primo è la sala 
teatro del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni; per il secondo il deposi- 
to-lalcgnameria-sala prova 
delle grandi dimensioni che il 


«Noi tra il Bcus e i giovani che manifesta¬ 
vano a Mosca, abbiamo scelto i giova¬ 
ni». Antonio Bassolino, in una intervista 
airUnità, chiede però, accanto alle ini¬ 
ziative i^r sostenere il processo demo¬ 
cratico in Urss, anche un bilancio, su 
questo secolo, senza criminalizzare la 
storia. La stessa vicenda del Pei che pu¬ 


ro riuscita e io penso che non 
poteva riuscire, perchè ormai 
da tempo il Pcus non era nul¬ 
la se separato dal sistema. 
Qui c'è anche il grande 
dramma dì Gorbaciov. Più 
democratizzava e più il Pcus 
si sfasciava. Gorbaciov è arri¬ 
vato molto tardi, forse troppo 
tardi per il rilancio di un pro¬ 
getto socialista in Urss e per 
una riforma del movimento 
comunista. 

Quando sarebbe stato pos¬ 
sile cominciare una tale 
azione rUoimatrlce? 

lo penso che sia nel 1968, 
con Praga, che si consuma in 
qualche modo, una grande 
possibile carta. Già nel 1956 
c'era stato un tomtinte rispret- 
to al quale noi stessi, in Italia, 
siamo stati al dì sotto del pro¬ 
blemi. 

Avevano allora ragione 1 
compagni del Manifesto, 
nel 19^ 

lo considero che allora, su 
Praga, sia stata giusta quelipt.. 
' posizione. 

Non fu abbastanza corag- 
ghtao il «dissenso» eapre» 
so da Luigi bongo? 

' .Si, coraggioso, rispetto al no¬ 
stra passato, ma del tutto in¬ 
sufficiente, rispetto al giudi¬ 
zio di fondo su quei regimi. 
Tale giudizio avrebbe dovuto 
nguardare non solo la man¬ 
canza di libertà e democra¬ 
zia, ma il fatto, per me essen¬ 
ziale, che, per tanti partiti 
che si autodefinivano «della 
classe operaia», l'operaio 


BLLBKAPPA 


BRUNO UGOLINI 

era, in realtà, un oggetto su 
CUI esercitare un comando 
politico esterno, non il sog¬ 
getto che costruisce una pro¬ 
spettiva di autogoverno. 

Un bilancio complessivo, 
serio e rigoroso, chiama 
dunque in causa anche 11 
Pd? 

La .storia dei Pei che abbia¬ 
mo alle spalle non è affatto 
una storia criminale. Questa 
affermazione è una infamia. 

È perù evidente che, su punti 
essenziali, la stessa storia del 
Pei che pure è stata una sto¬ 
ria originale, ha in sè limiti ed 
errori gravi. 

E che cosa pnò fare ora 11 
Pds nel bei mezzo di nn 
paesaggio che pare fatto 
solo di macerie? 

C'è un compito difficile, ma 
includibile. È in atto una 
campagna, in parte fondata 
su dati reali e in parte volga¬ 
re. Essa tende a trascinare in 
una rovina ogni idea dì cam¬ 
biamento forte>.Qgni critica . 
del capitalismo, ogni volontà • 
e speranza di costtuirc una ' 
nuova società, comunque la 
si voglia chiamare. Essa fen- ■ 
de a tlimostrare che il capita¬ 
lismo è l'unico sistema che 
può esistete e che. addirittu¬ 
ra. si può pensate. L'unico 
ordine scrìtto nella storia e 
nella natura delle persone e 
delle cose. 

Non dal ormai per sconta¬ 
ta, dunque, la vittoria del 
oipttalismo? 

Io penso che noi, con corag- 
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Beat gestisce sulla Nomenta- 
na, a Santa Lucia; per il terzo 
una spi^gia, d'estate... Simo¬ 
ne è di buon umore perché 
hanno persino incontrato il 
ministro Tognoli sulTaereo. 
•Mi sembra un buon augurio, 
cosi sono andato a parlargli: 
ma chLssà se mi ascoltava». 
Porta fuori una sedia anche 
per me, e ci mettiamo a parla¬ 
re. Eh, di cose ne sono succes¬ 
se quest'estate! Vincino, che 
non si muoveva mai fuori di 
Roma o di Palermo, è persino 
andato a Mosca. Lo so, gli di¬ 
co, ho letto il suo reportage su 
«Cuore». Ma è tornato - prose¬ 
gue Simone - entusiasta: dice 
di andare li, con la macchina 
da presa, a girare un film: è 
proprio Vincino dei momenti 
di battaglia, come non lo si ve¬ 
deva da tempo. E Simone pro¬ 
segue, il suo grande bozzo sul¬ 
la fronte che lo rende simile ad 
un Socrate metropolitano, nel 
riferire le impressioni di Vinci¬ 
no. «La gente li ascolta, ti ri¬ 
sponde: vuole capirti, pensa 
che Vincino non parla nem¬ 
meno l'inglese, liguriam(3ci il 


NOTTURNO ROSSO 


ni:jio, ma riusciva ad intender¬ 
si con tutti; è un grande mo¬ 
mento, di trasformazione, in 
cu: si pensa che le idee possa¬ 
ne corrispondere alla realtà. 
Possano di nuovo, dopo tanta 
re' orica, corrispondere alla 
rc.jlia». 

Uisciamo Simone Catella 
.SI, Ila sua sedia, in compagnia 
degli eroi delle saghe irlandesi. 
P< ' le quali l'eroe non poteva 
morire davvero, se non quan¬ 
do gli tagliavano la testa. E par¬ 
li: mo un po' della democra- 
zi I Tante teste, tanti voti. Ma, 
pi-rché ci sia davvero, bisogna 
cvroire di tagliare teste. Non 
ve-,gito citare né «li mostro sen- 
z: lesta» che nell'Antidoto di 



re è stata «originale» ha in sé «limiti ed 
errori gravi». Il giudizio di bongo sui fatti 
di Praga nel 1968 fu coraggioso, ma in¬ 
sufficiente. È in corso una campagna 
che tende a trascinare in una rovina 
ogni idea di cambiamento. Il nome e il 
simbolo del Pds parlano ai sentimenti e 
alle aspirazioni di milioni di italiani. 


gjo politico, con dignità mo¬ 
rale, dobbiamo saper mante¬ 
nere aperta una strada che si 
muove oltre il capitalismo, 
sapendo vedere e stare den¬ 
tro le nuove forme di subor¬ 
dinazione e di oppressione 
di questo passaggio di seco¬ 
lo. E sapendo stare anche 
dentro i nuovi conflitti che si 
aprano. Lo dico con le paro¬ 
le di un caro compagno e 
amico nostro, di Claudio Na¬ 
poleoni, «Cercare ancora», 
nella contraddizioni e nei 
conirasti del mondo dì oggi, 
nuove strade, radicalmente 
diverse dal passalo, ma cer¬ 
care ancora una prospettiva 
di liberazione. 

È un invilo a guardare 

avanti, alle proapetttve? 

Anche per la Nuova Urea? 

Si. È sul futuro che deve con¬ 
centrarsi la nostra attenzio¬ 
ne. lo mi chiedo, ad esem¬ 
pio. che cosa comporterà l'i¬ 
nevitabile introduzione di 
meccanismi di mercato. Il 
meiCàto'fl s^toln occidente" 
e in albe parti del mondo 
una lunga costruzione«eco- 
nomica, ma anche una lunga 
costruzione politico-statua¬ 
le. Quali contrasti, disparità, 
conflitti si apriranno in un 
paese che viene da 70 anni 
di quelle esperienze di socia¬ 
lismo reale? I nostri occhi oc¬ 
cidentali dovranno saper 
guardare con apertura a real¬ 
tà tanto diverse per tradizio¬ 
ni, storia. Non esistono oggi 
ed è difficile dire in che misu¬ 
ra esisteranno anche in futu- 


RBNATO NICOUNI 


Comunista, una parola 
deDa mia storia 



Vittorio Alfieri dovrebbe rap¬ 
presentare il «governo dei trop¬ 
pi» cioè la democrazia; né la 
Regina di Cuori di Alice; né 
tanto meno aggiungete la mia 
voce alle polemiche di sempre 
contro la ghigliottina dei gia¬ 
cobini. Penso piuttosto al feno¬ 
meno moderno, della nostra 
epoca di impero dei mass me¬ 
dia e di grandi comunicatori, 
per cui si conforma ciecamen¬ 
te la propria aH'opinlone - o, 
al più. alle opinioni - domi¬ 
nanti. Ecco che cosi la tua te¬ 
sta è bell'e tagliala. AiKhe se 
neila forma incruenta in sinto¬ 
nia col tempo degli «immate¬ 
riali». Però la lesta deve anche 
seguire il cuore; e come non 


rallegrarsi della democrazia ri¬ 
trovata in Urss? Del fatto che 
sulla piazza Rossa ci si senta li¬ 
beri, non obbligati a sorvegliar¬ 
si secondo le «regole»? 

Povero Lenin, trasformalo in 
una salma, da visilarc facendo 
la fila: tra poco, Vladimir Pie. 
potrai sottrarti ad un ruolo che 
non volevi, ed avere quella ter¬ 
restre sepoltura che chiedevi 
nel tuo testamento. Imbalsa¬ 
mare il corpo è un controsen¬ 
so. per un rivoluzionario. 1,'e- 
sempio di corpo imbalsamato 
che mi viene in mente è quello 
di Alessandro Magno, die in¬ 
franse il costume greco per 
adottare quello orientale, e fu 
trasportato, tralormato in so- 


Mafia? parliamo 
di Stato inefficiente 
ma di Stato complice 


ro, nell'Urss, partili politici di 
massa, in qualche modo 
analoghi a quelli conosciuti 
da noi. Verso quale modello 
si andrà? Verso un modello 
leaders-masse di propolo? 
Sarà un modello in qualche 
modo vicino a quello Usa? E 
nella stessa Europa dovremo 
fare i conti con la novità del- 
l'emergere di una grande 
questione sociale pan-euro¬ 
pea, differenziata al suo in¬ 
terno. Una questione sociale 
fatta di moderne alienazioni 
nella fabbrica integrata, di 
vecchie alienazioni da mise¬ 
ria e da povertà, di masse di¬ 
sperate (albanesi, anche fa¬ 
sce sovietiche) .Tutto ciò ob¬ 
bliga a ripensare radicalmen¬ 
te una politica sociale euro¬ 
pea e il processo, da accele¬ 
rare, di disarmo, dì 
smilitarizzazione, con relati¬ 
vo uso di gigantesche risorse. 
E quale potrà easero 11 ruo¬ 
lo del Pds nella oiiilfln eu¬ 
ropea, da taluni posta un 
po* sotto accusa In questi 
giorni? 

Il Pds ha qui un ruolo e una 
funzione. Che co.sa vogliamo 
essere? Gli ultimi arrivati nel¬ 
la famiglia socialista cosi co¬ 
me è? Una forza che taglia 
ogni radice con la complessa 
e a volte tragica tradizione 
del movimento operaio? Op¬ 
pure, come io penso, una 
fonia che senza iattanze, ma 
anche senza complessi, si fa 
protagonista di un'azione 
Ts w ip Bfl B va è s n ng wè - è '-sT 
batte per un profondo rinno¬ 
vamento del movimento 
opieràfo e del socialismo eu¬ 
ropeo? Il futuro del Pds e del¬ 
la sinistra non si costruisce 
tanto sulle disgrazie altrui, 
ma sulle fortune nostre, in 
Italia e nel mondo. Il futuro sì 
costruisce con la capacità di 
rilanciare la forza elica e p<> 
litica di una grande opposi¬ 
zione per Taltematlva. Tutto 
ciò in un Paese dove, rispetto 
ad un mondo investito da co¬ 
si ampi sconvolgimenti, sem¬ 
bra non si debba muovere 
foglia. 

Il Pds non deve fare anco¬ 
ra di più, per esemplo, co¬ 
me è stato proposto, anche 
sul simbolo? 

Il Pds deve fare molto di più e 
meglio, nel vivo della società 
italiana. Sul nome e il simbo¬ 
lo abbiamo già fatto. Il com¬ 
pagno Napolitano ha detto 
che per lui il simbolo è la 
quercia e che, invece, la falce 
e il martello, sono «transeun¬ 
ti». lo non sono d'accordo. 
Per me il simbolo è la quer¬ 
cia, con alle radici il simbolo 
del Pei. È questo che io ho 
sostenuto e votato. Esso può 
peirlare in modo giusto alle 
aspirazioni e ai sentimenti di 
milioni di italiani. E il simbo¬ 
lo di un partito nuovo e. sulle 
radici della quercia, l'imma¬ 
gine del Pei non è un residuo, 
un retaggio del passato. 
Esprime una vicenda polìti¬ 
co-sociale, un patrimonio 
umano che non ci basta più 
e perciò abbiamo fatto il 
nuovo partito: però ci aiuta, 
' nelle battaglie di oggi. 


LIVIO PEPINO * 

J jB ll'indom: ni degli omicidi del giudirc Scopelliti 
/% e deirirtprt'ndilorc Grassi la nomenklatura, 
con una i.icurezza non scalfita da qu ndici anni 
. A di tragici insuccessi, propone nirou interventi 
aiaBBiaa pér Una 'Strategia vincente» contrc> la mafia. Il 
latto è efié il degrado è ormai tale da determi¬ 
nare un diffuso bis'igno di rassicurazioni: non importa 
quali interventi, purché siano immediali. Pacifica l'esigen- 
zji di un impegno immedialo e straordinario, è l'utiltà di un 
intervento purchessi.i a venire in discussione. Proprio la 
gravità della situazii me richiede che qualità e congruità 
delle proposte siano valutate con realismo. Alcune que- 
sloni, dunque. 

Primo. Incentrare im;i strategia dì contrasto alla crimina¬ 
lità maliosa sul terrerio \ecnico-inuestigaliuo (come in que¬ 
sti giorni sembrano 'are i più), anziché su quello politico, 
si;;nifica eludere ì problemi reali e preparare ulteriori in¬ 
successi. Dare rilievo prevalente alla risposta iii'/estigativo- 
giudiziarìa è, infatti, conseguente ad una interpretazione 
di!lla mafia come «aiitistato», come cancro che attacca lo 
Stato e progressivaniiMite lo divora. Ma questa interpreta¬ 
zione è, al di là delc «ipparenze, consolatoria iKÌ elusiva 
(i)uando non inlere.ssiilamente mistificatoria). La mafia 
non è ormai più-ari in esso che in altre epoche lo sia stato 
- un corpo estraneo allo Stato, ma ne è pane integrante. E 
ciò non riguarda se lo il «terzo livello»: la stesi a violenza 
rr ariosa è componenle di un processo degenerativo dello 
Sialo secondo mode 111 terzomondisti fondati sulla crimina- 
lilà. Non è necessani.i citare le molte analisi al nguardo. È 
sufficiente rileggere la lecente intervista del giudice Tauri¬ 
sano sulla situazion i- degli uffici giudiziari di Empani o le 
aialoghe dichiarazi-tmi di magistrati calabresi. '4on siamo 
d'fronte (solo) ad uno Stato inefficiente, ma (anche) ad 
u io Stato compromc.sfo e complice. Da que!.tr consape- 
vi>lezza occorte muoveri!, subito; non con ausp ci di «auto 
bpnifica» (assai imvrobabUe in chi, da ultimo, ha dato 
ben... due applicazii^ni alla tanto pubblicizzata legge sullo 
scioglimento dei consigli comunali soggetti a infiltrazioni 
n lafiose o camorristi; ) nta con una ripresa del c onflitto so- 
c ale e politico. Con un rinnovamento di schier.imenti. ma 
anche di forme e metodi, in cui decisivo è ii molo dell'/n- 
formazione. 

Secondo. La mobilitazione politica non esi:lude. ovvia¬ 
mente. la necessità eli un itervento forte sul piano delle 
cpntromisure norrriilive. organizzative ed investigative 
(che anzi ne costititiw’ono il contrappunto istituzionale). 
È non sono casuali la debolezza e riduttivìtà delle proposte 
formulate da taluni ersponenti governativi. Chi ribalta ad 
ogni stagione la propria «stralcia» antimafia (spacciando 
per novità un vortice so lourbillon di prefetti) e mostra' di 
accorgersi solo dopj l'omicidio di Libero Gra:>si della cen- 
tialità dei melodi es'orsivi nell'operare mafioso propone, a 
fianco degli immancabili impegni di «potenziamento» e 
•:oordinamento», un ] irolungamenlo dei temiini di custo- 
c ia cautelare (mod ificati ben dieci volle negli ultimi anni) 
c un nuovo codice di pnxedura penale (sró.O so.stitulivo di 
quello entrato in vìgon- da appena due anni per volontà di 
in Parlamento pressoché unanime... C'è da non crederci, 
ed è sorprendente die si unisca al coro anchi; Il segretario 
cell'Ass^iazione nazionale magistrati, Mario Cicala. Sia 
chiaro; modifiche p-vx-essuali sono necessarie n' urgenti ed 
i esclusiva responssbilltà del ministro della Giustizia aver 
ceciso di differirle tulle allo scadere del priirici triennio di 
applicazione del codice, ma non sta in esse la airta uincen- 
f.’contro la violenza inafìosa. La situazione non subirà mo¬ 
difiche sostanziali se non si prorrà subito mano a interventi 
sui fattori che alimeli u>no il proritto c il potere mafiosoe sui 
sistemi per disincentivarli o ridurli. Cito alla rinfusa: la disci¬ 
plina degli stupefaiK-nti (oggi acriticamente airoccata su 
un proibizionismo senza deroghe, fonte esso slesso di cri¬ 
minalità), la polìtica delle armi, il controllo del territorio 
( anche in funzione ri i prevenzione), il funzioi la mento del- 
lì giustizia ordinario tper trasformare i «favoni' in diritti), 
pii interventi nel settcììt; minorile, la protezione reale dei 
[lossibili «obiettivi», l 'iK.ìstenzadi una effettiva polizia giudi- 
riaria... 

Terzo. C'è, a quesio punto, il problema delle indagini e 
dei loro esiti, sppso latto riduttivamente coincidere con 
(|uello dei giudici, e loro volta chiamati ad assumere alter¬ 
nativamente il ruolci ingrato di capro espiatorio per ogni in¬ 
successo o quello pretitigioso di serbatoio di alti commissa¬ 
ri e manager ministeriali. In realtà l'esito delle indagini di- 
]>ende da molti fattori, tra i quali l'adegualezz.) dei mezzi, 
una diffusa professionalità e opportune modifiche ordina- 
inentali (temi su cui si dovrà presto tornare, ma con diver- 
!a serietà da quanto accaduto in occasione del decisivo 
ilecreto legge sui Iriislerimcnti d'ufficio in zone di mafia). 
Ma non si tratta sol:) 'rii questo. Altrettanto importante è ri¬ 
creare un corretto rapporto tra istituzioni, opìruone pubbli¬ 
ca e magistratura, oggi svilito da un non casuale intreccio 
ili campagne delegittimanti e di silenzio (od ostilità) di 
Ironie a specifiche accuse di inefficienze o collusioni. Da 
un lato si chiede ai citpidini di rischiare la vita [>er collabo- 
lare con magistrat: rlefiniti «incapaci persino di ammini- 
i.trare una casa diciiTipagna» da un capo di Suto che con¬ 
testualmente rifiuta rii rendere testimonianza riavanti a un 
giudice della Repuliblica. Dall'altro si incomincia a pren¬ 
dere le distanze da ibi (non il solo Orlando e non solo da 
oggi) formula accuS'; circostanziate - ancorché, ovvia¬ 
mente, da verifican.' - su ritardi, omissioni o «tmidezze» di 
uffici giudiziari fondamentali e dei loro vertici. Ci si deve 
davvero sorprendets- per l'esito deludente di tante indagi¬ 
ni? 

' segretario nazionale diMagistratum democratica 


ma da (letsona umiin.i che 
er:. da Babilonia, do|X) la sua 
morte, lino ad Alessandria d'E- 
gito. Ottaviano Augusto lo visi¬ 
tò dopo aver sconfitto Cleopa¬ 
tra ad Azio; e poi rifiutò rii ve- 
dee «anche» la salnui 'tli Tolo¬ 
meo. «Vengo per vx-dcre re. 
non morti». La fra.se è l>"tla; ma 
noi, uomini del (quasi) Due¬ 
mila la pensiamo esaltamenie 
all opposto. Come abbiamo 
pietà e rispetto dei nirrli co.sI 
non vogliamo più reg ialiti, co¬ 
munque si chiamino. 

J3 .scioglimento li'l l’cus 
non è «la line di un logrio»; è 
piuttosto la fine di un incubo, 
in cui le parole e le idee non 
corrispondevano più alla real¬ 
tà. E questo non da p "oco tem¬ 
po. ma da anni; e senza che 
nessuno potesse dubil ime, se 
non altro dai carri armati di 
Praga. La storia del Pc , radice 
del nostro partito, il Fd > non è 
però quella storia. La questio¬ 
ne non è indifferente, a nche se 
abbiamo deciso di in z are una 
nuova storia anzich'' sempli¬ 
ce nente conlmuarl'i. Trovo 
sbtglialo il proponimento di 


Paolo Rores d'/Ucais di «estir¬ 
pare dal cuore ixjpolarc ogni 
residuo sentimento di origine 
comunista» - come riporta Lu- 
gi Pintor sul Manifesto. In que¬ 
sta intenzione - al di là del me¬ 
rito: cioè del significato diverso 
che attribuisco .illa parola «co¬ 
munista», che è una parola che 
appartiene alla mia storia ed 
alla mia individualità, ed a cui 
ho sempre dato un significalo 
di cui non vedo perché vergo¬ 
gnarmi - c'è. Paolo mi perdo¬ 
nerà, qualcosa di giacobino. 
La demcx:razia, per essere pie¬ 
na, Uova il limite della propria 
libertà di individuo nella liber¬ 
tà degli altri. Di questa libertà, 
anclie il rispetto dei propri sen¬ 
timenti e l'orgoglio della pro¬ 
pria storia fanno parte inte¬ 
grante. Altrimenti, il militante 
comunista itali ano, dopo ave¬ 
re sopportato lutti gli oltraggi 
di un potere idirologicamente 
e fieramente avverso (da Gla¬ 
dio alla P2) dovrebbe soppor¬ 
tare anche l'insostenibile beffa 
di scoprirsi «da la parte del tor¬ 
to» anche mentre era discrimi¬ 
nalo (Ki emarginato. 
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Concluse le assise straordinarie: i deputati hanno detto sì 

a tutti i documenti che disegnano le strutture del potere nella fase 

di transizione ma si soiaoj opposti all'autoscioglimento 

Foto di gruppo del leader, sovietico con lo stato maggiore democratico 


Gorbadov nuovo, nuova Unione 


Dall’alleanza coi radicali nasce 
il successo politico del presidente 


LA VECCHIA URSS 


PRESIDENTE 


Consiglio di sicurezza 
nominato dal presidente 


Le premesse della nuova Unione sono state gettate 
ieri, nell’ultima giornata del Congresso del popolo. I 
deputati hanno accettato tutti i documenti che dise¬ 
gnano le strutture del potere nella fase di transizio¬ 
ne. Ma hanno respinto l'autoscioglimento. Per Gor- 
baciov, che pure vede i suoi poteri presidenziali ridi¬ 
mensionati, è un grande successo politico. Ora si 
apre, piena di incognite, l’era della ricostruzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCILLOVILLARI 


PREMIER 


GABINETTO 
DEI MINISTRI 


H MOSCA. Polo di gruppo 
con presidente: 6 stata questa 
l'ultima immagine del quinto 
Congresso straordinario dei 
deputati del popolo dell'Uiss. 
DaJle tribune delia stampa ab¬ 
biamo visto un Michail Gorba- 
ciov sorridente di fronte ai fo- 
tografi. in mezzo a tutto lo sta¬ 
to maggiore democratico, sim¬ 
bolo di una riconciliazione e di 
una ricomposizione fra le for¬ 
ze che vollero e portarono 
avanti, negli ultimi anni con 
profonde divisioni, la pere- ' 
stroika sino alle estreme con¬ 
seguenze: la distruzione della 
vecchia Urss c - da ieri - i pri¬ 
mi albori di una nuova possibi- 
ie Unione. È stato questo il 
massimo risultato, raggiunto. 
non senza fatica e con forzatu¬ 
re palesi, come le confinuc 
violazioni del regolamento, di 
questa sessione, quasi certa¬ 
mente l'ultima, del Congresso. 
Nato nel hp.SÌra}) 0 ;,„ 

le^iato n travaguo democrati- 
cq di qu^^o immenso pae^, f 
suol prirjp passi vcrao t abban¬ 
dono del sistèma 'totalitario. 
Ma da allora la situazione è an¬ 
data cambiando radicalmente 
e in questi quattro giorni il 
nuovo potere reale, passato 
dal centro alle repubbliche, gli 
ha chiesto di chiudere dignito¬ 
samente la sua breve esisten¬ 
za. E cosi tutto sommato 6 sta¬ 
lo: i deputati del popolo hanno 
alla line votalo tutti i documen¬ 
ti che disegnano la struttura 
del potere nel periodo di tran¬ 
sizione verso la nuova Unione. 
Hanno solo rifiutato di fare 
iHarakiri». facendo mancare il. 
quorum a un passo dalla le^e 
che dichiarava •inopportuno 
convocare i Congressi del po¬ 
polo ordinari nel periodo di 
transizione». Forse a un'assem¬ 
blea che non 6 stata teatro di 
un «colpo reazionario legale», 
come qualcuno, esagerando, 
aveva paventato alla vigilia, 
non si poteva chiedere anche 
questo. E, infatti, nessuno, do- 
(TOlutto, si e preoccupato più 
di tanto. 

Sarebbe esageralo afferma¬ 
re che ieri sia nata la nuova 
Unione, ma dire che sono stati 
mossi i primi passi, questo si, è 
possibile. Michail Gorbaciov 
esce vincente da quesl'altra 
prova, anche se il suo potere 
presidenziale viene ridimen¬ 
sionalo. in questi quattro gior¬ 
ni ha dato prova di inconsueta 
fermezza nel gestire un'assem¬ 


blea che comunque poteva 
sfuggire di mano da un mo¬ 
mento all'altro. Anche ieri, 
quando ha messo in votazione 
per ben quattro volte lo stesso 
par^rafo della legge «sugli or¬ 
ganismi di potere e di gestione 
statale dell'Unione nel periodo 
di transizione», quello dove si 
parlava del numero dei rap¬ 
presentanti repubblicani nel 
Soviet delle repubbliche. Te¬ 
mendo una supremazia ecces¬ 
siva della Russia, a cui la legge 
concede 51 delegati (agli altri 
solo 20), i deputati per Ire vol¬ 
te hanno fatto mancare il quo¬ 
rum. Ma probabilmente l'oc¬ 
casione è stata colta anche dai 
conservatori che hanno tenta¬ 
to l'ultima sortita per far saltare 
i compromessi raggiunti c pos¬ 
sibilmente riaprire tutti i giochi. 
Dalla presidenza Gorbaciov si 
è rivolto loro con parole molto 
dure: «se non l'approviamo il 
,,C{ìn8rm',.i‘5ii«:e.flifl..i>erch4 , 
è incapace di prendere deci- 
,, stoni». Poteva apriisi un con- 
' tonto drammatico, giocalo al ' 
limite della cb^tftuzionaliiù. 
ma poi lo stesso Gorbaciov ha 
trovato una via d'uscita. Ha 
spiegato che I SI delegati mssi 
erano cosi articolali: 20 al cen¬ 
tro russo. 20 alle autonomie 
presenti sul territorio della Fe¬ 
derazione, 10 ai distretti auto- 
' nomi, I alle regioni autonome 
e 1 alle minoranze etniche 
' senza una toro stalualiUi loca¬ 
le. Le altre repubbliche avreb¬ 
bero avuto 20 delegati ciascu¬ 
na, più un numero di rappre¬ 
sentanti corrispondente alle 
realtà autonome presenti sui 
loro territori. Cosi, alla fine, la 
«rivolta antirussa» e quella del¬ 
le automic si è placala e il pa¬ 
ragrafo 0 passato. 

Si apre adesso una fase di 
transizione, la cui prima sca¬ 
denza, fra qualche mese, po¬ 
trebbe essere la firma del nuo¬ 
vo Trattato deirUnionc, con il 
quale ogni singolo «stalo so- 
•/rano» può decidere le modali¬ 
tà della propria partecipazione 
alTUnione. Essa - come si leg¬ 
ge nella dichiarazione appro¬ 
vala ieri al Congresso - «deve 
basarsi sui principi dell'indl- 
pendenza e deirintegrità terri¬ 
toriale degli Stati, sull'osser¬ 
vanza dei diritti individuali e 
dei popoli, sulla giustizia so¬ 
ciale e sulla democrazia». Il 
Congresso ha, infine, accettato 
tutte le dichiarazioni di sovra¬ 
nità statale e ha annunciato 



UNIONE SOVIETICA 


i1>iv VLtS',.., 


.. 4- ^1 

p|icflW»8tlluzlonall; 


Iwidicliisra la guerra; 
ratifica la pace; 
n governo deireconoinla 



che la nuova Untone è pronta 
ad aprire negoziati per la se¬ 
cessione di quelle repubbliche 
che non vorranno entrare a far 
parte dell'Unione, Le sole con¬ 
dizioni richieste sono l'accetta¬ 
zione del Trattalo sulla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, l'Atto finale della Csce 
sulla sicurezza in Europa e 
l'acccllazione del trattali inter¬ 
nazionali sui diritti e la libertà 
degli individui. I primi a benefi¬ 
ciare della nuova era che si 
apre in questa patte del mon¬ 
do saranno i ballici.' ieri sul ta¬ 
volo di Gorbaciov c'era già il 
testo del decreto che contene¬ 
va il riconoscimento della loro 
indipendenza c Tallacciamen- 
to di rapporti diplomatici con 
le tre repubbliche. A una sola 
condizione; il riconoscimento 
entrerà in vigore appena le tre 
repubbliche adotteranno il 
principio dei pari diritti per le 
minoranze etniche (il riferi¬ 
mento è alla numerosa popo¬ 
lazione di origine russa). 

Chi sono i veri vincitori di 
questo Congresso? «I sovietici». 


ha detto ieri il presidente del 
Kazakhstan, Nursultan Nazar- 
baev. E le repubbliche? «Dal 
momento che i sovietici vivono 
nel.e repubbliche, anche que- 
st'ultime. Abbiamo ottenuto 
lutto quello che volevamo», ha 
aggiunto. Quanto durerà que¬ 
sto periodo di transizione? «Fi¬ 
no a che non saranno eletti i 
nuovi organismi di t>oteie, at¬ 
traverso l'espressione demo¬ 
cratica della volontà del popo¬ 
li», ha detto ancora il presiden¬ 
te kazakho, uno dei proti^oni- 
sti della vicenda di questi gior¬ 
ni, Poco dopo runa, con po¬ 
che parole di ringraziamento e 
di commiato, pronunciate da 
Gorbaciov, si è concluso que¬ 
sto storico Congresso del po¬ 
polo. Qualcuno ha pensato 
bene di non suonate, come le 
altre volte, l'inno dell'Unione 
sovietica. La fine della vecchia 
era e l'inizio di una nuova è 
sempre segnato da queste sim¬ 
bologie. In parole più semplici 
adesso, se le repubbliche lo 
vorranno, se ne dovrà trovare 
uno nuovo. 


Molti sono d’accordo con l’idea di Sobcjak di seppellirne il corpo a Leningrado, ma tanti sentono la sacralità della figura 

Spostare la salma di Lenin? E Mosca si divide 


I moscoviti parlano di Lenin, dopo la proposta di 
Sobcjak di seppellirne il corpo a Leningrado. Molti 
sono d’accordo «per eseguire la sua ultima volontà», 
ma tantissimi sentono la sacralità della figura di Le¬ 
nin. «Nel ’17 non si dovevano distruggere le chiese. 
Oggi non si deve ripetere l’errore». Un pensionato: 
•Noi educati nell’ideale del comuniSmo abbiamo 
capito che si deve cambiare. Ma è molto pesante». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPALINI 


■i MOSCA ' Mosca al centro 
della Santa Russia, Mosca cre¬ 
denti; venera i suoi santi, an¬ 
che segretamente, quale che 
sia l'ideologia dei laici al pote¬ 
re. socialisti len, democratici 
oggi. Mosca non segue la occi¬ 
dentale Leningrado nella dis¬ 
sacrazione del passato sociali¬ 
sta. Anatolyi Sobcjak, sindaco 
di Leningrado-Pieiroburgo. fi¬ 
gura di spicco della nuova 
clas.se dirigente russa, ha 
aspettato che Gorbaciov di¬ 
chiarasse chiusa la V seduta 
straordinaria del Congresso 
dei deputati del popolo, per 


saltare alla tribuna e fare la sua 
proposta: «Propongo di adem¬ 
piere all'ultimo desiderio di 
Vladimir Ilich Lenin e di sep- 
pelirlo con gli onori che gli so¬ 
no dovuti, secondo i nostri co¬ 
stumi nazionali e religiosi, nel 
cimitero di Voikovo a Lenin¬ 
grado». Alle I8 sulla piazza 
Rossa, sotto una pioggia sottile 
già autunnale, c'ù solo uno 
sparuto drappello di turisti. La 
guardia d'onore è di Ironie alla 
porta d'accesso del mausoleo, 
come sempre da quando, nel 
1930, Aleksandr Snusev con- 
clu.se l'opera che suscitò allora 


aspre polemiche, a causa del 
modello che aveva ispirato 
l'architetto; la tomba di Serse. 
Chiediamo a due ragazzi cosa 
pensano della proposta di 
Sobcjak. «Penso che un uomo 
che ha cambiato cosi profon¬ 
damente un pae.se grande co¬ 
me il nostro non può che esse¬ 
re grande», dice uno dei due. 
«SI deve compiere la volontà 
che lui stessa ha espres.so nel 
testamento - dice l'altro - Co¬ 
sa penso della sua figura stori¬ 
ca? I cambiamenti da lui intro¬ 
dotti hanno cambiato il mon¬ 
do, non solo la Ru.ssla». Un 
gruppo di ragazze, studentes¬ 
se, alla bottega dei tessuti: An- 
ja, Tania e Natascia. «Dei morti 
non si parla male», dice una. 
L'altra non ò d'accordo; «Vivo 
agiva per il bene del paese. A 
distanza di decenni si comin¬ 
cia a cercarne i difetti». «SI - ag¬ 
giunge la terza - era onesto e 
credeva in quello che faceva. 
Ma chi lo ha seguito non era 
come lui». Ma voi cosa pensate 
della vita qui, come vi trovate? 
«La Russia bisogna amarla - 
dice Ania - e per sopravvivere 


qui bisogna amare molto». Si 
intromette una signora plccoli- 
na. dai capeili neri, cita il poe¬ 
ta Tiutcev, del diciannovesimo 
secolo: «Nella Russia si può so¬ 
lo credere. Quanto ancora ci 
toccherà credere, non lo so». 
La interrompe una studentes¬ 
sa: «Chi la ama ci vivrà e ci cre¬ 
derà». «Si - risponde la donna 
- avrei la possibilità di emigra¬ 
re ma non posso, non avrei la 
forza nemmeno di lasciare la 
mia ca.sa». «Il primo pensiero il 
giorno del putch - aggiunge 
una giovane donna dai capelli 
biondi e lunghi - è stalo partire 
o trovare il modo di far partire 
la mia bambina. L'Idea che di 
nuovo .su di noi calasse una 
gabbia mi faceva impazzire. 
Ma io voglio vivere nel mio 
paese». Cosa pensa, chiedo al¬ 
la signora che ha citalo Tiut¬ 
cev, di Lenin? Non rispondo, è 
una figura troppo complessa, 
dice. E della traslazione del 
suo corpo? «È giusto. Non ci 
devono e.ssere idoli da adora¬ 
re» Le botteghe del Gum spes¬ 
so sono desolatamente vuote. 
Non ò solo a causa della croni¬ 


ca e nota mancanza di beni, 
l-a gestione del Gum i -stata ce¬ 
duta. I .inno scorso, ai privati. 
Ora si ijrocede al restauro del¬ 
la famosa galleria, solo alcune 
Itottcgiicce hanno già aperto 
l'allinw commerciale. In fila 
davant. a un banco di tessuti 
un uomo e una donna chiac¬ 
chierano Ira loro, non si cono¬ 
scono e la pensano in modo 
opposto. «Sono contrario - di¬ 
ce l'iiomo - alto spostamento 
del COTTO di Lenin. Prima di 
tutto per gli ideali e poi perché 
ci sono problemi più impor¬ 
tanti da affrontare. Ci vuole or¬ 
dine e Jisciplina, altrimenti sa¬ 
rà il disastro. I puteisti hanno 
.sbagliato perché hanno agito 
illegalmente, contro il volere 
del pre.sidente. Ma ci vuole di¬ 
sciplina». La donna pensa an¬ 
che lei che non sia il momento 
di impelagarsi «in questioni re¬ 
lative .stia nostra storia» ma 
quanto agli avvenimenti delle 
unirne settimane «siamo tutti 
con i democraUci, Non c'è 
nemmeno uno dei miei cono¬ 
scenti che abbia avuto dubbi. 


Nessuno vuole il ritorno al pas- 
.sato» Una donna giovane e 
bella, con un'aria seria e stan¬ 
ca, esprime tutta la diffidenza 
per l'ondala distruttiva verso il 
passalo: «All'epoca di Lenin e 
Stalin si facevano saltare in 
ana le chiese. Ora avviene lo 
stesso con Lenin. Quel corpo 
non può essere trasferito; sia¬ 
mo stati educati nel nome di 
Lenin, anche i nostri figli lo so¬ 
no stati. Dobbiamo avere il 
senso del sacro e poi, come é 
possibile vivere senza il mau¬ 
soleo?». Il senso del sacro scu¬ 
do contro gli erron degli uomi¬ 
ni e delle ideologie, interioriz¬ 
zazione doU'esperienza della 
prima rivoluzione e della guer¬ 
ra civile. Lo esprimo anche 
una commessa, nello spazio 
vuoto di un settore nmasto a 
gestione statale; «No. Sono 
contraria alla proposta di 
Sobcjak. Non so perché. Mi 
sembra una cosa sacra». Al¬ 
l'angolo della piazza Rossa più 
vicino all'edificio di mattoni 
rossi che ospita il museo Le¬ 
nin, chiuso nei giorni imme¬ 
diatamente successivi al golpe. 



Ligadov condanna 
il IjentatD golpe 
e (difende il Pois 


H MOSCA. Il tentato .golpe 
in Urss del 19 agosto scorso è 
stato una manifestazione di 
«awentirismo politico* è 
questa l'opinione di Yes^ r Li- 
gaciov, del quale l'agenz a di 
stampa sovietica «Tass» tot- 
tollnea «la strenua dedizione 
aUe idito ..del conùiriifmo». 
Parlando l'altro ieri sera alla 
televisione russa, intervistato 
in diretta .nel corso del .eie-. 
giornali! «Vesti», Ugaciov ha 
assicunito che il partito cc» 
munisbi dell'Urss «si è serri- 
pre opiTOsto e tuttora si op¬ 
pone a rawenturismo in ?:i- 
iilica, e alla risoluzione delle 
questioni interne del intese 
per mezzo di strumenti •nili- 
tari». Ugaciov ha quindi so¬ 
stenuto, mostrando un cert.o 
risentimento, che il Pitus è 
del tutto estraneo al fallito 
golpe, e ha dichiarato che 
Gorbaciov sbaglia ad .ittri- 
buime la responsabili'Si al¬ 
l'intera leadership del ptirti- 
to; «MilJtail Gorbaciov ha di 
fatto attribuito all'intero par¬ 
tito le attività anti-par'ito e 
anti-stato di singoli dirigenti, 
e questo è sbagliato», h,j do'- 
to. Esprimendosi nel merita 
dell'operato di Boris Elisili, 
pur valutando in modo |tosi- 
tivo il rrolo svolto dai le ider 
radicale nel preservare Iti de¬ 
mocrazia durante i giorni 
della crisi, Ugaciov ha però 
definite, «scorretto» il decreta 
con il quale il presidente rus¬ 
so ha sospeso l'attività dei 
partito comunista russo di^ 
cretemtìone la confisca delle 
proprietà. 

L'ex membro del Pel ibu- 
ro, noto per la sua strette fe¬ 
deltà ai principi più ortedossi 
del comuniSmo, primri dcri- 


restromissione da' massimo 
organo del Pcus si era oppo¬ 
sto fermamente alle riforme 
di Mikhail Gorbaciov. Il tele¬ 
giornale della televisione rus¬ 
sa ha realizzato l'intervista 
durante una pausa dei lavori 
del Parlamento, in cui Uga¬ 
ciov siede come deputalo del 
ftous-. 

. Intanto, in tema di «irridu- 
ncibili», il'qtiotidianp «Nezavi- 
simaya gazeta» ha scritto ieri 
che in questa situazione poli¬ 
tica alcuni comunisti potreb¬ 
bero passare in clandestinità, 
applicando «taltidie illegali». 
A supporto delle tesi illustra¬ 
te, il giornale ha citato un do¬ 
cumento nel quale si aflemna 
che «in Unione Sjvietica si 
sta [ormando un ni lovo parti¬ 
to comunista, che ha già una 
leadership provvis<>iia e che 
accetta iscrizioni». Obiettivo 
del nuovo partito comunista 
(che non ha ancora un no¬ 
me) sarebbe quello di <om- 
battere la minacciti fascista e 
promuovere i dirihi dei lavo¬ 
ratori». 

«Si tratta di forze con le 
quali non abbiamo nulla in 
comune, che potrebbero col¬ 
legarsi at movimeito di ini¬ 
ziativa comunista», ha di¬ 
chiarato Piotr Lucinsky, 
membro dell'uffic'o politico 
del Pcus, secondi) il quale 
esistono nel partii.) comuni¬ 
sta sovietico molte forze rifor- 
miste alle quali dc've essere 
data la possibilità di riorga¬ 
nizzarsi, creando un partito 
nuovo. «In futuro esso si uni¬ 
rebbe con tutta probabilità al 
movimenlb per le riforme de¬ 
mocratiche», ha assicurato 
Lucinsky. 
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PIER PAOLO PASOLINI 


Due pensionali, uno dei due 
porta in mano i volumi del vec¬ 
chio e nuovo testamento. "La 
mia opinione - dice uno dei 
due - è che il popolo vuole 
que.sto. È una cosa matura. 
Anche se non tutti siamo con¬ 
vinti che si debba levare sarà 
tolto. Lei sta registrando? 
Spenga per favore». Spengo 
per raccogliere la confessione 
di un uomo toste che teme an¬ 
cora di non poter esprimere li¬ 
beramente la propna opinio¬ 
ne; «Siamo stati educati negli 
ideali del comuniSmo, fin da 
quando eravamo pionieri. Poi, 
lavorando, abbiamo capito 
che le cose non stavano come 
ce le avevano descritte. Dob¬ 
biamo cambiare, lo sappiamo, 
lo abbiamo capito, ma è mol¬ 
to, molto pesante. Purtroppo 
non siamo più giovani e non 
vedremo i miglioramenti che 
auguro ai giovani di vivere. La 
strada è lunga». «Dov'è la stra¬ 
da che porta al tempio^, cosi 
si chiudeva il lilm-simbolo del¬ 
la perestroika «Pentimento». 
Speriamo che la classe diri¬ 
gente in ascesa lo ricordi. 
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NEL Mondo 


Il presidente ora è più forte o più debole, è socialista 
0 socialdemocratico? Risponde il suo consigliere Medvedev 
«Per ora non si può dire come ci chiameremmo, prima dobbiamo 
rifondare TUnione riconoscendo il ruolo delle repubbliche» 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 


«Gorbadov-Eltsìn, stesso partito» 

Ci sarà un movimento politico che sosterrà entrambi 


L’incognita Gorbaciov. Più forte o più debole? Con o 
senza un partito alle spalle? Socialista o socialdemo¬ 
cratico o altro ancora? Risponde un suo consigliere uf¬ 
ficiale, Vadim Medvedev. «Ci sarà un movimento poli¬ 
tico che appoggerà Gorbaciov e Eltsin», dice. «Per ora - 
conclude - non si può dire se ci dichiareremo sociali¬ 
sti. In questo momento dobbiamo rifondare l'Unione, 
le definizioni verranno dopo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUtBPPB CALOAROL* 


H MOSCA. Il congresso 6 fini¬ 
to e ci lascia molti interrogativi. 
Uno riguarda il ruolo di Gorba¬ 
ciov. Con chi parlarne? Ho se¬ 
guito una via, come dire?, isti¬ 
tuzionale e sono andato dal 
suo consigliere capo, Vadlm 
Medvedev, un vecchio signore 
gentilissimo, gi& Ideologo del 
Pcus dopo Yakovtev tra l'88 e il 
'90. Accusalo all'ultimo con¬ 
gresso del partito di non aver 
difeso con sufficiente energia 
la dottrina ufficiale, rispose: «e 
che ideologia era mai questa 
se sono bastati due anni per 
demolirla?». 

Garbadov ha avuto moM 
cooatgHcri e nomini di IMn- 
da. Itan sono pochi queOI 
che tono finiti male. E lei? 

lo sono ancora un consigliere 
del presidente, e credo di es¬ 


sermi comportalo corretta¬ 
mente nei giorni del golpe. 
Non ho intrapreso nessun pas¬ 
so che mi portasse lontano da 
lui. Sono rimasto con il presi¬ 
dente, gli sono rimasto fedele 
in tutti 1 giorni drammatici p>er 
il nostro paese c considero ne¬ 
cessario sostenerlo ancora 
poiché, secondo me, il mante¬ 
nimento del potere presiden¬ 
ziale 6 uno dei pochi elementi 
essenziali per conservare l'U¬ 
nione. È una delle condizioni 
per raggiungere 11 consolida¬ 
mento del paese nelle attuali 
difficili condizioni. 

Guardando dall'esteruo ho 
avuto rimprenlone di un In¬ 
debolimento del poteri del 
prcaidente. Ad eaemplo, nel 
passaggio dalla prima riso¬ 
luzione presentala al con¬ 
gresso a quella finale vedo 


che è cambiata la composi¬ 
zione del Consiglio di Stato. 
In un primo tempo esso 
comprendeva anche consi¬ 
glieri del presidente accan¬ 
to al rappresentanti delle re- 
pubblicbe, mentre nel testo 
approvato la partita è a due: 
Gorbaciov e le repubbliche. 
Il presidente è più forte o 
più debole? 

Non 6 corretta questa impres¬ 
sione. Nel progetto di legge fin 
daH'inizio si prevedeva che il 
Consiglio di Stato dovcs.se es¬ 
sere formato dal presidente e 
dai massimi pubblici ufficiali 
delle repubbiKhe. Nella prima 
risoluzione - questo è vero - 
erano contenute formulazioni 
diverse, ma nel progetto di leg¬ 
ge era insita proprio la formula 
approvata dal congresso che, 
a mio parere. 6 la sola accetta¬ 
bile e giusta. Oggi l'obiettivo 
preminente ed essenziale è 
quello di preservare - in veste 
nuova, certo - legami che fa¬ 
voriscano l'integrazione tra le 
repubbliche. Ma questo sareb¬ 
be impossibile se non si rico¬ 
noscesse il loro ruolo, la loro 
funzione. Perclé il Consiglio di 
Stato dovrà essere formato co¬ 
si come 6 stato proposto. An¬ 
che il presidente, sin dai primi 
giorni dopo il ritorno dalla Cri¬ 


mea, ha condiviso, a questo 
proposito, il punto di vista del¬ 
le repubbliche. 

Due giorni fa ho Intervistato 
Shevardnadze e gli ho chie¬ 
sto te preferiva un «centro» 
forte o un «centro» debole. 
MI ha risposto che U «centro» 
deve avere compiti di coor¬ 
dinamento. Quindi la «niji 
domanda ù: la massima au¬ 
torità dell'Unione deve ave¬ 
re compiti di coordinamen¬ 
to odi direzione? 

Per questo problema adotterei 
un approccio differenziato, a 
seconda delle questioni di cui 
si tratta. Per quel che concerne 
la difesa, credo che il centro 
debba possedere le funzioni di 
direzione, una direzione, direi, 
mollo rigorosa e forte per evi¬ 
tare un discioglimenlo delle 
forze armate. Penso che tutti 
all'intemo del paese, o quan¬ 
tomeno la maggioranza ne sia 
conscia. Ma questa quc.stione 
deve essere particolarmente 
chiara ai nostri partners stra¬ 
nieri, in quanto è in discussio¬ 
ne il potenziale nucleare, dal 
cui uso arbitrario o non auto¬ 
rizzato bisogna essere garantiti 
con una responsabilità ben 
precisa. Quanto, Invece, alle 
questioni culturali e sociali oc¬ 
corrono, a mio avviso, rapporti 


di coordinamento Anche sot¬ 
to il profilo economico devono 
prevalere le funzioni di coordi¬ 
namento, fermo restando che 
al ■centro» deve spellare la ge¬ 
stione e la regolazione dello 
spazio economico comune. 
Stessa cosa nel settore dell'in- 
Icrsc.imbio economico con 
l'estero: l'Unione si deve pre- 
.■zmtare come un'entità a sé. 
ovviamente sulla base dei po¬ 
teri che gli delegano le repub¬ 
bliche. Altrimenti le relazioni 
economiche con il resto del 
mondo rischiano di arenarsi. 
Comprendiamo la preoccupa¬ 
zione dei nostri Interlocutori 
quando ci pongono questo in¬ 
terrogativo: quali sono i sog¬ 
getti con cut dobbiamo avere a 
che fare? I problemi della poli¬ 
tica vidutaria e creditizia devo¬ 
no estzrre concordati, e il ■cen¬ 
tro» d<.sre avere una cerchia di 
potcn in questa sfera. Quindi, 
la formula generica - subordi- 
nazio'ie o coordinamento - è 
insufficiente. 

Do|m II colpo di Stato 11 pre¬ 
sidente ha Invitato, In prati¬ 
ca, Il PcusasclogUersL Edè 
stura una svolta. Ma qual è 
ora la forza politica cm ap¬ 
poggia il preÀlenle? 

La de manda é imprecisa. E il 
parlamento che ha sospeso il 


Pcus. Il presidente, invece, non 
ha invitalo il partito all'auto- 
scioglimento, bensì il suo Co¬ 
mitato centrale. Questo atto ha 
un significalo importantissimo, 
lant'é che Gorbaciov si è di¬ 
messo da segretario generale 
del Comitato centrale del Pcus. 
Per quanto riguarda la base del 
partilo, nella famosa dichiara¬ 
zione del presidente è conte¬ 
nuto un appello agli iscritti, al¬ 
la base progressista che ap¬ 
poggia le norme dello Stato di 
diritto e la linea della demo¬ 
cratizzazione, perché trovi la 
fona per autoorganizzarsi, per 
avviare un processo nella sini¬ 
stra che dia vita ad un nuovo 
partito. 

Ma Blamo ancora lontani da 
quel momento, se d sarà. Fi¬ 
no ad allora qnal è U partito 
ddpreatdeale? 

Per quanto riguarda il sostegno 
politico al presidente, é diffici¬ 
le ora individuare un partito 
politico che lo appoggi diretta¬ 
mente poiché i>er adesso le 
consultazioni non si sono an¬ 
cora svolte. Credo che si for¬ 
merà un'unione di forze de¬ 
mocratiche a favore e a soste¬ 
gno del presidente dell'Unione 
e del presidente della Russia, 
ivi compresi i nuovi movimenti 
che sono già sotti o potrebbe- 


Vilnius riabilita i nazisti 

Il primo passo lituano gela gli Usa 


Usa allibiti alla nolizià tra i primi gesti della Li- 
tuariià indipendente c'è la riabilitazione di migliaia 
di criminali di guerra. «Erano stati processati da Cor¬ 
ti sovietiche, quindi iiiegittime», ia giustificazione di 
Vilnius. «Incredibile, ora in pratica li indennizzano 
per aver ammazzato ebrei, semmai rifacciano i pro¬ 
cessi», ci dice il rabbino Hier del Wiesenthal Center 
in California. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«MMUND OINZBUa 


■i NEW YORK. Tra 1 riabili¬ 
tati c’è Aloizas Juodes. Era 
membro del famigerato 
12mo battaglione ausiliario, 
un reparto di collaborazioni¬ 
sti lituani più feroce delle SS 
tedesche. Questa specie di X 
Mas aveva massacrato 9.000 
ebrei in Lituania, 15.000 in 
Bielorussia. Juodes aveva 
confessato di aver personal¬ 
mente partecipato ad una 
delle tante Marzabotto sovie¬ 
tiche. il macello di un mi¬ 
gliaio di abitanti, uomini, 
donne, vecchi, bambini, in 
un villaggio nei pressi di 
Minsk. Costringevamo gli 
ebrei, vecchi compresi, a ca¬ 
larsi vivi nelle tombe che ave¬ 
vano scavato. Poi membri del 
nostro battaglione si avvici¬ 
navano e li giustizia^no spa¬ 
randogli a bruciapelo. Io per¬ 
sonalmente mi sono avvici¬ 
nato diverse volte e gli ho 
sparato col mio fucile. E diffi¬ 
cile dire quanti ne ho giusti¬ 
ziati in questo modo...», ave¬ 


va raccontato al tribunale. 

C'è Ignas Asaduskas, che 
negli anni 40 era stato capo 
della polizia in una regione 
agricola della Lituania. FU 
lui, stando ai testimoni ocu¬ 
lari, a comandare l'esecuzio¬ 
ne di 200 ebrei del villaggio 
di Gran nell'estate del 1941. 

C’è Julias Nevera, che ave¬ 
va confessato la partecipa¬ 
zione alle operazioni di un 
<orpo punitivo tedesco» 
nell’ agosto del 1941. «Ho 
personalmente partecipato 
all'esecuzione di cittadini so¬ 
vietici, sparando una ventina 
di volte... Con la mia parteci¬ 
pazione personale sono stati 
giustiziati dal plotone d'ese¬ 
cuzione circa 800 cittadini 
sovietici, la maggior parte di 
nazionalità ebraica», suona 
la confessione stando ai ver¬ 
bali del processo celebrato 
nel dicembre del 1948. 

E c’è Juozas Krasinkas, 
che aveva guidato la spedi¬ 
zione punitiva contro il vil¬ 
laggio di Eigirdonys, in Litua¬ 


nia meridionale. In un appar¬ 
tamento alla periferia di Vil¬ 
nius una vecchi ebrea. Riva 
Bogomalnaya, che dì tanto in 
tanto scorre le foto ingiallite 
dei parenti massacrati, si ri¬ 
corda di lui: «L’ho visto pic¬ 
chiare e uccidere, anche altri 
testimoni sono ancora vivi.,.», 
racconta all'inviato del New 
York Times. Ma quando ha 
■ offerto il suo archivio perso¬ 
nale alle nuove autorità della 
Lituania libera, queste non 
hanno mostrato alcun inte¬ 
resse. «Si sono messi a ride¬ 
re», dice Riva. . 

11 procuratore capo della 
Lituania indipendente, Artu- 
sas Paulàiiskas, ha rivelato in 
un'intervista al New York Ti¬ 
mes che il suo ufficio ha già 
emesso oltre un migliaio di 
■certificati di riabilitazione». 
Cui ci si attende che seguano 
diverse altre migliaia ancora. 
I certificati proclamano che 
l'intestatario è innocente agli 
occhi del governo lituano, e 
che l'interessato e gli eredi 
hanno diritto a un risarci¬ 
mento per le punizioni illega¬ 
li. Non .*,i precisa chi dovrà 
pagare i «risarcimenti». Un 
terzo soltanto dei «riabilitati» 
è ancora in vita, per gli altri si 
tratta di un ge.sto postumo. 
La cosa che lascia più allibiti 
è che le «riabilitazioni» non 
vengono decise in base a cri¬ 
teri di merito, in base alla 
considerazione che il con¬ 
dannato non ha comme.sso i 
fatti attribuitigli o che questi 


fatti non erano^HsUo. Awen- . 
gono solo In base alla consi- ' 
derazione che le, condanne 
etano state comminate da 
corti sovietiche, e non da un 
tnbunale lituano indipen¬ 
dente. «Questa gente non era 
stata giudicata da un tribuna¬ 
le ma da commissioni spe¬ 
ciali istituite a Mosca dopo la 
guerra. Erano stati costretti a 
confessare. I testimoni d'ac¬ 
cusa erano sotto coercizio¬ 
ne. Non avevano avuto diritto 
di difesa legale. Quei proces¬ 
si erano corrotti, quindi i ver¬ 
detti npn hanno base legale», 
dice Pàulauskas. 

Ma la giustificazione non 
convince II rabbino Marvin 
Hier, decano del Simon Wie- 
s<jnthal Center di Los Ange¬ 
lo, che ci ha fornito le infor¬ 
mazioni su Juodes, Asadus¬ 
kas, Nevera e Krasinkas. An¬ 
zi, neH’intervista al telefono 
ci dice senza mezzi termini 
che Paulauskas sta ciurlando 
nel manico. «Avevamo man¬ 
dato una delegazione a Vil¬ 
nius il 24 giugno. Il procura¬ 
tore capo ci aveva giurato 
che non sarebbero stati riabi¬ 
litati rei di genocidio e di uc¬ 
cisioni di civili. E invece c’è la 
sua firma sulla riabilitazione 
di quei quattro. Non solo, ma 
rifiutano di farci avere la lista 
dei riabilitati». 

Come avete fatto ad avere 
allora quei quattro nomi? 
«Grazie a cittadini democrati¬ 
ci lituani, per la procura la li¬ 
sta è segreta...». Hier ci con¬ 



ferma anche che per alcuni 
di kiro è già scattato il risarci- 
mento, riceveranno non solo 
la |>aga arretrata ma un com¬ 
penso per il tempo trsacorso 
in prigione: «Incredibile, pra¬ 
ticamente ricevono ora uno 
sti|>endio per aver ammazza¬ 
to ebrei». 

Il rabbino Hier si scalda 
qu-ando gli ricordiamo l'argo¬ 
mentazione dei Lituani, che 
sarebbero stati processi fa¬ 
sulli tipo quelli staliniani del 
'36. «Stiamo ai fatti. Dalla fine 
della Guerra mondiale ad 
adesso, in tutti i processi che 
ci sono stati in Occidente 
contro criminali di guerra 
non c'è stato un solo caso in 
CUI i documenti provenienti 
dai processo sovietici risul¬ 
tassero fabbricati. Non c’è bi¬ 
sogno di venirci a insegnare 


sulla natura repressiva del 
Kgb. L’abbiamo più volle àe- 
nuncìata. Ma quei processi 
erano fondati su testimo¬ 
nianze e documenti inecce¬ 
pibili. Quel che stanno facen¬ 
do è un insulto alla storia e 
un estrema ingiustìzia. Se ri¬ 
tengono che le accuse con¬ 
tro questi indivìdui sono stale 
montate, facciano piuttosto 
nuovi processi. Riabilitare o 
meno spetta comunque ad 
un giudice, non a un gover¬ 
no». ci dice. 

Al Wiesenthal Center, che 
ha ereditato gli archivi del 
grande cacciatore dì crimi¬ 
nali nazisti, dicono che po¬ 
chi reparti hitleriani avevano 
da insegnare qualcosa per 
ferocia al I2mo battaglione 
lituano. Tra quelli in concor¬ 
renza ci sono p>er6 i colabo- 


mmm 



ro sorgere, tra cui quelli in cui 
SI ritroveranno anche gli ex 
iscritti al Pcus. Adesso, invece, 
è più corretto parlare di un ap¬ 
poggio informale da parte di 
alcuni ceti sociali. Penso che 
in questo momento il presi¬ 
dente pos.sa far leva su tutte le 
forze che si pronunciano per 
la preservazione del paese, per 
sottrarlo alla disgregazione. 
Sono curioso di sapere se, a 
suo parere, Gorlùciov e 1 
suol consIgUeti, quindi an¬ 
che lei, si definiscono soda- 
UsU, sociaideniocratid,o In 
ahro modo ancora. 

Non credo che oggi dobbiamo 
cercare termini o fomiule. Ora 
quel che Importa è la sostanza 
di cui ho già parlalo. I termini c 
le definizioni emergeranno in 
futuro. Comunque sia, il presi¬ 
dente e i suoi consiglieri ri¬ 
mangono fedeli e sostengono 
la linea di una radicale riton- 
dazione della società sulla ba¬ 
se di una moderna visione de¬ 
mocratica, tenendo conto dei 
progressi della civiltà occiden¬ 
tale, delle nostre esperienze 
amare per far si che il paese 
superi la minaccia grave di un 
degrado generale. Penso che 
tali possibilità ci sono e il presi¬ 
dente cercherà in tutti i modi 
di slniltarlc.» 


Il presidente lituano 
Vitantas Landsbergls: 

In alto, la foto 
di greppo al termine 

ra!^:$i(^'Ìlcraini. Il rabbino 
Hferci dicedi temere che an¬ 
che in Ucraina si proceda, 
magari senza tanto clamore, 
a «riabilitazioni» tipo quelle 
lituane. «Ha visto che hanno 
chiesto la riabilitazione le Ss 
Galiziane?», ci fa notare, 
mentre ci sovviene con un 
brivido l’aria di vodka e po¬ 
grom nazionalista e anti-se- 
mita che avevamo visceral¬ 
mente avvertito nelle strade 
di Kiev accompagnadovi Bu¬ 
sh un mese fa. 

Allibiti e imbarazzati sono 
anche al dipartimento della 
Giustizia Usa, che mantiene ' 
liste di criminali nazisti e col¬ 
laborazionisti. «Le prove che 
questo ufficio e i tedeschi oc¬ 
cidentali hanno raccolto non 
lasciano il minimo dubbio 
che crimini lem'bili vennero 
commessi da Lituani in colla¬ 
borazione con i nazisti», ha 
dichiarato il capo del diparti¬ 
mento I Crimini di i guerra, 
Neal Sher. Fa un certo senso 
che a Vilnius li stiano riabili¬ 
tando risarcendo mentre in 
molti paesi dell’Occidente i 
conti con i boia di allora so¬ 
no tutt'altro che chiusi. In ot¬ 
tobre, tanto per dare un 
esempio, ci sarà una riunio¬ 
ne a Ottawa di rappresentan¬ 
ti di Gran Bretagna, Canada e 
Australia per studiare come 
si possa Furiare dinanzi alla 
giustizia i membri del I2mo 
battaglione che si sono rifu¬ 
giati in questi Paesi. 


Gavifiil Popov. sindaco di Mosca 
Da ieri anche editorialista del tg 

«Ora la situazione 
è minore: dicono sì 
undici repubbliche» 

«Il congresso ha elinunato le conseguenze del colpo 
di Stàto, ed è andato oltre in quanto è aumentato il 
numero delle repubbliche che desiderano seguire 
la stessa strada». Ciavriil Popov, sindaco di Mosca, 
appare soddisfatto rna anche realista; «Per cambiare 
la sofitanza delle cose dovranno passare alcuni an¬ 
ni». Il problema piti urgente? «La divisione delle fun¬ 
zioni tra centro e repubbliche». 


DAI .LA NOSTRA INVIATA 


Mt M OSCA. Il sindaco di Mo¬ 
sca sla andando via, dopo 
es.sere stato in questi qii.attro 
giorni uno dei proUig<:>PÌsti 
della lunga trattativa. Cigni 
volta l'he l'assemblea li riuni¬ 
va, GavriiI Popov era in prima 
fila, aitentissìmo. È uno degli 
uomini nuovi, un protagoni¬ 
sta della rivoluzione di tigo- 
slo. Dì ieri ha un nuovo inca¬ 
rico. commenterà per il tg 
«Vremia» la vita poliiica. Al 
sindaco editorialista rivolgia- 
,pio quindi la domatid.i sul 
senso politico di questa (jior- 
nàti. 

Sindaco, ormai la nuova 
Unione è partita. CI pu'6 di¬ 
re che cosa pensa di >i]ue- 
slo congresao? Ha lavora¬ 
to tiene ornale? 

Penso che in una situinone 
molto difficile il co'igrcsso 
abbia saputo colloca isi ni di¬ 
sopra delle difficolL'i n dei 
problemi individuali <; ha 
adottilo decisioni di litvEitura 
statale. Non sono stale deci¬ 
sioni nel senso classico della 
parola. Si trattava < i porre 
basi di una struttura c he con¬ 
sentila di prendere, ;l.ì que¬ 
sto momento in poi, detisio- 
ni. E questo aspetto ni sem¬ 
bra molto positivo. 

D ivngresso ha contribui¬ 
to .1 ridurre la tensione po- 
Utica? 

La situazione è migliorata so¬ 
stanzialmente. Al por.io ili un 
Trattilo dell’Unione che do¬ 
veva essere formato ria nove 
repubbliche e che ha .scate¬ 
nato la reazione de le forze 
che nanno tentato il golfre, 
ora .ibbiamo undic repub¬ 
bliche che si dit tiiarano 
pronte a concludere un ac¬ 
cordi}. E io non escludo che 
se ne aggiungano altie. 
Quindi in questi quattro 
giorni i deputati hanno la¬ 
vorato bene? 

1 giudizi sul congr(.s.M:' ver- 
rann } dopo. Ma il golpe era 


diretto prima di tutto ad osta¬ 
colare la costruzione di uno 
Stato nuovo. In ciuesto senso 
il congresso non solo ha eli¬ 
minato le coniieguenze del 
colpo di stato lì'ia è andato 
oltre in quanto è aumentato 
il numero delle repubbliche 
che desiderano seguire la, 
stessa strada. Apprezzo mol-, 
to il comportamento dei miei ' 
colleghi deputati in questi 
giorni, che pure tanto sono 
stati criticati, e giustzunente, 
prima, A questo congresso 
dobbiamo rivolgere prapole di ■ 
ringraziamento. 

Quali sono i problemi più 
urgenti da afiVontare, se¬ 
condo lei? 

Il problema più urgente oggi 
riguarda la divisione delle 
funzioni tra centro e repub¬ 
bliche per indi.iduare che 
cosa bisogna risolvere qui al 
centro per coren-ntire alle re¬ 
pubbliche di precedere rapi¬ 
damente alla soluzione delle 
principali loro questioni in¬ 
terne. 

Quanto dnrerà U periodo 
ddla transizione? 

Tutto dipende da come si 
concepisce questo perìodo. 
Da qui alla forreazione dei 
nuovi organismi ci vorranno, 
probabilmente, da sei a do¬ 
dici mesi. Ma per cambiare la 
sostanza delle cose dovran¬ 
no passare alcuni anni, più 
di due sicuramente. 

E Mosca come ha reagito 
alla svolta? 

Da noi tutto si svolge in mo¬ 
do normale. 

Lei resta siiidaco di Mosca 
o pensa ad altri Incaiichi? 

Ho degli obblighi nei con¬ 
fronti dei mosci iviti. Comun¬ 
que, il presidente Eltsin mi ha 
chiesto di occuizarmi di Mo¬ 
sca e dell'inter.a regione. Qui 
ci sono 17 milioni di persone, 
quindi ce n’è di lavoro 

□J.a 


In trentuno articoli i diritti e le libertà dell’uomo 


H MOSCA. La dichiarazione dei diritti e delle 
libertà dell'uomo. 

il valore più prezioso della nostra società è la 
libertà dcH'individuo, il suo onore c la sua digni¬ 
tà. A tutti viene garantita la realizzazione della 
sua capacità di svolgere un lavoro e del poten¬ 
ziale creativo, la partecipazione attiva alla vita 
dello stalo c della società. Nessun interesse di 
gruppo, di partito o dello stato può essere posto 
al di sopra degli interessi deH’uomo. Osservan¬ 
do i principi generali della democrazia....il Con¬ 
gresso dei deputati del popolo dell’Urss appro¬ 
va la pre,sente Dichiarazione. 

Articolo 1. Ogni Individuo fressiede diritti c li¬ 
bertà naturali, inalienabili c inviolabili..Tulti gli 
organismi di stalo hanno il dovere di garantire e 
di difendere i dintli e le libertà dell’uomo come i 
più alti valori sociali...Ogni individuo ha dei do¬ 
veri costituzionali, 

Articolo 2. Le norme della Dichiarazione agi¬ 
scono direttamente e sono obbligatone. 

Tutti i diritti e le libertà, proclamale dalla Di¬ 
chiarazione, possono essere difesi di fronte ad 
una corte. 

Articolo 3. Tutti i cittadini sono uguali di fronte 
alla legge c hanno uguale diritto ad essere dilesi 
dalla legge indipendentemente dal ceto .sociale, 
dalla nazionalità, dalla lingua, dal loro sesso, 
convinzioni politiche o religiose... 

Articolo 4. A ogni individuo viene garantito il 


diritto a usare c studiare nella lingua madre, la 
conservazione e lo sviluppo della cultura nazio¬ 
nale. È vietata la restrizione diretta o indiretta 
dei diritti o l'introduzione di privilegi secondo il 
principio della razza e della nazionalità. 
Articolo 5. Nessuno può es.sero privato della 
cittadinanza o del dinlto a cambiare cittadinan¬ 
za. La difesa legale viene garantita a ogni citta¬ 
dino che si trova lucri dal proprio paese. 
Articolo 6. Ogni individuo ha II diritto alla liber¬ 
tà di parola, alla libera espressione delle proprie 
opinioni c convinzioni e la loro dillu.sione in for¬ 
ma oralo o scritta. I ma-ss media sono liberi. La 
censura non è amme.ssa. 

E' garantita la libertà ideologica, religiosa e 
culturale. Non può esistere nessun ideologia di 
stalo alia quale i cittadini vengano obbligati. 
Ne-ssuno può essere perseguitato per le proprie 
convinzioni. 

Articolo 7. È garantita la libertà di coscienza e 
di religione... 

Articolo 8. ...i cittadini hanno diritto a radunar¬ 
si pacilicamenlc..senza avere in precedenza 
un'autorizzazione dalle autorità. 

Articolo 9. I cittadini htimio il diritto di asso¬ 
ciarsi in partili politici, sindacati e altre organiz¬ 
zazioni sociali, ad aderire ai movimenti di mas- 
.sa, 1 diritti, le libertà e la dignità delle persone 
che compongono la minoranza d'opposizione 
nei partiti politici, organizzazioni sociali e movi¬ 
menti di ma.ssa. cosi come negli organi del po- 


I deputati approvano la nuova dichiarazione 
assegnando alFindividuo un ruolo centrale 
Riconosciuta la proprietà privata 
Tramonta Tideologia di Stato e la censura 


rcrc rappresentativo vengono garantiti dalla Icg* 
ge. 

-.Articolo 10. Ogni indivìduo, secondo lesuaca- 
pacità c la sua qualificazione professionale ha 
uguale diritto d'acces.so a qualsiasi carica negli 
organismi statali, uffici c organizzazioni. 
Articolo 11. Ogni cittadino ha il diritto a cleg- 
gerc liberamente c ad essere eletto sulla base 
del suffragio universale a scrutinio segreto, a 
partecipare direttamente alla soluzione degli af¬ 
fari dello stato, anche attraverso il referendum. 
Articolo 12. Ogni individuo ha il diritto di rice¬ 
vere l'informazione completa e veritiera in tutti i 
campi... Ut pubblicazione delle leggi c di altri 
alti legali ò la condizione obbligatoli.! per fa lo¬ 
ro applicazione. 

Articolo 13. Il diritto alla vita (r un diritto inalie¬ 
nabile di o^ni individuo. Nessuno può es.sere 
privato arbitrariamente della propria vita. Lo 


stato difende la vita, la salute, la libertà c la sicu¬ 
rezza personale dei cittadini da attentati illegali. 
Articolo 14. Ciascuno ha il diritto a proteggere 
il proprio onore e la propria reputazione, a di¬ 
fendere qualsiasi interferenza arbitraria nella 
propria vita privata. 

Articolo 15. La immunità della persona è ga¬ 
rantita. 

Nessuno può essere sottoposto airanrcsto o 
alla reclusione illegale... 

Ogni individuo, su cui pende l’accusa di un 
reato, viene considerato innocente finche la sua 
colpa non verrà provata...E' garantito il dintto 
alla difesa. 

Articolo 16. Ogni individuo ha il dinlto a porta¬ 
re la sua causa in una corte competente». 
Articolo 17. Tutti gli individui privati della liber¬ 
tà hanno diritto a un trattamento umano e al ri¬ 
spetto della loro dignità. 


Nessuno può essere sottoposto a torture... 
Articolo lo. L garantita rmviolabilità dcH'abi- 
tazione. 

Articolo 19. È garantito il segreto di corrispon¬ 
denza. delle comunicazioni telefoniche, tele¬ 
grafiche o di altro tipo... 

Articolo 20. Il matrimonio si fonda sul consen¬ 
so volontario c sull’uguaglianza della donna e 
detl'uomo. La famiglia, la maternità e l'infanzia 
vengono protetti dallo Stato. 

^^olo 21. Ogni individuo ha il diritto di spo¬ 
starsi liberamente airinlcmo del paese, a sce¬ 
gliere il luogo di residenza. I cittadini hanno il 
diritto di abbandonare il proprio paese e a ritor¬ 
narci. non possono essere espulsi dal p icse. 
Articolo 22. Ciascuno ha il dintto di denuncia¬ 
re in tribunale le azioni illegali dei funz onari re¬ 
sponsabili, degli organi di stato e delle organiz¬ 
zazioni sociali, e anche il dintto a farsi risarcire il 
danno materiale c morale. 

Articolo 23. Ogni individuo ha il diritto al lavo¬ 
ro c ai risultati del lavoro... Ciascuno ha il diritto 
di essere retnbuito egualmente per l’uguale la¬ 
voro svolto senza alcuna discnminazioiic. 

I lavoraton hanno il diritto a difendere i propri 
inlere.ssi economici e sociali, a condunc trattati¬ 
ve collettive e il diritto allo sciopero. 

II lavoro forzalo ò proibito dalla legge. 
Articolo 24. Ogni individuo ha il d ritto alla 
proprietà, cioè al dinlto di possedere, usare c di¬ 
sporre di proprietà sia mdividualmenlc, sia in¬ 
sieme con altre persone. Il dintto aH’credità vie¬ 


ne garani ilo dalla l^ge. 

Articolo 25. Ogni individuo ha il dintto a un te¬ 
nore di vita sufficiente e degno. .È garantito il 
dintto al riposo, al sostentamento sociale nella 
vecchifiia, nel caso di malattia e della perdita 
della c.ipacilà di lavorare, della pc;rdila di colui 
che rncinticnc la famiglia, della n.iscita di un fi¬ 
glio. 

Articolo 26. Ogni individuo ha il dintto all'Istru¬ 
zione. la licenza elementare é obbligatoria. L'i- 
struziore professionale, media specializzata e 
supenore devono essere accessibili a tutti in 
corrspondenza alle possibili^ jell’individuo. 
Lo s'udio negli atenei statali ò gratuito. 

Articolo 27. Ogni individuo ha il diritto ad esse¬ 
re aurei lo dallo Stalo ncll ottenimento e ncH'uso 
peiTiì.inentc di un locale d’abitazione prowislo 
di ct)intKlità... Nessuno può essere privato della 
propr a abitazione se non nel Ccu i previsti dalla 

A^colo 28. Ogni individuo ha i diritto alta di¬ 
fesa della salute... 

Articolo 29. L'individuo ha il diritto ad un am- 
bicrihf favorevole c ai nsarcimenfo dei danni 
provocati... da violazioni ecolojpche. 

Arti colo 30. L'esercizio dei dinit e delle libertà 
ò in ror.ipatiblle con 2 izioniche ai recano danno 
alla sicurezza dello Stato c della vxielà... 
Articolo 31. Il dintto dei popol dll'aulodetcr- 
min azione non deve contraddire i dintti e le li- 
bcrid deH’uomo. proclamate dal a presente Di- 
chian'/ionc 
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venerdì 6 SETTEMBRE 1991 

I leader 
ddPcus 


wm «Che cos’è l’Urss? Per molto tempo si è 
creduto che la parola comuniSmo, presa pu¬ 
re nel signiiicato di emancipazione o, al 
contrario, di asservimento, spiegasse la na¬ 
tura deirUrss. Il vero problema della natura 
deirUrss emerge quando non ci accontenta 
più di questa parola e si comincia a suppor¬ 
re che il comuniSmo sia una maschera, 
un'illusione che occulta la realtà che esso 
pretende di definire». Accettando come vera 

Q uesta affermazione del <omunista dissi- 
ente» Edgar Morin, si potrebbe concludere 
che con Breznev, e la gerontocrazia che lo 
accompagnò, la maschera si è rivelata sem¬ 
pre più falsa e consunta. 

Ueopid Ilic Breznev è stato il primo leader 
del Cremlino a non aver partecipato diretta- 
mente, sia pure per motivi anagrafici, alla Ri¬ 
voluzione d'ottobre. Ail'epoca, aveva poco 
più di dieci anni: era nato il 19 dicembre del 
1906 in un piccolo villaggio ucraino, Ka- 
menskoje, che la rivoluzione avrebbe tra¬ 
sformato nell'imponente centro siderurgico 
di Dneprogerginsk. Dunque, i fervori della 
Rivoluzione egli li visse per trrumite del pa¬ 
dre, originario della Russia e operaio in cer¬ 
ca di fortuna al Sud. Un padre convincente, 
si direbbe: beonid Ilic entrò a 17 anni nel 
KomsomoI - l’organizzazione della gioventù 
comunista - e a 20 nel partito. In buona so¬ 
stanza, la sua vita si è sviluppata parallela- 
mente a quella del partito, cosi come la sua 
militanza è cresciuta contestualmente al- 
l'ampllarsi dell'Identificazione stato-partito: 
all'assenza di una biografia «rivoluzionaria» 
sopperisce la perfetta coincidenza con l'in¬ 
tera parabola politico-sociale dell'Unione 
Sovietica. Forse anche per questo la sua vita 
6 sempre stata considerata «esemplare». An¬ 
che per questo il più completo dei film pro¬ 
pagandistici dedicati alla sua biografia ven¬ 
ne intitolato La saga del comunista: un co¬ 
munista qualunque d'origine proletaria che, 
tramite una militanza «qualunque», scala tut¬ 
ti i gradini del potere. % c'è riuscito il com¬ 
pagno Lepnid Ilic. può riuscirci chiunque... 

E Invece si può dire che Breznev fin da ra¬ 
gazzo abbia studialo da capo del Cremlino. 
Buon conoscitore della realtà contadina, 
dopo qualche anno di lavoro negli Urali egli 
percepisce la necessità di conoscere la ge¬ 
stione dell'industria, quindi toma dalle sue 
parti e prende il diploma di metallurgia con 
il quale trova lavoro nella fabbrica Ogergins- 
ld|. Equi arriva la prima di una serie quasi in¬ 
finita di cariche: presidente del sindacato 
aziendale. Poi, dopo aver frequentato la 
scuola dell'agricollura e quella della fabbri¬ 
ca. Leonid Ilic, da buon aspirante dirigente, 
dew farsi le ossa anche nell'esercito: presta 
il servizio militare nella zona del Baikal co¬ 
me commissario politico di una compagnia 
di carristi. Quindi, al ritorno a Oneprod^r- 
^nsk, nel bienne 1936-37 ricopre la carica 
di direttore dell'Istituto tecnico siderurgico. 
Ma anche l'insegnamento è una tappa di 
trasferimento: alla fine del 1937 viene eletto 
vicepresidente del comitato esecutivo del- 
l'oiganizzazione cittadina del partito. S'awi- 
cina il 1939, la guerra incombe. Il partito si 
mobilita per riconvertire l'industria a fini bel¬ 
lici. c'è bisogno di uomini sicuri (ma allo 
stesso tempo anche di abili mediatori) nel 
posti chiave: Breznev viene promosso re¬ 
sponsabile regionale per la propaganda. Ma 
il 22 giugno del 1941 la Germania nazista ag¬ 
gredisce rUrss; tre settimane dopo Breznev 
si arruola e va al fronte come commissario 
politico: in breve tempo, diventa prima capo 
dell'ufficio politico della Diciottesima arma¬ 
ta, poi capo dell'amministrazione politica 
del quarto fronte ucraino. Nel necrologio uf¬ 
ficiale pubblicato il 12 novembre 19S2 a fir¬ 
ma del Cc del Pcus, del Presiduim del Soviet 
Supremo e del Consiglio dei ministri, si leg¬ 
ge: «T'er le difficili strade del fronte egli mar¬ 
ciò oa Novorossiisk a Praga, soldato, comu¬ 
nista e fuiuionario di partito». 

1 meriti acquisiti in guerra, naturalmente, 
gli consentono nuovi avanzamenti: dopo va¬ 
ri incarichi locali, il Comitato centrale lo sp^ 
disce in Moldavia a ricoprire il ruolo di pri¬ 
mo segretario. Proprio qui Breznev mette a 
punto la sua futura strategia di mediazione: 
grande attenzione all'apparato e ricerca di 
un equilibrio produttivo e di potere tra rilan¬ 
cio dell'agricoltura e sviluppo industriale. A 
Mosca, intanto, Stalin continua a liberarsi da 
nemici veri e soprattutto presunti: c'è penu¬ 
ria di nuovi quadri. Leonid Ilic, considerato 
uomo di fiducia di Krusciov, entra a far parte 
del Comitato centrale e diviene immediata¬ 
mente membro candidato del Presidium. 
Una carriera formidabile: siamo al XIX con¬ 
gresso, nell'ottobre del 1952. Cinque mesi 
dopo, Stalin muore. Su proposta del nuovo 
segretario Krusciov, Breznev viene spedito 
ad Alma-Ata come segretario del Kasakh- 
stan. Sembra una bocciatura, ma in realtà 

D uella asiatica si rivela la grande occasione 
i Leonid Ilic: Krusciov si gioca parte della 
credibilità interna sulla capacità di ridare vi¬ 
gore all'agricoltura anche e soprattutto me¬ 
diante lo sfruttamento delle «terre vergini». 
Ovvio, dunque, inviare sul posto un uomo fi¬ 
dato come Breznev. E la sorte è dalla parte 
dell'ambizioso funzionario ucraino: condi¬ 
zioni atmosferiche strepitose favoriscono 
due raccolti memorabili, nel 1953 e nel 
1954. Poi, un'annata meno felice lo riporta a 
Mosca: il XX congresso lo conferma mem¬ 
bro del Comitato centrale, candidato al Pre- 
sidium e segretalo del Cc. Un anno dopo 
(1957) diventa membro effettivo del Presi- 
dium: le ambizioni cominciano a lasciare il 
posto alla certezza del potere. E il potere si 
gestisce senza fare troppo clamore nei luo¬ 
ghi che contano: Leonid Mie si occupa del¬ 
l'industria pesante e della ricostruzione in¬ 
dustriale. Ma, soprattutto, si occupa della 
riorganizzazione dell'apparato statale: non 
per niente Krusciov, nel 1960, lo promuove 
presidente del Soviet supremo, capo dello 
Stato. La trasformazione «strategica» è com¬ 
pletata, le leve meno appariscenti del potere 
sono saldamente nelle sue mani, si avvicina 
a grandi passi il Plenum del Cc dell'ottobre 
del 1964. 

Sul ruolo preciso di Breznev nella seduta 
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Diventò potente 
all’epoca 
di Krusciov 
ma in molti 
sostengono 
che fu l’artefìce 
della sua 
destituzione 
Cancellò tutte 
le innovazioni 
introdotte 
dal suo predecessore 








durante la quale al suo stesso decadimento 
fisico comspose quello dello Stato. La gran¬ 
de promessa brezneviana al popolo so'àeti- 
co, inoltre, prevedeva tre momenti appe.ren- 
temente conseguenti, ma in realtà affatto di¬ 
stinti: daH'espansione degli armamenti a 
quella degli investimenti, fino a quelle del 
consumo. È chiaro che solo il primo propo¬ 
sito fu portato a compimento, e con I risultati 
disastrosi sull'economia generale che tutti 
abbiamo sotto gli occhi ancora oggi. 

L'intenzione di Breznev era quella di con¬ 
solidare la divisione del mondo in due aree 
di potere ideologico, economico e militare, 
contando proprio sull'imponente crescita e 
suli'ammodemamcnto deli apparato bc llico 
per espandere l'area di influenza dell Urss 
su scala planetaria. Ma proprio questa linea, 
con lo sforzo economico e le contraddLiioni 
sempre più pesanti che essa comportasa, fi¬ 
ni con l'accelerare la crisi deH'Urss. 

Sul successo, almeno iniziale, del disegno 
di Breznev non si può dubitare: egli guada¬ 
gnò all'Unione sovietica punti di riferimento 
stabili in tutti i continenti e garanti peracuni 
anni un certo qual benessere (se cosi si può 
dire e, comunque, fatte le debite proporzio¬ 
ni) al popolo sovietico. Non solo. l'Urss as¬ 
surse al rango di su[>erpotenza militate, co¬ 
me tale accettata a Ovest. Questa posizione, 
garantiva a Breznev la discrezione più totale 
nella gestione dei problemi interni: interni al 
proprio impero, ovviamente, non soltanto 
airUrss. In questa chiave vanno lette la I iqui- 
dazione della primavera di Praga nel 1968 
con l'esplicita enunciazione della «dottrina» 
della sovranità limitata, e l'aggressione del¬ 
l'Afghanistan nel 1979. Ma proprio questa 
avventura, come punta di una politica mili¬ 
tarista, rivelò che il breznevismo aveva fatto 
ormai imboccare all'Urss una crisi irrei'ersi- 
bile. E, sul «fronte occidentale» la procLtma- 
zione dello stato d'assedio in Polonia nel 
1981 suonò come una drammatica confer¬ 
ma. La valutazione di quali contraccolp i po¬ 
tessero avere questi avvenimenti nella sini¬ 
stra occidentale, non sembrava rientrare nei 
calcoli di Leonid Ilic e dei suoi uomini. Cosi, 
le forze progressiste dell'Ovest europeo furo¬ 
no portate, lentamente ma inesorabilmente, 
ad allontanarsi dall'Urss. In questó prx:es- 
so, il ruolo del Pei di Berlinguer fu determi¬ 
nante: prima con la definizione deir«:uro- 
comunismo» (stigmatizzato in ogni occasio¬ 
ne da Brezne^, poi con la celebre afferma¬ 
zione berlingueriana suir«esaurimento della 
spinta propulsiva della Rivoluzione d otto¬ 
bre». La contraddizione del protere bnrzne- 
viano, del resto, era sotto gli occhi di tutti. 
Essa fu sintetizzata cosi da Edgar Moliti: «Se 
la parola comuniSmo viene presa come si¬ 
nonimo di proletariato, società senza classi, 
anti-imperialismo, internazionalismo, liqui¬ 
dazione dei motivi di guerra, diventa iiiade- 
guata per designare uno Stato come 'Urss 
che priva la classe operaia del diritto sinda¬ 
cale e del diritto di sciopero, che si tre-va in 
antagonismo con il propalo non appren a vie¬ 
ne avviato il benché minimo processo di li¬ 
berazione, e che spazza via sempre ogni ri¬ 
volta'opieraia (Berlino Est 1953; Poiinam- 
1956, Polonia 1970 e 1980-82) ; non è a apro- 
priato chiamare socialista uno State che 
non solo anriva ad asservire gli altri Stati "so¬ 
cialisti" europei, ma minaccia la Jugoslavia 
socialista (1^7), invade l'Ungheria scciali- 
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che portò alla destituzione di Krusciov anco¬ 
ra non è stata fatta completa luce: qualcuno 
dice che in quell'occasione egl abbia taciu¬ 
to, benché - forse - una sua parola avrebbe 
protuto rimettere in gioco Krusciov. Altri, in¬ 
vece, affermano che fu proprio Eìrjznev a 
denunciare i prersonalismi e l'awirntatezza 
di Krusciov. Di certo, nei diciotto anni suc- 
ce.ssivi (nel quali pilotò i destini dell'Unione 
Sovietica) Breznev fece dì tutto pur di non 
apparire avventato e piersonale nella gestio¬ 
ne dell'immmenso protere. E, altrettanto cer¬ 
tamente. quando al vertice del Cremlino si 
insediò la famosa trojka formata da Breznev 
(alla guida del partito), Aleksej Kossighin 
(al timone del governo) e Nikolai Fodgomi 
(a capro dello Stato), i commentatori occi¬ 
dentali vedono in Breznev l'uomo più grigio 
e debole. A detta di tutti, il vero stratega del¬ 
la restaurazione è Mikhail Suslov, l'ideologo 
del partito. Ma bastò picco tempro px-r capire 
che da quel momento in avanti, l'uomo forte 
del Cremlino sarebbe stato proprio il cin¬ 
quantenne Leonid llic Breznev, «soklato, co¬ 
munista e funzionario di partito», nonché 
campione del miracolo agricolo ne'le «terre 
vergini». 

Antidoto contro gli ondeggiamenti prerso- 
nalì di Krusciov doveva essere la direzione 
collegiale: un ritorno a Lenin, prer l,i propa¬ 
ganda. In verità, fin dal primo momento, le 
co!« stavano diversamente. Vediamo prer- 
ché, attraverso l'analisi dello storico Roy 
Medvedev, dissidente ai tempi d- Breznev: 
«Le strutture della società sovietica, l'esisten¬ 
za di un partito unico e di una comune linea 
politica, la mancanza di fazioni, fingono 
inevitabilmente al rafforzamento di un solo 
leader. In un sistema dominalo dall'ideolo¬ 
gia non vi può essere eguaglianza fra molti 
leader. Prendiamo la Chiesa cattolica: non vi 
piossono essere cinque papi, esiste il colle¬ 
gio dei cardinali, ma il Pap>a è sempre uno. 
Nel sistema sovietico, dove politica e ideolo¬ 
gia coincidono, c'è bisogno di un unico lea¬ 
der che interpreti la dottrina», Ciò spriega an¬ 
che la pretesa di continuità fra un leader del 
Cremlino e l'altro. Lo stesso Breznev, una 
volta preso il pxrtere, non focalizzò il .suo la- 
voio sulla distruzione del modello kruscio- 
viano: rispjetto all'opinione pubblica interna, 
avwa solo la preoccupazione di mostrarsi 
stabile tanto quanto il suo predecessore era 
stato instabile; ma nessun proclama, mai, fu 
fatto per dichiarare la presa «li distanza da 
Knrsciov. La stessa destituzione ci Krusciov 
non ebbe toni violenti: la vera lotta .si svolse 


aH'infemo degli organi dirigenti del partito; 
dall'intemo del partito Krusciov tentò la pro¬ 
pria difesa (confidando erroneamente an¬ 
che nell'aiuto deU'ex-fedelissìmo Breznev) ; 
e all'intemo dei partito la condanna di Kru¬ 
sciov fu decisa e attuata. Breznev dovette im- 
prarare parecchio da quegli avvenimenti: pri¬ 
ma d't^ni altra cosa l'obbligo assoluto di 
mediare ira le varie anime del Pcus e dì coin¬ 
volgere (sia pure solo virtualmente) tutti i 
rappresentanti di quelle varie anime nella 
gestione dello Stato. Come dimenticare, a 
questo propxrsito, che nepli ultimi anni dei 
diciotto di pxrtere brezneviano, alla testa del 
partito-stato c'erano non solo i «conservato- 
ri» Suslov e Cemienko, ma anche i «progres¬ 
sisti» Andropxrv e Gorbac iov? 

Continuità con la storia sovietica, dunque, 
con la progressiva messa in ombra delle cri¬ 
tiche kniscioviane alle «degenerazioni» stali¬ 
niane: di tutto la gente sovietica sentiva il bi¬ 
sogno, tranneché di ulteriori strappi dal pro¬ 
prio passato. Cosi almeno la pensava Brez¬ 
nev. Ma in realtà tutte le maggiori «innova¬ 
zioni» kruscioviane furono cancellate da 
Breznev. Decentramento della pianificazio¬ 
ne, riorganizzazione della struttura del prarti- 
to (e innanzi tutto il principio del ricambio 
preriodico degli organismi dirigenti, compre¬ 
so il Politburò) furono aboliti con il Venti¬ 
treesimo congresso (il primo dell'èra Brez¬ 
nev, nella pnmavera del 1966). In quella 
stessa occasione, p>oì, Breznev ripristinò la 
denominazione dì Politburò e la qualifica di 
segretario generale (Krusciov era il «primo 
segretario»). Sempre nel corso del 1966, 
Breznev ridcfini completamente il futuro 
economico dell'Urss, rimettendo in equilì¬ 
brio il pxrtere industriale con quello agricolo: 
tutti i momenti pxrlitici più delicati, e di tra¬ 
passo di pxrtere della storia dell'Urss hanno 
sempre poggiato sulla riorganizzazione di 
questo complesso rappxrrto pxjlitico-econo- 
mico. Per Breznev, quella doveva essere la 
definitiva dimostrazione del proprio potere. 

I dicìotto anni di regno brezneviano (dal 
1964 al 1982: più di ogni altro leader del 
Cremlino, fatta eccezione p>er Stalin), supre- 
rato il primo periodo nel quale il problema 
centrale era quello dì salire tutti i gradini del 
pxjtere interno e di consolidare la posizione 
di capo incontrastato, vengono divìsi gene¬ 
ralmente in due fasi: prima, la personale af¬ 
fermazione come leeder di una supjerpxjten- 
za intemazionale fortissima dal punto di vi¬ 
sta militare ed estremamente coesa al suo 
interno; pxri, la malattia (a partire dal 1976) 


sta (1956), la Cecoslovacchia .socialista 
(1968), rompie con la Cina socialista, che a 
sua volta ha attaccato il Vietnam social sta, a 
sua volta colonizzatore della Cambogia so¬ 
cialista...». 

Abbiamo già detto che il periodo dal 1966 
al 1976 è stato il più intenso e impxritante 
dell'èra Breznev. In questi anni Leonid Ilic, 
sul fronte interno, neutralizza il piotere reale 
degli altri due rappresentanti della trojka s\& 
pure senza arrivare alla violenza tipka del 
periodo staliniano: Kossighin, lontaro da 
tutti i centri dì potere e senza alcun preio pxx 
litico specifico, muore nel 1980; Podjomi, 
invece, viene mandato tranquillamente in 
pensione nel 1977, l'anno del definitivo 
trionfo della «stasi» brezneviana, della nuova 
Costituzione sovietica (scritta prer ete rnare 
lo status quei) e della nomina di Breznev 
medesimo a capo dello Stato, Sempre in 
Urss, proi, gli anni fino al 1976 segnana una 
modesta ripresa dei consumi. È del 1966, 
per esempio, il famoso piano quinquennale 
presentato trionfalmente ai sovietici nel qua¬ 
le si promettono: 27 milioni di televisori, 18 
milioni e mezzo di friogoriferi, tre milioni di 
automobili (costruite dalla Fiat in virtù di un 
accordo sprecìfico), nonché un investimen¬ 
to dì 45 miliardi di dollari in bonifiche, irriga¬ 
zioni c macchine agricole. 

Sul piano culturale, la restaurazione è or¬ 
mai condotta in porto, mentre si affaxia il 
fenomeno della «dissidenza» che, sprec ie do- 
pro il 1976, si imporrà all'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica intemazionale. Roy Medve¬ 
dev, prochi mesi prima della morte di Brez¬ 
nev. fotografa cosi la situazione, sia pure 
con termini capaci dì non scatenare lì cen¬ 
sura: «Negli ultimi vent'anni la società sovie¬ 
tica è vissuta in uno stato di relativa stabilità 
che adesso però ristagna e ha bisogno di im¬ 
pulsi innovatori che l'attuale leadership non 
è capace dì infondere. Non sono aweiuti in 
questo periodo cambiamenti sprettacolan, la 
repressione ha riguardato per lo più casi iso¬ 
lati. L'industria è cresciuta assieme al livello 
di vita. Non ci sono state né guerre né crisi 
intemazionali prerìcolose come quella dei 
Caraibi, i ministri sono rimasti ai loro posti, 
l'influenza dell'Urss è aumentata sulla scena 
intemazionale, i funzioneiri di partito invec¬ 
chiano alle scrivanie». Stabilità è la parola 
d'ordine: vanno in questa direzione i lume- 
rosi incontri al vertice con i leader statuni¬ 
tensi e i relativi accordi di congelamento 
della produzione bellica (vennero firmati il 
Salt I e il Salt II, ma il secondo, a cau >a del¬ 


l'invasione dell'Afghanistan, non venne mai 
ratificato dal Senato Usa). 'Vanni i in questa 
direzione .inehe gli accordi con gli europiei: 
tanto queili spiecifici con la Gennnnia Ovest 
di Brandt puanto quelli più amp:, conclusi 
con la 'amosa Conferenza di Helsinld. 

Nel l!)7i» Leonid Ilic accusa per la prima 
volta i .sntomi di una malattia che rimarrà 
sostanjialrnente sconosciuta, ma che lo 
porterii a una lenta agonia fino alla morte, 
sei anni dopo. Le cronache sovietiche dell'è¬ 
ra Goibìrtiov hanno parlato addinttura di 
«morte clinica» fin dal 1976; di sicuro, da al¬ 
lora in av.3nti il leader del Cremlino dovette 
restringere i tempi di lavoro, limitare i propri 
movimenti e vivere con due medici costan¬ 
temente alle spalle, l commentatori Occi¬ 
dental cominciarono il grande gioco della 
ncerca di indizi in grado di stabilire lo stato 
di salute di Breznev, o pierfino la sua morte 
(nelle langhe fasi di assenza dalle scene 
pubbliche j Al di là di ciò, il ruolo pìolìtico e 
forse Eitiche il carattere spiecifico di Leonid 
IIic cambi,irono radicalmente. «Io sono una 
piersona malata... sono una piersona cattiva. 
Io sono ur o che non ha niente di attraente. 
Credo di avere una malattia al feg.ìto. Anche 
se d'altr.ì parte non ci capisco un acca della 
mia malattia e non so che cosa precisamen¬ 
te ci sia di malato in me. Non mi curo e non 
mi sono m ai curato, anche se la miedìcina e i 
dottori II rispetto. Per di più sono anche su¬ 
perstizioso al massimo ^ado; o ixjrlomeno 
quanto besta F>er rispettare la medicina», 
(jueste (zarole dell'eroe dostoeirskiano delle 
Memorie da! sottosuolo forse rispecchiano 
la condizione di spìrito dell'ex-operaio 
ucraino im balsamato anche da un grottesco 
Premio bìnin per la Letteratura nel 1979. 
Egli non conosce le caratteristiche esatte 
della iiua malattia; è superstizioso al punto 
da farsi ci rate da una ex-cameriera dotata 
di poltri «xtra-sensoriali»; ed »! a anche 
«cattiva». [ioix> aver gestito a sua immagine 
e somiglianza il partito-.stato, ora lo gestisce 
a imtrzigirie e somiglianza della sua malat¬ 
tia. Quanto più Leonid Ilic sente di perdere 
potere, 'tarilo più allontana gli avversari e in¬ 
gessa r,ipi>arato. La repressione della dissi¬ 
denza si fa più accanita e diffusa. Le grandi 
corporazioni burocratiche sulle quali si fon¬ 
da il regime cercano di sopravvivere raffor¬ 
zando i loro grandi o piccoli privilegi, men¬ 
tre i mercati di generi di prima necessità si 
svuotano* si riempiono i musei della propa¬ 
ganda. Il culto della personalità ~ prima solo 
sopF>ortat< i da Leonid Ilic - ora viene diretta- 
mente ìliinentato dal leader. Ma la gente 
non rsponde al richiamo; Breznev non è 
Stalin. «i3h ledete a un moscovita o a un qual¬ 
siasi cittadino sovietico un giudizio su Brez¬ 
nev - d ss<; uno scrittore dissidente costretto 
all'anoiiiniato - e avrete di fronte solo il si¬ 
lenzio. op uure un sorriso. Con Stalin era di¬ 
verso. La ftente ne parlava con entusiasmo. 
Quando Stalin parlava alla radio, la folla si 
fermava per strada. Quando, invece, Brez¬ 
nev appare alla tv la gente esclama; com'è 
vecchio, come cammina a fatica. Suscita 
comp ì:'»ione. Gli applausi che EIreznev rice- 
vdktmiDo un carattere formale. H culto dalla 
persoli, ilità richiede uno stato d estasi. Brez¬ 
nev non è un leader carismatico e non crea 
un'errczii me del genere. La gente mantiene 
gener.tlmcnle un atteggiamento indifferente 
che è ifi aperta contraddizione con il con¬ 
cetto di culto. Non ha paura di raccontare 
barzellette su Breznev, cosa aitsolutamente 
impossibile durante lo stalinismo». Gli eredi 
della l^ivoluzione d'ottobre, dopb aver por¬ 
tato il comuniSmo fuori dalla realtà mondia¬ 
le, alleni inano se stessi dalla medesima 
realtà dell a gente sovietica. 

Coni umato l'apice della stagn,azione, pri¬ 
ma di morire Breznev deve afftor tare anche 
la crescitti del malessere, del nervosismo 
che penetra pure nei massimi organi diri¬ 
genti del Pcus: seppure tra grandi resistenze 
conseriatnci, l'ala riformista conquista im- 
portani.a e ruoli di potere nell'ap'barato. Juri 
Andrei ov entra nella stanza dei tottoni pas¬ 
sando dal vertice del K^ e con lui il giova¬ 
ne, spegit dicato Mikhail Gorbaciov (la suc- 
cessicne, per altro, rispecchierà-queste on- 
dulazlc ni: l'aibertura riformista di Andropov 
subirà un vero e proprio stop nel 1984, alla 
motte dell'ex-capo del Kgb, con l'elezione 
di CeiT'ienko). 1 rapixbttì con gli Usa e con 
rOccideme precipitano a seguito della guer¬ 
ra in /dghanìstan e per lo scontre sui missili; 
quelli c on la sinistra europiea si ei ano già de¬ 
teriorai i: l'Unione sovietica del 1982 è un im¬ 
pero snpemiilitarizzato ma quasi paralizza¬ 
to, coi ur'economia vicina eil collasso e pier 
di più bol.itodal resto del mondo. 

Tra la sera del 10 e la mattina dell'l 1 no¬ 
vembre li. televisione e la radio sovietiche 
cancellano ogni programmazione pier tra- 
smettiìie volo musica classica Infine, l'an¬ 
nuncio bxonid Ilic Breznev è morto. O, me¬ 
glio. Lii' finito di morire; ha portalo a conclu¬ 
sione quel processo di motte iniziato sei an¬ 
ni prima, rascinando in questo funebre epi¬ 
logo il regime sovietico. Il bolkiftino medico 
ufficiai? svela con crudezza che il leader 
«soffrivi di arteriosclerosi dcH'aorta con 
aneurii ma nel suo tratto addominale, di ar¬ 
teriosi: eri isi e stenosi delle arterie coronari¬ 
che. (Il disturbi ischemici del cuore e delle 
arterie, di alterazioni cicatrizzate del miocar¬ 
dio in seguito a precedenti infarti». II mondo 
è a soqquadro: chi dopo Breznev? L'Urss 
sceglierà le riforme o stringerà ancora di più 
la vite della repressione? Chi g<»tirà un arse¬ 
nale atomico capace di distruggere in un 
istanti» l'umanità intera? In Europa, e princi¬ 
palmente in Italia, molti osseiv.ìton puntano 
i propiri sguardi incuriositi su via delle Botte¬ 
ghe Cscure, sulla sede del più gr.inde partito 
cornur ista occidentale che, proprio negli ul¬ 
timi anni di Breznev, ha rotto i ponti con 
l'Urss 11 ( ’orriere della sera del 12 novembre 
pubbli'ia una cronaca fedele di quelle ore 
convulse nella sede del Pei; «Appare Natta: 
"Nessuna dichiarazione, leggete l'Unità". 
Tutti gli altri dirigenti sono ancora più rilut¬ 
tanti, Dopo le traici ritorna Pajetta accom- 
pagn.ilo da Minucci. Perché siete» tutti abbot- 
tonat ’ M nucci; "Vogliamo che sia pubbli¬ 
cato il comunicato, abbiate pazienza". Pa¬ 
letta; "Preferiamo (Jare cose scritte perché 
cosi non ixjssiate misurare chi è più vicino e 
chi è più lontano". Evidentemente dall'Utss. 
Viene deiiso che l'Unità esca con le prime 
cinque p-igine dedicate alla figura di Brez¬ 
nev. Il lite lo della prima, a nove colonne: "Il 
mondo SI interroga sul dopo Breznev"». Ed 
in effetti, ijuel 12 novembre 1982 l'Unità uscì 
secondo Questo menabò disegnato a Botte¬ 
ghe Oscure. 
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Infuriano i combattimenti in tutto il paese V 
24 morti in un villaggio croato distrutto 
E la guerra entra anche nella capitale 
con un conflitto a un posto di blocco 


Malgrado gli ultimi tentativi diplomatici 
è sempre più in forse la riunione dell'Aja 
Domenica la Macedonia va alle urne 
per decidere se proclamare Tindipendenza 


Jugoslavia, si spara sulla conferenza 

Massacro in Slavonia, salta Tappuntamento di sabato? 


n Papa al mondo: 
«PregWamo per la pace 
domenica prosama» 


ALCnn SANTINI 


Massacro in Slavonia: 24 vittime in un villaggio croa¬ 
to distrutto. Preoccupazione in Jugoslavia per il pro¬ 
babile rinvio della conferenza di pace dell’Aja. Wij- 
naendts a Zagabria: «Oggi si derciderà cosa fare». Gli 
scenari possibili se dovesse fallire l'iniziativa della 
Comunità europea. «Non sono responsabile - dice 
Slobodan Milosevic - di quanto fanno i serbi di 
Croazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIHUSLIN 


■1 CITTA' DEL VA'nCANO. 
Giovanni Paolo il ha deplora¬ 
lo, Ieri ancora una volta, il ri¬ 
corso, in Jugoslavia, alla vio¬ 
lenza armata ed ha condanna¬ 
to, in paiticolare, «l'uso del 
mezzi di distruzione di massa 
e indiscriminata». Ha rivolto, al 
tempo stesso, un forte appello 
ai vescovi ed ai fedeli di lutto il 
mondo perché si uniscano in 
preghiera con lui. domenica 
prossima 8 settembre, «per im¬ 
plorare a Dio la pace per la 
Croazia e per le altre repubbli¬ 
che della Jugoslavia». 

L'iniziativa, con la quale Pa¬ 
pa Wojtyla si propone di sensl- 
biiizzam l'opinione pubblica a 
livello mondiale, é stata comu¬ 
nicata ieri ai vescovi di ogni 
continente ed a tulle le rappre¬ 
sentanze pontificie dal Spre¬ 
tarlo di Stato, card. Angelo So¬ 
dano, con un telegramma. 
Mentre, con un messa^io per¬ 
sonale inviato all’arcivescovo 
di Zagabria, card. FTanjo 
Kuharic, Giovanni Paolo II di¬ 
chiara di appoggiare tutte le 
iniziative promosse dalla co¬ 
munità intemazionale e, «in 
modo speciale, la Conferenza 
di pace convòcau per sabato 
prossimo, al fine di arrestare le 
ostilità ed avviare una soluzio¬ 
ne negoziata del problemi». Il 
Papa rileva che le notizie dei 
violenti scontri armati dei gior¬ 
ni scorsi in varie zone della 
Croazia lo «rattristano profon¬ 
damente ed accrescono le sue 
preoccupazioni per le sorti del 


popolo croato e di tutte le po¬ 
polazioni della Jugoslavia». Ha 
invitato, quindi, il porporato ad 
organizzare, d'intesa con tutti 1 
vescovi cattolici della Jugosla¬ 
via, «incontri di preghiera per 
la pace di mito il paese». 

Va ricordalo che, sin dall’i¬ 
nizio dell’esplodere del conflit¬ 
ti inteiemici, la diplomazia 
pontificia si era messe in moto 
per contribuire a favorire una 
soluzione negoziata del com¬ 
plesso contendere tra le re¬ 
pubbliche. Oltre ai ripetuti ap¬ 
pelli al dialogo, Giovanni Pao¬ 
lo II aveva inviato il 6-7 agosto 
scorso a Zagabria e a Belgrado 
il suo ministro degli esteri, 
mons, Jean-Louis Tauran, per 
conversazioni con l'episcopa¬ 
to cattolico, con il patriarca 
serbo-ortodosso, Pavle, e con 
il ministro degli esteri della Fe¬ 
derazione, Loncar. Il 1 settem¬ 
bre scorso, Giovanni Paolo II, 
ricordando il 52° anniversario 
dell'invasione della Polonia, 
invitava lutti a riflettere sulle 
conseguenze tragiche di quel¬ 
l'evento che aveva prodotto 
tanti lutti per l'Europa perché 
si evitassero nuove tragedie e 
■ divisiònTTn un momento In cui 
si dovrebbe pensare a costrui¬ 
re la <asacQmunecuropea». il 
' "delegato della S. Sede, mons, 
Alain Lebeaupin, partecipan¬ 
do il 3 settembre a Praga alla 
riunione della Csce, metteva in 
evidenza gli effetti negativi del¬ 
la situazione jugoslava sulla 
nuova Europa da costruire. 


NN ZAGABRIA. La guerra sta 
dilagando in tutta la Croazia a 
poche ore dall'annunciata 
conferenza di pace. La televi¬ 
sione croata, nel telegiornale 
della sera, ha trasmesso imma¬ 
gini raccapriccianti. Cadaveri 
ridotti a brandelli, case brucia¬ 
le. La somma degli attacchi e 
dei morti purtroppo diventa 
ogni giorno sempre più lunga. 
A Cetekovac, villa^io della 
Slavonia, l’altro giorno ci sa¬ 
rebbe stato uno scontro duris¬ 
simo e l'intero paese sarebbe 
andato distrutto. Un filmato 
andato in onda alla televisione 
di Zagabria ha fatto vedere un- 
dlcicomisenzavitadidonnce 
anziani. Secondo il telegioma- 
ie si sarebbe trattato di un mas¬ 
sacro con almeno 24 morti. E 
la guerra, sla pure In formato 
ridotto, entra anche nella capi¬ 
tale. Ieri pomeriggio infatti c'é 
stata una sparatoria tra federali 
e croati. Una camionetta del¬ 
l'esercito, secondo la versione 
uficiale, non si sarebbe ferma¬ 
ta all'Intimazione di un posto 
di blocco croato. Si é sparato e 
il bilancio parta di un poliziot¬ 
to croato e tre federali feriti. 

Scontri anche a Vukovar, 
Nova Gradiska, Zara e tante al¬ 
tre località. Battaglia anche a 
Noskacon l'intervento di centi¬ 
naia di guardie nazionali croa¬ 
te. La linea ferroviaria tra Me¬ 
star e Belgrado é stata bloccata 
per timore di attentati dinami¬ 
tardi. C'è da dire che il genera¬ 
le Veijko Kadijevic. ministro fe¬ 
derale della Difesa, ha dichia¬ 
rato che l’esercito non aprirà il 
fuoco per primo ma se doves- 


Divisa tra pessimisti e ottimisti 
oggi TEuropa deciderà che fare 


Ci sarà domani all’Aja la conferenza di pace sulla 
Jugoslavia? L’Europa non ha ancora deciso. Le noti¬ 
zie dalla Croazia parlano solo di guerra e di morti. 
Lord Carrington, presidente designato della confe¬ 
renza, lancia un appeilo alla tregua: «Prima bisogna 
fermare il fuoco, le parti devono dimostrare che esi¬ 
ste una volontà di trovare un accordo». Oggi i mini¬ 
stri Cee riuniti a Bruxelles decideranno cosa fare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO maviSANi 


HN BRUXELLES. L'ex ministro 
degli &terl inglese Lord Car¬ 
rington che domani all'Ala 
avrebbe dovuto presiedere la 
conferenza di pace sulla Jugo¬ 
slavia, voluta c decisa dalla 
Cee c formalmente accettata 
arxrhe dalle controparti jugo¬ 
slave, avanza sen dubbi sulla 


possibilità che sabato mattina 
alle IO, nel palazzo della Pace 
della capitale olandese, si pos¬ 
sa aprire una qualsivoglia con¬ 
ferenza. «Bisogna arrivare al 
cessate il fuoco prima di saba¬ 
to, Non è assolutamente Ipo¬ 
tizzabile che serbi e croati pos¬ 
sano sedersi attorno a un tavo¬ 


lo mentre i combattimenti con¬ 
tinuano. Non esiste una confe¬ 
renza di pace in cui i parteci¬ 
panti non abbiano nessuna 
intenzione di mettersi d'accor¬ 
do». Al pessimismo del diplo¬ 
matico inglese, che per quattro 
anni è stato anche segretario 
generale della Nato, risponde, 
con infinito ottimismo della 
volontà, il francese Roland Du¬ 
mas: «lo andié all'Aja comun¬ 
que, con l'intenzione di forza¬ 
re il destino. Sappiano gli jugo¬ 
slavi che la conferenza é sicu¬ 
ramente la loro ultima possibi¬ 
lità di evitare una vera e pro¬ 
pria guerra civile». 

Ieri pomeriggio inoltre an¬ 
che la presidenza di turno del¬ 
la Cee, l'Olanda, si é schierata 
con Parigi: «I lavori si apriranno 
regorlarmenle, nonostante il 
peggioramento della sltuazio- 


se essere attaccato si difenderà 
a ogni costo. 

Con questa guerra che con¬ 
tinua non c’é da stupirsi se ci 
sia preoccupazione per la con¬ 
vocazione della conferenza di 
pace previ.sta per domani al- 
TAja. La Comunità europea 
aveva posto come precondi- 
zlone l'effettivo cessate fuoco 
in tutta la Jugoslavia c in spe¬ 
cial modo in Croazia. Gli avve¬ 
nimenti di questi giorni e so¬ 
prattutto quelli di ieri confer¬ 
mano che la tregua é stata vio¬ 
lata c che non c’é da alcuna 
parte la volontà di far tacere i 
cannoni. In queste condizioni 
la possibilità che la conferenza 
venga rinviata appare mollo, 
ma proprio molto, realistica. È 
anche vero che lo slittamento 
dell'incontro dell'Aia, o peg¬ 
gio. anche II suo rinvio sinc 
die. potrebbe giovate a quanti 
giocano la carta del tanto peg¬ 
gio tanto meglio. 

In primo luogo c'é da chiari¬ 
re che la Serbia nel dilagare 
del conflitto, oggettivamente, 
non ha che da gaudagnaie. 
L'offensiva delle formazioni 
paramilitari di Milan Martic e 
l'intervento dell’armata in pra¬ 
ticarono finalizzate al raggiun¬ 
gimento del confini della 
Grande Serbia quale é stata va¬ 
ticinata da tempo dai gover¬ 
nanti di Belgrado. LUnfurìate 
dei combattimenti e la pro¬ 
gressiva avanzata dei serbi, in¬ 
fatti. mirano a eliminare i po¬ 
chi caposaldi croati nella Sla- 
vonla, nella Banja orientale e 
in Dalmazia, minacciando la 


stessa Zagabria. In quest’ottica 
si capisce il rinfocolare degli 
scontri e la virulenza dell'of¬ 
fensiva dell'esercito. Petrinja, 
infatti, é forse l'esempio più 
eclatante. Non ha molto rilie¬ 
vo. quindi, a questo proposito, 
l'affermazione di Slotxxian Mi¬ 
losevic, secondo cui «la Serbia 
non é responsabile delle azio¬ 
ni dei serbi in Croazia». Sarà 
forsr- vero, ma non si vede co¬ 
me Milan Martic possa soste¬ 
nere un'offensiva contro la 
guardia nazionale croata se 
non avesse alle spalle riforni¬ 
menti, uomini e denari. 

La stessa Croazia, da patte 
sua, sempre nel caso di un rin¬ 
vio della conferenza di pace, 
paradossalmente non avrebbe 
mollo da perdere. Certo, patte 
del territorio della repubblica 
s.irebbc sottratto airautorità di 
Zagabria ma questa perdita 


troverebbe un compenso poli¬ 
tico di prim'ordine, vale a dire 
il riconoscimento intemazio¬ 
nale della repubblica. Oramai, 
gran parte, se non tutti, i gover¬ 
ni europei sono concoidi nel 
ritenere che nel caso di un 
riaccendersi della guerra non 
potrebbero assistere inerti a 
quello che viene definito «l’at¬ 
tacco serbo». Da questa dichia¬ 
razione al riconoscimento il 
passo è breve, molto breve. 

in quest’otliCB c'è da rilevare 
una dichiarazione dell'amba¬ 
sciatore olandese Henry Wij- 
naendts al suo arrivo a Zaga¬ 
bria. Il diplomatico, infatti, ha 
rilevato che ogni decisione sul¬ 
la convocazione o meno della 
conferenza dell’Ala sarà presa 
oggi a Bruxelles. Henry Wij- 
nacndts, inoltre, si è recato a 
Osijek, dove sono in corso vio¬ 


lenti combattimenti, in tempo 
per assistere allo scoppio di 
una granata a qualche metro 
da lui. In serata, alla presenza 
dell'ambasciatore olenadese, 
é stato raggiunto un accordo 
per il cessate il fuoco in Slavo¬ 
nia e nella Baranja: ma dopo 
poche ore nella zona di Osijek 
sono ripresi i combattimenti. 

A cercare di mettere un fre¬ 
no al dilagare dell'incendio ci 
sta provando anche il premier 
federale Ante Markovic che ha 
invialo per oggi a Belgrado i fir¬ 
matari dell'accordo sul cessate 
il fuoco sottoscritto domenica 
scorsa a Belgrado. Domenica, 
infine, la Macedonia va alle ur¬ 
ne per decidere se restare in 
Jugoslavia o proclamare l'indi¬ 
pendenza della repubblica 
sull'esempio di Croazia e Slo¬ 
venia. 



I funerali di un militare della Guàrdia nazionale croata 


ne - ha dichiarato un portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri - 
Stiamo operando nel presup¬ 
posto che tutto si svolgerà se¬ 
condo programma». 

Forse a rassicurare il mini¬ 
stro Van den Btook deve esser 
stato il colloquio telefonico 
con i'ambasciatore olandese a 
Belgrado, Henry Wijnaendts, 
che ieri ha parlato con 11 leader 
croato Franjo Tudjman, con 
quello serbo Slobodan Milose¬ 
vic e con il ministro della Dife- 
sif federale, generale Kadjevic. 
All'ambasciatore i croati 
avrebbero assicurato di aver 
dato l'ordine per un immedia¬ 
to cessate il fuoco. Wijnaendts 
inoltre si sarebbe incontrato in 
serata con i serbi che control¬ 
lano la Krajna c la Slavonia. 

Il destino della conferenza 


comiimme si deciderà in gior¬ 
nata a Bruxelles al Consiglio 
dei ministri degli Esteri Cee riu¬ 
nito in seduta sUaordinarìa so¬ 
prattutto per discutere di Urss, 
paesi baltici ed Est europeo. 
Sarà in questa sede che verrà 
detta l'ultima parola. E sarà qui 
che Hans Dietrich Genscher ri- 
badiià le critiche tedesche agli 
undici colicghi. La Germania 
molto probabilmente si schie¬ 
rerà |)er l'apertura delle confe- 
rcnzti nonostante tutto, ma 
chiederà che l'Europa prepari 
anche un pacchetto di misure 
punitive per la Serbia e i suoi 
alleali. Embargo economico, 
isolamento diplomatico e rico¬ 
noscimento immediato della 
.sovranità e indipendenza di 
Slovenia e Croazia. Queste ri¬ 
chieste la Germania le aveva 
già presentate la settimana 


scorsa ma era stata messa in 
minoranza, in ogni caso per ia 
Cee si profila un futuro partico- 
larmenle delicato: la crisi del- 
l'Urss e quella jugoslava metto¬ 
no infatti seriamente In discus¬ 
sione tempi e modalità del 
processo di integrazione. Da 
una parte l'unificazione eco¬ 
nomica vede risorgere i fautori 
di un Europa a dfue velocità, 
mentre sul fronte delTunìone 
politica nonostante ci sia già 
chi avanza ripotcsi di un allar¬ 
gamento defia Comunità al- 
Pest Europeo, la Cee fa molla 
fatica a muoversi in maniera 
unitaria. Lo si è visto bene per 
il conflilto iugoslavo, dove la 
Francia, ancora una volta, é 
andata per conto suo, dove la 
Germania ha pensato soprat¬ 
tutto alle sue possibili zone di 
influenza e dove, ancora una 


volta, gli strumenti a disposi¬ 
zione SI sono rivelati inadegua¬ 
li. «La Cee - aveva dichiarato 
Jacques Delors - in questa crisi 
può essere paragonata a un'a¬ 
dolescente che deve fronteg¬ 
giare una crisi da adulto. Le 
nostre uniche armi sono at¬ 
tualmente quelle del ricono¬ 
scimento diplomatico e del¬ 
l'aiuto economico. Se tutto ciò 
fosse avvenuto dieci anni più 
tardi saremmo stati in grado di 
inviare e imporre una forza mi¬ 
litare per il mantenimento del¬ 
la pace in Croazia». Singolar¬ 
mente queste tesi sono state ri¬ 
prese e sostenute con forza da 
molti giornali amencani. Tra 
gli altn il Washington Post che 
sottolinea, citando Delors, 
quanto sia debole l'iniziativa di 
pace europea senza l'opzione 
' militare. 
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Baghdad 
«Minila bambini 
soni) morti 
per l’embargo» 


Una drammatica denuncia sulle conseguenze cleU’em- 
iiargo ancora adottalo contro l'Irak è stata avanzata ieri 
dal governo di Baghdad. Secondo il ministro delle fi¬ 
nanze e del commercio iracheno, Mohamad .Stileh, 14 
mila bambini al di setto del quinto anno di elà sono 
morti per carenze alimentari e per la grave situazione 
creatiisi negli ©spedai del paese in seguito all’embargo 
economico imposto dalle Nazioni Unite. Saleh, al Cairo 
per una riunione di due giorni dei ministri delle finanze 
arabi, ha rilanciato la richiesta di Saddam Hussein (nel¬ 
la foto) di un'immi.diaia revoca del’embarg,©, poiché 
«la situazione nel paese ha ormai raggiunto livell preoc¬ 
cupanti». L’allarme liinci.ìto dalle autorità irachene tro¬ 
va conferma nel rapporto stilato negl! scorsi giorni dai 
rapprìsentanti dellei Croce rossa in missione a Bagh¬ 
dad: negli ospedali ni incano medicinali e attrezzature, 
menhe nel sud iractieno continuano ogni giorno a mo¬ 
rire b.jmbini e anziani per mancanza di cibo. «Se l’em- 
barge non sarà revocete - ha aggiunto Saleh - 170mila 
persone rischiano di morire». 


Coimindato Primo atto del procijsso al- 

Ì«PS»f““Noriega Suei NorìÌ."u"vrà 

l/lTtlCÌl£ è stato dato dalla :»elezio- 

fomiare la giuria giurati. L’imputato 

® si è presentato nel Iribuna- 

le di Miami indoswindo la 
divìsa grigia di capo delle 
forze di difesa panamensi. Nell’aula erano presenti la 
moglie Felicidad e le tre figlie. La selezione iJei giurati 
non si preannuncia agevole: c'é chi ririene aedirittura 
impo isibile trovare ' 8 cittadini ameriesmi (12 g liratieG 
sostituti) non prevenuti nei confronti di Norit:ga, cattu¬ 
rato 20 mesi fa dalle Pome Armate statunitens.i m segui¬ 
to all' invasione di P.iiiarria e condotto a Miami |>er esse¬ 
re giudicato. Alla demanda della cotte «cosa tia dell'im¬ 
putato?» il primo caiidicato alla giuria popiolare ha ri¬ 
sposto «so che ha violato i diritti umani». In un questio¬ 
nario di 27 pagine, agli oltre 1.200 potenziali giurati era 
stato chiesto, tra l’altTo, se avevano ietto notizie- sul car¬ 
tello eli Medellin, se .iveviuio legami con i guerriglieri co¬ 
lombiani, con i con Ira del Nicaragua o con i s-ervizi se¬ 
greti i traeliani. Ai ca ndidati, in un eccesso di zelo, é sta¬ 
to peisino chiesto se sapevano chi fossero Geoqje Bush 
e fide I Castro. 


Buciirest Uno scandalo politico sta 

Destituiti scuotendo la Romania 

, «pxjst-comunista» Il gover- 

per lU)miZÌOne . no di Bucarest ha ieri ri- 

237 amminisbalto ri 237 amministratori 

locali e regionali, tra cui 
parecchi sindaci di impor¬ 
tanti città. Il motivo della 
destitiizione é per tulli lo stesso: corruzione. Ntìl corso 
della sessione di ieri il governo rumeno ha anche deciso 
che chi ricopre cardie pubbliche non potrà tsssere al 
tempo stesso titolar: eli imprese o sedere nei consigli di 
amministrazione di aziende. La decisione é stata assun¬ 
ta su pressione dello forze di opposizione, secondo cui 
negli ultimi mesi di'Ajrsi funzionari del partito di gover¬ 
no - il Fronte di libenuione nazionale ■ si sarebipero ra¬ 
pidamente arricchiti g'azie ai loro incarichi. 


Phoenbc Dramma della f pilla a 

Spaiasiilbfolla S|;"Ì,5,,-ÌS"j£ 

poi Ih uccide sua casa in un quartiere 

Due morti residenziale della città, ha 

aperto il fuoco sui passan- 
ti, uccidendo due perso¬ 
ne. ferendone altre sei con 
un lucile da combzittimento. Prima di essere arrestato, 
l’uomo, di cui non é stata rivelata l’identità, si é suicida¬ 
to. Prima di uccidersi, aveva resistito alla |x>iizia per più 
di cinque ore. 


«Sei più dannoso Un nuovo, e singolare mo- 
dell’AidS» protestare é stato 

, sperimentato ie:i a Wa- 

(lll BWOlgOnO esse shlngton. Alcuni dimo- 

COioDrofilattiCD» hanno «incappuc- 

^ ciato» la casa del senatore 

__________ repubblicano Jesse Helms 

con un enorme pallone a 
forma di profilattico. Un grupipo di attivisti per le ricer¬ 
che siill'Aids hanno organizzato l'insolita protesta accu- 
sande Helms di battersi per una riduzione dei fondi 
stanzi ati dal govemip per combattere la malatti a. Gli atti¬ 
visti hanno issato siiH'abitazione di Washington del se¬ 
natore uno striscioiit- con la scritta «un profilattico per 
blocc.ire le politiche rischiose. Helms è più mortale del 
virus». La polizia è itnervenuta liberando 1' abitazione 
dal «p -ofilattico». Ncn vi sono stati arresti. 


Oltre un’ora di colloquio tra il titolare della Farnesina e la delegazione dei territori 
Disponibilità alla Conferenza di pace ma Husseini ribadisce il no ai veti israeliani 

De Michelis: «I palestinesi pronti a trattare» 


VHnOINIALORI 


Andr eotti prossimamente in Cina 


Napolitano; «Il governo 
non scordi Tian An Men» 


OIANCARLO LANNUm 


NN GERUSALEMME. L'incon¬ 
tro con i palestinesi, nella resi¬ 
denza del console italiano a 
Gerusalemme, è durato più del 
previsto, tanto da provocare 
un ritardo neH'dppuntamento 
di De Michelis con il capo del¬ 
lo Stato israeliano; e si é tratta¬ 
lo - sottolineano i portavoce - 
di un incontro molto articola¬ 
to, in cui non ci si é limitati a 
esporre ciascuno la propria 
posizione, ma si è affrontalo 
un reale diballito. Il ministro 
degli Esteri ne è uscito soddi¬ 
sfatto. ritenendo che i palesti¬ 
nesi siano ormai convinti (ma 
sarebbe forse più esalto dire 
rassegnati) di dover fare ogni 
sforzo per non essere tagliati 
fuori dal negoziato nella con¬ 
ferenza di pace. Ed é chiaro 
che fare ogni sforzo è sinoni¬ 
mo di fare concessioni, in par¬ 


ticolare sulla questione del- 
l’Olp e della composizione 
della delegazione. 

Rassegnati (o convinti) non 
vuol dire comunque sottomes¬ 
si. FeLsal Husseini - che guida¬ 
va come al solilo la delegazio¬ 
ne, composta di otto persone e 
dunque più larga di quanto si 
era saputo alla vigilia - ha det¬ 
to esplicitamente ai giornalisti, 
uscendo dalla riunione: «Non 
accettiamo che un qualsiasi 
membro della nostra delega¬ 
zione (alla conferenza) possa 
essere soggetto a un veto di 
Israele». E a De Michelis l'espo¬ 
nente pro-Olp aveva osservato 
che una delegazione negozia¬ 
le può essere, al tavolo della 
trattativa, tanto più flessibile 
quanto più é credibile, ovvia¬ 
mente agli occhi del popolo 
che si suppone da essa rappre¬ 


sentato; che è poi un modo 
per dire all'Italia: aiutateci a 
superare 1 veli di Shamir se vo¬ 
lete davvero che la conferenza 
di pace parla col piede giusto. 

De Michelis, per la verità, su 
due punti é stalo chiaro: sulla 
inintinciabilltà del diritto al- 
l'autodclcrminazionc e sul fat¬ 
to che non c'é dubbio che una 
larga maggioranza della popo¬ 
lazione palestinese continua a 
riconoscersi neH’Olp e che 
questo è un lapporto che non 
può essere reciso; anche se 
non ha rìspannlato uno frec¬ 
ciata alla leadership dell'orga¬ 
nizzazione che «sembra fare 
fatica a prendere atto di quan¬ 
to il mondo sia cambiato». 
L'avvertimento, tuttavia, ò ri¬ 
volto anche a Israele, e il mini¬ 
stro lo ha detto in modo espli¬ 
cito. Israele, per De Michelis, 
deve infatti rendersi conto che 
dopo qupnto é successo, e sta 
succedendo, in Europa, il dirit¬ 


to di autodeterminazione ha 
acquistato una forte valenza 
nella lesta della gente, nell'o¬ 
pinione pubblica europea e 
americana; e questa non ac¬ 
cetterebbe che quel principio, 
applicato in Jugoslavia o nei 
paesi ballici, venga invece vio¬ 
lalo nel caso dei palestinesi. 
Ne conseguono altri due am¬ 
monimenti: che Israele deve 
cambiare il suo atteggiamento 
nei conironli dell’Onu, non es¬ 
sendo più possibile che l'assi- 
se intemazionale venga anco¬ 
ra considerata come «ostile» al¬ 
lo Stato ebraico: e che se parta 
la conferenza di pace devono 
cessare gli insediamenti nei 
territori occupati, altrimenti il 
ncgC’Ziato fallirebbe sul nasce¬ 
re, 

Per queste prese di posiiio- 
ne - come pure per la esplicita 
riaffermazionc che anche Ge¬ 
rusalemme Est, per l'Italia c 


per l’Europa, é un territorio oc¬ 
cupalo - Fcisal Husseini ha 
ringraziato il ministro degli 
Esten 1 ; il governo 'taliano; e 
non ci sono stale da parte de¬ 
gli interlocutori paleslincsi 
quelli; recnminazioni che si 
potevano temere per l'offerta 
fatta I’,altro ien di agganciare 
Israele allo «spazio economico 
europeo». Per la verità uno de¬ 
gli scopi del colloquio era pro- 
pno, |X!r il ministro degli Esteri, 
quello di assicurare ai palesti¬ 
nesi che il «nuovo clima» nei 
rappc-ri Italia-Israele non si¬ 
gnifica minore impegno nei lo¬ 
ro conironti; anzi, spiegando il 
significalo del prospettato ag¬ 
gancio dello Stato ebraico al¬ 
l'Europa economica. De Mi¬ 
chelis ha sottolineato che i Do¬ 
dici sono pronti a offrire una 
prospettiva analoga e parallela 
(con i dovuti adattamenti) an¬ 
che ai palestinesi, se ci sarà 
l'auspicala intesa sul perìodo 


transitorio di autogoverno nei 
teiriton occupati. Ed è per que¬ 
sto che ha rinnovalo ancora 
una volta l’invito a mostrarsi 
realistici e a non lasciaisi sfug¬ 
gire un’occasione che, a suo 
avviso, potrà anche aiutare la 
stessa Olp a riprendersi dalle 
difficoltà di questi mesi. 

Un quadro troppo ottimisti¬ 
co? Forse. 1 problemi infatti re¬ 
stano, in particolare quello ap¬ 
punto della delegazione pale¬ 
stinese, tanto é vero che anche 
James Baker si accinge a tor¬ 
nare nella regione. Ma sembra 
di capire che una soluzione sa¬ 
rà trovata; magari con ia «auto¬ 
noma» designazione, da parte 
palestinese, di delegati che si 
sappia in partenza non essere 
osteggiati da Israele, in modo 
da evitare un velo che rimette¬ 
rebbe tutto in discussione. An¬ 
che questo è un segno dei tem¬ 
pi. 


■i ROMA. «L’evoluzione po¬ 
sitiva delle relazioni politiche e 
di cooperazione economica e 
commerciale dell'Italia con la 
Repubblica Popolare cinese 
deve essere legata alla soluzio¬ 
ne di problemi aperti e acuti di 
rispetto dei diritti umani, civili 
e politici, in particolare origi¬ 
nali dalla repressione del mo¬ 
vimento di piazza Tien An 
Men». Il governo ombra, riuni¬ 
tosi ieri mattina, commenta 
cosi la notizia di un prossimo 
viaggio di Andreotti in Cina e 
invita il presidente del Consi¬ 
glio a sollevare «formalmente c 
concretamente tali problemi, 
con riferimento alle denunce 
di Amnesty intcmational e alle 
condizioni dei detenuti politi¬ 
ci» 

Insomma, per 1 ministn om¬ 
bra del Pds, le relazioni politi¬ 
che e gli allari economici con 
la Cina non possono in alcun 
modo mettere la sordina sui 


sanguincsi episodi che hanno 
coinvolte il governo cinew. 
Cosi come non può essere la¬ 
sciata in tospeso, ma, anz., «va 
ugualmeite sollevata la cru¬ 
ciale silu.izione del Tibet» 

La riu lione di ieri mattina 
ha affronlato, inoltre, con una 
relazione di Giorgio N.tptilita- 
no, il prciblema di come dare 
seguito alla mozione presenta¬ 
ta alla Camera dal gruppo co- 
munisla-Pds riguardante la ne¬ 
cessità d. favorire «dovun<|ue - 
neirUrss, come in tutta rr.uro- 
pa centrale c orientale — prc>- 
cessi di piena affermatione e 
di consclidamento della de¬ 
mocrazia e insieme di tresloi- 
mazione e stabilizzazione eco¬ 
nomica». La mozione pid essi- 
na. Ira l'altro, invita il governo 
ad adoperarsi perché «.•■lano 
superati 1 limiti entro cui resta¬ 
rono le conclusioni del vertice 
di luglio a Londra in maleiia di 
aiuti airUrss e rispetto a una 


sua possibile piena integrazio¬ 
ne nell’economia mondiale, 
tenendo conto delle nuove op¬ 
portunità e garanzie offerte 
dalla vittoria delle foize demo¬ 
cratiche , nonché dalle rinno¬ 
vale intese che già si delincano 
tra le repubbliciie clell'Urss». 

Un dibattito in aula su tutto 
l'ordine delle questioni che at¬ 
tengono all'evolversi della si¬ 
tuazione dell'Est: ijiiesta la ri¬ 
chiesta avanzata, se pure inlor- 
malmente (la maloria è di 
competenza dei capigruppo) 
nel corso della riunione, cui 
hanno partecipalo anche i 
presidenti dei se.natorl e dei 
deputati Pds. Pecch.oli e Quer¬ 
cini, Su tutto l'ordine delle 
questioni, anche su quelle 
connesse alla sicurezza e al di¬ 
sarmo, che non passone non 
essere oggetto di ina seria ri¬ 
valutazione alla luce dei cam¬ 
biamenti profondi intervenuti 
nell’Unione sovietica dopo il 
fallimento del golpa 
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Politica Interna 


Al segretario che non esclude il rientro 
se la De lascia il ministero degli Interni 
il presidente dice: «Non esiste questa ipotesi 
ma Taltemativa non è a portata di mano... » 


A^sentìni boccia La MalÉi 
«n Prì resta all’oppoàdone» 


«Non si pone né oggi né per l’avvenire la questione 
di un eventuale rientro dei repubblicani al governo». 
Lo dice dalla festa dell’f/n/'rd il presidente del Pri Vì- 
sentini. L’ex ministro, vivace protagonista di un con¬ 
fronto con Umberto Ranieri, prende le distanze dal 
segretario La Malfa che fissa invece due condizioni 
per lasciare l’opposizione; serie misure antimafia e 
abbandono del Viminale da parte della De. 

' _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO SAPPINO 


■R BOLXXìNA Accattivante, 
un po' sornione, ironico, ta- ' 
giiente. Bruno Visentlni con¬ 
quista li palcoscenico delia fe¬ 
sta a Bologna. In duetto con 
Umberto Ranieri, il patriarca 
del Pri distribuisce compli¬ 
menti o rampogne fino a di- 
pirwere con poche pennellate 
un'&lera nient’affatto deside¬ 
rosa di lasciare la sponda del¬ 
l'opposizione dove sta da ap¬ 
pena cinque mesi. Anzi, il pre¬ 
sidente repubblicano la di più. 
Sprona e controlla il segretario 
del suo partilo. Intervistato da 
Ossi, Giorgio La Malfa prospet¬ 
ta un eventuale ritorno al go¬ 
verno se ci fosse il varo di «radi¬ 
cali misure antimafia» e se la 


Oc mollasse la guida del mini¬ 
stero degli Interni. Viscntini, 
pur cautelandosi da frettolose 
sintesi giornalistiche, risponde 
secco secco: «Non si pone 
neppure l'ipotesi di un nostro 
rientro, né ora né in avvenire, 
per una valutazione politica 
globale. Dunque non si tratta 
di porre questa o quella condi¬ 
zione...». 

Si vedrà. Ma come possono 
intendersi il Pri e II Pds? Quanti 
punti li avvicinano e quanti li 
separano? Introdotto da Gian¬ 
ni De Plato come «uno dei po¬ 
chi padri nobili della politica 
italiana» e stuzzicato dalle do¬ 
mande di Maurizio Caprara 
del Corriere delta sera, l'ex mi¬ 


nistro delle Finanze confessa 
subito di sentirsi «benissimo» 
fuori dalla stanza dei bottoni. 
Cerca di presentare l'uscita dal 
pentapartito come l'evoluzio¬ 
ne Inevitabile di una forza 
«sempre estremamente critica» 
dentro ia coalizione. E Ranieri, 
il coordinatore della Quercia 
esponente dell'arca riformista, 
é disposto a riconoscere alle 
scelte compiute dal Pri il valore 
di una «novità» che può dar 
frutti «nella prospettiva di un ri¬ 
cambio» alla guida del Paese. 
Davvero non sarà opposizione 
«contingente»? 

Viscntini lo vuol testimonia¬ 
re elargendo, sottovoce, con i 
suol toni da «grande borghe¬ 
se», bacchettate a destra e a 
manca. Si ventila di togliere 
l'imposta sull'abitazione? «Lo 
facciano per acquisire voti, ma 
il disse.sto delle finanze pubbli¬ 
che non lo consentirebbe. 
Questo è solo cinismo. Sono in 
vista le elezioni, allora dai con 
le esenzioni tributarie per le 
suocere, le nonne, le zie, le ve¬ 
dove,.,». il clima, come «impe¬ 
gno morale, etico e politico», 
impone quindi al Pri di presen¬ 
tarsi alle urne «respingendo l'e¬ 


ventualità di un ritorno al go¬ 
verno e imboccando un'oppo¬ 
sizione di più lungo respiro». 
Per gettare le basi di diverse al- 
letinze? «Da molto tempo - di¬ 
ce Visentlni - considero una 
causa decisiva del degrado esi¬ 
stente la mancanza di un'alter¬ 
nativa». Qui «si creano le soli¬ 
darietà, a esser benevoli, che 
innescano la corruzione del 
potere». Attenzione perù: «L'al¬ 
ternativa non esiste nei fatti 
perché non ci sono i numeri 
necessari». Anche le maggio¬ 
ranze tradizionali, si. dovranno 
passare la verifica dei seggi. Il 
Pds, tuttavia, deve trovare pre¬ 
sto un programma credibile. 
La guerra nel Golfo («eccessi¬ 
va sensibilità all'altissimo ma¬ 
gistero papale») e il rigore in 
campo economico e finanzia¬ 
rio («votazioni incoerenti in 
Parlamento»), secondo il pre¬ 
sidente repubblicano, colgono 
in fallo gli artefici della trasfor¬ 
mazione del Pei. Una critica la 
sua, chiarisce, fatta da uno che 
certo «non è un sovversivo» e 
che ha sempre riconosciuto al 
partito di Togliatti «una grande 
funzione di equilibrio piolitico», 
risultata «esttemamente utile 


allo sviluppo e alla tenuta della 
nostra democrazia». 

Umberto Ranieri rintuzza 
con ga^ le frecciate, incassa 
con distacco le congratulazio¬ 
ni. La coerenza di una politica 
in grado di risollevare le casse 
dello Stalo e di portare l'eco¬ 
nomia italiana fuori dalle sec¬ 
che é «un nodo cui sono di 
fronte tutti i partiti». Il Pds ha in¬ 
dicalo proposte Incisive, deve 
probabilmente «riuscire a far 
cogliere meglio il profilo di for¬ 
za di governo». E, del testo, il 
.suo atto di nascita corrisponde 
proprio all'esigenza di «candi¬ 
dare unitariamente la sinistra 
alla guida del Paese». Ranieri 
replica sul Golfo: «Non siamo 
stati mai equidistanti In quella 
contesa e In quella guerra». E 
Visentlni non molla; «Un parti¬ 
to serio non può cercare qual¬ 
che coincidenza di idee con 
dei punti di vista sbagliati e as¬ 
solutamente minoritari nel 
mondo, deve piuttosto decide¬ 
te una propria posizione e sa¬ 
perla mantenere». 

Il salario mìnimo garantito 
al giovani disoccupati, il dram¬ 
ma dei profughi albanesi, il 
rapporto con Israele e i diritti 



del popolo palestinese, la 
stanca diatriba sul simbolo del 
Pel ai piedi della Quercia: s'af¬ 
fastellano più temi. Il solo ap¬ 
plauso della Tenda Rossa lo 
strappa Viscntini quando, con 
Tana un po' professorale, dà 
consigli al Pds: «Con certe di¬ 
spute interne, tra chi vuol stare 
con i socialisti e chi no, non si 
qualifica un partitol». Ma Ra¬ 
nieri non si scompone e preci¬ 
sa: «Ogni forza politica ha an¬ 
che il dovere di alludere a una 
strategia, di indicate una via di 
alleanze possibili che tuteli na¬ 
turalmente la propria autono¬ 
mia di elaborazione e d'inizia¬ 
tiva». E prova a fissare nero su 
bianco due orizzonti per future 


Bruno 
Visentlni. 
In basso 
la tenda 
dell'Unità 
alla festa 
di Bologna 


convergenze tra Pds e Pri: la 
lotta alla grande criminalità, il 
risanamento della spesa pub¬ 
blica sconquassata «dalle ten¬ 
tazioni elettoralistiche e popu¬ 
listiche della De e del ministro 
Cirino Pomicino in special mo¬ 
do». Visentlni non cede co¬ 
munque l'ultima parola. Ac¬ 
cetta i terreni di confronto, 
sprona il Pds a «ontrìbuire 
davvero alla riduzione dei con¬ 
sumi privati». E punta severo il 
dito contro «questo Paese di 
ricchezze individuali e pubbli¬ 
che povertà di Stato». Visentlni 
lascia alla platea la sensazione 
di combattere dall'opposizio¬ 
ne. non da cinque mesi, ma da 
quarant'anni. 


Eletti Psi-Pds con Borghìni 

Consulta rifonnista fondata 
da 24 esponenti del Milanese 


Da un dibattito sulla droga un interrogativo 


■■MILANO. Ventiquattro am¬ 
ministratori (Ira sindaci, vice- 
slndad' e capigruppo) ' PsI e 
Pds di tredici comuni di sinistra 
del Sud Milano hanno deciso 
di marciare Insieme fondando 
ieri una <onsulta riformista». Il 
primo atto formale dell’unità 
sarà la promozione di «riunioni 
congiunte dei gruppi consilia¬ 
ri» dei vari comuni. L'obiettivo 
dichiarato dal fondatori della 
<onsulta» é quello di «lavorare 
innanzitutto alla costruzione di 
un patto federativo fra i partiti 
che si collocano nell'area del¬ 
l'intemazionale socialista» al 
fine di aggregare attorno al po¬ 
lo riformista «quante più possi¬ 
bili forze di progresso da con¬ 
trapporre alle forze conserva¬ 
trici». 

La «secessione riformista» del 
Sud Milano è avvenuta poche 
ore dopo che il numero due 
della Quercia, Massimo D'AJe- 
ma, parlando alla Festa pro¬ 
vinciale deirUnità, aveva dra¬ 
sticamente bocciato la propo¬ 
sta, avanzata dal riformista ne¬ 
ro BorghinI, di una fusione dei 
gruppi consiliari Pds c PsI al 
Comune di Milano, definendo¬ 
la «una fuga in avanti», <ontto- 
producente», «capace di dive¬ 
dere i due partili». Ma non ba¬ 
sta. L'iniziativa del Sud Milano 
é arrivata in perfetta coinci¬ 
denza con la riunione della dl- 


■tezlone provinciale del Pds, al 
termine della quale é stalo vo- 
’ lato a maggioranza un docu¬ 
mento con cui viene respinta 
la soluzione del gruppo unico 
a Palazzo Marino giudicata 
una «forzatura controprodu¬ 
cente c burocratica». Il docu¬ 
mento che chiude la porta a 
«quelle posizioni che concepi¬ 
scono il Pds come forza di 
transizione e non riconoscono 
il valore della sua autonomia» 
ha ottenuto ventollo voti a fa¬ 
vore (arca occhettiana c dei 
comunisti democratici) e nove 
contrari (arca riformista). 

Polemiche e divisioni erano 
cominciate all'Inizio di agosto 
quando Piero BorghinI lanciò 
la proposta del gruppo unico 
al Comune di Milano, proposta 
ribadita in tandem con il socia¬ 
lista Ugo Finetli, vicepresiden¬ 
te della Giunta regionale, dopo 
i fatti di Mosca, lino dopo l'al¬ 
tro in casa della Quercia fioc¬ 
carono moltissimi no, soprat¬ 
tutto dei dirìgenti provinciali e 
regionali. La proposta Borghini 
aveva invece trovato ampia ac¬ 
coglienza in casa socialista. 
Tutto però sembrava ristretto 
al campo delle parole c delle 
Intenzioni. Ora con la «seces¬ 
sione dei tredici comuni» si é 
passati ai primi latti. 

CC.B. 


Droga, mafia, grandì-delitti. Un faccia a faccia tra lo 
psichiatra Luigi Cancrìni, il sociologo Pino Arlacchi, 
il magistrato Giuseppe .Di Gennaro'e Pino Soriero 
del Pds Ita offerto alcuni aspetti inediti di questo 
sempre più drammatico fronte di battaglia demo¬ 
cratica. Si riparla del delitto Ligato: «Non si va avanti 
in quelle indagini per non sfondare il sipario dell’in¬ 
treccio politica, affari, armi e droga». 

DA UNO DEI nostri INVIATI ' 

VINCINZOVASIU 


■■ BOLOGNA Droga c mafia 
ormai stabilmente in prima pa¬ 
gina. una caterva di titoli di 
giornali, continui proclami di 
impegno antidroga. Eppure, 
c'é un continente Inedito di 
fatti e notizie la cui conoscen¬ 
za può sconvolgere gli schemi 
più impolverati. Ne hanno of¬ 
ferto una significativa antolo¬ 
gia ieri sera alla Festa dell'Uni¬ 
tà alcuni «addetti ai lavori» con 
bagagli d'esperienza di diverso 
tipo in un dibattilo moderato 
da Sergio Natucci di «Ilaliara- 
dio»: Luigi Cancrìni, psichiatra, 
ministro del governo ombra 
per la lotta alla droga. Pino Ar- 
ìacchi, sociologo, Giuseppe Di 
Gennaro, magistrato ex-direl- 
tore dell'agenzia dell'Onu per 
la lotta al narcotraffico. Pino 
Soriero, segretario regionale 


del Pds in Calabria. 

Cancrìni ha. per esempio, ri¬ 
levato come tra le pieghe del- 
i applicazione della legge Rus¬ 
so Jervolino si nasconda Ira 
l'altro l'aspetto non seconda¬ 
rio del massiccio sequestro 
clientelare di risorse pubbli¬ 
che. col monopolio di immen¬ 
si flussi di finanziamento da 
parte di un gruppo di non più 
di quattro «reti» di comunità te¬ 
rapeutiche esentale - grazie 
anche a certi padrinali politici 
- daH'obbligo di presentare i 
bilarKi. Per non parlare del 
gravissimo «danno di immagi¬ 
ne» per lo Stalo provocalo dal 
taglio amministrativo-repressi- 
vo del provvedimento: biso¬ 
gnerà ora arrampicarsi sugli 
specchi per invertire il gravissi¬ 
mo effetto dissuasivo della leg¬ 


ge proprio nei confronti di co¬ 
loro che avevano maggior bi¬ 
sogno dì essere curali ed aiuta- 
U. 

Dal fronte del <onsumo» a 
quello della «produzione»: il 
sociologo Arlacchi é appena 
tornato da un sopralluogo in 
America latina su Invito del Di¬ 
partimento di Stato Usa. Dal- 
i'osservazione delle zone cal¬ 
de di produzione e dai collo¬ 
qui con .studiosi ed autorità lo¬ 
cali li tornato con convinzioni 
radicalmente nuove: la droga 
- sostiene - non è Irrvincibile. 
Le d.mensioni degli interventi 
necessari, per esempio, non 
sarebbero affatto proibitive per 
le finanze dei paesi occidenta¬ 
li. E. di contro, le somme effet¬ 
tivamente impegnate sono as¬ 
solutamente al di sotto delle 
neciissltà. «Quando ho letto le 
cifre del dossier sugli aiuti dei 
Dipartimento di Stato non cte- 
d^-o ai miei occhi: gli statuni¬ 
tensi danno al Perù non più di 
66 milioni di dollari; 23,8 milio¬ 
ni di dollari alla Bolivia; pochi 
spiccioli alla Colombia». Anco¬ 
ra; la potenza finanziaria del¬ 
l'economia della droga, specie 
quella della cocaina in AÓncri- 
ca Latina, non è Immensa co¬ 
me sembrerebbe dalle stime 
diffuse dui grandi mass media 


forse su ispirazione degli'stessi 
narco-iraflicanii. Ed infine un 
dato che dovrebbe far arrossi¬ 
re 1 governanti italiani: un pae¬ 
se povero come la Colombia 
ha dcstitralo il dieci per cento 
del proprio bilancio (un mi¬ 
liardo di dollari l'anno) alla 
lotta al narco-lraffico, riuscen¬ 
do a sconfiggere i boss del 
<artello di Medellin». 

Di Gennaro è appena torna¬ 
lo a fare il magistrato dopo no¬ 
ve anni di direzione dell'Unl- 
dac, l'organismo delle Nazioni 
Urine che si occupa della lotta 
alla droga. Racconta senza 
mezzi termini: «Mi hanno fatto 
fuori. Dal governo italiano 
dapprima non m'è venuto al¬ 
cun appoggio, poi il tradimen¬ 
to. Eppure la situazione è gra¬ 
vissima: la mia esperienza in- 
temozioanale mi dice che un 
paese malgovemalo rappre¬ 
senta la siti'azione Ideale per¬ 
ché le grandi organizzazioni 
criminali occupino gli spazi la¬ 
sciati liberi dai poteri legali». 
Paradigmatica la vicenda del- 
rUnldac: DI Gennaro non esita 
a definire «strabilianti» i risultati 
che erano stati raggiunti in no¬ 
ve anni malgrado i boicottaggi 
che ha raccontanto in un re¬ 
centissimo libro di scottante 
denuncia: «La lotta alla droga 


si può lare, si può vincere; oc¬ 
corre maggiore partecipazione 
collettiva, maggiore conoscen¬ 
za. maggiore vigilanza». 

E per finire un altra vicenda 
emblematica, che assume un 
valore esemplare in un mo¬ 
mento in cui toma la polemica 
sui grandi delitti impuniti; la ri¬ 
corda Pino Soriero. Nel secon¬ 
do anniversario dell'uccisione 
del de Ludovico Ligato l'avvo¬ 
cato generale dello Stato di 
Reggio Calabria, Giovanni 
Monterà, nel rispondere a chi 
criticava i ritardi dell'inchiesta 
ha evocato resistenze a livello 
nazionale, ed ha alluso aperta¬ 
mente ad una pista che porta 
ad attivilà estranee alla Cala¬ 
bria. Si parla delle carte seque¬ 
strate che riguardano alcune 
aziende di export-import inte¬ 
state alla vittima, società so¬ 
spette dì implicazioni col mer¬ 
cato delle armi e della droga. 
Perché non vanno avanti que¬ 
ste indagini?, si chiede Soriero. 
Perché non si va lino in fondo 
sui grandi delitti? Forse perché 
la scoperta della verità finireb¬ 
be per danneggiare quella par¬ 
te, quel «livello» della politica 
che in questi anni ha fatto lotta 
alla mafia ed alia droga solo a 
parole, f)er celare, invece, col¬ 
lusioni gravissime? 


«La grazia a Renato Curdo sarebbe un atto di giustizia... » 


Piccolo sondaggio tra i ragazzi 
in semilibertà con la legge Gozzini 
«Non può vincere la vendetta 
occorre una scelta chiara: Tindulto» 
«Occhetto su questo ha sbagliato» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STBFANO BOCCONRITI 


■■BOLOGNA Sono gli unici 
che lavorano quando la festa 
«riposa», dopo pranzo. Trenta 
gradi - giù di li - ma, tranquil¬ 
li, continuano a svuotare ce¬ 
stini e a pulire i viali. Brutto 
orario di lavoro, il loro, ma 
non possono fare altrimenti. 
Per qualcuno di questi ragaz¬ 
zi, c'é un limite di tempo inva¬ 
licabile: le dieci di sera. Devo¬ 
no rientrare in carcere. Sono 
un gruppo di giovani (ragazze 
non se ne v^ono) detenuti. 
Escono grazie all'articolo 21 
della legge Gozzini. Devono 
però avere un impiego, un da¬ 
tore di lavoro che in qualche 
modo garantisca per loro. E 
loro ce l'hanno: la cooperati¬ 
va «Alter». La formano una set¬ 
tantina di detenuti o ex. C'è 
anche qualcuno - tra i fonda¬ 
tori - che non ha mai cono¬ 


sciuto il carcere. Ma s'è sem¬ 
pre interessato alle condizioni 
di chi «era dentro». Alla festa 
r«Altercoop» fa le pulizie, ma 
anche mollo, molto di più. 
Gestisce tutto intero lo spazio 
notte: bar, musica (a volte an¬ 
che buona), discoteca, tavoli¬ 
ni per discutere. Lunghissima 
premessa, per capire chi sono 
gli Interlocutori. Resta solo da 
dire una cosa: la coop nacque 
una quindicina d'anni fa. Per 
aiutare chi era stato arrestato 
perchè coinvolto nel «movi¬ 
mento del 77». Per aiutare ì 
«detenuti politici». L'esperien¬ 
za ha funzionalo e l'«AÌter» ha 
cominciato a lavorare anche 
coi <omuni», come qualcuno 
si ostina a chiamarli. E sono 
proprio questi, oggi, la mag¬ 
gioranza degli organizzati nel¬ 
la coop. Taccuino alla mano. 


si prova ad aivicinarli. Il tema? 
Sapere cosa pensano dì Cur¬ 
do, della sua libertà. L'impat¬ 
to non è facile, il proprio no¬ 
me non lo danno. Giudizi, pe¬ 
rò, si. Qualcuno più compe¬ 
tente: «Mi pare davvero una 
vendetta il fatto che resti in 

carcere.Altri più di «pelle»: 

«Non esiste nessuna colpa che 
debba essere pagata con sedi¬ 
ci anni di galera...». Giudizi 
netti, ma poca, pochissima 
voglia di parlare. Quindi non è 
vero che i «comuni» provino 
invìdia per l'attenzione riposta 
su Curdo? «No», dice il più 
giovane. Che, comunque, fa 
capire di avere fretta (ma so¬ 
no le tre e mezza del pomerig¬ 
gio). Non hanno troppa vo¬ 
glia di parlare («E non li capi¬ 
sci? Ma non ti rendi conto che 
clima sta “montando” nei 
confronti della Gozzini?»). Al¬ 
meno quel gmppetto di ragaz¬ 
zi. Più facile, molto più facile è 
scambiare due parole, la sera 
(meglio: la notte) al bardella 
discoteca. Massimo Agusto 
sta dietro la cassa. Toni paca¬ 
tissimi. addirittura si fa fatica a 
sentirlo per quanto parla a 
bassa voce. Un'immagine che 
stride un po' con «il suo passa¬ 
to». Ha fatto parte del «movi¬ 
mento». qui a Bologna, M an¬ 


ni fa. «Movimento» bolognese 
che se non era in tutto e per 
tutto uguale all'«autonomia» 
romana, gli assomigliava un 
bel po'. Da allora, comunque, 
di tempo ne è passato. E Mas¬ 
simo, tra i fondatori della 
coop, è ora approdato al Pds. 
Senza passare per il Pei («So¬ 
no entralo nella Quercia dopo 
la svolta»). E allora, che ne 
pensi di Curdo? «Che deve 
uscire. Davvero non conosco 
nessuno che non la pensi co¬ 
si». Uscire, ma come? Arriva 
un altro ragazzo, Andrea Ma¬ 
netti. Ha i modi di fare un po' 
più decisi. «Come? Il proble¬ 
ma non è questo: Curdo deve 
essere liberato e subito. Per¬ 
chè la sua uscita di galera di¬ 
venterebbe il simulo che 
non ha vinto quella parte del¬ 
le istituzioni che vuole ancora 
solo e soltanto vendetta». Ma.s- 
slmo - il «pacalo», per capirci 
- non è proprio d'accordo su 
lutto. E dice: «Paradossalmen¬ 
te ha ragione Cossiga. Il pro¬ 
blema è politico. Del resto lo 
stesso Curdo, l'ha dello e ri¬ 
petuto mille volte: non vuole 
un atto di demenza. E allora 
pensiamo ad un indulto». Che 
intendi? «In due parole: che 
l'emergenza è finita. E non si 
può consentire che Curdo, e 


gli ahrì, restino in carcere an¬ 
che dopo che è finito quel pe¬ 
rìodo. Le sentenze a Curdo 
vanno rilette, alla luce delle 
normali leggi. Quindi, deve 
iiscinr«. Marco Giovetti. anche 
lui una storia di «militante ri¬ 
voluzionario» alle spalle e ora 
sotto la Quercia, è il presiden¬ 
te della cooperativa. Dovreb¬ 
be fare pubblta-relatlon. ma 
ha un problema. La festa lo 
impegna tantissimo e ora. che 
ha qualche minuto libero, lo 
vorrebbe passare col figlio 
piccolo. Qualche battuta però 
la regala. «Deve uscire. Con 
che strumenti? Se si vuole li si 
trovano, gli strumenti...». 
Quindi anche un «atto dì cle¬ 
menza» andrebbe bene? «Fai 
presto a ijarlare cosi. Intanto 
Curdo, senza aver compiuto 
alcun reato, sta ancora den¬ 
tro. E poi. vorrei proprio sape¬ 
re come si fa a fare un'analisi 
politica del periodo davanti 
ad un giudice. No, prima deve 
uscire...». E poi, eventualmen¬ 
te, quale sarebbe l'analisi? 
«Non ho la risposta, la vorrei 
trovare assieme agli altri, ma¬ 
gari ai protagonisti di quel pe- 
ncxlo Certo, comunque, non 
credo che si possa far finta di 
nulla. Non sarà un caso che 
decine di migliaia di persone. 


allora, scelsero quel tipo di 
opposizione. Avevano altre 
strade? Nel periodo del com¬ 
promesso storico c'erano altri 
mezzi? Parliamone, senza ta¬ 
bù, Ma dopo. Dopo che Cur¬ 
do. e gli altri, sono usciti». Tra 
gli altri ci mette anche Scalzo¬ 
ne e i «rifugiati» di Parigi. Poco 
più in là del bar s'incontra 
Giorgio Troiani. Ma è inutile 
chiamarlo cosi: tutti lo cono¬ 
scono come «il Benda». E' sta¬ 
to in carcere, quattro anni per 
rapina. Adiri tre ne ha fatti di li¬ 
bertà vigilata. Ha finito di 
scontare tutto nelI'SS e ha co¬ 
minciato a lavorare con la 
cooperativa. Non vuole parla¬ 
re della sua espierienza. Co¬ 
munque. pare di capire, non è 
stalo un «detenuto comune». 
Ex Potere operaio, poi «movi¬ 
mento», poi qualche radio. 
Comunque, dice di sè, «sem¬ 
pre vicino alle lotte». Ora, a 37 
anni, è senza partilo. Ma non 
senza interessi: «Più che i par¬ 
tili mi interessano ì movimenti 
reali della società». Certo ha 
cambiato tante idee e atteg¬ 
giamenti. E addirittura, forse, 
«il militarismo» di Curcio non 
l'ha mai condiviso. Ma ora si 
schiera: «È una vergogna. 
Questa vicenda è diventata lo 
strumento per una battaglia 


tutta dentro le logiche di go¬ 
verno. Ed è disgustoso sulla 
pelle di chi sta dentro...». 
«Benda» non vuole solo la gra¬ 
zia: vuole «discutere di quel 
periodo», E soprattutto non 
vuole, come invece «pretende 
Cossiga», che ci si metta una 
pietra sopra. Dunque: «Curcio 
fuori, ma non con un'elemosi¬ 
na». Curcio fuori e assieme a 
lui tutti gli altri che hanno ri¬ 
pensato alle loro azioni, ma 
dignitosamente «non hanno 
patteggiato la loro libertà in 
cambio del pentimento». Poi, 
rivolto al cronista deH'Unità, 
dice: «Ma non lo capisce il Pds 
che questo canon è fatto tut¬ 
to contro di voi? (dice proprio 
cosi, ndr). Vi vogliono impor¬ 
re l'idea che il tenorismo sia 
figlio della vostra ìdea...Atten- 
zione». Con questo monito, se 
ne va. Il Pds. Occhetto proprio 
qui a Bologna s'è detto con¬ 
trario alla grazia. Massimo, 
Andrea e gli altri della Quercia 
(e della cooperativa) che ne 
pensano? Per tutti risponde 
Massimo: «Non credo sia faci¬ 
le pa,ssare - perchè non dirse¬ 
lo? - da una cultura che ha 
avuto anche tratti dì illiberali¬ 
tà, come quella del Pci, a nuo¬ 
ve idee. Occhetto ha sbagliato 
su Curcio. Ma è un'altra batta¬ 
glia interna tutta da fare. 


Il programma 


OGGI 


Istituto Grainsci vis S. Vitate. 13 - Bologna 
Il conettto (Il giuaftia bitomaztoAale • it governo fiondiate 
Partecipano: Salvatore Veca, Michelangelo Bovrro, Umberto Cu¬ 
ri, Marta Diissù. tViinco Ferraresi. F'isabetta Galeotti. Giancarlo 
Bosetti, Ma irlzio Vl'oli, Carmine Donzelli, Nadia Urbinati 
Discuteranno con Michael Walzer, professore di filosofia politica 
airistituto di studi avanzati di Princeton 
SALA POSSA 

La ritoriM 'Mia pefittea. I cattolici e rallernaliv.! ti finita l'unità 
politica dei i:at'.oilcr’ 

ParteciparKi: Gianni Baget Bozzo, parlamentaro europeo gruppo 
PsI; Giovanni BiaiXdil, presidente nazionale Adi Romano For¬ 
leo, del direttivo nu'.iontle Mascl, Sandro Maria Campanini, pre¬ 
sidente nazionae F jci; Giulia Rodano, della diroz one nazionale 
Pda. Conduce Nuc:lo Fava, giornalista Rai. Presiede: Andrea 
ZucchinI, de Ila direz Ione federale Pds di Bologne 
21.00 


tHUtetlfrfte 

iMn»li7 


Intervista di Antonio Padallaro, vi» dlrellore da • .'Espresso- a 
Gerardo Ch aromnnie, presidente commleslone Aritimella 
Presiede: Giorgio Archetti, della direzione tederd e Pds di Bolo¬ 
gna 

SALAVEBD: 

Le cullare delta aMstra. Cose eIgnHI» «SInleIre* In una socMè 
muMcullurale? 

Giancarlo Bosetti vicedirettore de «rUnlM. Intnrvlsta: Claudia 
Mancine, del coordinamento politico nazionale Fds e reeponsa- 
bile area politiche culturali: Salvatore Veca. flIoiKifo. Maurizio Vi¬ 
roli. filosofo, Mlch.iel Walzer, professore di fllosolia politi» all'i- 
elllutodl studi avanzali di Prln»ton 
Presiede: Vanni Biilgarslll, dell'esecutivo regionali, Pds Emllls- 
Romegna 
LIBR0IIA 
ClubdellelCi 

Irnontro »n GlunnI Metano o Valeriana DI Miche le auleti del li¬ 
bro Terre di KoAp, ui caso di governo doH'amWsnto. Clerresu 
Ed. 

Dialogo di Mir» Giardini »n Eugenio Riccominl .lulore del libri 
Il perdUempiil c 2. Ed. Nuova Alla 

DItlogo di Sandro Bottazzl con Giorgio DeirArtI, direttore de «1 
venerdì di Repubblica, e »n Paola Sansone, autr i» del libro Co- 
ml ce itionle Borlande. WInbledon ed. 

STANZE DI DONNE 

Ceiili i ll e re, negulai*; oome vincere le aMa dellc arioal poaM- 

*e 

Patlecipeno: Romane Bianchi, Roberta Bual. Ci nitine De Fren- 
ces», Slelatili Smrponi, Claudia Ceccecci 
a scuola di cucimi: plani eritrei. Inghera (pane tipo pladina morbi¬ 
da). Alida (piallo a base di verdure) 
a icuole di lingua: lo parole più usale dai bambini e dagli adulti 
dalle 21 alle 23 coreo di lingua spagnola con la mtieatra Claudia 
Martin 

con»tto di F ics RirlanI 

SPAZIO DIRITTI SCCIALIE SOLIDARIETÀ 

Proiezione dal HI m.ilo «Metti a parole, di Renato C>» Merle 

Licia Govoni (pscologe), Gianni De Plato e Gianluigi Pen»idl 

(psichitirl) sono disponibili per discutere con gli IniervenutI sul 

problemi delle tmliile mentale e deltorgenlzzezloiie delle psl- 

chltlrlB 

SPAZIOVIDEODARTE 
Eadle-Rosnogni unsiiegione al prsaenli 

•Le Fondazione Magnani Roo»« di M. Grandi: «Letture della cll- 
lA di Riminl. Forme e dinamiche dal 288 al 1968» Ci G Rlmondinl; 
«Quando la nemoda al fa museo» di Peter Ruttt«>ir «Belle arti. 
Beaux arte* dlQ. Rossi 

Rassegna deijll autori IndIpendantI europal «An imugs lor human 
rìghta» di R. Moreau' «Ferri» di L Delle Casa 
SPAZIO RADIO «IL NORDEI SUD- 

Cocperezlomi enti e rilancio. Incontro con le Meraziofll della 
Ong, Cecie, CIptI. f ocitv. Interverranno Guido Berbera, vlcepre- 
sldenta Cpal; Guido Baraldl. presidante Clcis; Miir» Benaasi, 
Foalv 


DOMANI 


DIBATTITI ' •■ 

SAU ROSSA 

Inoofilrp Mti nW «citino t (Mia rtsMinn 

Arrigo Boldrhii, Prctldenit nazionala Anpi, Francfnco Berti Ar> 
noaWi Veli, Vii» presidente naz ia Flap. Arialdo Beiitl, Vice presi¬ 
dente nez-le A/ipl Luigi Pedrazzl. Preeidente iilitiio -Cattaneo*, 
Giorgio Bontipholl. Presidente Istituto Storico delia resistenze di 
Bologna 
SAU ROSSA 

LecoelnizIoiMidel ruovo partilo Limiti e polertziaiit<i 
intervista di: Aito tC'RapIsarda Giornalista de-La Stampa» 
a; Mviangete Gfriiner della direzione nazionale Pds., Davide VU 
seni del coord narinnio politico nazioiìaie Pds 
Pretiede: Delia di e£>onefederale Pds Bologna 
SAU ROSSA 

Azienda Ralla: Reidereme la A...7 

Partecipano: i.ui([l Abete vicepresidente Confincustrie, Fabio 
Mussi della direziono nazionale Pds, Antonio Pizzi mito segreta¬ 
rio naz.le aggiunto Cgli» Lanfranco TurcI presidenti naz.le la Le- 
M cooperative 

Conducono: Bitim» Ugolini giornalista de -l'Unità». Dario Laruffa 
giornalletadetGri 

Presiede: Osc-ir Marchisio deii'ofeculìvo delia teda^azlone Pds 

Bologna 

SAU VERDE 

Tutela (Mia aiilule, rVorma dal fisco e delle pene «ni: Incontro 
nazionali del itepomeblll delie Unioni regioneli « delle Federa- 
zlont. 

Partecipano' Elen.i Cordoni, dalie direzione nazionale Pds, Va¬ 
sco Giarmotti, Rebp.le naz.le Area iniziative sociali Pds. Fabio 
Mussi, coordinamento politico nazionale del Pds, [)avide Visani 
delcoordlnamnntocolitico nazionale Pds 
SAU VERDE 
Pda: per le PONI Ice pulite 
Altero Frigero, Guido Moltedo 
intervista di; Miircolio Stefanini, tesoriere nazionale Pds 
Presiede: Ivan Pizzlrsni tesoriere federazione Pds Bologna 
SAU VERDE 
Nuove alide perla idiilatre 
Intervista di: Paolo Soldini, giornalista de -l'Unltà- 
a: Peter Giotz <iellii direzione delI'Spd, presidene delI'Spd delta 
Baviera, resp.l>) dei rapporti con l'Europa centrale, Davide Vsani 
del coordinarne nto nazionale del Pds 
Presiede: Mauro Rxta dell'esecutivo della federazKine Pds Bolo¬ 
gna 

LIBRERIA 

Praeanfaìlonailelii rIvMa -Aatertschl-GengeinlEcl. 

IntervenjMno: Piero 31 Siena, Elena Cordoni, Giorgio Cremaschi, 

Giorgio Ghezzl coordina Bruno Ugolini 

LIBRERIA 

Club delle 19. Incontro con Fausto Curi autore del I Ibro Struttura 

deirttvegllo.ilittuinced Partecipa:LuigiBosi 

LIBRERIA 

Dialogo di Oreste Rivetta con Gina Lagone autrice d'!)l libro Tra le 
mure eleHale Monda lori ed. 

LIBRERIA 

Dialogo di Sllvdnt Strocchi con Rosita Coploli aut' ce del libro I 
glerdlnl del popoli Mtto le onde Guanda Ed. e Roberto Carifi au¬ 
tore del libro OceidonteCrocettI Ed. 

STANZE DI OOMNE 

tocoMro con le dame delle «Ceee per le danne mtittrattate- ed 
■Hreeapertenzo 

Partecipano; Silvia Bzrtolini, Carol BeebeTarantelii Grazia Bar- 
biero, Gianna Sirra, Elsa AntonlonI, Marisa Guarnif n. Maria Ro¬ 
sa Lotti, Maria Luisa Sti&nzani, Nadia Ortensi 
SPAZIO -DIRITI t SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 

Audiovisivo: «Auoor e Rio d'argento* ci presentiamo < 

Franco Lanzi e Graziella Fiori raccontano 
SPAZIOVIDEODARTE 

Museo e didattli^i. Omaggio a L Ragghiami «Carpili xlo» di Bar¬ 
baro 

Incontro; Divertirsi al museo Dalle aule didattiche m Children's 
museum. Confrsito tra esperienze nazionali ed uternazicnah 
coordinato da F'nnco Bonilauri, partecipano: Anjreas Grote 
(Berlino). Età hiemmg (Francoforte), Evelyne Lettile (Parigi), 
Bruno Munari, Rerìa"» Eco, Cristiana Govi Morigl. Museo d'arte 
contemporanea L. PeccI di Prato Museo Internazior^ale della ce¬ 
ramica di Faenzi 
SPEnACOLI 

NIGHTS4 RIGK'S -SPAZIO NOTTE 

TbeGaoQ 

Dopo mezzanotte diecotecadJDevll 
D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 

Furio Romano Quirirt» 

BALERA 

Orchestra Sergio Ruffo 
TEATRO 01 STRADA 
Con il teatro Ridotto 
CINEMA 

1966-1973. Sette ai ri (Il immagini di rivolta 
Letteraapertaariunoie<natedellasera(l970}dlF Mastelli 
Lonteno(lalVletiam('967)diJ Godard.A Resnaisc C Lelouch 
SPAZIO RADIO • IL NÒRD ÉI SUD» 

Per qualche dolls'o ir più la schiavitù del debito Intorverranno 
Saverlo Sechi, acoicnista deil'lspe; un rappreso r.ante della 
campagna One sui det Ilo e i Pvs 
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PAGINA 8 L’UNITÀ 


POLITICA Interna 


venerdì 6 SETTEMBRE 1991 


Intervista all’ex direttore 
del Tgl cacciato dopo 
un duro intervento di Cossiga 
«Dissero: sei uomo di De Mita» 


«I politici non governano più 
nemmeno la lottizzazione 
Anche da noi come a Mosca 
c’è un problema di democrazia» 


«LUiss è dietro l’angolo» 
Rai e partiti, parla Fava 



Poco più di un anno fa il presidente Cossiga esternò, 
tramite intervista, contro il Tgl, che stava conducen¬ 
do una inchiesta sui presunti legami Cia-P2 e i tanti 
misteri insoluti d’Italia. Nuccio Fava, che del Tgl era 
allora direttore, in pochi giorni ci rimise il posto. Un 
anno dopo dice; «I partiti sono accecati dalla loro 
stessa crisi. Non sanno più neanche lottizzare. O 
cambiano strada, oppure. 


ANTONIO lOLLO 


■■ROMA. «SI. mi è venuto su¬ 
bito da pensarci. Giusto un an¬ 
no la persi il posto di direttore 
del Tgl perchè "uomo di De 
Mita'. Passa un anno e il mio 
successore. Bruno Vespa, vie¬ 
ne marchiato come servo di 
De Mita...». 

•Beh. cosi vanno le cose in 
questo vostro morKk> di lottiz¬ 
zati; prima o poi la botta arriva 
a tutu...». 

•Ma c'è qualcosa di profon¬ 
damente diverso rispetto alle 
lottizzazioni di una volta, è 
cambiata la sostanza del rap¬ 
porto tra informazione e pote¬ 
re. Ed è cambiata la natura del¬ 
la crisi che investe i partiU. Io 
ho paura di questa cieca inco¬ 
scienza che pervade tutti, di 
questa assurda convinzione 
basata sul fatto che gli altri sta¬ 
rebbero peggio di noi e che 
questo paese possa passate in¬ 


denne attraverso i cambia¬ 
menti che sconvolgono il mon¬ 
do». 

Nuccio Fava dirige oggi le 
Tribune politiche, la sua uscita 
dal Tgl è stata allatto indolore, 
{-'inchiesta sui rrmporti Cia-P2, 
fatta dall'inviato Ennio Remon¬ 
dino. scatenò le ire di Cossiga 
e indusse i vertici Rai ad acce¬ 
lerarne i tempi della destituzio¬ 
ne. Ma Nuccio Fava di quella 
vicenda parla però con distac¬ 
co e discrezione. Preferisce ra¬ 
gionare sulle questioni di fon¬ 
do che sono alla base dei rap¬ 
porti sempre più degradati tra 
informazione e potere. 

Cosa è cambiato rispetto al¬ 
le sparlizioai di aiu volta? 

I partiti non riescono più a go¬ 
vernare nemmeno la lottizza¬ 
zione. A viale Mazzini i diretto¬ 
ri si cambiano perchè tra essi e 


1 loro referenti politici sono in¬ 
sorti conflitti; oppure, perchè il 
referente politico è cambiato 
e. dunque, si cerca un direttore 
omogeneo, affidabile o fedele. 
Ma la vicenda mia e di Bruno 
Vespa dimostra che questo 
meccanismo non funziona 
più. lo mi sono trovato già den¬ 
tro un processo che segnalava 
una fase nuwa nel rapporti tra 
l'Informazione, i poteri dello 
stato, il sistema politico. 

Da che cosa deriva questa 
Incapadtli dei partiti di go¬ 
vernare persino la lottina- 
iloae? 

Al di là delle storie diverse, al 
di là delle rispettive condizioni 
di salute, tuiti i partiti sono alle 
prese con una drammatica In¬ 
capacità di fare 1 conti con i 
mutamenti e di guidarli. In essi 
agiscono .‘.pinte centrìfughe 
che ne stanno demolendo i ca¬ 
ratteri monolitici. Il precipitare 
della crisi dei partiti si riverbera 
inesorabilmente nel rapporto 
con l'informazione. Sino a 
quando non capiranno che si 
deve cambiare strada, i partiti 
si illuderanno ancora di poter 
normalizzare questo o quel 
pezzo della Rai, del sistema in¬ 
formativo. E saranno sempre 
più clamorosamente smentiti. 
iBSomitia, tu Immagini nn 
conflitto nel quale sarà l'In- 


fonnazlone e non I partiti a 
salvarsi? 

Certamente si, se non si cam¬ 
bia. Vedi, c'è una soglia mini¬ 
ma al di sotto della quale nes¬ 
sun sistema informativo può 
scendere, quale che sia il suo 
ta.<;so di lottizzazione, di asser¬ 
vimento. C'è una logica dell'ln- 
formazione che non consente 
più certe cose. Del resto, come 
potrebbe essere altrimenti 
quando sul nostro video scor¬ 
rono le immagini di Mosca, 
delle rivoluzioni in diretta? 

■ partiti, Invece? 

I (rartiti, invece, sotto la soglia 
limite ci sono già andati, lo so 
che in tanti non possono capi¬ 
re come io abbia potuto occu- 

e armi, da direttore del , di 

slica e dei lesami Cia-ra. in¬ 
terpretando allo stesso modo 
l'etica professionale quali che 
fossero nell'uno e nell'altro ca¬ 
so (e non erano gli stessi, par¬ 
lo del loro colore politico) il 
presidente del Consiglio, il se¬ 
gretario de e il direttore gene¬ 
rale della Rai. No, non è più 
possibile far quadrare le cose e 
lo dimostra, in questa vicenda, 
anche l'imbarazzo dei vertici 
di viale Mazzini: appaiono pre¬ 
si in contropMe almeno 
quanto i partiti appaiono del 
tutto impreparati, ^no rimasti 
inchiodati a quelle che sono le 
vecchie logiche di funziona¬ 


mento del servìzio pubblico, 
ma che oggi sono sotloposle. 
k) n|x:lo, a^ue tensioni: la per- 
vasivilà a livello planetario del 
sistema informativo e la mio¬ 
pia dei partili 
Faaaeroioltanlo miopi... 
Sono sbalestrali, scioccati dal 
drarama di dover ricostituire il 
consenso mentre i mutamenti 
avanzano a ritmo impiessio- 
nanle. Sembrano aver paura di 
ritrarsi, di perdere vantaggi tat¬ 
tici f>er recuperare una capaci¬ 
tà strategica di dare regole al 
sistema, a comlrxiiate dal si¬ 
stema informativo; e si illudo¬ 
no di risolvere il problema gra- 
van<to sulla Rai e tirando den¬ 
tro questo gorgo anche la Fl- 
nlnvest. 

Coatiga però deniuida pro¬ 
prio (|ueata Invaaioiie del 
partiti.., 

SI. ma contano i modi, i tempi, 
le ragioni, gli obiettivi delle de- 
nurtee. Invece cresce soltanto 
la confusione. La gente sospet¬ 
ta: gli stessi prota^nisti che li¬ 
tigano in pubblico, di nascosto 
fanno i loro giochini. Insom- 
ma. non si distingue l'essenzia¬ 
le dal superfluo, tutto rischia di 
passare per l'ennesima buffo¬ 
nata e l'opinione pubblica si 
sente sempre più lontana, 
estranea al sistema politico, ai 
parlili. La democrazia non tro¬ 


va canali per esprìmersi, non si 
riesce a farla coincidere con la 
sua interfaccia, che è latta di li¬ 
bertà, di diritti e doveri. 

Come ri può spezzare que¬ 
sto cerchio? 

Realizzando tre condizioni; I) 
il ritrarsi dei partiti da ciò che 
hanno indebitamente occupa¬ 
to, dall'Informazione come 
dalle Usi; 2) con una informa¬ 
zione che deve servire si, ma la 
gente, non i partili; 3) con una 
accresciuta consapevolezza 
crìtica della società civile. 

I partiti che si Urano indie¬ 
tro? E U pare possibile? 

Ma prima o poi dovranno far¬ 
lo! irrisa all'imminente do|x>- 
elezioni: come ne usciranno i 
partili? c come pensano di af¬ 
frontale il dramma della crimi¬ 
nalità, che non è soltanto del 
Mezzogiorno? e il costo del la¬ 
voro, e il debito pubblico? fn- 
somma, vorrei dire che davve¬ 
ro rUrss è dietro l'angolo, è lol¬ 
le illudersi di poter evitare quel 
che accade con uno sposta¬ 
mento d'aiKa. Abbiamo an¬ 
che noi le nostre emergenze, 
abbiamo anche noi il proble¬ 
ma di come garantirci un futu¬ 
ro democratico. Dobbiamo 
uscire da questo stato di inco¬ 
scienza che fa dire a tanti: gli 
altri hanno perso, noi abbiamo 
vìnto. Siamo arnvati al punto 
che di fronte a un grande ap- 


NucclO 

Fava, 

ex direttore 
del Tgl 


paltò la gente non si chiede se 
quell'opera sia utile o meno, 
ma chi ci guadagna in quell'af¬ 
fare. Di fronte a ciò i pattiti non 
possono illudersi di aggirare i 
problemi, dì costruirsi dei by¬ 
pass. Debbono recuperare la 
loro funzione dì costruttori di 
regole e di guida del cambia¬ 
mento. 

La sensazioDe è che se 1 par- 
tltt non danno delle gran 
musate non ri dedderanno 
a cambiare rotta... 

Ma di musate ne stanno già 
prendendo. Anche se. pur ve¬ 
dendo li precipìzio, continua¬ 
no a ballarci intorno. C'è biso- 

f ino di tanta coerenza e mora- 
ità. Credo che stiamo vivendo 
davvero una situazione a rì¬ 
schio, ma resto convinto - me 
ne rendo conto andando in gi¬ 
ro - che gli anticorpi ci sono, 
grazie anche all'opera svolta 
dall'informazione. Ne sono 
convinto; il nostro sistema in¬ 
formativo è condizionato dai 
suoi legami con il potere; se, 
noi che vi lavoriamo, ci guar¬ 
diamo in farxia non sempre 
abbiamo di che stare allegri; 
ma, in questa situazione, in 
questa sorta di ubriacatura col¬ 
lettiva, proprio l'informazione 
resta un presidio prezioso di 
tenuta etica, morale e civile. E 
dovrà farsi carico anche di re¬ 
sponsabilità altrui. 


«R(3sta la preoccupazione 
per- lo strappo dal comuniSmo» 
Pnìsentato il congresso del Pc 
ch(ì si terrà il 12 dicembre 

Cossutta suU’Urss 
«fBerlinguer 
vide ^usto, ma...» 


«Rifotidazione comunista» andrà acongruisso dal 12 
^ 15 dicembre. Com ineemno a Roma o a Viareggio 
(la ssde non è ancora definita) le assise deir«unico 
parti to d’opposizione», come i suoi leadt; r già lo de¬ 
finiscono. Garavirii: «Vogliamo aprire un liialogo più 
vastcì con chi è nel partito della Quercia ». Cossutta 
ora dice: «Sulla "spinta propulsiva” in Lrss, Berlin¬ 
guer aveva visto gì usto». 


Il presidente della Rai invita a non esasperare ^i animi. E intanto Cossiga diffonde il testo integrale della sua intervista al Tgl 
Nuovi attacchi al servizio pubblico e ai giornalisti. Veltroni accusa: «Questa è una guerra tutta interna alla De...» 

Manca getta acqua sul ^UG(B^ «Non drammatizziamo 


Nei brani di intervista a Francesco Cossiga «tagliati» 
dal Tgl (e diffusi ieri dal Quirinale) nuovi attacchi 
sul servizio pubblico, sulla libertà di stampa e di cri¬ 
tica. E riesplode la polemica. Le organizzazioni dei 
giornalisti attendono un incontro con il Capo dello 
Stato per discutere di libertà di stampa. Intanto il 
Presidente della Rai, Enrico Manca, invita: «Non 
drammatizziamo». 


SILVIA OARAMBOM 


MROMA Non accenna a 
placaisi la bufera intorno alla 
Rai per le dichiarazioni di Cos¬ 
siga, per l'annunciata «campa¬ 
gna d'autunno» sul •cosiddetto 
servìzio pubblico» e sulle lottiz¬ 
zazioni. Mentre il presidente 
della Rai Enrico Manca invita a 
•non drammattizzare», dal 
Quirinale viene diffuso il testo 
integrale dell'inteivisla sotto 
accusa, quella sintetizzata da 
Claudio Angelini, l'Inviato del 


Tgl a Pian del Cansiglio. E 
scoppiano nuove polemiche. 

Cosa era stato «tagliato»? So¬ 
stanzialmente, nelle parti non 
andate in onda, non ci sono 
novità di rilievo (come sottoli¬ 
nea anche il Comitato di reda¬ 
zione del Tgl ). anche se il Pre¬ 
sidente insiste in modo parti¬ 
colare sull'apeitura di una 
campagna sul servizio pubbli¬ 
co, sulla liberta di stampa e su 
quello di crìtica, «lo non mi oc¬ 


cuperò più di politica - diceva 
tra l'altro Cossiga - Se vi sarà 
un'atmosfera diversa che per¬ 
metta un più libero Impegno 
del cristiano a favore della co¬ 
munità, io potrò fare anche 
politica in questo senso. Rni- 
scc però il mio cursus onorum 
e allora comincio a dire che è 
ora di smetterla con lo Stato 
occupato dal partiti, con la te¬ 
levisione occupata dal partiti». 

Cossiga sostiene anche che 
può parlare molto Uberamente 
•perchè quando ero giovane 
ministro, depositai nei consi¬ 
glio del ministri una lunga me¬ 
moria contro la riforma della 
Rai-tv e votai contro». Non so¬ 
lo: a proposito dcU'approva- 
zione della riforma del '75 so¬ 
stiene che, all'Interno del con¬ 
siglio dei ministri, qualcuno 
disse: «Questa l'hanno già ap¬ 
provata altri per noi, cioè I se¬ 
gretari di partilo, quindi per¬ 
ché CI vogliamo fare il sangue 
amaro? Diamola per approva- 


Ancora. quindi,''polcmiche 
con i giornalisti. Dà appunta¬ 
mento a Bruno Vespa, il diret¬ 
tore del Tgl, per il 4 luglio del¬ 
l'anno prossimo; «lo ripeterò 
su di lui le cose che ho detto 
oggi, quando non sarò più co¬ 
perto e nnunceiò anche all'im- 
munltà parlamentare» (Vespa 
aveva ncordato che il Presi¬ 
dente non è legalmente perse¬ 
guibile). E sulla libertà di 
stampa sostiene; «Non è che 
sia intimidazione o violazione 
della stampa criticare ciò che 
dice un giornalista, che cosa fa 
un direttore... altrimenti entria¬ 
mo nel privilegio per cui non si 
può criticare. Ecco, questa è 
un'altra sacca di socialismo 
reale». Un attacco diretto an¬ 
che ai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole; «Non è altro che l'or¬ 
ganizzazione dei dipendenti di 
quei grandi difenson della li- 
bertàdi stampa che si sono lat¬ 


ti 30. 40. 60. 80 miliardi alla 
faccia della libertà di stampa». 
Immediata la risposta. «Dopo 
le nuove insultanti dichiarazio¬ 
ni» - scrìvono in un comunica¬ 
to - attendorjo il ritorno a Ro¬ 
ma del Capo dello Stato: «Le 
sue ultime definizioni sono 
chiarì indizi di una mentalità 
cornintemista per ia quale chi 
dissente è comunque un ven¬ 
duto. n Gruppo di Fiesole si 
batte da sempre per il diritto 
dei cittadini ad essere informa¬ 
ti; chiede perciò un incontro al 
Quirinale con il Presidente, al- 
ftnehè anche il cittadino Cossi¬ 
ga possa usufruite di questo di¬ 
ritto». La Federazione della 
Stampa, l'Ordine dei giornalisti 
e l'Usigrai, dal canto loro, ri¬ 
spondono all'Invito del Presi¬ 
de Ite per discutere sulla liber¬ 
tà di stampa: «Gli organismi 
della categorìa - scrivono in 
un comunicalo congiunto - 
no.i sono infatti espressione di 
un.i corporazione che si ritiene 


intangibile, c perciò sono 
pronti ad affrontare nelle sedi 
utili i temi che il Presidente del¬ 
la Repubblica avverte di rìle- 
vanlc attualità». 

«Sono contrario ad una 
drammatizzazione dell'episo- 
dio»; il presidente della Rai, 
Enrico Manca, in una intervista 
al settimanale Panorama, cer¬ 
ca di abbassare i Ioni della po¬ 
lemica. «Al momento non ve¬ 
do perchè dovrei Intervenire - 
continua Manca -. Non mi pa¬ 
re che siano messi In discus¬ 
sione nè i principi dell'aulono- 
mia professionale né quelli 
della libertà d'espressione dei 
giornalisti del servizio pubbli¬ 
co». Il Consiglio d'amministra¬ 
zione della Rai discuterà di 
questi avvenimenti nella pros- 
sima nunione, il 19 settembre. 
Marco Pollini, consigliere 
d'amministrazione de, dice: 
•In quella riunione dovremo 
prendere posizione per solida¬ 


rizzare con i giornalisti del ser¬ 
vìzio pubblico». 

Walter Veltroni, della dire¬ 
zione nazionale del Pds, dice 
che «più che altro è una guerra 
interna alla De che si riflette sui 
mass-media e non da oggi. Mi 
pare che tutto il sistema politi¬ 
co italiano sla in uno stato di fi¬ 
brillazione tale che l'autono¬ 
mia della stampa è vista come 
un perìcolo. Che si scopra ora 
che il sistema televisivo italia¬ 
no - continua Veltroni - è tutto 
condizionalo dalla politica, mi 
pare una scoperta tardiva». 
Bruno Pellegrino, responsabile 
del settore cultura e informa¬ 
zione del Psi, rilancia una vec¬ 
chia idea di aulorìforma Rai: ri¬ 
duzione a due canali nazionali 
più uno di respiro Intemazio¬ 
nale. Già sentita anche la pro¬ 
posta del segretario del Pii Re¬ 
nato Altissimo: -Tra le privatiz¬ 
zazioni necessarie rientra a 
pieno titolo quella della Rai». 


«Montanelli sba^a: nessun silenzio stampa su Cossiga» 


Sul black out proposto dal «Giornale» 
il «no» dei direttori di quotidiani 
settimanali, radio e tg 
Solo Repubblica più possibilista: 
Scalfari l’aveva già detto mesi fa 


ROSANNA LAMPUONANI 


M ROMA. No, neaiKhe nel 
caso deH’overdose delle 
esternazioni cossighiane il 
dovere professionale può es¬ 
sere accantonato, anche se 
«per carità di patria». Il diritto 
alla parola deve essere ga¬ 
rantito comunque, a tutti; al 
capo dello Stato come al 
semplice cittadino. La pro¬ 
posta del direttore del Gior¬ 
nale, Indro Montanelli, di to¬ 
gliere al presidente della Re¬ 
pubblica «il microfono di 
bocca per qualche settima¬ 
na», non ha trovato consensi 
nelle direzioni delle maggiori 
testate giornalistiche e radio¬ 
televisive. Solo da piazza In¬ 
dipendenza la redazione di 
Repubblica ricorda che Eu¬ 
genio Scalfari «le stesse cose 
di Montanelli le ha scritte sei 
mesi fa». 

Un secco commento, an¬ 
che perchè Scalfari non è 
uso a rilasciare dichiarazioni. 
Ma silenzio, aiKhe se per 
motivi diversi, c'è sulla linea 
telefonica che ci collega con 
Roberto Vinetti, direttore del 
quotidiano socialista «L'A- 


vanti» e con Sandro Fontana, 
direttore del quoUditmo de «Il 
Popolo». «Stiamo a vedere», 
dice quest'ultimo laconico. E 
Bruno Vespa, in questi giorni 
nell'occhio del ciclone con il 
suo Tgl? «Non dico una pa¬ 
rola». Chiaro? I no alla «cen¬ 
sura» amichevole proposta 
da Montanelli sono motivati 
sostanzialmente dal dovere 
deontologico di fate infor¬ 
mazione. «Credo che non si 
debba togliete il microfono a 
nessuno -afferma Livio Za¬ 
netti, direttore del GrI - sia 
esso presidente della Repub¬ 
blica, direttore di giornale, 
dirìgente politico o privato 
cittadino, se ha qualcosa 
d'interessante da dite». Ov¬ 
viamente il giudìzio sull'inte- 
res.se o meno delle cose da 
dire spetta al direttore. Su po¬ 
sizioni di difesa della profes¬ 
sionalità anche Francesco 
Damato, direttore de «Il gior¬ 
no», il quale ricorda che Cos¬ 
siga è «prima aiKora che pre¬ 
sidente un cittadino al quale 
non è possibile negare il di¬ 
ritto di parola». Ma, aggiunge 



Indro Montanelli, direttore de II Giornale 


Livio Zanetti, direttori i del Grt 


con toni sferzanti, «la propo¬ 
sta di "proteggerlo" con una 
specie di silenzio stampa è 
una boutade sulla quale stu¬ 
pisce che si voglia addirittura 
aprire un dibattito». Damato 
non ha dubbi, nemmeno sul¬ 
la opportunità e sulla quanti¬ 
tà delle esternazioni presi¬ 
denziali. Invece alla Stampa i 
giudizi sono ben più sfumati. 
«Montanelli - afferma Luigi La 
Spina a nome della direzione 
- esprìme con la solita fran¬ 
chezza ed efficacia il senti¬ 
mento di noia che prervade 
molti di noi e molti lelton. Ma 
il rimedio proposto è peggio¬ 


re del male, perchè non an¬ 
drebbe applicato solo a Cos¬ 
siga, ma anche a molti altri 
esponenti politici. E parados¬ 
salmente in quel caso i gior¬ 
nali u.scirebMro con spazi 
bianchi tutti i giorni. Noi cre¬ 
diamo, come ha fatto Bobbio 
due volte, che il compito del 
giornale è segnalare l'over¬ 
dose delle esternazioni, il 
modo come sono fatte, gli in¬ 
sulti. E quindi, come Bobbio 
e Galante Garrone, ammoni¬ 
te Il presidente che si è supe¬ 
rato il limite di guardia». 

Ma c'è anche chi sdram¬ 
matizza, come il vicediretto¬ 


re del Messaggero. Fabrizio 
Ricci. «L'editoriale è un clas- 
.sk:o di Montanelli. Ognuno 
h.i le proprie idee, a prescin¬ 
dere dalia linea del giornale. 
Non vedo il motivo di togliere 
il microfono a Cossiga». 

«È un consiglio amichevo¬ 
le dato da un grande giorna¬ 
lista che si intende di mass 
media e che sa quando un 
u<.o eccessivo di questi pruò 
diinneggiare chi lo usa». 
Neanche Alessandro Curzi, 
direttore dei Tg3 enfatizza le 
piirole di Montanelli, ma ag¬ 
giunge che «il microfono non 


10 tolgo mai a nessuno per 
principio». Quindi un sugge¬ 
rimento a Cossiga; «Sarebbe 
meglio se rilasciasse intervi¬ 
ste ben latte e nei momenti 
giusti, nell'interesse suo e 
della Presidenza», E un consi¬ 
glio fa trapelare dalle proprie 
parole anche il vicedirettore 
del Corriere della Sera, Giulio 
Anseimi. «Cerfamenle - dice - 
a volte non pubblicando cer¬ 
te dichiarazioni si sarebbe 
fatta cosa utile a Cossiga, ma 
non nell'interesse delT'ìnfor- 
mazione. Le notizie si devo¬ 
no dare senza interrogarsi 
troppo» Il diritto di valutare 
la notizia, di giudicarla di tol¬ 
ta in volta vuole riservarselo 
invece il vicedirettore del 
Gt2. Sandro Testi, che sottoli¬ 
nea di parlare a titolo perso¬ 
nale. «Non sarei favorevole 
alla proposta di Montanelli, 
in linea di principio, perchè 
si toglierebbe il microfono a 
Cossiga che è la più alta cari¬ 
ca dello Stato, ma è anche 
un cittadino come gli altri. E 
poi le notizie voglio valutarle 
di volta in volta». 

Se la proposta di Monta¬ 
nelli ha ricevuto pollice ver- 
so, l'analisi da cui è scaturita 
trova invece il consenso del 
direttore del Gr3. «Penso che 

11 ragionamento del direttore 
del Giornale - afferma Anto¬ 
nio Ciampaglìa - è giusto e 
condivisibile nell'analisi de¬ 
gli episodi riportati. Ma la 
conclusione - e il dissenso è 
totale - è paradossale e fuori 
dalla realtà. Il problema è di 
contribuire a rendere il clima 


politico più sereno. La con¬ 
vulsione polemica di Cossiga 
è da respingere anche per¬ 
chè non porta a niente. Dun¬ 
que, assolto il dovere di cro¬ 
naca, bisogna evitare le dila¬ 
tazioni. Condivido anche 
['affermazione di Montanelli 
che i mass media nella vicen¬ 
da hanno inzuppato il pane. 
Del resto - conclude Ciampa- 
glia - la linea del mio giorna¬ 
le è sempre stata quella di 
non dilatare queste polemi¬ 
che*. 

Montanelli con il suo edi¬ 
toriale si rivolgeva essenzial¬ 
mente a radio e tv e ai quoti¬ 
diani. I settimanali sono altra 
cosa, non tengono dietro a 
tutte le quotidiane esterna¬ 
zioni, non vi «inzuppano il 
pane» e non hanno avuto 
nemmeno i propri inviati «ac¬ 
campati», come ha detto 
Cossiga, intorno alle diverse 
residenze di villeggiatura del 
presidente. Tuttavia non si 
poteva tralasciare questo set¬ 
tore imporrante dell'Informa¬ 
zione. 'Tra tutti ha parlato la 
vicedirettrice di Panorama. 
Mana Luisa ^nese. «Il pro¬ 
blema dei microfoni spenti è 
prioritario per i quotidiani - 
dice -. Ai settimanali spetta 
cogliere quanto accade du¬ 
rante la settimana e quindi i 
freni o gli autofreni sarebbe¬ 
ro rischiosi. In generale (sen¬ 
so - e credo di riflettere an¬ 
che la (xisizìone del direttore 
Andrea Monti -che sì debba 
essere, tutto sommato, lo 
spsecchìo della realtà, senza 
enfasi dì sorta». 


■■ R3MA. «Da lunga lemiso 
ho riconosciuto, sia |>ute con 
ritardo, la gravità della crisi in 
Urss. '/<sglio ribadire che il giu¬ 
dizio li Berlinguer è slat<'i con¬ 
fermato giusto dai fatti» Ieri 
mattina, a Montecitorio, il sen. 
Armando Cossutta ha rrfieluto 
che quando, nel 1981, il segre¬ 
tario 'tei Pei giudicò <ecaurìra» 
la «spinta propulsiva» della Ri- 
voluz One d'Ottobre, vide giu¬ 
sto. L'autocrìtica, |>eiò. si fer¬ 
ma qui: «Non rinnego la (in-oc- 
cupai:ione di allora - ha ag¬ 
giunto infatti Cossutta -, perchè 
si rifaceva, e i fatti purtroppo 
mi riannodato ragione, .il peri¬ 
colo ili uno strap(}o con le tra¬ 
dizioni, 1 metodi, le concezio¬ 
ni, la natura del (oartito comu¬ 
nista» 

•Rilondazione», che <li quel 
ceppo si proclama vera erede, 
ieri mattina ha presentalo nel¬ 
la sala stampa della Camera i 
lavori del Coordinamiarito |X>li- 
tico, iJhe in previsione del po¬ 
mo congresso ha fra 'altro ap¬ 
provato due documenti, uno 
dei quali sulla crisi sovietica. 
Le asiise. che si terraiin<5 a Ro¬ 
ma o a Viareggio dal 12 al 15 
dicembre, sanciranmr la iiaKi- 
ra dql .rfraitito della ritondazio- 
ne cofmnMB»,~cbl simbolo 
elettoralecheglàUmovraento 
usa oggi: bandiera rcss-i, falce 
e martello e la scritta ■partito 
comi nista». Lo stato mtiggiore 
dei neocomunistì si è (iretien- 
lato stia stampa «fortemente 
unito > attorno aH'iden dì lar na- 
scerequello che si considera 
ormai «l'unico partitc> di lappio- 
sizione». Cossutta, Garsvini e 
Llberiini, Ersilia Salvate, Pettì- 
nari ( Russo Spena non hanno 
lesinino dichiarazioni di Fidu- 


Airalbadel giorno 5 setenitin» 1991 
si 4 spento Hng. 

GIUSEPPE AlMiri 

Ne danno il triste annurcki In mo¬ 
glie luii^ Barbali ed 1 figli Alfredo. 
IHero e Federico insieme ole nuore 
ed ai nipoti che ne ricojdarro con af¬ 
letto le grandi qualità t funerali 
avranno luogo sabato 7 ’MStembre 
alle ine 11 presso la Chent Valde¬ 
se in via Quattro Novenbr-, 107. 
Rom k, 6 settembre 1991 


Glustippe e Marina sono vicini con 
alletto ad Alfredo e Cathnne in que¬ 
sto Il Istlsslmo momento 
Rom k. 6 settembre 1991 

La direzione dell'-Unià* partecipa 
al de lorc per la scompkrst. di 

ITALO PIETRA 

maelro di giornalismo e eli impe¬ 
gno •hnle. 

Rom», 6 settembre 1991 


eia sull' «ampio i.ptizio» che si 
apre davanti a •l'Iifondazione». 
Più volte è stato., italo, con ap¬ 
prezzamenti, il nome di Pietro 
Ingrao; «A differiTiza de! Pds - 
ha detto Garavini - noi ricon¬ 
fermiamo la scelta comunista 
e vogliamo aprire un dialogo 
più vasto con cfii è nel partito 
della Quercia». L,i prima occa¬ 
sione di iiKontro che viene in¬ 
dicata è una manifestazione 
nazionale, indella per il 12 ot¬ 
tobre a Roma, (per «la libertà, la 
giustizia sociale, la pace e il di¬ 
sarmo». 

«Rifondazione. promette 
«un autunno rovente». L'ha 
detto Lucio Ub'itlni, che ha 
annuncialo l'osiiuzionismo e 
una dura batta): Iia parlamen¬ 
tare sulla rifonri.) sanitaria, le 
pensioni. la leggi- per le mense 
e quella (oer l'autonomia im- 
IXksitiva dei coir uni. Ma men¬ 
tre approntano i (liani di batta¬ 
glia, i neocomunistì guardano 
con preoccufkazione a ciò che 
accade in Urss. Cbssutta ha cri¬ 
ticalo ancora il modo in cui, 
dal punto di vi...ta forniate, è 
stato messo fuorilegge il Pcus. 
Ma ha aggiunti: «Noi ritenia¬ 
mo con forza «I le il.crollo del 
Pcus e del sistema deriva dalle 
responsabilità a dalle colpe di 
quel partito e di quel regime». 
Da qui il giudizio politico, at¬ 
torno al quale •Rilondazione» 
è >unita>: «E ia firn», l'epilogo, la 
chiusura di ogni possibilità di 
riferimento a quella realtà. Io 
non so - ha aggmnto Cossutta • 
se si riaprirà la piossibilità di 
una presenza comunista m 
Urss. Me lo .augjro. Ma se do¬ 
vesse verificarsi ciò potrebbe 
avvenire solo si basi comple¬ 
tamente nuove» 


A 6 anni rfalla sc;.mparsa, nel cuo¬ 
re degl] zìi Carla «■ Gandolfo 4 nma- 
sto Immutato il m'ordo del nostro 

GIANCARLO 

a tua memoria soroscrivono per IV- 
nitù. 

Milano, 6 settembre 1991 

Nel 2« anniversario della scomiparsa 
dei compagno 

MARIO COLU 

la moglie e la figlUi lo ricordano con 
affetto in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per li Circolo The Cuevara 
Trieste, 6 scttembie 1991 

A tre mesi dalla se.jmparsa del com¬ 
pagno 

MAURIZIO GATTI 

la moglie Bruna tem la figlia Titti e 
cor. Diego lo rKOrclano agli amici e 
ai compagni In sua memoria sotto¬ 
scrivono per tVnita 
Sesto S, Giovanni f. settembre 1991 


PARTITO DEMOCRATICO 
Pi-LLA SINISTRA 

È convocata la riunione 
delia Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBiETT IVi 
DELLA SINISTRA ITAUANA 
DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedì 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
presso la Direzicne 
via Botteghe Oscure, 4 
Rema 
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Caso Curdo 

Niente pace 
tra Andreotti 
e Martelli 


Ieri sera Tuffìcio di segreteria 
dopo un summit segreto dei dorotei: 
lo scudocrociato cerca la strada 
per neutralizzare il capo dello Stato 


De Mita sprezzante: «H caso finirà 
quando sarà passato il caldo... » 

E Bodrato: «Non partecipo al teatrino 
questo è un dibattito ifeionario» 


Sondag^o spiazza la Svp 

La gente conferma i risultati 
«Sì, noi altoatesini 
vogliamo restare con Tltalia» 


PAOLO BRANCA 

■■ ROMA. Fine delle vacanze 
all’Insegna del caso-Curcio. Al 
suo rientro a palazzo Chigi, 
Giulio Andreotti ha incontrato 
ieri li ministro della Giustizia 
Martelli per un chiarimento 
sulla sua clamorosa Iniziativa 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le. Presidente c vicepresidente 
del Consiglio sarebbero rimasti 
ognuno sulle proprie posizio¬ 
ni. E cioè Andreotti che vuole 
una discussione politica all'in- 
temo del governo, Martelli che 
rivendica le proprie prerogati¬ 
ve sulla concessione della gra¬ 
zia lino a sollevare il conflitto 
di attribuzione davanti all'Alta 
corte. ' 

Sulla questione intanto 
prende posizione il ministro 
della Giustizia del governo om¬ 
bra del Pds, Cesare Salvi. .Sul 
plano politico e istituzionale - 
ha sottolineato Salvi in una 
conferenza stampa - Martelli 
ha ragione quando dice che la 
grazia è un provvedimento In¬ 
dividuale, a lini umanitari. La 
grazia non deve avere conno¬ 
tazioni politiche: le hanno in¬ 
vece altre proposte, come la 
nostra di rivedere le leggi 
emergenziali con una conse¬ 
guente riduzione delle pene 
per lutti i condannati secondo 
quelle stesse leggi». E il ricorso 
lilla Corte costituzionale, se¬ 
condo Salvi, .non è scandalo¬ 
so», anche se - aggiunge - <è 
evidente che c'è una questione 
politica più complessiva, ed è 
evidente anche che questa 
questione deve essere affron¬ 
tata dal Parlamento». 

Dalla parte del ministro 
guardasigilli si schiera anche I 
de Flaminio Piccoli: «Dichia¬ 
rando di cvondivìdere l'atto di 
grazia annunciato dal presi¬ 
dente della Repubblica - sot¬ 
tolinea Piccoli -, il ministro 
Martelli ha agito con totale co^ 
rettezza ed in conformità alla 
costituzione e a tutte le leggi 
delio Stalo». E ancora: «La gra¬ 
zia è e resta al di fuori di ogni 
giudizio politico,>è un atto che 
appartiene alla responsabilità 
del presidente'della RepubbH- 
ca, con la controfirma del mi¬ 
nistro di grazia e giustizia... E 
ha latto bene Martelli a rimet¬ 
tere al giudizio della Corte co¬ 
stituzionale il conflitto di com¬ 
petenza che si è venuto a de¬ 
terminare». 

Nettamente contrarie invece 
le ennesime prese di posizione 
da parte del PII: «I! ministro 
Martelli - ailerma il responsa¬ 
bile giustizia del partilo, Enzo 
Palumbo - si ostina a discono¬ 
scere resistenza di una precisa 
norma di legge che prevede 
esplicitamente che il presiden¬ 
te del Consiglio possa sotto¬ 
pone a deliberazione collegia¬ 
le del governo ogni provvedi¬ 
mento sulla base di criteri di 
opportunità». 

Dossier 

Napolitano 

querela 

Bossi 


La De sotto Tincubo del Quirinale 

Forlani: «Me^o tacere per non ecdtare Cossiga» 


Si riunisce clandestinamente il grande centro doro- 
teo. Per decidere di dettare un altoià allo strapotere 
di Andreotti ora che ci sono nuove nomine da fare. 
Ma soprattutto per discutere come reagire all’incal- 
zare delle bordate di Cossiga contro la De. Conside¬ 
rarlo un corpo estraneo? Forlani insiste: «Stiamo zitti 
per non eccitarlo». De Mita invoca «uno scatto di 
consapevolezza». Bodrato: «Dibattito reazionario». 


PASQUALR CASCBLLA 


■i ROMA È stato subito un 
segreto di Pulcinella, ma i 
maggiorenti del «grande cen- 
ticwK hanno continuato a di¬ 
fenderlo come tanti don Chi¬ 
sciotte. «Non posso parlare di 
cose che non esistono», dice 
Antonio Gava per nascondere 
pure l'evidenza del summit 
che, per l'Intero pomeriggio e 
tutta la serata dell'altro giorno 
e ancora ieri mattina, ha visto 
li azionisti di ma^ioranza 
elio scudocrociato chiusi 
quasi clandestinamente In un 
alberghetto di campagna, il 
Borgo Paraelios, in località 
Vallecollicchia tra Poggio Mir¬ 
teto e Poggio Catino, sulla stra¬ 
da tra Rieti e Temi. Non c'era¬ 


no nemmeno le stanze suffi¬ 
cienti ^ppcra 12). tanto che 
Lega, ^andini, Lattanzio e 
Ledisi, capeggiati da Arnaldo 
Forlani, se n<; sono tornati a 
dormire nella capitale. Il segre¬ 
tario non ncg,3, ma minimizza: 
un «ritiro spirituale dopo le va¬ 
canze», dice. 

Già, sono stale vacanze se¬ 
gnale dalla colala rovente di 
accuse di Cossiga verso il suo 
partito d'origine, dal cinismo 
di Andreotti nei confronti del- 
l'Urss e pur»' dalle trattative 
clandestine sulla prossima 
spartizione di un buon numero 
<j| poltrone. Tutte materie che 
hanno messo in grande agita¬ 


zione il ventre molle della De. 
Tanto da giustificare la convo¬ 
cazione di un summit riserva¬ 
to. protetto, al punto da taccia¬ 
re - come fa Pino Leccisi - chi 
parla di essere un «quaquara- 
qua». 

E vero, in quel di Poggio Mir¬ 
teto si è parlalo più di comc- 
mctlerc argine alla spavalderia 
di Andreotti nella gestione del¬ 
le nomine bancarie che alle 
sortile di Cossiga, perchè sem¬ 
pre di dorotei adusi al verbo 
del potere si tratta. Ma quando 
Raminio Piccoli, che ha rag¬ 
giunto i suoi amici in campa¬ 
na soltanto ieri mattina, ha ri¬ 
adito che il partito ha il dove¬ 
re di difendere la De dagli at¬ 
tacchi, «ora ridicoli, ora vergo¬ 
gnosi., del capo dello Stato, è 
stato giocoforza macerare an¬ 
che questo rospo. Magari per 
rigettarlo. La linea del silenzio, 
che Forlani ha continuato a 
teorizzare, in realtà occulta il 
timore di finire in un vicolo cie¬ 
co. Con i suoi fedelissimi, li se- 
grelario de si è spiegato cosi: 
«Meglio star zitti, per non ecci¬ 
tare Cossiga e l'opinione pub¬ 
blica». 

E, cioè, la paura che la pros¬ 
sima campagna elettorale sia 


con lizionata dallo scontro 
scm .rre più aspro e quasi 
esclusivo Ira Cossiga c la De. 
Le '.tx:i secondo cui il capo 
dello Stato si prepara, alla sca- 
diMk-zi del mandalo, a tornare 
alla xiliUca attiva come leader 
d u la componente o di una 
corrente se non addirittura di 
un movimento o partito in con- 
com-nza con lo scudocrocia¬ 
to, hanno creato non poco 
scompiglio a piazza del Gesù. 
Vari*, false? Nell'attesa di ulle- 
ri<>ri accertamenti, sembra 
se altare una riedizione dell'«o- 
p-irazione-Orlando». Quando 
Piur :>indaco di Palermo teneva 
in bilico la sua appartenenza 
alla De. i dorotei cominciaro¬ 
no a considerio già un corpo 
ei-traneo. E Forlani tratta gli 
strali di Cossiga alla stregua di 
Khincchieie». Lo dice al re¬ 
pubblicano La Malfa, che però 
dice esattamente le cose grida¬ 
te dal capo dello Stato sulla re- 
^loasabilità che macchia la 
De quando con il suo 40% dei 
voti resta impotente di fronte 
alla mafia. L'equazione vale. 
Puntualizza, infatti, il segreta¬ 
rio: «Rispondo a tutti quelli che 
ariano troppo». Per Cesare 
ursi, fanfaniano ospitato al 


t ran summit di Poggio Mirteto, 
già un modo per schivare la 
•criminalizzazione della De». 
Può bastare? Il vecchio Piccoli 
dice di no. Lui a Poggio Mirteto 
ci è andato a dire che non è 
che la De deve ribattere colpo 
su colpo, ma rispondete una 
volta sola mettendo in chìruo 
che la propria Identità e la pro¬ 
ria proposta politica non 
anno nulla a che fare con 
quella rendita di posizione del- 
I anticomunismo che Cossiga 
richiama per paragonare la De 
al Pcus. Un suggerimento ac¬ 
colto, In vista della prossima 
conferenza organizzativa di 
Milano. Ma arduo da realizza¬ 
te: quali sono, infatti, l’identità 
e la propo.sta che consentono 
oggi alla De di «non essere più 
- come auspica Cursl - sulla 
difensiva, piegata dallo scon¬ 
tro con il Quirinale»? 

L’interrogativo riguarda la 
De nel suo complesso. Soprat¬ 
tutto la sinistra, dalle cui file 
Cossiga proviene c nelle cui fi¬ 
le il capo dello Stato sta cer¬ 
cando adpeti (dal sottosegre¬ 
tario D'Onofrio al ministro 
Martinazzoli). De Mila è di 
quelli che finora non si è mor¬ 
sa la lingua. Ma ieri sera, al suo 


arrivo a piazza del Gesù per la 
riunione della segreteria, 
quando gii è stato chiesto del 
braccio di ferro con il capo 
dello Stato ha preferito affidar¬ 
si ad un gesto: si è fatto largo 
ed è andato paltealmente a 
stringere la mano a Fi-ancesco 
Pionati, il giornalista del Tal 
bersaglialo da Cossiga. «Adda' 
passà...», gli ha sussurrato. 
Quando, presidente? «Quando 
finirà il caldo...». Una battuta, 
che nasconde l'assillo vero 
che il presidente de racconta 
tra le quattro mura della riu¬ 
nione; «Serve uno scatto di 
consapevolezza del pericolo 
che surrettiziamente ci si ritrovi 
in un altro regime». 

Ci sarà questo scatto? Non 
mancano, intanto, di scatti di 
nervi. Come quello di Bodrato, 
di fronte ai giornalisti che. alla 
festa deirUnità di Bologna, gli 
chiedevano di commentare le 
ultime prese di posizione con¬ 
tro la De di Cossiga: «Io - ha 
sbottato il ministro - non par¬ 
tecipo a questo teatrino. Con¬ 
sidero questo dibattito sostan¬ 
zialmente reazionario». Un di¬ 
battito, si dà il caso, innescato 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca. 


Polemiche sulla proposta di fare del movimento «Popolari per la riforma» un partitino con tesseramento 
Dura nota delle Adi: «Non era quello che s’era concordato tara i promotori del referendum». Il leader de precisa 


Rivolta contro Segni: «No a una corrente» 



«Popolari per la riforma»: cosi Mario Segni vuol chia¬ 
mare il nuovo movimento che sta cercando di crea¬ 
re. Ma arrivàThetta, Ta scòriféssi'one'delle Acfi. «Nes¬ 
suno ha mai deciso di dare vita a un movimento con 
tanto di tesseramento», afferma l'organizzazione cat¬ 
tolica. No anche da altri esponenti del comitato per il 
referendum, come Stefano Ceccanti. Segni; «Non vo¬ 
glio creare un nuovo partito o una corrente». 


STBPANODIMICHIUt 


■■ ROMA. Se Mario Segni 
vuole farsi II suo movimento 
•Po|X>lari per la riforma», pun¬ 
tando a mezzo milione di 
iscritti, prima di tutto dovrà tro¬ 
vare qualche nuovo alleato ri¬ 
spetto a quelli con i quali ha 
vinto il relemdum del 9 giu¬ 
gno La notizia dell'iniziativa 
del deputato de, riportata ieri 
dalla Stampa, ha sollevato un 
coro di criticlie negative e rac¬ 
colto solo il consenso del FYi. 
Secca e dura la presa di disian¬ 
za delle Acli, che in un comu¬ 
nicato ricordano come "gli 
scopi c le modalità organizza¬ 
tive concordate tra i promotori 
non coincidono con quanto 
pubblicato», E in vista dell'as¬ 
semblea costitutiva del nuovo 
movimento, che si terrà a fine 
mese a Fraglia, vicino Padova, 
l’organizzazione cattolica pre¬ 


cisa a quali condizioni è dispo¬ 
sta a partecipare. «Nessuno ha 
mal ifeciso di dare vita a un 
movimento fondalo sul tesse¬ 
ramento, nè ha attribuito re- 
spoii iabililà formali nel movi¬ 
mento e neppure ha accettato 
di conligurame il ruolo In ter¬ 
mini <11 appoggio elettorale». 

Una sconfessione totale, in- 
somnia. Il progetto, ricordano 
le A: Il a Segni, «era quello di 
costituire non un ra^ruppa- 
mento elettoralistico ma un 
movimento di stimolo cultura¬ 
le sulle riforme istituzionali 
nell'area cattolica, rispettando 
il pluralismo delle posizioni 
esistenti tra i cattolici promoto¬ 
ri del referendum». «Solo a 
queste condizioni - è la nefta 
confusione della nota -, già 
espl'citate fin dail'inizio e irri¬ 


nunciabili, l’adesione è possi- 
bil»/Ma quello delluiAclf non- 
è l'unico no che Segni ha ieri 
dovuto Incassare. Contrario al¬ 
l'ipotesi ventilata dal deputato 
democristiano è anche Stefa¬ 
no Ceccanti. uno de; compo¬ 
nenti del comitato promotore 
del referendum del giugno 
scorso. L’identikit del movi¬ 
mento «Popolari per la rifor¬ 
ma». ailerma Ceccanti. «non 
conrisponde In alcun modo a 
quanto concordalo a suo tem¬ 
po tra i promotori». E ricorda: 
•L'obicttivo era la sensibilizza¬ 
zione culturale (quindi niente 
tessere) dell'area cattolica 
(quandi niente utilizzazioni 
elettoralistiche e soprattutto 
nessuna limitazione alla sola 
De). Se la piattaforma resta 
quella originaria ed ampia la 
cosa ha ancora senso, altri¬ 
menti no». 

•Non credo che Segni voglia 
lare un partilo di opposizione 
alla De. mi sembra una cosa 
da bagnasciuga, in attesa di 
vedere gli sviluppi della crisi 
politica», commenta il sociali¬ 
sta Gennaro Acquaviva. Ag¬ 
giunge il suo compagno di 
partilo. Gianni ^et Bozzo: 
•Credo che Mario Segni sia 
una sciagura per la De». Unica 
voce di consenso, quella che 


arriva dal Pri. Un editoriale del- 
'ta Voce Repubblicana la cono¬ 
scere il agrande interesse» con 
il quale l’Iniziativa viene segui¬ 
la nel partito di La Malfa. Si 
tratta, scrive il quotidiano, di 
un'iniziativa che «in nuce può 
candidarsi a raccogliete anche 
quelle Istanze di torte rinnova¬ 
mento che, maturate nel mon¬ 
do cattolico, non si riconosco¬ 
no nè in una possibile compe¬ 
netrazione con la De nè con 
l’altrettanto tradizionale colla¬ 
teralismo con la sinistra di ma¬ 
trice marxista». 

Con una lettera alla Slampa, 
Segni intanto precisa il senso 
della sua iniziativa, cercando 
di replicate alle polemiche su¬ 
scitate. •L'ultima cosa alla qua¬ 
le penso è la creazione di una 
corrente», scrise il parlamenta¬ 
te de, il quale però afferma di 
non volersi limitare «nemmeno 
ad un movimento che si rivol¬ 
ga solo ^li iscritti o ai militanti 
democristiani». "Nè corrente, 
quindi, nè nuovo partito - con¬ 
clude Segni -, Un movimento 
invece per grandi obiettivi civi¬ 
li. Il primo impegno che chie¬ 
diamo è quello sui nuovi refe¬ 
rendum. Il modo di organizza¬ 
zione è tutto da definire, ma è 
chiaro che cosa vogliamo e a 
chi ci rivolgiamo». 


■■ ROMA Anche Giorgio Na¬ 
politano ha annunciato quere¬ 
la nei confronti di Umberto 
Bossi. Il senatore ilumbard» 
aveva tirato m ballo il suo no¬ 
me, oltre a De Michelis, Pomi¬ 
cino e Boniver, nella campa¬ 
gna del dossier sugli affari dei 
politici. Napolitano ha anche 
inviato una lettera aH’Unità: 
•Non pensavo che l’Unità sa¬ 
rebbe giunta - per non so qua¬ 
le spasimo di 'indipendenza" 
e "obiettività”- a chiedere al 
sen. Bossi informazioni sul mio 
conto raccogliendo la pagliac- 
' cosca provocazione -contenu¬ 
ta in un articolo pubblicato sul 
Corriere della Sera-dell'inscri- 
mento del mio nome nel fascio 
dei politici o dei ministri so¬ 
spettati di affarismo dal capo 
della l^a lombarda. Debbo 
allora informarti che io avevo 
nella stessa giornata di ieri 
mercoledì scnlto al Corriere - 
che nc dà notizia questa matti¬ 
na- di aver deciso di procedere 
per vie legali nei confronti del 
sen. Bossi per le sue farsesche 
e deliranti ma nondimeno ca¬ 
lunniose insinuazioni su ovvia¬ 
mente inesistenti miei "affari o 
' attività imprenditoriali nei pae¬ 
si arabi". Roba da pazzi!». A sua 
volta il senatore Bossi ha invia¬ 
to una lettera aH'Unità in cui ri¬ 
leva che gli viene •accreditata 
l’accusa al ministro Boniver "di 
aver preso SO miliardi per una 
sua associazione delle donne 
del Terzo mondo"». Bossi pre¬ 
cisa di non aver avaruato ac¬ 
cuse "ma riferito voci correnti 
in Parlamento» suH’assoclazio- 
ne e sul contributo elargitole 
dallo Stato, c di avere attivato 
•sufliclentl riferimenti d'indagi¬ 
ne» per un’Interrogazione che 
presenterà presto. Bossi, co- 
raggtosamente. conclude invi- 
< landò la Boniver a prendersela 
con l'Unità e non con lui. 


Presentato un documento su finanziamenti e ruolo delle Regioni 

«Operazione dialogo» tra Psi e Pds 
Stiua sanità un’iniziativa comune 


In vista delia manovra finanziaria per il 1992, docu¬ 
mento congiunto del Pds e del Psi sui problemi della 
sanità: operazione-verità sulla spesa sanitaria, precisi 
impegni del governo, responsabilità da parte delle Re¬ 
gioni, manovra coerente fra legge finanziaria, legge di 
riforma e piano sanitario nazionale. Giovanni Berlin¬ 
guer: «Si apre la strada a intese più ampie». Renzulli 
(Psi) ; «Non possiamo perdere un altro anno». 


LUANi 

■■ ROMA Per la prima volta 
ua gruppo di lavoro misto Psi 
e Pds è riuscito a produrre un 
documento unitario sui pro¬ 
blemi della sanità nel nostro 
paese. Ma il documento non è 
fruito di improvvisazione 
estemporanea. Da tempo due 
delegazioni dei partili (guida¬ 
te da Giovanni terlinguer, mi¬ 
nistro del governo ombra del 
Pds, e da Gabriele Renzulli. re¬ 
sponsabile nazionale della 
Sanità del Psi) avevano avvia¬ 
to un confronto sulle possibili¬ 
tà di sbloccare la situazione, 
ormai incancrenita, della poli¬ 
tica sanitaria in Italia; una leg¬ 
go finanziaria che ogni anno 
in autunno usa l'arma della 


IRNINI 

mannaia sulla spesa sanitaria, 
un governo che continua a 
andare avanti secondo la logi¬ 
ca dei disavanzi e della dere- 
sponsabilizzazlone delle re¬ 
gioni e che continua a scrivere 
nel bilancio cifre fasulle.sotto- 
stimate. 

Gli incontri e la comune ri¬ 
flessione avevano già dato 
buoni fruiti al Senato nella di¬ 
scussione del disegno di legge 
De Lorenzo 2375; «In quella 
occasione - dice Giovanni 
Berlinguer - Pds e Psi avevano 
assunto posizioni comuni sul- 
l'art. 1 della legge che erano 
servite a chiarire punti delicati 
tra cui la riaffermazione del 
valore del Piano sanitario na¬ 


zionale. Questo comunicato 
però è un passo avanti note¬ 
vole. Auspico che possa apri¬ 
re l.a strada senza forzature a 
intese più ampie sull'insieme 
della manovra economica e 
della legge finanziaria. Ad 
esempio sulle questioni fisca¬ 
li». 

Altretlanto soddisfatto Ga¬ 
briele Renzulli: «Abbiamo lat¬ 
to questo documento per av¬ 
visare il governo che i due 
partiti della sinistra sono parti¬ 
colarmente attenti ai proble¬ 
mi sanitari e al modo in cui 
verranno affrontali quest'an¬ 
no nell'ambito della finanzia¬ 
ria. Siamo fermamente inten¬ 
zionati a non perdere un altro 
anno», 

Finalmente insieme, dun¬ 
que. dopo tanti contrasti? Di¬ 
ce Renzulli: «Si pone una ne¬ 
cessità per tutta la sinistra: 
prendere atto che una certa 
impostazione del Wellare non 
regge più; bisogna costruire 
una prospettiva di grande soli- 
danetà per un servizio che sia 
finalmente efficiente e all’al¬ 
tezza di un paese civile». 

«Ogni volta che si va al con¬ 


fronto sui contenuti, nel meri¬ 
to dei problemi - afferma Gra¬ 
zia Libate, responsabile na¬ 
zionale sanità del Pds - ci ac¬ 
corgiamo che è possibile co- 
struln» a sinistra uno schiera¬ 
mento riformatore 

alien ativo». Insomma, se si rl- 
nunv'ia ad affaticarci sulle 
questioni astratte, di princi¬ 
pio. e si scende al concreto, il 
dialogo diventa più scorrevole 
e meno faticoso. 

E It; questioni concrete con 
cui misurarsi nel futuro prossi¬ 
mo sono tre; la manovra li- 
nanziarìa per il 92, la legge di 
riordino del sistema sanitario 
nazionale attualmente in di¬ 
scussione al Senato, il Piano 
sanitàrio nazionale. La sinistra 
si pri:para ad aflronlarle, que¬ 
sta volta in maniera unitaria. 

II documento fissa due pun¬ 
ti di c onvergenza. Innanzitutto 
una operazione-verità, la ri- 
chiei'la pregiudiziale di una 
«verilica crìtica ed attendibile 
dell’itmmonlare reale del lab- 
busogiio finanziario, operazio¬ 
ne più volte annunciata, ma 
mai attuata, nonostante gli 
impegni assunti nella Confe- 



Glovanni Barllnguer 


renza fra Stato e regioni». E 
questa verifica, come spiega 
Grazia Labate, va fatta sia sul¬ 
le uscite che sulle entrate per¬ 
chè «in questo paese esiste un 
problema di equità che è a 
monte della spesa sanitaria: 
non sì può reggere un servizio 
sanitario nazionale basalo sul 
sistema dei contributi di ma¬ 
lattia che per due terzi vengo¬ 
no pagati dai lavoratori dipen¬ 
denti e per un terzo dai lavo¬ 
ratori autonomi». 

In secondo luogo il docu¬ 
mento rivendica una «assun¬ 
zione di responsabilità da par¬ 
te delle Regioni, che non pos¬ 
sono essere chiamale in cau¬ 
sa solo di fronte a problemi di 


disavanzo con conseguenze 
che minano la stessa autono¬ 
mia regionale». Spiega Ren¬ 
zulli: «Abbiamo fatto una scel¬ 
ta di campo dalla parte delle 
Regioni, non in maniera acriti¬ 
ca. È noto che vi sono Regioni 
che segnano ritardi nella loro 
politica sanitaria. Riteniamo 
tuttavia che sia giunto il mo¬ 
mento di fare una scelta deci¬ 
sa per far si che possano gio¬ 
care un ruolo di assolute pro- 
tagoniste. Non si può conti¬ 
nuare a chiamarle in causa 
solo quando si richiede toro il 
npiano dei deficit perchè in 
tal modo si intacca anche 
l'autonomia fornita dai loro 
stessi bilanci ordinari». 









I tedeschi dell’Alto Adige prefenscono di gran 
lunga dipendere dall'Italia piuttosto che dall'Au¬ 
stria? Cosi risulteiebbe da un sondeiggio commis¬ 
sionato dal Corriere della Sera alla Swg. Sorpresa 
e incredulità tra i dirigenti della Sudtiroler Volk- 
spartei, che fino .id ora si erano detti certi dell’e¬ 
satto contrario. Ma la gente della strada non si 
meraviglia affatto... 

_D r;LI«iOSTFIO INVIATO _ 

MàiRIMA MORPUROO 


■■ BOLZANO, «lo no folilico, 

10 rest.ire Italia». Berrcllo e ala¬ 
to sugli occhi, volto acuigi iato, 

11 muratore tronca subito j di¬ 
scorso sul tema dell’aulodi ter- 
minazone, e spinge via l>or- 
bottando la sua carriola. La si- 

g nora Winkler, titolare del 
anchetto numero 25 ,ri ner- 
cato delle Erbe, si sporge sui 
mucchi di mele ed uva e con¬ 
fessa rei suozoppicaniia iU'ilia- 
no: «Io vorrei stare cosi, con l’I¬ 
talia, non voglio nienti: al'ro». 
La venditrice e il murati:>re ìon 
sono 1 soli a pensarla cosi Su 
un campione di 801 alloatr sin! 
scelto accuratamente calla 
Swo di Trieste, oltre la iiiet.h ha 
dichiai'ato di voler rimanere 
con ritalia, un quinto tia detto 
di preferire «l'indipenilenza», 
meno del 3% ha e^resiaa il de- 
skderìc di ricongiungersi al¬ 
l’Austria. Ese questi sono i dati 
complessivi del sondajigic, le 
cifre riguardanti il grupiio etni¬ 
co ted'oco sono aiKor più stu- 
pelacenti: il 41.2 % dei ttreiesi 
intcìpellatl ha optato pur I Ita¬ 
lia, il 30% per l'indipendenra, il 
24.8% si è dichiarato indec iso, 
un mtiero 4% ha scetio I Au¬ 
stria. 

«Venduti, scrofe ingrasiate 
dal txnessere, gente drogata 
dai soldi...»: l’indignazionr' di 
Hans Sticler, vecchio tomba¬ 
rolo, appassionato coluva ore 
di rose ed ex presidente del- 
THeimalbund («Lega piitriotti- 
ca>), è Incontenibile. «Me lo 
aspettavo. Questo è il fnjtto del 
tradimento della Sudtirrler 
Volkspartei - dice - Se il son¬ 
daggio è vero, questo oopolo 
non merita niente». 

Alla delusione dell'ex dina¬ 
mitardo fa da centra,ppunto 
rincre<dulità del vertici; delto 
Svp. Roland. Rjz, U ptetìdt otc . 
del partito, è convìntisi.imo: il 
sondaggio non è attendilillp , 
Riz fa un'osservazione incon¬ 
testabile. quando dice che le 
domande degli intervislatori 
non se no arrivate fino alle bai¬ 
te d'al'a montagna, a quei ca¬ 
solari privi di lelelono dove si 
annidii lo zoccolo duro-dei no¬ 
stalgici. Ma Io scetticisino del 
presidi:nte della Sudtiroler 
volkspartei è pralicfunente 
d’obbligo. Solo due giorni fa 
Riz aviva pungolato il governo 
italiano con questa altenna- 
zlone .ipodittica: se vcni.'se in¬ 
detto un referendum - avw» 
detto - la popolazione tsde.sca 
voterebbe in massa per l’àu- 
slria. 

Pius Leitner, comaidente 
degli ichuCen, avvisa «Non 
metto in dubbio i risultiti, ma 
se la Svp si esprìmesse chiiira- 
mente per l'Austria, la massa 
seguirebbe il partito. Una ciim- 


pagna elettorale di un solo me¬ 
se cambierebbe tutto». Ma altri, 
che non condividono le prec- 
cupazioni politici e del leader 
deli’Svp e del cap< > degli schul- 
zen, ammettono i ovece di non 
essere affatto stu oiti. Leopold 
Steurer è uno storico, insegna 
al liceo tedesco di Bolzano: «lo 
per curiosità ogni anno faccio 
un sondaggio analogo ha i 
miei studenti, e i lisultati che 
ottengo sono simili a quelli ap¬ 
parsi oggi. Insomma, i conti 
tornano: la generazione che 
non ha vissuto il fascismo si 
trova bene, si sente tutelata». 
Klaus Weinart è il vicepresi¬ 
dente provinciali; della Lega 
delle Cooperative «Queste ci¬ 
fre non mi mersi'/igliano. Del 
resto, mia madre che per tutta 
la vita ha votato irer l’Svp, mi 
diceva in tedesco “scelgano 
pure l'Austria, si bruceranno le 
dita". Ora la gen'e ha capito 
anche che questo benessere 
sociale ed economico, ogni 
giorno più vistoso, nt>n viene 
dal nulla, ed è lontana da no¬ 
stalgie ideologichi-, culturali e 
stonche». «Senza contare - ag¬ 
giunge Weinart che ha sposa¬ 
to una siciliana - che ci sono 
ornnaì moltissime 'amìglir «mi¬ 
ste»... 

Benessere, pigr.zia. abitudi¬ 
ne; ecco gli elementi indicati 
da tutti - ex bombaioli e pro¬ 
gressisti - come il .irande paci¬ 
ficatore di animi. Dove non ar¬ 
rivano le ideolo(je e i senti¬ 
menti di tollerati ca, arrivano 
un tasso dì disoccupazione 
che è il più basso l’Ilalia (me¬ 
no del 5%) e un eli •vatissìmo li¬ 
vello di assistenza sociale. Gu¬ 
stavo Thoeni, nell: i sua stringa¬ 
ta logica da monU.naio di 1ra- 
toi, sintetizza la si’nazione co¬ 
si: «SI, al mio paere sento che 
la gente ' dice queste cose. 
L'autonomia è importante, ma 
non so se da soli ce la farem¬ 
mo*. L’altra cosa chiara, alla 
fin fine, è che nes.'.uno deside¬ 
ra resuscitare le ostiUtà, che 
quasi tutti temono la radicaliz- 
zazione che accompagnereb¬ 
be un eventuale referendum. 
Come dice Werner Tessandri. 
giovane «schutze» con nostal¬ 
gie austriache; «E necessario 
cooperare con tulli i gruppi et¬ 
nici: abbiamo troppo da per¬ 
dere se cominciamo a tirare 
fuori i discorsi siila Croazia. 
Non siamo tipi da guerra». 
Chiude efficacemente l’ope¬ 
raio Abou Sali, m noranza tra 
le minoranze (in Alto Adige i 
mauritani sono due: lui e un 
suo amico); «Qui si sta bene, e 
le vostre gelosie sono pìccoli 
problemi. Nel mio paese c'è 
un dittatore e due razze, l'ara¬ 
ba e la nera, che si fanno dav¬ 
vero la guerra...». 


Union valdotaine sotto accusa 

La sinistrai e i laici: 

«L’idea della secessione 
è lina sortita estiva» 

_DAL N OSTRO INVIATO _ 

PIBRCtlOROIO BETTI 


Hi AOSTA. Il capo della 
giunta valdostana, tSiarni 
Bondaz, usa toni all 2 .rmati; 
«Non tivremmo vantaggi, ‘.ol- 
tanto perdite». Il presidente 
del consiglio, Giulio Dolchi, 
preferisce invece l'arma alti- 
lata dell’ironia: «Bisognereb¬ 
be precisare cosa si iritende 
per autodeterminaziofie. 
Sennò qualcuno finirà ])er in- 
ferrogarsì se la Valle d Aosta 
deve iivere il ministero .lei 
commercio estero...» Ma il 
«no» è unanime, la proiKsta 
secessionista dell’Union val- 
dotaine è diventata un «bix)- 
merang» che colpisce (lesin- 
temen’.e chi l'ha lanciata. 
«Chiediamo il diritto di es) •ri¬ 
mere la nostra volontà, s.; il 
popolo valdostano desid *ra 
separarsi dall'Italia deire |X>- 
terlo decidere» aveva detto il 
segretiirio unionista Grimiid. 
Il movimento autonomista 
(ha la maggioranza relativa 
in Valli;) è però rimasto qua¬ 
si completamente isolalo su 
questa posizione. 

«Sorjta estiva» è la causti¬ 
ca definizione con cui l'h, in¬ 
no bollata ieri i rapprtsi'n- 
tanti delia «sinistra laicii, pro¬ 
gressista e autonomis'a». A 
palazz'3 regionale, davanti a 
una siape di cronisti, Aliler 
Toninci per la Gauche valdo- 
taine-Pds, il socialista Bnno 
Milanesio, Piercarlo Ru« Liei 
Partito repubblicano e il •«- 
gretario degli Adp (un grup¬ 
po uscito a sinistra dail.i De 


negli anni settanic.) Giovanni 
Bois hanno volil o innanzi¬ 
tutto lanciare «un messaggio 
ai cittadini italiani»: si è fatto 
gran rumore attcrno all'ap¬ 
pello indipendenista del- 
l'Uv, ma l’idea d dar vita a 
uno stato sovrane non passa 
neppure per la testa alla 
grande maggioranza dei val¬ 
dostani, i quali mai e poi mai 
hanno cullato il p roposito di 
staccarsi daH’Itaha, e nem¬ 
meno pensano die la Valle 
possa «vivere da sola». 

E poi, «indipendenti da 
che?» Alla ‘boutauje] unioni¬ 
sta sièreplicatocon un'argo¬ 
mentazione seriata. «Non 
esiste alcuna leg.ttimazione 
storica, né sociale, né etnica 
e tantomeno economica a 
un’ipotesi secessionista». 
Con Roma ci som:' state e an¬ 
cora ci saranno ragioni e fasi 
di conflittualità, ma «la Re¬ 
pubblica non è matrigna nei 
confronti della 'valle d'Ao¬ 
sta». E nella regione, il bilin¬ 
guismo (il francesi; è parifi¬ 
cato all'italiano), è «espres¬ 
sione di una sola comunità». 

La De si è collcx ata sostan¬ 
zialmente sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda dei quattro 
partiti della «sinistia laica e 
autonomista», coi quali for¬ 
ma la maggioranza alla re¬ 
gione. Con l'Uv si è invece 
detto solidale il consigliere 
dell'Union autonomisle-pen- 
sionati, che in coiis.giio ha fi¬ 
nora dato appoggio alla 
giunta. 


0 . 


I 


k 


è 


t 




















1 


PAGINA 10 L'UNITA 


L'inseguimento a Taranto 
Un altro contrabbandiere 
è rimasto lievemente ferito 
Sulla loro auto nessuna arma 

Ammazzato 
dai finanzieri: 
aveva 17 anni 

Un contrabbandiere di 17 anni è stato ucciso e un 
altro ferito, ieri, a Taranto, da una pattuglia di fi¬ 
nanzieri. Stavano inseguendo sei auto cariche, 
presumibilmente, di casse di sigarette. È l'ultimo 
episodio della guerra al contrabbando che le for¬ 
ze dell’ordine hanno scatenato da alcuni mesi 
sulle coste pugliesi. Prima ancora che entrasse in 
vigore il «decreto Formica». 


SIMONBTMVn 


■i TARANTO. Finanzieri in¬ 
seguono contrabbandieri di 
sigarette. Poi rinseguìmento 
finisce e dentro un’<Alfa 75», 
restano due trafficanti piega¬ 
ti e imbrattati di sangue. 
Uno, un ragazzo di 17 anni, 
è ferito a morte. E muore. 
Non avevano armi. 

E' successo, ieri, a Taran¬ 
to. Ed è l'ultimo episodio 
della guerra al contrabban¬ 
do che da alcuni mesi le for¬ 
ze dell'ordine hanno scate¬ 
nato lungo le coste pugliesi. 
Sorvegliate e pattugliate me¬ 
tro a metro. Finché non vie¬ 
ne notato qualche motosca¬ 
fo sospetto, o qualche cor¬ 
teo d'auto. Come si è verifi¬ 
cato, appunto, ieri, sulla sta¬ 
tale 7, la Taranto-Grottaglie, 
qualche centinaio di metri 
prima dello svincolo per Ta¬ 
ranto città. 

La pattuglia della Guardia 
di Finanza nota sei auto in¬ 
colonnate. L'ultima, che 
viaggia leggermente distan¬ 
ziata dalle altre, é un'«Alfa 
75». Chiaramente, un'auto di 
<opertura>. Infatti è quella 
che accellera . per. .prima, 
quando i finanzieri intimane 
l'alL. ■ 

L'iAlfa 75» sgomma e co¬ 
mincia subito a compiere 
una serie di manovre speri¬ 
colate. Deve dare tempo e 
s|)azio alle altre auto, presu¬ 
mibilmente cariche di casse 
di sigarette, e quindi molto 
appesantite, di allontanarsi. 

sbarrare la strada del¬ 
l’inseguimento ai finanzieri. 

Per un poco, ci riesce. 1 fi¬ 
nanzieri sparano alcuni col¬ 
pi in aria. Poi, abbassano il 
tiro. «Ma verso le gomme...», 
ha affermato, più tardi, il 
maggiore Marangi, nel co¬ 
mando della 17/a legione. I 
colpi, di fatto, bucano però 
' la carrozzeria e poi il corpo 
dei due finanzieri che sono 
a bordo deir«Alfa 75». Uno è 
Luigi Perchinenna, ha 30 an¬ 
ni, un fascicolo in questura e 
un braccio imbottito di 
piombo. Si lamenta, grida, 
ma la sua ferita è di poco 
conto. Guarirà. 

L’altro contrabbandiere è, 
invece, un ragazzo. Andrea 
Manco: 17 anni. E' riverso 
sul sedile, perde molto san¬ 
gue. Troppo, la ferita è gra¬ 
vissima. Lo trasportano in 
ospedale e la prognosi, ri¬ 
servata, dura (>oche ore: An¬ 
drea Manco muore pochi 
minuti prima delle 13. 

Più tardi, un portavoce 


della Guardia di Finanza è 
stato costretto ad ammettere 
che «le cinque auto che 
componevano il corteo in¬ 
tercettato sono riuscite a 
fuggire e che successiva¬ 
mente, a bordo dell'auto fer¬ 
mala, non sono stale trovale 
armi». Qesta ammissione, in 
qualche modo, indebolisce 
la versione dei fatti fornita 
dalla pattuglia dei finanzieri 
che ha compiuto l'insegui¬ 
mento: «Abbiamo sparato in 
aria... poi loro hanno rispo¬ 
sto al fuoco...». 

Andrea Manco viveva a 
Brindisi. I contrabbandieri, 
da queste parti, o vivono a 
Brindisi o a Taranto. Ma può 
capitare che vadano in tra¬ 
sferta. Dipende dal tratto di 
costa dove è stata organizza¬ 
to lo sbarco. Le sigarette, ge¬ 
neralmente, giungono dal¬ 
l'Albania, prima anche dalia 
Jugoslavia, però ora gli ap- 
pr^i slavi non sono più 
considerati sicuri. Per la veri¬ 
tà, negli ultimi mesi, non so¬ 
no più troppo sicure neppu¬ 
re le coste italiane. AH'im- 
prowiso è infatti venuto me¬ 
no il tacito consenso con 
cui. per anni, le forze deH'or- 
dine hanno tollerato il com¬ 
mercio clandestino di siga¬ 
rette. Ora, questo non acca¬ 
de più. Già nella scorsa pri¬ 
mavera, un inseguimento 
nel mare che bagna Brindisi 
procurò la collisione tra una 
motovedetta e un motoscafo 
carico di casse, e la morte di 
un contrabbandiere. Ai fu¬ 
nerali, imponenti, partecipò 
tutta la città. E si spiega: a 
Brindisi, oltre cinquemila 
persone lavorano con il traf¬ 
fico clandestino. Che per 
adesso è di sigarette, ma 
molte famiglie stanno valu¬ 
tando l'ipotesi di cambiare: 
nei prossimi mesi, potrebbe¬ 
ro dedicarsi al traffico di stu- 
(lefacenti. A parità di rischi è 
più redditizio, e poi. c'è il 
«decreto Formica». Penaliz¬ 
za le case di produzione 
straniere: se i quantitativi di 
sigarette introdotte clande¬ 
stinamente sul territorio ita¬ 
liano raggiungono e supera¬ 
no i «tetti» previsti, scattano 
le sanzioni. Tra quelle previ¬ 
ste, anche l’interdizione as¬ 
soluta dalle tabaccherie. 
Chiaro che le case produttri¬ 
ci stiano facendo i loro cal¬ 
coli. Ed è altrettanto com¬ 
prensibile, che ne stiano fa¬ 
cendo anche i contrabban¬ 
dieri. 


IN Italia 


Nessuno è i^ù convinto 
di aver risolto il «giallo» 
deU'omicidio dei senegalesi 
e delle scorrerie della banda 


Le certezze della prima ora 
si trasformano in perplessità 
Due funzionari della Digos 
sono volati in Olanda 


«Ma sono i killer della Uno?» 
EHetrofiront dopo Pannundo 


Non fanno certo salti di gioia, gii inquirenti, dopo 
l’arresto ad Amsterdam di Settimo Donati, cercato 
come uno dei killer della Fiat Uno. Perchè l’uomo, 
entrato nel giro della coca, tre giorni prima di partire 
per l’Olanda avrebbe assalito un ufficio postale per 
sette milioni e mezzo? Perchè uccidere i neri? Una 
telefonata all’Ansa; «Siamo della Falange armata, il 
procuratore di Rimini Sapio si prenda una vacanza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNIRHBÌifTÌ 


M RIMINI. Sembra un cap¬ 
pello da prestigiatore, questa 
inchiesta sui delitti della Fiat 
Uno. Un «normale» malvivente 
di provincia, Settimo Donati di 
Forlì, viene indicato come uno 
dei «killer» della banda sangui¬ 
naria, e subito dopo viene pre¬ 
so - dopo un antro di latitanza 
- in Olanda, dalla Guardia di 
finanza che sta seguendo un 
trafficante di droga. L'ex spac¬ 
ciatore di provincia viene pre¬ 
so con 50 chilogrammi di co¬ 
caina. La notizia arriva in Ro¬ 
magna e nelle Marche (dove 
sono stati compiuti gli ultimi 
misfatti) c suscita reazioni di¬ 
versissime. Eccone una breve 
sintesi. «Finalmente lo hanno 
preso. Il killer è lui, siamo sicu¬ 


ri. è stato visto anche una setti¬ 
mana fa da queste parti», dico¬ 
no alla questura di Farli. «Se¬ 
condo me - racconta uno de¬ 
gli inquirenti di Rimini - il fatto 
che sia stato arrestato in Olan- 
d .1 annulla quasi del tutto l’ipo¬ 
tesi che sia uno dei killei». «I 
nostri agenti - dicono a Pesaro 
- lo hanno visto bene, mentre 
sparava contro di loro assieme 
a Maurizio Palma. Non possia¬ 
mo sbagliare». 

Dall'Olanda, In un primo 
tempo, l'arresto viene addirit¬ 
tura smentito. «Non abbiamo 
arrestato nessun Settimo Do¬ 
nati». Poi si apprende che l'uo¬ 
mo forse ha esibito documenti 
falsi, ed è stato registrato con 


un altro nome. Assieme a lui - 
quiete le prime notizie date 
anche ai funzionati della Cri- 
miiialpoi e della Digos, Gaeta¬ 
no Chiusolo e Lorenzo Murgo- 
to. votati subito in Olanda - è 
stato arrestato un altro italiano, 
abitante a Padova. Costui - il 
suo nome non è stato reso no¬ 
to ~ era il «pesce grosso» della 
banda di trafficanu. seguilo da 
circa un anno dagli uomini 
deila Guardia di Finanza di Ve¬ 
nezia, impegnali a stroncare 
un traffico di cocaina che arri¬ 
vava a Verona dalla Bolivia, via 
Amsterdam. Addosso ad uno 
del due arrestali è stala trovala 
una pistola. Un terzo uomo - 
un veneziano - sarebbe stato 
individualo ed ora verrebbe ri¬ 
cercato. 

Settimo Donali, tossicodi- 
[lendente, già condannato per 
rapine e spaccio, sarebbe dun¬ 
que finito nella rete dei finan¬ 
zieri e dei loro colleghi olande¬ 
si quasi per caso. «Non ho diffi¬ 
coltà ad ammettere - dice Ro¬ 
berto Sapio, il sostituto procu¬ 
ratore che sta indagando sulla 
Fiat Uno - che questo arresto 
suscita perplessità». È partita la 
richiesta di interogalorio, in at¬ 
tesa dell'estradizione. 11 magi¬ 


strato fa capire che ci sarebbe¬ 
ro «incompatibilità» anche sui 
tempi. Il Donali avrebbe infatti 
compiuto la rapina di Pesaro 
tre giorni prima di partire per 
l'Olanda, dove sarebbe stalo 
visto il 1“ settembre (ma il suo 
avvocalo dice die Donati era 
in Olanda da un anno). 1 dub¬ 
bi che già esistevamo in alcuni 
inquirenti adesso si moltiplica¬ 
no. Perchè un Irallicante che si 
prepara a ricevere mezzo 
quintale di cocaina - che vale 
miliardi - all'aeroporto di Am¬ 
sterdam, pochi giorni prima 
assale un ufficio postale p>er un 
bollino di sette milioni e mez¬ 
zo? Perchè usa una Fiat Uno. 
sia pure non bianca ma rossa, 
pur sapendo che questa è l'au¬ 
to più controllata ai piosii di 
blocco? Perchè uno spacciato¬ 
re medio che riesce a fare il 
■salto di qualità» verso il gran¬ 
de traffico intemazionale (ed i 
miliardi) entra in una banda 
che ammazza i senegalesi? 

Nella questura di Pesaro 
non rispondono alle domande 
ma raccontano fatti. «Perchè lo 
abbia fatto, non lo sappiano. 
Quello che è certo è che due 
nostri agenti della Mobile, pri¬ 
ma di essere investiti dai colpi 


di pistola, hanno visto bene in 
faccia quelli che avevano fatto 
la rapina all'ufficio postale Si 
sono salvati soltanto perchè 
non sono scesi dalla macchi¬ 
na, sono rimasti neU'abltacolo 
protetti dal motore. I banditi 
erano convinti di avere ucciso i 
due poliziotti. Settimo Donati e 
Maurizio Palma sono stati poi 
riconosciuti poi attraverso le 
foto segnaletiche». La foto di 
Palma risalirebbe comunque a 
tredici anni fa. 

Ci sarebbero albe testimo¬ 
nianze, ma ovviamente vengo¬ 
no tenute segrete. Per l’omici¬ 
dio dei senegalesi non ci sa¬ 
rebbero invece testimoni pre¬ 
cisi: i risultali di una perizia di¬ 
cono però che a sparare a Pe¬ 
saro ed a San Mauro è stala la 
stessa pistola. Adesso uno dei 
«nodi» dell'Inchiesta è ad Am¬ 
sterdam, ed i poliziotti partili 
da Bologna cercheranno di 
scioglierlo. Settimo Donati, 
braccato da un anno, collabo- 
terà con gli inquirenti? Il «no¬ 
do» della pista romagnola va 
comunque sciolto, se non altro 
per prendere atto che non si 
sono fatti passi in avanti e che 
la feroce t^nda della Fiat Uno 
è ancora sconosciuta. 


Parlano il padre e lo zio 
di uno dei ragazzi accusati 
«Non è un tipo violento» 

«N(m è-ipssibile 
ché'miolìglio 
sia un assassino» 

Due balordi che si trasformano in killer spietati. Due 
delinquenti di piccolo taglio che ammazzano due 
senegalesi, feriscono due agenti dopo una rapina e 
non li «finiscono» solo perchè le pistole si inceppa¬ 
no, È inverosimile, eppure gli inquirenti di Forlì e Ra¬ 
venna sono convinti che «Maurizio Palma e Settimo 
Donati, nei delitti, c’entrano fino al collo. Però la 
gente che li ha conosciuti non ci crede. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANDIWAQUnillANDI . , 



■i RAVENNA. Rapinatore il 
primo e spacciatore il secon¬ 
do. Le vile spericolate di Mau¬ 
rizio Palma e Settimo Donati 
(quasi coetanei: 32 e 31 anni) 
si incrociano tra le Marche e la 
Romagna e lasciano a terra 
due cadaveri e due feriti. Al¬ 
meno cosi dicono le testimo¬ 
nianze degli agenti feriti e le 
sensazioni di chi sta investi¬ 
gando a Ravenna e a Forlì. 

DaU'agosto del '90 Donab 
sparisce evitando miracolosa¬ 
mente di farsi prendere con 3 
etti di cocaina sul litorale ro¬ 
magnolo. Il suo avvocalo, Al¬ 
berto Nannini, è convinto che 
il suo assistilo sia lontano da 
tempo e paria di «alibi logico»: 
•È incredibile che a 5 giorni di 
distanza dalla rapina di Pesaro 


e a IS daH'eccldio dei senega¬ 
lesi. Donati fosse già impegna¬ 
to in un'operazione di spaccio 
cosi clamorosa» (l'avvocato si 
riferisce aU'airesto di Donati in 
Olanda trovato in possesso di 
50 chili di cocaina, ndr.). Chi 
lo conosce a Forti lo dipinge 
come un ragazzo chiuso e pla¬ 
giabile. Viv^ con la madre, 
separata, e sentiva il peso di 
un'assenza: quella del padre. 
Aveva provato a fare il camio¬ 
nista e poi era entrato in un 
brutto giro. Prima le bische 
clandestine (un particolare 
che lo accomuna con Palma), 
' poi il piccolo spaccio, i furti e, 
secondo la questura, una rapi¬ 
na recentissima. Condannato 
a un anno e nove mesi per dro¬ 
ga, Donati inizia a bucarsi fino 
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a diventare sieropositivo. Pro¬ 
prio in quest'anno di latitanza, 
secondo gii investigatori forli¬ 
vesi, .si sviluppa l'escalation 
criminale di Donati. È probabi¬ 
le che entri in contatto con Pal¬ 
ma quando questi, il 7 marzo 
di <]uesl'anno. decide di non 
rier trare in carcere da un per- 
meiso di 10 ore che gli viene 
concesso per seguire a Forlim- 
po|>oit la festa della Segavcc- 
chi.>. Fugge con la figlia ven¬ 
tenne della convivente, proba¬ 
bilmente la stessa donna che. 
alla guida di una Peugeot ca¬ 
briolet, è stata vista seguire la 
Regala bianca usata da Donati 
e Prima per scappare dopo la 
rapina di Pesaro. La malattia 
incurabile può aver ^into Do¬ 
nali al di là di ogni limite, non 


avendo più nulla da perdere. 

Maurizio Palma ha un altro 
spessore, ma anche in questo 
caso i giudizi discordano. La 
sua è una famiglia unita, ma 
con non grandissime possibili¬ 
tà economiche. E a lui piace la 
bella vita. Ixr bishe, le cattive 
compagnie, le donne, molte 
donne e i soldi. Ha bisogno di 
soldi. Il piccolo paese di Casti¬ 
glione gli va stretto. Nel 1983 il 
primo grosso colpo che mette 
a segno con Ire amici di .sem¬ 
pre. E il 3 ottobre, di mattina. I 
quattro ragiuszl colpiscono e 
disarmano la guardia giurala 
del Credito Romagnolo di Ce¬ 
sena e portano via 36 milioni. 
Palma e un complice luggono 
in Maserali, mentre gli altri due 
vengono presi. Palma è coin¬ 


Settlmo Donati 
anestato in Olanda 
per traffico d! droga 
e ricercato In Italia 
perché sospettato 
degli omicicli 
della Uno bianca 


volto anche in un tentalo omi- 
jCiiJif. Colpisca a rrvarjellalf un 
ragazzo, ma l.'a&usa viene de-, 
rubricala in lesioni gravi Poi 
■fugge in Lussemburgo per ra¬ 
pinare ancora. Lo prendono e 
resta in carcere deir84 al giu¬ 
gno del 1989. L'estradizione lo 
consegna al carcere di Forlì. 

Il direttore lo tratteggia co¬ 
me un detenuto modello. Ha 
un grande carisma, un carisma 
da capo e quando scoppiano 
risse è lui che fa da paciere. È 
tanto bravo che gli viene con¬ 
cesso un permesso di 10 ore. 

«Non era violento - ricorda 
un suo compagno d'avventure 
- ora completamente leinseri- 
lo - non mi sembra capace di 
uccidere». E il padre: «Mio ti¬ 
glio è innocente. E un delin¬ 
quente, ma non è capace di 
uccidere. Ho paura che gli suc¬ 
ceda qualcosa di terribile. 
Maurizio ti vogliamo bene e ti 
aiuteremo», «È colpa di quella 
ragazza - aggiunge lo zio - è 
per lei che non è tomaio den¬ 
tro. Doveva scontare solo tre 
anni», 

A Ravenna gli invèsiigatori 
sono di diverso avviso. Palma è 
in grado di uccidere ed ha 
sempre avuto la statura di un 
capo banda. Freddo, feroce. 
Qualcuno sostiene che prima 
di ogni azione prendesse co¬ 
caina, o si impasliccasse, per 
es.sere più reattivo e determi¬ 
nato, Ma con le donne non 
usava violenza. Alle vittime pa¬ 
re regalasse delle rose. E qual¬ 
che giorno fa, dopo aver rapi¬ 
nalo un’agenzia ippica di Mila¬ 
no Manttima, ha confortato 
con una carezza un’impiegata 
impaurila e in lacrime. 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE mi 



Scuola: 
sciopero 
dei Cobas 
il primo ottobre 


U la giomaia dì scìop^ io ò siala proclamala dai Cobas della 
scuola perii pro.ssiino [>rimo ottobre La decisione, si sottoli¬ 
nea in un comuniCcC ». «segue le indicazioni <l.ite daii’as- 
sembicd nazionale s'a Itasi il 16 giugno scorso^. l,a giornata 
di lotta, CUI I Cobaj invitano tutta la categoria od aderire, è 
strila indetta per solI<*( itare ii governo ad una «r ‘.ttle apertu¬ 
ra* delle trattative ptn If rinnovo del contratte- di lavoro.I 
«prof-ribelli» chiede no inoltre la revoca delPaccordo sui ser- 
vi.n minimi (quelli «la narantirc m caso di sciopci'o) raggiun¬ 
to nei mesi scorsi d a sindacati confederali, Snals. Gilda e go¬ 
verno «perchè coslitu'..'<:c un’illegiitima soppressione del di- 
ntio costituzionale di :< iopero». Dal governo, infine, voglio¬ 
no Timpegno a ««siarctiancì fondi consistenti, nell .ambito del¬ 
la legge finanziaria sii per la scuola che per il contratto». Le 
niDdalilà della giorn.iiii di sciopero saranno de. ise dall’as- 
semblea nazionale eh* ' s: svolgerà il 14 c 15sett<'mbrea Ro- 


Non si fa 
bivare il vetro 
Viene aggreilito 
da due immigrati 


Due lavavetri e:ilracomuni- 
tan hanno aggreilito ieri po¬ 
meriggio, a colpi di spazzo¬ 
la, un automc bilisla che 
aveva rifiutato di lar lavare il 
vetro deH'aulo, ad un sema¬ 
foro in via Palm.mova a Mi- 
lano. L'automoljjlista, Ugo 
Basis, di 50 anni, era ii bordo di un furgoncino dalla Coope¬ 
rati iva portabagagli diri la .stazione delle Ferrovie ilello Stato, 
cooperativa nella quale lavora come operaio. R.iggiunto da 
alt un] colpi al volto l'nomo ha riportato lente gii.dicate gua¬ 
ritili in una settimana. Uno dei due lavavetri, un marocchino 
di 15 anni, è stato arT':!Stato da una pattuglia della polizia 
che l'ha sottratto ad .litri automobilisti che. avendo assistilo 
all aggressione, erano -icesi dalle auto e l'avevano circonda¬ 
to. Il minorenne è ()OÌ .lato affidato ai funzionari dell'ufficio 
slrinieri che stanne pn iwedendo al suo rimpatrio. L'altro la¬ 
vavetri si è invece allori'anato prima dell’ arrivo della ftolizia. 


Gli rubano 
20 milioni: 
regala 50.000 lire 
alla ladra 


Gli riibano 20 milioni in oro 
mentre si trovava in garage e 
lui, senza saperlo, regala 50 
mila lire alla ladra che avet-a 
sorpreso mentre usciva dal 
suo appartamento. Il curio¬ 
so episodio è a::caduto ad 
Avezzano, nella frazione di 
Pa’emo, B.D. si trovawi in garage per una riparazione all'au- 
loiettura, quando iti iwertito dei rumori provi-nienli dal¬ 
l’appartamento sovrastante. Sapendo dì es.sere trolo in casa 
è salito a vedere. Dinanzi alla porta ha trovato ima ragazza 
dall'apparente età di 18 .inni che si è mostrai.) spaventata 
daH'improwiso app ariti- del proprietario. «Mi ha detto che le 
servivano dei soldi per poter lar operare all'estero il fratello 
grjivemente malato U - ho creduto e le ho dato W mila lire». 
La sorpresa è arrivala dopo: la moglie del derubato al suo ri¬ 
torno in casa ha scoppilo che qualcuno si era inifrossessalo 
di lutto l’oro il cui Ve lori' superava i 20 milioni di lire. 


GDI italiani 
bevono 
menoalcolid, 
epiùacqua- - 


Sessanta liln di \ ino pto ca¬ 
pile l’anno, veniidue litri di 
birra, ottanta lil'i di acqua 
" minerale. Quesli- le stime 
dèi consùrrib -di bevande, 
deinfali'ano medio secondo ' 
i dati più aggipmiiti. «L'italia- 
• no - secondo l'Ai'iociazione 
industriali birra - v{i ad acqua. Dal 1980 ad oggi ha ridotto 
notevolmente ì consumi di alcoolici ed ha inrremcntalo 
quelli di acque min>;ia i c bevande zuccherate. In dieci anni 
sì è passali da un consumo di vino dì 90 litri a 601 itiri procapì- 
le (' la tendenza è cuel ir di arrivare al 2000 con ì 3 litri di vi¬ 
no per abitante allanno.i- La birra ha mantenni a stabile i 
consumi con un aumento di circa due litri in 10 a n ni passan¬ 
do dai 20 del I980el2<-23 litri attuali. Il grosso bxzim 6 quel¬ 
lo delle acque minerali per le quali raumento è stato vertigi- 
noro passando dai riC' I tri di dieci anni fa agli attua li 84 htn. 


Discoteche: 
la Regione Emilia 
sollecita 
una soluzione 


■Temo l'eventu,alita che la 
febbre del sabato sera (di¬ 
ventata strage del sabato se¬ 
ra) possa ntomari; sulle pri¬ 
me pagine dei gKimali, con 
il suo carico di lutti, di ama¬ 
rezze, di tensioni c di prole- 
miche, in fondo allo quali, 
puitroppro, non appare neppure il tentativo di delincare una 
soluzione, un punto ft-irrio, a cui approdare», dosi scrive 
l'assessore regionale all'industria della Regione Emilia Ro¬ 
magna, Denis Ugolini, Al solloscgrctario alla presidenza del 
Consiglio dei mmì!.tii. Nino Cristofori, sul problema degli 
orari dei locali per il pi ibblico intrattenimento, qserchè sia 
pxKaibile giungere iid i iia soluzione definitiva e<i equilibra¬ 
ta», «Nel corso di questi .uini ■ continua l’as,scssore Ugolini - 
non si è risolto nulla; Ira prevalso l'inconcludenza e i più ma¬ 
ligni affermano che non si vuole venire a capo di niente prer- 
chè si toglierebbe dalla -cena un problema che cosi bene si 
presta ai protagonismi, dai quali purtroppo c'è il rischio di 
non venire esclusi». Dopo aver ricordàio che una simile que¬ 
stione non dovrebbe es-ere matena di una campagna elet- 
loriile, l'assessore Ugolini ha ribadito: «È stato un errore non 
avere affrontalo prima dell'estate la questione dell’orario e 
saii-btx; - scrive l'assirsior' - un ulteriore errore non affron¬ 
tarlo neppure ora c UsJ larcchc la questione si iM.icini nelle 
inevitabili polcmich-e e lensioni dei prossimi mesi i. 


aiUiSEPPE VITTORI 



IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alte pressio¬ 
ne che da diversi giorni regola II tempo sul¬ 
la nostra penisola è ancora In grado di con¬ 
trollare gli eventi metereologicl mentre l'a¬ 
ria fredda di origine artica che si sposta 
verso sud semrba essere destinata più di¬ 
rettamente verso le regioni balcaniche e 
marginalmente verso la fascia orientale 
della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centrorientali 
e sulle Tre Venezie addensamenti nuvolosi 
che durante II corso della giornata possono 
dar luogo a qualche temporale. Sulle regio¬ 
ni adrlstiche e il relativo versante della ca¬ 
tena appenninica tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Pre¬ 
valenza di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni 
italiane. In diminuzione la temperatura a 
cominciare dalla fascia orientale. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI; poco mossi i bacini orientali, quasi 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: lungo la fascia orientale delta pe¬ 
nisola fenomeni di Instabilità più accentuati 
sulle regioni del medio e basso Adriatico e 
su quelle Ioniche. Sulle altre regioni Italia¬ 
ne scarsa nuvolosità variabile ed ampie zo¬ 
ne di sereno. In ulteriore diminuzione la 
temperatura. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

13 

23 

L’Aquila 

10 

25 

Verona 

14 

27 

Roma Urbe 

15 

30 

Trieste 

19 

~2B 

RomaFlumic 

17 

28 

Venezia 

15 

27 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

15 


Bari 

16 

28 

Torino 

14 

29 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

16 


Potenza 

13 

23 

Genova 

22 

"27 

S M Leuca 

18 


Bologna 

16 

30 

Reggio C. 

19 

28 

Firenze 

14 

30 

Messina 

22 

27 

Pisa 

14 

29 

Palermo 

21 

27 

Ancona 

15 

26 

Catania 

16 

29 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

16 

“29 

Pescara 

13 

"27 

Cagliari 

18 

29 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

11 

25 

Londra 

15 

24 

Atene 

16 

27 

Madrid 

19 

33 

Berlino 

10 

23 

Mosca 

B 

22 

Bruxelles 

11 

~27 

New York 

18 

27 

Copenaghen 

14 


Parigi 

14 

"28 

Ginevra 

13 

27 

Stoccolma 

15 

22 

Helsinki 

5 

11 

Varsavia 

9 

27 

ListTona 

17 


Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8,30 È Matta beai asceagituo Afflcl- 

la. Da Mosca la nostra Inviata Ema¬ 
nuela Gentllln 

Ore 8.45 L’opinione di Ezio Mauro, vicediret¬ 
tore de «La Stampa» 

Ore 9.10 Hazioaaliiail di cau noidia / 

L'Alto Adige. Partecipano: E. Simo- 
ne, direttore de «L’Adige» e C. 
Waldner della Svp 

Ore 9.40 «La caaipagaa d’aataoae» del Pdi. 

Intervista con Massimo O'Alema 
Ore tO.tO Uaa qaasUoaa alaraa: la rifoiaia 
dal slstaoia gensioolttlco. Opinio¬ 
ni a confronto: Franco Marmi mini¬ 
stro del Lavoro e Adalberto Minucci 
del governo ombra del Pds 
Ore 11.15 Servizi, commenti e curiosità dalla 
lesta dell'Unità 

Ore 16.15 Lotta alla eriailaallti. In studio 
Cesare Salvi del governo Omtira del 
Pds 

Ore 17.15 4a« Mostra dal ciaaaia di Vasazia 
Ora 18.30 Passaggio al fatare. In diretta dal¬ 
la lesta deirunità di Bologna 



Tariffe di abbonamento 
Ila'Ja Annuo 8emestrale 

7 m imi ri L. 325,000 L. 165.000 

6™an<'ri_ L. 290.000 L. 146,000 

Estera Annuale Semestrale 

7 numeri L .592 000 L. 298000 

6 numeri L. 508 000 L. 255.000 

Per ihberiaisi versamcnio .sul c c p n .'9972007 tate- 
stalli airi nità SpA, via dei Tdiirini, 19 00185 Rome 
oppure e rssndo l'importo presso gli ultici propagan- 

_ _ 1.1 s ielle Sezioni e Federaiioni d i tPds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm 39 « dio 
Commercidlc feriale L 358 ')00 
Commerciale sabato L dlOOOO 
ttommcrciale le.stivo L. 515 100 
Fiiv-stiella 1" pagin,! tonalo L 3 100 000 
Fini vuoila 1 « pagina sabalo I, 3 500 000 
Fini strolla I “ pagina festiva L d ' )CK) OOt} 
'danchotledltcstata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Firwnz -Legali -Concess -.Aste- ''ippalti 
Fen.ili L, 530 000 - Sabalo c Festivi L. 600 000 
A panila Nocrologie-part-lutto 1. 3 500 
_ _ Economici 1. 2 000 _ 

Corccssiondric per la pubblicità 
SlPRA.'/iaBertela34.'Porino,tei l'11/57531 
I Manzoni 37, Milano, lei 1 1 2/6.3131 

Stanpa m fac-similc Telcslampa Homara, Ro¬ 
ma ■ vi; della Magiian,n, 285. Nigi, villano • via 
Cinti da Pustola, 10 Ses spa, Me.vsin.i - via Taor- 
mm), 1 l'C. Unione Sarda spa ■ Caiiliari Elinas. 
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Mafia 
e politica 



~ IN ITALIA 


PAGINA // LVMTA 


Rispunta il verbale con la testimonianza di Rosario Spàtola 
Il giudice Taurisano di Trapani ne aveva denunciato il furto 
Tirati in ballo un ministro de e un senatore socialista^ ^ 
Gonnella definito «uomo d'onore della famiglia di Mazara» 


Politici e boss, «amicizie pericolose» 

Usta di nomi eccellenti nell'interrogatorio di un pentito 


Un pentito trapanese avrebbe alzato il velo sui rappor¬ 
ti mafia-politica. Rosario Spatola, 40 anni, ex uomo 
' d’onore della famiglia di Mazara, avrebbe raccontato 
delle «amicizie pericolose» del ministro Calogero 
Mann'mo; «Caliddo (il nome dì battaglia del ministro) 

, é Cosa nostra». E ancora; «Il senatore psi Pietro Pizzo 
ed il repubblicano Aristide Gunnetia sono uomini d’o¬ 
nore». Le accuse al vaglio della magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCnCO VITALI 


! il 


; H TRAPANI. Un ministro de¬ 
mocristiano che si precipita a 
; rigraziare il caijomafla di 
: Campobello di Mazara per 
l'appoggio ricevuto alle ele¬ 
zioni. Un senatore socialista 
indicato come «uomo d'onore 
; della famiglia di Marsala». Un 
deputato nazionale del Psi 
che s’interessa per far riavere 
’ la patente a due maliosi. Un 
;ex ministro repubblicano in- 
: serito a pieno titolo nella co- 
' sca di Mazara del Vallo. Un ex 
deputato regionale della De 
' che cade in disgrazia quando 
< muore il boss di Partanna. E 
; ancora: magistrati sensibili al- 
I le raccomandazioni dei politi¬ 
ci, carabinieri trasferiti perché 
' avevano dimostrato troppo 
' zelo nelle indagini antimafia. 

Questo ed altro avrebbe 
raccontato Rosario Spatola, 
40 anni, l'ultimo pentito di 
'Cosa Nostra trapanese. Di¬ 
chiarazioni rese al sostituto 
' procuratore Ftancesco Tauri¬ 


sano. il magistrato che nei 
giorni scorsi aveva denuncia¬ 
to la scomparsa di alcuni im¬ 
portanti documenti dal suo uf¬ 
ficio. Taurisano si riferiva pro¬ 
prio a verbali d'interrogatorio 
del pentito che ha alzato il ve¬ 
lo sui rapporti tra mafia e poli¬ 
tica. Di quegli interrogatori 
ora si conosce il contenuto. 

Il primo interrogatorio è del 
30 luglio scorso. Il pentito tira 
in ballo l'ex segretario della 
De siciliana, Calogero Manni- 
no, attuale ministro per il Mez- 
zogiomo.Ecco il racconto di 
Spatola; «Rammento che do¬ 
po le elezioni regionali del 
1981, durante le quali si can¬ 
didò per la prima volta l'attua¬ 
le onorevole de France.sco Ca¬ 
nino, l'onorevole Calogero 
Mannino, «Caliddu» per gli 
amici, venne a Campobello di 
Mazara e rìgraziare Nenè Pas- 
sanante, ex capo della fami¬ 
glia di Campobello, per il suc¬ 
cesso elettorale conseguito 


dal candidato. Mannino ma¬ 
nifestò apprezzamento per la 
risposta elettorale data dalla 
De di Campobello, che era 
controllata dal peso di Nenè 
Passanante. uomo d'onore di 
elevato livello. li>o presente 
all'inconlro tra Mannino e 
Passanante e ricordo che a 
braccetto percorsero un tratto 
di strada nei pressi della se¬ 
zione del partito. Mi avvicinai 
a Nenè che mi presentò l'ono¬ 
revole Mannino». Ma il pentito 
non si ferma qui. Racconta 
quando un giorno si recò alla 
Temie di Sciacca (Il cui presi¬ 
dente era il fratello di Manni¬ 
no) assieme ad altri mafiosi: 
«Un giorno incontrai alle ter¬ 
me i fratelli Salvatore e Giu¬ 
seppe Bono, entrambi uomini 
d'onore, presentatimi anni 
addietro come appanenenti a 
Cosa Nostra dall'avvocato To- 
tò Messina. Costoro nel corso 
di una discussione dissero 
che «Caliddu» è Cosa Nostra. 
Risposi che la cosa mi era già 
stata riferita da altri. Infatti, l'a¬ 
vevo già saputo iri precedenza 
da Nenè Passanante». 

Secondo il pentito, dunque, 
il ministro Mannino era in ma¬ 
no alle cosche trapanesi. Una 
affermazione ipesantissima 
che adesso si trova al vaglio 
dei magistrati trapanesi. Ma 
non è tulio. Spatola è un vero 
e proprio liume in piena. Rac¬ 
conta tutto quello che sa. Ec- 


La nuova gola profonda 


Quarant'anni: nativo di Campobello di Mazara: Rosario 
Spatola è un personaggio di rilievo della mafia trapane¬ 
se. Non ha alcun rapporto di parentela con l'omonimo 
boss palermitano che gesti In Sicilia il finto sequestro di 
Michele Sindona. Affiliato fin dai primi anni Settanta alla 
famiglia maliosa trapanese di Natale L'Ala, curò per anni 
i rapporti tra questa e il clan newyorkese dei Cambino 
occupandosi dello spaccio c del commercio della cocai¬ 
na e dell'eroina tra la Sicilia c gli Stati Uniti. Si specializ¬ 
zò, in particolare, nel traffico delle armi, che riforniva alle 
cosche siciliane attraverso una rete di interscambi con la 
'ndrangheta calabrese. 

Venne arrestato nel settembre del 1389 per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo mafioso. Decise di coiiaborare 
con i magistrati dopo aver saputo che la mafia aveva de¬ 
ciso di eliminarlo in carcere per paura che parlasse. Spa¬ 
tola chiese la garanzia che i suoi parenti più stretti venis¬ 
sero messi al sicuro in America e poi, nella primavera del 
1990, iniziò a collaborare con i giudici trapanesi. 


colo mentre spiega al giudice 
il ruolo di un altro politico sici¬ 
liano: il senatore socialista 
Pietro Pizzo. Racconta il penti¬ 
to: «Con riguardo al senatore 
Pizzo, già ho precisato alla si¬ 
gnoria vostra che tratla.si di 
uomo d'onore della famiglia 
di Matr,ala, molto legato alle 
famiglie dominanti Curatolo, 
Craparotta e D'Amico». Una - 
accusa che, se riscontrata, ri¬ 
sulterebbe davvero compro¬ 
mettente per un senatore del¬ 
la Repubblica, spesso chiac¬ 


chierato, ma mai scalfito da 
inchieste giudiziarie. Spatola 
dimostra di conoscere bene il 
senatore socialista. Tanto da 
essem in grado di rivelarne un 
debole: «Pizzo e Rocco Cura¬ 
tolo (uno dei capimafia di 
Marsala) s'incontravano 
spesso con Delia Daidone, 
una chiaroveggente di Marsa¬ 
la nella quale riponevano en¬ 
trambi molta fiducia». E nel 
racconto della «gola profon¬ 
da» di Cosa Nostra trapanese 
non poteva mancare Aristide 


Gunnella, il cui potere - a 
quanto pare - si estendeva a 
tutta la Sicilia. Per la prima 
volta un pentito definisce 
Gunnella «uomo d'onore» deL 
la famiglia di Mazara del Vallo 
(dove l'esponente repubbli¬ 
cano è nato): «In ordine all'o¬ 
norevole Aristide Gunnella 
del Pii, uomo d'onore della fa¬ 
miglia di Mazara del Vallo, 
presentatomi in tale qualità 
da Rosario Caro, uomo d'ono¬ 
re di Campobello, riferisco 
che a lui ci si rivolgeva per i 
più diversi favori, non da ulti¬ 
mo quello di ottenere il trasfe¬ 
rimento di appartenenti al¬ 
l'Arma o alla polizia di Stato, 
troppo zelanti nel loro impe¬ 
gno nei confronti degli amici». 
Gunnella, su sollecitazione di 
alcuni mafiosi di Campobello, 
fa trasferire il capitano Todaro 
della compagnia di Castelve- 
trano che cercò in tutti i modi 
di opporsi al provvedimento 
ma senza esito. Decisamente 
più complicata risultò la rimo¬ 
zione del brigadiere De Vita, 
in servizio alla caserma dei 
carabinieri di Campobello di 
Mazara. Il poliziotto, con l'ac¬ 
qua alla gola, cerca ed ottiene 
la protezio^ di .un mafioso 
del paese che riesce a bloc¬ 
carne il trasferimento nell'iso¬ 
la di Lampedusa ma solo tem¬ 
poraneamente: «... ripropo¬ 
nemmo la cosa a Gunnella - 
afferma Spatola - che riuscì a 


farlo trasferire a San Giuseppe 
Jato (paesino a pochi chilo¬ 
metri da Palermo, ndr) ». 

Se Gunnella viene indicato 
dal pentito come organico al¬ 
ia maHa. Pippo Reina, deputa¬ 
to nazionale del Psi, si muove 
ai margini dell'organizzazio¬ 
ne, adoperandosi per far otte¬ 
nere la patente a due noti 
espronenti di Cosa Nostra tra- 
' panese. Ma non solo. Il depu¬ 
talo socialista è in grado, gra¬ 
zie ai suoi agganci con la ma¬ 
gistratura, di assicurare a Ga¬ 
spare Lombardo (diffidato di 
polizia) la riduzbne di pena 
neU'appello del processo p>er 
le misure di prevenzione: «So 
che tale riduzione avvenne 
per interessamento di Reina - 
svela Spatola - cosi come mi 
riferì il Lombardo prima anco¬ 
ra che il procedimento d'ap¬ 
pello si celebrasse». 

Ma ai politici «vicini a Cosa 
Nostra» non va sempre bene. 
È emblematica la storia di En¬ 
zo Cullcchia, ex deputato re¬ 
gionale della De. Ascoltiamo 
ancora il pentito; «L'onorevole 
Culìcchla era in sostanza uo¬ 
mo di Stefano Accardo, padri¬ 
no di Partatanna. La morte di 
costui ha determinalo la ca¬ 
duta politica del Culicchia che 
. ha perso il forte sostegno del¬ 
la famiglia di Partanna». 

Culicchia alla regionali del 
giugno scorso non è stato elet¬ 
to. 


|De Michelis e Mannino queiielano Chto^ 
«Le tue sono solo accu^ inlknantì» 


){' 

r»-A 


È guerra sul nuovo <aso Palermo», Dopo l’inchiesta 
aperta dal Csm sulla procura palermitana e le accu¬ 
se di Orlando, partono le prime querele. Due mini¬ 
stri, il socialista De Michelis e il de Mannino, accusa¬ 
no l’ex sindaco: «Ci hai diffamati» e lo querelano. Il 
capogruppo socialista all’Ars, Lombardo, rilancia: 
«Su Orlando ci sono inchieste aperte». E il leader 
della Rete? «Andrò avanti», d ice. 


nmiconniiio 


ROMA Ad appena tre 
giorni dall'apertura dell'in¬ 
chiesta del Csm sulla procura 
palermitana, accusata da Leo¬ 
luca Orlando di aver insabbia¬ 
to i più importanti processi sui 
delitti politici siciliani, è già 
guerra aperta. Le armi sono 
quelle tradizionali delle «guer¬ 
re palermitane»: messaggi tra¬ 
sversali, sottili distinguo, con- 
Iroaccuse e querele. E stato il 
ministro Gianni De Michelis ad 
aprire il fuoco di fila giudiziario 
contro il leader della Rete. «Le 
dichiarazioni rilasciate da Or¬ 
lando alla stampa m'artedi 


scorso sono assurde», ha dello 
il responsabile d^li Esteri, in¬ 
caricando subito i suoi legali di 
querelare l'ex sindaco di Paler¬ 
mo. A ruota è arrivata la quere¬ 
la di un altro politico eccellen¬ 
te, più sensibile al tema delle 
collusioni tra mafia e politica: 
il ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Mannino. Anche il si¬ 
ciliano Marmino giudica «as¬ 
surde le dichiarazioni di Orlan¬ 
do» e parte all'attacco. E Or¬ 
lando? Raggiunto telefonica¬ 
mente In Sicilia, semplicemen¬ 
te se la ride e replica rivolen¬ 
do a sua volta una domanda al 


cronista: «Mi dica lei dove sono 
c se ci sono gli esiremi per una 
querela. Se vuole la mia opi¬ 
nione le dico che sia la querela 
di De Michelis che quella di 
Mannino sono semplicemente 
infondale, altro non voglio ag¬ 
giungere». 

Ma cosa aveva detto Orlan¬ 
do su De Michelis ’ Nella confe¬ 
renza stampa di martedì prati¬ 
camente nulla. Ad un giornali¬ 
sta che gli chiedeva se confer¬ 
mava le cose dette neH'ormai 
famosa intervista all'Unità del 
14 agosto («tante inchieste si 
sono fermate non appena so¬ 
no emersi i nomi di Andreotti, 
Martelli, e De Michelis»), aveva 
risposto laconico «Mi sembre¬ 
rebbe strano che io abbia det¬ 
to a Galloni meno di quanto 
abbia detto alla slampa». An¬ 
cora più misteriose le ragioni 
che hanno indotto il ministro 
Mannino a querelare Orlando. 
Nella conferenza stampa di 
martedì, infatti, il ministro non 
è mal comparso ha i nomi dei 
politici indicati dagli uomini 
della Rete come possibili col¬ 


lusi con la mafia. Solo due 
giornali, il romano Tempo e il 
catanese La Sicilia, In un arti¬ 
colo firmalo dallo stesso gior¬ 
nalista. fanno il nome del mini¬ 
stro, ri(iortando una dichiara¬ 
zione di Orlando. «I nomi • si 
legge - sono sempre i soliti: da 
Lima a Ciancimino, da Lom¬ 
bardo a Pizzo, da De Michelis a 
Mannino». Un altro mistero, 
che forse potrebbe essere ri¬ 
solto ricorrendo all'acutezza 
che il primo Sciascia metteva 
nel decifrare la «tattica» delle 
guerre siciliane. 

Ma siamo solo alle prime 
battute di una guerra che si 
prcannuncla lunga e carica di 
sorprese. Da Palermo Turi 
Lombardo, presidente del 
gruppo socialista all'assem¬ 
blea regionale, spara canno¬ 
nate ad alzo zero. «A carico di 
Orlando - dice - ci sono ben 
sei procedimenti penali pen¬ 
denti presso la procura di Pa¬ 
lermo. Una di queste inchieste 
parte dalla collusione fra la 
sua amministrazione e noti 


manosi palermitani».' «Quale 
migliore assicurazione - con¬ 
clude l'esponente socialista, 
che parla anche di presunte 
fortune «-conomlche del leader 
della Rete - contro possibili 
sviluppi giudiziari se non quel¬ 
la di delegittimare i giudici?». 
Gli fa eco, con una sintonia 
quasi perfetta, il procuratore 
tìianmaiKO. che accusa Or¬ 
lando e si schiera a dile.sa del 
giudke lalconc. «Orlando - 
dice il magistrato - voleva che 
Falcone criminalizzasse l'ono¬ 
revole Lina. Non ha ottenuto 
questo obiettivo e gli ha di¬ 
chiarato guerra». Gianmanco, 
che ha c mesto ed ottenuto di 
essere a.«coltato dalla commis¬ 
sione Antimafia, è però solo 
nella polemica con gli uomini 
della Rete. Non tulli i magistrati 
palennilani sono disposti a se¬ 
guirlo su una linea che la se¬ 
zione della Sicilia Occidentale 
di Magistratura democratica 
giudkta «di indistinta, apriori¬ 
stica e corporativa difesa, rite¬ 
nendo doveroso attendere Te¬ 
silo delTii idagine del Csm». 



Leduca Orlando 


Insomma, c'è già il rischio, 
commenta Massimo Brutti, che 
si <rei il solito polverone utile 
solo ad allontanare la ricerca 
della verità». Martedì il Pds ha 
inviato al Csm la ihemoria pre¬ 
parata dagli avvocati di parte 
civile. Zupo e Sorrentino, per il 
delitto La Torre. Novanta car¬ 
telle. nelle qmlT<$i analizzano 
- dice Brutti - le gravi carenze 
della requisitoria della procura 
palermitana nel procedimento 
sui delitti politicii, ArKhe in 
questo caso si denuncia l'esi¬ 
stenza di molti «assetti chiusi». 
In quella requisitoria, contìnua 


Brutti, «si intravedono solo a 
tratti i rapporti tra malia e siste¬ 
ma politico di governo, ma il 
tutto è sommerso da un insie¬ 
me di notizie variamente rac¬ 
colte e non verificaie con suc¬ 
cessive indagini giudiziarie». 
Drastico il giudizio di Giorgio 
La Malfa. «Il governo - dice il 
leader repubblicano - è nelle 
mani di un partito, la De, che 
in Sicilia ha il 45 per cento: è 
credibile che questo partito 
combatta efficacemente la 
mafia?». Quindi, conclude La 
Malfa, «la De deve lasciare il 
ministero delTfntemo». 


Siracusa, ronde notturne 
dei negozianti antiracket 


WALTm RIZZO 


■■SIRACUSA 1 commercianti 
di Palazzolo Acreide, un co¬ 
mune sulle montagne del sira¬ 
cusano, hanno deciso di dire 
no al racket delle estorsioni. 
Niente discorsi c niente appel¬ 
li. La loro scelta è stata quella 
di scendere in campo diretta- 
mente con una clamorosa ini¬ 
ziativa contro i «signori del piz¬ 
zo». Sono circa una ventina e 
ogni notte, a turno, si riunisco¬ 
no in squadre. Girano In lungo 
c in lar^ per il paese alla ricer¬ 
ca dei picciotti della mafia. La 
sorveglianza del territorio se la 
fanno da soli. In paese sono in 
servizio attivo cinque carabi¬ 
nieri. Da soli dovrebbero con¬ 
trastare una criminalità ogni 
giorno più agguerrita. 

Per Palazzolo Acreide Tal- 
tacco del racket è stato un 
brutto risveglio. In questo pic¬ 
colo centro non era mai acca¬ 
duto nulla di grave. Nessuna ri¬ 
chiesta di denaro, nessun at¬ 
tentalo. Tre mesi fa poi la pri¬ 
ma esplosione. Sono le 2.15 
del 23 aprile. Qualcuno la sal¬ 
tare In aria le vetrine del super¬ 
mercato Sma, gestito da Paolo 
Caligiore. AiKhe a Palazzolo 


Acreide si comincia a tremare. 
Passa poco tempo e la scena si 
ripete. Ancora una bomba 
contro il supermercato. Poi an¬ 
cora esplosioni ai danni di altri 
negozi. Otto attentati in tre me¬ 
si: T'ultimo è della notte scorsa. 
Questa volta però in paese c'è 
qualche cosa di nuovo Dopo il 
botto si scalena una vera e 
propria caccia all'uomo. Non 
ci sono solo i pochi carabinieri 
in giro per il paese, ma anche 
le squadre dei commercianti, a 
caccia di estortori. Alla fine 
della «caccia» vengono fermali 
due giovani. Forse sono gli au¬ 
tori delTatlentato. «Non slamo 
giustizieri della notte - afferma 
uno dei protagonisti delle 
squadre dei commercianti - 
non vogliano certo sostituirci 
alte forze di polizia. Vogliamo 
creare perù un po' di movi¬ 
mento per le strade del paese 
in modo da rendere la vita più 
dilficile ai delinquenti.». Un fat¬ 
to è certo. Le squadre del com¬ 
mercianti sembrano essere le 
uniche pattuglie di sorveglian¬ 
za in un paese lontanissimo 
dai centri operativi delle forze 
dell'ordine: basta pensare che 
il più vicino nucleo operativo 


dei carabinieri è quello di Noto 
a circa 40 chilometri di distan¬ 
za. I commeiclantì girano in 
gruppi di quattro o cinque per¬ 
sone a bordo delie loro auto¬ 
mobili e affermano di essere ri¬ 
gorosamente disarmati. «Armi 
non ne portiamo... non voglia¬ 
mo certo giocare a guardie e 
ladri - afferma un commer¬ 
ciante che chiede il più rigoro¬ 
so anonimato - non vogliamo 
certo scatenare la guerra. È 
chiaro comunque che siamo 
pronti a difenderci in ogni mo¬ 
do. Il nostro paese non vuole 
cadere sotto il dominio del 
racket. La nostra .scelta era Tu¬ 
nica strada che ci restava di 
fronte ad uno Stalo che si è let¬ 
teralmente scorciato di noi. 
Non vogliamo rispondere alla 
violenza con la violenza, ab¬ 
biamo solo cercato di organiz¬ 
zarci... Al punto in cui siamo 
non bastano più le chiacchie¬ 
re, abbiamo bisogno di azioni 
concrete. E le pattuglie di notte 
lo sono. Il prossimo passo sa¬ 
rà, oltre al tentativo di costitui¬ 
re una associazione come a 
Capo d'Orlando, una .serrata 
clamorosa per protestare con¬ 
tro le carenze delle strutture 
che dovrebbero proteggerci 
dal racket». 


«Ministri, guardatevi in fkxàa» 
Due proposte di Cosaga 


Il presidente della Repubblica suH'emergenza crimi¬ 
nalità: «Propongo due riforme: un pubblico ministe¬ 
ro unitario e gerarchizzato, il ministro dell’lntemo a 
capo di tutte le forze di polizia». Poi, accuse al Pds e 
a una parte della magistratura: «Hanno cercato di 
dare una spallata al paese per via giudiziaria». An¬ 
cora; «La mafia fa corpo con una subcultura». «I mi¬ 
nistri devono guardarsi in faccia e decidere». 


■1 ROMA. Cossiga al Tg2: 
«Devono guardarsi in faccia. Il 
presidente del Consiglio, il mi¬ 
nistro (lelTlnlemo, il ministro 
della Giustizia, i ministri finan¬ 
ziari. Tutti. Devono guardarsi 
in faccia e chiedersi: abbiamo 
la possibilità di fare questo? Se 
si, lavoriamo, altrimenti cer¬ 
chiamo rimedi migliori..,». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca ha parlato, ieri sera, di lotta 
alla mafia. Suggerendo al go¬ 
verno, che si riunisce que.slu 
mattina, due provvedimenti, 
■due nforme po.ssibili». Il pub¬ 
blico ministero, secondo Cos¬ 
siga, deve essere «unitario, ge- 
rarchizzalo, responsabilizza¬ 




lo». Che significa: procuratori 
sotto[)Osti al potere politico e 
coordinati nelle indagini. L'al¬ 
tra rifomia dovrebbe investire 
le forze delTordine. Il presi¬ 
dente delta Repubblica, per 
rendere più efficace l'azione 
anti-crimine, propone un cen¬ 
tro di con landò unico, e lo in¬ 
dividua nella figura del mini¬ 
stro dclTlniemo. 

L'inteprisla al Tg2 contiene 
anche altro. Ed è il Cossiga 
aspro, piolemico, insistente¬ 
mente sarcastico. A proposito 
dei «difficili» rapporti tra giudici 
e politici: «Non si riesce ad an¬ 
dare «ivanti. C è una specie di 
sordità tra la classe politica e 


. una parte della magistratura...» 

Iz! ragioni? Sono, insieme, an- 
, fiche e recenti; «C'è una parte 
della classe politica, una parte 
• dclTIIalla, che non riuscendo 
. ad invertire i risultali elettorali, 
ha cercato di dare una spailata 
al paese pervia giudiziaria...». 
E. perchè sia chiaro che non si 
riferisce a tutte le opposizioni, 
ma, per il passato, al Pei, per il 
presente al Pds, Cossiga accu¬ 
sa, con il giudice Felice Cas¬ 
sou, il vicepresidente del grup¬ 
po Pds a Montecitorio: «basta 
pensare alle sciocchezze dette 
da Violante e -Casson. Scioc¬ 
chezze colossali. Una parte 
della magistratura (Violante è 
ex magistrato, ndr) si sente 
Tanticlasse politica». 

È la parte più dura dell'Inter¬ 
vista. Ma non è la sola che po¬ 
trebbe suscitare altre polemi¬ 
che. Parlando di criminalità or¬ 
ganizzala, il presidente della 
Repubblica, poco prima, ave¬ 
va detto; «Mafia, , camorra, 
'ndrangheta fanno corpo con 
una subcultura, la subcultura 
della vendetta che c'è anche 


dalle mie parti, in Sardegna. 
Nessuno deve offendersi». 
Spiegando; «La mafia si Infiltra 
nel corpo sociale, ha un asset¬ 
to istituzionale, i politici, gli en¬ 
ti locali...conquista il territorio, 
lo controlla. Non voglio demo¬ 
nizzare la Sicilia, ma è cosi». 

E allora: lo Stato che cosa 
deve lare? Un magistrato dice¬ 
va: possiamo fare come la Cro¬ 
ce Rossa, coniare i morti, cura¬ 
te i feriti...«Purtroppo, si, ora 
facciamo questo. Ma possia¬ 
mo fare di più. No, giudici e 
poliziotti non bastano. Ma sa¬ 
rebbe un errore filosofeggiare 
soltanto, non usare i mezzi 
concreti che abbiamo a dispo¬ 
sizione». 

Si parla di leggi speciali c 
Cossiga: «lo sono un esprerto di 
leggi speciali. Suggerisco, pe¬ 
rò, che. prima di riconetvi, si 
cerchi di applicare bene le leg¬ 
gi ordinarie. Se non vogliamo 
finire nella legislazione d'e¬ 
mergenza. dobbiamo darci 
una regolata». 

Infine, l'appello ai ministri: 
guardatevi in faccia. Oggi, 
9.30, Palazzo Chigi. 


Un pacchetto di proposte 
sull'emergenza criminalità 
Via i dirigenti statali corrotti 
Servizio investigativo unico 

n Pds al governo 

«Spezzai'e 

quell’inlaiecdo» 


Pene piti gravi pier i politic;i corrotti, sciogliere davve¬ 
ro i Consigli comunali inq jinati dalla mafia, rimuove¬ 
re i dirigenti pubblici che hanno consentito appalti 
alle imprese criminali. 11 g Dvemo ombra del Pds chie¬ 
de allo Stato di affronbirt! l'emergenza mafia. «Va ta¬ 
gliato l’intreccio mafia-a'fari-politica». Proposti an¬ 
che un servizio investijiativo nazionale, la polizia di 
quartiere, tribunali qua lificati contro la mafia. 


ALBIERTOLEISS 


■i ROMA Alla vigilia del 
Consiglio dei ministri che deve 
affrontare l'emergenza mafia e 
criminalità, il govemo-omtira 
del Pds ha avanzato una anali¬ 
si polibca precisa e ha indicato 
una serie di propo.ste operati¬ 
ve. «Lo scTindalo e la vergogna 
della situazione italiana - ha 
detto Cesare Salvi, responsabi¬ 
le Giustizi.i e riforme istituzio¬ 
nali - non è solo la dimensio¬ 
ne territoriale della presenza 
mafiosa, ma soprattutto il lega¬ 
me tra criminalità, affari e un 
celo politico corrotto». In un 
documento il governo omtira 
esprime un giudizio netto: o 
Stato ha fallito perchè non ha 
colpito il «nodo» costituito dal 
latto che la mafia, «in aspr-tti 
non secondari deila vita nazio¬ 
nale e meridionale non è cc n- 
tro ma dentro lo Stato». 

Il problema - hanno arjio- 
mentato Salvi e Luciano Pelli¬ 
cani, coordinatore dei goveno 
ombra - non è quello di imir- 
care «leMi speciali», ma di si¬ 
tuare sumio un «intervento ec¬ 
cezionale- dello Stato che dia 
il segno di voler davvero aggir.-- 
dire l'Intreccio mafla-aflan-(:«- 
lìtica, e di cambiare la politica 
governativi per il Mezzogior¬ 
no, che con 1 meccanismi at¬ 
tuali di distribuzione di rìsoise 
(finanziamento straordinario, 
assistenzialismo, appalti con 
scarsi coni rolli), è la prima iili- 
mentatricc dei fenomeni cririi- 
nali. Su questo decisivo froriic 
l'opposizione democratica 
chiede cinque prowedimeili 
esemplari: applicare subito e 
davvero la legge sullo sciogli¬ 
mento dei Consigli comunali 
inquinati. Per esempio, inter¬ 
venendo immediatamente a 
Lamezia Terme e a Casal Pnn- 
cipe (ma il governo ombra ca- 
rà presto altre indicazioni). 
Aggravare le pene per i com¬ 
portamenti illegali dei politici 
corrotti. Sostituite i dirigerti 
statali che hanno consenMo 
ingenti a)>palti alle imprcs'r 
maliose: ciò è sicuramente av¬ 
venuto a Gioia Tauro (centizili: 
Enel). Isola Capo Pizzuto (mi¬ 
nistero della Difesa), Brindisi 
(Enichem ). Accertare e colpi¬ 
te tutte le ricchezze maliose e 
illegali, approvando la leg;e 
per soppnmere il segreto ban¬ 
cario proposta dal Pds, e co¬ 
minciando dagli arricchimenli 
non giustificati dei Fxrlitici. Tut¬ 
ti i partiti dovrebbero poi far di¬ 
mettere 1 loto rappresentanti, 
candidati in violazione al codi¬ 
ce di autoregolamentazione 
proposto dalla commissione 
Antimafia (e largamente disat¬ 
teso) . «il Pds - ha detto Salvi - 
se accerterà dei casi, lo farà >1- 


Imprenditori 

ricevuti 

daU'Antìniafia 


■■ ROMA. L'ufficio di prei.i- 
denza dell s Commissione par¬ 
lamentare Antimafia ha inco i- 
trato ieri i rappresentanti della 
Confinduslria, della Contese r- 
centi, della Confcommercio <• 
della Coni ipi per acquisite d i- 
ti e notizie sulle valutazioni e 
sulle posizioni assunte dalie- 
organizzazioni degli imprenci 
tori c dei commercianti dopc- 
l'omicidio di Libero Grassi Ci 
Palermo. 

Il pnrsidente della commis¬ 
sione, Gerardo Chiaromonie 
ha chiesto, fra l'altro, agl. 
espionenti delle organizzazio.i 
ascoltate, quali iniziative de. 
pubblici poteri ritengano ne¬ 
cessarie e opportune, con par¬ 
ticolare rilerimento al dilagare 
dei fenomeni di estorsione a 
danni degli operaton econo 
mici. 

AITincontro hanno prese 
parte i vicepresidenti della 
commissione antimafia, Ca- 
bras e Calvi e gli on. Bargonp 
Lanzinger e Ada Becchi: fra gli 
ospiti, li presidente della Con- 
lindustria Pininfarìna. 


curamente». 

Dai punto di vista della poli¬ 
tica economica per il 5'jd, Gia¬ 
como Schettini - respeinsabile 
per il Mezzogiorno - ha chie¬ 
sto che l'inlervento str;' ordina¬ 
rio continui esclusivamente 
per incentivare una «moderna 
industrializzazione», e non per 
rimpinguare assistcnzi.rlismi e 
appalh facili. 

Solo se lo Stalo dar.l queste 
prove di volontà poh'ica. an¬ 
che altre misure sul piano re¬ 
pressivo e giudiziano p« itranno 
conseguire effetti. «Il Parla¬ 
mento - ha ricordato Ijjciano 
Violante, vicepreside ile del 
gruppo alla Camera del Pds - 
ha già elaborato moli'- norme 
contro la mafia, e chied lamo al 
governo che venga a d rei per¬ 
chè in troppi casi non le ha ap¬ 
plicate». Ma anche su questo 
lenreno l'opposizione demo¬ 
cratica propone un blixxo di 
provvedimenti; intaiiio una 
riorganizzazione e un effettivo 
coordinamento delle forze del¬ 
Tordine (Guardia di Finanza. 
Polizia, Carabinieri), d.mdo vi¬ 
ta ad un «servizio nazicmale in- 
ves^ativo Inletforze* al più al¬ 
to livello professionale Poi l'i¬ 
stituzione di un servizio di poli¬ 
zia di quartiere, contro la «ba¬ 
se» del fenomeno criminale. 
Sul piano giudiziario si sugge¬ 
risce di concentrare in una 
trentina di tribunali sul territo¬ 
rio nazionale ( per esempio, 
uno per regione), le compe¬ 
tenze e le forze di pqlizi a giudi¬ 
ziaria sul fronte antim.)fia. Un 
«no» quindi alle «supetyitocure» 
o a snaturamenti del ruolo del 
Pm. Per il governo ombra si 
può invece rivedere il jieriodo 
di custodia cautelare dopo la 
sentenza di appello, e. inche le 
norme che concedono troppo 
facilmente gli arresti dumiciari 
per reati mafiosi. 

L'essenziale però è rendere 
efficiente la macchina della 
giustizia, che, speci,ilmente 
nel Sud. è afflitta da gravissime 
carenze strutturali. Va almeno 
raddoppiato lo stanziamento 
annuale per la Giustizia nella 
prossima «finanziaria» «Il mini¬ 
stro Martelli - ha detto ancora 
Salvi - si qualiticherebl come 
un vero uomo di Stalo se ab¬ 
bandonasse del tutto la linea 
del Psi di attacco alla in agistra- 
tura, e riuscisse a coglii re risul¬ 
tati sul terreno dell'efln lenza e 
della spesa utile. Apprezzo 
certi suoi sforzi, ma lo > odo an¬ 
cora in bilico». Ieri seni .infine, 
il ministro delTIntemo Scolli 
ha giudicato «apprezzabili» il 
«tono» e le «proposte generali» 
del documento del governo 
ombra. Vedremo oggi quanto 
il governo vera ne terrà conto. 


Costruttore 
assassinato 
a Messina 


■■ MESSINA Antonino Mira¬ 
bile. 48 anni, imprenditore edi¬ 
le: è stato ucciso ieri mnttina a 
Barcellona Pozzo Dj Gotto, in 
provìncia di Messina. 1 re sica¬ 
ri lo asp)etiavano. Lui st.wa rag¬ 
giungendo i! sue canlK^re. nel¬ 
la periferia del paese. 

L'auto dei killer ha affianca¬ 
to quella di Antonino Mirabile, 
e sono partiti i colpi di fucile. 
Sei. li figlio deH’imprc uditore. 
Angelo. 20 anni, ò riuscito a 
salvarsi. Ha aperto lo s.j>ortcllo 
ed è fuggito via. 1 killer hanno 
sparato, mancandolo Non 
rhanno inseguito. 

Gli Inquirenti dicono non ò 
un delitto compiuto dal racket 
delle estorsioni. L’imprendito- 
re. Insomma, non è morto per 
essersi opposto alte i.oschc. 
Era incensurato, ma sospettato 
di legami mafiosi. Perciò, l'o¬ 
micidio potrebbe rientrare nel¬ 
la lotta fra oppK)sti clan che si 
contendono appalti e subap¬ 
palti. Una lotta che, a Barcello¬ 
na Di Gotto e nel pae*'i vicini, 
ha giè fatto una decina di vitti¬ 
me. 
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Il giovane PaMo Ptowda Fatter 


Pianeta handicap 

Fabio, ragazzo «down» 
frequenta la seconda liceo 
È runico in Europa 


MANCO tAOCHim 


■■ BOLOGNA. tNoi ragazzi 
down non possiamo stare In 
disparte. L’Integrazione aiuta a 
superare il nostro deficit e l’i- 
nutile pietismo delfeducazio- 
ne Iradizionaie a scuola e in fa¬ 
miglia». Pablo sa quello che 
vuole, e soprattutto sa qual è il 
suo problema. Perché nascon¬ 
derlo? C'è qualcosa che non 
quadra, soprattutto nella velo¬ 
cità di comprensione rispetto 
ai suoi coetanei. Ma lui la sua 
malattia ha deciso di prender¬ 
la per II bmero, si misura ogni 
gioriK) con lei e con la resisten¬ 
za che oppone al suol sforzi. 
Pablo parla e ride. Ha tanta 
grinta in corpo, anche perchè 
sente che sta vincendo. E' l'u¬ 
nico ragazzo in Europa affetto 
dalla sindrome di Down che 
frequenta la seconda classe di 
un liceo. Gli altri si fermano 
prima, fiaccati da un fantasma 
maligno che non riescono a 
identificare. 

La sua storia - com’era inevl- 
. tablle ■ ha superato i confini 
della penisola iberica. Adesso 
Pablo è invitato ovunque. In- . 
terviene a convegni, spiega il 
perchè del suoi progressi, 
smuove le cosclenze^e.le spe- 
rana&drianti gerdtori alle pre¬ 
se cbn Isuoì stessi problemi e 
ancor» intontiti dal dolore. In 
questi giorni è in Italia, lo han¬ 
no chiamalo a Bologna per 
partecipare al convegno «L’e¬ 
mozione di conoscere» orga¬ 
nizzato dagli enti locali e dal¬ 
l’Università, con il contributo 
importante di varie realtà pri¬ 
vale, tra cui il Ceps, un’asso¬ 
ciazione di genitori che si oc¬ 
cupa di problematiche sociali. 

E l’altra sera è tornato al salot¬ 
to di Maurizio Costanzo, per 
stupir- .'incora una volti 

•&)no venuto qui per riflette¬ 
te assieme a voi sul come un 
giovane down possa produrre 
una rottura nell’educazione 
tradizionale», dice eccitato. 
•Quello che serve è un cambio 
di mentalità: nella gente, negli 
insegnanti, nella gente comu¬ 
ne, tutti». Pablo naturalmente 
non è solo nella sua battaglia. 
Con lui ci sono mamma, papà. 
Maria Josè, la sua insegnante 


Due ufficiali dei carabinieri La barca è stata rovesciata 

e un industriale sono moili da un’onda anomala provocata 

sul lago Massaciuccoli da un’altra imbarcazione 

risucchiati dalle onde melmose In quattro si sono salvati 

Muoiono affogati nella notte 
durante una partita di pesca 


Lettere 


Sono morti affogati dopo una cena tra amici e una par¬ 
tita di pesca notturna con la bilancia. Due ufficiali dei 
carabinieri e un industriale non ce l'hanno fatta a rag¬ 
giungere la riva del lago Massaciuccoli, in provincia di 
Lucca, dopo che il barchino di alluminio su cui viag¬ 
giavano si è rovesciato proprio in mezzo al lago. Sono 
stati risucchiati dalle onde melmose. Altre quattro per¬ 
sone che erano sulla barca si sono salvate. 

□ALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 


d’apr>oggio al liceo, c soprat¬ 
tutto Miguel Lopez Melerò, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
d’«investigazione» sullo svilup¬ 
po conoscitivo e affettivo dei 
soggetti Down dell'Università 
di Malaga. Lopez Melerò è il 
vero deus ex machina dei pro¬ 
gressi di Pablo, lui e il ragazzo 
viaggiano all’unisono. «Serve 
una rivoluzione nel modo di 
pensare Tintelllgenza - spiega 
Lopez Melerò -. Non la puoi 
misurare solo sulla predisposi¬ 
zione alle professioni: che so, 
l’architetto, l’avvocato. E’un 
qualcosa che costruisci arric¬ 
chendo il curriculum della tua 
vita quotidiana. I bambini 
down non sono stupidi. Hanno 
solo un altro tipo d’Iniclligen- 
za, sono più lenti e controllano 
meno l'organizzazione e la co¬ 
noscenza del dati. È !a stessa 
differenza che Intercorre tra un 
televisore moderno e uno a 
valvole: quello a valvole ci met¬ 
te di più ad accendersi, ma do¬ 
po le Immagini sono le stesse». 
«Insomma - prosegue Loprcz 
Melerò - bisogna imparare a 
paragonare Pablo a me, non 
me a lui. Questo consente di 
valorizzare la sua differenza». 

Pablo freme per intervenire. 
Ti senti protagonista? «No. as¬ 
solutamente. ProtagonisUi è 
l’innovazione. Ma l’Innovazio¬ 
ne non sono lo. lo sono solo il 
massimo esponente dell’inte¬ 
grazione». Nell’SS Pablo ha gi¬ 
ralo un video «terapeutico», dal 
titolo «Oggi parta Pablo». E an¬ 
che adesso concede ironici 
spiccioli di vita migliore. «Lo 
sport? Mi place, ma solo in te¬ 
levisione, perchè sono un po’ 
pigro. Amo anche la buona 
cucina e le belle donne». Poi si 
va sulla politica. «Vorrei il 
mondo in pace, senza più mu¬ 
ri come quello che c’è qui fuo¬ 
ri, antico e formale. La situa¬ 
zione in Urss? Mi sento vicino a 
Gorbaciov, anche lui ha pro¬ 
blemi d’integrazione». Una 
mamma del Ceps lo guarda fe¬ 
lice. «Lui è qui per dimostrare 
che la differenza con i nostri fi¬ 
gli c’è, e risiede nella sua con¬ 
sapevolezza». Pablo annuisce 
orgoglioso. Il grande nemico, 
forse, è già alle corde. 


■IMASSAROSA (Greca). Do¬ 
veva essere una serata come 
tante altre, allegra. Ira amici. E 
si è trasformata in tragedia. 
Marco Fruzzelti, imprenditore 
edile di 28 anni, residente a 
Massarosa, Antonio Proietti, 
tenente dei carabinieri, ven¬ 
tottenne comandante del nu¬ 
cleo radiomobile di Lucca, e il 
vicebrigadlere Gerardo Cate¬ 
na, 24 anni, comandante la 
stazione di Villabasilica, sono 
morti affogati nella zona palu¬ 
dosa del lago Massaciuccoli. 
in località Botolo, alle prime 


ore di ieri mattina. I tre uomini 
erano partiti, assieme ad altri 
carabinieri (i cui nomi non 
sono stati resi noli dalla Com¬ 
pagnia di Viareggio) c ad al¬ 
cuni amici, la sera di mercole¬ 
dì, per cenare in una delle ba¬ 
racche da pescatore die co¬ 
stellano la riva del Massaciuc¬ 
coli. Arrivati sulla sponda del 
lago hanno lascialo le mac¬ 
chine e .sono saliti su un bar¬ 
chino di alluminio a fondo 
piatto di proprietà di Umberto 
Lunardini, 82 anni, pescatore. 


Lo sii isso Lunardini è salito sul 
sei nr etri di alluminio assieme 
ai cinque carabinieri e a Mar¬ 
co F'-uzzetli. Arrivati alla ba¬ 
racca - la testimonianza è del- 
l'anzano pescatore - hanno 
cenalo assieme ad altre per¬ 
sone sopraggiunte con un 
barellino di legno. Poi hanno 
comiiKialo a pescare con la 
bilancia. 

Verso le due di notte la 
compagnia ha deciso di rien¬ 
trare a Massarosa. Hanno in¬ 
trapreso ia traversata del lago 
tutti insieme: la barchina di le- 
giio .tavanli. quella di allumi¬ 
nio dietro. Andava tutto bene: 
poi, .'lU’improwiso, il barchino 
di le^no - che probabilmente 
erackatalo di un piccolo moto¬ 
re luorilxardo - avrebbe causa¬ 
to un'onda anomala facendo 
sollevare la chiglia, leggerissi¬ 
ma. -leU'imbarcazione in allu¬ 
minio che si è rovesciala. E’ 
stalo un attimo e, secondo 
quanto raccontato da Umber¬ 
to Lunardini, soltanto tre dei 


cinque carabinieri sono riu¬ 
sciti ad avere la prontezza di 
riflessi per aggrapparsi alla ca¬ 
rena dell’imbarcazione. Lu- 
naidini ha detto di essersi ap¬ 
poggiato ad un remo uscito 
dallo sculmo e di aver rag¬ 
giunto, nuotando, la riva. 

Ha sentito il lenente Proietti 
gridare aiuto (forse ha spara¬ 
to un colpo in aria con la pi¬ 
stola d’ordinanza che teneva _ 
alla cintura) e ha visto Marco- 
Fruzzelli nuotare verso di lui 
per aiutarlo, Anche gli occu¬ 
panti del barchino di legno 
hanno fatto il possibile per 
aiutare i Ire in acqua ma non 
c’è stalo niente da fare. Proiet¬ 
ti e Fruzzelti sono stati ritrovali 
ieri mattina, ancora aggrap¬ 
pati l’uno all’altro, sul fondo 
limaccioso del lago. 

Stessa sorte per il vicebriga¬ 
diere Catena, il cui corpo è 
stato ripescalo sul fondo del 
■osso Malfanle, un anfratto del 
lago Massaciuccoli. Catena ha 


cercato di liberarsi dai vestiti; 
è stato trovato, infatti, senza 
maglione e camicia. Ma non 
ce l’ha fatta: forse una conge¬ 
stione o le acque buie e fr^- 
de hanno impedito i movi¬ 
menti dell'uomo poco abitua¬ 
to a nuotare in un Iago. 

Le ricerche sono iniziate al¬ 
le prime luci dell’alba. Vi han¬ 
no partecipato la squadra su¬ 
bacquea dei carabinieri, i vigi¬ 
li dei Fùoco, il reparto specia¬ 
lizzato della Capitaneria di 
Porto. Fin verso le 9,30 di ieri 
mattina le sponde del lago 
erano «presidiate» da carabi¬ 
nieri venuti da Viareggio e 
Lucca. Il portavoce del Co¬ 
mando dava i tre uomini sol¬ 
tanto per dispersi, mantenen¬ 
do la segreta speranza di ritro¬ 
varti vivi in qualche cespuglio 
della riva del lago. La speran¬ 
za è andata delusa alle 10, 
quando i sub hanno riportato 
a galla le salme di Proietti e 
Fruzzetti. L’ultimo cadavere è 
stato ripescato alle 11. 


Entrata nel nosocomio TS agosto, era scomparsa il giorno stesso 

n cadavere decomposto di una donna 
ritrovato nell’ospedale di Oristano 


Il corpo di una donna di 42 anni, in avanzato stato 
di decomposizione, è stato scoperto casualmente 
ieri mattina da due tecnici dell’ospedale di Orista¬ 
no. Maria Leònarda CHessa, scomparsa dall'ospe¬ 
dale I’8 agosto, era riversa su un cespuglio di rovi a 
ridosso della recinzione del nosocomio. Il cugino 
della vittima, ha denunciato i medici dell'ospedale 
di Oristano con l’accusa di negligenza. ( ' ' 


OIUSBPPR CBNTORE 


Mi CAGLIARI. Di Maria Leo- 
narda Chena, 43 anni, nata a 
Santulussu^iu, un centro della 
provincia dì Cagliari, e residen¬ 
te ad Oristano, non si avevano 
più notizie dalla sera dell’8 
agosto. Operata atia tiroide la 
donna soffriva di disturbi men¬ 
tali. La sera dell’S agosto Ches- 
sa, che si trovava a casa degli 
zìi, decide di ricoverarsi in 
ospedale. Alle 22,30 raggiun¬ 
ge, scalza e senza occhiali, 
l’ingresso del nosocomio, ma 
non è in condizioni di prose¬ 
guire da sola sino al pronto 
soccorso. La guardia, ricono¬ 
sciutala. ferma un automobili¬ 


sta che si dirigeva verso la pa¬ 
lazzina dell’acccttazione e la 
fa salire. L’uomo lasccrà la 
donna sotto la pensilina delle 
emergenze e si allontanerà. 
Cosa sia accaduto nei momen¬ 
ti successivi è il primo obicttivo 
del procuratore della Repub¬ 
blica del 1'ribunalc di Oristano, 
Walter Basìlonc, che ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di Ma¬ 
ria Chessa. 

La donna era stata accolla o 
no dai medici c dagli infermie¬ 
ri di guardia? Secondo il cugi¬ 
no di Maria teonarda Chessa è 
impossibile che nessuno al¬ 
l'accettazione si sia reso conto 


delle gravi condizioni della 
donna. Alcune fonti parlano di 
un’atie.sa limitala nello stanzo¬ 
ne. nentre l’unico infermiere 
. di guardia la lasciava per, aq-. 
dare a cercare un medico che 
le prestasse le prime cure. 

in ogni caso, della donna sì 
sono perse subito le tracco, e a 
niente sono valse le denunce 
. dei suoi piarenli ai carabinieri. 
Sino a ieri mattina il caso rien¬ 
trava fra i tanti archiviali per 
scomparsa. Poi il ritrovamento 
' del cadavere da parte dei due 
tecnici dell’ospedale. Dal pri¬ 
mi accertamenti effettuali 
(l’autopsia si farà solo oggi) 
pare che la morte della donna 
risalga allo stesso giorno della 
sua scomparsa. Probabilmente 
a causa dell’oscurità c della 
mancanza degli occhiali. Ma¬ 
ria Leònarda Che.ssa è inciam¬ 
pata in un piccolo fossato e ca¬ 
dendo ha sbattuto violente¬ 
mente il capo, perdendo cosi 
conoscenza. La motte dovreb¬ 
be essere sopraggiunta poche 
ore dopo, forse per emorragia 
cerebrale. Il giallo sulla scom- 
pars.j della donna comunque 


rimane. 

Il personale del pronto soc¬ 
corso ha avuto occasione di 
vederla e si è aqcoijo del suo 
;styi£) fificp? (>R8yrt^ clopo_ es-, ^ 
sere scesa'dai) auto la donrià 
ha girovagalo lino a trovare 
quella buca fatale? E perché la 
' guardia non ha richiamato l’at¬ 
tenzione dei medici sul suo ar¬ 
rivo al pronto soccorso? A que¬ 
ste domande cercherà di ri¬ 
spondere l'inchiesta avviata 
dalla Procura di Oristano, a cui 
probabilmente si affiancherà 
una analoga iniziativa della di¬ 
reziono sanitaria del nosoco¬ 
mio. 

L’ospedale di Oristano non 
è nuovo alle cronache giudi¬ 
ziarie. Tempo la una donna è 
deceduta per febbri malariche 
non diagnosticale con effica¬ 
cia dai medici. Il precesso, in 
corso, è .stato rinviato al prossi¬ 
mo autunno. Nato per servire 
un bacino di 150.0()0 abitanti, 
l’ospedale di Oristano ne serve 
oltre 250.000 c presenta caren¬ 
ze di spazi e di organico, do¬ 
vendo ricevere pazienti anche 
dalle altre province sarde. 


Voleva soldi 
per la deroga 
Uccide 
il padre 


■■ LUCCA. Un giovane di 26 
anni, Daniele Simi, tossicodi¬ 
pendente, ha ucciso a colpi 
di pistola il padre Mauro, 
pensionato dì 63 anni. Ieri se¬ 
ra, verso le 8, a Pietrasanta, 
un paese vicino a Lucca. Era¬ 
no in casa, stavano litigando, 
perchè Daniele aveva chiesto 
dei soldi, e il padre aveva ri¬ 
fiutato. Il giovane ha messo 
la mano in tasca, tirato fuori 
la pistola, una calibro 7,65. 
Ha sparato tre volte. Due 
proiettili hanno raggiunto 
l’uomo al viso e al petto. Da¬ 
niele Simi è fuggito. I carabi¬ 
nieri lo hanno arrestato mez¬ 
z’ora dopo. 


Pescara, lavori di manutenzione costringono il primario airinattività Progetto di don Pierino Gelmini per gli ex detenuti 


Chiuso il leparto della speranza 
Sospesi i trapianti di midollo 


«IParò un carcere “privato” 
per i tossicodipendenti» 


La speranza è sospesa per almeno un mese. In atte¬ 
sa del completamento dei lavori di manutenzione 
degli impianti, il direttore del centro di ematologia 
deU'ospedale di Pescara si è visto costretto a inter¬ 
rompere i trapianti di midollo. Una tecnica unica in 
Italia e praticata solo in altri cinque centri nel resto 
del mondo, che finora ha consentito di strappare al¬ 
la morte una quarantina di persone ogni anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WBTRe A TilAIIÉA NAOIALÌ 


H PESCARA La lista d’attesa 
è lunga, lunghissima. E ora è 
destinata a diventare ancora 
più lunga: la sospensione, dal¬ 
lo scorso 29 agosto, del tra¬ 
pianti di midollo nel reparto di 
ematologia dell’ospedale civi¬ 
le di Pescara, un centro di altis¬ 
sima specializzazione, unico 
in Italia a realizzarti (e con 
successo) su pazienti adulti, 
sta rendendo tutto più difficile 
per molti malati gravissimi - le 
patologie trattate qui hanno 
nomi terribili, senza appello: 
leucemia, talassemia, linfoma, 
mieloma, anemia plastica - 
già ora costretti dalla mancan¬ 
za di posU ad attendere più di 
un anno il trapianto, la loro 
unica speranza di sopravviven¬ 
za. ..... , 

A decidere la chft^Ora del 
secondo piano dei reparto - 
quello, appunto, dove si effet¬ 
tuano i trapianti di midollo da 
donatore - è stato lo stesso di¬ 
rettore del centro di ematolo¬ 


gia, il professor Glauco Torlon- 
tano: «A causa della maiKanza 
di manutenzione - spiega - i 
filtri che purificano l’aria delle 
camere sterili non davano più 
sufficienti garanzie di sicurez¬ 
za. Già i trapianti comportano 
di per sé un rischio notevole, 
che peraltro qui eravamo riu¬ 
sciti ad abbassare signillcallva- 
menle. Ma ora il perìcolo di In¬ 
fezione per I pazienti, che per 
un certo periodo dopo l’inter¬ 
vento sono sostanzialmente 
privi di difese Immunitarie, si 
stava facendo concreto. Un ri¬ 
schio eticamenle inaccettabi¬ 
le». 

Ospitato in una fatiscente 
palazzina - un ex convento 
del XVIl secolo inserito nel 
mostruoso complesso del vec¬ 
chio ospedale civile dì Pescara 
-, il centro di ematologia è una 
specie di miracolo messo in¬ 
sieme pezzo dopo pezzo a 
partire dal 1976, ricavato In 
spazi angusti c inadatti. Al pri¬ 


mo plano, dove si continua re¬ 
golarmente u effettuare gli au- 
totrapianti (ai malati viene 
prelevato un pezzo di midollo 
che viene poi relnnestato dopo 
es.sere stato opporiunamente 
trattato), alcuni letti sono siste¬ 
mati nel corridoi. Al piano ter¬ 
ra, il day-hospltal funziona so¬ 
lo alla mattina, fino alle 14, 
perchè non c’è abbastanza 
personale per attivarc un turno 
pomeridianci. Non c’è nemme¬ 
no un ingres.so per le ambu¬ 
lanze: i malati devono essere 
trasferiti in barella dall'esterno. 
E le delicate apparecchiature 
per II congelamento e II tratta¬ 
mento del sangue del midollo 
sono In parie alloggiate In lo¬ 
cali di fortuna. 

Il problema dalla manuten¬ 
zione del filti-i di flusso. In effet¬ 
ti, è stato solo la classica goc¬ 
cia che ha fatto traboccare un 
vaso colmo di carenza di orga¬ 
nici, insufficienza dei reparti e 
delle attrezzature, fughe di me¬ 
dici, infermieri (no mancano 
200 ), di amministratori verso 
le più efilcienli strutture del 
Nord, difficoltà di governo del 
personale, insplegabill ritardi 
amministrativi, mancanza di 
fondi. Ora, dopo la chiusura 
del reparto, i finanziamenti do¬ 
vrebbero arrivare, assicura 
l'assessore regionale alla sani¬ 
tà Aldo Canosa: 175 milioni 
per le strutture e 150 per le at¬ 
trezzature. Fondi che perù - 


puntualizza Torlontano - era¬ 
no stati stanziati già nclT89, 
ma non sono mai stati erogati. 
E che almeno in parte dovreb¬ 
bero servire per allestire il cen¬ 
tro airintcmo del nuovo ospe¬ 
dale - un grande edificio a cro¬ 
ce greca più una palazzina ac¬ 
canto al complcs.so vecchio - 
In costruzione da ben 18 anni 
con i finanziamenti della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, che ri¬ 
schia di nascere già vecchio. E 
senza ematologia: «Se m attesa 
delle nuove strutture - è l'ama¬ 
ra constatazione di Torlontano 
- si lasciano degradare quelle 
vecchie, non ci sarà niente da 
aprire, solo una scatola vuota. 
Ora dovrebbe partire un pro¬ 
gramma sperimentale sul¬ 
l'Aids finanziato dal ministero 
della Sanità. Ma in queste con¬ 
dizioni ho molte perplessità ad 
avviarlo: se le strutture non 
funzionano, non possiamo fin¬ 
gere che vada tutto bene». 

E ora? Terminati i lavori di 
manutenzione, i trapianti - 
quelli che hanno dato una 
concreta speranza di vita nor¬ 
male a malati, come i talasse- 
mici e alcuni leucemici, che al¬ 
trimenti non arrivano nemme¬ 
no all'età adulta - dovrebbero 
riprenderò, al ritmo di una 
quarantina all’anno. Quando? 
•Spero entro la line del mese - 
è la scon.solata ris|xislu del 
professor Torlontano - , Ma in 
que.sto momento nessuno ci 
può giurare». 


RACHELE QONNELLI 


MROMA. Il primo carcere 
•larvato» in Italia, senza sbarre, 
con volontari al posto delle 
seni nelle, interamente dodi-. 
calo ai detenuti ex tossicodi- 
pcniJenli. Il progetto c’è. È di 
don Pierino Gelmini, padre 
fondatore delle comunità •In¬ 
contro». alleato di Muccioli a 
favore della legge sulla droga c 
noto in tutto il mondo da 
quando, a luglio, si è offerto di 
lare da cavia per sperimentare 
il vaccino anti-Aids. 

Ieri don Pierino ha annun¬ 
cialo di essere in trattativa con 
il direttore generale degli istitu¬ 
ti di pena Niccolò Amato e con 
il m nìstero di Grazia e Giusti¬ 
zia per la realizzazione di que¬ 
sto primo carcere-comunità ad 
Amelia, in proviiKia di Temi, 
dove ha sede anche la comu¬ 
nità-madre della rete Incontro. 
Mulino Siila. E proprio a Muli¬ 
no Siila è stato invitalo Niccolò 
Amato per il convegno orga- 
nizz.ito tra il 12 e il 15 settem¬ 
bre da don Gelmini sulle pro¬ 
blematiche della nuova legge 
quadro sui volontariato, ap¬ 
provala ad agosto e in vigore 
da oggi. «Sì pensa di utilizzare 
il piccolo carcere mandamen¬ 
tale di Amelia, ora vuoto - an- 
iKiipano i collaboratori di Gel- 
mini - soprattutto per quei ra¬ 
gazzi che già stavano scontan¬ 
do Il • loro pene in comunità e 
devono tornare in prigione al 


momento della condanna de¬ 
finitiva». Poi si affrettano ad ag¬ 
giungere: •La convenzione pe¬ 
rò è ancora in fase dì discus¬ 
sione, ci .sono difficoltà e diver¬ 
si problemi giuridici rilevanti 
ancora aperti. Non vogliamo 
fare un carcere privato». E per 
aggirare l’ostacolo si pensa a 
una gestione ufficialmente alfi- 
dala ancora al ministero di 
Grazia c Giustizia, ma di fatto 
data ai volontari del •gabbia¬ 
no». 

Non è l'unico progetto pre¬ 
sentato dal capo carismatico 
della rete di 120 comunità 
(con 4000 ospiti) sparse negli 
angoli più dimenticati del 
mondo: dalla provìncia di Al- 
bacetc in Spagna, alla Bolivia, 
alla Thailandia c ora forse an¬ 
che in Africa. In tutto vuole 
aprire 12 nuovi centri. In Italia: 
due comunità antidroga a 
Mossa Maritllma, un'altra a 
Viareggio, un ostello per bar¬ 
boni ed emarginati nel quartie¬ 
re degradato di Tor Bella Mo¬ 
naca a Roma, un reparto per 
malati terminali di Aids. Un 
centro dovrebbe sorgere an¬ 
che a Comi.so: -una base d'a¬ 
more al posto di una base m’is- 
sìlitica», nel linguaggio di don 
Pierino. Un'altro progetto ri¬ 
guarda la miniera di mercurio 
in disuso di Abbadia San Sal¬ 
vatore, sul monte Amiata. Il 
presidente dell’Eni, Gabriele 
Cagliari, l’ha donata al gruppo 


«Incontro», che ci vuole mette¬ 
re gli ex tcssicodipendenti. 
•No, non per riattivarla - preci¬ 
sa Gelmini - per farci un mu¬ 
seo dei caduti in miniera e ma¬ 
gari un campeggio nei 18 ettari 
di castagneto». 

Infine ci sono le «ambascia¬ 
te» all'estero. Il centro Lamsai è 
già pronto ad accogliere i ra¬ 
gazzi italiani finiti nelle carceri 
thailandesi, grazie a un accor¬ 
do con il governo di Bangkok. 

Mentre il governo boliviano 
vorrebbe disfarsi dell’azienda 
chiamata «la granca de los 
specos», specie di lager per 
carcerati tossicodipendenti 
dove qualche mese fa, scavan¬ 
do, sono venuti alla luce 12 ca¬ 
daveri. «Per questo stiamo trat¬ 
tando ancora - afferma il pre¬ 
lato romano - perchè le autori¬ 
tà boliviano vorrebbero affidar¬ 
cela mantenendo all’intemo 
un drappello dì poliziotti e noi 
siamo contrari». 

Alla fine le domande di rito 
sullo stato di salute don Piero, 
appena rimessosi da due ede¬ 
mi polmonari che lo hanno 
colpito al termine di una pic¬ 
cola operazione chirurgica. 
•Forse ho rischiatro di morire a 
causa dello stress - dice - ma 
se non mi manca il coraggio 
voglio andare avanti con la se¬ 
conda fase delTespenmento, 
l’inoculazione del virus come 
controprova del farmaco. A fi¬ 
ne anno l'équipe medica italo- 
americana che mi segue, farà 
una relazione». 


Un sìmbolo die 
nel bene o nell 
male ha segmito 
un’epoca 


M Cara Unità, sciiv:i in. 
mento all'Intervista fjt'-i al 
ministro degli Esteri De Mi- 
chelis e pubblicata mcwolo- 
dl 28 agosto. Si fa ui gran 
parlare del passato e legli 
errori del comuniSmo come 
se la colpa dei mali dell:. so- 
ciet-t fosse imputabile s<; lo a 
questa terrificante parali. 

Il ministro chiede piu ci> 
raggio per il processe cl av¬ 
vicinamento delle siniitre, j 
ma a chi? Al Pds o al suo , 
partito? Come mai non vie- ' 
ne (la loro un gesto ainz he- 
vole, eppure l’cxtcasione gli 
è siila data. Il Pds forse .ivià 
qualche contraddizio re, ma ' 
le altre forze politiche <l'no- 
no far si che possa levorare 
in pace senz.a continue in- 
tromissioni o suggerirne i iti. 

La cosa però che mi la¬ 
scia più perplesso (■ la ri¬ 
chiesta di abolire la felice e il 
martello. Questo simtioli i ha 
rappresentalo, e rappn;'z;n- 
ta, la lotta dei lavoratati del 
citUidìni e di tulle le classi 
più povere contro un retto 
lipC' di piotere e partitix razia 
asfiisianle. Nel bene o nel 
male ha segnato un'epoca 
che non è tutta da dinr .'nli- 
can: ma anzi, può e devi'es¬ 
sere presa in consideia;: ione 
per valutare gli errori passati 
e rifolverc le contraddizioni 
sopra citale. 

Sono un militante It I Pds 
e ni>n ho dubbi nell’as:» Tire 
che la quercia è un segn o di 
risv-rglio e di vera e nuova 
deiiKxrrazia, ma è an:tie ve¬ 
to che la falce e il niartpllo 
intesi sia come strumenti di 
lavoro, sia come rappr.rsen- 
tatari di una classe sociale 
che ha fondato la iiini.itra, 
stanno proprio ad inoK are 
quel lavoro che si è f.itto, 
spesso con alti costi'umani, ^ 
e ette si dovrà cónUn'ii.ii; à , 
lare per creare una vci.s de- ; 
' mocrazia e uguagliariz.i ira i 
pofioli. 

Antonio Snwclno. 

Zagarolo (Ruma) 


Diritomo 
da una visita 
nd tenitori 
occupati 


■n Signor direttore, M;>no 
ap)>ena tornata da una vìsita 
di conoscenza nei tenitori 
occupati ed Israele crgciiiz> 
zata dali'Assocìazion e per la 
pace c dalle Donne in rimo, 
e sono ancora sotto shock 
per ciò che ho visto» asc'.otta* 
to c subito direttamente. 

I lavoratori palestinesi che 
vanno a lavorare in Israele, 
nonostante paghino k* stes- 
se tasse dei loro collcghi 
isnieliani, per legge non 
haimo diritto a pervilone, 
ca»*>sa mutua c assicura;:ionc 
contro gli infortuni, /airi, se 
subiscono un incidente «sul 
lavoro devono pagar» i l'o- 
spcKiale di tasca loro o ri¬ 
schiano di perdere il posto 
di lavoro. 

Gaza, i 5500 otrlcmi 
ismeliani degli insedianienti 
possiedono il 30 per tento 
della terra, mentre ai 750 mi¬ 
la palestinesi va il rimanente 
70 percento. Una divisione 
delle risorse ben peggiore di 
quella sudafricana. 

Ma ciò che disturba iiuig- 
giormente il governo i.srae' 
liano è il fatto che l’ojwnione 
pubblica intemazionale co¬ 
mincia ad essere a cono¬ 
scenza dei continui .(\busi 
commessi. E il modo in cui 
io c molti altri siamo stati 
trattati alla partenza 'jall ae- 
ro]K>rto di Tel Aviv parici da 
sé: per la prima volta nella 
mia vita sono stata sottopo¬ 
sta a un interrogat'ono di 
un'ora e mezzo nel quale i 
servizi di sicurezza si voler/a¬ 
no accertare perché € ro ve- 
nuta in Israele, dove ero sta¬ 
la, come avevo viiitsiato, 
eh? cosa avevo vist«>, chi 
avevo incontralo. ec< etera. 
È stato allora che mi »ono 
venute in mente le pawle di 
tariti palestinesi coi quo li mi 
sono trovala a parlale seri- 
vele, voi in Occidente?, fate 
sa|>ere alla gente quciii sono 


le vere condizioni nelle qua¬ 
li siamo costretti a vivere, di¬ 
to alla gente che al di là del¬ 
la parola pace. In politica 
del governo di Israele é di 
avere la Palestina senza i pa¬ 
lestinesi. 

Probabilmente rischierò 
di non potere più tornare in 
Israele (come è successo ad 
altri italiani), ma sento che 
é mio dovere raccontare ciò 
che sta accadendo a un po¬ 
polo che ò stato pnvato del¬ 
la propria terra e Jei propri 
diritti, ed è costn tro da 24 
anni a vivere In uno stato di 
crudele occupazk ne milita¬ 
re. 

Anna Gigli. Roma 


Il cardinale . 
Biffi, 

il Samaritano 
e il Levita 


M Signor diretlore, dal¬ 
l'alto del suo pulp to il cardi¬ 
nale Biffi si è scaflliato con¬ 
tro l’Anllcristo, le- però ho 
una visione diver?., dell'An- 
Ucrislo: non lo vedo nei mo¬ 
vimenti pacifisti, :ii;i gruppi 
di volontariato e in altre si¬ 
mili forme, tutte più o meno 
tese ad alleviare più ele¬ 
mentari esigenze ( lell'uomo. 

Il buon Samai itano, nel 
Vangelo, non è certo men¬ 
zionato come un probabile 
futuro Anticristo, ma Gesù 
stesso loda e apiirezza l’o¬ 
pera di costui. Mi pare inve¬ 
ce disapprovi il jomporta- 
menlo del levita, che oggi si 
potrebbe collocari.'' nella ca¬ 
tegorìa a cui il calcinale ap¬ 
partiene. 

- Non voglio fare il futurolo¬ 
go, ma ven-à il f.iomo che 
■ anche i cattolici j.i converti¬ 
ranno al cristianesimo, Ora 
siairio alla resa dei conti an¬ 
che nel nostro Piiuse; mi ri¬ 
ferisco alla strunentalizza- 
zione che si è fatt,i della po¬ 
litica in questLannó-,All'ara-.- 
bra dell’ispifctrlbi'ibjli^ànè 
e con l'interessalo consenso 
della Chiesa, nel nome della 
libertà e della demagogia 
siamo arrivati al punto che 
in primis si son m -issi Taccu- 
mulo e lo slruttiiincnto. al 
punto che i valori della fami¬ 
glia e dell'uomo sono diven¬ 
tati cose da fuggire e da evi¬ 
tare. 

Ora, per conc.udere, le¬ 
niamo a distanza ciò che ci 
divide, e cerchiamo di con¬ 
cretizzare ciò che ci unisce: 
l'albero dell'oigosilio dà cat¬ 
tivi fruiti; perciò rimbocchia¬ 
moci le maniche, che quat¬ 
tro braccia fanno {liù di due. 

Ivo Gennari. 

Carpi (Mixlena) 


Una precisazione 
di Falcone sugli 
interrogatori del 
pentito Maitnoia 


■■ Signordirctiore. con ri¬ 
ferimento airartkolo, a fir¬ 
ma Enrico Fierro dal titolo 
•Falcone preferì censurare 
lutto», pubblicato il 5 settem¬ 
bre, mi consenta di precisa¬ 
re quanto segue. Non sono 
stale immediatamente tra¬ 
smesse alla Corti d'assise di 
appello ael dibattimento del 
maxi processo quelle parti 
deile dichiarazioni di Mari¬ 
no Mannoia riguardanti sog¬ 
getti e fatti estranei a quel 
■processo: altrimenti, sareb¬ 
be stata compiuta violazio¬ 
ne del segreto is iuitorio e. 
nella sostanza, si sarebbero 
pregiudicate ie indagini 
conferendo pubblicità a falli 
che ancora non ciano matu¬ 
ri per il giudizio. 

Gli interrogatori del Mari¬ 
no Mannoia sono stati tra¬ 
smessi, a suo tempo, nella 
loro versione integrale a 
quelle Autorità giudiziarie 
inquirenti che ne.avevano ti¬ 
tolo ed anche alla Commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia e all'Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
maliosa. Lx? parti coperte da 
segreto, peraltro, sono state 
da tempo utilizzate nei pro¬ 
cedimenti a cui s” riferivano 
c sono ampiarrcnte note. 
Distintisaluti. 

Giovanni Falcone. Roma 


i 




















PAGINA 13 L'UNITÀ 




Borsa 

-0,28% 
Mib 1079 
(7,9% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Ancora 
in rialzo 
nei confronti 
del marco 



Dollaro 

Un timido 
rafforzamento 
(in Italia 
1297 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Agosto è un periodo anomalo per le vendite, 
ma per le case italiane è stato un mese nero 
Vanno forte Renault, Ford e Volkswagen 
Per la Fiat c'è un altro minimo storico 


Corso Marconi si consola con un progresso 
in tutta Europa, ma ormai i costruttori esteri 
stanno conquistando il mercato nazionale 
grazie a tanti modelli innovativi 


In Italia la Fiat ha il fiato grosso 


I dati sull’andamento del mercato italiano dell'auto 
dicono che la Fiat raggiunge un nuovo minimo sto¬ 
rico (32,68% nel perìodo gennaio-agosto), mentre 
le case estere avanzano verso nuovi record di pene- 
trazione. Boom di vendite per Ford, Volkswagen e 
Renault. Corso Marconi minimizza e mostra i buoni 
risultati ottenuti in Europa, ma il sindacato è preoc¬ 
cupato per le prospettive. 


noHim «ovAimmi 


H ROMA. Cera tanta attesa 
per le nuove rilevazioni sul¬ 
l'andamento del mercato del¬ 
l’auto, ma I dati diffusi ieri dal- 
l’Anfla (l’associazione delle 
imprese proiduttrici) per i mesi 
di luglio e agosto gettano sec¬ 
chiate di acqua gelida sulle 
speranze di un’inversione di 
tendenza. A giugno il meicato 
Italiano segnava un’ulteriore 
contrazione, ma la produzione 
nazionale (cioè Fiat e dlnto^ 
ni) sembrava recuperare terre¬ 
no sulla cottcorrenza straniera. 
Luglio e agosto danno un re¬ 
sponso esattamente contrario. 
Le vendite riprendono fiato 


(rispettivamente -t-S.Se -1-7,1 
per cento). tanto da far pensa¬ 
re possibile un traguardo di 2 
milioni SOOmila unita vendute 
entro l'anno, ma per la Fiat e 
tutti i marchi di casa nostra c'è 
aria di débàcle, mentre 1 co- 
stmttori stranieri battono ogni 
record di penetrazione sul 
mercato italiano. ’ 

Le case della scuderia Fiat 
sul mercato domestico in que¬ 
sti due mesi continuano a per¬ 
dere quote: 4S,4S% in luglio c 
38,29%, contro rispettivamente 
52.84% e 46,69% degli stessi 
mesi del '90. Se ne avvantag¬ 


Otto mesi di vendite 

1991 (%) 

1990(*/.) 

fini ipprb 1 PIAT 
«AT LANCIA AUTOBIANCHI 

(.ALFA ROMEO 

ALTRE ITALIANE 

TOTALE MARCHE NAZIONAU 

32,68 

8,35 

4,96 

0,77 

49,76 

38,07 

6,58 

5,70 

0,44 

53,80 

FORO • 

11,40 

7,38 

RENAULT 

8.59 

6.89 

VOLKSWAGEN 

8,19 

7,48 

PEUGEOT 

4.78 

4,81 

OPE'u 

4.11 

4,14 

CITROEN 

2,89 

3,00 

SEAT 

2.86 

3,00 

ALTRE STRANIERE 

10,70 

9.50 

TOTALE MARCHE IMPORTATE 

83,24 

46,20 


giano la Ford (11,44% e 
11,17%, contro 7.6S e 7,52"%), 
la Volkswagen (9,08% e 
13.23%, contro 8,61% e 8,94% 
di un anno la), e la Renault 
(8,12% e 8,90%, contro il 5,50 e 
il 7,21^). Il quadro è ancora 
più pes.inle se si fa il confronto 
tra gcn:'iaio-agosto del 1991 e 
lo stesso periodo del '90. Nel 


primi otto mesi la Fiat tocca il 
minimo storico con un 32,68 
per cento. La Ford, col 11,40'% 
supera la soglia «magica» del 
10 percento, seguono Renault 
(8,59), Lancia-Autoblanchi 
(8,35) eVolkswagen (8,19). 

Alla Fiat-Auto, con un po' di 
imbarazzo, si cerca di spiegare 
che le forti perdile sul mercato 


nazionale non preoccupano 
più di tanto. L'azienda, si dice, 
ragiona su scala europea, e sui 
principali mercati le cose van¬ 
no alla grande: Italia esclusa, 
la quota di Corso Marconi a lu¬ 
glio passa dal 6,5 al 6,7%. Si 
tocca il 5,8% in Germania, il 
9,1 % in Spagna, il 6,5% in Olan¬ 
da e il 7,3% in Francia. E que- 
.sto in un contesto di generale 
caduta delle vendite, Germa¬ 
nia esclusa (che in luglio ha 
registrato un vero e proprio 
boom legalo alla scadenza 
delle esenzioni fiscali previste 
per chi acquistava una vettura 
con marmitta catalitica). In- 
somma, calma e sangue fred¬ 
do: in Italia c'è un'offensiva 
commerciale senza precedenti 
delle case concorrenti che 
proprio in questo momento di 
crisi possono contare su nuovi 
modelli, ma nuovi modelli 
stanno anche per arrivare in 
corso Marconi. E poi c'è l'Eu¬ 
ropa da conquistare. ' 

Sarà. Fatto sta che mentre la 
Fiat cresce pian piano su mer¬ 
cati esteri che si stanno dap¬ 


pertutto coniraendo, le grandi 
case europee avanzano a pas¬ 
so di carica nel <oitlle« dome¬ 
stico di Corso Marconi, che fi¬ 
nora poteva essere considera¬ 
to una salda e insuperabile re¬ 
troguardia su cui contare per i 
tempi di vacche magre. Un ra¬ 
pido sguardo all'elenco delle 
top len, le dieci auto più ven¬ 
dute in Italia, parla chiaro. Os¬ 
serviamo la classifica del 1990; 
prima Fiat Uno, seconda Fiat 
Tipo, terza Fìat Panda. Nei pri¬ 
mi otto mesi del 1991, in testa 
c'è sempre l'inossidabile (ma 
datata) Rat Uno. con quasi 
243mila vetture vendute; se¬ 
conda è la nuova Ford Resta 
(127.894 consegne), solo ter¬ 
za è la Panda (115.567). Tri- 
.slementc quarta è la Tipo 
(92.851), incalzata dalla Re¬ 
nault Clio (82.437). A seguire 
la Autobianchl YIO, la Peugeot 
205, la Volkswagen Golf, la Rat 
Tempra e la Ford Escori. I mo¬ 
delli Rat, insomma, sono i soli¬ 
li e in parabola discendente; si 
è puntalo sul reslyling e sulla 
Tipo, che avrebbe dovuto assi¬ 


curare un po’ di respiro (ino al¬ 
l’uscita dì vere novità, e le timi¬ 
de iniziative sulla qualità dei 
prodotti non hanno scalfito la 
triste fama di inaffidabilità dei 
modelli Rat. Intanto, i concor¬ 
renti hanno sfornato vetture in¬ 
novative e ben fatte. 

Le rilevazioni dell'Anfia cer¬ 
to non sono fatte per tranquil¬ 
lizzare gli animi sulle prospetti¬ 
ve produttive e occupazionali 
del settore. Dal 23 settembre 
SOmila operai Rat staranno a 
casa per una settimana, men¬ 
tre per l'indotto e il sub-indotto 
è già crisi nera. Anche il sinda¬ 
cato di categoria non nascon¬ 
de le preoccupazioni. «È la di¬ 
mostrazione deH’invecchia- 
mcnto della qualità del pro¬ 
dotto che si propone e di un 
modello produttivo datato - 
dice Walter Cerfeda, segretario 
aggiunto della Rom - Ora sa¬ 
rebbe un guaio se si abbando¬ 
nasse la prospettiva del rilan¬ 
cio fondata su una nuova con¬ 
cezione del prodotto e delle 
relazioni industriali. Non c’è 
un minuto da perdere». 


Peiisioni/2 

Nascerà 
un «fronte 
delle donne» 


Il ministro del Lavoro, Franco Marini, parla del progetto di riforma alla Festa de TUnità 

Retano le divisióni n‘ellà’ìfnaèèil>ì'^za. Il Pds: sì a un sistema unico pubblico-privato, no ai 65 anni per tutti 


'lUi'T)’ ' ' 


«Le mie pensioni alle Cameire entro il 25» 


■1 BOLOGNA È un vero e 
proprio ■fronte delle donne» 
che si va formando, c che su¬ 
pera le barriere dell'apparte¬ 
nenza a un sindacato o a un 
partilo politico. La discussione 
che si è tenuta sul tema della 
riforma delle pensioni L'altra 
sera nello spazio delle donne, 
alla Festa, ha coinvolto espo¬ 
nenti di tutti 1 maggiori paroU e 
dei tre sindacati, e si è conclu¬ 
so con un invito molto pratico, 
molto concreto: il coordina¬ 
mento femminile dei sindaca¬ 
ti, unitariamente, inviterà nei 
prossimi giorni le rappresen- 
teanti di Fds, De e PsI a stende¬ 
re un documento comune, a 
disegnare una sorta di «area» in 
cui Urite si riconoscono, in mo¬ 
do «trasversale». Inoltre le don¬ 
ne del Pds laiKeranno una pe¬ 
tizione popolare, per chiedere 
soste^ alle principali modifi¬ 
che che le donne richiedono. 

Alla discussione hanno par¬ 
tecipato per il Pds Elerta Cor- 
doru e Adriana Lodi, per la De 
' Sandra Codazzi, per il Psi Licia 
Mampleri Saura, e poi, sul 
fronte sindacale, Irene Spezza¬ 
no della UH, Francesca Santo¬ 
ro della CgU e Carla Passalac- 

a ua della CisL 11 primo punto 
i «attacco» alla proposta Mari¬ 
ni è l'età pensionabile. No ai 
65 armi obbligatori per tutti. 
•Tra l’altro, è ingiusto chiedere 
agli uomini cinque anni in più 
e alle donne dieci in un corpo 
solo», è stata una delle osserva¬ 
zioni. 

Il tema della centralità della 
persona ha a che fare con il te¬ 
ma della flessibilità della vita 
lavorativa. Su questo concetto, 
pur con sfumature diverse, le 
rappresentanti di tutti i partiti si 
sono dichiarate d’accordo. Ciò 
significa anziUitto mettere In 
pruno piano la valutazione del 
«tempi di cura» ossia del perio¬ 
di della vita in cui !a lavoratrice 
- ma anche il lavoratore, visto 
che siamo in regime di parità - 
hanno bisogno o desiderio di 
dedicarsi a qualcrjsa di diver¬ 
so: figli, studi, formazione. 

«I giovani hanno o^ un at¬ 
teggiamento verso II laroro di¬ 
verso da quello di un tempo - 
nota Elena Cordoni del Pds - e 
sono molto sensibili al tema 
della flessibilità. Un punto più 
strettamente economico, inve¬ 
ce, cui le donne dicono no, è il 
collegamento dell'Integrazio¬ 
ne al minimo tri reddito del co¬ 
niuge e l’abbassamento della 
riensione di reversibilità del 
settore privato, <he è, nota Li¬ 
cia Saura del Psi, un diritto rea¬ 
le, sulla base di contributi effet¬ 
tivamente versati». Tutte quan¬ 
te riconoscono l’esigenza eco¬ 
nomica di mettere mano al si¬ 
stema. □/*./?. 


Il progetto di riforma delle pensioni sarà presentato 
in Parlamento alla riapertura delle Camere, tra il 20 
e il 25 settembre. £ l'impegno che ha assunto parte¬ 
cipando alla festa de l'Unità il ministro del Lavoro 
Franco Marini che in questi giorni conta sul via defi¬ 
nitivo del governo. Incertezze e riserve aU'intemo 
della maggioranza. Il Pds conferma il suo no all'in¬ 
nalzamento obbligatorio dell’età pensionabile. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAILI CAPITANI 


■■ BOLOGNA II ministro del 
Lavoro, Marini, conta di porta¬ 
re li progetto di riforma delle 
pensioni davanti alle Camere 
alla loro riapertura tra il 20 e il 
25 settembre prossimi. Il Go¬ 
verno finora ne ha varato l'Itiv 
pianto e le linee generali. In 
questi giorni il ministro è impe¬ 
gnato a fame approvare l’arti¬ 
colato dal consiglio dei mini¬ 
stri anche se il percorso si pre¬ 
senta accidentato e pieno di 
ostracoli. «Le linee generali -ha 
detto il minisbo Intervenendo 
alla festa nazionale de l'Unità - 
non le tocco. Naturalmente se 
c'è da lare qualche aggiusta¬ 
mento ne discuteremorTn Par¬ 


lamento cercherò il confronto 
con le forze politiche». Merini 
ha Incontrato anche rappre¬ 
sentanti del Governo ombra 
del Pds per ticcteare quello 
che ha definito il «massimo 
consenso possibile». E le diffi¬ 
coltà politiche che il progetto 
incontra nella mamioranza, 
soprattutto tra 1 socialisti? Mari¬ 
ni è abbastanza ottimista e fa 
affidamento su Claudio Martel¬ 
li, vicepresidente del consiglio, 
dal quale si aspetta il disco ve^ 
de. «Martelli ha accettalo le im¬ 
postazioni generali. Ha messo 
In discussione alcuni punti sul 
quali è possibile parlarne e tro¬ 
vare un accordo. A me interes¬ 


sa che il consiglio dei minislrì 
arrivi (ino in fondo. Dopodiché 
si passa al Parlamento e in 
quella sede i partiti hanno la 
loro libertà». A chi gli fa osser¬ 
vare che anche dal suo partito, 
la Oc. potrebbero partire siluri 
alla riforma, Marini si dimostra 
molto determinato: «Con il mio 
partito me la vedrò lo». 

Nei confronto alla festa de 
l'Unito, al quale ha assistito un 
foltissimo pubblico, il ministro 
ha ribadito i punti cardine del 
suo progetto. Si è detto in di¬ 
saccordo con la Confindustria 
che vorrebbe ridimensionare 
la previdenza pubblica per la¬ 
sciare spazio a quella integrati¬ 
va. Ha Inoltre definite demago- 

§ iche e pericolose le posizioni 
I coloro che non vorrebbero 
toccare nulla. Marini ha poi 
cercato di sdrammatizzate i 
due punti più controversi del 
suo progetto: l'elevamento 
dell'età pensionabile a 65 anni 
(sia per gli uomini che per le 
donne) e l'ampliamento da 5 
a 10 anni del periodo di calco¬ 
lo della pensione. Sul limite 
dell’età pensionabile ha riba¬ 
dito che chi ha maturato il pe¬ 
riodo contributivo di 35 anni 


può andare in pensione anche 
se non ha raggiunto i 65 anni. 
L'ampliamento del periodo 
per il calcolo dell’età pensio¬ 
nabile influirebbe solo margi¬ 
nalmente suH’importo della 
pensione, ma avrebbe come 
scopo principale quello di col¬ 
pire le evasioni contributive. 

All'ottimismo di Marini ha 
fatto invece da contraltare un 
certo scetticismo di Adalberto 
Mmucci, ministro del Lavoro 
del Governo ombra del Pds. E 
stato proprio lui a mettere l'ac¬ 
cento sulle difllcollà politiche 
che il progetto di riforma in¬ 
contra tra le forze della mag- 
ioranza. «Tutto fa prevedere - 
a sostenuto -che le scadenze 
decisive che stanno sul tavolo 
del Governo siano messe In di¬ 
scussione da quello che sta 
succedendo nella sfera dei 
rapporti politici». Per Minucci 
si profila un nuovo rinvio. L’e¬ 
sponente del Pds ha ricordato 
a Marini che proprio dai socia¬ 
listi sono venuti segnali di osti¬ 
lità. Infatti alla disponibilità di 
Martelli ha fatto da contrappe¬ 
so l’altolà del vicesegretario 
socialista Amato c di mnee- 
sco Forte. 


E la posizione del Pds ? Mi¬ 
nucci ha sottolineato che la 
Quercia premerà perchè la ri¬ 
forma sia approvata prima del¬ 
la fine della legislatura. Ottene¬ 
re il meglio e salvaguardare il 
carattere pubblico del sistema, 
è lo slogan della battaglia par¬ 
lamentare che si appresta a fa¬ 
te il Pds. Del progetto Marini il 
Partito democratico della sini¬ 
stra condivide in particolare 
due punti: quello della valoriz¬ 
zazione del carattere pubblico 
del sistema e l’avvio del pro- 
ce.sso di unificazione dei 52 re¬ 
gimi che esistono attualmente 
(in primo luogo il superamen¬ 
to della disparità di trattamen¬ 
to tra lavoratori pubblici e pri¬ 
vati) . Al Pds non piace invece 
la proposta di elevate obbliga¬ 
toriamente l’età pensionabile 
a 65 anni. «Su questo punto 
l'opposizione del nostro parti¬ 
to è molto più netta di quella di 
tanti sindacalisti», ha sottoli¬ 
neato Minuccl. «Slamo contrari 
aH’obbligatorietà dell'età pen¬ 
sionabile a 65 anni perchè non 
risolve i problemi che preten¬ 
de di risolvere ed è ingiusta, 
inutile e persino dannosa ver¬ 
so una massa di persone che 


ha un'aspettativa, dei progetti. 
Diventa un assunto - ha detto 
ancora - prolungare l’età pen¬ 
sionabile mentre si prepensio¬ 
nano centinaia di migliaia di 
lavoratori». Se il Pds è «decisa¬ 
mente» contrario ad un au¬ 
mento «d’autorità, dall'alto, 
per legge» è invece favorevole 
alla «libera scelta». «Se qualcu¬ 
no vuole continuare a lavorare 
- ha osservato Minucci -deve 
essere messo in grado di lario, 
ma deve essere una libera 
scelta». Per Minuccl se si vuole 
mettere in equilibrio l’Inps uno 
dei punti su cui fare leva è 
quello della battaglia alle eva¬ 
sioni contributive. Solo nel 
1990 si calcola che siano am¬ 
montale a 43 mila miliardi. 
Contrari all’elevamento obbli¬ 
gatorio dell’età pensionabile 
anche Gianfranco Rastrelli se¬ 
gretario dello Spi egli. Massi¬ 
mo Paci , Elena Cordoni ed 
Adriana Lodi del Pds. Giuliano 
Cazzola, segretario confedera¬ 
le della CgiL anche lui contra¬ 
rio ai 65 anni, ha parlato della 
proposta di portare a 60 anni 
donne e uomini (»Su questo 
punto il ministro ha fatto alcu¬ 
ne aperture»). 


Computer a colori 
Ibm e Thoinson 
sfidano il Q2q>pone 

I 


■1 LONDRA. Per la prima vol¬ 
ta nella sua lunga storia, la ibm 
cede una sua tecnologia esclu¬ 
siva nel tentativo di imporla 

r >me standard intemazionale. 

questo il senso dell'annuncio 
dato a l-ondra congiuntamen¬ 
te dalla stessa Ibm e dalla In- 
mos, società inglese produttri¬ 
ce di semiconduttori del grop¬ 
po Sgs-Thomson. Oggetto del¬ 
l'Intesa è la produzione e la 
commercializzazione del siste¬ 
ma di gestione grafica per per¬ 
sonal computer lanciato dalla 
Ibm l'anno scorso con il nome 
di Xga, versione aggiornata e 
potenziata del precedente Vga 
installato sulla maggior parte 
del personal esistenti al mon¬ 
do. 

Il nuovo sistema di gestione 
grafica si basa su una coppia 
di circuiti integrati che d’ora 
innanzi sarà prodotta e vendu¬ 
ta dal groppo italo-franccsc, c 
che sarà quindi in tempi stret¬ 
tissimi disponibile per qualun¬ 
que produttore di Pc che sia in¬ 
tenzionato a utilizzarla, il prez¬ 


zo di questi chip, capaci di ge¬ 
stire sullo schermo del compu¬ 
ter più colori, con migliore de¬ 
finizione e con molta più 
velocità, è praticamente irriso¬ 
rio, non superando I cento dol¬ 
lari. Perchè l’intesa annunciata 
oggi si trasformi dunque in un 
affare bisognerà venderne mi¬ 
lioni. 

Qui sta la scommessa. Ibm e 
Inmos giurano che questo sarà 
lo «standard» dei computer del 
futuro: che la possibilità di uti¬ 
lizzare i colon e le immagini in 
movimento sui personal indur¬ 
rà gli utilizzatori ad orientarsi 
nell'acquisto di macchine do¬ 
tate di questa scheda grafica. 
Una scommessa che serve alla 
Sgs Thomson p«-r affermare il 
proprio ruolo di grande pro¬ 
duttore intemazionale di com¬ 
ponenti di alta tecnologia, in 
opposizione a coloro - e sono 
tanti - 1 quali rtengono che 
l’industria europea abbia in 
realtà già peno la battaglia n- 
spietto ai grandi concorrenti 
americani e giapponesi. 


Una proposta per restituire il capitale versato da utilizzare in patria 

Immigrati, all’Iniis 500 miliaìdi 
ma non ricevono una lira 


RAULWnTBNBma 


■I ROMA. Gli immigrati che 
hanno un regolare contralto di 
lavoro versano all’Inps ogni 
anno quasi 500 miliardi di con¬ 
tributi che solo in rarissimi cosi 
si trasformano in una pensio¬ 
ne. Un regalo ai bilancio dell'I¬ 
stituto da parte di un settore 
non certo privilegiato, che di¬ 
versamente amministrato pio- 
trebbe evitare questo vero e 
proprio borseggio e dare L>en 
altn frutti: un capitale o un vita¬ 
lizio. Scarso, certamente: in 
Italia con qualche centomila li¬ 
re al mese si fa ben proco. Ma 
in un paese in vìa di sviluppro, 
dove il reddito pro<apite rara¬ 
mente supera la media dei mil¬ 
le dollari annui (1 milione c 
300mila lire), quella cifra di¬ 
venta di tutto rispietto, special- 
mente se versata In moneta 
«forte» come la tira. Una cifra 
certamente appetibile prer t’im¬ 
migrato che dopo una decina 
d’anni di regolare lavoro da 
noi decide di tornare nel paese 


d’origine. 

Il punto è che l’attuale legi¬ 
slazione sui requisiti contribu¬ 
tivi Pier ottenere una prensione 
Inps obbliga gli immigrati con¬ 
tribuenti a restare in Italia al¬ 
meno 15 anni: tale è il mìnimo 
di contributi versati che fa scat¬ 
tare il diritto alla pensione arri¬ 
vati a 60 anni. E ragionevole 
prer i cittadini italiani, non al¬ 
trettanto prer gli immigrati che 
se tornano in pratria pnma, per¬ 
dono lutti i contributi (a meno 
che la patria non sia l'Egitto e 
Caproverde, con cui esistono 
accordi bilateriaii in merito), E 
sono ben pochi gli immigrati 
sessantenni che da noi hanno 
lavorato per 15 anni. Una in¬ 
giustizia, insomma, alla quale 
raol prorre ripraro una proprosta 
formulata da Elio Di Odoaido 
prer conto del «Forum prer il di¬ 
ritto alio sviluppro per il 2000», 
un organismo mirante alla na¬ 
scita di «una nuova società 
multirazziale». 


L'Idea è quella di assicurare 
agli immigrati una capitalizza¬ 
zione dei loro versamenti, ge¬ 
stita da un fondo speciale del- 
rinps. Fatti i conti, ad esempio 
dopro cinque o dieci anni di 
contributi protrebbero trame 
un gruzzolo discreto come ca¬ 
pitale da investire in patria o 
come rendita vitalizia se ci so¬ 
no le condizioni. Ed eccoli i 
conti. Su oltre un milione di 
immigrati nelI’SS (di cui 
seimila extracomunitari). 
120 mìla avevano un regolare 
contratto di lavoro, con un 
monte salari di 1.800 miliardi 
di cui 490 di contributi versati. 
Che fare di questi 490 miliardi 
che ora entrano nel calderone 
dei bilanci Inps? Trasferirli in 
un fondo a capitalizzazione a 
dispiosizìone deH'immigrato 
che rientra, senza l’esigenza di 
piorrc il vincolo dei 15 anni mi¬ 
nimi, che potrebbero essere ri¬ 
dotti a cinque. Di Odoardo fa 
l'ipotesi di quello che, avendo 
conquistato un contratto a 30 
anni, quarantenne abbia ma¬ 


turato dieci anni di contributi 
su 15 milioni annui di stipen¬ 
dio: sarebbero 66 milioni in 
lutto, da distribuire nei tren- 
t'anni che secondo le statisti¬ 
che gli restano da vivere in pa¬ 
tria. Ovvero, SOOmila lite al me¬ 
se. E se sì incassano tutti insie¬ 
me, diventano un capitale da 
investire in una attività remu¬ 
nerativa e produniva nel pro¬ 
prio paese. 

Quali gli svantaggi di un si¬ 
mile meccanismo? Nessuno, 
pier rinps sarebbe a costo zero 
grazie alla capitalizzazione. 
Quali i vantaggi? Incentivare 
l'immigrato a tornare a casa 
prortando risorse picr lo .svilup- 
po del proprio paese. Tutto si 
regge sul differenziale tra le 
monete d’un paese industria- 
lizzato come l’Italia e di un 
paese in via di sviluppo. E gli 
emigrati italiani lo sap^ano 
ben^imo negli anni '50. 
uando tornavano dagli Usa 
opro aver accumulalo coi 
Fondi pensione un capitale o 
un vitalizio. In dollari. 



Costo lavoro, 
forse martedln 
incontro 
informale 


Sindacati e impreml.tori potrebbero essere c'.invocati p>er l’i¬ 
nizio della prossiin.i settimana (forse per martedì e in modo 
informale) dal ministro del Lavoro Marini (nella foto) che 
sta cercando - si apprende in ambienti sindacali - di nawia- 
rc le fila del nego:'.! ilo sulla politica dei redditi interrotto a fi¬ 
ne luglio. Intanto domattina una riunione dell'esecutivo del 
Psi dovrebbe chiarina meglio la posizione socialista sulla ri¬ 
forma delle piensioii e quindi la pirospiettiva p?r il ddl prepa¬ 
rato da Marini, in sostanza un via libera de! Psi su queslo 
spocifico argomea c. e sulla linea finora seguita dal vicepre¬ 
sidente del consiglio Martelli potrebbe sblcs cc e anche il 
complessivo coni rt ■! iio sulla politica dei redd il i 

Settemila mi.iardi di investi¬ 
menti. 2.150 «rsuben» senza 
contare i 550 in ca.ssa inte¬ 
grazione e r obiellivo di pas¬ 
sare da un fatturato annuo 
di 5.800 miliardi attuali a 
10.500 entro il '95. Il 60% de¬ 
gli esuberi individuati colpi- 


Montedisoii: 
nel piano ’9l-95 
esuberi e muovi 
investimentii 


sce impiegati, qua Iti, dirigenti e tecnici, mentre il restante 
40% riguaroa addetti ai servizi e in parte oporei. La Monteca¬ 
tini, sub-holding della Montedison por le attività chimica, 
energia e farmaceutica ha presentato ieri al sindacato unita¬ 
rio dei chimici (Fi le) le lince del plano industriale ’91-’95 
predisposto dall'io ienda. Cauto il giudizio dei sindacati che 
procederanno insi tine all'azienda ad mcontri per .settori: il 
dieci settembre pirotaimo, a Milano, si discuterà di farma¬ 
ceutica e farmacia mentre il 18 settemre, a Ruma, toccherà 
a Hipone, Moplef an Ausimont e Sir. 


Bcd, 
arrestato 
in Francia 
uno dei diriicienti 


Boom dei Ettp 
italiani 
al mercato 
futures di F*arigi 


La polizia francese ha arre¬ 
stalo ieri Sye<l Ziauddin Ali 
Akbar, 47 anni, uno dei ma¬ 
nager delia Bcci, l’istituto 
protagonista di uno dei 
maggiori scandali finanziari 
della storia, /tkbar, che ha la 
^jQppja nazionalità britanni¬ 
ca e pakistana, ve rià estradato negli Usa dove è ricercato pxtr 
ticiclapigio di deriaro sporco, tramite la coir pagaia statuni¬ 
tense Caprcom. 

Il contratto «liulia lungo ter¬ 
mine», basato su buoni del 
tesoro poliennali (btp) ha 
avuto un avvio folgorante al 
mercato fuljres di parigi, 
Malif. Un’ore. prima delle li¬ 
ne della seduta, alle 16. era- 
no stati nego: iati circa 6.300 
contratti. Un lene meno senza precedenti, he commentato il 
presidente della Matif, Gerard Pfauwadcl, osservando che 
tale risultato supe'a dì gran lunga le cifre legistrale dallo 
stesso «notionnci» (primo contratto nego:.ieto su queslo 
mercato e basate hi obbligazioni del tesoro francese) edal 
contratto in ccu. 


Previsti 
un milione 
difallimeniti 
negli Usa 


Saranno’un iinillone entro la 
fine dell’anmi le richieste di 
insotvanza negli Usa. Secon- 
” do PAmdriCBit Bankrupyln- 
stitute (Abi), che ha elebo- 
rato le stime, questo aumen¬ 
to è sopiattiiilo una conse- 
guenza dei «prestiti facili» 
concessi dalle banche durante gli anni '80. Secondo gli 
esperti dell’Abi i più colpiti sono stati i consumatori Delle 
880.000 richiesle di fallimento presentate dal giugno '90 allo 
stesso mese di ’9. più della metà sono banoiriptte personali. 
Preoccupanti anefa' i crack tra le aziende, che nel giro di 10 
anni si sono qulnlii|)llcab, soprattutto a causa del fenomeno 
del «leveraged bt.vcut». Infatti molte delle società acquistate 
tramite questa tec nica devono ricorrere al tribunale p>ercon¬ 
solidare il loro debito, prerchè le banche si iifiutano dì con¬ 
cedere altri credili. 


L4) scandalo 
Salomon? 

«E stato solo 
uno scherzo» 


La Salomoi in Brothersha 
confessato che a febbraio 
aveva acqui: tato titoli di sta¬ 
to dal valore di quasi 1 mi¬ 
liardo di dollari al solo sco¬ 
pro di giocare un tiro manci¬ 
no. La responsabilità di que- 
sta «zingarata d'oro» ricade 
sulle spalle del cupo della divisione titoli di stato, Paul Mo- 
zer. Secondo la Salomon, Mozer voleva fan* uno scherzo a 
un broker che stava per andare in prensioni; il 7 febbraio 
scorso, si svolgevi! l'ultima asta di buoni acuì avrebbe parte¬ 
cipato il broker. Irlozer gli lece prervenlrc un ordine di acqui¬ 
sto per un miliardo tramile la Pacific Management, con l’in¬ 
tenzione di canee lare l’ordine all’ultimo minuto. Un impie¬ 
gato decise tultav.a di ignorare una linea die mozer aveva 
tracciato sull’ordir azione per farla mettere d.i parte. La Paci¬ 
fic Management e si trovò dunque prer le mani titoli del teso¬ 
ro trenlenall prer u -i valore di 870 milioni di dollari, e la Salo¬ 
mon si dovette pnreipitare a riacquistarli. 


FRANCO BRIZZO 


CITIZENS 
FOR PIACE 

Carovana per la pace in Jugoslavia 
25-29 settembre 1991 


Per il d Ulogo ed il negoziato 
in Jugoslavia/ i pacifisti 
' di tutta Europa 
da l'iieste e da Skopje 
lino a Sarajevo 


Per informazioni: 

Arci, t«?]. (06) 3201541 - 3611406 
Fax 3610858 

Assiociazione per la ]Dace 
tei. (06) 3610624 
Fax 3203486 
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IL MBRCATO E LE MONETE 


INDICI MIB j 

CAMBI 

Indico 

VBloro 

proc 

vor % 

DOLLARO 

1207 000 

1208 675 

INDICE Mie 

1082 

1080 

019 

MARCO 

745 610 

748 200 

FRANCOFRANCESE 

NP 

210 536 

ALIMENTARI 

1000 

1005 

0 10 



nr'* d'n 

A38ICUHAT 

1001 

1068 

0 18 




FRANCO BELQA 

38 233 

36 244 

8ANCARÌE 

1120 

Ilio 

000 

STERLINA 

2107 250 2105 075 

CART EDIT 

1315 

1315 

000 

YEN 

9 005 

9643 

CEMENTI 

1283 

1265 

•016 

FRANCO SVIZZERO 

840 585 

861 880 

CHIMICHE 

1088 

1065 

0 37 

PESETA 

11 067 

11 37' 

CORONA DANESE 

103 235 

103 360 

COMMERCIO 

1311 

1312 

•006 

LIRA IRLANDESE 

1004 525 

1955 775 

COMUNICA2 




1003 

003 

1 01 

DRACMA 

8 740 

6.759 

cLETTROTEC 

1333 

1337 

. -030 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 716 

6 728 

FINANZIARIE 

1024 

1022 

020 

ECU 

1531 OSO 

1532 830 

IMMOBILIARI 

1041 

1030 

010 

DOLLARO CANADESE 

1138 085 

1134 545 

SCELLINO AUSTRIACO 

105.063 

108 052 


1074 

1071 

028 



M n 

mi fiF^ 

MINERARIE 

1060 

1067 

0 18 




CORONA SVEDESE 

190 960 

205 650 

TESSILI 

1185 

1158 

060 

MARCO FINLANDESE 

306 260 

306 325 

DIVERSE 

003 

001 

022 

1 DOLLARO AUSTRALIANO 1018 875 

1016 275 


Razza Afimi a secco, in attesa 
che si plachi la bufera Dominion 


■■ MILANO Pi,i77d degli Af¬ 
fari hd trovato dei moduli di 
comportamento cosi depres¬ 
si che SI ripetono giorno do 
po giorno scn^a la più picco¬ 
la variazione che alle 11 
I 11% dei titoli sid stato chia¬ 
malo è diventato una specie 
di assioma La povertà degli 
scambi che superano a ma¬ 
lapena 1 50 miliardi danno 1 1 - 
dea di una anomalia che va 
al di là di una temporanea 
crisi congiunturale «Archi 
viata» SI fa per dire la liqui¬ 
dazione coattiva degli inter¬ 
mediari coinvolti nello scan¬ 
dalo della Dominion (uno 
scandalo che secondo le ulti¬ 
me notizie ha assunto tinte 


fosche), le sedute si sgrana¬ 
no come una litania e danno 
pochi spunti ai comn» ntato- 
n len mattina alle 11 il Mlb 
segnava una lieve flessione 
dello 0,18% dopo le flessioni 
registrate da Fiat Montedison 
Cir e altn mentre hi tenuta 
delle Generali ha p<»rmesso 
di frenare la flessione della 
quota poco dopo le 12,30 il 
Mlb veniva defmith'amente 
fissato a -0 28% Brutte chiu¬ 
sure hanno segnato partico¬ 
larmente Comit e Creilit con 
flessioni attorno a.l 1 5% 
Dall'estero la sola notizia po¬ 
sitiva proviene da Tokio, do¬ 
ve le quotazioni sono tornate 
a salire dopo la pausa legati- 


va dell'altro len Alla Borsa di 
New York 1 indice Dow Jones 
aveva invece chiuso negati¬ 
vamente Le Borse europee 
dal canto loro stanno assu¬ 
mendo una posizione di atte¬ 
sa Tutti aspettano la pubbli¬ 
cazione dei dati sulla disoc¬ 
cupazione statunitense nte- 
nuta una specie di termome¬ 
tro assai attendibile sulla sa¬ 
lute deU'economia Usa il 
mercato italiano si differen¬ 
zia comunque notevolmente 
dalle altre torse non solo per 
gli scambi che hanno rag¬ 
giunto livelli bassissimi ma 
perché I andamento del mer¬ 
cato non è attribuibile a nes¬ 


sun fattore che non sia il ma¬ 
le oscuro che attanaglia da 
diversi mesi a questa parte 
piazza degli Affari Che il da¬ 
to Usa venga annunciato in 
un modo o nell altro non 
avrà influenza visibile sul¬ 
l'andamento del nostro mer¬ 
cato Gli esperti si interroga¬ 
no su questa caduta di ruolo 
ma non sembra che ci siano 
allo stato proposte incisive 
per un suo nlancio Dal lato 
fiscale la tassazione dei capi¬ 
tai gain in sé giusta ha avuto 
come risultato di allontanare 
gli abitudinan della specula¬ 
zione un tempo cosiddetto 
■parco buoi* ORC 


FINANZA E IMPRESA 


■ GENERALI. Via filiera della Consob 
all aumento di capitale delle Generali 
L operazione che partirà il 17 settembre 
porterà nelle casse della .ompagnia di 
assicurazioni 1 749 miliare i di cui 291 a 
titolo di capitale e 1 457 di sovrapprezzo 
La manovra é sUita approv ita il pnmo lu 
gito dall assemblea slraoic inana, che ha 
deciso I emissione di 145 imllonl di azio¬ 
ni al prezzo di 12 000 lue l'una, di cui 
10 000 Ine di sovrapprezzi destinale al 
servizio di warrant Iresti jlhmi garanti¬ 
ti da un consorzio di band le saranno of 
ferii agli azionisti in ragio le di I ogni 4 
azioni Generali 

■ DIVAL L assemblea straordinaria 
della società, che colloca i servizi finan- 
zian e previdenziali del gmppo Ras ha 
approvato il nuovo statu o sociale per 
adeguarlo alle nuove dlsfiosizioni della 
legge sulle Sun La nuova «Dlval, società 
di intermediazione mobili,ire spa* punta 
a diventare una Sim di sol ccitazione del 
pubblico risparmio 


IR ENI Anche in Italia amv,» la nuova 
tetrologia Nuovo Pignone (gru ppo En ) 
|ier il metano da aulotrazione dopo le 
'Uirioni già esistenti in Usa Canada Sve 
w Brasile e Argentina 
R CONTINENTAL 11 colossri tedesco 
Ila fumato un accordo preliminare per 
una lolnt venture in Cecosbvacchia 
L Illesa, raggiunta con il produttore di 
pneumatici Barum prevede ui a produ 
'Il ne congiunta di pneumat» i per auto- 
zi dure e piccoli veicoli commexiali 
RI EFEH Nuovo presidente e nuovo 
:onniglio di amministrazione per la fi- 
minziana Ernesto Breda holding del 
gnippoEfim operante nel setloe mecca 
na 0 L assemblea ordinana d n soci ha 
confermato alla presidenza Franco Mas¬ 
se Tilt già designalo dall Ehm in sostitu 
zinne del dimissionano Giusepiie Cosen 
tino Tra i consiglien di nuov i lomina fi 
gora Emanuale Piga figlio dt Ilo scom 
parso mmatio delle PP SS Fr ineo Coc 
c <1 c Vincenzo Giummarra 


■ 
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venerdì 6 SETTEMBRE 1991 


Economia E Lavoro 


PAGINA 15 L'MTÀ 


Dominion 

In vista 
un'audizione 
di Pazzi 


M ROMA. «Sul caso Domi¬ 
nion convengo con te suU'op- 
portunità di ascoltare i) presi¬ 
dente della Consob, Bruno 
Pazzi». Il presidente della com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra, Il socialista Franco Plro, nel 
rispondere ad una lettera in¬ 
viatagli dal capogruppo Pds al¬ 
la commissione Finanze. Anto¬ 
nio Bellocchio, si dice d'accor¬ 
do con lui sulla necessilA di 
convocate Pazzi per un'audi¬ 
zione e propone «la data 
dell'Il settembre». Etellocchio 
nella sua lettera a Plro para^ 
na «raHare Dominion a quello 
Lombarddn» e lo definisce «un 
raffilro a metà strada tra le tec¬ 
niche sofisticate e la truffa di 
paese». Inoltre polemizza con 
la Consob, la quale «a circa un 
anno da quando sarebbe ini¬ 
ziala l'oixiaiiviUi dei due 

r ii di cambio con la Doml- 
, parla ancora di r^lariti 
formale». E chiede a razzi di 
«fornire I necessari chiarimenti 
sulla vicenda in sè, sulle Inizia¬ 
tive che si Intendono assumere 
e sulle conseguenze che si In¬ 
tende trame sul terreno nor¬ 
mativo». Plro, che sulla vicenda 
propone di sentire «anche II 
governatore della Banca d'Ita- 
Ua Carlo Azelio Ciampi», non si 
limita a far riferimento al caso 
Dominion e chiede che «dopo 
queste audizioni e quella del 
ministro Carli, la Camera il Se¬ 
nato costituiscano una com- 
mltslotte d'inchiesta sulle pa¬ 
tologie del sistema linarulario 
italiano». E aggiunge; «Ognuno 
deve fate cio che può per di¬ 
fendere l'Italia dagli assalti cri¬ 
minali del riciclaggio, del ter¬ 
roristi e delle protezioni politi¬ 
che di cui godono gli atlari del¬ 
la crimlnaUlA». A che si riferi¬ 
sce? Piro, nella sua lettera a 
Bellocchio, dapprima si tiene 
nelv^. «Non so - scrive - se 
ring. De Benedetti sia stato vit¬ 
tima di un raggiro (riferendosi 
al giallo Dominion, ndr). Non 
so se il dottor Savagnone (il 
presidente del Banco di Sicilia, 
che attende ancora 11 via libera 
del Parlamento alla sua nomi¬ 
na, ndr) è a cotKiscenza dei 
fenomeni di riciclaggio avve¬ 
nuti tramite il Banco di Sicilia». 
«Mi riferisco - dice Plro, affon- 
daodo I suoi colpi - al Costan¬ 
zo»^ Gtacl (due imprenditori 
catenesi più volte chiamati In 
causa con l'accusa di essere vi- 
clnl alla mefia, ndO che han- ' 
no ormai Invaso l'Emilia e se¬ 
riamente le citta di Ferrara, 
rumini, Bologna, teatro delle 
più recenti imprese della Uno 
bianca che coprono gli affari 
criminosi del clan Alabiso e 
del clan Carcagnusl, tutti tra¬ 
sferiti a Rimlru nell'ultimo de¬ 
cennio. tutti esperti di giochi 
sporchi che hanno sfmttato ta¬ 
lune Casse Rurali In combutta 
con differenziali fiscali e valu¬ 
tari graziosamente concessi al¬ 
la Repubblica di S. Marino». 


Reazioni contrastanti alla proposta 
di esenzione fiscale sulle abitakoni 
Visco: «Un pasticcio elettorale»., 
Benvenuto: «No, è una buona idea» 


L'imposta sulle arti e professioni 
«ignorata» da più della metà dei 
contribuenti. Soldi alla sanità 
cambiamenti in vista nella Finanziaria 


Cirack all’esiattorìa di Lkomo 

Debito di 22 miliardi 
con Montepaschi e Comuni 
Rev^oca della concessione? 


Regalo prima casa, è^polemìca 

È intanto dilaga l’evasione dell’Idap: 60 % 


Formica conferma: saranno eliminate le tasse sulla 
prima casa. Ma non è ancora chiaro se l'operazione 
scatterà già dal prossimo anno. Entusiasta il segreta¬ 
rio della Uil Giorgio Benvenuto, meno i piccoli pro¬ 
prietari e gli inquilini. Visco (Pds) : «Sullo stesso pla¬ 
no ricchi e poveri, è un pasticcio elettorale». Intanto 
il ministero deirintemo «scopre» una tassa semi- 
clandestina, riciap: l’evasione è del 60%. 


mCCAROO LIQUORI 


H ROMA Agnelli e Clpputi 
uniti nell'esenzione. Abbienti e 
meno abbienti, ticchi e poveri, 
purché proprietari di una casa, 
potranno godere di un ina¬ 
spettato «regalo» da parte del 
ministro delle Finanze Rino 
FormiCB. Dopo giorni e giorni 
di stangate annunciate, al «vo¬ 
ci non confermate» che parla¬ 
vano di un imminente giro di 
vite sulle abitazioni per nmpln- 
guate i sempre piu disastrati 
conti dello Stalo, ecco l'an¬ 
nuncio liberatorio, via le tasse 
sulla prima casa, basta che ci 
si abln. A prescindere dalla sua 


grandezza, posizione, valore 
catastale, reddito del proprie¬ 
tario. Una novi'à assoluta, che 
per molli pensionali e lavora¬ 
tori dipendenti potrebbe signi¬ 
ficare l'addio al 740. Oltre alla 
totale esenzione Irpef infatti i 
tecnici dei ministero delle R- 
nanze stanno valutando l'ipo¬ 
tesi di un altrettanto radicale 
sconto sul fronte dell'Ilor. 

«E un'operazione a costo ze¬ 
ro per il fisco», spiegano i più 
stretti collaboratori di Formica, 
che però nutrono qualche 
dubbio sul fatto che le esenzio¬ 
ni possano scattare già dal 


prossimo anno. I soldi perduti 
con l'operazione sulla pnma 
casa, 2.200 miliardi, entreran¬ 
no infatti dalla rivalutazione 
degli estimi catastali, di prossi¬ 
ma pubblicazione, che scari¬ 
cheranno per intero i loro ef¬ 
fetti sulle seconde e terze case, 
su quelle in affitto (magari con 
qualche aggravio per chi non 
applica l'equo canone), studi, 
negozi e cosi via Gli estimi pe¬ 
rò entreranno in vigore a parti¬ 
re dal prossimo anno, e avran¬ 
no quindi effetto sulle dichia¬ 
razioni dei redditi del maggio 
1993. Ci sarà da pagare, assi¬ 
curano gli esperti, ma sarà ine¬ 
vitabile visto che si tratta di n- 
mettcre mano a un sistema 
vecchio di oltre cinquanta anni 
e che in lutto questo tempo ha 
subito rivalutazioni mollo som¬ 
marie. Per «rendere graduale» 
il passaggio ai nuovi estimi (e 
per sopperire al rinvio delia 
nuova Imposta comunale sugli 
immobili, l'Ici) aniverà un so¬ 
stanzioso ritocco dei coeffi- 
cleiili catastali. Basterà a copri¬ 
re Il mancato gettilo per il 1992 


provocalo dalie esenzioni sul¬ 
la pnria casa? Proprio qui sta il 
problema, che attualmente al 
minlslero delle Rnanze stanno 
cercando di risolvere. 

L'annuncio di Formica ha 
owiarrcntc scatenato una raf¬ 
fica di reazioni, non tutte favo¬ 
revoli Decisamente entusiasta 
li segnatario della Uil Giorgio 
Benvenuto, che arriva a trame 
buoni auspici anche per la ri¬ 
presa dei negoziato sul costo 
del la'joro. Positivo, ma con ri¬ 
serva. li commento del Sunia, 
ti sindacato inquilini: «Occorre 
vedere - dichiara il segretario 
Trepiedi - come verrà risolta la 
disparità tra chi possiede e abi¬ 
ta una casa modesta e chi ne 
possiede e abita una di lusso». 
Una considerazione questa 
che una volta tanto mette d'ac¬ 
cordo inquilini e piccoli pro¬ 
prietari, anche loro preoccu¬ 
pati che il vero «regalo» lo ^ 
drà chi possiede «case faraoni¬ 
che». 

La stessa preoccupazione è 
nutrita dal ministro ombra del¬ 
le Finanze Vincenzo Visco; «Si 
mettono sullo stesso plano 


quanti hanno una casa e red¬ 
diti modesti e quanti invece 
hanno redditi elevati e non vo¬ 
gliono pagare le tasse, è un pa¬ 
sticcio che si spiega solo se si 
tiene conto che il prossimo an¬ 
no ci saranno le elezioni». Il ti¬ 
more di Visco insomma è che 
si vada ad un'ulteriore restrin¬ 
gimento della già risicata base 
imponibile del paese, ridotta 
all'osso com'è da una mole 
enonne di agevolazioni fiscali 
e da un'evasione che si confi¬ 
gura sempre più come feno¬ 
meno di massa. Proprio ieri il 
ministero dell'Interno ha diffu¬ 
so i dall relativi al 1989 sull'e¬ 
vasione Iciap, l'imposla comu¬ 
nale sulle arti e professioni. Il 
grado di evasione ha raggiunto 
il 59% (Ira le regioni, in testa 
Lazio e Calabria) per una 
somma che, se paragonata a 
quella sottratta all'lrpel, all'l- 
lor, all'lva, può apparire mode¬ 
sta «appena» mille miliardi, in 
realtà si tratta dell'ennesima 
confenna di una propensione 
aH'evaslone alimentata, come 
denunciato da più parti, dalla 


vera e propria giungla tnbuta- 
na italiana. 

Un fronte di intervento in più 
per il fisco, che considera pro¬ 
prio la lotta all'evasione una 
delle linee guida della prossi¬ 
ma manovra economica. Que¬ 
sta, com'è noto, avrà una por¬ 
tata di circa SOmila miliardi, 
che verranno trovati m parte 
attraverso un nuovo inaspri¬ 
mento della pressione fiscale. 
In parte attraverso una serie di 
risparmi sulla spesa pubblica. 
Tra i settori nel mirino, aiKhe 
quest'anno, la sanità. Per la 
prossima Rnanziaria verrà se¬ 
guita una procedura «del tutto 
differente» rispetto al passato, 
ha annunciato ieri il ministro 
De Lorenzo al termine di un in¬ 
contro con 1 suoi colleghi Carli 
(Tesoro) e Pomicino (Bilan¬ 
cio). Invece di ritoccare gli 
stanziamenti sulla base di 
quanto speso quest'anno, si 
andrà - ha detto De Lorenzo - 
ad una previsione basata sui li¬ 
velli minimi di prestazioni da 
garantire a tutti I cittadini e sul¬ 
la definizione di standard or¬ 
ganizzativi». 


MFIRiTiZE. La societii die 

g estisce la riscossione dei tn- 
uti in provincia di Live me è 
suil'orlo del crack finan.'iar,o. 
È esposa per 18 miliardi di I ire 
con il Mionte dei Paschi e deve 
ancora versare circa 4 miliardi 
di tnbuli ai comuni di Ui omo. 
Piombino e Suvereto. L'intcn- 
denzadi finanza, in base ,ii po- 
ten di vigilanza attribuiti^ li dal¬ 
la legge di riforma delle c satio- 
rie, avre bbe già inviato u 1 nip- 
porto al ministero, soaicncio 
l'impossibilità della conc essio- 
nana di continuare a garantire 
il servizio. In tempi brevi il mi¬ 
nistro delle Finanze potrebbe 
decidere di far decadi te la 
concesi-ione e nomina e un 
commiiaario govemativ) Sa¬ 
rebbe il primo caso In Ita U do¬ 
po la riforma del 1990. 

La situazione livomesc è ab¬ 
bastanza atipica. La riscossio¬ 
ne dei tribuu infatti è a friata 
alla «Società cooperativa Livor¬ 
no», unica tra 1125 corKessIo- 
nari italiani ad avere ur a for¬ 
ma cooperativa, anche srare- 
sponsalpilità illimitata, p« f cui i 
40 soci riqrondono and'r con 
i beni personali degli evc rituali 
squilibri finanzian. A gaiinzia 
dei debiti i sod della cooizera- 
tiva hanno attivalo a suo tem¬ 
po una fideiussione per 11,6 
miliardi con l'Assitalia, ir a non 
è sufficiente a coprite gli sco¬ 
perti bancari. U Monte cei Pa¬ 
schi avrebbe inoltre rifiu ato di 
ampliate la linea di cred to per 
cui f dirigenti della concessio¬ 
naria si sarebbero rivolti od al¬ 
tri istituti di credito per | nettiti 
a breve periodo, dcrvendo poi 


pagate forti inteieressi bancan 
Una spirale, che rischia di avvi¬ 
tarsi su se .stessa e metter in di¬ 
scussione il posto di lavoro dei 
40 soci-lavoraton e di altn 44 
dipendenti, che la cooperativa 
ha assunto quando ha voluto 
allargare la propna .sttivilà dal¬ 
la sola città di uvomo all'inte¬ 
ra provincia. 

Alla base di questo grave 
stato di insolvenz i ’/i sarebbe, 
secondo il sindaciiio della R- 
sac-Cgil, una «gestione artigia¬ 
nale» nella riscossione dei m- 
buti che non ha tenuto conto 
della necessità di avere ade- 

g uate coperture fmanziarie. 
uona parte degli utili accu¬ 
mulati dalla ccxiperativa dal 
1945, anno di fondazione, al¬ 
l'entrata in vircre della riforma 
Formica, sarebbero stab ndhn- 
si tra i sexd invece di essere in¬ 
vestiti. Il presidente della con¬ 
cessionari Giuliano Benisti, 
ed il direttore Cario Geppetti 
però puntano il dito crontro il 
governo, accusato di costrin¬ 
gere le concession uie a lavo¬ 
rare sotto crosto, non menten¬ 
do poi gli impegni per coprire 
le perdite. Ora potrebbe essere 
un istituto di credilo, e molti 
pensano al Monte dei Paschi, a 
sostituirsi alla ccxiperativa co¬ 
me concesslonarii.i. Ma se ii 
ministero delle finanze doves¬ 
se decidere di sospendere e 
non revocare la concessione 
per tre m«i tutti i tributi riscos¬ 
si sarebbero blaxati e nelle 
casse degli enti kicitli livomesl 
non arriverebbe un soldo. Si ri¬ 
schierebbe la paralisi deU'atti- 
vità dei comuni. 

DPB 


Sdoperì in vista per uomini radar, treni, scuole 


La Lieta insiste, il 15 e 16 fermi 
i controllori di volo; il 27 
tocca ai macchinisti di Gallori 
Gli insegnanti Cobas il 1. ottobre 
fuori dalle aule per il contratto 


RAULWnTINBRRQ 


■■ ROMA Con la fine dell'e- 
stalo riprende la litania degli 
scioperi nel servizi pubblici. 
Per carità, con tutti I preavvisi 
del caso. Ma intanto Ira un 
paio di settimane sarà proble¬ 
matico viaggiare in aereo o in 
treno. E il primo ottobre, nelle 
scuole, cattedre deserte. Gli 
utenti sono avvertiti. Del resto II 
conflitto è fisiologico nelle so¬ 
cietà libere, ma speriamo che 
la spirale delle paralisi in servi¬ 


zi già dissestati per loro conto, 
non si sviluppi 
A chi tocca per pnmi? Agli 
uomini-radar, senza la cui assi¬ 
stenza gli aerei non decollano 
nè atterrano. Uno dei loro sin¬ 
dacati, la Lieta, ha deciso di 
proclamare per domenica 15 c 
per lunedi 16 lo sciopero che 
non potranno effettuare do¬ 
mani perchè precettati dal mi¬ 
nistro del Trasporti. «E conti¬ 
nueremo cosi per altri vent'an- 


ni perchè vogliamo farci senti¬ 
re», minaccia uno dei suoi diri¬ 
genti. I controllori di volo do¬ 
vrebbero fermarsi dalle 7 alle 
14 per i voli nazionali c Inter¬ 
nazionali ad eccezione di 
quelli da e per l'Urss e la Jugo¬ 
slavia sia domenica che lune¬ 
di, mentre martedì 17 sarebbe¬ 
ro I turnisti ad astenersi dal la¬ 
voro dalle 8,30 alle 16 Salvo 
l'ennesima precettazione, riu- 
' sciranno a paralizzare II traffi¬ 
co aereo? Difficile dirlo, per¬ 
chè gli altri cinque sindacati 
(Cgil, Clsl, Uil,CilaAV, Anp- 
cat 2.700 isiritti su 3.500 di¬ 
pendenti Anav) non ci stanno. 
Perù qui slamo nel classico set¬ 
tore in CUI basta bloccare qual¬ 
che ganglo essenziale per 
compromettete l'intero servi¬ 
zio. 

Iro sciopero riguarda il con¬ 
tratto di lavoro, sul quale però 
si è raggiunta una intesa il 7 
agosto, con tutti meno che con 


la Licia. La quale riconosce 
che amo state accettate le ri- 
chieslc sindacali, ma protesta 
perchè «si è cancellata l'area 
del controllo del traffico aereo 
(dai radaristi e quelli che dia¬ 
logano con i piloti io su. n.d.r.) 
e ci hanno messo insieme a 
tutti gli altri nel ‘servizio del 
traffico aereo*». E poi perchè 
non c'è scritto che il loro è un 
lavoro usurante. Con gli altri 
sindOliati è rissa. I cinque accu¬ 
sano <li falso la Lieta quando 
vanta un referendum che 
avrebbe respinto l'accordo 
che peraltro non è stato defini¬ 
to in parti importanti come il 
pteni o di prc^zione e le In- 
dennlià di turno (la trattativa è 
ripresa ien). E osservano che 
80 mi. oni annui a testa (a tan¬ 
to giunge lo stipendio medio 
con all aumenti) «non si getta¬ 
no tìf o ortiche», e che 3o ore 
settirr anali di lavoro «non sono 
insopijortabili». 

Sec onda puntata, 1 macchi¬ 


nisti del Cobas (Comu) che 
annunciano uno sciopero per 
venerdì 27 dalle 9 alle 18. Il 
motivo è lo stesso che li portò 
alla «marcia a vista» lo scorso 
luglio; le sentenze della magi¬ 
stratura che hanno condanna¬ 
to I macchinisti per una serie di 
incidenti ferroviari, nonostante 
avessero applicato risorosa- 
mente il regolamento Fs. É ve¬ 
ro che l'azienda si è impegna¬ 
ta - all'assistenza legale dei 
macchinisti e a promuovere la 
modifica della legge che rego¬ 
la l'esercizio ferroviano, dico¬ 
no i Cobas, ma non ci sono an¬ 
cora gli investimenti per la si¬ 
curezza: e questi episodi con¬ 
fermano la necessità che a gui¬ 
dare le locomotive restino due 
macchinlsb invece di uno co¬ 
me vorrebbe l'azienda. Co¬ 
munque rii settembre è previ¬ 
sto un incontro Comu-Fs, e lo 
sciopero potrebbe anche esse¬ 
re revocato. 


Infine, la scuola. Sono 1 Co¬ 
bas che chiamano gli inse¬ 
gnanti a fermarsi il 1 ottobre 
per sollecitate il rapido avvio 
del negoziato per rinnovare il 
contratto. Non solo, ma pure 
per ottenere la revoca dell'ac¬ 
cordo sui servizi minimi che 
secondo il loro dirigente San¬ 
dro Ceccotti viola il diritto di 
sciopero. Qui è da registrare 
l'opposizione del sindacato 
autonomo Snais al lodo della 
Commissione di garanzia che 
non ammette scioperi durante 
scmtim finali ed esami. Sul 
contratto, Ceccotti sospetta 
«accordi sottobanco» per un 
aumento a regime di 1 SOmila 
lire al mese che si limiterebbe 
a garantire il potere d'acquisto. 
E dal canto suo il minislro del 
Bilancio Cirino Pomicino ha ri¬ 
ferito che per i contratti pubbli¬ 
ci secondo il governo «verrà ri¬ 
spettato il lasso d'inflazione 
programmato». 


Pollo di Ckitiova 

Primo òssiìììso dei «camalli» 
alle nuove tariffe 
Privatizza:rione alle porte? 


■1GEVOVA L'assemblea dei 
portuali ha detto un si ieri mat¬ 
tina ai primi accordi tariffari 
raggiuritl e sopratutto all 'ipote- 
si.^e si dellnea per la prima 
volta, c i una profonda modifi¬ 
ca dell'oisanlzzazione del la¬ 
voro nello scalo gsnewe- 
se5petterà ad una commissio¬ 
ne di tre persone m rapi rasen- 
tanza del consorzio del porto, 
della irompagnia porti uile e 
del ministero della marina 
mercanble. indicare le »>luzio- 
ni giurìdiche capaci di a fiigua- 
re Torvanizzazione del l.noro 
portuale alle esigenze d :i tem¬ 
pi e in una prospettivi eiro- 
pea i^estione centi ale è 
quella della trasform azione 
della compagnia in impresa 
passando da un regimi ' giurì¬ 


dico definito dal codice della 
navigazione (in un regime di 
moncpolio) al regime norma¬ 
le definito dal coiiice civile. La 
garanzia per la compagnia 
portuale dovrà in somma esse¬ 
re quella derivante dalla capa¬ 
cità di offrire sul mercato le mi 
gliori condizionLII console del¬ 
la compagnia portuale Paride 
Batini incontrande i giornalisti 
ha ribadito d'esse^: interessa¬ 
to alla trattativa. «Noi siamo già 
impresa-ha detto- tanto è vero 
che quando ci fi,anno detto 
che le tariffe al centro smista¬ 
mento merci erano troppo alte 
abbiamo proposto di gestire 
noi il servizio Tmpi‘gnandoci a 
mantenere le attuali tanffe per 
cinque anni. Rù mprenditon 
di cosi. 
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Ho letto di recente, pubblicato da 
Adelphl, Una scrittura fammlnlla az¬ 
zurro pallido, di Franz Wortel, scritto¬ 
re praghese morto in America net '45. 
Mi è piaciuto per tante ragioni. La pri¬ 
ma sta nella scrittura (resa peraltro 
molto bene nella traduzione italiana) 
e nella struttura narrativa che unisce 


abilmente ricordi e presente. Il se¬ 
condo motivo consiste nel perfetto in¬ 
treccio tra la storia personale e l'am¬ 
biente, nel quale si avvertono le pri¬ 
me avvisaglie della persecuzione na¬ 
zista degli ebrei, amb ente che fa da 
sfondo, ma che a poco a poco guada¬ 
gna terreno fino a diventare l'autenti¬ 


co protagonista del racconto. Infine 
mi pare di non aver mai etto un ro¬ 
manzo in cui un uomo faci^ia una al¬ 
trettanto offensiva e cruda autode¬ 
scrizione delta meschiniUi maschile, 
mentre le due figure femrninili sono 
tratteggiate brevemente ma con 
grande forza o gusto quasi solidale. 





Napoli e il dolore 
di Peppe Lanzetta 


P eppe Lanzetta è un 
comico napoleta¬ 
no» trentacinquen¬ 
ne che nella vita 
ne ha gli fatte di 
molti colori: lavoro 
in banca, cabaret, testi di can¬ 
zonette per Pino Daniele e Ja¬ 
mes Senese, presenze a Sa¬ 
marcanda (è Michele Santoro 
ad aver scritto la prelazione 
del libro di cui parleremo), in¬ 
terpretazioni cinematografi¬ 
che di contorno (per Piscicelli, 
Loy, Tomatore e la indicibile 
Cavarli), e soggetto-sceneg- 
giatura-regia-interpretazione 
di molti spettacoli e spettacoli- 
ni teatrali, in genere monolo¬ 
ghi. Ha la parola facile, e ha 
elaboralo un suo «genere», 
scelto un suo ambiente, defini¬ 
to una sua retorica. Suo mito e 
modello è Lcnny Bruce, ve lo 
ricordate? 

Lanzetta descrive, racconta, 
rivive il peggiore horror metro¬ 
politano, peggiore ma stavolta 
non si tratta dei vicoli di Bolo¬ 
gna alla Pazienza o del tiuci- 
dume romanzesco periferico o 
del Bronx caro alle fantasie sa- 
do-maso-monnezza dei più 
estetici virgulti della nostra pic¬ 
cola borghesia intellettuale 
posl-77. Il «Bronx napoletano» 
che Lanzetta racconta nel suo 
libro di racconti-monologhi 
Una vita postdatala (edizioni 
Interlinea di Teramo, pagg. 
139. lire 18.000) ha una con¬ 
cretezza decisa, è Secondiglia- 
no e i suoi dintorni, è l'area di 
Miano, a volte giù fino alle cit- 
ta-hlnteriand come Marano, 
alla squallida Licola o alla su¬ 
dicia Torregaveta o alla ruggi¬ 
nosa Bagnoli. Al contrario del 
Bronx, che dispone di spazi e 
ha case basse, Secondigliano- 
Miano 6 zona affollatissima di 
. casea dieci plani fitte di buchi- 
finestre e panni stesi, e rumo¬ 
rosa e caotica più di Bombay. 

Non conosco gli spettacoli 
teatrali di Lanzetta (ma devo 
averlo visto una volta qualche 
anno la e mi parve assai pro¬ 
mettente, se era lui: allora pun¬ 
tava più al ridere, mi dicono, e 


un po' meno al «messaggio») 
ma 1 suoi racconti mi hanno, 
come si dice, mollo «preso», 
^uarci di vita che -anche se 
inventala - somiglia assai a 
quella vera: e storie di violen¬ 
za, droga, prostituzione, emi¬ 
grazione, bande, camorra, di¬ 
soccupazioni, mini-consumi¬ 
smo, insicurezza del vivere e 
legge della giungla. Lanzetta si 
lascia andare alla retorica bu- 
kovskiana: cerca di inventare 
un linguaggio adeguato alla 
bruttura e allo squallore di 
questa Napoli nera, e spesso 
se ne ricava una sorta di insin¬ 
cerità, quella che è della recita, 
e quella che è del «tremendi¬ 
smo» di certo fumetto. Ma ha 
brani, o interi racconti, di dolo¬ 
rosa autenticità, tenerezze 
inattese e frustrate, di indigna¬ 
zioni sincere e non rassegnate. 

Gli si perdonano volentieri i! 
lirismo-anti-llrico, la maniera, 
l'eccesso, le parole fatte di die¬ 
ci parole, certa voluttà della 
miserabilità - perchù le storie 
ci sono e agiscono e in certi 
racconti («Je vous salue Rosa¬ 
ria», «La 131 bianca», «La notte 
della margherita»...) superano 
decisamente il monologo c 
riescono a definire personaggi 
nonostante l'io prepotente del 
narratore cerchi di togliergli 
spazio, e certi luoghi, odori, 
facce, vicende colpiscono in 
profondo e ci ricordano una 
disperazione che invano l'agi¬ 
tato presepe nazionale cerca 
di nascondere. 

Non so cosa farà Lanzetta 
«da grande». Spero che II suo 
talento non si disperda, che 
non dia troppo retta alla retori¬ 
ca santoriana (la prefazione 
suddetta: Illuminante) e cerchi 
di scavare di più: nelle vite che 
. racconta e che gli interessano; 

nel linguaggio;-nella .necessità 
,j^i comunicare questa dispera- 
zlone a un pubblico che finge 
ignorarla senza concedergli 
mai quello che esso si aspetta 
e soprattutto senza costruire, 
partendo dall'attenzione al ve¬ 
ro, un altro mini-sistema del 
falso. 


Filosofi, curatevi 
con Platone 


N on potrebbe darsi 
titolo più impegna¬ 
tivo e carico di riso¬ 
nanze quarantotte- 
sche di quello scel¬ 
to da Alain Badiou, 
combattivo erede del gruppo 
che diede vita ai «Cahiers pour 
l'Analyse», per rilanciare la sfi¬ 
da contro i molti e agguerriti 
esecutori della filosofia. Tre so¬ 
no - secondo il francese - le 
pri.icipali correnti di pensiero 
contemporanee: l’ermeneuti¬ 
ca, di matrice tedesca, il cui ri¬ 
ferimento privilegiato è l'opera 
di Heideg^r, ma che si è affer¬ 
mata soprattutto nella versione 
gadamerfana; la filosofia anali¬ 
tica anglosassone, le cui origini 
risalgono al Circolo di Vienna, 
a Carnap e Wittgenstein; la cor¬ 
rente postmoderna francese, 
che ha attraversato lo struttura¬ 
lismo e situa la filosofia ai confi¬ 
ni dell'arte e della letteratura 
(Derrida, Lyotard, ecc.) ; si da¬ 
rebbero poi originali intersezio¬ 
ni tra tali linee e tentativi di sin¬ 
cretismo, come quelli di Gianni 
Vattimo in Italia o di Richard 
Rorty negli Stati Uniti. Ma co¬ 
mune a tutti costoro sarebbe la 
convinzione che l'eredità stori¬ 
ca più consistente della filoso¬ 
fia, la Metafisica, sia entrata 
nell’epoca del suo declino: dia¬ 
gnosi che si puO peraltro far ri¬ 
salire a Nietzsche. 

Qual è, allora, la terapia che 
il «Àrttor» Badiou prescrive per 
curare la mortale malania filo¬ 
sofica? Tanto per cominciare, 
bisogna spezzare quei legami 
che, nel corso della sua storia, 
la filosofia ha stabilito con altre 
Istanze, finendo per lasciarsi 
asservire a Ovest dalla scienza 
(positivismo, neopositivismo), 
a Est dalla politica (marxi¬ 
smo), l'ultima pericolosa •sutu¬ 
ra» (per usare II termine di Ba¬ 
diou) sarebbe quella contratta 
con la poesia, per cui Heideg¬ 
ger e i suoi secaci hanno com¬ 
piuto la svolta aniiposilivista e 
antimarxista. A questo punto, 
dunque, la filosofia puù respin¬ 
gere i virus che la attaccano e 
pub ritrovare la sua identità con 
un «ritorno a Cartesio», come 
già fece Jacques Lacan, e allo 
stesso Platone. All'antiplatoni- 
smo oggi dominante e alla neo- 


Moralista e poeta 
Filosofo solo per necessitò, 
per distruggere la fede ' '' 
in tutte le certezze 
Toma Nietzsche 
e il suo antivangelo 


» « 
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tomba di 
Nietzsche. 
In basso 


e 


in divisi 
di ufficiale 


L'enigma Zarathustra 


ANTONn.LA FIORI 


solistica moderna (di Nietz¬ 
sche, Heidegger, Wittgenstein, 
Sartre, Popper), Badiou oppo¬ 
ne una nuova teoria filosofica 
della verità. Perche la specifica 
posta in gioco della filosofia 
consiste nel definire uno spazio 
concettuale autonomo in cui 
trovino posto i quattro «generi» 
di discorso che sono a loro vol¬ 
ta le condizioni del discorso fi¬ 
losofico: scientifico, poetico, 
politico, amoroso. Il «gesto pla¬ 
tonico» del filosofo francese è 
imperativo e controcorrente: «Il 
nostro secolo e l'Europa devo¬ 
no guarire dall'antiplatonismo. 
La filosofia non esisterà se non 
nella misura in cui saprà pro¬ 
porre, all'altezza dei tempi, una 
nuova lappa nella storia della 
categoria dì veritù. 

La parte più «datata» del sag- 
gio-«manilesto» di Badiou sem¬ 
bra essere tuttavia proprio quel¬ 
la rifondativa, in quanto per 
sfuggire alle tentazioni del neo- 
positivismo c dell'«età dei poe¬ 
ti» finisce per ricadere in una 
variante «debole» dell'hegeli- 
smo (come si pub notare nella 
parte evidenziata della citazio¬ 
ne fatta sopra: il rapporto tem¬ 
po-verità in cui si ingolfo Hegel 
e stalo trattato con risultali no¬ 
tevoli da Husserl c dal nostro 
Enzo Paci). Mentre è del tutto 
soltoscriviblle il salutare dubbio 
espresso nell'osservazione ri¬ 
volta contro i tanti nemici delle 
filosofie ’forti»: che non c’è mal 
molta modestia neH’cnunciare 
una fine, un compimento: che 
l’annuncio della «fine dei gran¬ 
di racconti» è altrettanto immo¬ 
desto dello stesso grande rac¬ 
conto, e che la certezza della 
«fine della metafisica» si muove 
ancora nell’elemento metafisi¬ 
co della certezza. Di conse¬ 
guenza. l'attuale configurazio¬ 
ne crltlco-decostruttiva potreb¬ 
be leggersi piercib più modesta¬ 
mente quale «figura» di un mo¬ 
mentaneo riflusso del sapere 
verso la poesia e la retorica, de¬ 
stinato forse a scomparire ben 
prc.sto, <ome - per dirla con il 
Foucault di Le parole e te cose, 
sull'orlo del mare un volto di 
sabbia». 

Alain Badiou 

«Manifesto per la filosofia». Fel¬ 
trinelli, pagg. 95, lire 18.000. 


Chi è ZarathuBln? Heidegger, 
In una delle ultime lezioni 
dedicale al penalero 
nletzacheano rleonoaceva che 
ogni vero confronto fUoaoflco 
con Nlelziche deve prima di 
tutto rUpnodere ad una 
domanda: chi è Zarathnatra, 
maestro dell’eterno rilomo 
dell'Identico? Oggi, dne saggi 
snll’opera più oscura, più 
affasctnanle e emMenudlca di 
Nietzsche danno un nuovo 
contributo per una possibile 
risposta a «pieato Interrogativo. 
Il primo è la sintetica ma 
straordinaria riflessione di 
Hans Georg Gadamer «11 
dramma di Zarathustra» (Il 
Melangolo, pagg.S8, lire 8000) 
su cui scrive in questa pagina 
Aldo Zanaido e nella sua 
rubrica, qui a fianco. Fianco 
Bella, n secondo, «Nietzsche, U 
poeta, U moralista. Il fUosofo. 
Saggio su “Cori parlò 
Zarathustra**» (Garzanti pagg. 
338, lire 33.000) « di Sossio 
Giametta, collaboratore con 
Giorgio Colli e Mazzino 
Montinari siredlzkuie crMca 
delle opere di Nietzsche. A 
Giametta, che attualmente 
lavora al Comilgllo del mlnlslri ' 
della Cee a Hnnelles, abbiamo 
rlvoMoaleunedonuuide. ,>•<■!■ 


S ossio GiametUi, ha ia- 
voralo con Giorgio Col¬ 
li e Mazzino Montinari 
alla traduzione della 
prima edizione integra¬ 
le mondiale delle ope¬ 
re di Nietzsche uscita presso Adel- 
phi. La manipolazione compiuta 
dalla sorella sui frammenti postumi 
aveva creato interpretazioni de- 
vianU del pensiero del filosofo tede¬ 
sco. Ed è solo grazie a questo lavo¬ 
ro critico clic è riaffiorato integral¬ 
mente il ruolo fondamentale che 
Nietzsche ha avuto per gli sviluppi 
della filosofia di questo secolo. 

Che coH ricorda della collabora¬ 
zione eoo Colli e MootlDorl? 
L'Incontro con Giorgio Colli fu all'i¬ 
nizio degli anni Sessanta quando 
venne a sapere che presso la stessa 
affittacamere di un suo amico, a Mi¬ 
lano, In piazzetta san Marco, era al- 




"logglàto un lmplcgatO’'yèiruflicio 
esteri della Banca Commerciale. 
■ dio. solo per passione, si era tra¬ 
dotto per conto proprio l'Ethica di 
Spinoza, uno dei suoi testi sacri. 
L'Impiegato di banca ero io. Colli 
mi offri di pubblicare questa tradu¬ 
zione e subito dopo mi affidò quel¬ 
la di «Umano troppo umano» di 
Nietzsche quando seppe che slavo 
per trasferirmi in Germania, piuttc»- 
sto per imparare che per perfezio¬ 
nare il tedesco. Fu un gesto di iidu- 
cia enorme. Da allora il mio lavoro 
su Nietzsche non si è mai Interrotto 
cosi come la mia collaborazione 
con loro. Erano una coppia di criti¬ 
ci eccezionali che si compensava¬ 
no a vicenda: Montinari, militante 
comunista, era la parte razionalo. 
Colli quella mislicheggiante. ma 
dotato di intuizioni più profonde. 
Nel libro al cerca di tracciare un 
profilo orlgbiario di NIetzsebe a 
partire dalla sua opera più em- 
blenrotica e oscura; «Cosi parlò 
Zoratfaustra». E In ebe modo la 
sua analisi si differenzia da quel¬ 
le ebe sono stole fatte negli ultiini 


Nietzsche è stato innanzitutto un 
grande scettico, che ha trasformato 
la sua filosofia in moralismo. Sinora 
è stato studiato da filosofo, la sua 
importanza come moralista e poe¬ 
ta è stata lasciala in secondo plano. 
Come filosofo perù è anomalo, lo 
diventa per necessità, per la sua vo¬ 
glia di capire quale valore si doves¬ 
se attribuire alla conoscenza e alla 
moralità. «Bisogna sapere per poter 
agire», pensava: cosi, sul piano filo¬ 
sofico, dava una risposta negativa, 
motivata in un primo tempo da un 
approfondimento psicologico. Solo 
alla fine la sua speculazione è .sce¬ 
sa su un piano più puro. A Nietz¬ 
sche interessava capire infatti pri¬ 
ma di tutto cosa vi fosse sotto i 
comportamenti morali, al fondo 
del quali vedeva un disegno di con¬ 
servazione. L’uomo, secondo lui. 
interpretava il mondo in ba.se al 
proprio bisogno. 

Se l'approdo della filosofia è ne¬ 
gativo, come è possibile saKare 
la morale? E In ebe senso, dun¬ 
que, lei definisce Nietzsche un 


La filosofia di Nietzsche è negativa 
perchè distmgge le certezze delle 
filosofie sistematiche e accetta il 
nucleo dionisiaco positivo ed eroi¬ 
co della vita. E’una negazione non 
tanto della filosofia, quanto della 
funzione logica della filosofia: da 
questo punto di vista Nietzsche è 
un naturalista assoluto c si ricollega 
ai presocratici. Mentre invece come 
difensore della grandezza umana e 
amante della vita ha addirittura su¬ 
perato Goethe. Inoltre pur negando 
dal punto di vista filosofico cono¬ 
scenza e moralità Nietzsche è tal¬ 
mente dotato dal punto di vista eti¬ 
co da poter essere considerato un 
vero campione di moralità. E lo di¬ 
mostra nel suo libro più profondo e 
indipendente: «Cost parib Zarathu¬ 
stra». 

... UD Hbro per tutti e per ncasu- 
no, al legge nell'eplgtafe. Un li¬ 
bro, aoprattntto, che per la mag¬ 
gior porte degli eaeged è rhnaato 
un enigma. 

La verità non fa bene a tutti, cosi 
pensava Nietzsche. La filosofia di 
uno non può essere capita dagli al¬ 
tri, perchè capire qualcosa vuol di¬ 
re vivere questa cosa. E' per tutti o 
per nessuno nel senso che si rivolge 
a persone che hanno avuto espe¬ 
rienze come la sua, in questo senso 
•Iniziati». Al filosofo diciamo «nor¬ 
male» basta intendere ciò che c'è 
da intendere. Per Nietzsche, invece, 
la filosofia non si può comunicare, 
perchè nasce da un'esperienza 
personale ed è diretta solo a chi ha 
avuto quella esperienza. 

L'owcnto del anperuomo e 11 te¬ 
ma deU'eteruo ritorno sono al 
centro di «Cosi parlò Zaratbn- 
«tra». Quale rapporto c*è tra su¬ 
peramento delTIndlvlduo e maa- 
tenlmento di un'ldenlltà? 

Il superuomo non va Inteso con il 
sostegno che gli viene dato dal filo¬ 
sofi, in tono enfatico, è un'idea li¬ 
mile come l'eterno ritorno. E' l’uo¬ 
mo dio greco, e dunque un abba¬ 
glio. un’idealizzazione. Non dimen¬ 
tichiamoci però che Nietzsche è un 
pensatore di fine Ottocento, un’e¬ 
poca nella quale si pensava vera¬ 
mente di poter cambiare l'uomo: 
viene dopo Hegel e l'evoluzioni¬ 
smo di Darwin. La stessa considera¬ 
zione vale per l'eterno ritorno dell’i- 


La vita e niente altro 


ALDO rANARDO 


N ella ricerca Hlosofica 
del Novecento maturo, 
specialmente in Ger¬ 
mania e in Francia; il 
dialogo con Nietzsche 
si profila come un fatto 
di rilievo primario. In Germania e In 
Francia in particolare perchò forse, 
ne) nostro secolo, In questi paesi 
l'Occidente ha vissuto con maggio¬ 
re tenacità la crisi delle certezze as¬ 
solute. dell'idea che nel mondo ci 
siano leggi e garanzie inequivoche. 
Ebbene Nietzsche à stato l’elabora¬ 
tore radicale e l'anticipatore lungi¬ 
mirante di ( 4 uesta crisi. Con parole 
in parte sue. ha disimparato a cre¬ 
dere; ha rovesciato tutte le pietre di 
confine; ha sconvolto la morale del 
«tu devi»; Dio ò morto; nulla t vero; 
siamo viandanti senza mete ultime; 
non si può tivere una seria fede nel¬ 
la ragione. Come eludere il con¬ 
fronto con un filosofo che fino aire- 
stremo, anche se certo non senza 
prezzi di unilateralità, ha scavato 
neirimplausibilità del razionalismo 
e nella plausibilità del nichilismo? 

Nietzsche non è però solo, come 
diceva di sé, uno «spirito libero», un 
, critico o uno smascheratore di vin¬ 
coli. Soprattutto nella terza e ultima 
fase della sua riflessione, si spinge 
anche verso una veduta filosofica 
propositiva. Vi si spinge nei modi 
tormentati, incompiuti, inconncssl, 
che sono così caratteristici di un fi¬ 
losofo vocato ad afferrare la molte¬ 
plicità e la conflittualità della vita e 
non già a misurarsi in sistemi e tan¬ 
to meno in mediazioni razionalisti¬ 
che. È in «('osi parlò Zarathu.stn»., 


idealo e scritto fra il 1881 e il 1883 
un libro datato c disagiarne ma 
straordinario, che emergo prepo¬ 
tentemente questo sforzo speculali- 
vo. Nietzsche vi deposita una S'> 
vrabbondanza di Idee; anche .>e 
appunto o proprio perché, più che 
organizzare il suo pensiero, sembra 
ascoltarlo, registrarne le pulsioni 
Come si sa. siamo davanti a un te- 
.sto di filosofia molto anomalo. \jì 
riflessione é calata in una azione 
narrativa, la predicazione di Zara¬ 
thustra. Sul vari motivi del richiamo 
al riformatore religioso persiano 
forse del VI secolo a.C., non pos.so 
fermarmi. Il richiamo, per altro, é 
esile. Nietzsche abbisognava di una 
figura che si prestasse a interpreta 
re il ruolo di annunciatore di un 
epocale sowertimenlo nichilistico 
Superuomo ed eterno ritorno del 
l'uguale sono i pensieri centrali del 
lo «Zarathustra». Ma il secondo, co 
me ha scritto lo stesso Nietzsclie 
nel postumo «Ecce Homo», é sicu¬ 
ramente il p)enslcro fondamentale 
È il suo pensiero «abissale». Ed é 
manifestamente la faccia o la ra<ii- 
ce metafisico-naturalistica del suo 
criticismo nichilistico. In sintesi. Ut 
vita (il mondo tutto) ò caos, non 
ha un al di là, un cominciamento, 
un centro, una direzione ascenden¬ 
te o discendente, un fine. Non mi¬ 
gliora e non peggiora. £ un «mostro 
di forza senza principio e senza U*r- 
mine», «eterno aulocrcarsi» ed «eter¬ 
no autodistruggersi»; é un mutare 
puro, non per un perché. La vita af¬ 
ferma semplicemente se stes.sa, si 
ripete, é sempre uguale. Anche con 
I suoi mali e i suoi dolori. I»a vita 
dunque non Impone all’uomo al¬ 


cun «tu devi», alcun fine. L’uomo ha 
da accogliere c volere l’essere e il 
suo essere, diventare ciò che é. dire 
s) aliavita. 

Questo nichilismo-naturalismo é 
tutt'altro che privo di senso. Dissua¬ 
de dal ra/ionalismo consolatorio, 
dalle pericolose filosc^ie della sto¬ 
ria. Anche dentro il dire sì dell’uo- 
mo alla vita c’é senso: la vita va as¬ 
sunta com’é. senza fingerla altra; 
non va subita (Nictz.sche rifiuta il 
nichilismo passivo), ma non va in¬ 
ventata o csomata. Tuttavia una vi¬ 
sione soddisfacente deiruomo può 
restringersi ad as»serirc che si tratta 
di imparare ad accettare rclenio n- 
tomo? Il nichilismo di Nietzsche 
non comprime troppo gli spazi del 
soggetto? 

Abbiamo ora, sullo «Zarathu¬ 
stra», in traduzione italiana, un sag¬ 
gio di Gadamer, steso nel 1986, in 
occasione del centenario della pri¬ 
ma pubblicazione unitaria delle 
quattro parti del testo. Il saggio é 
breve, ma denso e acuto. Trascuro 
molti punti, anche mollo generali, e 
cerco di concentrarmi mjI punto 
che è forse di maggiore interes.se. 
Gadamer, come si saeeome scrive, 
é distante da Nietzsche. Atte.stato 
com’é su una linea di difesa dcl- 
l'uomo c della sua civiltà (che pure 
vede inesorabilmente appiattirsi), 
sente chiaramente lontano il di¬ 
struttivo e palingenetico nichili- 
.smo-naturalismo di Nietzsche. Ma 
soprattutto; l'ermeneutico Gada¬ 
mer è attento a) raccordarsi di ogni 
pensiero aircsperìenza concreta 
del soggetto; sa tematizzare dun¬ 
que non tanto i discorsi di Zarathu¬ 
stra, quanto la sua figura Ma non il 


dentico. un concetto se si vuole 
inutile dal punto di vista filosofico, 
ma che risp>ecchia una verità sem¬ 
plice e profondissima; le foglie che 
in primavera sostituisconc» quelle 
morte in autunno .sono le stesse ma 
nonsonoiestcs.se. 

Qnello che Nletzacbe preamum- 
da è uo soperameoto ebe è no 
rinnovamento radicale deli'uo- 
nM>. Ogni maestro» ogni i91oso&a 
è iDutUe» dice» scoraggtiindo chi 
vuol seguire Zarathustra. ElavHa 
I propri discepoli ad alitando- 
nario. 

Per Nietzsche é l'individuo che gira 
intorno alle cose, per desiderio di 
autoconservazione. E la conoscen¬ 
za non rispecchia una reiltà ma 
l'uomo. Anche la morale possiede 
una sua forza di gravità che è quel¬ 
la data dalla autoconserviizione 
della specie. Siamo oltre il nichili¬ 
smo. o perlomeno ad un nichili¬ 
smo produttivo che irasfonna la fi¬ 
losofia da spiegazione de) mondo 
a discorso dell'uomo suH’uomo. 
Ecco perchè i'aliievo deve lasciare* 
il maestro; nessuno può spiegare 
ad un altro come com}^x>rtarsi. 
Ognuno farà esp>crienza su) aerando 
gli insegnamenti che gli se no stati 
dati. Nietzsche ha seguito coeren¬ 
temente questa scelta di sclitudine 
,1 assoluta anche nella sua esistenza: 
per viverla fino in fondo h.i rinun¬ 
ciato a tutto, agli onori che poteva¬ 
no venirgli dall'essere un brillantis¬ 
simo docente universitario, alle 
donne che pure l’hannc molto 
amato, al denaro. Zarathjstra in 
questo senso é il suo antivangelo. 
Perfinire vorrei tornare JiUa eoU- 
tudlne, ovvero al aendnicDto di 
distacco nei confronti di qn^ 
che in «Cosi parlò Zarathustra» 
Nietzsche chiama «le monche del 
mercato*» U gregge che non ac¬ 
cetta la grandezza dell'airistocra- 
dco e cerca di dlstruggivlo con 
la chiacchiera. 

E' un'altra idea limite. Nietzsche (e 
in questo senso é figlio del ìàìo tem¬ 
po) non ha mai parlalo di solida¬ 
rietà perchè non ha visto nei me¬ 
diocri i poveri di spirito ma, da poe¬ 
ta e moralista, solo la degenerazio¬ 
ne del vincolo del branco: l’Interes¬ 
se dei piccoli ad opprimere il gran¬ 
de, l'artista filosofo profetizzato in 
Zarathustra. 


maestro, e II maestro di un insegna¬ 
mento che sarebbe unitario, come 
fa sostanzialmente Heidegger nei 
«Saggi e discorsi» del 1954. Bensì 
proprio la persona, il soggetto con¬ 
creto Zarathustra. 

Questi giunge solo nella terza 
parte dei libro, nel vero «Finale», a 
esporre il suo pensiero abis.sale. W- 
ma, in diverse riprc.se, esita, teme, 
indietreggia. Zarathustra ha la sag¬ 
gezza: cioè sa che la vita è eterno ri¬ 
lomo. Ed è vita, eterno ritorno. Tut¬ 
tavìa a lungo non riesce a essere ef¬ 
fettivo maestro del pensiero di ciò 
che è la vita. La sagj^zza nichilisti¬ 
ca. liberante, disilludente, non lo fa 
diventare agevolmente un uomo 
che è ciò che è c che dice senza 
paura ciò che é. Non sa diventare 
un fanciullo che è .senza vergogna 
ciò che è; l'anima lo rimprovera. «I 
tuoi frutti sono maturi, ma tu non 
sei maturo per i tuoi frutti». Zarathu¬ 
stra non ha dunque un rapporto 
con la vita che viene interamente 
mediato e pacificato dalla saggez¬ 
za. Visìbilmente, mi pare. Zarathu¬ 
stra è, oltre che vita, la sua vita con¬ 
creta. Quindi fatica ad arrivare a 
quell’amore per ('eternità che é al 
centro dell'ultimo capitolo. Nutre 
anche un amore alla vita che è in 
conflitto con la saggezza; non c’é 
solo l'unità, che pure c’è, fra sag¬ 
gezza e vita: in tale ceiso il soggetto 
sarebbe un accettatore sereno, sa¬ 
rebbe come un fanciullo nella vita. 
Ma a lungo non è cosi. Zarathustra, 
dialogando con lavila c accennan¬ 
do al suo lasciarla, racconta: «E qui 
ci guardammo... c piangemmo in¬ 
sieme. Ma allora la vita mi era più 
cara di quanto mai mi fosse stata 


INCROCI 


FRAMCO BELLA 


tutta la mia saggezza». Non so se ho 
inteso bene le sintetiche suggestio¬ 
ni di Gadamer su queste Musive, 
enigmatiche, pagine di Nietzsche: 
mi sembra però risulti qu unto già 
accennalo. I) soggetto concreto, la 
sua vita, non si esaurisce neiriden- 
Utà con la vita e con la saggezza 
della vita. Il soggetto non trova fa¬ 
cilmente il coraggio di imparare ad 
accettare ciò che gli svehi la sag¬ 
gezza nichilistica. Insomma allo 
stesso Nietzsche accade forse di 
percepire che la metafiskii nichili- 
stico-naturalistica non perviene ad 
assorbire, a trasformare in una vita 
leggera, in una danza, la concreta 
vita dei soggetto. Zarathustra fini¬ 
sce certo, non senza dlsgiuntura 
palese dalla sua vita di .«•oggetto, 
con l'intonare il canto del si alia vi¬ 
ta; ma é anche soggetto che é so 
.stesso e che cerca, predic i, soffre. 
Vive sapendo il nichilismo, ma an¬ 
che quasi non sap>endolo. quasi te¬ 
mendolo. Lo ste.sso Nietzsche intra¬ 
vede forse che il soggetto, anche il 
soggetto che ha saggezza, ha spazi 
di vita che il nichilismo non «co¬ 
pre». Incide, questo, sull’etemo ri¬ 
torno, sull'inumano della vita, sul 
ripetersi dei mali e dei dolon? 
Nietzsche non pensa certe» a ciò. 11 
suo nichilismo antìriizionalistico 
resta. Ma rientra nel genio e nella I 
rettitudine dei grandi pen:;atori in¬ 
tuire c dire anche ciò che, date cer¬ 
te premesse, sembra non possano 
cogliere. E Nletz.sche, attmverso la 
figura concreta di Zarathustra, 
sembra cogliere che ai sogijetto ap¬ 
partiene anche una sua consisten¬ 
za; appartengono, nspetto alia vita, 
la realtà e la possibilità di una sua 
vita, con un suo fare, con nue gioie 
c sofferenze. Al nichilismo-natura¬ 
lismo, a una visione della vita non 
razionalistica, non irrealistca c an¬ 
tropocentrica. sembra accompa¬ 
gnarsi anche la percezione del dar¬ 
si di spazi, limitati, nei quali il sog¬ 
getto può perseguire suoi progetti, 
anche se inevitabilmente parziali. 


n ritorno 
dell’eterno 


1 a nuova edizione, agsiomata e ar¬ 
ricchita, della Gaia scienza e dei 
Frammenti postumi 1881-1882 
41 (Adelphi, pagg. 680, lire 90.000) di 
Nietzsche ci permette i li awicinaici, 
di entrare in una più Ntretta prossi¬ 
mità alla genesi di una delle opere più enigmati¬ 
che della storia del pensiero: Cosi parlò Zara- 
thustre, l'opera in cui Nietzsche cerca di spezza¬ 
re il cecreto, apparentemente invincibile del 
«cost fu», attraverso la teoria dell'elemo rilomo. 
Ma C|uesta teoria non viene mai lormulata da 
Nietzsi he, e noi la conosciamo :ioltanlo attra¬ 
verso 1 ) «canzone d'organetto» dei suoi ripretito- 
ri. Niet '-scile non cede alla tentazione di propor¬ 
re una dottrina, ma preferisce c creare una /or¬ 
ma a tfaverso cui rappresentare il mondo al di 
fuori c ei confini della Tilosofia classica e della 
metafi-.ic.i del progresso. Quelita forma deve 
conter en: il diverso, il plurale, co:>l come la tra¬ 
gedia .ivcva saputo cogliere neH’aiJollineo l’im- 
manè .groviglio del dionisiaco. 

Gcidinner sostiene l'intraducibilità di questa 
forma all'intemo del concetto lilosofico, ma 
questa ir.traducibilità non nasce dal fatto che 
queste mes^gio sia «scisso fra discorso con- 
cettua e e discorso poetico», ma piuttosto per¬ 
ché Nietzsche, come prima di lui t-aopardi nello 
Zibaldone e Baudelaire ne// mio cuore messo a 
nudo, e dopo di lui Benjamin e .'limone Weil, 
unisce «concetto e discorso poetKO», per cono¬ 
scere. come 

avev.a già del- _ 

to Uopardi, 
con il massi¬ 
mo rifiorì; ciò 
che iC'lo "l’ar- 
denlssimo 
poetai- ntsce 
a intrive<lere 
e a figurare. 

Ma finalmen¬ 
te, s.:tive Ga- 
damar, l'ope¬ 
ra <li Nietz¬ 
sche, che 
avev.a ispiralo 
scrittori come 
Thoinias 
Mann e come 
Musil. è di¬ 
ventata «l'og- 
geltc di un 
vero c sro- 

prio conf-on- ■ . ' . 

IO accademico», che trova il suo pmnto più alto 
nel ix'iasicro di Heidegger, che li'gge in Nietz¬ 
sche r on il tentativo di dare una forma iiucava al¬ 
la pen ezione della nuouocomplessità del mon¬ 
do, ma «l'ineludibile vicolo cieco In cui l'intera 
tradioone occidentale ha smarrito se stessa». È 
partendo da qui che si è sviluppala una scuola, 
quel.a di Vattimo in Italia, di Uemda in Francia 
c in /U nerica, e dei loro ripetitori ovunque, in cui 
la filosolui si trasforma in un'estenuata, intermi- 
nabi e ermeneutica tesa a desenvere il vicolo 
cieco, lo smarrimento, l'impossibilità di senso, 
di va loie 

L’i.n.ie7>:, dicono i pensatori della nuova er- 
mene.illci, si presenta nella no.stra epoca nella 
forma de declino e dello smarrimento: Il pen¬ 
siero che voglia cogliere l'essere deve essere 
pronte I a i>eidersi in questo vicolo cieco, a muo¬ 
versi nelk) smarrimento, a depotenziare le sue 
forme, indebolirìe, finché il nulla che traspare 
dietro quiesta speculazione si presenta come 
l'imrn igine ueradel nulla in cui sprofonda ogni 
pretesi! c onoscitiva. Il vero enigrn.:i di Nietzsche 
è allioru capire perche su questo versante, quel- ■ 
lo fil.X'.of K'o, il pensiero più audiic i; e innovativo 
della incdemità, abbia prodotto una sorta di ri¬ 
nunci 1 al pensiero: una rinuncici .illa volontà di 
formo del pensiero che negli ultimi frammenti 
occupiti Nietzsche prendendo il posto della «vo- 
lontfi li potenza» e della teoria cleU'etemo rilor- 
no. 

Edite ariosamente in un romanzo umoristico, 
Ollimo hix>ro, pro/essore/di D. badge, pubbli¬ 
cato da Bompiani, che leggiamo la critica più 
serrat .1 di questa scuola post-heideggeriana, 
che. L-ipirandosi a Nietzsche, ni; ha sfarinato il 
pensicre. É la storia di un'insegnante universita¬ 
ria, ispirata alle teorie del p^jnodemismo e 
del di'ccistruzionismo, che si incontra con un 
manager dell’Industria. La comic là del roman¬ 
zo nasce certo dallo sconcerto riell'industriale 
di fnpnte alle teorie della giovane dcpcente, Ma 
que.«t'iiortio. nella sua rozze/cuj e nella sua 
ignortinz’a, ha tuttavia una .sua cupa grandezza 
nell’ rtoiinia che lo tiene desto l:i notte a denti 
streti i, di fronte ai problemi dell.i r.iia vita e delle 
vite 'Ctie lip circondano e che lo angosciano, o 
nell'amore che aH’improwiso lo travolge in¬ 
comprensibilmente per la donna che non capi¬ 
sce. Rcibyn, l’ermeneuta derridiaiia e lacaniana, 
vive irvec e completamente in un mondo di car¬ 
ta. Il suo orizzonte culturale, ma .anche esisten¬ 
ziale. è I.) cattedra, l’atticolo che può darle l’ac¬ 
cesso a <|uesta o inibirglielo, l'uhina rivista fran¬ 
cese, 1 seminario su libri di auten che i suoi stu¬ 
denti .non hanno mai letto, e che mai leggeran¬ 
no al Ji là delle righe cosi accuraUmente com- 
menU.te La crisi economica, la ris'iutturazionc, 
le cordi.:ioni di vita al di là del campus, si misu¬ 
rano sui l'ondi di ricerca, sui semiimri che si pos¬ 
sono .ittivare ochesi devono tafiliare. Anche i li¬ 
bri che ii'gge, che spiega ai suoi studenti, non 
sono immagini del mondo, speaio cariche di 
dolere c di lacerazioni, ma soltanto parole su 
cui esercitare i! suo acume ermeneutico. 

Nie'ùsche che si esalta di frorte alla possibili¬ 
tà di mia gaia scienzache Incoqx'ri nella sua at¬ 
tenzione verso la vita e il mondo anche la spa- 
venlos.: esperienza dell'elenio iitomo, della 
postUnliut che si pxpssa «volere a ritroso», agire 
anche sul nostro passato, l'autore dunque di 
una •< iltranza» che vuole penetr.iic anche nei vi¬ 
coli ciechi del pensiero, nelle zone telette e mai 
ricoKisciutc come degne di riflessione, è ormai 
rem PIO. È coperto dal brusio accademico, che 
asscniigUa al frusciare delle foglie morte, alla 
can:;cine d’organetto che lo Zarathustra allonta¬ 
na da sé La Nielzsche-RenaissaiKfdi questi ulti¬ 
mi decenni è stata forse il più potente tentativo 
di rimozione. Ed è da qui che è nw.essario parti¬ 
re per un nuovo faccia a faccia con l’autore che 
ha Cia o un nome alla nemergei iza ne! moderno 
del ipensiero tragico, uno dei pensieri più grandi 
che l’iionio abbia pensato nella sua storia. 
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Roman Viktjuk: 

«n grande ritorno 
dello spirito russo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 


■IMATERA. •Amleto, si. Se 
dovessi far recitate insieme 
Gorbaciov e Eitsin, li farei reci¬ 
tare in Amleto. Tutti e due lo 
stesso personaggio, come di¬ 
cevo Shakespeare: Eitsin sa¬ 
rebbe la parte decisa di Amle¬ 
to, Gorbaciov Quella indecisa. 
È il destino della Russia; rac¬ 
chiudere sempre in sé le due 
facce della medaglia. Nicola II 
e Lenin, uguale: melA Amleto 
indeciso, metà deciso. È il no¬ 
stro destino. E Raissa, si, come 
Ofelia sarebbe perfetta. Come 
la zarina. Arriva Laerte, è Ja- 
naev, uccide la metà indecisa 
di Amleto, ma l'altra metà, 
quella decisa, riunisce un eser¬ 
cito sotto la propria guida e 
sotto la guida dello spirito di 
Amleto-Gorbaclov. Ecco, ne 
farei una tragedia, come dire?, 
dal finale pieno di ottimismo». 
Chi parla è Roman Viktjuk, in¬ 
tellettuale di punta della nuova 
Russia di Gorbaciov e Eitsin, 
studioso di filosofia, regista 
teatrale, da più parti invocalo 
come nuovo ministro per la 
Cultura russa dopo il terremo¬ 
to di questi giorni. Ma quando 
sente parlare di incarichi, di 
ministeri, Viktjuk si schermi¬ 
sce; «Ci mancherebbe altro, sa¬ 
rebbe la mia ultima recita». 

Viktjuk è a Maratea per un 
convegno sulla nuova frontiera 
della cultura teatrale, organiz¬ 
zalo dairiti e dal Centro di 
drammaturgia europeo che 
proprio a Maratea è nato in 
questi giorni. Un'occasione da 
non perdere, dunque, per rias¬ 
sumere il tracciato della cultu¬ 
ra russa, alla luce degli stravol¬ 
gimenti (culturali, appunto, 
oltre che politici) di queste set¬ 
timane. 

Pardamo da tei anni fa, dal- 
l’Inlzio dcU’cra Gorbadov; 
cbecoaaècanbiato.daallo- 
m, nella cultura del ino pae¬ 
se? 

Vede, in ogni Stato totalitario 
qualunque cosa ha un prezzo, 
un prezzo che sì paga con il 
sangue. La Rivoluzione del 
1917 di sangue ne ha versalo 
mollo. Sangue di poeti, di filo¬ 
sofi, di pittori, di scrittori, oltre 
che di gente comune. Ma l'e¬ 
nergia spirituale di questi arti¬ 
sti. nel corso di scitant'annì, 
non é finita nel vuoto: é andata 
a finire nello spazio, diciamo 
pure neH'aria che il popolo so¬ 
vietico ha continualo a respira¬ 
re. Sci anni fa. io credo. Gorba¬ 
ciov ha raccolto dall'aria quel¬ 
la energia e l'ha usala per av¬ 
viare il suo processo politico di 
riforme, per dar corpo e spirito 
alla pcrestrojka. La perestrojka 
non è stata altro che questo: Il 
ritorno delle energie spr^ dai 
rrostri poeti, dai nostn filosofi, 
dai nostri pittori dopo la Rivo¬ 
luzione e durante gli anni del 
comuniSmo. Lo spirito russo 
ha compiuto una grande para¬ 
bola. come un enorme arco¬ 
baleno: nascosto dopo il 1917, 
é riapparso adesso ed é esplo¬ 
so, dopo il 19 agosto, chia¬ 
mando la gente al recupero 
della spiritualità, di quella idea 
di libertà, bellezza, religione 
che sta alla base, per esempio, 
delle opere di autori come Tol¬ 
stoj o Dostoevskij, 
n cerchio al chiude dunque: 
la nuova Runla toma olle 
origini otto-novccenleiche 
del romanUcInno, della U- 
herti dolente? 

Più che tornare alle origini, di¬ 
rei che toma ad essere se stes¬ 
sa: Le faccio un esempio: le 
prostitute che, davanti alla Ca¬ 
sa Bianca, dicevano ai soldati 
di Janaev; «Non uccidere Elt- 
sln, uccidi me», erano le mede¬ 
sime eroine di Dostoevskij. 
Erano come Sonja che piange 


davanti a Raskolnikov. 

La cuitnra rusM, dunque, 
avrebbe fatto un latto di aet- 
tanta<|iuttro anni, aenza in¬ 
contrare nulla In mezzo? 
Neanche questo è vero fino in 
fondo: il comuniSmo contiene 
in sé gli strumenti necessari a 
neutralizzare le proprie con¬ 
traddizioni. Poeti come Maja- 
kovskìj, come Blok, come Ek- 
nin, come Pastemak sono fun¬ 
zionali al comuniSmo, in un 
certo senso. O, meglio, sono 
funzionali al regime, perché 
consentono ai burocrati di 
identificare gli esperimenti 
pouibili, le libertà possibili per 
poi annientarli. Ogni stagione 
del comuniSmo sovietico, in¬ 
fatti, é nata cosi, con una breve 
epoca di permissivismo cultu¬ 
rale. Ma quel permissivbmo 
era necessario a riconoscere 
chi andava annientato. Per II 
bene del comuniSmo... 

Lei conduce ogtd diacono al 
suo antkomunlamo; opera- 
zlone legittima. In fondo, ae 
al penaa a quanto è aucceaao 
e ata auccedendo nella ex 
Itrdoiw Sovietica. Ma, davve¬ 
ro, nella crdtnra eapreaaa 
dall'Uraa In aettont'wud di 
atoria non trova alcunché da 
aalvore? 

No. niente. Il comuniSmo per 
noi é stato veleno: ora possia¬ 
mo solo preoccuparci di disin¬ 
tossicarci. E quanto sta succe¬ 
dendo in questi giorni ci aiuta 
proprio a compiere questo 
processo. Le faccio un esem¬ 
pio più preciso: la cultura ma¬ 
terialistica ci ha insegnato che 
il mondo può essere letto solo 
attraverso le leggi della psico¬ 
logia. E invece, oggi, la gente 
rassa scopre che non la psico¬ 
logia, non le certezze di quella 
dottnna regolano i rapporti Ira 
le persone c i loro sogni, ma la 
spiritualità, questa é il motore 
di tutto. Non é facile, per la 
gente comune, accettare un 
tale rovesciamento di prospet¬ 
tiva: ma questo, e non altro, è il 
nostro compito di artisti. Lo ri¬ 
peto: l'eneigia dello spirituali¬ 
smo ru.sso del primi anni del 
Novecento si sta prendendo la 
sua rivincita. Ci sono i nostri 
poeti, nel cuore della gente. 
Ma non mi riferisco solo a im¬ 
magini generiche: voglio dire 
che quanto i filosofi c i poeti 
avevano capito con il loro cer¬ 
vello settant'anni fa. ora è 
esploso direttamente nel cuo¬ 
re della gente. Noi dobbiamo 
aiutare i russi a colmare quello 
spazio Ira cuore e cervello. 

Ma, allora, quali sono stati I 
rapporti fra gli Intellettuali e 
Il Pcus, negU anni peggiori? 
Le voglio lare solo un esempio: 
per il cinquantenario della Ri¬ 
voluzione mi chiamarono per 
organizzare uno spettacolo in 
grado di celebrare quella ricor¬ 
renza. lo volevo mettere in sce¬ 
na Schiller mai nessuno lo 
aveva rappresentato in Unione 
Sovietica. Ma dovevo pa.ssare 
attraverso le maglie del partilo 
c. per di più, avevo lama di 
eretico, di dissidente: sapevo 
che tutti sarebbero stati 11 con i 
fucili puntali, lo ebbi un'Idea: Il 
per II sì dimostrò quella giusta. 
Davanti alla commissione cul¬ 
turale spiegai che volevo met¬ 
tere in scena Schiller perché lo 
stesso Lenin, una volta, aveva 
immaginato in sogno uno 
spettacolo del genere. Il trucco 
funzionò; mi fecero lare il mio 
spettacolo. Ma poi, uno spetta¬ 
tore «degenerato e capitalista», 
Marcello Mastroianni, venne a 
vedere il mio Schiller e disse in 
un'intervista che lo aveva tro¬ 
vato molto bello. Ebbene, quei 
«complimenti» furono suffi¬ 
cienti a farmi licenziare. 



Restaurato 
a l’emi 
dipinto 
del Seicento 


WM Un importante di)unto 
del 600, collocalo sjir altare 
maggiore della chies.) di Santa 
Croce a Temi, ù stale n'stsiura* 
to a cura delta sopiintcnciimza 
ai beni culturali dell' Umbria. 


Si tratta di una tela di 2,6 metn 
di àUczza e 1,1-' metn di lar> 
ghezza che funge come pala 
d' altare. Raffigura II ritrova¬ 
mento della cromie ed è riferibi¬ 
le ad un pittore che ha operalo 
nella cerchia ci Cìiacinto Bran¬ 
di, pittore seicentesco. La pala 
sarà ncollocata nell' altare 
maggiore dellci chiesa nel cor¬ 
so di una cenmonia che si ter¬ 
rà il 13 settembre prossimo alia 
presenza della automa* cittadi¬ 
ne. e di rapptrsenlanti del 
mondo della culnira. 


Le ragioni storiche, politiche, culturali 
che stanno all'orbe dei tanti sepciratismi 
esplosi in questi giorni in Urss. Baltici 
e Moldavia sono casi del tutto paiticolari 


Le repubbliche musulmane e il problema 
linguistico dell’Ucraina. Dopo settamtaquattro 
anni di Stato sovietico si ripropongano 
tutte le questioni mai risolte dagli zar 


Il puzzle dei nazionalismi 


MARIO SPINILLA 


H L'esplosione del separa¬ 
tismo nazionalista in Unione 
Sovietica, accentuatosi violen¬ 
temente dopo il fallito colpo di 
Stato della destra del Pcus, po¬ 
ne, sulle sue cause recenti e re¬ 
mote, una serie di interrogativi 
cui non è agevole rispondere 
senza una specifica compe¬ 
tenza insieme di analista politi¬ 
co e di storico. 

Lungi dal pretendere di pos¬ 
sedere una competenza di tal 
genere, nelle considerazioni e 
notazioni che verrò esponen¬ 
do mi tarò guidate soprattutto 
da taluni clementi di esperien¬ 
za diretta: la paitecipazione, in 
Ucraina e Blelomssia, alla 
gueira, con larghe occasioni di 
contatto con le popolazioni lo¬ 
cali, alcuni successivi viaggi 
nell'Urss del dopoguena. 

Ma intanto credo di non es¬ 
sere certo il solo a pensare che 
una prima grossa distinzione 
occorre fan: tra il separatismo 
delle tre repubbliche baltiche, 
Lituania, Eìtonìa, Lettonia, e 
della Moldavia e quello di altre 
repubbliche dell'Unione, pri- > 
ma fra tutte l'Ucraina. 

Perstoria, cultura, tradizioni. . 
lingue, religione, gli Stati balti¬ 
ci costituiscono un caso a sé: 
la loro annessione alla Russia 
zarista nel secolo XVIII non im¬ 
pedì, anche successivamente, 
una fotte presenza di interessi 
economici tedeschi, e una 
continuità culturale mantenu¬ 
tasi pur entro un contrastato 
passalo politico. Tornati indi¬ 
pendenti dopo la prima guerra 
mondiale e la rivoluzione bol¬ 
scevica, furono relncorporati 
alTUrss per breve tempo. In se¬ 
guilo alle conseguenze del 
patto russo-tedesco dell'ago¬ 
sto 1939. nel giugno 1940. Oc¬ 
cupati dalie armate hitleriane, 
ritorneranno in seno all'Unio¬ 
ne soltanto nel 1945. Sostan¬ 
zialmente, in tutta la loro sto¬ 
ria, I toro abitanti ebbero a 
contrastare da un lato la «russi¬ 
ficazione., dall'altro la «germa¬ 
nizzazione» 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale la Germania 
costituì un corpo di volontari 
baltici che impiegò contro 
TUrss. Equipaggiati con cura 
particolare c, per taluni aspetti, 
privilegiali persino rispetto agli 
stessi soldati del Reich, venne¬ 
ro spesso impiegati per azioni 


di polizia e rastrellamento. Era 
ovvio che la ptopolazione nu- 
Pissc nel loro confronti un 
odio e un disprezzo particola¬ 
ri. 

Altrettanto complesse le vi¬ 
cende dell'attuale Repubblica 
moldava, i cui abitanti sono 
ancora per quasi un terzo di 
origine c lingua romena, men¬ 
tre il resto è composto da 
ucraini c, in minoranza, da 
russi. Anche questo territorio, 
nelle sue varie configurazioni 
ed entro i suoi vari confini, fu 
lungamente conteso ha Urss e 
Romania, - e solo dall'agosto 
1940 fu costituito entro i suol li¬ 
miti attuali confermali e lieve¬ 
mente rettificati dopo la guer¬ 
ra. . 

È senza dubbio questa una 
delle regioni per le quali una 
eventuale modifica dei confini 

- quale avanzata nelle richie¬ 
ste di Eitsin - ha un suo fonda¬ 
mento storico ben preciso. SI 
ricordi, per di più, che truppe 
reclutate in Moldavia, dopo il 
1941, combatterono nell'eser¬ 
cito romeno, alleato della Ger¬ 
mania, tra l'altro sul fronte del 
Don. 

Questi accenni alla seconda 
guena mondiale acquistano 
un particolare valore proprio 
in riferimento al fatto che fu 
prorpio l'Unione Sovietica a 
subirne di gran lunga i danni 
maggiori, sia in vittime umane 
sia nella devastazione econo¬ 
mica di gran parie del suo ter¬ 
ritorio. E se - come accade 
spesso nel corso di una guerra 

- essa rappresentò un forte 
momento unitario dei popoli 
deirUnionc, non vanno trascu¬ 
rati neanche, sebbene, nell'in- 
sieme. marginali, episodi co¬ 
me la costituzione - durante 
l'occupazione tedesca - di un 
corpo di cosacchi, al comando 
del generale Vlasov, che venne 
Inviato, come truppe di occu¬ 
pazione. repressione, lotta an¬ 
tipartigiana, anche in Italia, in 
Gamia. 

Vi sono poi i casi, già diversi, 
di repubbliche a forte caratte¬ 
rizzazione etnica, come la 
Georgia c l'Armenia: si tratta di 
popolazioni che hanno sem- 
pro mantenuto un vìvo senso 
di autoidenlità. rafforzala, per 
gli armeni, dalla memoria sto¬ 
rica del massacro perpetrato 
dai turchi nella prima guerra 
mondiale (quasi due milioni 
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Ur angolo dell'Arbat Road a Mosca: In alto: ancora un'Immagine della città sovietica 


di morti) nella parte del tetri- 
tono armeno che ancora oggi 
appartiene alla Turchia. Quan¬ 
to ai georgiani (si ricordi che 
Stalin era georgiano), non sì 
può dire con quanto di verità, 
era ed 0 comune tra i russi l'o¬ 
pinione che essi fomiino una 
sorta dì «mafia», dedita da sem¬ 
pre s controllare l'organizza- 
zion : del mercato nero c di al¬ 
tre forme di attivilà cxtralegali. 
Per quello che può valere, è 
questo l'unico esempio diffuso 
di d ifidenza nei confronti di 
un popolo deirUnionc da par¬ 
te degli altri, che mi é stato da¬ 
to cc ristatale di persona. 

Le varietà degli atteggia- 
men i delle Repubbliche a for¬ 
te prevalenza musulmana non 


consente di attribuire senz'al¬ 
tro al fattore religioso la spinta 
alla separazione ove essa si 
manifesla. Si tralta, del resto, 
di Icrritori da un lalo fortemen¬ 
te intesali in una economia 
pansovielica, e che non si vede 
come potrebbero sopravvivere 
nelTisolamenlo, anche lelali- 
vo; dall'auro, oramai, per ra¬ 
gioni storiche, troppo dlvenii 
dagli Stati musulmani con cui 
confinano. Di latto queste re¬ 
pubbliche sono quelle che 
hanno subito le più radicali 
traslormazioni dopo TOllobre 
nel senso di un loro sensibile 
awicinamenlo a forme di vita, 
cultura, relazioni sociali che 
non possono non dirsi, se a 
questo termine si dà il senso 


che merita, «occidenlali». Qua¬ 
lunque cosa, infatti, una certa 
schematìcUà e pigrizia nell'uso 
della terminologia voglia far 
crederci, uno degli effetti da 
non sottovalutare degli esiti del 
regime sovietico è stato pro- 
pno questo «spostamento», 
che è da ritenersi inwersiblle. 
degli abitanti dei territori sud¬ 
orientali dell'Unione verso 
•Occidente». 

Con caratteristiche diverse - 
e nell'Insieme meno spiegabili 
- si presentano le scelte sepa¬ 
ratiste di altre due repubbli¬ 
che, la Russia bianca e, soprat¬ 
tutto, l'Ucraina. Entrambe, in¬ 
fatti, sono comjjattamente abi¬ 
tate da popolazioni slave, fa¬ 
cevano parte già da secoli del¬ 


ia Russia zarista, j.'iirlano 
lingue - ufficialmenle ncono- 
sciute - non molto diiisiin ili dal 
russo, e tali, comunq ue, de es¬ 
sere recipnxiamente m ese 
senza grandi difficolià. Anche 
il fattole religioso, a mìe P'aiere 
nel caso specifico eccessiva¬ 
mente sottolineato dai mezzi 
di informazione spiwie iutìanl 
ha un rilievo relativu. Tranne 
che nei territori più cccidenta- 
U, i CUI confini sono :>taii stres¬ 
so mollificati nei riguar:ll della 
Poloni i - soprattutto nel ca.so 
dell'Ut raina - ì credenti dì de¬ 
nominazione orlodoss-i pre¬ 
valgono largamente rui c^itloli- 
ci. 

Sebilene gli ucraini abliUno 
avanzato spesso Tace usi di es¬ 


sere trascurati, tieH'Urss, a fa¬ 
vore dei russi, si tratta di una 
cosa da dimostrare. Del resto 
la medesima accusa circola da 
sempre da parte di Leningrado 
rispetto a Mosca, le due niag- 
gion città deirUnone, entram¬ 
be russe. E lo siraniero che ab¬ 
bia conosciuto non solo Kiev o 
Harkov, ma aiictie centri mi¬ 
nori dell'Ucraina e abbia potu¬ 
to paragonarli cian analoghe 
città russe non ha avuto questa 
impressione: semmai il contra¬ 
rio; 8 nelle se é possibile che gli 
siano sfuggiu taluni fattori di 
privilegio «russo» meno imme- 
diatamente visilsili. 

Certo - e ho potuto render¬ 
mene conto anche in un viag¬ 
gio [lìuttosto reirente (1988) - 
il senso di identità ucraino ha 
notevole rilevanza, almeno tra 
gli iiitellettuali, orgogliosi cu- 
slod , in molti ciisi, della pro- 
pna tradizione linguistica e 
culturale. L'orgoglio degli scrit¬ 
tori «in lingua» che ho avuto 
occasione di incontrare, il loro 
ramuarico di non avere se 
non in maniera limitatissima la 
posi.ibilità di tradurre «in ucrai¬ 
no» scrittori qiiuiieri, hanno 
coslltuito segnali, certo an- 
ch'essi marginali, ma signiflca- 
livi. , . , 

Sicché, specie, ripeto, per 
ciò che concerne l'Ucraina - 
una repubblica vasta e popo¬ 
lata più o meno come la Fran¬ 
cia - la sollecitazione alla se- 
par.itezza semiira dovuta più 
che a lascili di un passato an¬ 
che recentissimo al timore di 
un futuro dominato in ehetti 
dal peso largamente prepon- 
derinte della Repubblica russa 
- dulia rinasciUi di quello «scio¬ 
vinismo» Grande russo che a 
suo tempo, già nel 1914, Lenin 
ave/a denunzi.) lc>, invitando a 
non confonderlo con la «fie¬ 
rezza nazionale» e ribadendo il 
pieno diritto airaiilodecìsione 
per «tutte le naitioni oppresse 
dai grandi-mssi» 

Che oggi qiie>lioni di cosi 
grande rilevanza tornino alla 
ribalta nell'attu.jle Unione, se¬ 
gnandola del ‘.irilomi di una 
crisi non meno giavc di quella 
di un'economia disgregata, sta 
a significale che i scttantaqual- 
tro .mni dello Sisto sovietico - 
malgrado le tarile dichiarazio¬ 
ni in contrario - non hanno 
neanche contrbiiito a risolve¬ 
re la latente «questione nazio¬ 
nale», retaggio della Russia de¬ 
gli zar. 


Leningrado, il nucleo duro della classe operaia 


Intervista al sovietologo americano 
Blair Ruble esperto del sistema 
politico locale. Il ruolo svolto 
dalla città russa durante il golpe 
e dal sindaco emergente Sobehak 


OTTORINO CAPPILU 


■i Blair Ruble, direttore del 
Kennan Instiliite for Advanced 
Russlan .Studics di Washing¬ 
ton, 6 tra i sovietologi america¬ 
ni uno di quelli che hanno stu¬ 
dialo per anni non solo la 
«grande politica» del Cremlino, 
ma anche il sistema politico lo¬ 
cale. Esperto in particolare di 
Leningrado, ha pubblicato di 
recente negli Stali Uniti uno 
studio assai dettagliato: Lenin- 
^ad: TheShapingofaSocialisi 
City. In questa intervista paria 
della parte avuta da Leningra¬ 
do durante il golpe, del sinda¬ 
co Sobehak come astro emer¬ 
gente della polilica Russa e del 
possibile ruolo della Chiesa 
Ortodossa nell'attuale crisi. 

«È curioso come noi sovieto¬ 
logi tendiamo ad ignorare la 
possibilità che emergano altre 
istituzioni in grado di mante¬ 
nere insieme il tessuto sociale, 
e magari anche di riempire 11 
vuoto di autorità morale lascia¬ 
to dalla fine non solo del Pcus, 


ma del comuniSmo come si¬ 
stema di valori di riferimento. 
Si tratta di istituzioni il cui ruo¬ 
lo politico fin'ora è stalo insi¬ 
gnificante o per lo meno oscu¬ 
ro. Penso soprattutto alla Chie¬ 
sa, in particolare alla Chiesa 
Ortodossa. Concentriamoci 
sulla repubblica sovietica più 
vasta e popolosa: la Russia si 
può ben dire un paese di lede 
ortiadossa. La Chiesa Ortodos¬ 
sa é oggi mollo ben organizza¬ 
ta e, grazie alla perestrojka. di¬ 
spone anche di un patrimonio 
materiale considerevole, e in 
crescila. Sono convinto che la 
Chiesa sia pronta a nempire, 
almeno in parte, c comunque 
certamente in Russia, quel 
vuoto di potere c di autorità, 
non solo dal punto di vista mo¬ 
rale. E credo anche che gio¬ 
cherà un ruolo di pacificazio¬ 
ne sociale, contribuendo perfi¬ 
no a sventare prevedibili ec¬ 
cessi anticomunisti, da caccia 
alle streghe. 


Ma la Chiesa ortodoiaa non 
ha fama di grande toUeran- 
u... 

Storicamente é vero, non ha 
ur a qran tradizione dì tolleran¬ 
za c.ilturale c spintualc e non 
ha certo grandi motivi dì sim¬ 
patia per gli uomini dell'ex re¬ 
gime comunista. Ma qui si trat¬ 
ta d: aggiudicarsi un ruolo nel 
governo futuro delle anime (c 
non solo di quelle) della Gran¬ 
de Russia. No. non credo che i 
Icaders ortodossi getteranno 
olio sul fuoco, cercheranno un 
ruolo di moderazione C'é 
trop;io in gioco... Pensi come 
esenpio alla Polonia, anche se 
non credo die riusciranno ad 
armare tanto in prolondllà. E 
poi ha visto fimmcdialo ap¬ 
petì'] di Eitsin al Patriarca du¬ 
rai!: il golpe, e il ruolo dei pre¬ 
ti durante ta rescstenza a Mo¬ 
sca. a San PieUoburgo... 
Leolngredo? La «dnà socla- 
Uiita» cui è hitltolato U suo 
ultimo libro? 

Ixiningrado é ormai .storia. 
Non ho dubbi che le ultime re¬ 
sistenze a dar pieno corso al 
referendum con,sullivo che lo 
scarso marzo ha decretato il ri- 
loTio al vecchio nume saran¬ 
no saperatc. 

Qual è alato li ruolo di Le- 
olngrado durante U golpe? 
GU occhi delt'Occidente cra¬ 
ni) tutti puntati sul palazzo 
del Parlamento russo a Mo¬ 
sca, con Elisio barricalo 


dentro e I carri fuori... 

Leningrado, insieme all'Ucrai¬ 
na. ha giocato un ruolo multo 
più decisivo di quello di Mosca 
nel fallimcnlo del golpe. L'U¬ 
craina per la fermissima posi¬ 
zione assunta subito dal Parla¬ 
mento della Repubblica. E Le¬ 
ningrado per le decine di mi¬ 
gliaia di persone che si sono ri¬ 
versate subito in strada in ap¬ 
poggio al sindaco Sobehk. 
Cerano anche tanti operai. Ma 
soprattutto l'attiva resistenza 
ad obbedire agli ordini dei gol¬ 
pisti opposta dalla polizia lo¬ 
cale. dalle unità della marina 
miniare di stanza nel porto, 
perfino dal quarticr generale 
cittadino del Kgb. Dev'essere 
subito divenuto chiaro a Ya- 
naev, Pugo, Kryuchkove Yazov 
che ci sarebbe stata una vera 
battaglia. Prendere Leningrado 
avrebbe richiesto una opera¬ 
zione militare assai più impe¬ 
gnativa che espugnare Mosca. 
La città si é dimostrata più 
compatta e più radicalizzata. 
Che ne é stato del Pcua di Le- 
nlnpado, maaafaDO lapirato- 
re Panno scorso del movi¬ 
mento che ha portato alla 
creazione della branca rus¬ 
sa del Pcus, In oppotizione 
aperta a Gorbaciov e Eitsin? 
Su Gidaspov. leader comunista 
di Leningrado e membro del 
Politburo del Pcus,non ho al 
momento informazioni certe, 
anche se non mi stupirei che 


abbia giocalo un ruolo più che 
attivo in appoggio ai golpisti. È 
vero die c'è a Leningrado un 
nucleo duro di classe operaia 
che si è sempre espresso in fa¬ 
vore di una linea dura, contra¬ 
ria alla perestrojka. E una con¬ 
seguenza della peculiare strut¬ 
tura mililar-industriale e soda¬ 
le della città.Questi groppi, so¬ 
stenuti dal Pcus e organizzati 
dal Fronte Unito dei lavoratori, 
sono stali molli attivi nel con¬ 
trapporsi alle forze democrati¬ 
che e all'intellighenzia radica¬ 
le della città. Ma in realtà già 
dalle elezioni municipali dello 
scorso anno e dal referendum 
istituzionale di marzo era 
emerso che queste forze erano 
molto rumorose e ben organiz¬ 
zate, ma sempre più esigue in 
lermine di numeri, e di capaci¬ 
tà di mobilitare sostegno elet¬ 
torale. 

E poi c'è il fenomeno Sob- 
cbmL II glniiata eletto a fn- 
ror di popolo aindneo di Le- 
nlngnuio, ancora poco co- 
norauto al grande pubblico 
ocddentale, al presenta da 
dtveni mesi come il prototi¬ 
po di una nuova dame poli¬ 
tica emergente In Ruaala. 
Come colloca Sobebak nd- 
rattnale panorama politico 
del paese? 

Sobehak ò un vero astro emer¬ 
gente, c ambiziosissimo. Du¬ 
rante i giorni del golpe si dice¬ 
va che si stesse formando un 
•governo provvisorio» rosso. 


nel caso avessero presi > Eitsin, 
con a capo Sobehak. Nei mesi 
scorsi si è costruito jr.n pasi- 
zione mollo interess.inie, am¬ 
bigua: su alcune qiie-sflini è 
apparso molto più vi< ino a 
Gorbat iov che ai «riformisti li¬ 
berali" o ai «radicali» pro-Eltsin. 
Ma più volle dimosrato una 
certa impazienza nei contronti 
dei liberali nello sleiaso loviet 
di Leningrado, ed la :>|ies.so 
appoggiato il governo centra¬ 
le. Dall'altra parte le sta- cre- 
denzla i democratiche, p< r co¬ 
si dire, sono impeccabili e il 
suo comportamento dinante il 
tentalo golF>e è stato eroi o. lo 
lo vedo come un posi.ibiic nva- 
le per lo stesso Eitsin, eome 
presidente delia Russia, voglio 
dire. Certo non nei prossii ni sei 
mesi Ma l'uomo ha la statura c 
l'ambizione per provare i 
Cbi l ippoggerebbe Sobebak 
in una pomibile lotta ointto 
Etttiii per In leadenliip del 
paeae? 

Innanzitutto una parte ilell'in- 
tellighenzia nlormaTici' più 
moderata e consapijvcle, ad 
esempio l'cconomisia l’opw. 
sindaco di Mosca, il suo vice 
Stankecich, politologo o «.jme- 
ncanista». Poi alcuni si rati di 
classe manageriale enegen- 
le, groppi che premeiio | ler Tu- 
scila dal vecchio regime, ma di 
gusti più mcxteraii, din>i jx-rfi- 
no più 'Conservatori» n:,i k ito a 
Eitsin. Polenzialmente tutta 


quella fascia cfie é inscxldisfat- 
ta o intimorita dallo stile radi- 
cal-populista di Eisin. Sobehak 
sembra offrire le garanzie di 
progressivismo e allo stesso 
tempo di equilibrio che molti 
cercano... 

Sobehak non accetterebbe 
di alare In nn «partito demo¬ 
cratico di tiniirlTa» die fonie 
goidalo da Gorlkadov? 

Non solo lui. Non credo ci sta¬ 
rebbe nessuno eli quelli che 
abbiamo nominalo. Non per¬ 
ché le loro idee divergano so¬ 
stanzialmente, soprattutto og¬ 
gi. Ma perctié una leadership 
politica di Gorbaciov sarebbe 
controprtxtuccnic per un par¬ 
tito che voglia vincere le ele¬ 
zioni. È una questione di im¬ 
magine, di marketing elettora¬ 
le, e quelli sono uomini che 
stanno imparando a capire 
queste regole. ?iedo invece 
che Gorbaciov' abbia ancora 
un importante ruolo da svolge¬ 
re da presidente se saprà tra¬ 
sformarsi in un móliatore 
equilibrato tra i diversi interessi 
delle repubblictie che decide¬ 
ranno di restare sulla scena. E 
anche nei rapporti intemazio¬ 
nali. Per quanto sia ancora 
molto lontana da un sistema di 
mercato, e per quest'inverno 
almeno potrà Mjprawivere so¬ 
lo con un sisicrft s generalizza¬ 
to di razionamenti. l'Urss ha 
bisogno di graitoi aiuti da par¬ 
te dell'Occidente. E Gorbaciov 
meglio di alm può’ garantirli. 
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PAGINA 18 L’UNITÀ 


G>nferenza 
Intemazionale 
sugli usi 
del sangue 


Fino a sabato l'Università di Urbino ospiterà un simposio 
intemazionale dedicato all’uso dei globuii rossi nella 
somministrazione di tannaci anti-tumorali e ail’utilizzo di 
queste cellule nella terapia contro l'Aids, contro gli avve¬ 
lenamenti da cianuro o come trasportatori di anti-oppia- 
cei. Alcune di queste possibili applicazioni interessano 
già la sperimentazione chimica. Finora il ricorso ai glo¬ 
buli rossi avveniva soprattutto per ripristinare, attraverso 
le trasfusioni, una normale ossigenazione dei tessuti in 
pazienti che abbiano subito traumi o che siano portatori 
di specifici difetti congeniti. 


Scienza e Tecnologia 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 


Sostanza Una sostanza anti-tumore 

anti-tumore «Tumor-suppresslng 

gn u Mi mwiy Agent K 252aO si è rivelata 

COIluO IO SHOCK efficace durante alcuni 

anafilattico esperimenti condotti su 

animali contro lo shock 
anafilattico, una violenta 
reazione immunitaria del¬ 
l’organismo che nei casi più gravi può anche portare alla 
motte. U> harmo scoperto alcuni ricercatori del diparti¬ 
mento di endocrinologia dell'Istituto di ricerca israeliano 
Weizmann, in collaborazione con i medici dell'Ospedale 
Kaplan di tehovot. Lo shock anafilattico è una reazione 
immunitaria grave contro un agente esterno come II vele¬ 
no degli insetti o anche alcuni farmaci, penicillina com¬ 
presa. Si manifesta, nei soggetti predisposti, a causa del- 
ripetproduzione di un enzima, la «Kinase ó, per contra¬ 
stare l’effetto del quale si impiega di solito il cortisone. 
Tuttavia questo farmaco agisce dopo alcune ore, un tem¬ 
po che può essere fatale nel caso di reazioni particolar¬ 
mente gravi. Gli scienziati israeliani hanno ora scoperto 
che la sostanza anti-tumore può bloccare I sintomi dello 
shock fino a che II cortisone non cominci a fate effetto. 


In Francia Il governo francese ha an- 

aSSlCUrazilinft nunclato, definendola una 

«iTiTivMi gajwiiK «primamondlale e un mo- 

anCn€ par delio per gii altri paesi», la 

I cigmnfMitiiiI firma di una convenzione 

I Neroposnivi ^ 

àwlcurazione sl impegna¬ 
no a non rifiutare più i loro 
servizi ai sieropositivi (come in pratica avveniva finora), 
per quanto ritarda almeno la copertura dei prestiti im¬ 
mobiliari inferiori a un milione di franchi (220 milioni di 
lire). La reazione delle associazioni di aiuto al malati di 
Aids è però sostanzialmente negativa. Si obietta tra l'altro 
che le società di assicurazione restano libere di chiedere 
un test medico, sia pure rispettando certe condizioni. Gli 
assicuratori si impegnano ad omettere d’ora in avanU nei 
loro questionari - cosi si legge In un loro comunicato - 
qualsiui riferimento «al carattere Intimo della vita priva¬ 
ta, In particolare nella sfera sessuale». Si potrà appurare 
solo se l'interessato si sla mai sottoposto a test e se abbia 
mai avuto un'infezione causata da una immunodeficien¬ 
za acquisita. Il test di sieroposltivltà può essere richiesto 
solo «in funzione dell'importanza dei capitali sottoscritti 
o delle informazioni raccolte col questionario», ma a cer¬ 
te condizioni che peraluo le associazioni,di aiuto ai ma¬ 
lati giudicano «del lutto vaghe». Per questOimoUvo - cosi 
affermano - le pratiche arbitrarie già denunciate In pas¬ 
sato potranno continuare». <>' 


Le cozze Nella lotta aU’inqulnamen- 

lltilizzate scendono In ctunpo an- 

"jjjiijLti ^ cozze. Con un nuo- 

neiM lOtuk vo metodo messo a punto 

al disastri titi utt gruppo di ricercatori 

. . . .. dell'Enea di S.Teresa (La 

eniOienial^^^^^^ Sp<wia), l mlUli diventano 
dei veri e propri indicatori 
biologici dell'inquinamento marino causato soprattutto 
ai versamenti di petrolio. Nell'area di mare prospiciente 
la costa Ura Voltri e Spotomo, invasa la scorsa primavera 
dal greggio riversalo dalla motocistema cipriota Haven, i 
ricercatori hanno costituito otto stazioni di onitoraggio 
immeigendo, a una profondità di circa quattro metri, una 
colonia di mitili per seguire gli effetti del petrolio sugli or¬ 
ganismi marini. Le cozze - cosi spiegano i ricercatori del¬ 
l'Enea - «filtrano grandi quantità di acqua, anche litri al 
giorno, coiKentrando al loro interno le sostanze presenti 
nell’tunbiente marino. Inoltre possono essere distribuite 
conh notevole uniformità lungo loe coste e passare tutto 
il ciclo biologico nello stesso luogo, a differenza di altri 
indicatori biologici come i pesci, che spesso si spostano 
dalle zone inquinate». L'esperimento, simile a quelli già 
realizzati in diversi paesi e .soprattutto negli Stati Uniti, 
durerà un anno e prevede verifiche mensili su campioni 
di 100-200 mitili. 


M È stato di recente in visita 
presso l'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Genova 
il professor Lu Shengdong, vi¬ 
ce presidente della Chinesc 
acadenv of medicai Sciences 
di Pechino con cui l’Ist, diretto 
dal professor Leonardo Santi, 
già dal 1986 ha instaurato un 
rapporto di collaborazione per 
Il trasferimento e i'applicazio- 
ne in Cina delle biotecnologie 
avanzate. 

La coopcrazione è stata ora 
estesa ad altre aree di ricerca: 
in particolare Io studio del can¬ 
cro dell’esofago è risultato di 
estremo interesse per entram¬ 
be le comunità scientifiche. 

La relativa rantà del tumore 
dell’esofago in Italia non ha 
permesso lino ad oggi di con¬ 
durre studi epidemiologici 
adeguati per una valutazione 
di tutti i fattori di rischio. D'al¬ 
tro canto in Cina il tasso di 
mortalità di questa neoplasia è 
fra 1 più elevati al mondo. Qua¬ 
li possono essere le cause che 
ne determinano l’insorgenza? 

«Dalla nostra espenenza - 
spUga Lu Shengdong - sl pos¬ 
sono Identificare due principa¬ 
li fattori di rischio: il consumo 


_Un librò del biochimico francese Henri Laborit 

Dai buchi neri alle regole ignote del comportamento umamo 
le originali riflessioni di uno scienziato in camera da letto 

Lo strip di Copernico 


Ha fatto discutere molto, dieci anni fa, il libro che il 
biochimico Henri Laborit pubblicò in FVancia Co¬ 
pernico non ha cambiato gran che e che ora appare 
in italiano per i tipi della Elèuthera. Un po’ perché è 
davvero strano che uno scienziato narri delle sue ri¬ 
flessioni nella camera da letto di un albergo, tra un 
coito e l’altro. E non tralasciando qualche battuta da 
caserma. Un po’ perché... 


SYLVmCOYAUD 


MARIO AinXO 

Un convegno a Genova 

Cooperazione tra Italia 
e Cina neDa lotta 
contro i tumori all'esofago 


■■ Il biochimico francese 
Henri Laborit toma in libreria 
pochi mesi dopo La vita ante¬ 
riore, l’autobiogralia pubblica¬ 
ta da Mondadori, con un testo 
più affine allo strip-tease che al 
saggio accademico: Coperni¬ 
co, non ha cambiato gran che 
(Elàuthera, 20.000 lire). In 
mncla, dieci anni fa, Coperni¬ 
co... aveva riscosso unanime 
dissenso fra I colleghi scienzia¬ 
ti, avendo l’autore fatto di tutto 
per meritarselo. 

Gli eventi si svolgono in una 
stanza d'albergo. Il protagoni¬ 
sta, un Laborit ben poco ma¬ 
scherato, si trova in compa¬ 
gnia di una signorina acco¬ 
gliente. Poco versata nell'arte 
della conversazione, fra un 
amplesso e l’altro permette al 
partner di librarsi con la mente 
e di contemplare «11 mondo 
che è», dalla materia scura In¬ 
tergalattica al particolari della 
bifferà tenestre. 

Nelle prime pagine, l'uomo 
riflette sul buchi neri; analogia 
vuole che senta un'attrazione 
gravitazionale per la fanciulla 
accanto. £ solo la prima di 
molte battute da caserma. Il li¬ 
bro potrebbe intitolarsi post- 
coitum, cogitans. Le riflessioni 
di Laborit, inatti, riguardano tr» " 
sessualità e Insieme IsygprtO'.v 
, scibilità della mentecartesisAìl 
a se stessa, il rapporto fra tes 
cogitans e corpo, fra entrambi ’ 
e l'ambiente. Consapevole 
quindi di possedere uno «spiri¬ 
to», Il protagonista cerca di ca¬ 
pire quello che se ne fa, e quali 
limiti le cellule cerebrali e le re¬ 
gole sociali gli pongono. 

Le più gloriose funzioni del¬ 
la coscienza sono rapidamen¬ 
te attribuite alle spinte biologi¬ 
che evolutive dei primati, in 
particolare alla dominanza. 
«Gli uomini dominanti erano 
dunque animali ignoranti che 
senza alcuna lucidità si piega¬ 
vano alle leggi della natura 
animale c utilizzavano il pro¬ 
gresso tecnologico solo per af¬ 
fermare vieppiù la propria ani¬ 
malità... Era del tutto naturate 
che possederlo un cervello in 
grado di immaginare che ia 
specie avesse scoperto pro¬ 
gressivamente le leggi del 
mondo fisico, non era però af¬ 
falo naturale che avesse utiliz¬ 
zato le facoltà immaginative di 
tale cervello per costruire delle 
macchinette a gettoni e non 
delle nuove società». 

Ci deve essere un modo per 
evitare la ripetizione della do¬ 


minanza. A Laborit, duole 
sempre lo stesso dente: quali 
sono le regole generali del 
comportamento umano e co¬ 
me infrangerle in modo libera¬ 
torio, creativo? La risposta non 
si trova certo nella psicanalisi, 
che «rimesta col cucchiaino 
nella poltiglia affettiva accu¬ 
mulata dalla nascita nell'in¬ 
treccio dei nostri neutroni». 
Reich viene coperto d'impro¬ 
peri - si consoli, è in buona 
compagnia. A Freud, elogiato 
per aver Inventato utili stru¬ 
menti (il principio di realtà è 
molto apprezzato) viene attri¬ 
buita un’orrida poesiola sugli 
escrementi. 

La conoscenza «non è in ma 
trch. Non basta ricercarla all'In¬ 
terno della mente Individuale; 
occorre sapere cosa combina¬ 
no i neuroni, ovviamente, ma 
soprattutto come le loro pro¬ 
duzioni interagiscono con 
quelle altrui. Come nasce una 
cultura («En passant sl augurò 
che gli spiegassero cosa fosse 
una cultura non biologica», va¬ 
le a dire che la spiegazione sa¬ 
rà materialista o non sarà). 
Come la pasta inerte del grup¬ 
po umano viene fatta lievitare 
dalla «perversione» magnifica, 
Chi^CCiÓsi^te nel rifiutare il gio¬ 
co .scrdlàW,' l'insieme troppo 
’^ààraùitò'tt conformismi gerar- 
ifeYHOMelmrisoclocultufB». 

Come i premi Nobel 'Edel¬ 
man (Jl presente ricordato. Riz¬ 
zoli) e Bccles (,Bx)luzione del 
cervello e creazione dell'io. Ar¬ 
mando) , Laborit si occupa del 
cervello. Perché ha la coda di 
paglia: è stato il primo a mani¬ 
polarlo chimicamente. Inven¬ 
tando nuove molecole, gli psi¬ 
cotropi, per modificare gli stati 
di coscienza. In Copernico... 
non accenna mai alla chimica, 
ma si intuisce il senso di re¬ 
sponsabilità, l'orgoglio e la 
paura che lo spingono a chie¬ 
dere a tutti di studiare, di fami¬ 
liarizzarsi con il funzionamen¬ 
to mentale. E a denunciare il 
ritardo accumulato in questo 
campo, non tanto dalle neuro- 
scienze quanto dalla gente co¬ 
mune. Dopo che la loro massa 
cerebrale ha fatto uscire gli uo¬ 
mini «dalle regolazioni dei si¬ 
stemi biologici, il loro nuovo li¬ 
vello organizzativo non ha sa¬ 
puto mettere in evidenza i fat¬ 
tori che potevano assicurare la 
loro regolazione. Si sono trova¬ 
li ad essere padnani inconsa¬ 
pevoli di un ordine esterno ai 
sistemi viventi. Hanno rivestito 
il mondo di strutture tinguisti- 
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di particolari alimenti, fra cui 
verdure che vengono fermen¬ 
tate e poi conservate il cui esa¬ 
me ha rivelato la presenza di 
nitrosamminc, sostanze ad 
elevalo potere cancerogeno, 
oltre a fattori genetici che com¬ 
portano una maggiore predi¬ 
sposizione della popolEizlone 
a questa forma neoplaslica». 

«Sarà certamente molto utile 
alla nostra comunità sientifica 
la possibilità di avvalersi di 
mezzi a “know how" fomiti 
dall'esperienza occidentale. 
Nel caso specifico è interes¬ 
sante il confronto con la situa¬ 
zione italiana, in quanto re¬ 
centi studi sulla distribuzione 
in Italia dei tassi di mortalità e 
dei consumi di alcool e tabac¬ 
co sembrano avvalorare l’ipo¬ 
tesi che questi due fattori, con¬ 
trariamente a quanto awiene 
in Cina, spieghino circa r80% 
della mortalità per tumore del¬ 
l'esofago». Per quanto riguarda 
le biotecnologie - conclude Lu 
Shengdong - «siamo partico¬ 
larmente impegnati nel campo 
agro-alimentare: la ricerca si 
indirizza principalmente al mi¬ 
glioramento delle proprietà 
nutrizionali delle piante di riso, 
delle patate e dei pomodori». 

















DIseiino di Mitra Divshall 


che >: astratte Continuando pe¬ 
rò ad ignorare il meccanismo 
che presiedeva alle loro astra- 
zion.: il cervello umano. Han¬ 
no creduto alla realtà dei mo¬ 
delli che questo forniva, prima 
ancora di aver tentalo di mo- 
dellizzarc lo strumento che 
pennetteva di creare dei mo¬ 
delli». 


Insomma se dell'attività 
mentale si sa ancora troppo 
poco, non 6 una buona ragio¬ 
ne per non pensarla nei suoi 
rapporti con il mondo; è ora di 
uscire dall'«ignoranza delle re¬ 
gole che presiedono ai nostri 
comportamenti e ci hanno fat¬ 
to crédere di essere liberi». 

Copernico., ò un volumetto 


comico-politico. 1 luoghi co¬ 
muni. verbali e sociali, le buo¬ 
ne intenzioni progressite subi¬ 
scono giuochi di parole e ca¬ 
povolgimenti ribaldi. £ un'testo 
di libertà, quella particolare li¬ 
bertà consentila all’uomo ce¬ 
lebre ed intoccabile che può 
permettersi, mentre la morte si 
avvicina, di render pubbliche 


le proprie fantasie. (E gu.irda 
caso, contiene un’tiixilogia 
della pornografia, non mercifi¬ 
cata, come libertà. SertplicisU- 
ca, cf. Wolgast, E: Lagramma- 
tica della giustizia. Ed Riuniti. 
Roma I99].cap.5). 

Le fantasie dello sciennato 
sono legate alle cellulr; viventi, 
preferibilmente associale in 


corpi femminili. L'orgasmo sa¬ 
rà soltanto la retribuzione pre¬ 
vista dalla natura per invogliar¬ 
ci al lavoro, eie»:: alla spesa 
energetica necessaria alla ri- 
produzione. .si ha un bell'esse¬ 
re un darwinista convinto e 
non volere altri figli, il premio 
rimane appetibile 

Per il suo pass.ito di chirur¬ 
go, Laborit ha dei corpi che 
frequenta una conoscenza 
sperimentale che non sembra 
inibirne la libido, anzi, ne sol¬ 
lecita il lirismo. «Conosceva 
per averla spiesso provata, l’an¬ 
goscia che prende quando si 
pienetra chirurgicaniente in ta¬ 
le intimità, man rnano che si 
avanza nella foresta tissulare, 
seminata d'insidie perché la 
malattia spesso le trasforma 
l'aspetto abituale Bisogna sa¬ 
per riconoscere 1 paesaggio 
passo dopo passo, per non di¬ 
struggere maldestramente 
quanto resta dell armonia pri¬ 
mitiva». Il suo desiderio sl ali¬ 
menta «della complessa orga¬ 
nizzazione di tufo ciò che si 
nasconde sotto la pelle». E del¬ 
la festa del linguaggio, cosi 
inadeguato per irensarsi nel 
mondo, cosi stimi ilante nel de¬ 
scrivere ranatornla di una 
donna. Ci sono due pagine de¬ 
dicate alle variaz.oni dei geni¬ 
tali femminili, e rimpianto 
che nessuna abbia espresso 
con ricchezza di particolari la 
diversa e mutevc le forma del 
peni. Qui Labori' sbaglia: tali 
cataloghi esistonn, e gli forni¬ 
remmo le indici,zioni biblio¬ 
grafiche se provaiiSimo gratitu¬ 
dine per la sua poco mozartia¬ 
na veisione di «Ir Ispagna son 
già mlH’e tre*. Inwce no. 

I recenti libri su 1 cervello e la 
coscienza invitano implicita¬ 
mente il lettore il piacere di 
osservare la profina rnente al 
lavoro, mentre ai sorbe i segni 
tipografici e li tra iforma in lin¬ 
guaggio c - se piò - in senso. 
Quando la mente é di una let¬ 
trice, tuttavia, viene spesso 
strattonata da frasi che la ri¬ 
mandano fra lenzuola, padelle 
o pannolini. Il piacere diventa 
fastidio. 

Edelman, pur di ravvivare la 
sua faticosa esposizione, ricor¬ 
re a paragoni come «la gover¬ 
nante» o «la segretaria» per 
connotare le funi ioni subordi¬ 
nate svolte con dixlizione da 
alcuni elementi della sua «teo¬ 
ria biologica della coscienza». 
Eccles, pur ricoiioscendo l'e¬ 
voluzione biologica paritaria 
del cervello umano, per quan¬ 
to riugarda l’evoluzione cultu¬ 
rale fissa la donna nello stere- 
rolipo familiare: u casa a bada¬ 
re ai piccoli. 

Nel CopemiiXi... Laborit 
confessa che «solo con una lo- 
botomia prefrontale sl potreb¬ 
be venire a capo della sua os¬ 
sessiva mania di scrivere». La 
prossima volta ci io scrive, spe- 
namo si ricordi che. contraria¬ 
mente ai cromoiomi Y, i lobi 
orbito-frontali li ranno anche 
le donne. 


Una ricerca scientifica negli Stati Uniti collega gli starnuti cJla condizione psicologica 
Lcii fatica psichica renderebbe più deboli le difese contro il dliffusissirno malanno 

Qie stress, ho il rafireddore! 


C’è dunque lo starnuto da stress? Forse sl. Lo stress 
facilita, infatti. le infezioni da raffreddore. Lo affer¬ 
ma uno studio pubblicato sul «New England Journal 
of Medicine». Con l’aiuto di 400 volontari e dei loro 
.stress più o meno accentuati, si è potuto stabilire 
che la fatica psichica provoca un abbassamento 
delle capacità delle difese immunitarie di opporsi ai 
virus da raffreddamento. 


RICCARDO CHIONI 


■R NEW YORK. Sotto stress al 
lavoro? La ragazza vi ha pian¬ 
tato'’ Oppure, dovete trasloca¬ 
le’ Se la risposta é affermativa, 
allora... occhio al raffreddore. 
SI; perché la credenza istintiva 
secondo cui lo stress favorireb¬ 
be I raffreddore, é ora confer¬ 
mali da ricercatori medici. 

I risultali di un minuzioso 
studio duralo dodici mesi e 
condotto con ia collaborazio¬ 
ne ili oltre 400 volontari, sono 
pubblicati sul numero di que¬ 
sta settimana del prestigioso 
IVew Englad Journal ol Media¬ 
ne. Airespcrimenlo hanno 
pre^o parte studiosi americani 
dell-r Catnegie Mellon Univer¬ 
sity e inglesi del Medicai Re¬ 
search Council's Common 


Cold unit di Salisbury. 

Il team della C'arbegie Mel¬ 
lon diretto dallo psicologo 
Sheldon Cohen ha appurato, 
tra l’altro, che alcune caratten- 
stiche personali come, ad 
esemplo, autoconsiderazione, 
introversione e autocontrollo, 
liossono giocare un ruolo non 
indifferente nell.i predisposi¬ 
zione del corpo a contrarre 
malattie. 

Si tratta dcH’iiltìmo studio 
realizzalo in un'area di ricerca 
fertile, inteso soprattutto a 
chiarire la relazione tra lo stalo 
fisico e quello mentale. Duran¬ 
te gli anni Ottanta i ricercatori 
produssero considerevoli pro¬ 
ve degli elfctti causali dallo 
slro-ss sul sistema immunitario. 


Nessuno, tuttavia riuscì a di¬ 
mostrare clinicamente che lo 
stress psicologico favorisce la 
disposizione corpo ai ma¬ 
lanni. 

Con questo studio, definito 
la più chiara dimostrazione 
che esiste una relazione tra 
emozioni ed infezioni. 1 ricer¬ 
catori dell'università Camegie 
di Pittsburg ed i loro colicghi 
inglesi, hanno appuralo che gii 
individui affetti da un «alto li¬ 
vello» di stress sono - rispetto 
alle persone calme - doppia¬ 
mente esposti al rischio di 
prendersi il raffreddore, ma so¬ 
prattutto lo studio ha rivelato 
che lo stress effettivamente di¬ 
minuisce le potenzialità del si¬ 
stema immunitario, allorché 
viene attaccato da infezioni vi¬ 
rali. 

In un editoriale che correda 
la relazione pubblicala sul 
«Journal», il dottor Morton 
Swartz del Massachusetts Ge¬ 
neral Hospital elogia i nccrca- 
ton perché - scrive - «questo 
studio dimostra e definisce la 
relazione tra stress e malattie». 

Il direttore dell'esperimento. 
Sheldon Cohen, spiega che 
per ottenere un indicatore per 
calcolare l'ammontare di pres¬ 


sione psicologica negativa 
provorata dagli eventi quoti¬ 
diani, aveva suddiviso il livello 
di strei-s in tre categorie l>,):»o, 
medio e alto. Aveva realizzalo 
insom ma un «indice» [K-r misu¬ 
rare Iti stress accumulati I dai 
420 volontari durante la ricer¬ 
ca, diversificandolo però a >e- 
conda della sensibilitfi di 
ognuno. 

I volontari: 154 uomini e 266 
donne, tutti sani al mtiiiiento 
dell'Inizio dell'esperimento, 
dopo essere stati isolali cignu- 
no in un grande apparta iicn- 
to, erano stati esposti deli 'iera- 
tamente al contagio eli cinque 
virus del raffreddore con la di¬ 
stribuzione nel naso di una .so¬ 
luzione salma. 

Durante la settimar.a suc- 
cessiv» erano stati es.iininati i 
fattori immunologie!, :iO(' il li¬ 
vello delle cellule biar chu pre¬ 
senti nel sangue e la presc-nzui 
di anticorpi per l'azione rii di¬ 
fesa d all'attacco del vi res. 

È risultato che il 74 percen¬ 
to d^jli individui con un >b,as- 
so livello» di stress era stato 
conlajgiato, mentre la |>eti cn- 
tuale delle vittime tra quelli 
con «alto livello» era 3iriz,>ta 
addinttura al 90 per cena j. I n- 
cercatori avevano quindi ini¬ 


ziato ad os-servare i volontari 
che accusavano sintomi clini¬ 
ci del raffreddort. constatando 
che ad accusarli tra quelli a 
«basso livello» er. i solo il 27 per 
cento, mentre tra gli stressati 
ad «alto livello», la percentuale 
dei raffreddati eia balzata ad¬ 
dirittura al 90 pei cento, 

È stalo però di rante l'esame 
del sistema respiratorio supe¬ 
riore che i medici ottenevano 
la conferma clic andavano 
cercando. Il coautore inglese, 
David TyrTell appurava infatti 
che lo .stress interlcrisce sull’a¬ 
bilità d'intervento delle «difese 
di prima linea» del corpo con¬ 
tro le infezioni virali. Studiando 
li sistema di resi srazione, Tyr¬ 
rell ha osservato che varia a se¬ 
conda del livello di stress, 
l’ammontare e 1 1 consistenza 
dell'interferone, in agente an¬ 
tivirale naturali sprigionalo 
dalle mucoso nasali. 

il dottor Cohen ha pierò te¬ 
nuto a precisare .'he la relazio¬ 
ne non contiene specifiche 
raccomandazioi'i onde evitiue 
di prendere il raffreddore; 
«Questo è solo i pnmo passo 
per cercare di comprendere 
quale sia la rola/.ione tra il si- 
.stema nervoso c ntrale e quel¬ 
lo immunilario». 
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Le proposte 

ddPds 

per il cinema 

In una conferenza stampa 
al Lido presentate le pro¬ 
poste del Pds per il cinema 
eia televisione. 

Con «Crack» 
nel mondo 
della boxe 



Sarà presentato oggi, tra le 
•Mattinate del cinema ita¬ 
liano», Crack, opera prima 
di Giulio Base, un film am¬ 
bientato nel mondo della 
boxe e tratto daH’omonl- 
mo testo teatrale. Ne par¬ 
liamo con il regista. 



«Incontro speciale» al Lido 
con Kujtim Cashku, regista 
di un film che racconta 
in forma di metafora 
la devastazione delle coscienze 
sotto la dittatura di Tirana 
«È come se ci avessero 
sterilizzati... Sarà difficile 
ritrovare le sorgenti 
della nostra creatività...» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 


VETJEZIA. Tra «amori necc-ssari* ed «intruM?», tra 
quartelti e Irli scntimeniali, nelle stanze della vi¬ 
ta p rivata si ò insinuata la stona. Ad esempio, 
quiOla doloro.s;i cd eroica della Resistenza, Lspi- 
ratrcc del Coso Martello di Guido Chiesa, che 
ieri ha ìnu^urato te Mattinate del cinema italia¬ 
no O quella più recente, non meno dolorosa. 
dell'Albania e deirAimenia, a cui (ieri un in¬ 
contro col cinema albanese, oggi con la scuoia 
documentaristica di Ercv*an) la Mostra dedica 
due interessanti fuoriprogramma. Storie di po- 
pol e storie private, dunque. £ se Carpi, con li 
suo L’antore nccessarto indaga con poesia nel 
len imenti, compiendo un viaggio nel tempo in¬ 
teriore, NagLsa Oshima con Kyoto, My Mother's 
Plùi C'. parte da un sentimento personale e dalla 
vita della madre per comporre un ritratto del 
Già >ponc che ha il sapore e rattendibihtà del 
doc umento storico. 

/jicora amore e sentimenti, vita ìnsomma, in 
Nati efjourdì Chantal Akerman, oggi in concor¬ 
so: e in Waitirift dcll’auslraliana Jackie McKim- 
mic, per la Settimana della critica. In concorso 
am.a anche TaUeso Prospero^s Book di Peter 


Greenaway, visionana versione in formato effetti 
speciali della Tempesta scespiriana. Ai modi 
della tragedia greca s'ispira invece (ma ò una 
storia assolutamente moderna) Crack di Giulio 
Base, un'opera pnma delle Mattinate del cine¬ 
ma italiano. Puorì concorso Regarding Henry dì 
Mike Nichols, con Hamson Ford, storia dì un 
uomo che ha perso la memoria. Forse l’ha p^r- 
sa anche l'ex Indiana Jones, dimenticandosi di 
arrivare al Lido. Intanto ieri mattina il Pds (pre- 
.senti Walter Veltroni, Gianni Borgna, Umberto 
Curi ed Ettore Scola) ha presentato la Conven¬ 
zione sul cinema italiano che il partito organiz¬ 
zerà a Roma, nella seconda meÀ di novembre, 
c che si articolerà su un manifesto programma¬ 
tico in dicci punti. È stala anche un'occasione 
per tornare a parlare della legge sul cinema e 
dei problemi delia Biennale. E per finire, dalle 
leggi ai codici. Parliamo del codice Hays (una 
sorta di decalogo censorio in vigore ad Holly¬ 
wood per molli anni) a cui la Mostra ha dedica¬ 
to una rassegna; o per essere più precisi ai film 
(c cartoon) prodotti immediatamente prima 
della sua entrata in vigore. Stamane, se ne par¬ 
lerà anche in un seminano, alle 10 in Sala Volpi. 


La ballata degli albanesi 


«SI. è come se ci avessero sterilizzato. Il mio film è 
una metafora della devastazione compiuta dalla dit¬ 
tatura sulle nostre coscienze. E ora ritrovare le sor¬ 
genti creative sarà difficile». Così Kujtim Cashku, 
quarantunenne regista albanese, offre la chiave di 
lettura del suo film La ballala del Kurbino e, nello 
stesso tempo, dei tumultuosi giorni che il suo paese 
sta vivendo alla ricerca della democrazia. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDC PASSA 


H VENEZIA. «U mediocrità è 
stata la qualità con la quale si 
riusciva a girare film nel mio 
paese .al tempo, .recentissimo. 
dcuS «nttatURi'. Là mediocrità 
che 'similicava autocensura 
non solo delle idee politiche, 
ma anche della creatività, del¬ 
la possibilità di esprimersi. E 
t^i, che abbiamo di nuovo la 
libertà, è ancora la mediocrità 
ad affermarsi, perché i veri arti¬ 
sti si guardano intorno come 
smamli, vogliono capire quel¬ 
lo che succede, per poter inter¬ 
pretare' i tempi tumultuosi che 
stiamo vivendo.. Alto, magro, 11 
volto affilato incorniciato da 
capelli lisci leggermente spetti¬ 
nati, Kujtim Cashku, regista de 
Lo ballala de! Kurbino. nascon¬ 
de la sua emozione ma non 
può lare a meno di dire che 
ratrivo a Venezia rappresenta 
per lui II coronamento di un 
soOTo; Ogni artista sogna di 
poter andare dove ci sono altri 
artisti, ma questo per noi, fino 
a poco tempo la era impossibi¬ 
le persino come sogno». Ora è 
arrivato, portando letteralmen¬ 
te sotto A braccio la pizza del 
suo film presentato nelTambi- 
to degli incontri speciali curali 
da Enrico Magrelli. 

Sottotitolalo in francese, dal 
momento che il film ò stato di¬ 
stribuito in Francia c In Germa¬ 
nia, pare con grande successo. 
La ballala del Kurbino é un film 
che non ha nulla da invidiare 
ai prodotti europei. Una stona 


epica, ambientata all'epoca 
della dominazione ottomana. 
Un tallone di ferro che tenne 
soggiogala l'Albania dal Cin¬ 
quecento agli albori del Nove¬ 
cento. Poi é arrivato un altro 
tallone, non meno opprimente 
del primo, forse più oscuro. 
•Ho scelto la metafora storica, 
perché quando ho fatto il film 
nel 1989, malgrado in lutti i 
paesi dell'Est si assistesse a un 
risveglio della libertà, per noi 
non era ancora finita», spiega il 
regista. Ed ecco allora un pa¬ 
scià che tenta invano di domi¬ 
nare la citta di Kurbin, nonché 
l'Albania intera. Invano. Il po¬ 
polo albane.se non si piegherà 
mal alla dittatura c nuscirà a 
uccidere il tiranno solo con la 
forza interiore della propria re¬ 
sistenza. 

Giralo tra paesaggi corru¬ 
schi, m atmosfere selvagge, in¬ 
terpretato da attori forti c au¬ 
tentici, da attrici che ancora 
non hanno consegnalo i volti 
alla plastificazione del cerone 
c riescono ad essere bellissime 
anche con qualche ruga e per¬ 
sino con qualche brufolo, la 
Ballala del Kurbino é a metà 
tra l'epos c la fiaba. Denuncia 
anche le passioni filmiche di 
Cashku, Tarkovski e Bergman, 
per citarne soltanto due, e co¬ 
munque dimostra che il suo 
autore lia un gran talento visi¬ 
vo. Senza mezzi, con pochissi¬ 
mi scambi culturali, Kiitim Ca- 
shkij ha dimostrato che quan- 


i 

do il talento c'è, i modi per 
esprimerlo si trovano, Cashku 
ha studialo arte drammatica a 
'l'irana, dov<* è nato. F. ixissia- 
mo immaginare come. Le 
frontiere dell'Albania non fa¬ 
cevano pa,ssare neppure un te¬ 
sto o un aufare europ^. L'Eu¬ 
ropa era l'Incarnazione del 
diavolo. .Nel film l'Europa che 
bussa alle p<}rte è incarnata da 
un pittore che tenta vanamen¬ 
te ai pcnetrere nell'impero tur¬ 
co e viene foi ucciso. Per Ca¬ 
shku la situazione migliora 
quando va a studiare a Buca¬ 
rest. dove entra in contatto se 
non altro con la filmografia dei 
paesi dell'Est e con alcuni au¬ 
tori occidentali. Il punto di 
svolta 6 stata, però, la televisio¬ 
ne. 

•Negli ultimi anni - spiega - 
noi lutti in Albania abbiamo 
vissuto una doppia vita, All'e¬ 
sterno uguali a prima, ma al- 
l'intcmo tutta un altra cosa. Le 
televisioni sintonizzate sulle re¬ 
ti italiane permettevano di ve¬ 
dere tutti I film. Un piccolo 
schermo che cl ha spalancato 
le porte a un'altra cultura». 
Quella televisione che ha tra¬ 
smesso film e immagini di vita 
quotidiana, che ha trasformato 
1 Italia, e non solo Venezia, in 
un sogno per migliaia di perso¬ 
ne pronte a riversarsi sulle no¬ 
stre sponde. Cosa pensa Cash¬ 
ku di questo drammaliro eso¬ 
do? «Penso che lutti i paesi do¬ 
vrebbero far qualcosa per ac¬ 
cogliere i piofiighi, ma sopra¬ 
tutto per (ar siche la gente non 
scappi dalla sua patria. ÈII che 
noi apbiamo le nostre radici, la 
tradizione, la cultura. E II che 

10 vorrei lavorare per ricostrui¬ 
re le coscienze devastale dal- 
l'orrore della dittatura-, 

Cashku non crede che gli 
anni del buio abbiano alterato 

11 rapporto del suo popolo con 
la democrazia, non crede, In- 
somma, che ci sia il rischio di 
un ritorno al passato; -No, il 
desiderio di libertà é troppo 


forte. Certo la capacità di pe¬ 
netrazione del tolalilarismo 6 
slata enorme. Nel mio film rac¬ 
conto dei bambini strappati al¬ 
lo loro famiglie per farli cresce¬ 
re come soldati dell'impero ot¬ 
tomano. E' un altro modo per 
denunciare la manipolaziom- 
compiuta dalla dittatura. Quel¬ 
la perdita di identità che veni¬ 
va operata sui bambini dall'e¬ 
ducazione di partito». Il film 
non é .sfuggito alle fortilci della 
censura albarie.se. L'episodio 
In cui si scopre che gli abitanti 
di Kurbin venivano inconsape¬ 
volmente sterilizzati 6 stalo ta¬ 
gliato 0 cosi molte altre scene, 
ritenute troppo allusive. Oggi 
la censura non c'è ma manca¬ 
no i soldi. In due anni sono sta¬ 
li prodotti dieci film: otto l'an¬ 
no SCORO 0 due nell'anno in 
corso. «E si tratta di Oliere mol¬ 
lo mediocri», commenta Cash¬ 
ku. Né sorto migliore hanno i 
documentari. Abituati a identi¬ 
ficare questo .strumento solo 
come un mezzo per la propa¬ 
ganda. I registi albanesi non 
sono ancora riusciti a raccon¬ 
tare la verità della vita e non la 
sua immagine ufficiale. 

Ora Kujtim Cashku vorrebbe 
realizzare un film sui «do.sapa- 
rceidos» albanesi. Sulle tante 
vittime della dittatura che non 
hanno avuto nemmeno il dirit¬ 
to a una tomba. -Non vaglio fa¬ 
re un lilm politico, ma un film 
umano, che racconti il dram- 
m.i di clii si é visto separare dai 
propri cari, dal marito, dai figli, 
dai genitori». Anche nella Bal¬ 
lata del Kurbino il .sentimento 
più frequente è quello della se¬ 
parazione. Valga per tutte la 
scena in cui il bambino viene 
strappato alla sorella e quello 
mani, che prima si stringeva¬ 
no. SI ritrovano ad afferrare sol¬ 
tanto la polvere. Anche ieri si 
sono strette a Venezia molte 
mani, cariche di promo.sse. C'é 
da augurarsi che gli amici al¬ 
banesi non si ritrovino a strin¬ 
gere .solo polvere. 


Aperte ieri le Mattinate del cinema italiano con «Il caso Martello» 
di Guido Chiesa, interpretato da uno straordinario Felice Andreasi 

Uno yuppie alla Resistenza 


DA UNO oei NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■E VENEZIA Si aprono lo 
•Mattinate del cinema ital a- 
no», c SI apre una linc^tra sulh't 
memoria dell'Italia. Guido 
Chiesa, regista de // caso Mar¬ 
tello, ha 32 anni, un passato 
(breve) didocumenlarìstaedi 
critico musicale; per noi era fi* 
no a ieri l’autore (assieme ad 
Alberto Campo) del fonila- 
mentale Rockm' Usa, un volu¬ 
me in cui SI parla di gruppi del 
punk-underground statuniten¬ 
se come R.E.M.. Husker Du. 
Sonic Youlh. Ebbene, per esor¬ 
dire nel lungometraggio, Chie¬ 
sa ha scelto la Resistenza, 
eleggendo Fcnoglio e il suo 
Partigiano JohnnyQomc nume 
tutelare. In un primo momento 
Chiesa aveva pensato ad una 
trascrizione «diretta» di Peno- 
glio, ma il progetto si ò modifi¬ 
cato strada facendo in una ri¬ 
flessione sulla Resistenza oggi, 
e sul significato che essa può 
avere per i trentenni distraiti 
degli anni Novanta. Nessun ri¬ 
ferimento esplicito a Otello 
Montanan c al triangolo delia 
morte, ma In comune c'è la vo¬ 


glia di scavare nel passalo, dì 
non rimuoverlo. 

Chiesa e il suo sceneggiato¬ 
re, Antonio Leotti, tianno adot¬ 
tato uno schema drammatur¬ 
gico semplice ed efficace: far 
riscoprire la Resistenza a un 
giovane yuppie, c soprattutto, 
fargliela riscoprire per caso, 
quasi per forza. Quando cono¬ 
sciamo Cesare Verrà, il prota¬ 
gonista (l’attore Alberto Gimi- 
gnani). ci risulta subito antipa¬ 
tico: è un assicuratore visibil¬ 
mente ossessionato dalla car¬ 
riera e incapace di provare 
sentimenti «umani». Per met¬ 
terlo alla prova (forse per inca¬ 
strarlo). i SUOI superiori lo 
sguinzagliano sulle tracce di 
una pratica impossibile: rin¬ 
tracciare Antonio Martello, 
contadino cd ex partigiano, 
che nel '50 doveva riscuotere 
un’assicurazione dì 2 milioni 
(sua moglie era morta in un 
incidente stradale) ma che nel 
'51 è scomparso, senza lasciar 
tracce di sè. Ora i 2 milioni so¬ 
no diventati 300 e l'assicura- 
zionc sospetta l'inganno. Ma 


c'è di più. Molto di più. 

Seguendo Verrà e la .sua uni¬ 
ca alleata (una ragazza, Pina, 
nipote deilo scomparso, inter¬ 
pretata da Roberta Lena), Io 
spettatore irKonira due cose. 
Incontra un personaggio che 
ha voluto azzerare se stesso, ri¬ 
fugiarsi nel rulla; forse perchè 
atrocemente deluso da un 
paese che non è diventalo 
quello per il quale lui. e molti 
altri, avevano lottalo, forse per¬ 
ché incapace di adattarsi u 
una vita più sfumata, senza le 
contrapposizioni nette degli 
anni di guerra. E irKontra un 
attore semplicemente sovru¬ 
mano, che è II sugli schermi di 
Venezia come un monito bef¬ 
fardo a registi e produttori che 
per anni lo hanno ignorato. 
Parliamo di Felice Andreasi 
(si, proprio lui, l’ex «complice- 
di Cochi, Renato e Jannacci 
nello storico programma tv // 
poeta e il contadino), che in 
realtà mtorjjreta due parti: è 
prima Sebastiano, fratello del¬ 
lo scomparso che tratta assai 
rudemente lo yuppie venuto 
dalla città, e poi Anlomo, rifu¬ 
giato da 40 anni in un eremo 


nelle montagne del Piemonte. 
£' difficile descrivere a parole 
la sua prova. Vi diciamo solo 
che, rapportato alla piccola 
storia del nostro cinema, // ca¬ 
so Martello potrebbe intitolarsi 
anche H caso Andreasi. perchè, 
SUI molivi per cu» un simile at¬ 
tore è stalo sempre trascurato, 
bisognerebbe davvero aprire 
un'inchiesta 

E lo yuppie? Tutto .sommato 
il film è .su di lui. £ lui forse 
cambia, forse in lui arriva alla 
fine la voglia di non dimentica¬ 
re che ha guidato il piemonte¬ 
se* Chiesa in questo viaggio da 
Torino alle Langhc, alla ricer¬ 
ca di un «altrove» geografico, 
storico e mentale. Ma certo Te- 
vutuzionc psicologica di Verrà 
non è li momento più ri.solto 
del film, proprio m rapporto al 
personaggio di Martello. Ac¬ 
canto al vecchio partigiano 
eremita, rassicuratore di città 
diventa piccolo piccolo. Come 
un bambino di fronte a una 
montagna E si finisce qiia.si 
per dimenticare la pnma parte 
del film, più che corretta, ri¬ 
spetto alla seconda. <lawero 
bella. 



Foto di mamma con kimono 
Kyoto sulle ali della nostalgia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


HI VENEZIA «Adoro mia madre, in questa foto. 
Sembra co.sl felice, così libera*. Queste le parole 
ch<‘ con tono intenso, commosso, parlando di- 
relt.imcntc in mgle.se. Nagisha Oshima pronun¬ 
cia |uaic* avvio folgorante del suo prezioso, ispi¬ 
rili • lavoro documcniario Kyoto. U posto di mia 
riGtfre, un film di cinquanta minuti commissio- 
raio quest’anno da John Archer per conto della 
E-tx e comparso (fuori concorso) nella rasse¬ 
gna ufficiale di Venezia '91. La foto di cui parla 
Osi urna risale agli anni Venti e in essa la madre 
del irineasld c le sue sorridenti coetanee festeg¬ 
gia )o, abbigliate nel tradizionale kimono, la fc- 
.sta * U laurea, nell'antica città di Kyoto. 

F certo, sorprendente, in un autore come 
Osi I ma, negli ultimi anni attivo particolarmente 
n<*l) area cosmopolita del tutto estranea alla 
realtà di*l suo paese (da Merry CMstnias Mr 
Lue rencea Max mori amour ). questo suo preci¬ 
piti >-.,0 «nlomo a casa». £ i) teina doik'oto, intimo 
cor le il devoto .sentimento che anima i ricordi e 


gli aneddoti legati alla rimpianta figura della 
madre. Kyoto, it posto di mia madre, pur col suo 
divagare tra dati autobiografici c digressioni da) 
passato al presente, diventa una testimonianza 
appassionante, ammirevole su personaggi e fat¬ 
ti che hanno ormai la smagliante suggestione di 
una incoercibile verità esistenziale. 

Lo stesso Nagisha Oshima, vestito nel costu¬ 
me tradizionale, scende in campo di persona, 
mischiandosi a liturgie c rituali festosi che anco¬ 
ra oggi nella nobile Kyoto, rinverdiscono toni e 
colon, canti c danze di ricorrenze sacre c profa¬ 
ne radicatissime. È in questo suocoinvolgimen- 
lo diretto nel folto di una «giapponesilà» né 
spocchiosa, né convenzionale che si recupera 
la fisionomia dì uno dei maestri consacrati del 
cinema d’oggi. Kyoto, il posto di mia madre, 
ben lontano dal prospettarsi soltanto come un 
dolente compianto, è infatti un autoritratto acu¬ 
tamente nveldlore dello stesso Oshima, uomo c 
cineasta indissolubilmente legalo al suo tempo, 
al suo paese. DS.B. 



Due volti segreti 
all’inseguimento 
di amori impossibili 

_DA UNt ) DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO SORELLI 


BB VENEZIA I comTier:i, le 
compromissioni del- rincina 
con l’arduo e abuuitc* iena 
dell’amore sono innumercivoli. 
Ia qual cosa non ha dis-tuaso 
Fabio Carpi dall’affront»c^ re¬ 
soluto e personalissimo una 
vicenda ruotante atiomo .id 
una s]>ecie d'amore d na ura c 
sostanza anche più ari se Ina te 
del consueto. Lui, c^ri felice 
intuito, l'ha chiamato L'emore 
necessario, locuzione a:zxca- 
tissima mutuata da ct'rts pirati¬ 
che e otico-sendmenial t c u I fa¬ 
cevano ricorso Jean-^au Sfir- 
tre e la compagna della s ;a vi¬ 
ta Simone de Beauvoir. 

È l'abio Carpi slcs-o che 
spiega L'amore m^osiono, 
comparso nella sezìc-no com¬ 
petitiva di Venezia'91: «fi limò 
la storia di una coppia adulta 
vincolata da) patto che con¬ 
sente ad entrambi i cc nm ?i de¬ 
gli amori subordinati purché 
non intacchino ì) loro )ef{ame 
indissolubile... Sartre .iveva 
una costellazione di fdo'iullc 
attorrio a sé... mentri* Su none 
de Be auvoir si concedev i an¬ 
che iti le sue "distiazk uri'... 
Ma queste storie non inU rieri- 
vano con Tamour rtet:e‘Saire 
che lì legava...». 

L'impronta e l’estrc r.airat.vi 
tipici dì Fabio Carpi lesa- 
no attraverso una Icìsa, (‘s.ispc- 
rata • mplosione» di emozioni, 
di sentimenti piuttosto ehi' nel 
divampare travolgerle 'iella 
passione deWamour ibu ri- 
sconb'dbile ad esempio in clas¬ 
sici tutti francesi quali Lasigno- 
ra della porla accanto, Me.'o, Il 
bel matrimonio, etc. 

Con sapienza e sensibililà 
Fabio Carpi si intnea ne- le con¬ 
troverse, sempre rlschioje vi¬ 
cende* delle tenzoni d'anore 
Sia die esso si esprima in ter¬ 
mini algidamente ideali sia 
che bruci intere esistcnìte L'a¬ 
more necessario segna, d illra 
parte, un momento sgnificali- 
vo, discriminante nella impor¬ 
tante progressione creativa di 
Fabio Carpi, toccando esili «Ji 
volta in volta omogenei t- d'?l 
tutto differenziati dai suoi pro¬ 
cedenti più prestigiosi. C'i‘ in¬ 
fatti in questo nuovo film tin ri¬ 
verbero innegabile di tu o il 
fitto «ragionar d’amoic» già 
sciorinato appunto nel pr ‘Zio- 
so, ermetico Corpo d'aim 're c 
nel prou.siiano. raffiiialis imo 
Quartetto Basileus, mniitr*' più 
vaghe, indefinite si (anno 'c 
parentele con L'età della ,xne 
e Baiiìoblù. Barbablù. 

Opera culminante del 'ap¬ 
partala. sagace ricerca poetica 
di Fabio Carpi, L’amcre mres- 
sano >egna altresì una accessi¬ 
bilità, una leggibilità più imme¬ 
diate della austera, rigcro^ia 
vena narrativa di un autori* per 
tanti ’/ersì ancora da scoprirò, 
da conquistare da pane del va¬ 
sto pubblico. Ma qual (, cerne 
è la traccia portante deHVlmo 
re nei essano? Eccola. fjm*sto. 
architetto inglese di l>Lor no¬ 


me e di qualchi fortuna, tra¬ 
scorro m una casa di cur.i, riti¬ 
ro esclusivo ptT udente facollo 
sa. un ponodo di vacanza in 
sieme alla dmitxi iriogiie di 
origine italiana '/alentiiu Va 
detto subito che simili perso¬ 
naggi sono interi rotati '.'on lui- 
pareggiabilc bra'.ur,» da «ino 
sin sacri» quali llen Kirtgslev e 
da Manc-Chrisl ne Barrauli. 
poiché gran pane dcll'iiifido 
gioco u amore si regge appun¬ 
to sulla loro istintiva, acuta 
espre.vsività. 

Quel luogo, qiioi giorni soikj 
visibilmente il rcitoslo proine- 
ditate di latenti luusons dnnge 
reusc^s Infatti, ali.i stregua di 
Choderlos de l.aclos, Fabio 
Carpi forza di lì n poco perso¬ 
naggi e situa/iori verso at>pro- 
di pnma brillanti-mente .'^prc- 
giudicali, [x>i dranun.itK .1 
mente strazianti < )wc‘ro. A vis» 
sulo Ernesto ir-'-tisco l'invH*- 
nua, giovane 1 hana, inejiiio 
Valentina si intr.itiiene. vogiiD- 
sa, coi marno dt la stessa Ib • 
na. il prestanti vailnembue 
Giacomo 11 gicx:'> risulta sul? !(j 
volutamente peii-erso, ma poi 
avrà per gli stL*s' i lucifcnni 
nesto e Valenti! i iin risiili.iiu 
tulio deficitario. .Lons^jlaiiU* F 
qui che la .slralej a sottile della 
seduzione Inero' '.Jl.i e.jitiir.i -• 
coinvolge, ma p 'i si dimostra 
altresì determini ite. nella pie 
na compJUte/.z i del]’/1///o?' 
necessario, quel o siratifieato. 
fitto fermento di suggestioni 
letterarie, di soi >nta e musi 
che coltissime vi.i via cono «li- 
dato in cadenze -.egiii e sé-i.ti 
menti di straordi i.iria effic ai i.i 
drammaturgica Jn t>el film 
dunque'^ Di più Jn impesta 
bile, smagliante .ortik*g.o (*<» 
me è appunto n 'Ile corde dt I 
miglior l'abio Ca- ,)i 

Cera molta, g islifie.ita .aie 
.sa tra cinefili e .'ritici per l.i 
nuova realiz/dZi mi* dell .luU? 
re turco Oincr Kaoir 1/ roHu se 
greto, proposto ri in ( oiu < t 
. sonella rassegne ulfici.ik* t n.i 
attesa motivala loprattutio <. i! 
ricordo do) prev ileiilr*. b< ili*, 
simo film ìlufc' Mddrrjxitnu 
che giusto qui i V<‘iuvi.i ri 
.scosse alcuni .m u fa sigmft' .i 
tivi consensi (ptunio l'ipn-. i 
c* altri nconoscin enti ) In efk‘: 
ti. l’esito di que.s'.i ultima som 
ta del cineasta lurvn h.i pm 
sconcertato t tie i ornsposi< > ,il 
le aspettative II moHo 
ixmché giralo . an uululfl’ii 
maestria, si ci-.poiji‘ sin» 
schermo sch-OIK o Tuidito er 
metico di una in< stut ubile 
simbologia l-i tr. cc m [)iii esu 
riore che evoc i mven' Li 
straordinaria esju nen/.j tli iin 
giovane fotografi oua Vetn.i n 
cerca di una fanl.ism.iiK ,i 
«donna d’amor risulki 
conti fatti, soli.Il i') un es,ispi¬ 
rante. rcitomlci Ilici.riN'H ni in 
luoghi e presc’i e iik.hiliu, 
Di qui, perciò, ti i imp.itl( ' mi 
mc'CliatCì contrae! 'istinto d.i lie- 
re perplessità pin l Ite da . on 
vinte reazioni 
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Il programma 
di oggi. 

H Due i film in concorso: 
Nuit et jour di Chantal Acker- 
man (alle 17.15 in Sala gran¬ 
de) e Prospero 's Boohs di Pe¬ 
ter Greenaway (alle 22.30 e 
alle 21 al Pitagalileo). Fuori 
competizione Re^tding 
Henry di Mike Nichols (alle 
20 in Sala grande). Il terzo 
appuntamento con la Setti¬ 


mana della critica è con l'au- 
.straliano Waiting di Jackie 
McKimmiealle 15 in Sala 
grande, cui seguirà, in Sala 
Volpi, un incontro con la 
scuola documentaristica di 
Erevan. Armenia. Alle 11.30 
seconda «mattinata» dedica¬ 
ta al giovane cinema italiano: 
in Sala Grande va Crack di 
Giulio Base. Un solo lungo¬ 
metraggio in programma per 
la Retrospettiva (alle 15 in 
Sala Excelsior): Baby Face di 
Alfred E. Green (1933). 



Il brivido 
della Pantera 

■1 Qualcuno si lamenta per¬ 
ché al Ijdo non c'è abbastan¬ 
za mondanità: pochi i party, 
pochissimi i divi presenti c di¬ 
sposti a farsi fotografare. Un 
brivido lo ha dato Gracc Jones 
(nella foto) facendo la sua 
comparsa per tre notti conse¬ 
cutive sulle terrazze dell'Excel- 
sior. 


E i vigili 
si scatenano 

■■ È finita, giustamente, la 
pacchia. Dopo il laissez taire 
che aveva c.-j'atterizzato la 
serata d'inaugurazione, 
adesso i vigli, urbani del Lido 
sono diventati inflessibili. Vi¬ 
ta dura (e multe salate) per 
le auto che sosteranno da¬ 
vanti al Palazzo del cinema. 



Arriva 
Jack Lang 

■i Non alloggerà al Udo 
ma sull'isola di; Ila Giudecca. 
Il ministro francese della Cul¬ 
tura Jack Lang. arriverà oggi 
alla Mostra. C sarà anche 
Gilles Jacob, il direttore del 
festival di Cannes: un'occa¬ 
sione per safjere qualcosa di 
più circa la concorrenza tra i 
due festival. 


n Pds fa il punto sulla situazione del cinema italiano 
e annuncia per novembre una convenzione nazionale 
con «obiettivi estremamente concreti». Sulla commissione 
salva-spot Veltroni dice: «È una barbarie da eliminare» 


Tre battaglie vinte 
Adesso viene il resto 



Conferenza stampa del Pds su Biennale e legge ci¬ 
nema. Scola e Veltroni; «Opposizione decisa ai pun¬ 
to della nuova legge che prevede sovvenzioni statali 
decise dopo la visione del film finito. È una forma 
gravissima di censura preventiva». Borgna; «A no¬ 
vembre una grande convenzione del Pds sui proble¬ 
mi del cinema italiano». Curi; «Attenzione, la Bien¬ 
nale sta “perdendo" la Mostra. Evi spiego perché». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALnmrociwspi 


M VENEZIA «Ormai, qui a 
Venezia, é la terza conferenza 
stampa sulla legge cinema in 
tre anni Speriamo che sia an¬ 
che l'ultima». Cosi esordisce 
Ettore Scola, alleggerendo l'at¬ 
mosfera ufficiale dell'incontro 
con il Pds svoltosi ieri in una 
sala dell'holei Excelsior. nel¬ 
l'ambito della Mostra del cine¬ 
ma. Erano presenti, oltre a 
Scola, Walter Veltroni, darmi 
Borgna, Umberto Curi (questi 
ultimi, membri jxlsdel co^ . 
glio direttlvD della Biennale) e ' 
l'avvocato GlovànnI Afhone in"'' 
rappresentanza dell'Anac. Un ' 
IrKontro, comunque, tutl'altro 
che rituale, dal quale si esce 
<»n tre notizie politicamente 
succose e un grido di denun¬ 
cia ormai non più rinviabile. 

Le tre notizie. Una l'annun¬ 
cia Borgna, una convenzione 
nazionale del Pds sui problemi 
del cinema che si terrà a Roma 
nella seconda metà di novem- ' 
bre: «Chiameremo a raccolta 
forze del cinema italiano e in¬ 
temazionale, per discutere su 
un manifesto in IO punti, un 
programma per il rilancio del 
nostro cinema». Una sorta di 
•stati generali» della settima ar¬ 
te con obiettivi, si giura, «estre¬ 
mamente concreti». L'altra no¬ 
tizia la dà Veltroni, in uno dei 
cinque punti in cui articola il 
suo intervento: «Il Pds ha latto 
di tutto per far approvate in 
tempo la nuova legge per il ci¬ 
nema, rinunciando addirittura 
a proporre un proprio progetto 
alternativo, già pronto, per ab¬ 
breviare l'iter di un provvedi¬ 
mento comunque utile. Ma c'è 
un passaggio della nuova leg¬ 


ge sul quale non siamo d'ac¬ 
cordo: la valutazione a poste¬ 
riori del film, per decidere a 
quali di essi andrà II sostegno 
economico dello Stato. Che 
una commissione veda, giudi¬ 
chi, ed elargisca denaro, è 
inaccettabile. Slamo assoluta- 
mente contrari, daremo batta¬ 
glia e c'è già un impegno da 
parte di Psi e Pii a sostenere la 
nostra linea. Sarò estrema- 
mente chiaro: questo è un 
punto SU.CUÌ la Icage rischia di 
andare a sbattere». 

Veltroni ha poi ribadito che 
si, quesUi è la terza conferenza 
stampa del Pds sul cinema nel¬ 
l'ambito di tre edizioni di Ve¬ 
nezia, «ma si tratta anche di un 
raro caso in cui l'iniziativa poli¬ 
tica ha avuto qualche effetto. Il 
Pds si è investilo della lotta per 
lo sviluppo del cinema e alme¬ 
no tre risultati ci sono stati; la 
battaglia per gli spot, la norma 
sulle quote entrata in vigore, e 
l'iter della legge con l'approva¬ 
zione di 8 articoli su 30». Ha 
poi ribadito la ferma opposi¬ 
zione alla «barbarie» della 
commissione, prevista dalla 
legge Mamml. che dovrebbe 
giudicare quali film possono 
essere intenottl in tv dagli spot, 
e quali no. «Un problema che 
riguarda anche la Rai. perchè 
vorrei ripetere ancora una vol¬ 
ta che Manca, decidendo di 
non interrompere Intervista di 
Fcllini con un Ig, ha stabilito 
un precedente positivo che 
ora, però, deve valere per tutti. 
Non debbono essere le telefo¬ 
nate del singoli autori a deci¬ 
dete su queste cose. La Rai è 
un servizio pubblico, mica una 


Esordio del Kazachstan alla Mostra 
con «L’intrusa» di Amir Karakulov 

Fratelli inseparabili 
nella rete deUa 
tìmida Dal’mira 
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satrapla». Infine, terza notizia, 
Veltroni ha annunciato che il 
Pds presenterà una proposta 
di legge Ispirala alla legislazio¬ 
ne americana sulle televisioni, 
secondo la quale le tv, nelle 
ore di massimo ascollo, deb¬ 
bono presentare programmi di 
produttori indipendenti. Ha 
concluso oiiprimendo ramma¬ 
rico per il fatto che «alla Mo- 
sUa, a caus.s di piccole cattive¬ 
rie, non ci sia più. dopo 46 an¬ 
ni, un accnxllto per Lello Bcr- 
sani». 

Il grido di denuncia di cui 
parlavamo sopra è Invece ve¬ 
nuto da Umberto Curi, consi¬ 
gliere pds della Biennale. Curi 
ha voluto riprendere il discorso 
sulla serata finale della Mostra, 

Il 14 settembre, appaltata alla 
Rai, sulla quale lui e Boigna 
avevano esercitato una decisa 
opposizione In sede di consi¬ 
glio. «Va diiarito che in quel 
caso non si sono scontrate due 
idee sul mxlo di assegnare i 
Leoni, ma due diverse opzioni t 
sulla funzione della Biennale e 
sul rapporto fra il settore cine¬ 


ma c le finalità istituzionali del¬ 
l'ente. L'opzione che ha vinto 
è frutto di un accordo politico 
e di un modo di concepire il ci¬ 
nema come qualcosa di analo¬ 
go ai varietà del sabato sera, al 
di fuori di ogni discorso cultu¬ 
rale. Sia chiaro: lo scontro non 
è su Ceicntano osu qualunque 
altro artista, è sulla delega in 
bianco alla Rai e sulla perti¬ 
nenza della serata aH'intcmo 
della Mostra». 

Ma il problema, secondo 
Curi, va anche al di là della 
Mostra di quest'anno: «Atten¬ 
zione - ha proseguito - vista 
dal di fuori sembra la solita 
Mostra, ma è in atto una muta¬ 
zione. La Mostra non appartie¬ 
ne più alla Biennale. I fondi per 
farla provengono come sem¬ 
pre dal ministero del Turismo 
c spettacolo (i "soliti" 5 miliar¬ 
di "straordinari"), il Palpali- 
leo è fratto di una sponsorizza¬ 
zione decisa con un accordo 
fra il Comune c un privato, e 
lutti i servizi sono stati appalta¬ 
ti a un altro privato senza che 
la Biennale fosse coinvolta, é 


in atto uno scorporo della Mo¬ 
sti a dalla Biennale, non dichia¬ 
rato e al di luori di ogni rego- 
1.1 ■ Su questo inteivento, «no¬ 
nostante vecchie polemiche 
con Curi», si è dichiarato total- 
m-mte d'accordo il presidente 
d< I sindacato critici Lino Mic- 
c stilè, aggiungendo che «la ri- 
fo'ma proposta da Tognoli è 
già in corso senza che sia stato 
c onsultato nessuno, se non le 
parti politiche». 

Ha concluso Scola ribaden¬ 
do che la legge, e gli incentivi 
I>er la produzione («non dopo 
la produzione») non sono più 
linviabili. «Siamo qui alla Mo¬ 
stra da tre giorni, abbiamo vi- 
.slo vari film, e quello che ab¬ 
biamo più amalo è un "nimel- 
to" da 400 milioni (si riferiva a 
Vito e sii nitri, ndr) prodotto 
con l'articolo 28 in assoluta In- 
di[iendcnza dalla tv. Gli autori 
lianno idee e lo Stato ha l'ob¬ 
bligo morale di incentivarle». 
Chissà che la conferenza stame 
pa del Pds. a Venezia '92, non 
ixissa avere toni meno amari? 



«Finalmente vi racconto 
la terra delle mie radici» 
Parla Nagisa Oshima 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA Prendete un titolo: The Direclor's Place. Più o 
meno. In italiano suona «Il posto del regista», e «posto» sta 
per spazio fisico o dcll'espenenza intcnore nel quale si è 
cresciuti, ci si è formali. Prendete un produttore della Bbc, 
come John Archer, alla base dell'idea c affidale il compito 
ad un certo numero di registi famosi. Ne verranno fuori una 
serie di ritratti (il progetto ne prevede 12). ovviamente per¬ 
sonali. ma che In qualche caso hanno la foiza del documen¬ 
to storico. Kyoto, MyMother's Place di Nagisa Oshima, even¬ 
to speciale fuori concorso qui alla Mostra, è sicuramente 
uno di questi. 

Piccola grande sorpresa, condensata in 50 minuti che 
scorrono via leggeri come i fiori dei ciliegi che turbinano in 
una delle sue sequenze più belle, il film di Oshima quasi ri¬ 
balta l'kfeajJi uncineasta.che<i htnabiiuaicrfijlc forti passio¬ 
ni, rabbia compresa. Nella contemplazione di quella foto di 
famiglia, che dà l'avvio al documentario e spinge il regista a 
ripercone la vita della madre - c con questa la millenaria 
cultura (una cultura femminile di sottomissione) del Giap¬ 
pone - non c'è forse una sorta di pacificazione? «Penso che i 
miei soggetti - risponde Oshima - non siano cambiati e che 
non cambieranno mollo nel futuro. Non credo che con Kyo¬ 
to, My Mother's Ptace sia cambiato il mio modo di fare cine¬ 
ma. Ho sempre desideralo parlare delle mie radici, di quelle 
di mia madre, ma prima di oggi non mi era stato possibile. 
Ecco perché il soggetto di questo mio film è chiuso nella mia 
mente da almeno trent’anni. Quando ero più giovane ero 
mollo Umido e non me la senUvo di raccontare la stona della 
vita e del sentimenti di mia madre. Ora. dopo la sua morte, 
ho potuto farlo con maggiore distacco. E tutto è partilo da 
quella vecchia loto». 

Il film di Oshima è anche uno straordinario affresco sulla 
città di Kyoto. Sulle sue case e strade quanto sulla sua gente 
e soprattutto sulle donne. «Mia madre era sottomessa e re¬ 
pressa ma, come le sue coetanee, non si sentiva affatto tale. 
Lei pensava di agire in modo naturale. Naturalmente era 
quel tipo di società ad Istillare quei valori, c credo che essi 
facciano parte anche di me». 

C'è un Giappone pieno di dignità ma al tempo stesso do¬ 
lente in queste madri di Oshima, un Giappone della tradizio¬ 
ne più antica, osUnatamenle distante dal moderno e doloro- 
samenle consegnalo alla memoria. Forse odiato, ma final¬ 
mente compreso. «Penso che il Giappone - spiega Oshima - 
non viva alcun conflitto tra antico e moderno. Gli elementi 
contrastanU si confondono uno con l'altro. Se venite a Kyoto 
vedrete solo piccole case, addossale una all'altra, dove tutto 
si mescola». Anche le passioni. D Pe. Pa 


Giulio Base, regista di «Crack» 
secondo titolo delle Mattinate 

«Eroi metropolitani 
forti e pietosi come 
nella tragedia greca» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ROBUITACHm 


RINATO PALLAVICINI 


■i VENEZIA Dimenticate le 
ultime notizie dall'Urss. Di¬ 
menticale (ammesso che le 
abbiate lette), le imprese più 
recenti di Nazarbaev, presi¬ 
dente del Kazachstan salito al¬ 
la ribalta negli ultimi capitoli 
del rapporto tra Russia e re¬ 
pubbliche. E dimenticate pure 
anche i film sovietici che avete 
visto negli ultimi cinque anni. Il 
motivo è molto semplice; non 
vi serviranno a nulla per tenta¬ 
re di «inquadrare» Paztuinica, 
il film di Amir Karakulov passa¬ 
to alla Settimana della Critica, 
prima pellicola kazaka a met¬ 
ter piede alla Mostra del Cine¬ 
ma di Venezia. Perché Raztu- 
enica non fa trasparire niente 
dell'attuale situazione delle re¬ 
pubbliche: non parla di pere- 
strojka, lascia scrupolosamen¬ 
te luori ogni riferimento am¬ 
bientale, sociale, ideologico 
del paese in cui nasce. Ma c'è 
un'altra possibilità: che tutto 


questo lo esprima indiretta¬ 
mente, forse anche suo mal¬ 
grado, scegliendo di racconta¬ 
re molto semplicemente una 
storia d'amore, o meglio un 
triangolo impossibile che non 
ha altri riferimenti che se stes¬ 
so. Sarà come ha detto un regi¬ 
sta contenaneo di Karakulov a 
proposito della nouuelle vague 
kazaka: «Noi facciamo un ci¬ 
nema apolitico». Sarà come ha 
affermato lo slesso Karakulov 
in un'intervista uscita in queste 
pagine: «Mi interessano solo 
quei problemi che rimangono 
uguali in ogni paese, sia capi¬ 
talista che socialista: la nasci¬ 
ta. la morte, i problemi sul la¬ 
voro, l'amore». Il fallo è che 
conflitti e eventuali crisi d'i¬ 
dentità di questa repubblica 
affacciata sul Mar Caspio, qua¬ 
si al confine con la Cina e abi¬ 
tata più da russi che da kazaki, 
in Raztuinrea hanno latto un 
salto avanti: si sono come tra¬ 


sformati in conflitti di ordine 
«estetico». 

Conflitti, si. Perchè Razlulni- 
ca scorre calmo e lento come il 
ritmo di una preghiera orienta¬ 
le. Ma sotto questa apparenza 
ILscla, saltano fuori cose che vi 
prendono in contropiede e vi 
spiazzano. Lo spiazzamento 
comincia già dal titolo: Razlu- 
Inico in russo significa una co¬ 
sa mollo precisa, «colei che di¬ 
vide». «colei che rovina tutto». 
Cioè «l'intrusa». Ma il termine 
evidentemente ha «spiazzato» 
anche i tradullon del festival 
tanto che per i sottotitoli ave¬ 
vano optalo per un «L'amma- 
liaUncc». Bene, il personaggio 
femminile del titolo ha tutto 
fuorché il phisique du rOie del- 
l'intrasa. e tanto meno dcl- 
l'ammaliatrice alla Jeanne Mo- 
reau dì Juies eJim. Dal'mira è 
sottile, timida, sembra preoc¬ 
cupata di farsi notare il meno 
possibile, oppure basta per 
sconvolgere la vita dì Rustem e 
Adir, due fratelli (sono fratelli 


anche i due interpreti) uniti da 
un rapporto strettissimo. Della 
ragazza si innamora prima il 
maggiore. Poi, quando lui si al¬ 
lontanerà (apposta’) per 
qualche giorno dalla loro casa 
comune, si innamorerà anche 
l'altro. Una situazione che non 
regge, e non perchè ci sia un 
uomo di troppo, ma perché è 
lei r«incidente» di passaggio 
che rischia di far saltate un 
equilibrio quasi perfetto. Per ri¬ 
stabilirlo non c'è che una solu¬ 
zione. Un po' cinema francese 
anni Sessanta, un po' cinema 
orientale, un po' Bresson, Tar- 
kovskij, e geometrie alla Bor¬ 
ges da un racconto del quale 
(io maUattricé) Karakulov di¬ 
ce di essersi vagamente ispira¬ 
to, RazIuHnica non sembra 
davvero appartenere a nessu¬ 
no di queste scuole. O forse le 
moltiplica producendo qual¬ 
cosa di ancora diverso, e fa¬ 
cendo esplodere quegli spiaz¬ 
zamenti di cui parlavamo all'i¬ 
nizio, Che possono nascere 


eliche solo vedendo questi 
bravissimi alton dai tratti asiati¬ 
ci recitare con i commenti del- 
1.1 tromba di Miles Davis. O 
guardando il fratello minore 
Adii' che in preda all'antiia. 
l■?nUlmcnte. metodicamente, 
cerca di dimenticate. Come? 
(ìin una cipolla. Versandoci 
sopra lacrime, sbucciandola, 
mangiandola, c ripetendo tut¬ 
to con gli occhi coperti dalla 
sciarpa. Ma Karakulovè un iro¬ 
nico cultore del caso, e nega 
ogni intenzione «poetica»: 
•Quella scena - spiega - l'ho 
fatta perchè quando studiava¬ 
mo a Mosca, da mangiare c’e¬ 
rano solo cipolle, e ci copriva¬ 
mo gli occhi per non vwlerc 
che mangiavamo solo cipolle». 
Il mondo secondo Karakulov sì 
svolge lutto in pochi metri qua¬ 
drali. in una casa squallida c 
terribilmente alfascinantc, tra 
un manifesto di LetltBeo da¬ 
vanti alla finestra mentre cade 
la prima neve. E' una casa di 
Alma Ata, ma potrebbe dawe- 
lo essere dietro casa nostra. 


H VENEZIA. Hanno facce co¬ 
muni e nomi consueti; Rober¬ 
ta, Francesco, Michele, Rodol¬ 
fo, Wolfango. Li potreste in¬ 
contrare all’angolo della stra¬ 
da. magari in una di quelle 
squallide piazze di periferìa 
che sono delle non-piazze, 
semplici slarghi che la specu¬ 
lazione edilizia ha dimenticato 
di mangiarsi. Ma II, sullo scher¬ 
mo, hanno la forza degli croi 
tragici greci. Non la statura, in¬ 
vischiati come sono in piccoli 
spacci clandestini, in rincorse 
di glone pugilistiche, perenne- 
mente infoiati da donne, mo¬ 
tociclette e belle macchino: 
ma il phatos quello si, la forza 
e la violenza di sentimenti ele¬ 
mentari, la furia distruttrice fi¬ 
no alla morte, ci sono tutte. 

Crack, il film di Giulio Base 
che passa oggi sugli schenni 
del Udo. nelle Mattinale del ci¬ 
nema italiano, mette in scena 
una piccola gallerìa di tremen¬ 
di eroi del nostro tempo. «Si, 
credo che le radici stiano pro¬ 


prio II - spiega Giulio Base, 
giovane ventiseienne regi.sta e 
interprete del film -, nella tra¬ 
gedia greca, che poi è una del¬ 
le forme di spettacolo più alte 
di tutti i tempi. Teatro, cinema, 
persino il calcio hanno impa¬ 
rato dalla forma tragica. In 
Crackci sono gli eroi, i messag¬ 
geri che vanno da un perso 
naggio all'altro, li fanno incon¬ 
trare con II loro tramite .senza 
che neanche si parlino». C'è 
persino il senso del destino, la 
«pietà» per l'eroe caduto, por 
lato via in braccio, dopo lo 
.scontro finale tra i due prota¬ 
gonisti-duellanti, senza armi 
nè scudi, ma a .suon di pugni, 
impietosi e feroci, come si ad¬ 
dicono a piccoli pugili balordi 
che mai saranno grandi. Tori¬ 
nese «ma figlio di emigranti, 
metà napoletano c metà moli¬ 
sano», Giulio Bd.sc ha bruciato i 
tempi. Dopo l'ini/.iazione in 
una piccola scuola .semipro- 
fessionale per attori, arriva a 
Firenze, alla Bottega Teatrale 



di Ga.ssman E quiiiidi» dopo 
due anni finisce il l’orMi, Gas- 
sman. nel consegrargli il di¬ 
ploma, gli dice: "l-lci Ja fare 
nei pros-simi sci mesi?» «È cosi 
- ricorda Giulio Bare ■ che mi 
sono ntrovalo a rccil.iri neiMr- 
sti ri di Pìctrohurso, j a leme ad 
Adolfo Celi e con la re irla dello 
stesso Gd-ssman.» Per quattro 
ai .ni dirige un piccoli' festival 
de I l'catro Giovane a Fi lale Li¬ 
gi re, c poi il salto a Roma. 
•C'ui mi sono scontrali > con la 
cr ta e con la proles.ione - rac¬ 
conta il regista di C.-cot - con i 
t.i 111 atton in cerca di lavoro» 

E dopo l’esperier za con An¬ 
tonio Calenda (Il :iini,'ji.ij del 
none Saniiaì , arriva l'incontro 
ccm Franco Bertini ed il testo di 
Oorfe «Inizialmente diceBa- 
.sc - avremmo voluto li iloaFi- 
niile Ligure, ma pei s< eglicm- 
mo il letrino romano dell'Ar- 
gdt» E fu un succesvj Dal pal¬ 
coscenico allo schemio n un 
lampo («ma io e Fr;in<s> aveva¬ 
mo fiutato Tana e st.iv.imo già 
lavorando alla .v:en -ggiatu- 
ra»') Dopo una prima opzione 
della Sdcher di Nami Moretti, 
che poi rinuncer.à I .iicontro 
con Claudio Boniventi i -È ve¬ 
nuto a vedero lo speli icolo la 
se ra e l.i mattina do i- ero nel 
suo ufficio a finnarj h .tonlral- 
Ic». Crack ò anche a .> ona del 
felice sodalizio di un gruppo di 
allori (gli stessi a tcctro e sullo 
seliemio) da Giulie B.ise a 
Fi.irico Berlini, da Gi, nmarco 
Tignazzi a Giusepin' Panviti, 
d 1 Pietro Genuarc i .j f Anto- 
n -Ha Pcinziani. *(' si imo in¬ 
contrali - r.icconl.i Ailonella 
P inziani - durante la otta del 
S ndacato attori nella 'ertenza 
SUI Promessi Sfjoc 'elevisivi 


Giulio Base, 
regista 
di «Crack» e, 
in alto, una 
delle Interpreti 
del film. 
Antonella 
PonzianI 
A sinistra Amir 
Karakulov. 
regista kazako 
de «L'intrusa» 
con l’attrice 
Dana 

Kaiyrdetona 


(per cui furono scelti attori 
quasi tutti str» nieri e poi dop¬ 
piati. ndr) e abbiamo derciso 
di tra.stenre qualcosa di qiiegii 
ideali e di quelle speranze in 
uno spettacolo». Compagna di 
lavoro e anele nella vita di 
Giulio Base i lei lo ammette 
esplicitamente, mentre lui un 
po' recalcitrai, Antonella Pon- 
ziani porta In scena il perso¬ 
naggio di Rolscrta, donna con- 
tc.sa e debole- <■ che proprio a 
causa di ques <i sua remissività 
metterà nei guai il suo amato, 
l-a punizioni- «tragieui» sarà 
una delle- pii lerribili, lo stu¬ 
pro. una delle scene più fòrti 
del film, «È stato durissimo far¬ 
la. anche perché a teatro, nel 
momento culminante, sparivo 
dietro le quinte, e urlavo. Nel 
film è stato diverso, e con quel 
lungo piano ,si.-qucnza che non 
mi abbandonava mai, mi sono 
sentita come .-*■ stesse per suc¬ 
cedere dawerei E davvero ho 
pianto». 
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Francoforte 

Suoni ma^ci 
per il requiem 
diBussotti 

PAOLO PBTMm 


■■ FHANCOFORTE. Un omag¬ 
gio a Sylvano Bussotti in sette 
serate è stato ai centro del ric¬ 
chissimo programma dei 
•Frankfurt Feste 91», il festival 
iniziato con la rinascita, dicci 
anni fa, dell’edificio che. fino 
alla distruzione nel 1944, era il 
teatro d’opera di Francoforle. 
Dopo la guerra fu costruito un 
teatro nuovo, mentre ciucilo di¬ 
strutto rimase per circa tren- 
t’anni una rovina, che qualcu¬ 
no avrebbe voluto far sparire 
per poterne sfruttare l’area. Il 
tentativo di speculazione fu re¬ 
spinto, e la Alte Oper (cioè 
«vecchia opera») venne rico¬ 
struita conservando l’esterno 
del secondo Ottocento e tra¬ 
sformando l’interno in una 
bella sala da concerto, affian¬ 
cata da una sala più piccola. 

La scelta mai banale dei 
programmi dei «FTankfurt Fe¬ 
ste» è organizzata intorno a un 
tema centrale. La musica con¬ 
temporanea ha uno spazio ri¬ 
levante c ogni anno è dedicato 
un ritratto monografico a un 
autore. L’omaggio a Bussotti, 
in Germania poco eseguito ne¬ 
gl! ultimi vent’anni, era molto 
più ricco di qualsiasi manife¬ 
stazione finora dedicata in Ita¬ 
lia al compositore fiorentino; 
Lo Passion seton Sade, le pagi¬ 
ne pianistiche fondamentali, 
alcuni lavori da camera con ot¬ 
timi interpreti, il BergMstall e 
The Rara Requiem, e una novì- 
tù assoluta (che in Italia si 
aacolteri nel piosslmo gen¬ 
naio alla Rai di Napoli) NuH 
' du faune, <oncetto con figure» 
' per voce recitante, orchesba e 
' un danzatore, la cui patte cor¬ 
risponde a quella di uno stru- 
'' mento solista in un concerto. 

' La bellissima esecuzione del 
; Rara Requiem (1969-70), che 
• ha corKluso il ciclo bussottia- 
no li 31 agosto, mostrava le ra- 
0 onl che rendono più che mai 
Interessante una riflessione 
sulla poetica di Bussotti. In 

3 uesto capolavoro - una sorta 
i affascinante autoritratto - 
rinsofferenza di Bussotti verso 

, mlèla^^nrtici^mc dell’in¬ 
dipendenza di una poetica 
,»penonalissima, incentrata sul¬ 
la autobtomafìca rappresenta- 
" zk>ne (teU QiiMiileozA. aDoaio 

li anni Sue w. Quatuo voci 


A Londra «When she danced» 
il nuovo testo di Martin Sherman 
che ironizza sul fascino misterioso 
di una delle divine del Novecento 


Affiancata da un cast intemazionale 
Tattrice inglese Vanessa Redgrave 
nel difficile ruolo della Duncan 
che balla senza neppure muoversi 


Isadora, Tarte invisibile 


Il mistero deH’arte di Isadora Duncan, danzatrice 
mitica, è il tema della commedia di Martin Sher¬ 
man, When She Danced. Due atti messi in scena a 
Londra con la regia di Robert Allan Ackerman e un 
cast intemazionale, che ricostruiscono in stile paro- 
distico una serata neU'appartamento parigino della 
Duncan e del marito, il poeta russo Sergej Esenin. 
Protagonista Vanessa Redgrave. 


ALPIOBIRNABn 


■■ LONDRA. Ormcii tutti pen¬ 
sano che Eleonora Duse o Sa¬ 
rah Bemarrit siano state delle 
grandi attrici. Ma è una «gran¬ 
dezza» che nessuno è più in 
grado di verificare o confutare, 
n mito che le circonda è diven¬ 
tato uno scudo impenetrabile. 
Erano grandi, grandissime, «di¬ 
vine». u> stesso vale per Isado¬ 
ra Duncan. Con la differenza 
che in questo caso non è nep¬ 
pure più possibile dare un vol¬ 
to-maschera alla sua arte, ba¬ 
sata su movimenti del corpo 
nel tempo o nello spazio, mo¬ 
vimenti di cui non nmane nul¬ 
la. Il commediografo Martin 
Sherman, noto anche in Italia 
come autore di Beni c A Ma- 
dhouse in Coa (lavoro recensi¬ 
to in queste pagine l’anno 
scorso). ha pensato di scrivere 
una commedia proprio sulla 
misteriosa inconfutabilità della 
grandezza della Duncan. Pru- 
dentcmenle, si è guardato be¬ 
ne dal farla ballare. Vanessa 
Redgrave. che impersona la 
danzatrice (e che in gioventù 
segui corsi per diventare balle¬ 
rina), si limita a darci una 
•prova» su un tema di Chopin. 

Una prova che ricorderemo 
per un pezzo. Tira le tende, ac¬ 
cende una candela, si porta In 
fondo alla stanza e chiede al 
pianista di attaccare. Dopo 


qualche momento avviene 
una specie di miracolo della li- 
quefazione del sangue di San 
Gennaro. Uno potrebbe giura¬ 
re che per 4 o S minuti la Red¬ 
grave rimanga ferma come 
una statua. Ma c’è chi la vede 
muoversi, cioè immagina la 
Duncan nell’atto di ballare. 
•Ma come!, grida il pianista, 
che prova è questa? Non hai 
neppure mosso i piedi!». La 
Duncan-Redgrave risponde 
soave: «Non jrrovo mai coi pie¬ 
di. Provo ascoltando la musica 
attraverso lo spirito». 

Non tutta la commedia - 
due atti dal titolo IVhen She 
Danced («Quando ballava») - 
è basata su fatti realmente av¬ 
venuti. Il pianista in questione 
per esemplo, un giovane greco 
chiamato Alexandros Eliopo- 
los, non è mai esistito. Ma c’è 
anche dei vero. L'azione si 
svolge nell’appartamento pari¬ 
gino della Duncan nel 1923. 
Allora aveva 4S anni e, pur ce- 
lebenlma in tutto il mondo, 
era senza un quattrino. Sher¬ 
man ce la presenta alle prese 
con due grandi amori: l’arte e 
il marito, Sergej Esenin, poeta 
•pazzo». Vivono in perfetto sti¬ 
le bohèmienne: le discussioni 
sulla bellezza e I valori dell’arte 
sono intercalate dal dilemma 



Vanessa Redgrave e Oleg Menshlkov In «VMen she danced» 


su quale mobile bisogna ven¬ 
dere per comprare ancora 
qualche bottiglia di champa¬ 
gne. La novità del primo atto è 
costituita dall’entrata in scena 
di Miss Belzer, un'interpiete. 
Isadora non capisce la lingua 
russa e dunque ascolta e adora 
il marito senza sapete bene ciò 
che dice. La Belzer è una mi¬ 
steriosa signora dai capelli 
bianchi che vide la Duncan 
danzare a San Pietroburgo. Si 
rivolge direttamente al pubbli¬ 
co per descrivere la serata: la 
gente era accorsa perché la 
Duncan aveva suscitalo scan¬ 
dalo negli Stati Uniti, dove si 
era presentata avvolta in una 
specie di tunica trasparente 
(aH'cpoca in cui le donne por¬ 
tavano i corsetti). «Quando en¬ 
trò in scena fu accolta da un 
baccano infernale. Poi si mos¬ 
se e ci fu un silenzio di tomba. 
Mi sentii trascinata in un’espe¬ 
rienza straordinaria. Isadora 
danzava per me. Quella sera 
per la prima volta imparai a 
conoscere me stessa». 

La Duncan chiede innocen¬ 
temente alla Belzer di tradurre 
dei versi che Esenin. il marito, 
le ha dedicalo. Compito insop¬ 
portabile. I versi non parlano 
d'amore, come Isadora aveva 
immaginato, ma di una «putta¬ 
na bolscevica», di una cagna 
che ha peiso i cagnolini. La 
Duncan, che aveva perso due 
figlie, rimane scioccata. I versi 
che aveva ritenuto cosi sublimi 
quando non li capiva, diventa¬ 
no delle pugnalate. Sono an¬ 
cora atte? 

La seconda parte della com¬ 
media è imperniata attorno al¬ 
la visita di un italiano. La Dun¬ 
can, fasciata di seta stampata 
con disegrii a «falce e martel¬ 
lo». lo ha invitalo a cena per¬ 
ché spera di convincerlo a far 


pressioni su Roma per ottene¬ 
re un edificio in Italia. Vorreb¬ 
be creare una scuola di danza 
e fare scambi culturali fra «cin¬ 
quecento. mille bambini italia¬ 
ni e njssi». L’italiano vuole sa¬ 
pere «che tipo di danza» è 
quello della Duncan dato che 
deve spiegarlo ai suoi superiori 
(Mussolini?!) . Dopo essersi ri¬ 
velato non viceconsole, come 
credes’a Isadora, ma semplice 
impiegalo, viene messo alla 
porta a torte in faccia. 

Sherman ha inserito dosi ge¬ 
nerose di humour nei dialoghi 
e nelle situazioni. Quasi lutti i 
protagonisti sono di diverse 
nazionalità e trovano difficile 
capirsi: cosi sorgonc un’infini¬ 
tà di malintesi. Per amore di 
realismo il regista Robert Allan 
Ackerman ha voluto nel ruolo 
del poeta Esenin l'allore russo 
Oleg Menshikov, visto fra l’al¬ 
tro in alcuni film di Nikita Mi- 
khalkov. Si esprime in russo e 
solo occasionalmente ciò che 
dice viene tradotto dalla Belzer 
(l’ottima Frances de la Tour). 
Similmente l’italiano (l'attore 
Kevin Elyol) parla nella sua 
lingua e il pianista Eliopoins in 
greco. «Che bella serata», dice 
la Duncan. «nessuno ha capito 
nulla». 

Ridotto al nocciolo, Sher¬ 
man vuole dirci che l'arte della 
Duncan esiste neH’immagina- 
zione come «ideale artistico», 
indescrivibile, irrappresentabi¬ 
le. Una donna profondamente 
umana, intelligente, un po' 
svagata, riesce - in un miste¬ 
rioso connubio medianico fra 
lo spirilo e il corpo - a produr¬ 
re «genialità». Il miracolo è che, 
in qualche modo, la sua gran¬ 
dezza continua a stimolare 
ballerini di tutto il mondo an¬ 
che se non le hanno mai visto 
muovere un passo. 


un sestetto vocale, 
^ttfiiotchestra di flati e percus- 
dòlU, un coro, un violoncello e 
una chilami ce^lebrano un len¬ 
to rito amoroso e-otoitale, ba- 
' salo su un collage dt frammen¬ 
tarie citazioni di molli autori in 
lingue diverse, associale in ba¬ 
se alle risonanze intertori che 
destano nel compositore. Tra 
sospese rarefazioni e magma- 
. tici addensamenti, nell’accu- 
^mularsl del dettagli preziosi, 
> nel lirismo controllatissimo, 
l’onnivora frenesia inventiva 
’ del compositore fiorentino ap- 
' proda ad un esito calibratissi¬ 
mo, la cui coerenza interna 
appariva paiticolannente evi¬ 
dente nelM interpretazione di 
Arturo Tamayo.'che ha diretto 
icon intelliflente sensibilità il 
magnifico Ensemble Modem, 
l’otomo Konzertchor Darm- 
• stadi e soli^ adeguati (con 
qualche problema tra le voci 
femminili). Caloroso il succes¬ 
so per gli interpreti e per il 
. compositore, presente in sala. 


Friniècinema. L’«arte del delittó» in un noir con Matt Dillon e in una commedia con Michael Caine 

Cè solo un modo per fer carriera: ueddere 


MICHBLBANSBLMI 


Un bado prima di morire 

Regia: James Deardcn. Inter¬ 
preti: Matt Dillon, Sean Young, 
Max von Sydow. Usa. 1991. 

Boma: Quirinale _ 

■1 Si uccide per tanti molivi, 
il feroce Matt Dillon di Un ba¬ 
cio prima di morire lo la per li¬ 
berarsi da un incubo che gli ha 
rovinalo l’Infanzia. Da bambi¬ 
no vedeva passare davanti alla 
finestra i convogli di un re del 
rame, diventato grande e bello 
decide di dare la scalata a quel 
mito con lucida determinazio¬ 
ne criminale. 

Già portato sullo schermo 


nel I9S6 con il titolo Giovani 
senza domani, il romanzo di 
Ira Levìn offre lo spunto al regi¬ 
sta James Dearden (L'isola di 
Pascalo per un esercizio di sti¬ 
le ritagliato su La donna che 
visse due voite. Come nel film 
di Hitchcock. anche qui tutto 
comincia con un salto nel vuo¬ 
to. Matt Dillon porta la fidanza¬ 
ta ereditiera Incinta sul letto di 
un grattaciek) c la scaraventa 
giù senza fare una piega. La 
poveretta nschiava di rovinare 
l'ingresso del giovane nella 
grande famiglia aristocratica, 
meglio riprovarci con la sorella 
gemella, che però non è cosi 
ingenua come sembra. Più che 
i nmandi hltchcockiani, diver¬ 
tono le strategie dell’assassino: 


fascinoso e terribile, Matt Dil¬ 
lon impicca, strangola c fa a 
pezzi chiunque si trovi sulla 
sua strada. Del capitalismo ra¬ 
pace ha imparato le tecniche, 
ma non non ha fatto i conti 
con il proprio passato di bam¬ 
bino povero: una piova non 
cancellata gli sarà fatale. 

Ravvivato da una suspense 
rozzamente efficace. Un bacio 
prima di morire indaga nella 
psicopatologia del Sogno 
americano m modo somma¬ 
rio, ma gl! Interpreti sono sexy 
al punto giusto (Sean Young 
replica Kim Novak anche nella 
doppia tinta di capelli) e fan¬ 
no perdonare certe battute tre¬ 
mende messe loro in bocca. 


Come fare canierB... 
molto diooneatameiite 

R^ia: Jan Engleson. Interpreti: 
Michael Caine. Elizabeth Moc- 
Govim, Usa, 1990. 

Rom a; Fiamma _ 

■a 1 capelli biondicci sempre 
un pio’ unti, la camminala 
sghemba, il sorriso impiersciu- 
labilc; Michael Caine è uno di 
qu^li attori che valgono, da 
soli, il prezzo del biglietto. Di 
film tirutti ne ha fatti parecchi 
di rs cerne, ora rispiolverando il 
mai > di spia dal volto umano 
che lo rise famoso ai tempi di 
Fuiuiale a Berlino ora accen¬ 
tuando l’ambiguità sessuale 
come in Trappola mortale o 
Vesl-to per uccidere. 


In Come far carriera... mollo 
disonestamente, l’altoie con¬ 
densa spiritosamente «l’ingle- 
siludine» cinematografica e la 
mette al servizio di una com¬ 
media ambientata nel mondo 
rapace degli yuppies newyor¬ 
kesi. A un passo dalla promo¬ 
zione della sua vita, Graham si 
vede soffiare II posto da un gio¬ 
vanotto più in linea con la nuo¬ 
va filosofia deH’azIcnda, men¬ 
tre la moglie, la suocera e due 
cani scemi continuano ad af¬ 
fliggerlo nella vita privata. Non 
c’e via di scampo, o forse si: 
basta farsi furbo in quel mon¬ 
do di pescecani. 

Parte moscio il filmetto di 
Jan Engleson, ma presto la lu- 
ciferina perfidia del protagoni¬ 
sta indirizza la vicenda sui bi¬ 


nari di una biack comedy spiri¬ 
tosamente immorale. Come 
un mago del crimine. Graham 
inscena una serie di «incidenti» 
mortali che lo catapultano ai 
vertici dell'azienda: nessuno 
gli resiste, e lo sbirro che sente 
puzza di bruciato non potrà far 
altro che arrendersi. 

Se il messaggio è cinico, la 
naturale simpatia di Michael 
Calne corregge il tiro e porla il 
pubblico dalla sua parte: sia 
quando le avversità sembrano 
sopraffarlo, sia quando la sem¬ 
plice arte del delitto gli ricon¬ 
segna il sorriso. Carina Eliza¬ 
beth McGovem, la segretaria in 
carriera che, pur scoprendo 
colpevole il suo capo, conti¬ 
nuerà ad amarlo. 



WOODY ALLEN, D'AIJLA ORION ALLA COLUMBIA. Or 

mai è ufficiale; Woedy Alien (nella loto) lascia la Orlon 
dopo oltre dieci ani ii di felice «matrimonio», a causa del 
le gravi difficoltà economiche della casa di produzione 
Shadows and fogs, il nuovo film di Alien, sarà l’ultimo fir¬ 
mato Orioni il prossimo infatti uscirà per la Tristar, uno 
dei due studi della Columbia acquistati l’anno scorso dal 
colosso nipponico Sony. Un divorzio deciso a malincuo¬ 
re; «Ogni regista ler o che conosco - ha dichiarato Alien 
- spera che la Oiioii tomi alla sua vecchia fomia: tra gli 
studi cinematografie i non ce n’è di meglio». 

LA SONY APKE STLtH ATOKIO. La Sony intende aprire 
in dicembre a Tokio ima filiale della casa cine matografi- 
ca Sony Pictures Entertainment (ovvero la ex Columbia 

' Pictures, acciuistaia daigiapponesi due anni fa), per 
creare un colosso della produzione e distribuzione cine 
evideo in Ciappcne 

È MORTO IL SASSOFONISTA JAZZ CHARUE BARNET. 

Negli anni '30 fu uno dei primi direttori d’orchestra bian¬ 
chi ad assumere musicisti di colore, il che gl- valse l’In¬ 
gresso nello storico Apollo Theatre di Harleni. Charlie 
Bamel, spentosi la rotte scorsa a San Diego (California) 
all’età di 77 anni a causa di una polmomte e del morbo 
di Alzheimer, era nato in una famiglia ricca d e sognava 
per lui una camera di avvocato. Ma lui preferiva il jazz; 
giovanissimo, iniziò suonando il sax c dirigendo le or¬ 
chestre sulle navi d) crociera. La sua big ba td diventò 
molto popolare ridi era swing, impiegando nomi del ca¬ 
libro di Oscar Pettiford, Roji Eldridge, Lena I-ome, Flet¬ 
cher Henderson. Personaggio mondano, con dieci divor¬ 
zi alle spalle, e mipiti film inteipretati a Hollywood, Bamct 
si era ritirato dalle scene musicali nejli anni ’SO. 

TEiVTRO A MARA1EA Oggi e domani la cittadina lucana 
ospita la sesta eclkdone del festival Maratea Teatro. Mo¬ 
menti centrali de l,i manifestazione, il convegno intema¬ 
zionale su «Drammaturgia: mercato e produzione», e 
l'assegnazione del premio Maratea, che sarà consegnato 
domani sera aH’eildice greca Irene Papas. Un riconosci¬ 
mento speciale è siato assegnato anche a Elisalietta Poz¬ 
zi e Manlio Santhiielli ' ’ 

ANCORA CONTEirr«U!IONI PERZEFFIREUJ. Dimessosi 
•dal consiglio d’amministrazione déBà Fiòrentina in se¬ 
guito alle polemiche per una sua dichiarazione («Giusti- 
lico i tifosi della curva quando contano i moni dell'Hey- 
tel»), il regista Franco Zeinrelli è ancora nei guai. Ieri il 
consigliere regionale toscano Simone Siliani (Sinistra 
Arcobaleno) ha presentalo un’interrogazione urgente 
oerchiederese SI lilenga «dignitoso e congruo mantene¬ 
re l'Incarico affidato pochi mesi fa al regista, px-r la realiz¬ 
zazione di alcui i film.ìti che dovrebbero promuovere 
.'immagine della roscana nel mondo». 

IL I>REMIO «CHIASiàRDEGNA». Si apre oggi a Cagliari la 
sesta edizione del Premio «Ghia Sardegna». ri:>ervato ai 
loloreporter e operatori televisivi che «raccontano», tra¬ 
mile l'obiettivo, la cronaca nazionale e intem.3zionale, 
lui giuria sarà piesieduta dal presidente dell.-' regiorr 
.■Sardegna, Mario RIons, Domenica si svolgerà Li cerimo¬ 
nia di consegna dei piremi. 

MCCARTNEY: UNI>A MI KA SALVATO DALL'EROINA 

In un’intervista riissciata al quotidiano scand.ilishco in¬ 
glese « 'heSun, l’e < B«; die Paul MeCartney ha rivelalo che 
nel '70, aH'indoniani dello scioglimento del grappo, in 
irreda a una cnsi oep-essiva arrivò molto vicino a diven¬ 
tare eroinomane. E se non accadde fu solo giazie alla 
moglie Linda: «SI trottava di una fuga dalla lealtà - ha 
detto Paul - ed è slaUi Linda a farmi capire clic ero uno 
-ilupido. 

(A/tiaSolaro) 


Riscoperta dei classici (anche un impensabile Collodi) e giovani esordienti al Festival del teatro di Todi 

Fi^ d’arte e antichi gioielli celati in soffitta 


Testi di ieri e di oggi, italiani e no. A Todi 1991 è di 
scena l’autore, italiano e no, in un intreccio di pro¬ 
poste che si alternano nei teatri grandi e piccoli, ri¬ 
cavati un po’ dovunque nella città. A dare voce ai 
molti personaggi sono di scena attori famosi, quasi 
debuttanti e figli d’arte. Non mancano neppure le 
mostre, i dibattili su temi intriganti. Soprattutto non 
manca il pubblico. 


MARIA GRAZIA QREQORI 



■ TODI. Flra ripescaggi d’e¬ 
poca e novità assolute, Todi 
1991 propone quest’anno un 
nutrito programma di mostre 
(giusta e Importante quella su 
Andreina Pagnani), spettacoli, 
balletti, che ha l’ambizione di 
tenere occupato per l'intera 
giornata lo spettatore curioso, 
magari coinvolgendolo in un 
incontro con un crìtico al ve¬ 
triolo come Bonito Oliva, che 
discetta di varia antipatia. 

Purtroppo non è detto che la 
quantità delle proposte rispec¬ 
chi sempre la qualità; ma que¬ 
sto non sembra molto preoc¬ 
cupare l’iperatlivD direttore ar¬ 
tistico del leslivai Silvano Spa¬ 
da, intenzionato a proseguire 
sulla sua strada, magari rive¬ 
dendo un po’ il tiro. E indub¬ 
bio tuttavia che in qualche an¬ 
no di presenza il festival è stalo 
capace di costruire un suo 
pubblico che affolla le repli¬ 
che degli spettacoli. E cosi, ac¬ 
canto a interpreti spenmentali 
come Renalo De Carmine e 


Giorgio AIbcrtazzi, ci troviamo 
giovani appena diplomati alle 
scuole di Roma e Milano. 

Nel cartellone più specifica¬ 
mente teatrale due le lince rin¬ 
tracciabili: la riproposta di un 
•come eravamo» della nostra 
drammaturgia a cavallo fra Ot¬ 
tocento e Novecento e le voci 
di oggi, recenti o giovanissime, 
in un mescolamento vorticoso 
di generi. Ed è dal primo filone 
che ci sono venute le sorprese 
maggiori. In scena due testi 
mai rappresentati: La masche¬ 
ro di Carlo Bcrtolazzi, a torio 
considerato solo l’autore del 
NOsi Milan e CU amici di casa 
di Carlo Collodi, l’inventore di 
Pinocchio, Due lesti nati en¬ 
trambi da una preoccupazio¬ 
ne sociale c realistica, dalla vo¬ 
lontà di guardare dentro il cuo¬ 
re umano. 

La maschera è giunto sulle 
scene del festival grazie all'e¬ 
stro curioso e un po’ iconocla¬ 
sta di Filippo Crivelli, Una 
commedia divertente alla qua¬ 


le il regista, con tagli opportu¬ 
ni. riesce a dare un ntmo coin¬ 
volgente e da baraccone. Un 
reportage della vita dietro le 
quinte di una scalcagnala ma 
esilarante compagnia di ope¬ 
rette, ma anche il tentativo di 
pxjrtare in primo piano i condi¬ 
zionamenti che una società 
dello spettacolo, sia pure roz¬ 
za come quella, può far nasce¬ 
re nella psicologia delicata e 
sensibile di una ragazza. Uno 
spettacolo coinvolgente e di 
gusto che può contare su una 
buona compagnia di attori, al¬ 


l'inlcmo della quale si segna¬ 
lano la spigolosa umanità di 
Edoardo Borioli, il sicuro me¬ 
stiere di Tullio Valli, i gustosi ri¬ 
tratti di Marina Zunchi e di Be¬ 
nedetta Laura, la presenza 
acerba ma piena di vitalità di 
Angela Neri. Inaspettata anche 
la nscoperta de CU amici di ca¬ 
sa di Collodi: un lesto al vetrio¬ 
lo sulla menzogna sociale, sul 
pettegolezzo come rito mon¬ 
dano, Una stona che ha alccn- 
tio un tessitore di inganni, un 
Tarlalo toscano che riesce a 
distruggere tragicamente l’u¬ 


nione felice di due sposi, rovi¬ 
nala dalle ingerenze di fannul¬ 
loni perdigiorno, protagonisti 
di una vita senza senso presa a 
scudisciale con l’ironica catti- 
veris di questo scrittore. Un’in- 
teipietazione singolare di 
Giampiero Fortebraccio che 
offre una maschera melliflua a) 
suo guastatore e attorno al 
qual ■ si muovono attori come 
Angela Cardile. Duilio del Pre¬ 
te. V inni Materassi, in grado di 
doppiare alcune evidenti de¬ 
bole «e regislichè, 

A fare da ipotetico passag¬ 
gio f a ieri c oggi, ricordandoci 
di die gelo sp<?sso si nutre la 
vita delle altezze reali, è di sce¬ 
na Umberto e Maria José di 
Gianfranco Calligarich (sua 
anele la regia). Calliganch si 
domanda che cosa mai possa¬ 
no c isersi detti Umberto e Ma- 
na Josè, sposi notoriamente 
non felici e molto pettegolali 
(m parla infatti delle propen¬ 
sioni un po’ particolari di lui, 
delle preferenze proletarie di 
lei, l'Itre che del .suo favoleg¬ 
giato amore per Amedeo 
D AcsIa), nella notte che se¬ 
gnò .1 passaggio dalla monar- 
clila alla repubblica Intendia¬ 
moci, li lesto al quale fa da filo 
conclittore la voce suadente di 
De S c a che canta Parlami d'a- 
mort Moriù, intercalala a quel¬ 
la di VIu.ssolini, di Badoglio e ai 
rombi degli aerei, non manca 
di una certa macchinosità an¬ 
che nella sua ricostruzione 
d’epoca. Ma ha il pregio di 


darci due psicologie, alle quali 
attori come l'aggressiva Clau¬ 
dia Giannotli e il compassato 
Pino Colizzi, riescono a dare 
una coinvolgente credibilità. 

Deludente, invece, George e 
Chopinshy dove Tonino Del 
Colle ricostruisce, dilungando¬ 
si sui loro scritti, l’amore burra¬ 
scoso ira la Sand e Chopin, an¬ 
che per la presenza puramen¬ 
te esornativa di Maria Rosaria 
Omaggio e di Luca Lionello. E 
anche delude, malgrado la fre¬ 
schezza e l’entusiasmo di un 
grappo di giovani interpreti 
(fra CUI l'auUice). il molto 
cliiacchierato Non c'é due sen¬ 
za tre di Alexandra La Capria, 
abile nel .saperci dare uno 
spaccalo di vita c linguaggio 
generazionale, ma privo di ve¬ 
ra partecipazione, e costruito, 
soprattutto, per piacere (e al 
pubblico piace). Per fortuna 
una ex diva rock come Rettore 
in Omicidi a mezzanolle, riesce 
a giocare con il suo ruolo inter¬ 
pretando quasi se stessa in un 
giallo costruito come un gioco 
che coinvolge anche gli spetta¬ 
tori. E non delude certo il testo 
firmato a quattro mani da Gui¬ 
do Almansi e da Heien Mc- 
Neill, HumptyeAUce, colloquio 
fra due personaggi del celebre 
racconto di Lewis Cairoti; la 
terribile bimba protagonista e 
l'uovo parlante. Humpty Dum- 
pty appunto, deliziosa prefigu¬ 
razione di quel teatro da ca¬ 
mera che a Todi si dovrebbe 
coltivare 



Tartufi alla Festa 
de l'Unità di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 


UNA GITA INDIMEN11CABILE 

Ottobre è il mese ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci offre 
una serie di appuntamenti cul- 
turali-gastronomici notevoli e 
la festa de l'Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 

A tutti i gruppi organizzati, la 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi¬ 
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 

Garantiamo l’accompagnatore 
ed un menù caratteristico, il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 


MENÙ DELLA FESTA 
PERiViSITATORi 

L 24.000 GIORNI FERIAU 
L. 26.000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 

peperoni con bagna caoda 
coteohino con fondu'a 
lingua in salsa - tomini al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all’albese 
agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelUi) 
brasato al barolo 
lesa dì tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 
torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/4 vino e 1/2 acqua minerale procapite 
A RICHIESTA TARTUR PREZZO A CONCORDARE 


PER ORGANIZZARE UNA GITA TURIS11CO-GASTRONOMICA AD 
ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE O SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA CAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) - TELEFONO 
(0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 
È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 
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Spettacoli 


/ENERDi 6 SEUEMBRE1991 


GUIDA 
RADIO & TV 



Parte lunedì «Non è la Rai» 
il primo show in diretta 
targato Fininvej>t e diretto 
da Gianni Boncompagni 


Enrica Bonaccorti ritorna 
al pubblico del mezzogiorno 
tra ragazze pon-pon, quiz 
pettegolezzi e «meteo» 






IL DIALOGO APERTO (,Tmc, 5.30). Il (accia a faccia tra 
Corbaciov e Ellsin, organizzato dal network statunitense 
Abc, si (a. Dopo mille rinvìi, dovuti agli avvenimenti che 
stanno scombussolando l'Unione Sovietica, viene tra¬ 
smesso in esclusiva dalla rete monegasca in diretta e, vi¬ 
sta l'ora scomodissima, anche in differita alle 20.30, do¬ 
po il notiziario. Il moderatore è l'anchor man Peter Jen- 
nings e un campione di pubblico americano può interve¬ 
nire alla discussione ponendo domande al due leader. 

SPECIALE TG3 {Raitre, 17.30). Da Mosca, uno speciale 
sull'attuale situazione in Russia e I commenti al faccia a 
faccia tra Cìorbaciov c Eltsin, organizzato dall'americana 
Abc. (vedi sopra). 

METALLICA SPECIAL (^Videomusic, 75.30). Appena usci¬ 
to in commercio in Italia, il loro nuovo tUbum (Melallicd) 
è giò entralo in classifica. E il 14 settembre i Metallica sa¬ 
ranno anche in Italia, a Modena, per l'annuale festival- 
raduno di heavy metal, «Monster of rock». Ai Metallica, 
band della nuova generazione di metal, che piace anche 
ai fan dell'hard core e del punk. Videomusic dedica una 
mezz'ora di trasmissione, fra chiacchiere e brani live. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 20.05).Sono riprese 
le «lezioni» del maestro Gianni Ippollti, che ogni giorno 
butta in pasto ai suoi «scolari» due o tre parole da dover 
spiegare. Notevoli i «pensierini» dove il maestro insinua 
sempre un «però» che obbliga l'interrogato di turno a 
continuare la (rase. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 20.30). Gli otto concorrenti 
in gara per accedere alla finalissima della prossima setti¬ 
mana sono selezionati da una giuria presieduta da Gian¬ 
ni Minò. Presenta Pippo Ptanco. Ospiti musicali sono i 
LeveI 42. da Riccione, e gli afrocubani Monkada. 

MISS TTALU NEL MONDO (Raiuno, 22.15). In diretta da 
Salsomaggiore, prima edizione del concorso di bellezza 
per italiane all'estero (figlie o nipoti dei nostri emigrati). 
Presenta Fabrizio Frizzi. Piero CMambretti si collega da 
tre postazioni misteriose, dalle quali intervista le mamme 
delle possibili miss e altri personaggi evidentemente 
«chiambrettiani». 

ASUON DI SAN SOIIO (Tmc 23.20). \ Simple Minds sono 
i protagonisti della maratona musicale di oggi che ci pro¬ 
pone Immagini inedite del loro tour. Tra l'altro, la band 
inglese, della quale si riascolteranno Traueiiingman. tasi 
atiaster, Don'tyoueSanctifyyourself, sarò a Roma saba¬ 
to prossimo. Seguiranno le immagini in prima visione tv 
dei Simply Red; Niceand rough un video in cui Tina Tur- 
ner canta alcuni dei suoi brani più famosi; un datato con¬ 
certo di Joan Baez che si esibisce al fiarKO di Jackson 
Browne. Chiude la trasmissione II «Lcgendary ladies ses- 
sion», il corxrerto newyorkese con Bellnda Carlisle, Grace 
Slick, Lesile Gore, Brenda Lee e Martha Reeves. 

DIAPASON (Radiotre, 14). Per chi non può stare un giorno 
setua comprare un cd nuovo. Il rotocalco musicale con 
Barbara Lazotti, Paolo Maurizi, Francesco Moscardelli, 
Monica Nonno e Gianfranco ZKcaro, informa su tutte le 
ultime novità in compact 

ORIONE (Radiotre. IS). Consueto appuntamento, alle 
16.30, con la musica jazz. Dal festival di Roccella Jonica, 
«Rumori mediterranei», suona l'Arpsterdam StringTrio. 

(SiefaniaScateni) 


News; spot e vecchia tv 



Lunedì Gianni Boncompagni «debutta» su Canale 5 
con Non è la Rai, il nuovo programma del mezzo¬ 
giorno condotto da Enrica Bonaccorti. La novità 
maggiore è la diretta; quiz, meteo e soprattutto news 
«per bruciare Tgl e Tg2». In uno studio ipertecnolo- 
gico Boncompagni si ripete: ci sono le ragazze pon- 
pon e la piscina, i pettegolezzi e persino Andreotti 
come ospite. «Non si butta niente». 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. «Avremo dei con¬ 
correnti terribili, ma quelli più 
spielati sono il Tg2 delle 13 e il 
Tgl delle I3,30:enoiglibruce- 
remo le notizie mandando in 
onda le ultim'ora e le immagi¬ 
ni più fnrsche, cinque minuti 
prima di loro!». Gianni Bon- 
compagnl è deciso a tutto per 
non perdere audience. Anche 
ad accogliere, nella piscina 
(eh, si: anche lui) del primo 
show FininvesI in diretta, le 
mezzobusto di Emilio Fede, 
Cristina Parodi e Cesata Buo- 
namici. «Cosi la gente non de¬ 
ve cambiare canale per sapere 
cosa succede nel mondo». An¬ 
che se, come dice II titolo. Non 
éiaRai. 

Non sarà 11 «solito mezzo¬ 
giorno». Ma un mezzogiorno 
•già visto», si: tanto per comin¬ 
ciare c'e Enrica Bonaccorti 
(per due anni Boncompagni 
l'ha diretta, alle 12 su Raiuno, 
in Pronto, chi gioca?) ; c\ sono 
le ragazze pon-pon come a 
Domenica in, ribattezzate «ra¬ 
gazze quattro stagioni», (e 
qualcuna viene direttamente 
dagli studi Dear della Rai); Il 
primo ospite illustre sarà pro¬ 
babilmente Andreotti, che - 
spiegane - «rientra nella tradi¬ 
zione»; CI sarà anche la rubrica 
dei pettegolezzi, come quella 
che teneva Roberto D'Agosti¬ 
no. condotta da una ragazza 
della scuderìa Berìusconi, An¬ 
tonella Ella. Adirandosi per lo 
Studio 1 del Centro Palatino, 
qualcuno esclama: «Ma qui è 
uguale a Domenica /ni». «An¬ 
che se fosse?», risponde pronto 
Boncompagni, spalledìalo 
daH'inseparablle Irene wer- 


go. Del resto dalla Rai non ha 
portato solo lei: c'è il maestro 
Olmi e c'è anche, per la foto¬ 
grafia, Mario Diotailevi. Ci so¬ 
no persino delle nuove «ge¬ 
melle» (tre, questa volta. Dal- 
sy, Monia e Tania) e due bam¬ 
bine per niente compunte (Mi- 
chela e Martina). E ci sono, so¬ 
prattutto, i computer, le 
telecamere futuribili, le diavo¬ 
lerie tecnologiche di cui Bon¬ 
compagni è innamorato paz¬ 
zo. come quelle che aveva (at¬ 
to comprare alla Rai, anzi più 
belle ancora. Non è un caso: 
«Nessuno pretende di essere 
originale: Il talk show ha fatto il 
suo tempo, lo sappiamo, ma le 
formule che funzionano per¬ 
ché buttarle vìa? Noi cambia¬ 
mo solo perché siamo dei fre¬ 
netici...». 

Ma Non è la Rai. Giorgio Co¬ 
ri, il direttore giovane c impec¬ 
cabile di Canale S, getta acqua 
sul fuoco: «Non cercate nel ti¬ 
tolo un significato particolare: 
è uno scherzo». Spietato come 
quello che Boncompagni, in¬ 
sieme a Renzo Arbore, faceva 
alla radio nell'artigianale pro¬ 
gramma Alto ^dimento, 
quando cantava No. non è la 
Bbc. In conferenza stampa 
Boncompagni non vuol dire 
niente e in effetti dice pochissi¬ 
mo, ma lo sprot di presentazio¬ 
ne è eloquentissimo: Enrica 
Bonaccorti che di fronte alle 
telecamere parla, paria, stra¬ 
parla (sono contenta di essere 
tornata con voi, mi mancavate, 
adesso staremo,. insieme... 
sembra lo spot per Funeri), c 
un plotone d'esecuzione apre 
il fuoco, mentre la voce fuori 



G AimiELLA OALLOZZI 


( lanni Boncompagni e Enrica Bonaccorti con In braccio Michela e Martina 


campo insiste; dMon è la Rai». 
Nella versione più breve non le 
lisciano neppure aprir bocca: 
basta la presenza. 

Cosa c'è nel programma 
che, dal 9 settembre, andrà 
i vanti per dieci mesi, dal lune¬ 
di al sabato, dalle 12,40 alle 
14,30? Soprattutto, la diretta. 
liZ news, ma anche i giochi. 
C|uelli degli sponsor e quelli 
I>er I bambini (Il conduce 
Vvonne Sciò, che abbiamo già' 
cisto nel telefilm Villa Arzilla). 
dove entra in scena anche il 
computer graphic: in diretta. 


appunto, verrà latto l'identikit 
' del bimbo al telefono. Quello 
che a Boncompagni piace so¬ 
prattutto. oltre a un nuovo tipo 
di telecamera telecomandabi- 
le. è la rubrica (in diretta) de¬ 
dicata alla metercologia: colle¬ 
gati con un satellite sarà possi¬ 
bile vedere che tempo fa sull'I¬ 
talia e «zoommare» sulle singo- 
lecittà... 

Per Canale 5 il programma, 
come spiegano-Paolo Vasile.f, 
direttore debCentro Palatino, e 
lo stesso Gqri: «È una novità, 
perché nonóstanle sia quoH- 


diano, non ha uno schema fis¬ 
so». Enrica Bonaccorti, da par¬ 
te sua. proclama: «Farò quello 
che ordina Gianni. Ormai mi 
ha attaccata a una fune vestita 
da Maiy Poppins e mi ha persi¬ 
no fucilata: non piosso dirgli di 
no». Intorno a loro le «ragazze 
quattro stagioni» («Come la 
pizza. O come Vivaldi») si ap¬ 
poggiano alle scenografie: 
qualcuna più fortunata in co- 
s s|u<pe ì)a.|Mgno sui bordi della 
piscina, altre accaldatissime 
con maglione e scarponcini 
davanti a una montagna... 


■■i ROMA «Il fasi ino della 
donna Camay..», scarid:.sce lo 
speaker radiofonico «Bss- 
s ..Tanti i voti per Siriigat, ma 
Segni ha raggiunto la cifra 

di. AiKora un brusio c poi 

uno stacco musicale dei Pial¬ 
li-rs. L'aulomobilisUi clic viag¬ 
gia in 1100 cambia frequenza 
III continuazione, e Jietro a lui 
scorrono campagne, città e 
strade affollate di Seicento 
Fiat, di signorine con rcapelli 
cotonati e abitini a pois, di 
lambrette stracariche di fami¬ 
gliole in gita domeiiic.iile. Sia¬ 
mo a bordo di Viaggio in Italia, 
una nuova serie di cieci Scheg¬ 
ge rigorosamente in bianco e 
nero, realizzate da Filippo Por- 
celli e curale da Saia Ciprìani 
Le vedremo quotidia-amente 
- dal venerdì al sab.ilo - su 
Faitre alle 18.30, a partire dal 
16 settembre. 

«Si tratta di diee filmati di 
cinque minuti l'uno - spiega 
l'autore - dedicati al.e strade 
italiane cosi com'erano negli 
anni Sessanta. Dieci picicorsi 
attraverso il Nord e Sud d'Italia 
r.iccontati dal punto di vista di 
chi sta viaggiando Lna sorta 
ci "soggettiva" che, sulle stra¬ 
ce di allora, ritrae in modo in¬ 
volontario momenti di vita 
cuotidiana di trent'anm la. In 
F'iù una radio sempre .sccesa 
accompagna questo viaggio in 
l'alia, con voci note o dimenti¬ 
cate, canzoni deircp<»:ii, pub- 
t'Iicità e radiogiom rii». Le im¬ 
magini «on Ihc roac» sono sta¬ 
te selezionate da docu mentali, 
f Im e inchieste degli anni Ses¬ 
santa, che lino ad ora giaceva¬ 
no inutilizzale nei poi «erosi ar¬ 


chivi della Rm E a dar vita a 
questo viaggio, attraverso i 
frammenti d' memoria, è an¬ 
cora una volli il montaggio, 
quello raffinati) e attentissimo 
- l'autore comi ; la curatrice so¬ 
no della reda.done di Blob - 
che lega insieme, anche attra¬ 
verso bellissime dissolvenze, 
quelle immagini in bianco e 
nero che in qualche modo so¬ 
no già, nell immaginano co¬ 
mune, l'espressione di quegli 
anni. E il riferimento all'epoca 
della Seicento, oltre alle imma¬ 
gini, è puntualizzato dall'audio 
radiofonico: «1^ radio ha il 
compilo di .storicizzare - ag¬ 
giunge Sara Cipnani, che ha 
anche curato le Strn.ee di rodio 
a colon sempre su Raitre - In 
ogni filmato, infatti, oltre alle 
voci, ai brusii, alla musica, c'è 
un'unica notizia di cronaca 
che permette :li collocare sto¬ 
ricamente il viaggio"». Nella 
poma scheggia che vedremo, 
la «notizia sii iricizzante» sarà 
l'assassinio di Kennedy nel '63, 
ma, come negli altri filmati, ar- 
nveranno «srl.egge* di notizie 
spesso inteiTO'fe a metà e con¬ 
fuse fra la «nebbia» di suoni ra¬ 
diofonici, seguendo sempre il 
gioco dcirascoltatore distratto 
che cambia .sUizione, Negli al¬ 
tri viaggi, avremo sentore dei 
funerali di Togliatti e, ancora, 
dell elezione .i presidente del¬ 
la repubblici di Mario Segni. 
Nella prima puntata l'ilinerano 
sarà da Tomo a Genova, poi 
sulla rolla delle gite domenica¬ 
li dei romani dalla Capitale ad 
Ostia e anco.»;!, sulla via Appia 
da Napoli a Blindisi, attraverso 
strade alberate e case bianche. 



CI^AHJNO 


7M CLAUDIO VILLAi IL HOMANZO DI 
UIIAVOCB.(1* puntala) 


! '■■ -«i 1 i'i'v.T i-'-v.'iHaiful 



WHBAD IL MAMMAm. Film 


eiw'ruiM>FA>'rai plasm 


OCCHIO AL MOURITO OTATH 


LA MONOHA IN OIALLO 




T01 •TIMMINIin DI— 


ILMITIMOVILaFllm 


BMU BSTATH. Par ragazzi 


LA STRAOHDINAIHA STORIA DHU 
L'ITALIA. «Il nuovo secolo» 


OOW DHLL’ALTNO MONDa Tele¬ 
film «Qlullatta a Romeo» 


MISS ITALIA >S1 Anteprima 


VSNSZUICNISMA >81 



S<L40 IL80LL0SIMAII0UC0NLBMAHL 

Film con Qeorga Segai, Susan Saint 
James. Racla di Michael Schuitz 


SS.1B SLBIONR DI MISS ITAUA NSL 
M ONDO. (Da Salaomagglore Terme) 


S4»0O TQINOTTS. Che tempo fa 


OAO IsnCA. Corea Tris di trotto 


<LSB SCHSRZARSCOLniOCaFllm 


PICCOLB S OiUNDI STORIB 


UNA PIANTA AL QIORNO 


LSrTSRB A UNO SCONOSCIUTO. 

Film di Peter OuffoI 


LASSIS. «Il baby sitter di Jamby 


LA CUNICA DBLLA PORBSTA Tele¬ 
film «La nuova bamblnala- 


Taa.ONSTIIBDICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBANA. Telenovela 


OAZBBO. Con F. MangonI e S. Milo 


BRBVS INCONTRO. Film 


ATLSnCA. Meeting RIatI _ 


TOSSPONTSSRA 


HILL STNBBT ONNUra B NOTTB 


TBLBOIORNALB 


TOa»LO SPORT 


STASBRA MI BUTTO. Campionato na¬ 
zionale Imitatori, presenta P. Franco 


TOa NOTTB 


MSTOa-TOa-OROSCOPO 


MBOmUUIANSO a DIHTORNI 


APPUNTAMBNTO AL CINBMA 


CORIANDOLL Film con Hans Moser 




^RAITRE 


IleOO OSI. La scuola si agoiorns 


12.00 lASKIT. Torneo S. Ambrogio 


12.20 LA DONMA PILLA HONTAONA. 

Film con Amedeo Nazzarl 





TBIA^ONIlOmO 


14AS DM. La scuola ai agc 


I 'il.Il AflVif-MJI 


17.00 OraCIALI TOO Oa Mos:a su Corba- 
cioveEltain 



14,00 AOPITTAMDOILPÒÉIANI 
10.00 ROTOCALCO UOSA 


10.00 CAWWOH, Telefilm . _ 

aaso ABIOOi PROFOMM. Film con 
WayneCrawford 


22.20 BARNAOVJONIO.Telefllm 


20.20 LA CirrA OBOLI ACOUI- 
NAUn. Film di irwin Alien 



10,00 MATLOCK. Telefilm 


lornaie 




20sOO AOUONDIOANOOOUCIO 




1«LaO OBIETTIVO RAOAZZB. Film 


iL'.tl.k'iai n,,l II l't 


1v40 BLOBAVBNBZIi 



18.00 SUP8NHIT 


aaoo BBSTOPHOTUNB 


38.80 ONTHBAIRNOTTB 


3.00 NOTTB RO C K 


TBLE 


*l} 



(iiliiililli 


«Polpette» (Italia 1, ore 14.30) 




BONANZA. Telefilm 


LA VALLE LUINiA. Film 


ILCaaCAPABOLB. Gioco a quiz 


■HVBDIAMOU BSTATB. Varietà 


BBTATB 8. Varietà con Iva ZanIcchI 


CANALE 8 NBWS. Notiziario 


IIN>BIN80N.Telalilm 


TOP aaCBBT. Telefilm 


OBNITOBI IN RLUB JRANB.Talalllm 


NIM BUM BAM. Varietà 


MAI DIRBBl. Telefilm 


LA VBNITA. Gioco a quiz 


[ y t-nin 


20A0 ILCMIAOTALBTTBRB. Gioco a quiz 


2OA0 ILTQDBLLBVACAMZB. Varietà 




1.08 ILTQDBLLB VACANZE. Varietà 


1.30 ATTBNTIAOUBIDUE.Telefilm 


STUDIO APERTO. Attualità 


SUPER VICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAONUMP.!. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


DNIVB IN STORY. Varietà 


AUTOMOBILISMO. F. 1 


POLPBTTB. Film di Ivan Reltman 


SUPBNCAILTelelllm 


A-TSAM. Telefilm con G. Peppard 


STUDIO AP3IITO. Notiziario _ 

RAGAZZI DBLLA 3»C.Telefilm 


MAI DIRS BANZAI. Varietà 


UNA «44 MAONUM» PBR L'ISPBT- 
TORS CALLAOHAN. Film con Clint 
Eaatwood. Reo<a di Ted Posi 


PHILADSLPNIA SSCURITY. Film 


TO.Oe PSRSLISA. Telenovela _ 

11.00 VAtSRIA. Telenovela _ 

11.80 CIAOCIAO.Cartonl snim iill_ 

13JI0 BUON POMBRKMIO. Varietà 


(Preoramml oodMaaàl)' 

20.80 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

Film con James BelushI 


22.80 FUORI ORARIO. Film di Mar- 

_ tin Scorzese con G. Ounne ' ■ 

0.80 AUM S30UC3NTB. Film con 
Tom Sei teck, P. Porlzkova 


TEtJE 


1.00 LA SPIA DAL NASO PRSO- 

DO. Film con Laurence Harvey 
(Replica dalle t alle 23) 


18.00 SBRPICO. Telefilm 


18.80 TBLaOKMWALB 


20.80 ILLA PUNTO DI OSSBRVA- 

' ZIONB. Sceneggiato (3‘) 

21.30 ILOOV8RNANT2.Fllm 


RADIO 


FRI » I 'lui ’UlS--.H.lim 

TPf.W Jl-lri-ikf-i i:' ':>«• 


16.20 SBBORA. Telenovela 


16.00 RIVIBRA. Telefilm 




l y-f it 


17.86 TQ4. Notiziario 


IM-!»! ■; 

'.'jnii.'i uiAl'UjMilluW 


i.i i.vri.M l'j.riniì.iì.M.iJ.i 


20.60 UIWDOBIABtLB. Telenovela 
21-16 AIORAWPIMAOAgglMI 
22.00 GLORIA BINFBRHO. Teleno¬ 
vela 


16.r40 PRIMAVBRAeTelenovelfl 


20.30 CRISTAL. Telenovela 


TF-i.M-h.nii-bi.if.ranniiini 



23.60 TUTTI POSSONO i^RRICCNIRB 
TRANNBIPOVBRI. Film di Mauro Se- 


sIBPPBRSON. Telefilm 


2.00 CHARUB’SANQBLS 


17.30 PAHTA6ILAMDIA. Telefilm 

16.80 TBRRB6COMWNATB _ 

20.30 L’AMANTE DEL TORBRO. 

Film con Katy Jurado 


RAOIOOIORNAU ORI: «; 7; 8; 10; 12; 13:14; 
15; 17; 19; 23. GR2:6.30; 7.30; 6.30; 6.30; 11.30; 
12.30; 13.30: 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3. 
6.45; 7.20: 9.45: 11»46; 13.45; 14.45: 18.45; 
20.45; 23.S3. 

RAOIOUNO Onda verde 6 03.6 56.7 56.9.56. 
11 57. 12 56. 14.57, 16 57. 18 56. 20.57. 22 57. 
9.00 Radio anch'io settembre. 11.20 Tu, lui, i fi¬ 
pii. gl) altri; 12.05 La penisola dei tesoro. 16.00 
Il paginone estate; 211 concerti da Camera di 
Raiuno 1991 

RAOtODUE Onda verde: 6 27,7.26,6 26.9 27. 
1127. 13 26. 15.27. 16 27, 19 26, 22.27». 10.30 
Pronto Estate, 12.80 TuttifruRi, 15.00 L'isola di 
Arturo. 18.35 Le stanze del sole. 19.50 Voci 
nella sera. 

RADIOTRE Onda verde 7.18.9 43,11.43,8.30 
Concerto del maRIno. 10.00 Personaggi di ro¬ 
manzo; 11.50 Opera in canto, 14.00 Diapason, 
16.000rione 21.00Lesadieux. 

RADIO VERDE RAt Musica e informazioni sul 
traHico In Mfdallo12.50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


114,00 ILSETTIMCIVELO 

Regia di Compton Bannatt* con James Maaon, Ann 
Tood, Harbirf Lom. Gran Bratagna (1645). 04 minuti. 

Povero Ma'icn, pianista dotato ma osrussionato dalle 
proprie mani e preda delie ambizioni tiranniche di un 
cugino nevrotico. Lo salverà l'iniervonto di uno psl- 
coanallsta. Scritto da Muriel e Sidney Box. che vinse¬ 
ro un Oacai por la sceneggiatura. 

RAIUNO 


114.30 POLPETTE 

Ragia di Iviin Raltman, con Harvay Atkin, Kata Lynch, 
Ruaa Banhiim. Usa (1979). 92 minuti. 

Giovani incanpegglo Econsueta Olimpiade-sfida tra 
Il gruppo d>)l Camp North Star e i rivali del confinante 
Mohawks. ijna commedia esile dal futuro regista del 
multimlliarjnri «AcchlappafantasmU. 

ITALIA 1 


a0.30 PROFESSIONE ASSASSINO 

Regia di M chaal WInnar, con Charlas Bronaon, Jean 
MlchaalVIiiconl, Kaanan Wynn.Uaa (1972). 100 minu¬ 
ti. 

OelJnquenza metropolitana e curiosa perversione 
psicologice. Un «giustiziere della notte» addestra alia 
vendetta il figlio di una delle sue vitilrne» Fino a che 
non se io tr>v orà di fronte, da avversar io 

RAITRE 


.*20.30 UNA 44 MAGNUM PER L'ISPETTORE CALLAQHAN 

Regia di Tid Paat, con Glint Eaatwood, Hai Holbrook, 
MItchall Ryin. Usa (1974). 124 minuti. 

Ancora un esonero per l'irascibile eci incontrollabile 
Catlaghan. dul'a squadra omicidi Ma un nuovo squa¬ 
drone delie morte è all'opera Sotto i suol proiettili ca¬ 
de prima un sindacalista, poi alcuni intoccabili dei *2 
città. E into TI ^ :'è puzza di bruciato.. 

ITAUA 1 


.10,40 IL POLLO SI MANGIA CON LE MANI 

Ragia di MIchaal Schuitz, con Gaorge Seagal, S. Seint 
Jamas, Jack Wardan. Usa (1981). 88 minuti. 

Commedia huì conflitti razziali, nello stile agile e di¬ 
sinvolto del suo regista Un bianco affor mato. sposato 
con la figlia dei titolare della ditta per cui lavora, spo¬ 
sa di essere peidre di un ragazzo nero .o convenient- 
I ze gli imporrebbero di disconoscerlo na lui sceglie di 

mollare tutu» ow accettare le responii.3biHtà che glie- 
I ne derivano 

RAIUNO 


33.10 PHILADELI>HIA SECURITY 

Regia di Uiwls Teague, con Tom Sken’Itt, Patti Lupo- 
na. MIchaal Sarrazln. Usa (1982). 96 minuti. 

Storie di ordinaria camorra» Nella Litt^e Italy di Fila¬ 
delfia c'è i. r salumiere italo americano, stanco di su¬ 
bire angh6no<fa parte della mala Decide di reagire e 
organizza jn servizio d'ordine di vigilantes II quartie¬ 
re lo appiau Je ma nessuno puòdire come andrà a fini- 


34.00 CRONACA Cll UN AMORE 

Regia di Michelangelo AntonlonI, con Lucia Bosé, 
Massimo Cil^ottl, Gino Rossi. Italia (1950). 

Prima fulmin.inte regia di AntonionI, ura sorta di «Os¬ 
sessione» di ambientazione borghese I dubbi di una 
donna sposata ad un uomo ricco o piu anziano che ha 
una relaziono, più sincera, con un suo .imore giovani¬ 
le 

RAITRE 
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l’Unità - VenercH05'settembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



L'assessore all'urbanistica Salvagni, Pds: «Parli chiaro 
«Incappucciati mi minacciano oppure è lui 
e c'è un direttore d'orchestra che manda messaggi oscuri » 
delle lobbies trasversali» E intanto l'aifare &nsus... 

Mafia da operetta 
Denunce bluff in Comune 



Paolo Pancino 


Mafìa in Campidoglio? La parola, appena pronuncia¬ 
ta, fa esplodere la polemica. Ieri in auia sono rimbal¬ 
zate le dichiarazioni deH’assessore Gerace; «Ci sono 
bande di incappucciati. Ho ricevuto minacce, ma non 
è una vera mafia». Il Pds; «Fuori i nomi, o basta con i 
messaggi oscuri». Carraro minimizza. Intanto fa capoli¬ 
no la contestatissima delibera sui 90 miliardi per il 
censimento del patrimonio comunale. 


CARLO nORINI 


■■ «Malia». Appena pronun¬ 
ciala, la parola intorbidisce l'a¬ 
ria in Campidoglio. EcosI è ac¬ 
caduto ieri sera, in pieno con¬ 
siglio comunale, dove sono 
rimbalzate le parole dell'asses¬ 
sore al Piano itegolatore, il De 
Gerace, pronunciate mercole¬ 
dì scorso al termine di un In¬ 
contro con imprenditori e sin¬ 
dacati. «Non credo che a Roma 
si possa r>arlare di mafia vera e 
propria, bensì di una presenza 
trasversale - aveva detto Cera- 
ce - C'è un direttore d'orche¬ 
stra e ci sono degli incappuc¬ 
ciati che formano delle tùnde, 
delle lobbies. La loro presenza' 
si avverte chiaramente, è sotto 
gli occhi di tutti». Poi Gerace ha 
parlato di minacce ricevute 
personalmente e dalla sua fa¬ 


miglia. A chledre spiegazioni 
in aula di quelle frasi è stato il 
consigliere del Pds Piero Salva¬ 
gni. «n sindaco deve prendere 
provvedimenti e Gerace deve 
fare accuse più precise, qui in 
consiglio comunale - ha detto 
Salvagni - Gerace non fa nomi 
e cognomi, parla di incappuc¬ 
ciati e di un direttore d'orche¬ 
stra. Se non si spiega per bene 
sono le sue parole ad avere II 
sapore, queste si, di messaggi 
trasversali». Poi la risposta del 
sindaco, poche frasi, senza da¬ 
re troppo peso alle affermazio¬ 
ni dell assessore de. «Ho letto 
le dichiarazioni di Gerace, io le 
interpreto innanzitutto come 
\ una constatazione che a Roma 
la mafia non c'è - ha detto 
Carraio - Èveroche Gerace ha 
ricevuto delle minacce. « ho 


' C'II 






Vigili in affitto 
Esposti al giudice 
e ricorsi al Tar 



Dentro la città 
proibita 

S. Ivo alla Sapienza 


denunciato Insieme a lui la co¬ 
sa al questore, poi l'assessore 
si è anche rivolto alla magistra¬ 
tura». Insieme a tanti sorrui iro¬ 
nici del cohsiglieri comunali il 
caso si è chiuso cosi. Ma la pa¬ 
rola «mafìa» aveva giù risuona¬ 
to poco prima nell'aula di Giu¬ 
lio Cesare «Vado da un'avvo¬ 
cato se qualcuno parla di ma¬ 
fìa a proposito di Census», ave¬ 
va gndato Infuriato poco prima 
l'assessore al patrimonio, il so¬ 
cialista Cierardo Labellarte, 
spiegando ai cronisti il conte¬ 
nuto della relazione stilata dai 
saggi sull'appalto ultramlliar- 
dario per il censimento delle 
case comunali. L'attenzione 
era rivolta a una societè pre¬ 
sente peni 10% nel consorzio 
e II cui amministratore delega¬ 
to sarebbe stato Impegnalo In 
attività in cui erano presenti 
imprenditori inquisiti perchè 
sospettati di contiguità con la 
mafia. Già, perchè il clima far¬ 
sesco, fatto di messaggi cifrati, 
minimizzazioni e risale a pro¬ 
posito di mafia cade proprio in 
un periodo in cui in Campido¬ 
glio si discutono delibere da 
miliardi, si progetta l'assetto 
urbanistico della città e si fan¬ 
no scelte che muovono mon¬ 
tagne di soldi e di appalli. E La¬ 
bellarte ieri si è presentato in 


aula con il parere favorevole 
della commissione dei saggi» 
alla delibera; 90 miliardi è la 
cifra giusta per il censimento. 
«Mi rimigerù alla magistratura 
se quella delibera sarà appro¬ 
vata - dice Saverio Coltura, ca¬ 
pogruppo del Fri, che proprio 
sulla vicenda Census si è di¬ 
messo da vicepresidente della 
commissione trasparenza - 
Ho qui una tenera dell'ordine 
degli ingegneri che dice, con 
tanto di relazione tecnica che 
il censimento non può costare 
più di 60 miliardi». E per la set¬ 
timana prossima, quando la 
questione arriverà in consiglio, 
Ns, Verdi e Rifondazione co¬ 
munista annunciano battaglia. 
«Lo scandalo al quale non si 
dà risposta - dice il capogrup¬ 
po del Pds Renato Nkollnl - è 
che non si può dare un appal¬ 
to da 90 miliardi a trattativa pri¬ 
vata». 

«Mafia». La parola aveva già 
acceso la polemica in Campi¬ 
doglio nella primavera scorsa. 
SI stava anche in quel caso di¬ 
scutendo di scelte importanti, 
il consiglio comunale era bloc¬ 
cato sulla variante di salva- 
guardia. E i protagonisti della 
polemica furono, ancora una 
volta Gerace, e II leader della 
sinistra de capitolina Elio Men- 


suiali. Reciproci scambi di ac- 
cute. i solili messaggi cifrati. 
Po tutto si risolse in una bolla 
di sapone. Che la mafia a Ro- 
m:i non c'è è il teorema ricor¬ 
rente, tutti la chiamano e urla¬ 
no smentendo che esista. È an- 
da a cosi anche nel dicembre 
dell'anno scorso, quando la 
co nmissione antimafia ascol¬ 
tò il prefetto di Roma Alessan- 
dr< > Voci, il questore Umberto 
Impiota, il sindaco Carraro e i 
cai)igruppo capitolini. Si af¬ 
frontava il problema criminali¬ 
tà a fronte dell'approvazione 
della legge Roma Capitale, e 
se molti parlarono di infillra- 
zic'rti di capitali sporchi nella 
capitale, anche se non di una 
presenza organizzala della 
mafìa. Carraro escluse catego¬ 
rie amenle infiltrazioni maliose 
nei lavori pubblici eseguiti in 
citià. E ieri ha ribadito il suo 
convincimento. Gli «incappuc¬ 
ciati» di Gerace quindi mafiosi 
non sono. «Lo sapete tutti, lo 
sanno tutti che i politici ricevo¬ 
no pressioni - gridava ieri sera 
l'a uessore al Piano isolatore 
-Gli incappucciau di cui parlo 
non sono In Campidoglio, so¬ 
no fuori». A chi gli chiedeva chi 
fot aero però ha risposto: «Non 
lo so. se lo sapessi lo avrei det¬ 
to al magistrato». 


Denunciò i conrotti 
Minaedato 


■i Aspetta sempre la sua 
licenza. Ed è anche dovuto 
tornare dai carabinieri. Paolo 
Pancino, il commerciante 
che a maggio denunciò un 
consigliere della XIX (gli ave¬ 
va chiesto una tangente di 20 
milioni), riceve da giorni te¬ 
lefonate di minaccia: «Atten¬ 
to a quello che dirai al pro¬ 
cesso, se non vuoi fare la fine 
di Libero Grassi». Lui sospira: 
«lo non voglio arrendermi. 
Ma è sconvolgente che ci va¬ 
da di mezzo la mia famiglia. 
Mi hanno persino detto di 
stare attento alla mia bambi¬ 
na». Ieri, per queste minacce, 
lo ha ascoltato il magistrato. 
£, oggi, lo riceverà il sindaco. 
Perché la licenza per il suo 
chiosco, promessa da mesi, 
non è ancora arrivata. In 
Campidoglio, dicono che è 
colpa sua: non ha ancora 
consegnato i disegni originali 
del progetto. Lui spiega: «Li 


ha il magistrato. A me sono 
state restituite solo delle foto¬ 
copie, e all'inizio in Comune 
mi avevano detto che basta¬ 
vano quelle. Poi, a luglio, 
hanno cambiato idea. E, con 
le ferie, non sono riuscito a 
trovare subito un architetto. 
Ho dovuto rimandare a set¬ 
tembre. Mi chiedo: perché 
non me lo hanno detto subi¬ 
to che occorrevano gli origi¬ 
nali? Comunque, ora i docu¬ 
menti sono pronti. Lunedi 
vado a consegnarti alla XIV 
ripartizione. Sono curioso di 
sapere, poi, quanto ancora 
dovrò aspettare». 

Signor Pancino, a maggio 
le sventrarono le gomme del¬ 
l'auto. ora la tormentano con 
le minacce. Ha paura? «Non 
per me, ma per la mia fami¬ 
glia. Non sono un eroe, de¬ 
nuncio tutto perchè, credo, 
più se ne paria, meno rischi 
corto». 


Dopo le póleiìrache e le incertezze di questi giorni, ieri l'accoido ^ ' ' 

Risolto il «^allo» del inezzo del latte 
Un litro costerà 1.600 lire 


È ufficiale: l'aumento del prezzo del latte sarà di 100 
lire. Dopo alcuni giorni di polemiche e incertezze 
ieri è stato raggiunto un accordo, siglato anche dal¬ 
l'Associazione esercenti latterie che premeva per un 
incremento maggiore. Il costo di vendita del litro in¬ 
tero sarà di 1600 lire, 850 lire il mezzo litro. L'accor¬ 
do prevede per i lattai introiti maggiori per la vendita 
dei «prodotti speciali». 


wm 1600 lire tonde tonde 
per II litro e 850 lire per il 
mezzo, senza possibilità di 
anotondamenti arbitrari. 
L'aumento del prezzo del lat¬ 
te sarà di 100 lire, non 150. 
L'accordo ufficiale è stalo 
raggiunto Ieri tra l'Associa¬ 
zione esercenti latterie, l'A¬ 
zienda comunale centrale 
del latte, le aziende tiasfor- 
matrici pubbliche e private, e 
la Federìazio. 

Un nero su bianco quanto 


mal necessario. Oa lunedi, 
giorno in cui doveva scattare 
Taumento, appunto di 100 li¬ 
re, alcune latterie hanno in¬ 
terpretato a loro modo il listi¬ 
no inviato dalla Centrale del 
latte. E cosi qualcuno ha fat¬ 
to pagare «il litro» 1650. Le 
150 lire di incremento erano 
state indicate dallo stesso 
presidente deU'associazione 
che raggruppa le latterìe di 
Roma e delVhlnterland, Al¬ 
berto Pica. Domenica scorsa,. 


prrprio da lui era partito 
questo suggerimento. 

«Il listino è esplìcito sul 
prrzzo, ed è stato inviato con 
largo anticipo», dicono i fun¬ 
zionari della Centrale. Un 
balletto di cifre che ha spiaz¬ 
za» alcuni rivenditori, anche 
se in questi tre giorni a prez¬ 
zo «oscillante» quasi tutti 
hanno tenuto a 1600 lire il 
pr;zzo del litro intero. Cosi la 
latterìa di vìa dei Sabelli, 
quella di piazza Pigna. Borgo 
n<>, via dei Giubbonarì, vìa 
Albano, all'Appio Tuscola- 
no. 

Le latterìe, in verità, pre- 
mi.-vano per ottenere qualco¬ 
sa di più. «L'aumento di 100 
Un; è ridicolo rispetto ai costì 
-<lx:e il gestore della latterìa 
di piazza Pigna - SO lire In 
piu il consumatore non le 
avebbe nemmeno avverti¬ 
te». Evidentemente la diffe¬ 


renza di oltre 250 lire tra il 
prezzo del latte alla fonte e 
quello di vendita non è suffi¬ 
ciente. «Il margine di guada¬ 
gno sul litro è sinceramente 
irrisorio - dice il gestore della 
latterìa dì Borgo Pio. Noi ar¬ 
rotondiamo con altri prodot¬ 
ti, biscotti di qualità. Ma or¬ 
mai il latte Io vendono un po' 
tutti, bar, supermercati». 

L'accordo di'ieri, comun¬ 
que, accoglie In parte le posi¬ 
zioni economiche dell'asso¬ 
ciazione dei lattai. In cambio 
del mancalo introito di 50 lire 
le latterìe hanno ottenuto la 
riduzione del prezzo dì ac¬ 
quisto e riceveranno un utile 
maggiore per la vendita di 
«prodotti speciali», come lat¬ 
te selezionalo o in bottiglia di 
alta qualità. , 

«La decisione - si dice nel¬ 
la nota seguita all'accordo - 
è stala presa per contenere 


l'aumento dei prezzi al con¬ 
sumo entro il tasso di infla¬ 
zione*. 

Tutto bene, o quasi, per i 
consumatori. Una corsa al 
rialzo potrebbe rimettersi in 
moto per ragioni che questa 
volta riguardano le latteria 
solo indirettamente. Confa- 
grìcoltura e Confcoltivatorì 
hanno espresso meraviglia e 
contrarietà per l'aumento in 
latterìa. Il prezzo del latte alla 
stalla - hanno fatto notare le 
due confederazioni - è fer¬ 
mo da più di un triennio, ma 
ha registrato un calo di circa 
cento lire al litro per la svalu¬ 
tazione e l'aumento dei costì 
di produzione». 

Non è escluso che ci pos¬ 
sano essere richieste di in¬ 
contro tra le parti interessate 
per verificare la possibilità dì 
aumentare il prezzo del latte 
appena munto. 


A metà prezzo i «gadget del socialismo reale». Dopo il golpe si punta su Usa e ecologia 

La perestrogka non va dì moda 
In svendita orolo^ e cfiaii «made in Urss» 


Spillini con la faccia di Lenin, magliette con la stella 
rossa, diari per la scuola con caratteri cirillici, orolo¬ 
gi Raketa. 1^ cianfrusaglie della «perestrojka» a Ro¬ 
ma sono sparite. C’è chi le conserva nel comò di ca¬ 
sa, ma nei negozi del centro non si trovano più, han¬ 
no fatto fatica a smaltire le scorte già l’anno scorso. 
Il mercato in controtendenza preferisce simboli pa¬ 
cifisti e ecologisti a quelli del comuniSmo. 


RACHIUIOONNILU 
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■2 Cosa ne sarà degli spillini 
di Lenin? E le magliette con la 
scrìtta in cirìllico «perestrojka» 
si possono già considerare da 
modemarìato, rrella lista delle 
vestigia di un epoca passala? 
Qualcosa di inquietante, un'at¬ 
mosfera di incertezza, sta av¬ 
volgendo questi piccoli oggetti 
che hanno invaso il mercato 
circa tre anni fa. 

Emblematico II destino degli 
orologi Raketa. A Roma non si 
Uxrvano più. Eppure non è pas¬ 


sato molto tempo da quando, 
pubblicizzati ovunque, era fa¬ 
cile vederli al polso di giovani 
in carriera, gli «yuppies», come 
si diceva allora. «I Raketa? Non 
li ordiniamo più - dice, sorpre¬ 
sa dalla richiesta, la commessa 
della Rinascente - Abbiamo 
latto fatica a smaltire gli ultimi 
rimasti, l'anno scorso». Colpa 
del nuovo e più confuso clima 
politico In Urss o semplice- 
mente di un articolo démodé? 
La commessa si stringe nelle 


spalle, non sa. Nel grande ma- 
ga:'zino quest'anno va di mo¬ 
da l'Europa più classica: stoffe 
scozzesi e delicale fantasie a 
fio ’i, slmili a carte da parati pa- 
rìg,!M:. 

L'industria del gadget si è 
ad‘-guata rapidamente. Lo si 
ve<le passando davanti agli 
scaffali ricolmi di cartolerìa per 
it nuovo anno scolastico. I diari 
p<-r la scuola, ad esempio. La¬ 
sci indo da parte Lupo Alberto, 
Gaito Silvestro. Paperon de' 
Paiieroni e gli altri eroi a fu¬ 
metti. ne restano di due tipi, 
Oieiamo quelli più «politici». 
C'è la linea Uniform che punta 
sul motto «Bom in Usa». La fac¬ 
cia sorrìdente di un biondino 
in divisa, una faccia da 
«Wisp», campeggia sui qua¬ 
derni e le a^nw mfioiettati 
dai’li stemmi delle truppe ae¬ 
ree americane. Poi c'è Meschi¬ 
no. che per essere in contro¬ 
tendenza, si appropria del sim¬ 
bolo pacifista. E sforna coperti¬ 
ne a mappamondo o con la 


carta dcH'Europa, stampiglian¬ 
doci sopra un grande «Sos» e 
tanti simboli convenzionali 
che indicano radioattività e in¬ 
quinamento. Krìzia invece fir¬ 
ma quaderni pieni di animali 
insieme al Wwf. 

E ì simboli russi® Oa Vertec- 
chi, vicino a via Cola di Rienzo, 
I diari con la stella rossa hanno 
lo sconto del 50%. Una madre 
ne prende uno dallo scaffale e 
si nvolge al figlio: «Bello que¬ 
sto, Il piace?, guarda c'è anche 
in grìgio». Ma il ragazzino stor¬ 
ce Ta bocca: «lo preferisco que¬ 
sto». risponde, sfogliando un 
diario Sysiey con ochette verdi. 
Ma sa chi è Gorbaciov, ha sen¬ 
tito del golpe? «SI, lo so chi è 
Gorbaciov - dice deciso - ma 
non mi piace lo stesso». Perchè 
non ti piace? Il ragazzino guar¬ 
da la stella rossa c i caratteri ci- 
nllici (avrà nove o dieci anni). 
«Che mi significa® Niente, ec¬ 
co». 

Non tutti la pensano cosi. Il 
proprietano del negozio In-fo¬ 



lio di corso Vittorio è in parten¬ 
za per Milano dove in questi 
giorni, aita Fiera, si sta svolgen¬ 
do una mostra campionana di 
oggettistica russa. «Vado a ve¬ 
dere - dice - non ho mai tenu¬ 
to roba deirUtss ma ora mi in¬ 
curiosisce». 

Di parere diverso è il nego¬ 
zio Dakota che vende moder¬ 
nariato a prezzi accessibili a 
pochi in via del Corso. «L'Urss 
è piena di prodotti di moder¬ 
nariato a basso costo - dice la 
giovane proprietaria - ma noi 
preferiamo quelli amencani, 
sono di qualità migliore». 

Allora le spilline di Lenin 
non le vuole proprio nessuno? 
E pensate che se ne potevano 
comprate interi stock negli 
stand di ltalia-Urss...«Vada a 
Porta portese - è il consiglio - 
laggiù vedrà che le trova». Già, 
nelle bancarelle degli esuli rus¬ 
si. Ma forse proprio da quel ti¬ 
po di rivenduglioli ì simboli del 
comuniSmo sono la merce più 
rara. 


Robinio Costi 
»Non si possono || 
fiostruire uffici 
ma non ho colpa» 


•Io non ho sospeso niente. L'unico motivo per cui non sto 
concedendo autorzzazioni a costniire uffici nelle zone in¬ 
dustriali, è che nesfi na pratica ha concluso il si io iter». Cosi 
Kobinio Costi, assesiore all'Edilizia privata, risponde ad An¬ 
tonio Gerace, che l'aveva accusato di avere «sospeso» tutto, 
dopo la «bocciatura», da parte del Coreco, dei provvedimen¬ 
ti adottati dal Comune per limitare la costruzione di uffici 
nelle cosiddette zone «L». A questo proposito, anche Robio- 
riio Costi è per una «revisione» del provvedimento. Il Comu¬ 
ne, inizialmente, a'/eva stabilito: non più di dieci metri cubi 
di uffici, per ogni cento destinati aH'industrìa. Costi dice: «La 
dotazione di uffìci deve essere dimensionata in funzione 
delle esigenze delle tilngole unità produttive. Dunque, la sua 
consistenza, a .seconda dei casi, sarà inferiore al dieci per 
c ento o, magari, su pi‘riore al trenta». 


Da bambina Alta chirurgia iiH'istituto Re- 

llMflf» randlNinina 8>naElena.L'e:»ofagodiuna 
ueweun W.«|yin(i di 45 an m è stalo so- 

LC SOStItUiSCCinO stltuito, mediante trapianto, 

l’ssofaao tratto di intestino. 

' «!*W«**!|W L'operazione è stata esegui¬ 

ta nei giorni scorsi. La don- 
na. giunta da Pisa per sotto- 
jorsl al trapianto, da bambina aveva ingente per errore del¬ 
la candeggina, procurandosi gravi ustioni. La malattia, nel 
corso degli anni, era progredita, rendendo impi issibile, negli 
ultimi tempi, anche l'alimentazione. Per l'oper.izione, sono 
stati necessari: noie chirurghi, due anestesisti, quattro ferrì- 
sti, quattro infermieri, o.Ire ad alcuni giovani mr-dici appena 
rientrati dagli Stati Ltiiti, dove hanno compiuto un corso di 
riqualificarione sui trapianti di fegato. «Con questo interven¬ 
to di sei ore», ha commentato il professor Eugenio Santoro, 
«sono stati confermati la capacità organizzatil i! e l'elevato 
standard della chir jrgia romana». 

Telefono «verde» Discariche abuMve, inquina- 


ireiefono «verde» Discariche abuMve, inquina- 
«•■•IPtnMiitnsiinttMtA mento acuslìcc e atmosferì- 

suii inquinamento 

Da maflOiO maggio, H telefono «Roma 

sàosegiukizioiii 

la linea telefonica nel solo 
mese di agosto lia registrato 
f>6 denunce. Le segnalazioni sono state poi inoltrate alle cir¬ 
coscrizioni e agli asiiessoratì di Comune, Provincia e Regio¬ 
ne. I verdi per Roma (tanno annunciato che or.i è In funzio¬ 
ne anche un'altra linea telefonica, dedicata all.i «sicurezza 
stradale». Chiamando il 6794763, sì potranno segnalare «tut¬ 
te le situazioni di ninirccia alla sicurezza dei pedoni». I ver¬ 
di, in un comunicalo diffuso ieri, ricordano che la città detie¬ 
ne il primato dei iiedoiii uccisi e feriti: nelI'Sil, 77 persone 
[lersero la vita e albe 4536 rimasero ferite. 


Niente acqua Per consentire la riparazione 

auint » RarauciHa rii una condotta aUmentatrì- 

oggi d ce.ogginellazunadiBravet- 

l^mezza ‘ ta la’ fomituni dell'acqua, 

aiomata dalle9 atte M.iuuà sospesa. 

Ijiurnaui In particolare, si avrà un ab¬ 

bassamento della pressione 
a Casetta Mattel, nella zona 
della Portuense, a Corviale. al Trullo, alla Magli,ma Veccliìa, 
in via della Pisana, in via Casal Lumbroso, in vii: .Senorbi e in 
via Alzana. Il Comuni; avverte che anche nelle r>ane intorno 
il quelle indicate poiriiiino esserci dei problemi. 


/foqfCdiSCOIIO I carabinieri pi ima l'iianno 

ifi ji.,. j..n «salvato», poi se lo sono por- 

Nromane C^udn. Fedele^in 

Lo salvano ragazzo di 22 anni, ieri sera 

carabinieri aveva già dato luoco a quat- 

MlaWIIIIVll p.(j cassonetti, quando si è ri¬ 

trovato circomt ato da una 
piccola folla rabbiosa; gli 
abitanti di via Caia, alla vista delle fiamme, eni.no scesi in 
strada. Qualcuno, |>oi. tia telefonato al pronto i ireivento dei 
carabinieri. La pattuglia è anivata giusto in tem,30 per porta¬ 
re via il ragazzo: la gente si stava preparando ■» dargli una 
•lezione». 


Ilo salvano 
l carabinieri 


Tivoii Il sindaco di Tivoli, Piero 

•zTrOnni inciidenti Ambrosi, ha deciso di Incon- 

’inuuenu , dirigenti dlerindustria 

•ill'ingresso •Pirelli» per trovare una solu- 

iJollalàirollI.. ^ frequenti ineidenb 

llieiM rircm» gj venficano all'ingresso 

dello stabilimento. Qui, in- 
fatti, negli ultimi mesi, diver- 
!,i operai sono stati investiti da auto che proccd.ivano a forte 
velocità sulla Tibuitiria Ci sono stati anche dei morti. Sulla 
strada sono segnate le strìsce pedonali e, da tempo, funzio¬ 
nano segnali luminosi verticali. Il Comune, però, ha deno ie- 
li nero Ambrosi, «<( intenzionato a sistemare di'ipositivì più 
!,iciirì e visibili, potenziando anche rilluminnzione all'In¬ 
gresso della fabbric a» 


IFrosinone Una ragazza di 26 anni, D.R, 

Il acriata rii Prosinone, si f' uccisa get- 

j ijB j** tandosi dal balcone dell'abi- 

IMI fiUBIlZUtO fazione della sorella, a Vero- 

,.t il La giovane è morta sul- 

*** **v*4UC l'ambulanza che la stava 

portando all'cspiedale di 
Prosinone. I faiiiigliarì han¬ 
no raccontato che D.R. era stata da poco lasciata dal fidan¬ 
zato e non era riuscita a farsene una ragione. Ut ragazza era 
lecememente tom.ila da Bologna, dove si era iliplomata al- 
I Accademia di belle aiti 


iCLAUDIAARLCTTI 
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Sono 

passati 136 

giorni da 

quando lì 

conalgllo 

comunala 

hsdeclBodl 

stUvarauna 

limavarda 

antitanganta 

t di aprire 

sportelli per 

conaanUra 

l'accaaao 

del cittadini 

agli aW del 

Comune. 

Ancora 

non è stato 

lutto niente 
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Vìa Prenestina 

Incidente 
Muoiono 
madre e figlio 


H Madre e figlio sono 
morti ien in un incidente stra¬ 
dale sulia via Prenestina, in 
un tratto a pochi chilometri 
dalla capitale. Le vittime so¬ 
no Matilde Malani, 56 anni, e 
Paolo Bianchi, 20 anni. L'in¬ 
cidente è avvenuto verso le 
15. La donna e il figlio erano 
a bordo di una •Giulietta* 
guidata dal giovane. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia stradale, l'auto 
non avrebbe rispettato uno 
stop in prossimità di un in¬ 
crocio e si sarebbe dunque 
scontrata con un autocarro 
guidato da Giuseppe Mattel, 
36 anni. Matilde Milani e 
Paolo Bianchi sono morti sul 
colpo. Il conducente dell’au- 
tocarro è rimasto illeso. 

Al fine di prevenire anche 
incidenti di questo tipo, ma 
soprattutto a difesa dei pedo¬ 
ni che si trovano a passare 
sul selciato stradale, il grup¬ 
po capitolino dei «Verdi per 
Roma» ha istituito una linea 
telefonica, in collaborazione 
con l'associazione «Verde- 
Roma». L'iniziativa è stala ri- 
battezzata «Sos sicurezza 
stradale». Il numero da fare 
per denunciare tutte le situa¬ 
zioni di minaccia alia sicu¬ 
rezza dei pedoni è il 
6794763. 

Facendo questo numero 
«si potranno segnalare le ca¬ 
renze della sicurezza strada¬ 
le cittadina - si legge in una 
nota diffusa ieri - come la 
mancanza di semafori e stri¬ 
sce podonali o l'eccessiva ve¬ 
locità delle macchine in al¬ 
cune vie cittadine. 

«È ora che il Comune di 
Roma si muova per mettere 
fine al triste primato che Ro¬ 
ma detiene riguardo al nu¬ 
mero dei pedoni feriti o ucci¬ 
si, rispettivamente 77 e 4536 
nel 1989 - dicono Loredana 
De Petris, capogruppo dei 
Verdi per Roma e Antonio 
Lelli, dell'associazione «Ver- 
deRoma». 


Nasce la nuova «Regione Lazio» 
che sostituirà le vecchie «legioni» 
e controllerà tutto il territorio 
«Si snellisce Tapparato burocratico» 


Il muovo ordinamento delFArma 
peimetterà di impegnare 
trecento uomini in più sulle strade 
e nelle caserme più sguarnite 


I carabìnìeri'Si £mno... in uno 



Vigili in azione 
contro 
i «pirati» 
delle due ruote 


Mmim 


wm Finite le vacanze anche per i «pirati delle due mote» è 
finita la pacchia. I vigili hanno ncominciato a fermare i mo¬ 
torini multando chi non rispetta il codice e, come immorta¬ 
lato dalla foto scattata ieri in una strada della capitale, se¬ 
questrando i mezzi degli «imdicibili» senza casco, con i mo¬ 
tori alterati o con le marmitte non In regola. Lu lotta a «moto¬ 
rino selvaggio» riprende dopo la piccola pausa estiva. 


Avviate le indagini sulle banconote fotdtropiate 


con le «lOmìla» feJse 
Presìdio notturno ai self-service 


Una «mappa» degli impianti colpiti e un ulteriore raf- 
foizamento dei controlli ai self-service notturni. 
Questo il «piano» scelto dai funzionari delta squadra 
mobile per contrastare la «truffa delle fotocopie», 
perfette riproduzioni delle banconote da diecimila 
lire che irigannano i lettori ottici dei distributori au¬ 
tomatici. I gestori truffati chiederanno un risarci¬ 
mento alle compagnie petrolifere. 


■i Sul tavolo del funzionario 
della squadra mobile ci sono 
le denunce presentale nei gior¬ 
ni scorsi dai geston di due im¬ 
pianti «Mobil» e «08». Entrambi 
sulla via Tiburtina, entrambi 
tmffati dalla «banda delle foto¬ 
copie». Ma da ien mattina agli 
atti c'è aiKhe una cassetta. Un 
filmino che ritrae due giovani 
mentre inseriscono nel self- 
service cinque banconote da 
diecimila lire, che fanno il pie¬ 
no, che udendo salgono sulla 


loro Fiat Uno e fuggono via. 
L'idea d'installare un'Invisibile 
telecamera sulla macchina del 
self-service à stata dello stesso 
gestore della pompa di benzi¬ 
na esasperato dai continui atti 
di vandalismo. Non sapeva pe¬ 
rò della truffa. Ma lo stratagem¬ 
ma ha funzionato altrettanto 
bene. Quelle cinque bancono¬ 
te altro non erano che fotoco¬ 
pie di biglietti da diecimila E il 
caso ha voluto che quella not¬ 
te nessun altro si sia fermato in 


quel distributore a far benzina. 
Sono stati i due ragazzi, dun¬ 
que. E nel filmato sono ben 
leggibili i numen di larga della 
macchina. 

Quanto basta per avviare 
un'indagine, che è stala ap¬ 
punto affidata al dingente del¬ 
la quinta .sezione della squa¬ 
dra mobile, il vicequestore An¬ 
tonio Del Greco. Come primo 
passo, gli agenti stanno racco¬ 
gliendo le testimonianze di tut¬ 
ti 1 gestori di distribulon della 
città, cosi da tracciare una 
«mappa» degii spostamenti dei 
truffatori. Al tempo stesso sono 
stati rafforzati i controlli nottur¬ 
ni sui van impianti che eroga¬ 
no benzina con le macchine 
self-service. 1 tecnici delle di¬ 
verse compagnie, non soltanto 
di quelle già vittime della trul¬ 
la, stanno già provvedendo a 
•tarare» con maggior precisio¬ 
ne i lettori ottici delie coionni- 
ne 


«La truffa delle fotocopie è 
soltanto un fenomeno isolato, 
non imputabile ad una vera or¬ 
ganizzazione criminale - ha 
detto Antonio Ciavattini, segre¬ 
tario provinciale della Faib, 
l'associazione del benzinai -. 
Il problema è circoscrìtto a 
quegli impianb che hanno an¬ 
cora dei “ricettori" vecchi o 
non perfettamente tarati, che 
mola gestori preferiscono per 
non dover poi ascoltare l'indo¬ 
mani le cotiche dei clienti che 
Si son visti magari rifiutare una 
banconota appena sgualcita». 
Cosimo Elia, ^retano nazio¬ 
nale della Figisc, un'altra asso¬ 
ciazione che comprende i ge¬ 
ston di impianti di carburante, 
ritiene Invece che le compa¬ 
gnie petrolifere dovrebbero n- 
sarcire I geston stessi del dan¬ 
no subito. «È assurdo - sostie¬ 
ne Elia - che a pagare sia sol¬ 
tanto l'ultimo anello di quella 
catenadi oro nero» 
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Franco Fortini 

NON SOLO OOOI 

C^quantanove voci 

Grandi» 

pp Lire 32 000 

Cesare Brandi 

VERDE NILO 

«/ Grandi» 

PP J80 Lire 24 000 

Luca Canali 

PROFILI LATINI 

«Paidfta» 

pp t04 Lire Ì8 000 




FEDERAZIONE LATINA 
ATTIVO PROVINCIALE 
c/o FESTA DE L'UNITÀ 
DI SEZZE 

Ore 18 

«Le prospettive della sinistra 
dopo la rivoluzione 
democratica in Urss» 

con II compagno Antonello FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 




Via le legioni e le brigate. Dal due settembre è cam¬ 
biata l'organizzazione dei carabinieri; ora c’è una 
dintzione unica, la Regione Lazio, insediata in piaz¬ 
za del Popolo. Al comando della nuova struttura, il 
generale Gaetano Marino. Procedure più snelle e 
sburocratizzazione; la nuova struttura permetterà il 
«recupero» di 300 carabinieri che verranno utilizzati 
nelle stazioni e sulle «gazzelle». 


ADRIANA TUBO 


M È una piccola rivoluzio¬ 
ne, rion cerio destinata a 
scomiiaginare l’attuale siste¬ 
ma di attività dei carabinieri, 
ma certamente qualche inno¬ 
vazione la porterà Dal due set¬ 
tembre è cambiata l’organiz- 
zazictie degli uomini dell'Ar¬ 
ma nel teiritorio regionale: 
sparis:ono le leeoni Roma c 
Laz.o e con loro Ta sesta briga¬ 
ta. Sono state accorpate in un 
unico comando che ora si 
chiaria «filone Lazio». E so¬ 
no cambiate, ovviamente, le 
canct e e in questo caso anche 
la sriJe: a guidare il nuovo 
comparto è il generale Gaeta¬ 
no Mirino, proveniente dalla 
legioi le di Cagliari, che solo da 
qua iene giorno si è insediato 
nella sua panoramica stanza 
in pi<izza dei Popolo, attuale 
indirt'zo della Regione, i primi 
effetu del cambiamento? «Il re¬ 
cupero di almeno 300 militari - 
ha spiegato il neoinsediatoge- 
neriii' Marino che ieri ha illu¬ 
stralo il nuovo ordinamento - 
che a ora in poi saranno utiliz¬ 
zati nelle stazioni e in tutte le 
attriti dei reparti operativi. 
Dalle «gazzelle» ai reparti spe¬ 
ciali impegnati nella lotta con¬ 
tro la criminalità al lavoro di 
roulire nelle compagnie». «In 
paratica - ha detto aiKora Ma¬ 
rino 59 anni e padre di quattro 
figli - con l'accentramento in 
un’unica direzione sono saltati 
due anelli, le brigate e le legio¬ 
ni, e questo comporterà uno 


snellimento sostanziale di tutte 
le procedure e una sburocra- 
tizzazione dei servizi a tutto 
vantaggio del settori operabvi». 
in soldoni, questo significherà 
anche avere quasi in tempo 
reale la situazione sotto con¬ 
trollo m tutta le regione: dal 
faltacclo di sangue in una lo¬ 
calità sperduta dell'hintertand, 
ad una retata nel cenbo della 
capitale. Tutto, da oggi, pose¬ 
rà per la Regione Lazio che in¬ 
formerà contemporaneamen¬ 
te la Prefettura e tutte le autori¬ 
tà preposte al controllo e alla 
sicurezza della città. A questo 
proposito - sarà l’obiettiró dei 
prossimi giorni - si sta discu¬ 
tendo sullopportunità di dota¬ 
re la sede di piazza del Popolo 
di un ufficio stampa che coor¬ 
dini le informazioni in amvo e 
le smisti alle agenzie di stampa 
e ai giornali 

La definizione della nuova 
struttura fa parte di un «esperi¬ 
mento», previsto dal nuovo or¬ 
dinamento delle attività dei ca¬ 
rabinieri, e riguarda, oltre il La¬ 
zio, anche la Sicilia, l’Emilia 
Romagna e il Veneto. Le altre 
regioni si allineeranno a parti¬ 
re dall’anno prossimo. 

Nel dettaglio, ecco che cosa 
cambierà. Nel territono nazio¬ 
nale aumentano le divisioni 
fermo restando il comando ge¬ 
nerale: prima c’erano la Pa- 
slrengo filano e tutto il 
nord), la Podgora (Roma e il 
cenUo), e la Ogaden (Napoli 


e il sud). Ora sono cinque, di¬ 
stribuite tra Milano, Padova, 
Roma, Napoli e Messina Viale 
9 brigate e le 24 legioni che, 
nel giro di un anno, saranno 
accomati a 17 comandi regio¬ 
nali Da questi ultimi dipende¬ 
ranno i 104 gruppi che a loro 
volta «governano» 1 comandi 
intermedi (500 in tutta Italia) 
diventeranno 98, tanti quante 
sono le province italiane. A 
Roma, dunque, i gruppi saran¬ 
no cinque Rimane Invariato il 
numero delle stazioni, cinque¬ 
mila in tutt'ltalia, circa 300 nel¬ 
la capitale e altre 200 distribui¬ 
te tra Latina, Rieti, Prosinone c 
Viterbo «E non potrebbe esse¬ 
re altrimenti - ha spiegato con 
una punta di orgoglio il gene¬ 
rale - Per la gente, omial lo ab¬ 
biamo venficato in tanti anni di 
esperienza, sono punti di riferi¬ 
mento irrinunciabili». 

Ad affiancare il comandante 
Marino nel lavoro di direzione 
CI saranno anche altri ufficiali 
dell'Arma.C'è un comandante 
in seconda, carica ricoperta 
ora dall'ex comandante della 
legione Roma, colonnello Ma¬ 
nano Cenlccola, che svolgerà 
le sue funzioni in sua assenza 
e, soprattutto, si occuperà del 
reparto operativo da lui di¬ 
penderanno le sorti dei gruppi 
e delle stazioni e sempre a lui 
farà capo il nucleo elicotteri. 
La struttura poi si avvale anche 
di due nuove figure: un ufficia¬ 
le in amministrazione e un al¬ 
tro comandante d’arma pier la 
parte logistica (trasmissioni, 
sanità, motorizzazione). In- 
somma, la situazione romana 
sarà cosi organizzata' coman¬ 
do generale di piazza Bllgny 
(viale Ungheria), comando 
divisione in via XXIV maggio, 
la Regione Lazio con la nuova 
sede di piazza del Popolo, il 
comando del grappo die dive- 
neterà unico l'anno prossimo 
(ora sono tre) e sarà stabilito 
sempre in piazza S.Lorenzo in 
Lucina. 


' Da mesi rapinava i cònnazionali 

Filippino accoltellato 
Identificato Faggressore 


Si era rifiutato di dargli i soldi. E il filippino l'ha col¬ 
pito al fianco con una coltellata. Dopo quattro gior¬ 
ni d'indagine l'uomo è stato identificato, ma non 
ancora catturato dalla polizia, li suo nome è Rodan¬ 
te l-andicho, 28 anni, da Manila, tossicodi^ndente. 
Fino a due mesi la lavorava come domestico in una 
villa deli'Oigiata. Dopo il licenziamento, viveva «ta¬ 
glieggiando» i suoi connazionali. 


■I È stato Idenlificato il fi¬ 
lippino che la sera di domeni¬ 
ca scorsa, nei pressi dello sta¬ 
dio Olimpico, aveva lento con 
una coltellata ai fianco il suo 
corri azionale Marlindo De 
Los Santos, 28 anni, tuttora ri¬ 
coverato in ospedale con una 
pregnosi di dieci giorni Usuo 
none t Rodante Landicho, 28 
anni, tossicodipendente, in 
italiz senza fissa dimora. La 
polli ia. sulla base dei riscontri 


raccolti dai funzionari della 
squadra mobile, lo sta ricer¬ 
cando perché accusato di ten¬ 
tata rapina pluriaggravata e di 
lesioni aggravate. 

Landicho, che era entrato 
in Italia nell’87, aveva lavorato 
come domestico, fino a pochi 
mesi fa, in una villa all'Olgia- 
ta, di proprietà di un commer¬ 
ciante di generi alimentan che 
ha negozi al centro storico e 
in via Veneto. Poi il ragazzo 


PDS LAZIO 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI>FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


.ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 
Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 




VIA ELIO DONATO, ^2 - ROMA 
37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro)V. 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



CONDANNIAMO 
LA PROVOCAZIONE 
FASCISTA CONTRO 
LA TARGA DI VIALE 
PALMIRO TOGLIATTI 


Lunedi 9 settembre ore 18 
presì>o sez. Cinecittà 
(via Flsivio Stilicone, 178) 

Assemblea pubblica con: 

Carlo Leoni 
Paolo Bufalini 


Federaziona romana Pds 
Unione VII Clicoscrizione 
Unione X Cliooscrizione 




Festa 
DE! l'Unità 
Lanuvio 

presso Ramo della Rimembranza 
viale G. Matteotti 


Ole 18 dibattito su: 

LA POLITICA IN MOVIMIÈiNTO 
LE IDEE: E LE PROPOSTE 
DEL PD£: PER RIFORMARE 
LO STATO E LA POLITICA 

Partecipa: Massi mo BRUTTI 
della Direzione razionale 
Presiede: Umbeilo LEONI 
seg. unità di baia Lanuvio 


ha cominciato a fare uso di 
droghe, è diventato violento. E 
perciò nel luglio scorso è stato 
licenziato. Da allora viveva la- 
glieggiando i suoi connazio¬ 
nali, infiltrandosi nei vari 
grappi che il giovedì pomerìg¬ 
gio e la domenica si riunisco¬ 
no in diverse zone della città. 

La sera di domenica scorsa 
Rodante Landicho si é avvici¬ 
nato a Marìindo De Los San¬ 
tos, che lavora come domesti¬ 
co in casa di un costruttore 
sulla via Flaminia puntando¬ 
gli il coltello alla gola e chie¬ 
dendogli i soldi. E al netto ri¬ 
fiuto opposto dal connaziona¬ 
le, l'ha colpito al fianco de¬ 
stro. per poi dileguarsi. Il filip¬ 
pino, caduto in terra, é stato 
subito soccorso e portato al¬ 
l'ospedale Villa ^n Pietro, 
dove 1 medici l'hanno ricove¬ 
rato con una prognosi di quin¬ 
dici giorni. 


ESTATI! D'ARGENTO 

<tCo<i>p Eureka)» 

Villa Oerpegna, ors 17 


Venerdì 6 , 

Quelli dei \ficoio (danze po|x>larì) 
Sabato 7 

Julio De La Fuente (tanghi e balli 
i!5pano-ameri(::ani) 

Lunedi 9 

Quelli del Vicolo e Gruppo Tea¬ 
tro Essere 


LETTORE 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente' postale 
n. 22029409. 



FUNIIA VACANZE 


MILANO - Viale I^ÙMoTectl 75 - Tel. (02) 64.40.364 
ROMA - Via del Taurtnl 49 - Tel. (06) 44.490.345 
Ir/lbrmazlonlartche presso le Federazioni del Pds 


HI (aas.(So® /a 

INCONTRD eSKA - ROMA 

Partenza: 1£i settembre 
Trasporto: volo Asroflot 
Durata: 5 gionti (4 notti) 
litinerario': Risma/Mosca/Roma 
Quota di paitecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.0D0 a notte 


La quota compronde: volo a/r, la sistomazione In 
camere doppie Iri albergo di prima categoria A. la pen¬ 
sione completa, lutti I trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo siedio, le visite del Cremlino, Novodie- 
vici e al museo Puskln, Il visto di ingresso In Urss. 
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Dopo la delibera che «affitta» 
la polizia municipale ai privati 
il Codacons accusa il Comune 
e si rivolge al magistrato 


Interesse privato e abuso di potere?, 
chiede Tassociazione che tutela 
gli utenti e i consumatori 
E le «polizie locali» ricorrono al Tar 



Guerra sui vìgili a oi^ 

Denunce e ricorsi contro il provvedimento 



5 : ► . 
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Un esposto-denuncia alla procura della Repubblica 
contro il sindaco e la giunta e un ricorso al Tar pen¬ 
dono sulla delibera Meloni, che prevede il servizio 
dei vigili urbani a pagamento. Le iniziative portano 
il nome di Codacons (il Coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa deli'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori) e Ospol, l’organizzazione sin¬ 
dacale delle polizie locali. 


MARtSTILLA IBIVASI 


■i Ha un solo giorno di vi¬ 
ta ed è già «sotto processo». 
Sulla delibera Meloni, che 
prevede Taifitto del vigile ur¬ 
bano per servizi a favore di 
privati e enti non pubblici, 
pendono infatti un esposto- 
denuncia e un ricorso ai Tar. 

Il Codacons, il Coordina¬ 
mento delle associazioni per 
la difesa deirambiente e dei 
diritti degli utenti e del con¬ 
sumatori, «attacca» il sindaco 
e .la giunta municipale e 


chiede alla procura della Re¬ 
pubblica di accertare se, nel¬ 
le dichiarazioni dell’assesso¬ 
re in merito al provvedimen¬ 
to di «leasing», sono ravvisa¬ 
bili gli estremi del reato di 
abuso di potere, qualificato 
da interesse privato. Anche 
rOspol, l'Organizzazione 
sindacale delle polizie locali, 
non resta a guadare. Ricorre 
al Tar, chiede le dimissioni 
deH'assessore alla polizia ur¬ 
bana Piero Meloni e la rias¬ 


sunzione della delega da 
parte del sindaco. 

Mercoledì, sono giunte 
reazioni anti-Meloni anche 
daU'ufflcio di via Montecati¬ 
ni Una nostra telefonata al 
Gruppo 1 circoscrizionale ed 
ecco la voce desolata di Ro¬ 
berto Armilleri che dice: «La 
delibera è una "melonata" a 
rischio di tangente-<. Ma ieri 
ristruttore alla vigilaitza ur¬ 
bana e delegato sindacale 
CgiI ha precisato; «Personal¬ 
mente non ho rilasciato nes¬ 
suna intervista telefonica. 
Non ero in servizio. Un buon¬ 
tempone ha risposto al tele¬ 
fono presentandosi con il 
mio nome e cognome». 
Scherzi tra vigili? 

Dunque, la notizia del vigi¬ 
le a tassametro ha fatto cla¬ 
more. Gli stessi caschi bian¬ 
chi sono rimasti a bocca 
aperta net leggere sulle cro¬ 
nache dei giornali il nuovo 


In Campidoglio tra chi glissa e chi rìde 

Dribbling dei consiglieri 
«Non rìcordicimo» 


Qualcuno «sa», ma quasi tutti non ne hanno sentito 
nemmeno parlare: la delibera-Meloni, che il Campi- 
doglio-ha votato, tra consiglieri e assessori è quasi 
sconosciuta. I più «preparati» sono i consiglieri del- 
l’ópposizione. Loredana De Petris: «Un’iniziativa ri¬ 
dicola, e, mi sembra, anche poco legale». Saverio 
Coltura: «L’assessore Piero Meloni ha avuto proprio 
un’idea balzana». 


CLAUDIA ARLBTTI 


■■ Raffaele D'ambrosio, 
consigliere democristiano, si 
stupisce: «Meloni? I vigili? Che 
storia è? Io non ne sono nien¬ 
te». Poi chiede: «Ma davvero è 
una cosa votata dal consi¬ 
glio?». E scappa via. Scappano 
atKhe iUtri. Antonio Gerace, 
che ieri ha tenuto banco In 
Campidoglio per aver detto 
che «il Comune e irrsidiato da 
lobby e bande di incappuccia¬ 
li», quasi si scusa. Dice: «Privati 
scortati dai vigili? Proprio non 
ricordo, mi dispiace. E una vi¬ 
cenda che non conosco». E si 
che Gerace £ un assessore. 
Cera arKhe lui, quando la 
giunta, a maggio, volò la deli¬ 
bera-Meloni sui vigili urbani, 
destinali a scortare i privati di¬ 
sposti a pagare. GII^ anche 
l'assessore Gianfranco Reda- 
vid. Sono «impreparati», quasi 
tutti. In effetti, quella delibera, 
volata in mezzo a mille altre, 
allora non dovette sembrare ri- 


Assistenza 

Sulle farmacie 

scontro 

Cgil-Regione 


■■ Aumento del numero 
delle farmacie, definizione 
della lista delle medicine indi¬ 
spensabili, attivazione di studi 
statistici sanitari sul consumo, 
le mqflalità e i criteri d'uso dei 
farmaci, avviamento di cam¬ 
pagne di informazione per la 
cittadinanza: sono queste le 
proposte avanzate dalla CgiI 
del Lazio per tentare di risolve¬ 
te il problema deH'assislenza 
farmaceutica nella capitale. 
«Ogni anno i cittadini devono 
assistere alla scandalosa sce¬ 
neggiata di settembre sulla 
spesa dei medicinali - ha spie¬ 
gato in una nota Ubaldo Radi- 
cioni, segretario regionale CgiI, 
che attribuisce alla Regione la 
responsabilità della situazio¬ 
ne. «L'appello del sindaco Car- 
raro che chiede all'assessore 
regionale Cerchia una verifica 
dei conti farmaceutici - ha det¬ 
to ancora RadicionI ■ potrà 
avere una risposta solo se ver¬ 
ranno prese in considerazione 
e realiztate le nostre proposte. 
Altrimenti vorrà dire che anche 
questa presa di posizione di 
Carraro non è che un ulteriore 
atto della solita sceneggiata». 
(Nella foto, attesa per l'apertu¬ 
ra di una farmacia) 


voluzionarìa. f^rò ieri ne han¬ 
no parlato tutti i giornali. E per¬ 
sino un ministro si è fatto avan¬ 
ti per commentare. Carmelo 
Conte (Aree urbane) aveva 
detto: «Mah. Sono molto per¬ 
plesso. 1 nuovi compiti dei vigi¬ 
li, di cui si parla nel comunica¬ 
to del Campidoglio, non sono 
disciplinati dalla legge. Biso¬ 
gnerebbe regolamentarli. Ma¬ 
gari con lo Statuto comunale», 
insomma, il ministro sgridava 
l'assessore. Ma niente, Il Cam¬ 
pidoglio non sente. Solo l'as¬ 
sessore Gerardo La Bellarte 
(Patrimonio) dimostra, quan¬ 
to meno, di avere letto i giorna¬ 
li. Dice: «L'iniziativa di Meloni 
mi sembra positiva. Il fatto 6 
che ci siamo trovati di fronte a 
una sene di manifestazioni, 
spettacoli ecc., organizzati dal 
privati, per i quali il Comune 
ha dovuto impàirgnare moltissi¬ 
mi mezzi». Però, il provvedi¬ 
mento dell'assessore Meloni ò 
generico, in pratica consente a 







haestri 
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qualsiasi cittadino, purché sia 
disposto a pagare, di affittarsi 
un vigile urbano. Un attimo di 
sconcerto, poi Geratdo la Bel- 
lartc SI nprcnde- «Be', significa 
che bisognerà pensare a idegli 
accorgimenti, a delle limitazio¬ 
ni. 

I piò «preparati», a quanto sem¬ 
bra, sono I consiglieri dell'op¬ 
posizione (I! Pds aveva già det¬ 
to la sua (lue giorni fa: «£ una 
farsa»). Ecco Loredana De Pe¬ 
tris. gruppo Verde. Niente In¬ 
certezze, ha Ietto «bene» 1 gior¬ 
nali, si ricorda della delibera. 
Sorride: «£ una storia proprio 
ridicola. Dal comunicalo del¬ 
l'assessore Meloni, viene fuori 
che le cose stanno proprio co¬ 
si: qualsiasi persona se paga 
può ottenere la scorta dei vìgili 
urbani. M,ih. Bisognava preci¬ 
sare tutto meglio». Se ne va, 
poi ci ripensa e aggiunge: «Vo¬ 
levo dire che questa storia non 
e soltanto ridicola, ma mi sem¬ 
bra anche un po' poco legale». 
Un altro che «sa» £ il consiglie¬ 
re repubblicano Saverio Collu- 
ra. Veramente, due giorni fa 
anche lui aveva ammesso di 
non sentirsi «pronto». Ma si £ 
documentato. E adesso ride 
anche lui: «L'assessore Meloni 
ha avuto proprio un'idea bal¬ 
zana. Secondo me. con tutti i 
problemi di traffico che ha Ro¬ 
ma, mi sembra assurdo mette¬ 
re I vigili urbani al servìzio dei 
pnvatl». 



incarico. In pratica, da ora, 
qualsiasi cittadino potrebbe 
pretendere una «scortai»: pur¬ 
ché sia disposto a pagare. 
L'assessore, sembra, si £ «di¬ 
menticato» di limitare in 
qualche modo il numero di 
privati che ha diritto a questo 
servizio. 

«Anche per l'Organizzazio¬ 
ne sindacale delle polizie lo¬ 
cali la notizia è stata una sor¬ 
presa», commenta Luigi Ma¬ 
rucci, il presidente dell'O- 
spql. «L'assessore Meloni - 
spiega Marcucci - quando 
prende decisioni sui vìgili ur¬ 
bani fa un disatro. Ancora 
una volta dimostra di non sa¬ 
pere di quali norme e stru¬ 
menti giuridici può avvalersi, 
e neppure di saper far fronte 
agli obblighi del suo mestiere 
di ministro degli Interni della 
capitale. 

Il presidente dell'Ospol si 
riferisce al Regio decreto del 


6 maggio 1940. «La legge - 
spiega Marcucci - prc'/éde 
che per ogni tipo di rianife- 
stuzione a carattere si »»naco- 
lare dovuto a carico del 
concessionario il contributo 
di un.i indennità da erogare 
agli agenti che partecipano a 
mantenere sgombro lo spa¬ 
zio destinato alla manifesta¬ 
zione Ma questo regcilanren- 
to l'ainministrazione capito¬ 
lina non l'ha mai appi icato». 

E in merito al servano dei 
vigili .1 pagamento Marcucci 
conclude: «Il vìgile è la poli¬ 
zia della città. Non è di pro¬ 
prietà del Comune. E non 
può essere dato in .iffitto a 
chicchessia. L'assessore non 
si doveva inventare nulla. Già 
mancano i vigili di :;uartie- 
re...». 

Intanto i'Ospol chiede di 
conoicere il paren ‘ della 
Corte dei Conti sulle indenni¬ 
tà dovute aH'eunmin finzio¬ 


ne capitolina dai pnvati e 
mai percepite. E dichiara- «Si 
ricorre al "Tar pei ché si ravvi¬ 
sa nella delibera di giunta il 
vizio dell’abuso d i potere». 

Sulle carenze di organico 
punta l’indice anche il Coda¬ 
cons. Per il vice-presidente. 
Vito Nicola de Russls, si tratta 
di una stridenti contraddi¬ 
zione. «L'affitto dei vigili ur¬ 
bani ^rava i disagi della 
collettività. I caschi bianchi - 
spiega de Russi-. - vengono 
dirottati dai comi liti di istituto 
(tra i quali ni-ordiamo il 
dramma traffici), sosta sel¬ 
vaggia e libertiziione marcia¬ 
piede) al servizio di scorta, 
guardia e sicumzza, per con¬ 
to di privati e enii non pubbli¬ 
ci. Viene quindi dimenùcata 
la lamentela della mancanza 
dì vìgili da parte dei coman¬ 
danti dei gruppi, dei sindaca¬ 
ti di categoria e degli stessi vi¬ 
gili urbani». 


Gli interessati giudicano Tinizicitiva e i prezzi 

«Due ore di processione 
a 50.000 lire? Un affare» 


TBRUATRIL 






Vigili urbani al lavoro 


■1 «Affittare il vìgile? Non ci 
dispiace». Commercianti, pro¬ 
duttori cinematografici, pano- 
ci e s(x:ietà di trasporto non di¬ 
sdegnano la decisione di Piero 
Meloni, assessore democristia¬ 
no alla Polizia Urbana, di far 
pagare a privati e enti non 
pubblici il servizio assicurato 
dai vigili durante manifestazio¬ 
ni e appuntamenli «straordina¬ 
ri». Nulla di strano, dunque, se 
per matrimoni e funerali di 
persone imptoilanti, processio¬ 
ni e film da girare in città biso¬ 
gnerà mettere mano al porta¬ 
fogli. Perplessa, invece, la Fe¬ 
derazione italiana di atletica 
leggera, che organizza ogni 
anno la maratona nelle strade 
romane. 

Stefano Qoloni, diretto¬ 
re anmdnlatmtivo proda- 
ztone film della Cecclil-Go- 

rl. >Era ora. Sono anni che. in¬ 
sieme all’Anica, tentavamo di 
mettere ordine in questo cam¬ 
po. A Milano, già da mollo 
tempo, se si de-.-e fare una ri¬ 
presa in città si prenota il vigi¬ 
le. si lavora e poi arriva la fattu¬ 
ra. A Roma se chiedi assisten¬ 
za non arriva perche manca il 
personale e bisogna sempre 
arrangiarsi. Certo però 25.000 
lire l’ora mi sembra un po' ca¬ 
ro. noi, di solito, lavonamo per 
dieci ore dì fila, quindi la spesa 
sarà alta». 

Ottavio Castellini, capo 


ufficia stampa dellii Fede- 
nudooe nazloiude di atleti¬ 
ca. «Innanzitutto bisogna capi¬ 
re che cosa vuol fare l’.immini- 
strazione comunale ó Roma 
per promuovere lo sport, do¬ 
po, allora, si potrà pai .art del 
vigili. Pagheremo non paghe¬ 
remo? Staremo a vedere cosa 
succede, prima bisogi a deci¬ 
dere se sì vuole fare la marato¬ 
na cilladina del '92. Comun¬ 
que di solito questa miinilesta- 
zione sportiva si organizza in¬ 
sieme al comune, che non dà 
dei soldi ma del serviz. quindi 
il Campidoglio, ad c-empio, 
polrelibe paitiscipare ,iLle spe¬ 
se fornendo 1 vigili, ì (oi idi elar¬ 
giti (dagli sponsor non copiono 
mai tutti I costi». 

Valerlo Calderenci. diret¬ 
tore della società di tnudo- 
co "Franzoslni”. «Se serve a 
metteie ordine nel selloie, pur 
pagar do, allora ben ve ag.s. At¬ 
tualmente, per fare un lrar,loco 
In centro o in una zone dove £ 
necessario che i vigili transen¬ 
nino un spazio per lo scarico, 
bisogna chiedere l'autorizza¬ 
zione con molto antìci|X>. Una 
disposizione, questa, che non 
coincide mai con 1 rap ndi tem¬ 
pi di lavoro, e quindi .li solito 
siamo costretti a fare i Ir.islochi 
di norie». 

Doa Uica Zecchelto, un 
prete di Santa Croce in Ge- 


msalemmc. «Avranno le loro 
buone motivazion por propor¬ 
re una simile soluzione. Forse 
ci sono troppe n< 'meste, oppu¬ 
re c’é bisogno di nsanare i bi¬ 
lanci. Non mi sembra errata, 
questa presa di posizione Due 
ore di processione ci costeran¬ 
no 50.000 lire, non è poi mol¬ 
lo». 

Frate Paolo, della comu¬ 
nità di San Sebiiatiano fuori 
le mura. «Noi eh amiano il vi¬ 
gile quando c’é .n funerale o 
un matrimonio importante. 
Certo ce ne sareblie sempre bi¬ 
sogno, perché os ni giorno arri¬ 
vano migliaia di ti. risii e spesso 
i pullman inbalc Iz no il traffico. 
Non so cosa dire, forse da oggi 
il vìgile lo paghe ninno gli spo¬ 
si. comunque su questa nuova 
disposizione deciderà sicura¬ 
mente la prefettura di zona, os¬ 
sia la riunione m i nsite dei par- 
ro(ù». 

m«"«»t Battliitonl, presi¬ 
dente dell’Associazione 
commercianti <11 via Con- 
dottL «Tutto sommato é una 
soluzione posilna. È giusto 
che si paghi uni prestazione 
straordinaria quando ci sono 
delle manifestaiiioni organiz¬ 
zate dai pnvatì. Il tanffano, pe¬ 
rò, non mi sembra pertinente. 
Avrei preferito cover pagare 
una tassa, come ad esempio 
quella per l’occupazione di 
suolo pubblico. (‘ non 23.000 
lire l'ora». 


Disponibili 500 miliardi per completare Tanello ferroviario, ma è tutto fermo dai Mondiali 
Le Fs: «Siamo perplessi sulle linee metropolitane, intralciano l’alta velocità» 

Stazioni pronte però mancano i treni 


■1 L'anello ferroviario non 
sarà un circuito di lenti treni¬ 
ni. E neppure una s|)ecie di 
Grande raccordo anulare su 
ferro, ^miglierà di più a una 
tangenziale e a una metro¬ 
politana veloce di superficie. 
Con un'immagine; il cerchio 
SI trasforma in un insieme di 
segmenti. Questo, almeno, a 
sentire la nsposta delle Ferro¬ 
vie dello Stato al Comune, 
che da tempo sollecita il 
completamento e l'avvio del¬ 
la gestione dell'anello anti- 
Iraftico su rotaia. 

Esiste infatti già una linea 
che collega da est verso nord 
le stazioni Tiburtina, Tosco- 
lana. Ostiense, Trastevere, 
San Pietro e Monte Mario. 
Manca invece, ancora, il trat¬ 
to fen-ato tra San Pietro, Tor 
di Quinto e Vigna Clara. Due 
stazioni nuove, all’Olimpico 
(> alla Farnesina, sono pronte 
dal [jeriodo dei Mondiali. An¬ 
cora però non sono entate in 
funzione. 

Perché tutti questi intralci e 
ritardi? Il pomo della discor¬ 
dia riguarda la gestione della 


rete urbana. Ma c'é anche 
eh. Ita pensato che terreni 
deiU- Ferrovie pote&iero far 
gola a qualcuno. Le Ferrovie, 
ien. smentiscono ogni adde¬ 
bito: «Non si vuole so o posa¬ 
re 1 binari, non si cliìedono 
sold, non si chiedono terreni 
ma si vuole costruire su aree 
che sià sono di proprietà del¬ 
le Fs». Allora qual é il proble¬ 
ma? 

.Secondo piazza della Cro¬ 
ce Rossa la disputa sull'anel¬ 
lo ferroviario é male imposta¬ 
la. «In quanto - si dice - non 
é tanto necessario ai passeg¬ 
geri viaggiare in tondo, ma 
penetrare nella città. La si¬ 
tuazione attuale degli sncxli 
ferroviari richiede oggi che 
un pendolino, quando arriva 
ad aita velocità a Settebagni, 
non perda minuti preziosi 
per raggiungere il centro». 

.Ulora l’anello sarà abban¬ 
donato per fare largo ai pen¬ 
dolini? Alt, le Ferrovie non di¬ 
cono questo. Anzi, specifica¬ 
no. (Il nuovo fascio privile¬ 
giate’ di binari dovrà ottimiz¬ 


zare il sistema integralo del¬ 
l’alta velocità, i tieni regionali 
e metropolitani, quelli merci, 
i locali». 

I soldi per la realizzazione 
dell'anello ci sono, 500 mi¬ 
liardi per realizzare 29 chilo¬ 
metri di strade ferrate già di¬ 
sponibili nel pacchetto dei 
4,500 miliardi che le Ferrovie 
hanno destinato all'ammo¬ 
dernamento e al potenzia¬ 
mento della rete del Lazio 
(Lìnea est per i merci, alta 
velocità verso Napoli, nuovo 
scalo a Settebagni). 

Le Fs ora chiedono al 
Campidoglio quanti e quali 
treni urbani sono necessari. 
Per quelli che saranno indi¬ 
cati le Ferrovie si dicono di¬ 
sponibili a un contratto di 
servizio con l’amministrazio¬ 
ne comunale, compreso un 
contributo da versare per la 
gestione. È quanto già succe¬ 
de a Milano. A Roma però 
«restano perplessità generali 
sulla gestione dei trasporti 
metropolitani», aggiungono 
le Ferrovie. 





La stazione ferroviaria di Vigna Clara, costruita nel periodo dei inoniJiall e non ancora aperta al lubbllco 
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Lavori in via del Corso 

A passeggio nel cantiere 
n nuovo asfalto sarà pronto 
entro il 15 settembre 


M I primi ad essere furiosi 
sono i commercianti. Erano 
partiti per le ferie estive la¬ 
sciando via del Corso ridotta 
ad un cantiere o giu di II, 
convinti tuttavia che al loro 
rientro i lavori di riasfaltatura 
sarebbero stati senz'altro ul¬ 
timati. Illusione vana. Gli 
operai non se ne andranno 
prima del 15 settembre, resti¬ 
tuendo a via del Corso (e al 
traffico) un «tappeto d’asfal¬ 
to» nuovo di zecca.1 disagi di 
questi giorni colpiscono però 
anche altre <ategone». I resi¬ 
denti, anzitutto. E poi gli im¬ 
piegati e tutti coloro che al 
centro lavorano o che per la¬ 
voro sono costretti a passare 
di II. Persino I bambini si tro¬ 
vano a dover fare i conti con 1 
lavori in corso. Nella foto, 
scattata ieri mattina, due 
mamme passeggiano scam¬ 
biando quattro chiacchiere 
sul vialone meravigliosamen¬ 
te sgombro di lamiere e 
smog, ciascuna spinando la 
propia carrozzina. E i due 
piccoli, costretti ad un Impre¬ 


visto «rally» tra i solchi scavati 
dalla fresatrice nel vecchio 
asfalto. 

La prima «tabella di mar¬ 
cia» prevedeva i lavon fosse¬ 
ro ultimati addirittura entro II 
10 agosto. Non c'è voluto poi 
molto per capire che I tempi 
si sarebbero allungati. Ma In 
fondo era ancora estate, un 
ritardo di un paio di settima¬ 
ne non avrebbe creato ec¬ 
cessivi problemi. Infine è arri¬ 
vata la sfortuna. Due fughe di 
gas, una davanti all’hotel Pla- 
za, l'altra all'altezza del civi¬ 
co 164, hanno ulteriormente 
distratto gli operai. E durante 
l'Intervento per riparare i 
danni causati dalle fughe di 
gas. un'escavatrice ha dan¬ 
neggiato un tubo dell'acqua. 
Per sostituirlo sono stati «per¬ 
si» altri due giorni. Senza par¬ 
lare poi dei tombini che via 
via sono «saltati». Ora i tecnici 
resposabili e i geometri del 
Comune assicurano che i la¬ 
vori saranno «consegnati» en¬ 
tro la data stabilita, entro il 15 
settembre. 


Dentro 

lacHtà 


proli 




Sulle antiche terme neronianoalessandrine nacque lo «Studium urbis» 
prima università di modello europeo, nel '400, voluta da papa Eugenio IV 
Lì rarchitetto-scultore, presentato dall'amico e poi «rivale» Bernini, 
realizzò il suo più arduo capolavoro con la cupola deUa chiesa 


La sfida di Borromini a Santivo 


Nacque nel rione Sant’Eustachio la prima università 
romana, io «Studium urbis», sul modello di quelle 
realizzate nelle altre grandi città europee. La voile 
edificare papa Eugenio IV (1431-1447) sul sito del¬ 
le antiche terme Neronlano-Alessandrine. LI, sul fi¬ 
nire del '500, Borromini realizzerà il suo capolavoro 
più ardito: la chiesa di Sant'lvo. Appuntamento do¬ 
mani. alle 10, in corso Rinascimento 40. 


IVANA DlUA PORTILLA 


■i Sul silo delle antiche ter¬ 
me Neronlano-Alessandrine, 
su quella che originariamente 
era un'area txMchiva (Ne- 
mus), sorse, su volere di Euge¬ 
nio IV (1431-47), la nuova 
univeisitì: lo Stueflum Urbis. In 
verità, scuole ed istituzioni cui- 
turai!, a Roma, erano esistite 
sin da! tenipi di Gregorio Ma¬ 
gno (S90-604). ma avevano 
sempre avuto un carattere 
esclusivamente teologico e se 
pur vi erano insegnate le scien¬ 
ze del Invio (discipline umani¬ 
stiche) e del quadrivio (dixi- 
pline xientiflcne), erano riser¬ 
vate unicamente alla forma¬ 
zione di teologi e funzionari 
della curia. Il primo ad Istituire 
una vera e propria università li¬ 
bera e laica, sul modello di 
quelle europee e di altre città 
Italiane come Napoli e Bolo¬ 
gna, fu Bonifacio Vili (I2S4- 
1303) Caelani. Per lungo tem¬ 
po si è erroneamente ritenuto 
che la sede originaria di questa 
prima Università romana fosse 
collocabile nella stessa zona 
(il rione S. Eustachio) ove jx>i 
sorse la sede successiva. Sol¬ 
tanto di recente, sulla base di 
alcuni documenti, si è potuto 
definitivamente accettare che 
la primitiva sede era situata nel 
quartiere Trastevere- «In Trastl- 
berim sebeant residere et xo- 
lare regere»; e che xlo nel XV 
sec. venne spostata nel sito in 
CUI poi si stabili la Sapienza. Fu 
appunto Eugenio IV a disporre 
l'acquisto di alcune case nel 
rione S Eustachio per collo¬ 
carvi la nuova domus studii e 
ad Istituire una gabella sul vino 
importato a Roma, Il cosiddet¬ 
to vino tbratìero, per mante¬ 
nere la gestione universitaria. 

L'Archiginnasio, grazie pure 
a questa rendita autonoma, 
ebbe per tutto il Cinquecento 
un periodo di grande prosperi¬ 
tà, spesso favorito oall'lnter- 
vento diretto dei papi. Tuttavia 
episodi gravi come quello del 


saccodi Roma (1527) non ri¬ 
sparmiarono neppure l'istituto 
le cui alterne vicende seguiro¬ 
no quelle della città. Nella se- 
conda metà del Cinquecento, 
l'edificio venne ricostruito ex 
novo su progetto di Rrro Ugo- 
rio. I lavon prevedevano l'isti¬ 
tuzione di un grande cortile 
porticato, a forma di circo, con 
due emicicli sui lati corti, e una 
chiesa dietro uno di essi. Il pro¬ 
getto non fu però mai portato a 
termine perché considerala 
troppo dispendiox. Solo con 
l'axesa al pontificato di Gre¬ 
gorio Xin Boncompagni 
(1572-1585) il cantiere potè 
prosMuire, ma xtto la direzio¬ 
ne di Giacomo della Porta. 
Questo era infatti intervenuto 
con una nuova elaborazione 
progettuale che ne modificava 
rassetto e l'orientamento. Nel 
1587 era compiuta la fxciata 
priiKipale in cui. in una larga 
xritta a lettere d'oro, compari¬ 
va il nome del pontefice (allo¬ 
ra Sisto V) con la dicitura: mi- 
tium Saplenliae. Poco oltre era 
ultimato pure l'emiciclo. Quel¬ 
la grande esedra terminale 
dietro alla quale Bonomini 
realizzerà II suo più ardito ca¬ 
polavoro: la chiesa di S. Ivo. «Il 
sig. cav. Beminl ha latto sapere 
da parte del sig. Card. Baroen- 
ni Padrone, d’aver latto depu¬ 
tare dal popolo romano per 
Architetto della Sapienza, 
l'iU.mo Sig. Francesco Boiro- 
mlno nipote del sig. Carlo Ma- 
demi, e che ha gusto non sia 
una piazza morta, ma che ^ 
adopri dove farà di bisogno». È 
dunque Bernini a suggerire il 
nome di quello che poi diver¬ 
rà, xltanto un anno dopo, il 
suo più intransigente rivale. 

Notevoli furono le difficoltà 
che Borromini si trovò ad al- 
frontare in questa nuova im- 
preu: prima fra tutte l'esisten¬ 
za di strutture preesistenti che 
ne condizionavano pesante- 






mente le possibilità costruttive. 
A^ irregolare risultava ad 
esempio lo spazio disponibile 
per la chiesa. Ciò tuttavìa non 
limitò il Borromini ma anzi lo 
stimolò alla realizzazione di 
una delle sue più felici cteazio- ■ 
ni Fedele alla sua intuizione 
fondamentale, di un edificio in 
cui si potesse cogliere in atto la 
conflittualità tra interno ed 
esterno, compose quello spa¬ 
zio irregolare di nsulta, con 
una planimetria tutta giocata 
dall'interpenetrazione di due 
triangoli. Poi la copri con una 
volta di un’audxia tettonica 
wnza precedenti. Inveitabile il 
riferimento all’atrio della Piaz¬ 


za cl’Oro di Tivoli. Un nfen- 
merito che nulla toglie tuttavia 
all’criginalità dell'invenzione 
bonomlnlana che adot'a que¬ 
sto modello come )>unto di 
partenza, come superamento 
dell antico, nella X'iuzione di 
problematiche da esso aperte 
e non risolte. La rezpla alber- 
uans che vuole che niente di 
più di quello che è state realiz¬ 
zate si aggiunga, pena che a 
«lò che tu muti si disco ida tut¬ 
ta quella musica», trovi qui la 
sua piena esplicazic ne. Nulla è 
scindibile dal resto, espiessio- 
ne di un concerto di lorze che 
accellerate si spingo no al cielo 
con il vortice della spirale. 


La chiesa di S. Ivo 
dal cortile del palazzo 
della Sapienza. A sinistra, 
veduta aerea del 
complesso e dell,! cupola 
di Borromini Nel iiquadro. 
l'assonometria della 
chiesa, che raptiiiisenta 
Il più arduo capolitvoro 
ddl'aTtlsta-scultora, 
con le sue linee di forza 
che tendono, come In un 
vortice, verso Ha ilo 



Piscine 


Octopoa A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). PÌxina xoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto n- 
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
gressi e 50.00012 ingre»l). 

Shangri La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441) . 
E divìso in due turni l'accesso a questa pixì- 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Roee (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa pixina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SporUng Club Villa PaunphUI (via della No- 
cetta. 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la pixina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i xli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
volacalda. 

Kuiuasd (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo, 40-Tel. 5670171). Arredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la pixina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello xttimanale. 

U Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
xcesslblll, unitamente alla pixina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
no. 9-20,30 i feriali, 9-19 1 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via EvodIa.lO - Tel.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 1 giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210 000). 
per 30 (280.000) 

Nadùr (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340) Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istrutton, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L’ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la xra 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomenlano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E’ in funzione fino al 20 xllembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenali, 12.000 i festivi. L’ab¬ 
bonamento mensile, xmpre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185 000. 


Maneggi 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20 000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a xra. 

U Branco (Ftegene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre xuola di 
equitazione a 23 000 lire l'ora. 

I dne laghi (Anguillaia Sabazia - 1'el. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, prepone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000 Rag¬ 
giungibile con mezz'ara di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caslelfirsano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Crìstofo/o Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991) Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, exiuso il I-inedl, è possibile mon¬ 
tare in xlla per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morluixi, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campohingo (Montcrosl-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanovB (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e. nei wee¬ 
kend, exursioni nel iòide della Sabina. Lire 
25 OOO per ogni ora, 200 000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15 000 lire l'una. Exursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo comprex). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l’attività si tra- 
sferixe sul Terminillci. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel 
0773-318162). Aperto tutti I giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 ale 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15 000 per un minimo di die¬ 
ci. L’ixrizione annua costa 25.000 lue 

Circolo PlaclarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
998(032) Esperti e pnncipianti posxno di¬ 
lettarsi con le exursioni, nel verde delle 
sponde del lago. pro|)Oste da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000'llre l’ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleiigiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogri ora, 15.000 
per l’intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto- dalle 9 alle 20 La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruib li dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera 3.000 per ogni ora. 
15.000 per gli infaticabili che h inno voglia 
di pedalare tutto il giorno 

Piazza Sidney Sennino. «Dicin lania» è il no¬ 
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al gioved., e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono vanare 
a seconda delle due ruote xelte Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro Non chiude per lene. 

Piazza di Spagna (uxita delta metropolita¬ 
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l’ora, 15 000 se si sufierano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Faaal, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «fiulletto» e la xalari- 
netta» Chiux il lunedi. 

GloUltl, via Uffici de! Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo- 
X xttimanale. 

Casina del Ire laghi, viale Oceania,90. Chiux 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propnadal 1923 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato 

Borctalesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e plurìpremiata Da provare la 
crema nocciola e II pistacchio. 

Monleforte, via della Rotonda 22 Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità Chiux il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lueina 33. In¬ 
gredienti naturali frexhi per gelati e xml- 
ftcddi. Anche da asporto. Mercoledì chiux. 

Bella Napoli, corx Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale Inxliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera Chiux la dome¬ 
nica pomenggio 

WUll’s gelateria, Coix Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Ooc. Speciale lo za¬ 
baione Chiux il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40 Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di fratta ipocalonco. 


Terme 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tibuitina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, plxine di acqua sulfuiea aperte 
lutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezs-i variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crelone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cietone- Tel. 0774/615100). V.ixhe con 
acqua sulfurea apieite tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire II.OOO I feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresx per il xlo pnmeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viteibo, slr Bagni, 12 - Tel 
0761/250093 - 250113). Pixina termale con 
acqua xlfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9-20. IO 000 lire l’ingresx 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr (ón 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
xina xoperta con acqua sulfuree a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresx lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,!) - S.S Or- 
tana km 24,200 - Tel 0761/49466(.). Pixina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000 Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000 Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar 

Terme di Saat’Egldlo (Sulo-Castelforte, Lt-via 
delle Tenue. Tel 0771/672212-67:!162) Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud delia regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono pixine 
termali con acqua sulfurea. Dalle il alle 17 di 
ogni giorno, ingresx lire 7.000 

Benzinai di notte 


Agip viale Marco Polo 0, Agfp lung>}tevere Ri¬ 
pa (I);IP via Salaria 413 (ll);EssoviaPrenesU- 
na, via Michelotti (VI), Mobil via C.isilina 777 
(VII): Esso via Casilina km 18 300 (Vili); Erg 
ina Casilina km 8.300 (Vili) ; Ip via Tuxolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IK), QSvia 
Tuxolana 505 (IX); Esso via Tus< olana/via 
Cabiria (X); ip ina Anagnina km 1,3.!0 (X), Ip 
via Sette Chiese 86 (Xl); Ip via Pontina 4l2 
(XII); AgIp via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense poli) ; Mobil via Aurelia Itm 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(Xl\0 ; Esso via Auielia km 28,275 (>JV). Agip 
piazzale della Radio (XV), Agip via Maiorana 
155 (XVI); Ip piazza Nievo 50 (XiO); Agip 
piazza Nievo, altezza civico 16 (XVl).Arip cir¬ 
convallazione Gianicolenx. via tambarelli 
(XVI) ;lp via Casale S Pio V, 21 (XVIII), Api via 
Aurelia 570 (XVIII); Esso via Anastatio II a mi 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369. 
Ftegene Discoteca e giochi in pixina. Dal 
lunedi ai giovedì mgresx lin: 20 000. Vener¬ 
dì, labato e domenica 30.0CIO 

Ria dìe follia, l.mare di Levante - tei 6460907. 
Fògene. Dixoteca, concerti dal vivo, caba- 
r«-t musica anni '60. Alcuni ,erate nentrano 
ne l'iniziativa «Rio campa^tna progresx» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lillo, piazza Fregenc - tel.6460517, Fregene. Di- 
x< iteca con maxixhermo e i tstorante. 

Tlnreno, vìa Gioiosa Marea, M - tei. 6460231. 
Fregene Dixoteca houx ( dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend. 25 000 gli altn 
giorni. 

Stàdio, p le Magellano, - Tel 5626698, Osba. 
VeiverdI, sabato e domenKa dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresx 
gratuito. 

D Castello, via Praia a Mare - lel.646C323,Mac- 
carese. Revival e techno houx 

n Corallo, l.mare Amengo Vespucci 112, Osiia. 
Disco bar. 

Anqualand, via dei Faggi 41 -tr. 9878249. L»vì- 
nio Plxine, giochi acquauci, due piste dan- 
ra 111 conredate di acqua-xivolo; dal giovedì 
alla domenica nel mex di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
rniituna a notte inoltrata Ingresx lire 
20 000 . 

Axjuaplper, via Maremman.i infenore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
giti dalle 9, il parco acqu.iLico si trasforma 
dalle 22 di ogni xra in dvcialeca, c^n ani- 
in.izione e musica dal vivo anche con nomi 
pn'istigiosi. 

Pirtei *s, via Redipuglia 25 - tei 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, dixo anni 70 e altn ritmi 
iincora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresx lire 20.000, consu- 
in-izione compresa 

C allsemn, via Pontina km. 90,7(X). Musica nera 
e di tendenza 

Ew‘n Aurelia Vecchia km 92,500 - tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou- 
X music 

Lit nave, via Portorox - tei 6460703, Fregene 
Gl' )chi in pixina e dixoteca con xrate a te- 
m.i. 

Pliolua, I mare Duilio - tei 5670914, Ostia. Revi¬ 
val e techno music 

Li busaola, l.mare Circe - tei 11773/528109, San 
-elice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
ppigramma che comprende tutti i ntmi bal¬ 
lai uli. 

Kursnal, I mare Lutazio Catulo - tei 5602634, 
Ostia Castelluxno Dalle 22,30 ngorox- 
m''nte dixo music Ingre-ssa lire 20 000 
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PAGINA 27 LVNÌTÀ 


NUMBUUnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-482r/11 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

fTsptilalIt 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Contri vetorinarli 

GreoorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza ' 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte "•r 


\ 


I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 

Acea, Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8II4CEI84 

Acoiral uff. Informazioni 
5!I15£>51 

Atac uff. utenti 46!I54C44 

Marozzi (autolinee) 41180331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8-140B90 

Avis (autonoleggio) -119941 
Hertz (autonoleggio) 1€7(Ì22099 
Bicinolegglo 3225240 

Collaltl Iblei) 6141084 


Pslcolooia: consulenza 189434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleri,i Colonna) 
Esquillno: v.le M.arzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le IVanzoni (S. 
Croce In Gerusaltimme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vitlorio Veneto 
(Hotel Excolslor, P.tii PInciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zzaColadi Rienzo 
Trevi: viadelTritone 




I Simple Minds domani in concerto al Palaeur. Aprono i Tazenda 

«Menti Semplid» e vite reali 


Santa Giacinta 
superstar 


PAOLA DI LUCA 


H Una figura severa vestita 
con un semplice abito nero, 
che testimonia la sua condi¬ 
zione monacale, si muove leg¬ 
gera sul palcoscenico e pro¬ 
rompe improvvisamente In un 
canto vivace c t;llmato,,ÈSanta, 
Ciacliìta' vlsb con (o' 'sgiiiurdo 
irriverente ed Ironico delTauto- 
te di due Ira 1 più celebri musi¬ 
cal dei nostri anni; Maire Jesus 
ChristSuperslar. Un nuovo mu¬ 
sical in puro stile americano 
intitolato appunto Ciacintaen- 
dra in scena questa sera e fino 
a domenica nel suggestivo pai- 
co aiiestito nella bella piazza 
del palazzo dei Papi a Viterbo. 

£ l’atteso debutto di un'ope¬ 
ra sinfonica nata dalla collabo- 
razione di due grandi artisti 
americani emersi negli anni 
'70: Elien Stewart e Tom O’Ho- 
gan, ia prima autrice del libret¬ 
to e il secondo che ancora una 
volta firma l’originale partitura 
, musicale. Fondatrice del mitl- 
. co locale off-Broadway, il «Ca¬ 
lè la marna». Elien Stewart è 
stata una delle maggiori pro¬ 
motrici delle avanguardie tea¬ 
trali e musicali newyorkesi. 

È stata proprio la Stewart ad 
appaslonarsi alla difficile vita 
della santa. Giacinta Marescol¬ 
ti. nobile viterbese vissuta ver¬ 
so la line del’SOO, venne co¬ 
stretta ancora giovane ad en¬ 
trare in un convento di clausu¬ 
ra e ad abbandonare cosi il 
suo amore. Il duro impatto con 
l'ambiente claustrale trasfor- 
. mO la fragile Giacinta in una 


sorta di cinica monaca di Monv 
za. Riavvicinatasi di nuovo a 
Dio Giacinta concluse i suoi 
giorni serenamente, tanto da 
essere fatta santa. Alla storia 
, dell'Inquieta monaca si ispira 
,,i(l,,libretto dellloperq,, «Sono 
, molte le ragioni che mi hanno 
convinta della validità di una 
messinscena incentrata su 
questo soggetto - spiega la 
Stewart -. Sicuramente si ri¬ 
scontrano nella vita della prò- 
trettrice di Viterbo numerosi 
elementi suscettibili di essere 
rappresentati in una prospetti¬ 
va drammatica; l'amore, terre¬ 
no prima ultraterreno poi, il 
lento maturare di una coscien¬ 
za musicale che conduce Gia¬ 
cinta ad accettare il suo status 
di monaca ed a promuovere la 
carità cristiana sulla terra. E 
ancora la sua compunzione, il 
suo dolore, la serena attesa 
della morte nella certezza di 
una continuità oltre lavila». 

Prodotto dal Teatro Club 
premio Roma di Anna e Gerar¬ 
do Guerrieri insieme a'Claùtjlia 
Ruspoli, lo spettacolo si awfilc 
di un nutrito staff di artisti, tren- 
lacinquc persone fra attori c 
cantanti e un complesso or¬ 
chestrale di settanta elementi. 
Fedele alle sue precedenti 
esperienze O’Hogan ha creato 
un impianto sinfonico moder¬ 
no. ma ha anche voluto arric¬ 
chire la partitura di echi classi¬ 
ci per realizzare un commento 
musicale che aderisca perfet¬ 
tamente al testo. 


ALBASOLARO 


Non SI svolgerà più allo 
stadio Flaminio, bensì al Pa¬ 
laeur, Il concerto che i Simple 
Minds terranno domani sera 
alle 20 (l'ingresso è di lire 
SSmila, sono già stati venduti 
circa seimila biglietti). Secon¬ 
do il comunicato ufficiale, i 
tecnici della produzione ingle¬ 
se. effettuali, loro sopralluoghi 
al Flaminio, hanno preferito . 
tornare allo spazio del Palaeur, ‘ 
«più congeniale ai Simple 
Minds». Ma nssta davvero diffi¬ 
cile credere che il palasport, 
con la sua criminale resa acu- 
stica, pqs^ «.ssefc c<5(l{[^(llale_^^, 

’ffidtì^sile'i;ilniiy:sa-'"' 

liranno sul palco i Tazenda: 
Andrea Parodi, Gigi Camedda 
e Gino Mari'irlli, i tre ragazzi 
sardi che compongono il grup¬ 
po, si stanno rapidamente av¬ 


viando a guadagnare il loro 
primo disco d'oro con l'album 
Murales, raccolta di canzoni 
etno-pop interamente cantate 
in dialetto sardo. La loro popo¬ 
larità al momento è tale che i 
Tazenda probabilmente non 
temono il confronto con i ben 
più celebri rockers scozzesi. Il 
gruppo di Jlm Kerr c Charlie 
Burchill e Ira i più longevi della 
generazione new UMue. For¬ 
mali nel '78 e Glasgow, più che 
al punk si rifacevano ai primi 
gennogli del pop elettronico, e 
' alle chilcrrc elettriche proferi¬ 
vano usare abbondbhlemenle 
le t.istiere. Di II a'poco, con 
l'affermaisi del movimento 
«neiv romantic», le melodie for¬ 
ti, l'energico sentimentalismo 
che animava le loro musiche li 
spinse vigorosamente alla ri- 


Per schiarire la voce 
dalla ruggine degli anni 


■i Si conclude l’estate e 
anche quella «d'argento» che 
dal 5 agosto, per più di un 
mese, ha accompt^nato la 
vita degli anziani rimasti in 
città. Lunedi sarà l'ultimo 
giorno di questa iniziativa 
che cerca di far fronte,' da 
due anni, al dramma della 
solitudine degli anziani, so¬ 
prattutto in questi mesi. 

Promossa daH'amministra- 
zione comunaie, «Estate d’ar¬ 
gento '91» è stata accoita da 
tutte le circoscrizioni, in cui 
le cooperative di assistenza 
agli anziani hanno gestito 
autonomamente, e conti¬ 
nuano a farlo, queste trenta- 
sei giornate di attività ricreati¬ 
ve. Svoltasi nei diversi punti 
verdi della città, l'iniziativa è 
stata divisa in due fasce. Per 
un periodo le coop hanno 
organizzato soggiorni diurni 
(dalle 9.30 alle 14) in cui cir¬ 
ca 60 anziani sono stali coin¬ 
volti, all' interno delle varie 


struttuie, in laboratori teatra¬ 
li. ballo, canto e in attività lu¬ 
diche. Tutte le sere, invece, 
dalle 17 alle 19.30, prendeva 
vita l'«Estate d’argento» vera e 
propria: spettacoli, musicg, 
discoteca e giochi di anima¬ 
zione. 

L'iniziativa sembra avviarsi 
ad un bilancio positivo: buo¬ 
na partecipazione, realizza¬ 
zione degli scopi primari, ma 
soprattutto coinvolgimenlo e 
integrazione anche di bam¬ 
bini e adulti. La coop «Assi- < 
sten za e territorio», che ha , 


balta. L'album che segna il lo¬ 
ro ingresso nei gusti del grande 
pubt'lica è New gold dream 
delt'li'i; per molti, specie per i 
fans Iella prima ora, resta il lo¬ 
ro Ciijiolavoro, mai più egua¬ 
glialo. E comunque grosse ca¬ 
dute in basso Jim Kerr e soci 
non ne hanno mai fatte; il 
grupixi ha attraversato quasi 
indenac gii anni Ottanta, con 
appcria qualche defezione Ira 
1 membri originari (il tastierista 
Mike McNeil. anche co-autore 
di molli brani del gmppo, ha 
lasci ro il posto a Peter Vitesse, 
il ba-n-ista John Gibbin è stato 
.sostili ilo da Malcom Poster, 
meis’rs sono rimasti il chitarri¬ 
sta Gnartie Burchill, il batterista 
Mei f'iaynor, e naturalmente il 
voca ist Jim Kerr). 

I hi nple Minds di oggi rias¬ 
sumono le varie direzioni in- 
trapiese dal gruppo negli ulti¬ 
mi <ir.m le canzoni si sono 


LAURA DETTI 

operato nella XIII circoscri¬ 
zione sfruttando lo spazio 
del p-iico di via Pietro Rosa 
ad (Jstia, sottolinea quest'ul¬ 
timo aspetto scrivendo; 
« ..ck> che è apparso imme¬ 
diatamente visibile nella par¬ 
tecipazione della gente è sta¬ 
ta l'ii Iterazione tra generazio¬ 
ni e culture diverse. Non un 
linguaggio ma più linguaggi 
hanno animato la festa». Un 
modo per evitate, dice anco¬ 
ra la cooperativa, di formare 
un'alt'd forma di isolamento. 
Perc.h-ì è proprio l'isolamen- 


spinte verso un rock epico a 
volte magniloquente, l'imma¬ 
gine pubblica della band si è 
più volte incrociata con l’im¬ 
pegno civile (il tour per Amne- 
sty International, la partecipa¬ 
zione al mcgaconceito per 
Nelson Mandela, il singolo 
Mandela day), stigmatizzato 
nell’album di due anni fu, 
Street fighting years. Un album 
di <anzoni relative a temi im¬ 
pegnativi. a grandi lotte - spie¬ 
ga Jim Kerr in una recente in¬ 
tervista - l’ecologia, rirlanda 
del nord, il movimento anli- 
apartheid. Questioni in cui ci 
sentiamo pienamente colmiol- 
ti c che-divano tih senso a 
qùel'iJrb^èttb. Era un mtìdij di 
mettere da parte i nostri pro¬ 
blemi personali e dì renderli ir¬ 
rilevanti di fronte ad avveni¬ 
menti di vasta portata. Pero im¬ 
mergersi in argomenti cosi im- 


to, la solitudine, i separatismi 
che questa iniziativa si é pro¬ 
posta di combattere. 

Una parentesi, questa del- 
r«Estate d’a’gento», dicono 
ad «Assistenza e territorio», 
che si vuole jiensare, perù, 
come l’avvio, un punto di 
partenza. È per questo che la 
coop ha organizzato spetta¬ 
coli dì vario genere: il teatro 
classico, le sfilate degli sban- 
dieratori, il circo in piazza, la 
danza, i canti e balli folklori- 
stici, la discoteca di ballo lì¬ 
scio. Poi i laboratori, come 


portanti diventò una spiecie dì 
evasione da quanto succedeva 
nelle nostre vite privale. Il nuo¬ 
vo album ci npoita, crediamo, 
alle lotte peisonali: invece che 
politico C romantico, presenta 
la figura solitaria in cerea di 
qualcosa di prezioso nella vita, 
una figura in cui tutti possono 
per qualche verso immedesi¬ 
marsi». Il nuovo album è Reai 
lite, la «vita reale», un miscuglio 
di rock e ballate in cerea di 
semplicità. Un ritorno coi piedi 
Pier terra, che sta andando 
mollo bene nelle classifiche 
(anche in quelle italiane). E 
un lourche ne rìspiecchia l’atti¬ 
tudine: «Questo à l’inizio dì 
una' nuovq decade - sono 
sempre parole di Kerr - c sa¬ 
rebbe grande per noi ritornare 
all'essenzialità di un tempo, 
essere capaci di salire sul pal¬ 
co solo con la nostra musica, 
senza bisogno di altro». 


«Comicità e salute», i cui par¬ 
tecipanti hanno organizzato 
alla fine un concerto pier risa¬ 
ta, oppure «Come abbiamo 
imparalo il liscio» (la storia 
dei passi e i primi passi della 
storia) che oggi (ore 17.30) 
presenterà una gara di ballo 
conclusiva. E ancora il labo¬ 
ratorio corale «...E schiarite le 
voci dalla ruggine degli an¬ 
ni». 

Continuano le attività an¬ 
che al parco di Villa Bonelli 
(via Montalcini 1), dove la 
cooperativa «Magliana soli¬ 
dale» anima r«Estate d’ar¬ 
gento '91» per la piopiolazio- 
ne della XV circoscrizione. 
Oggi è previsto uno spettaco¬ 
lo di cabaret con testi di Tri- 
lussa. Belli, Campanile. 

Un altro punto è quello di 
Villa Pamphìli dove «Nuova 
socialità» organizza per oggi, 
alle ore 17.30, un maxi cruci¬ 
verba. 


Eliza Bonham Carter 
Materia e metodo 


ENRICO QALLIAN 





Eliza Bonham 
Carter. 
«Untltled» 
1989; sopra 
da sinistra 
una sequenza 
del celebre 
«Halr»; 
un recente 
concerta 
del «Simple 
Minds» 
e I tre leaders 
del gruppo 
In scena 
domani 
al Palaeur 


B Eliza Bonham Carter non 
usa i materiali per classifica¬ 
zioni o graduatorie: non ritrova 
enon la patte dei ripescatoti di 
oggetti appartenuti ad altri og¬ 
getti artistici, s'intende. Cerea, 
percorre sentieri materici, fra 
quanto ancora di nobile c me¬ 
dioevale esiste sulla faccia del¬ 
la terra. Guardando le opere 
che elabora viene subito in 
mente Vhomo (aber, lo squar¬ 
tatore alchemico, il veggente 
che seziona la matena per trar¬ 
re pecsia, frammenti di verità 
quasi inoppugnabili. 

Eliza Carter mischia materie 
tradizionalmente contrarie e lo 
fa con piacere: quando si ò pa¬ 
droni della sperimentazione i 
risultati vengono alla luce mi¬ 
steriosamente e questo l'affa¬ 
scina. Le certezze della mate¬ 
ria la indispiongono. L'orpello, 
la ridondanza, la decoratività 
che la materia contiene la irri¬ 
tano. Non gioca c non si diver¬ 
te, ricerca c applica un suo 
metodo. Ed è proprio nel mc- 
todoche risiede la sua arte Ar¬ 
te non sdolcinata né tantome¬ 
no troppe maschile: é una sua 


arte sempre scomodamente 
fiutata, odorata, tattilizzata, av¬ 
volgente e non proprio acco¬ 
gliente. Rifugge daH'opera che 
si legge e si osserva d’un col¬ 
pe. Quando usa la cera squa¬ 
gliala dirige pilotandola la sco¬ 
latura, rimpianlarsi della ma¬ 
teria sull'alveo del supperto. E 
coloro. E olio di lino cotto. E 
colori ad olio. E scelta delle 
tinte che più rendano la tem¬ 
pesta, l'eruzione della materia. 

I telai spessi sono cosi per 
incuriosire di più l'osservazio¬ 
ne quando contiene anche la 
tattilità. Se minimamente nella 
ricerca il tono, la trasparenza 
coloristica non la soddisfano 
ricomincia da cape e con più 
accanimento raggiunge qual¬ 
che appagamento. Ma non è 
mai certa che gli spessori, le 
sottile differenze, le antinomie 
che i materiali di per se con¬ 
tengono siano quelli giusti La 
dimensione aurea di quattro¬ 
centesca memoria, l'encausti¬ 
co sentimento del due-trecen¬ 
to, la ste.ssa grandezza del me¬ 
todo di lavoro di quei secoli, 
caparbiamente e ancora a tut- 


t'oggi definiti «bui», la rendono 
ineluttabilmente pittrice, op>e- 
ratrice artistica. Usa materiali a 
lento essicamento per con¬ 
templare la perfezione quasi 
barocca, quasi bonominiana 
per meglio dire, che si stabili¬ 
sce inevitabilmente. È l'ineso¬ 
rabile della piego del colore, 
della limatura che si instaura 
tra materiale lucido e materia¬ 
le opaco, dello spieculare sui 
bordi della tela a cassettone o 
nella piccola misura, il con¬ 
densamento nel raggrumo, 
che le piermeltono il proseguio 
fino al raggiungimento della 
devastante spiettacolanzzazlo- 
ne delfarte, dillo spiettacolo 
del disegno c- l'irridesccnza del 
colore. 

In fin dei conti la scelta del 
monocromo graffitato o del 
magmatico opaco che spruzza 
puntinismi di tessiture divisio¬ 
niste macroscopiche non sono 
altro che campiture giottesche 
filtrate dal grande rispictlo che 
nutre pier Borromini c pier il 
Seicento in genere. Questo av¬ 
viene prerché é una viandante, 
inerpicante scalatrice di vette 
artistiche sempre alla ventura 
•fuggiasca» d'arte, sequestra i 


malenali in una visione inter¬ 
nazionale d'arte, non per fidei¬ 
stico atteggiamento ma pjer 
prolessionalità. Professionalità 
divisa tra l’uso degli strumenti 
contemporanei sorretto da 
una manualità empirica e una 
raziocinante razionalità nordi¬ 


ca. Che non vuol dire prerfezio- 
nismo o a tutti i costi cercare 
materiali nuovi pjer moda. A) di 
là delle sigle c degli ismi Eliza 
Carter svuota se stessa tirando 
fiion c a sé quelle connaturate 
idee verificandole pxii nel lavo¬ 
ro e solo nel lavoro. È il fare 


continuo che la tiene legata ai 
malenali. È il rovello del volere 
a tutti I costi far scaturire il me¬ 
glio, il non plus ultra dai mate¬ 
riali e la tecnica che ne conse¬ 
gue che bisogna usare, che la 
spinge a segare, squagliare, in¬ 
chiodate, percuotere, spostare 


e rispostale nel voler raggiun¬ 
gere l'opxtra, il finito e isntalla- 
to. E non ranedo. E non il de¬ 
corativo, È solo l'osservazione, 
pxii, che l’acqueta. Che l'esal¬ 
ta. E altro nascosto dentro le 
cose, gli oggetti, la materia. 
Che vuole conquistare. 



■ APPUNTAMENTI 


Feadval de l'Unità a Fiano Romano. Domani, ore 18.30. 
nell'ambito di questi 46” edizione della Festa, diliattito sul 
tema «Il Pds e la sinistra dopo gli ultimi awenimenli in Urss». 
Interverrà Antonello Fillomi, segretario regionale del Pds. 
CgU .a Tor Bella Mcmaca. Domani, oro 10.30, la CgiI di Ro¬ 
ma inaugura una sede sindacale in vìa S. Rita da Casoria 
n.50. «Una presenza :>indacale - si legge nel comunicato - in 
gradii di affrontare i problemi di quel territorio c dare rispxi- 
stc, bovare soluzioni ai grandi e piccoli problemi legati alla 
vita di tutti i giorni, sia nel quartiere che nel lavoro» A questo 
scopx) saranno a dis|x:isìzione dei cittadini i segui nti servizi. 
Centro prevenzione e informazione sulle tossicodi piendenzc 
e Aidi, servizio legali, inea, Cid, Ufficio «H». Lega S pii. 

Torna «ZoiIm». Oopio il successo ottenuto a Caracalla, 
•Zort-a il greco» di Milcis Theodorakis verrà ripro|x>sto da 
Raffaele Paganini nei giorni 3,4, 5 ottobre ([ore 211 30) e 5 e 
Sottobre (ore 16.30) sul oalcoscenico del Teatro defi’Opie- 
ra in piazza Beniamino (ìigli. Prezzi degli spettacoli serali 
dalle ZOmila alle Som ila lire, pomeridiani dalle I Ornila alle 
SSmi’a lire. I biglietti si possono acquistare al botteghino dei 
Teatro da martàli a sabalo ore 9.30-16.30. 

Tenne di Caracallii. Il Teatro deH'Opera inform.i che il pe¬ 
riodo di apertura dt-lle 4 mostre, alleshte airinlemo delle 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di .settembre. Son- 
bo visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e storia» e ^li 
«Alberi perenni» di Mario Ceroli, anche bozzetti, figurini e 
costumi del «Don Carlo* di Luchino Visconti ed alcuni dei la¬ 
vori commissionati d al te.itro a Cipriano Efisio Opie. 

Lnl^ FaccloU. Si inaugura oggi e rimarrà aperta Tino al 6 
ottobre una mostra .intoiogica di Luigi Faccioli; sale di Pa¬ 
lazzo Braschi, piazza S P.i'italeo IO. Orariodi museo. 
TeMiro Villa UzzaronL .Sono aperte le iscrizioni .ri corsi di 
teatro, pittura, danzti, folografia, flauto dolce, chitarra, pia- 
nolorle. oboe e comi inglese e laboratorio dì burattini. In¬ 
formazioni c/o la sisle di via Appia Nuova 522/bLs, telel. 
78.77.91 tutti ì giorni ore 10-13e 15-20. 

Flamenco con Isabel Fernandez Carrìllo. Da questo mese, 
come- ogni anno, la riaest -a gitana aprirà le iscrizioni ai cor¬ 
si nel suo «Studio flamenco andalusia escuela de Ielle fla¬ 
menco» che si terranno presso la sede di Via Madonna del 
Ripeso 90/A. Inlormiizlon' al telel. 62.51.626. 

«Storta de Checco -avvero il sogno di Anita» 6 il tìtolo dello 
spieUiicolo che la compagnia Durante presenterà domani al¬ 
le ore 21 alla Borgata Burgiiesiana nell'ambito della Festa de 
l’Unità. Alle ore^ sti-aso spazio, concerto della «Modem 
Big Band» di Gerardo Jucoucci. 

Goral di nuoto per biimbini, ragazzi e adulti sono organiz¬ 
zati dall’Associazione spertiva Nocetta di via SilvcsUi n.l6, 
Infonnazioni al telef. 62.58.952 e 53.11,10l 

■ MOSTRE 

Tcaori del Memlar. Novantolto pezzi (50 zapetechi, 48 
mixtechi) di ceramica c d i orificeria di due grand i civiltà fio¬ 
rite nell'altopiano messicano dal 1500 luC. al 1521 d.C. Mu¬ 
seo di Castel Sanl'Arigelo, Lungotevere Creilo 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi. 9-13 fe.sth'i. Fmo al ISsettembre. 
TotiSdalo^a. Òpere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionali in antologia per documentare più di cin- 
quant'anni di attivici dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9-14, -l-amenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggip a Manzù. Una scelta di opierb conservate nella 
«Raccolta». Aidea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

subito capolavori, '/eniicinque dipinti del Mu.seo dì Bei- 
leas Artes della città iMsca. da Zurbaran a Goya a '/an Oyek. 
Palazzo delle Espxisùùonl, via Nazionale 194. OtC 10-21, 
marttdichiuso. Ingres-o lire 12.(K)0. Fino al lOsetiembre. 
Salvitdor Dall. L’attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sa a del Bramante [Santa Maria del Popxilo) piazza del 
Popjolo. La mostra è ima n propxisizione molto arricchita del¬ 
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. 0-e 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 setter i bre. 

Joseph Bei^. Sotto il titolo «Difesa della natura» .'«no rac¬ 
colte molte immagini fotografiche scattate da Bi by Durini 
neH’arco di quei quinilici .inni prima della morte iJ-rll'artista 
nel 1986. Galleria Mr. vl.i Ganoaldi 53, tel.5899707. Orario 
1()-12, 1620. Chiuso f■»t^i e sabato piomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

■ NELPARTITID 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Borgheslana. Festa de l'Unità ore 20 dibattito su: «Si¬ 
tuazione pxilitica intemazionale» con Gaiotti De Bi ose. 

Sez. Aleasandrino. Festa de l'Unità (panchetto Alessandn- 
no), ore 19, dibattito su: ■■Sdo e Roma capitale» con Salva- 
gni. Scalia e Battaglia. 

Avvino. È convocalo pxir oggi ore 16.30 in Federatone ('via 
G. Donati, 174) il diret ivo allargato della sez. Amnu con Me¬ 
ta, Papi, Prisco, Rosali. 

Avvino. Oggi ore 17 pnKviO Gtuppso comunista-Pds in Cam¬ 
pidoglio (via S, Marco, 8) attivo su; «Asili nido» con Coscia, 
Pirone. 

Avvino. La Federazione romana del Pds oiganizi;.i pullman 
per lii Festa de l’UniUi a Elologna. Partenza sabato 21 settem¬ 
bre ore 7 da p.za della Repubblica. Costo del biglietto L 
25.000. Informazioni al numero 4367266 (comp,ipna Mari- 
lena Tria). 

rbAwtao. E convocata per mercoledì ore 17 la direzione fe¬ 
derale SU' «Situazione |x>llllca e iniziativa del partito*. 

unione: itECJONALE PDS ìjmo 
Federazione CasteUI. Lanuvio, Festa ri» l'Unità ore 18 di- 
b.rttito su; «La politica m movimento, le idee e le proposte 
del P'is per riformare lo Stillo e la politica» (M. Brutti, U. Leo¬ 
ni); Nemi, continua FesLi de l'Unità; Valmontone inizia Fe¬ 
sta de l’Unità; Castel Gandollo, ore 17 assemblea tCaslella- 
ni). 

Federazione Vlterlm. Civitacastellana, località Boschetto 
continua la Festa de l'Unità provinciale. 

Federazione Latlnii. Sozze, Festa de l'Unità, oie 18 attivo 
provinciale su: «Le prospettive della sinistra dopo la rivolu¬ 
ziono democratica ir UI^s» Qà- Falomi, segr. rcgicin.ale Pd^ ; 
Aprilla, Festa de l'Unit.i,ore21 ballo liscio; Lenola ore 20.30 
Comitato direttivo al arguto su: «Situazione politi'. a locale e 
iniziative del Pds» (Rosato t. 

Fijderezionc Tivoli Cc-ritmuano le Feste de l’Uni 1 1 di Piano 
Romano e di Morlupo Inizia la Festa de l'Unita di Fianta Lu¬ 
cia: incontro con gli ;*rniiiinistralori locali ore IP, Campa- 
gnano.ore 18assemblea ircritti (Onon). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È scomparso il compagno Giuseppe Ama'i, membro 
della Commissione irli.in stica, consigliere per In II e Ili Cir- 
cosenzione. I compig'ii della sezione Pds Parioli della Fe¬ 
derar ione romana c di' 1 Unità esprimono sincere condo¬ 
glianze a tutti i famili.iri 1 funerali si svolgeranno ilomani, al¬ 
le Ort' 11, presso la (riiies-i Valdese di via Quattro Fontane 
107. 
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TBLmOMASe 

Or* 18.15 Telelllm -Lucy 
show»: 1S.4S Telefilm «Fantasl- 
landla»; 19.45 Novela «Terre 
sconfinate»; 20.30 Film «L'a¬ 
mante del torero-; 22.30 Tg; 24 
Film «Quattro notti»; 1.45 Tg: 
2.30Teletilm «Lucy show». 


OBR 

Ore 17 LIvIng Room; 18 Tele¬ 
film «Serpico»; 19.15 Video¬ 
giornale: 20.35 Sceneggiato «II- 
la: punto di osservazione»; 

21.45 Film «Il governante-; 

22.45 Auto oggi. 


QUARTA RETE 

Ore 15 Spazio redazionale: 
20.30 Quarta Rete News: 21 
Film «Il tesoro del relitto-: 22 
Telefilm «L'alberto delle me¬ 
le»; 22.40 Telelllm «Afterma- 
sh». 




■ppacoli 


ia 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


l/£/ì/£ffO/ 6 SETTEMBRE 1991 


DEFiNIZlONI. A: Awenluroso; Bfl: Brilianto*. D.A.: Disegni animati; 
00: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 6: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela »Mari> 
naFF; 14.15 Tg notizie e com¬ 
menti; 15 Rubriche dei pome¬ 
riggio; 18.50 Telenovela «Mari¬ 
na»*; 10.30 Tg notizie o com¬ 
menti»; 20.30 Film «O’Canga- 
ceiro»; 22.30 Film «Posate le pi¬ 
stole Reverendo»; 1 Tg 


TELBTEVERE 

Ore 19 [>elta giustizia e :>oc letà; 
20.00 Polvere di storia; 20.30 
Film «E nata una stella»; 22.15 
Libri 0 ')gl; 22.45 Donn(^ allo 
specchio; 24 I (atti del g emo; 
1 Film «Fiori nellapolvsra-, . 


T.R.E. 

Ore 16 Film «La ti^aga dei pio¬ 
nieri»; 17.30 Film -Champagne 
in paradiso»; 16 Cartoni anima¬ 
ti; 20.30 Film «Sansone contro i 
pirati»; 22 Emozioni nel blu; 
22.30 Programmai iiportivo; TU 
Film «I gabbiani volano basso». 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAa 

Via Stami ra 

L. 8.000 
Tel. 426778 

Odore di pleoola di Nlco Girasole; con 
Renzo Arbore-OR (16.30-22.30) 

AOMIRM. 

PlaizaVarbana.S 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

ClwvHadannlPRIMA (10.30-22.00) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

New Jack City di Mario Van Peebles - 
OR (16.30-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

■ La vita soepeaa di Maroun Bagda- 
di; con H.GIrardot-OR 

(1M8.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

il ftOMir 

Via L di Lesina, 36 

L 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBAS8A0C 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

ChavHadacafll PRIMA (18.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 8 

L. 10.000 
Te) 5016168 

■ Whore di Ken Russai; con Theresa 
Russel'(3R (17.30-22.30) 

ARCMMEOE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

O Boom Boom di Rosa Vergès; con 
ViktorLazIo-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON 

ViaCicsrone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Indizialo di reato PRIMA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARttTONU 

Galleria Colonna 

L tO.OOO 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo.22S 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

n Balla coi lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (16.30-19.30-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610656 

HMTdware di R. Stanley -FA 

(17-18.SO-20.30-22.30) 

AUOUSTUS 

C.SO V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBEMNI 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

VlaG. Sacconi. 39 ' 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Tartarughe Nln|e Z II eegralo di Ooze 
di Michael Pressman • F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

C/WMWC/k 

Plana Cipnnlca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

■ Mal sanu mia figliai di Brian Gil¬ 
bert-OR (18-20.15-22.30) 

CAPRAMCNCnA 

P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796057 

■ Corteele per gli oeptti di Paul Sch¬ 
rader; con C. Walken. R. Everett • OR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK 

Via Gasala. 6S2 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Prossima a|»rtura 

COUOIRMNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Hudeon Hawk. N mago del fUrfo PRIMA 

(16.45-22.30) 

DIAMANTE 

V)aPreneatina.230 

L 7.000 
Tel. 296606 

, □ Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (16-22.30) 

EDEN 

P,zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

Come tare carriera mollo dlaonoela- 

monta di Jan Egleton; con Michael Cal¬ 
ne-BR (17.15-19-20.50-22.45) 

EMBASSY • 

VlaStoppanl.7 

L. 10.000 
Tel. 670245 

Scappatella con II morto PRIMA 

(16.60-16.60-20.40-22.30) 

EMPIRB 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 6417719 

Insieme per forza di John Badham: con 
MiehaotJ.Fox-BR 

' (16-18.05-20.15-22.30) 

EMPIWa 

V.I*ilell'E**icllo.44 

L. 10.000 
Tel.S010652 

Tartarugjho Nln|a 3. Il aogrolo di Ooze 
di Michael Pressman • F 

' (16.30-18.30-20.30-22.30 




__ ^d0.0fl0 t L 


O fi .8«iulo dogli iMMOMid di Jont- 
Ihui 0<mm: con Jodia Fostar-Q 

(17.30-a0.15-22.30) 


vidCBìl.g 
■Umf* ' 
Coftod'IMIIt. 107/a 


EXCnjlOII L. 10.000 

VI*B.V.<l«tCannalo.2 7*1.5292290 



FAHNCIC 

Campo da’Fiori 


.L 8.000 
7*1.686*386 


B King al Naw York di Apal Fdrrtrt; 

conC.Wallidn-G 

(f6.45-f8.40-a0.35-22.30) 
Scappatalla oan II morto FRI M A 

)17.15-19-20.45-22.30) 


O BatM. Il plocola atranlaro di Bah- 
ram Balzai-DR (18-20.15-22.30) 


RMIIUl L. 10.000 Coma fan carrlara molto dlaaaatto- 

VltBlaaalali.47 . Tal.4827100 mantodlJanEgloaon;conMIcliaelCai- 

n*-BR (16.45-18.50-20.40-22.30) 


RAHMAg L. 10.000 ■ la «Ito Mapata di Miroun Bagda- 

VlaBlaaolatl.47 ' Tal.4827100 dl;conH.QIrardot-OR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingraaao solo a Inizio apallacolo) 


fUnOBI L. 10.000 

Vlala Traatavera. 244/a Tel. 5812848 


ScappatoHa con II morto PRIMA 

(17.1522,30) 


OlOCUO L 10.000 □ Rosancrantc a OuManatom aona 

VlaNomantana.43 7*1.6554148 mor8 di Tom Stoppard: con Gary Old- 
__ man-D R_ (18-20.10.22.30) 


QOUICN 
Via Taranto. 38 


L 10.000 
Tal. 7580802 


Tarlanigha Nlnja 2. Il sagrato di Ooia 
di Michael Prsaaman - F 


iCINImad^EMàìi 


SCIiLTiPERVOI MlliimiliiliiinillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllUllllllilllllllllllllillllllllllllllilllllli^^ 


P.I.C.C. 


(Ingrasso libare) Riposo 


NUOVO 

LargoAscianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DEUi: ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Riposo 

'nsuR 

VIsdeoll Etrusch),40 

L 4.0004.000 
Tel. 4957762 

Riposo 


■ ARENE I 


CINEPORTO L. 8.000 A letto con H nemloo di Joseph Ruben; 

VlaA.diSsnQiuliano Tet.4453223 segue concerto (vedi spazio jazz-rock- 

folk); Il mlstaro Von Buloe di Barbai 
Schroeder (Inizio spettacoli ore 21.30). 
Sala Teatro (Parco della Farnesina); 
Oblomov di Nikila Mikhaikov (23.30) 


ESEDRA 

VladelViminale.9 


L. 7.000 
Tel. 4874404 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5.000 
Tal. 392777 


Frelly Woman di Q. Marshall; Green 
Card di P. Welf.ttnizloapettacoli ore 21) 


AlrAflMTlea . 


(20.30-22.30) 


I CINECLUB I 



AZZURRO 8C1P10M L. 5.000 

Via degli Sciploril 84 Tel. 3701094 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLsvanna.11 _Tel. 899115 


Saletta “Lumiere": CMzant Nane 
(20.30); Manhattan (23). 

Salelta "Chaplin”; In compagnia di si¬ 
gnore per bene (16.30-22.30); Blx 
(20.33), 


Bammy e Rosy vanno al letto (21.30) 


CAFE* CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà DI Bruno. 6 Tel. 3721840 


Riposo 


IL LABIRINTO 

ViaPompoo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Saia A; La doppia vita di Varonica (19- 
20.45-22.30). 

Sala 8: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 

VÌaQ.B.TIapolo13/a 

Tel. 3227559 

Ripone 





AMBASCIATORI SEXY 

VlaMonlebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per aduli! 

(10-11.30-16-22.30) 

AOUlU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 7,000 
Tel. 4680285 

Film per adulti 

. (10-2J.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti 

(16-22,30) 

MOUUNROUGE 

VlaM. Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4864760 

Film per adulti 


PRESIOENT 

VlaAppia Nuova, 427 

L. 5.000 
Te). 7810148 

Chiuso per restauro 



Filmpm'adulli -. • (11-22.30) 




ALBANO 

FLORIDA 

VIs Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

FKm par adulti {16-22.13) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Negretti.'M 

L. 8.000 
Tel. 9967996 

Tartarughe Nln)a Z II eegrelo di Ooze 

(16.30-22.30) 


COLLBFERRO 

ARI8TON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala CorbuccI: Hudson Hawk. Il mago 
delMo (18-20-22) 

Sala De Sica: RHomo alla laguna blu 

. (18-20-22) 

Sala Rossetlini: Ma) senza mia figlia 

(18-20-22) 

Sala Sergio Leone: I delitti del gatto ne¬ 
ro (18-20-22) 

SalaTognazzi: Chiuso per lavori 


GREGORY L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetli; 

ViaGregoHoVII,1») Tel.6384652 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

(16-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 9.000 Sala A: Come tare carriere motto dieo- 

LargoPanIzza.S Tel. 9420479 nestamenta -j- (17-22.30) 

Sala B: 1 ragazzi doMI anni SO (17-22.30) 

HOUDAV L. 10.000 L’amore neceaaarlo PRIMA 

Largo B.Mereello.l Tel. 8548326 (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MOUNO . L.10.000 Tsrlwugh* Nima 2. U statato di Do» 

VI*Q.lrK)uno Tal.S81249S di Michael Pressman-F (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L9.000 Tartarughe Nln|a 2. Il aegreto di Ooze 

P.za del Gesù. 0 Tel.9420l9b (17-22.30) 

KING L 10.000 HudtonHawfc.nmaood#ltartoPR)MA 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (16.45-22.30) 

OBNZANO 

CYNTHIANUM LS.OOO RobliiH(K>d.Ulta8anda (15.30-22) 

Viale Mazzini. 5 Tal. 9384484 

MADISON 1 L. 8.000 1 dtHltt del gatto nero di John Harrison- 

VlaChiabrera.121 Tel.5417926 H (16.30-18.30-20.25-22.30) 

OROTTAPBRRATA 

VCNCRI L9.000 Chluaurasallva . ’ 

Vlala l'Mapplo. 86 Tal.9411592 

MADISON 2 L.a.ooo □ Rotancrsatrts * GulMaiNton, ss,» 

ViaCni*brera.121 Tol.S417920 morti di Tom Sloppsrd: con Qary Old- 

man-DR (16.20-18.20-20.25-22.30) 

MAESTOSO L.10.000 Chiuso per lavori 

ViaAppia.418 Tel.7060e8 

MONTEROTONDO 

HUOVOMAHCINI L.6000 RoMn Hood. La tagganda 

VlaG. Matteotti. 53 Tel. 9001688 

MAJESne L. 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 

Via SS. Apoatoii, 20 Tei. 6794906 Vincent O'OnoIrlo, Mathllda May • E 

(16.30-22.30) 

TIVOLI 

aiUSEPPETTI L7.000 Tartanign* Miniai II taarato di Ooz* 

P.zz*Nlco<(em..5 Tal. 0774«)087 

MBTROPOUTAN L. 6.000 1 ragazzi degl) anni 50 di Robert Shaye 

ViadetCorso.8 Tel.3200933 {17.20-19.10-20.50-22.30) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 Riposo 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

MIGNON L 10.000 Perchè BodhI Dhirme è partito per l'O- 

ViiViterbo.ll Tel.8559493 riente? di Yong-KyunBae-DR 

(17.30-20-22.30) 

NEW YORK L 10.000 New Jack City di Mario Van Peebles • 

Vie delle Cave, 44 Tel. 7810271 OR (16.30-22.30) 

VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA L. 7.000 Chiusura estiva 

Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

PARIS L.10.000 RHomo ella Laguna blu di W. A. 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 Graham; con M. Jovovich e 6. Krause- 
SE (16.30-18.30-20.30-22.30) 


PASOUMO L.6.000 Poatoardtlroffllhtadoa 


VIcoiodel Piede. 19 Tel.5603ÌB22 (16.30-18.30-20.30-22 30) 


QAETA 

ARISTON Zio Paparofl* alla ricfrca dalla lampa- 

PiazzaRoma Tel.0771/460214 damaglca (17.30-22.15) 

QUIRINALE L.B.000 Un bacio prime di morire di James 

ViaNazionale, 190 Tei. 4882653 DeardeniconMsltDillon.SeanYouno- 

G (17-19-20.40-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 Merci la rie di Bertrand Slier; con Mi- 

Via M. Minghetti. 5 Tel.6790012 chelBlanc.JeanCarmet-OR 

(16.15-16.20-20.20-22.30) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCfOU LS.OOO Riposo 

P.zza Martini Narescotti Tel. 9926462 

REALE L 10.000 Hardware di R. Stanley-FA 

PiazzaSonnino ' Tel. 5810234 (17-18.50-20.30-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL L. 9.000 Un beclo prime di morire (17-22.30) 

Via Pallotilnl Tel. 5603186 

RIALTO L 8.000 □ L’Alalanle di Jean Vigo; con Michel 

Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Brown-DR 

(16.10-17,45-19,20-20.55-22.30) 

SISTO L.10.000 ChevKadacani (17-22.30) 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

RITZ L. 10.000 Un bado prima di morire di James 

Viale Somalia. 109 Tel. 637481 Dearden; con Matt Oillon, Sean Young • 

G (17-19-20,40-22.30) 

8UPERQA L. 9.000 Hudson Hawk. Il mago del furio 

V.le della Marina. 44 Tel.5604076 (17-22.30) 

RIVOLI L.10.000 SeappatellaeonllmortoPRIMA 

Via Lombardia, 23 7el.4860883 (17.15-19-20.45-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Mr. e Mrs Bridge (21-23) 

VlaM.E.LepIdo Tel.0773/62711d 

ROUQEETNOIR • L 10.000 Tartarughe Nlnja 2. Il eegrtlo di Ooze 

Via Salaria 31 ' Tel. 8554305 ^ di Michael Pressman 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

TERRACINA 

CIHEMAMODERNO R Homo aita laguna Mu . (19-21-23) 

ViadeIRio.lO Tel. 0773/700000 

ROYAL .' L. 10.009 CrackPRIMA (16.30-22.30) 

Via E. Filiberto. 175 Tei.767454a 

UNIVER8AL L7.009; ApacheploggladIfuocodiDavIdGreen 

ViaBari.18 Tol. 8831216 -A (17-18.55-20.40-22.30) 

aNEMATRAIANO KIngofNewYorit (19-21-23) 

Via Traiano. 16 Tol. 0773/701733 

VIP-SDA L. 10.000 1 ragazzi degli anni 50 dì Robert Shaye • 

ViaGallaeSidama.20 Tel.8395173 BR (17.30-22.30) 

ARENA PILLI’ Paprika (21-23) 

Via Panianelle. 1 Tel.0773/727500 


Ruper Everett e Christopher Walken in «Cortesie pergli ospiti>» 


• lAVITASOSPESA 
Prer'i o speciale della giuria 
allo sborso festival di Cannes, 
quoi-to Hors la vie (letteral¬ 
mente «Fuori delia vita», ma il 
titolo italiano, per una volta, 
ne ronde ancor meglio II sen¬ 
so) racconta la discesa agli in¬ 
feri. la «vita bendata» di un fo¬ 
toreporter francese (Hippolyie 
Qirardot) rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 


dairesperlenza reale di un 
giornalista, poi diventata li¬ 
bro, «La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane¬ 
se Maroun Bagdadi mette In 
scena l'orrore claustrofobico 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi ò sospeso tra vi¬ 
ta e morte. Superando facili 
schematismi tra vittima e car¬ 
nefici e ponendosi come senti¬ 
to. particolare apologo, più 


umano che politico, su guerra, 
violenza, incomunicabilità. 

ALCAZARa FIAMMA DUE 


■ MAI SENZA MIA FIGLIA 

Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal¬ 
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia¬ 
no e infine la spediscono a stu¬ 
diare il Corano. Un incubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perlgllosamente, in¬ 
sieme alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico fer) la comunità ara¬ 
ba In America (in effetti, Il regi¬ 
sta va giù pesante nel descrive¬ 
re il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si tascia 
vedere. 

CAPRANICA 


O BA8HU 

IL PICCOLO STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Caprani- 
chetta. «Bashu» ò-salvoomis¬ 
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed è un ottimo 


film, a tastlmonianza d iinaci- 
nomao(irafia iraniana est'ci ma- 
mente matura e composita, co¬ 
me ha dimostrato anche dedi¬ 
zione 1990 della Mostra ci> Pe¬ 
saro. Diretto da un reoi»: » da 
tempo attivo a Teheran. iBah- 
ram Beizai, e benissimo inter¬ 
pretato da un'attrice splendida 
(Sunsao Tasiimi), il film raccon¬ 
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra coi rirak, 
fugge dal Sud del paese m arto- 
riato diille bombe di Snddam 
Hussein e approda nel profon¬ 
do Nord, dove (a gente psrfa 
una tinijua diversa e non stra¬ 
vede certo per la pelle «nera» e 
la parlata aapra del piccolo 
straniero. Ma una donna, i cui 
merito è lontano, forse al Iron¬ 
ie. lo pi onde con só. lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro H pare¬ 
re di tutto II paesello. Forse è 
l'inizio di una nuova e^ltdarie- 
tà. sicuramente di una spornn- 
za. 

FARNESE 


■ KING OFNEW YORK: 

Il «redinew York» è FranklAhi- 
te, un supergangster tornato in 
libertà dopo cinque anni di pri¬ 
gione. A capo di una biinca mi¬ 
sta, l'uomo riprende in mano il 
traffico della droga. Intanto 
accare:iza < sogni fliiiniropici 
(vuole finanziare un c«pedale 


per aiutare I reietti del Bronx). 

.Ma i nemici sono in agguato, 
gente come lui non fa in tempo 
ad andare In pemilone. Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi¬ 
sta «di culto». «<'ng of New 
York» sfodera sparatorie deli¬ 
ranti e cupezze shakespearia¬ 
ne in un mix ambi:!ioso che non 
sempre arriva a segno. Però 
Christopher Walk«!m è bravo: 
noi suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nei suo volto da ex angelo dan¬ 
nato c'è la parabola esistenzia¬ 
le di un cattivo che resta im¬ 
presso neffa memoria. 

EUROPA 


■ CORTESIE PER GLI OSPITI 

Dal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a¬ 
mericano Paul Schrader. scrit¬ 
to dal britannico Harold.Pinter. 
e Interpretato da un quartetto di - 
bravi attori (tra csii Christopher 
Walken). Ma il risultato è eoa) 
cosi. Ambientato in una Vene¬ 
zia morbida e per^'ersa, «Cor¬ 
tesie per gii ospill» racconta la 
caduta agli Inferi eli una giova- . 
ne coppia di ama nti in vacanza 
sulla laguna per mano di un ric¬ 
co aristocratico del luogo. Una 
cerimonia nera, allusiva e in¬ 
quietante. ai termine della qua¬ 
le non può che eatierci la mor¬ 
te, ' -. - • • 

CAPFIANtCHETTA 


■ PROSAI 

ABADO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Te 3204705) 

Self A: Alte 21.30 La cooperativa 
*Liii bilancia” presenta; Mario 
Soiitxla recita TrlHisaa. Con Ma¬ 
rio Ricaccia e Edoardo Sala. Regia 
diM.Scaceia. 

SaU. 6: Campagna abbonamenti 
Stii(iiono teatraie1991/1d02. Tel. 
320^705 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33- 
Tel. (896211) 

' Riposo 

AL IliORGO (Via dei Penitenzieri, 
11.'C-Tel.6861926) 

Riposo 

AUC r NELLA CITTA* (Via A. Doria, 
52> 3252231) 

Rmjosó 


AL 

, 6230047) ^ 

flI'JOSO ‘ . • ■ - ■ .. 

ANFrmiONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750027) 

' RIsoso 

ANFr'EATRO DEL TASSO (Paaseg- 

Olil a del Q(anlcolo-Tel. 5750827) 
Alift 21.13. Teitulo di Molière, con 
Mii'Xello Bofiini Olas. Elio Baro- 
lotti; ReglediSergioAmmirata. 
ARCLNTIHA (Largo Argentina, 52 - 
. Tel. 6544301) 

Ripeso 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gru ndo. 21 o 27 - Tel. 5888111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
T« l 4455332) 

Riposo 

AU1 AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) . 

Riposo 

aE4T 72 (Via Q. Q. Belli. 72 - Tel. 
35C7266) 

Riposo 

BELU (Piazza S. Apoilonie. 11/A - 
T<<t 5894875) 

Ciunpagna abbonamenti stagione 
tea:rale 1991-92. Orario botteghi- , 
n(> dallo 10 alle 18. tutti i giorni. 
Domenica dalle 10 alle 13. 
BRANCACCIO (Via Merulane. 244 - 
Tol 732304) ... 

R'poso 

CATACOMSE 2000 (Via Labicana. 

4J! -Tel. 7003495) 

R poso 

CeirRAlE (Via Celsa. 6 - 7o) 
61f7270) 

Viiidlamocl al Centrale dai 16 
■ ai^ortura campagna abbonamen¬ 
ti 

COI..08SEO (Via Capo d*Afrfca VA - - 
TwI. 700(932) ^ » •..'■ 

R’foso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d 4 frica VA -Tel. 7004^ 

RiC-OSO 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 
5;’W502) 

RlFoao 

DEI DOCUMENTI (Vie N. Zabaglia. 

42-Tel. 5744034) ... 

Riftoao 

DEI SATIRt (Piazza di Grottapinta, 

19 Tel. 6540244) 

Rì (>090 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cHlo.4-Tel.6784380) 

£* nperta la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
19111-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi a' teatro dalle 10 alle 13 e 
dn le 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4;i1H59S) 

Aperta campagna obbonamenti 
stigiono teatrale 1991-92 Infor- 
mfziom tutti I giorni dalle 11 atìe 
1(1 escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
85)1300-8440749) 

Riposo 

OElLS VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
St-Wie) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
68J2777) 

Ri jioso 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
67J5130) 

Ri ^SO 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 - Tel. 
6738250} 

R 3080 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
prepone 1 abbonamento per 5 
sponacolt e ITscrizIone ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 
ELI&EO iVia Nazionale. 183 • Tel. 
4582114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
del S al 21 settembre Nuovi abbo¬ 
na menti dal 3 al 21 settombre 
EUC LlOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Riposo 


EURMUSE (Via den'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

• 15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla, 44 - 
' Tel. 7887721) 

' ' Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti per (a Stagiona Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 

' La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
dot, Ornine, La cena delle beffe, 

^Pensaci „ -Giacwiino,. CaliforA(a, 

suite. 

- 

■«ii»aY /aB B8M r »» , 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tol. 5895762) 

' SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magr>o, 27 
-Tel.3216153) . ... 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
B2/A.Tel.48731«) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo, 1 - 
, Tel. 5817413) 

Riposo ' 

LA BCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tot. 3223634) 

Alle 21. Arsenico e veochi merlett 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) . 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 

'SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6648330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 6647283) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 
8083523) 

. Riposo 

NICCOLO ELIBEO (Via Nazionale. 
183'Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.8. TIepolo, 
13/A-Tel.3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-8790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
' 1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
. lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli.75-Tel. 8791439} 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432} 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla. 
6-Tel.8534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tol. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612065) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
87t-Tol. 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
‘i. nl,2-Tel.6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Aeguaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 


E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Mameti, Balducci, Ber¬ 
nardi, Shiegall.Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7660985) 

Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta. 38 • Tei. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 8543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
. 1991/92. Prenotazioni e vendita 
preeso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esiuso I festivi). 
VASCELLO (Via Q. Carini, 72 • Tei. 

. 5809389) 

Stagione 1991-92: Danza tibetana, 
vestire JrfHgnuBi, N^no e II lu- 


1.5740598-5740170) 


estate. Leggenda. 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel. 6813733) . 

Riposo 

vrnTORIA (Piazza 8. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel. r 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl, 81 - 
Tel. 8868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via 8. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945«38575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 83 
-Tel. 7487812) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

OMUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via O. Gè- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHBBHHH 

ACCADEMIA RURMONICA ' RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 11B • Tel. 
3201752) 

In questi giorni è possibile acqui¬ 
stare le tessere per la stagione 
'9l-’92 di concerti e spettacoli al 
teatro Olimpico. La segreteria di 
vis Flaminia 116, e aperta tutti I 
giorni esclusi sabato pomeriglo e 
domenica. Ore9-t3e 16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.483641) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA* 80 (Via della Penitenza, 33 
•Tel. 6888528) 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo • Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15, Balletto in Con¬ 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballel Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notarl. Musi¬ 
che di Prokofiev, Petrassi, Mi- 
Ihaud.Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-161.3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel. 5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 36 -Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Sono in corso le confermo e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1961-92. La stagione avraè inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
informazioni al numeri 5923034- 
5822221 

AULA M. ÙNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 


za A, Moro) 

Riposo 

AVILA Corso O'IUlia. )7 - Tel. 
37420*8) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE Pi rizza S. 
Clemente) 

Riposo . 

BRANCACCIO (Via Meruisnn. 2-U- 
Tol. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala i>p|>el- 

. la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel. 
67972; 0-6795879) 

Riposo 

CINECrrTADUE (Viale Ptiltriiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo . .. 

CLUB EUR (Viale Arllgiao», 38) 
Riposo 

COLLEGIO ‘ AMERICANO DEL ' 

NORD (Via del Oianleoid. 14 . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Cax d'4,fric:s 5/A • 
Tol. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (N/la Caota- 
n).32) 

Riposo 

EURMUBE (Via deM’Arciìltirriura - 
Tot. 5922251) 

Alle 21.15. H daesleo amedemo 
spettacolo di danzacor il G ruppo 
Diinza Oggi, coreografia di Patri¬ 
zia Sa'vatori. 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Ar :l. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, • Tei. 
83722114) 

EurmirSlca Master Concert; Serie 
Stagiono 1991-92. Tatyanri Niko- 
laeva. Ruggero RIeoI, Shura 
Cherkissky. Fou Ts'Onp, Miiud 
Martir Toneller. Vlado Perlemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Toalrc Marcello (via de ''‘entro 
Marcello, 44). Festival muilcale 
delle Nazioni, alle 21 cc'ncci io del 
pianista Mario SpInnlaAl». Musi¬ 
che di L. Van Beethovan, Liszt. 
S. ProXoviev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA {P za S. 
Agosti no. 20/A - Tel. 67(8|}>s) 
Riposo 

LE SAUnTE (V.lo del Ciamparile, 
14) 

Riposo 

MANZOMI (Via Monte Zebio, 12} 
Riposo 

OUMPteO (Piazza G. Da Fiibriano, 
17-Te 1,3962635) 

Riposo 

ORATOlìlO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo deila Scimmia, l/b • Tel. 
687591)2) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Viri delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria) 

Riposi) 

PALAZZO COMMENDATORIO (E^or- 
goS. Spirito. 3-Tel. 66e5:!e5) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghett, * • Tel. 
67945115-8790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campi teli!) 
Riposo 

SALA C,ASELLA (Via Flamini.i, 1'6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michel ih. 22) 
Riposo 

SALAD’ERCOLE (Campidoglio) 


Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo ' 

8ALAPIOX(ViaPlerronte,41) ^ 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Oiovanni, lO-Tel. 
7008891) 

Riposo 

8ANOENE810 (Via Padgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel. ^>730370) . 
Riposo 

VALLE /Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 8543794) 

Riposo ' 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazzinl. 

31 • TsL 4ei4800:J280647}, , ,, • 
Riposo 

VB^'-NCOKI (Piiu:ra' Trfnitfl'deli/ 
Mootl.'t). ■■ 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ iVla Ostie, 9 - 

Tei. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUB (Via del Commercio, 38 - 
Tel. 5783305) 

Sala Mississipi: Riposo. 

Sala Momotombo: Riposo. 

Sala Red Rlvar. Riposo. 
ALTROQUANDO (Via degli Angulk 
lara, 4 - Tel. 0761/Ni7725 - Calcata 
Vecchia) 

. Alle 22. Rassegna II canto delle 
eorde, musica claitiica Industria¬ 
le. 

BIG MAMA (V.lo S. l'rancesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel, 582561) 

Riposo ' ' ' ‘ 

BIRO LfVESi (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vis merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

caffè LATINO (Vie Monte Testac- 
- do.96-Tel.6744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223) 

Alle 23. RocK'n blues con i Mad 

Doge. 

CLASSICO (Via Lisetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Riposo 

Et CHARANGO (Via Sant'Onofrlo, 
28-Tel. 6079908) 

R/poso 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82 /b - 
Tel. 6896302) 

VedlCIneporto 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A - ' 
Tel, 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo coi Fiorentini, 3- 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM iPiazza Bartolomeo 
Romano. 8 • Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campanella, 

4-Tel. 8874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (ViadelCardeilo, 13/a 
•Tel. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tostacelo) 

Riposo 


Cooperotivci 
Soci de 

FlOiiita 

Amcfre tu 

puai «tiliVenforre Socio 

Invia la tua donanda completa di rutti i dati 
anagrafici, re fidanza, professione o codice 
fiscaie, alla Coop soci de -l'Unità-, via Ba>t>e- 
da, 4 * 40122: EHX-OGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila tire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 



















VENERDÌ 6 SETTEMBRE mi 


Sport 


Una squadra Risultati che non arrivano, problemi di gioco 
in cerca nervosismo, il balletto dei locatori: in casa 

d’identità nerazzurra si toma aU’antico. Orrico chiede 

Il tempo: «Si notano gli errori, mai i progressi» 

Tensioni da Inter 


L'inter che va per tentativi, che prova ora questa, ora 
quest’altra formula fa discutere e pensare, ma, so¬ 
prattutto, crea i primi problemi a Corrado Orrico. Il 
nuovo mister però non si nasconde. Chiede tempo, 
ammette qualche problema di rodaggio, di assesta¬ 
mento, e rilancia con i progressi che lui già vede e 
che saranno presto visibili a tutti. Intanto bisogna 
soltanto «non perdere la testa»... 


DARIO CBCCAmiJJ 


RR MILANO. E due. Qualcu¬ 
no comincia a far la conta. 
Domenica il mezzo passo 
falso casalingo con il Foggia, 
mercoledì sera il faticato pa¬ 
reggio con la Casertana, che 
come unico pregio ha quello 
di mandarla avanti in Coppa 
Italia. Siamo daccapo: l'Inter, 
come sempre, fa discutere. 
Una volta c'era il bieco tra- 
pattonismo, ora la rivoluzio¬ 
ne permanente di Corradd 
Orrico che stenta a decollare 


(se ci riesce, col tempi che 
conono. sarebbe davvero un 
uomo straodinario). 

Che ci siano dei problemi 
se ne accorgerebbe anche 
un ottimista naturale come 
Vicini, l'impressione pero 6 
che lungo la strada dì Orrico, 
i fucili della critica abbiano 
cominciato a sparare un po' 
troppo presto. Insomma, al 
primo passo falso il Robe¬ 
spierre nerazzurro é già sotto 
tiro. La cosa lascia un tantino 


Roma. Rìzzitelli fino al *95 

Bianchi gioca con il dubbio 
La rivelazione Muzzi 
o un Voeller a sorpresa? 


H ROMA. L'Inter nel presen¬ 
te, una coppia di attaccanti da 
prima pagina per il futuro; il 
valzer del tempo continua a In¬ 
trecciarsi nella Roma di Otta¬ 
vio Biachi. Il protagonista di Ie¬ 
ri è stalo il futuro: ^ggiero Riz- 
zltelli ha rinnovato il suo ac¬ 
cordo con la Roma fino al '9S. 
Nel ballo del tempo. Intanto, 
ancora di plfL in prospettiva . 
Inter, presente e futuro danza¬ 
no in sintonia. Il difficile recu¬ 
pero di Voeller, che va ad ag¬ 
giungersi all'altrettanto remolo 
ritorno di Di Mauro, costringe¬ 
rà quasi sicuramente Bianchi a 
riproporre in attacco la coppia 
del domani: Rizzitelli e II ragaz¬ 
zino dal gol facile, Roberto 
Muzzi. Con quei due lA davanti 
la truppa gialloiossa ha fano fi¬ 
nora l'en plein; doppia vittoria 
con la Lucchese in Coppa Ita¬ 
lia, successo a Verona nel de- 


ZeffireUi 

n caso passa 
alla Procura 
di Roma 


■■ FIRENZE. L'esposto del 
consigliere comunale, Adal¬ 
berto Scarlino, alla Procura 
cittadina per valutare se nel¬ 
le dichiarazioni del regista 
Zeffirelli nei confronti della 
società Juventus ci fossero 
gli estremi deir«apologia di 
reato e/o l'istigazione a de¬ 
linquete», è stalo trasmesso 
alla procura di Roma com¬ 
petente in quanto le dichia¬ 
razioni del tifoso «eccellen¬ 
te» 2teffirelli, e dirigente della 
società Fiorentina calcio - 
carica da cui si è dimesso- 
erano state rilasciate al quo¬ 
tidiano La Repubblica la cui 
sede è, appunto, a Roma. La 
competenza per territorio è 
stata stabilita dal procurato¬ 
re di Faenze, Piero Luigi Vi¬ 
gna che pertanto non è en¬ 
trato nel merito della que¬ 
stione. 


immusì 


perplessi perché solo, due 
mesi fa, qualsiasi cosa faces¬ 
se o dicesse Orrico veniva 
preso, e annotato, come il 
nuovo Vangelo calcistico. 
Delle due l'una: o già prima 
Onfeo farfugliava delle scem¬ 
piaggini, oppure, se predica¬ 
va bene, non si può mandar¬ 
lo al macello per due pareggi 
in avvio di campionato. Il 
nocciolo della questione, 
quindi, ci sembra che sia le¬ 
gato alle scelte strategiche 
della società. Si sapeva infatti 
che con Orrico si doveva ri¬ 
cominciare daccapo; come 
si sapeva che non é facile ri¬ 
ciclare alcuni giocatori, non 
più di primo pelo, cresciuti a 
un 'altra scuola calcistica. 
Ora, sparare su Orrico é pro¬ 
prio come sparare sulla Cro¬ 
ce Rossa: facile, banale, qua¬ 
si scontato. E se provassimo, 
con uno sforzo ai fantasia, a 
lasciarlo lavorare con sereni¬ 
tà? 

Orrico, che comunque 


non ha certo bisogno di av¬ 
vocati difensori visto che nel 
suo ingaggio di 6S0 milioni 
sono contemplati anche 
questi ri^hi, non nasconde 
incertezze e defalllances del¬ 
la sua squadra: «SI, sono evi¬ 
denti. Soprattutto in difesa 
abbiamo dei problemi di af¬ 
fiatamento e rapidità. Non 
cerco scuse, però alcune reg¬ 
gini si possono togliere solo 
con il tempo. Ci mancano gli 
automatismi, si pensa troppo 
a quello che si deve fiire. Io 
accetto tutte le critiche: ho 
l'impressione comunque che 
certi commentatori notino 
solo le cose negative I pro¬ 
gressi, invece, non ti rota 
nessuno». 

Vecchia storia, questa Fa 
più interesse una strage con i 
panettoni o una azienda che 
prospera dove tutti son con¬ 
tenti? La curiosità, si sa, é 
sempre maligna, quindi an¬ 
che Onlco non deve stupirsi 


troppo se chi scrive mette in 
Uce qualche punto debole. 
Uno dei problemi che ad 
esempio llnter deve ancora 
risolvere é proprio quello 
(Iella difesa. Centro la Caser¬ 
tana, i nerazzurri si sono fatti 
sorprendere due volle in mo¬ 
do sconcertante. Una spiega¬ 
zione. però, c'è: la coppia 
centrale Ba^o-Ferri é Inedi¬ 
ta e quindi p(x:o rodata. 
Chiaro che patisce le situa¬ 
zioni impreviste e gli improv¬ 
visi rovesciamenti di fronte. 
Stesso discorso per la coppia 
d'attacco. Con Ciocci e Pizzi 
1 Inter era leggera e inoffensi¬ 
va. Con l'ingresso di Klin- 
smann e Fontolan le cose so¬ 
no subito cambiate. Anche 
Desideri, sul corridoio destro, 
'lon ha fatto proprio impazzi¬ 
re. Quasi tutti hanno rim¬ 
pianto Bianchi, ma perché 
r flora é stato preso questo 
Desideri che, olirettutto, non 
?• stato proprio comprato in 
saldo? 



Ferri: «Sì, ho dato 
un pugno a Serra» 
E la società lo multa 


Riccardo Ferri dopo I pugni di Napoli sarà multato dalla sodelà 


Quesuoni aperte, insom¬ 
ma, ce ne sono parecchie 
come dimostra l'assurda ris¬ 
sa di cui é stato protagonista 
Riccardo Ferri. C'é nervosi¬ 
smo, paura di sbagliare, ten¬ 
sione e anche alcune para¬ 
dossali contraddizioni (a Na¬ 


poli, per esempio, l'Inter più 
efficace é stata quella che ha 
colpito in contropiedeV La 
strana rivoluzione delllntcr, 
insomma, va avanti. Come 
insegnava Robespierre. l'im¬ 
portante é non perdere la te¬ 
sta. 


K MILANO. «SI, non lo ne¬ 
go: ho sferrato un pugno a 
Serra. Fin dall'iiiizio della 
partita mi ha pro’.xx.ito con 
insulti e gomitate, [oi, nel 
sottopassaggio, ho avuto 
rimpressione che stE“«<s per 
colpirmi. Nego invece di aver 
offeso lui o zQtn gioczitori del¬ 
la (Casertana. Nor voglio co¬ 
munque aggiungere altro». 

Riccaido Ferri, protagoni¬ 
sta a Napoli nel dopc-partita 
di un proseguimento pugili¬ 
stico con Serra, ammette le 
sue responsabiliU nell'assur¬ 
da rissa, ma smentisce sec¬ 
camente di aver provocato 
verbalmente i gio>.:atc)ri della 
Caiiertana. Secondo d presi¬ 
dente della s(x:i(tà icampa- 
na, Enzo Cuccare, il < lifenso- 
re nerazzurro avrebt*e apo¬ 
sto Vato Campilongp con 
questa fi-Me; «Tiwirie, sei 
netsuno, io ho due o tre mi¬ 
liardi in baiKa. tu < die hai?». E 
anche lo stesso Cvmpilongt), 
all'uscita degli spogliatoi, 
confermava quest.s v«zrsione. 
La società nerazzuira, co¬ 
munque, al di là delle diffe¬ 
renti versioni, ha duramente 
condannato il comporta¬ 
mento dì Ferri. «Anche se c'è 
staa una provocazione», sot¬ 
tolinea Piero Boschi, il nuovo 
dir;ttore generale ni’iazzur- 


ro, «il gesto di Ferri non è as¬ 
solutamente giusbficabile. In 
questi casi le attenuanti non 
contano. Comunque, abbia¬ 
mo un regolamento interno 
che punisce questi gesti e 
adesso decideremo il da far¬ 
si». Riccardo Ferri verrà quin¬ 
di punito con una multa. Nel¬ 
la sextietà, però, c'è qualcu¬ 
no che lo difende ed è pro¬ 
prio l'allenatore, Corrado Or¬ 
rico. Conosco bene Ferri, e 
se ha reagito in quel modo ci 
deve esser stato un motivo 
più che valido Nel calcio ci 
vogliono più Fem e meno 
provocatori» 

Comunque sia, provoca¬ 
zione o no, le parole di Orri¬ 
co a difesa di Fem lasciano 
alquanto perjilessi. È perfino 
superfluo infatti ricordare gli 
episodi di violenza di donv' 
nicascorsac lo stillicido con¬ 
tinuo di aggressioni fisiche e 
verbali che ctiratterizzano il 
calcio italiano. In una situa¬ 
zione del genere, quindi, è 
assurdo e insensato lasciarsi 
coinvolgere iinsse del gene¬ 
re. Forse, ma non è detto che 
abbia ragione, lo può fare un 
ragazzino dc?l 'oratorio. Uno 
come Ferri, che in banca i 
miliardi li ha davvero, può 
aTKhe darsi u na regolatina. 

ODaCe. 


butto in campionato. Sembra 
tutto già scritto, ma il tedesco 
non ha ancora Issato la ban¬ 
diera bianca. È in ripresa. Ru¬ 
di, il ginocchio è guarito, ma il 
problema, ora, sono le condi¬ 
zioni di forma. Anche ieri, 
mentre 11 resto della Roma di¬ 
sputava la canonica partitella 
del giovedì, il tedesco macina¬ 
va chilometri di corsa e eserci¬ 
zi ginnici. Il test con il pallqneè 
ritirato a oggi pomeriggio c 
già sabato n^a mente del tec¬ 
nico giallorosso ci sarà una 
schiarita. A favore di Voeller 
c'è la sua voglia malta d! gio¬ 
care contro rinter c'è In ballo 
una gara di prestigio, ma. so¬ 
prattutto, la maglia della Na¬ 
zionale. MercoMI prossimo la 
Germania gioca in amichevole 
a Wembicy e per 11 tedexo sa¬ 
rebbe la «prima volto» nel miti¬ 
co stadio inglese: un buon mo¬ 
tivo per non mancare. 


Fo^a 

Con la Juve 
trasloco 
a Bari? 


■1 ASCOU. In alto mare la 
partita Foggla-Juventus. Il pre¬ 
fetto di Foggia, con un decreto 
emesso ieri sera, ha Infatti vie¬ 
tato lo svolgimento della gara 
dichiarando inaglbilc lo stadio 
«Zaccheria». La società rosso¬ 
nera ha già contattato II Bari e 
la giunta comunale del capo¬ 
luogo pugliese per chiedere la 
disponibUilà del «San Nicola». 
Oggi arriverà la risposta. Nel 
documento emesso dal prefet¬ 
to si fa riferimento a «molivi di 
adeguata tutela dell'ordine e 
sicurezza pubblica». SI rileva 
•che la dichiarata agibilità del 
Zaccheria adottata dal sinda¬ 
co di Foggia non reca in sé al¬ 
cuna sulflcienle e concreta 
motivazione a sostegno delle 
determinazioni contrarie al ci¬ 
tato parere obbligatorio, di na¬ 
tura tecnica, espresso dalla 
commissione provinciale di vi¬ 
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo». 


Basket aalMoleiiza. La Federazione ha stabilito che il giocato¬ 
re che tocca un arbitro sarà sospeso per tre anni. 

Tre mlUardl. È l'incasso record della 2» giornata di Coppa Italia 
di calcio (800 milioni più del 1990). 

Malarrese In C. Il presidente della Fcdercalcio sarà domani a 
Coverciano per salutare gli arbitri della serie C. 

MeasaggerovoUey.I ravennati hanno vinto 2-1 la Impartita del¬ 
la Team Cup a Los Angeles contro la Ccxui-Cola. 

Vele d’e|M>ca. 58 scafi d'epoca, sloop e J class, hanno preso 
parte a Porto Cervo alla 3» edizione delle regate veterani. 

Romlnger In Abmzzo. La squadra del ciclista svizzero ha vinto 
a Cepagatti la 25» cronostaffelta Cp d'Europa 

Tiro al volo. Andrea Bcnelli, campione mondiale skeet, è in le¬ 
sta ai campionati italiani in corso a Montecatini. 

Stadio di amici. È uno degli slogan che l'Unicel e la Lega Calcio 
affiggeranno domenica negli stadi di serie A c B. 

Sai In Usa. La squadra sudafricana di ginnastica artistica parte¬ 
cipa ai mondiali di Indianapolis (7-15 settembre). 

SoMà «bloccato». Sembrava latta, c invece l'accordo del libero 
con l'Ascoli è rinvialo. Motivo: la Lazio non ha ancora conces¬ 
so il nullaosta al traslerimenlo. Dopo il caso «Sergio», dunque, 
un'altra grana in casa biancazzurra 


NUOVA CITROEN Aìi 
PIÙ ECCITANTE DENTRO e| FLUORI 







l'IEiSl 




C’è un’auto tutta nuova da SCO- iti 

prlre: Cltroèn AX. ^ ^ 

Fuori, dal nuovo spoller al gran- di antic 

de portellone, la linea della nuova genera- 7 • 

zlone Cltroèn AX è ancora più attraente. IO jZ USCITI ZZO TIC 
Dentro, il confort del sedili è Irreslstl- /jm 

bile: nuova l’ergonomia, l’estetica, 1 tessu- ^ZT/O0fZ COTI i 
tl. Dal nuovo cruscotto alle rifiniture degli 
interni, tutto a bordo della nuova Cltroèn 

AX trasmette una sensazione di benessere e di facile dominio della guida. 

Cltroèn AX tl seduce anche con 1 suol finanziamenti. Dalle Concessiona¬ 
rie e Vendite Autorizzate Cltroèn avrai proposte davvero Invitanti: anticipi 


2 . 000.000 

di anticipo, il resto 
lo finanziano i Concessionari 
Citroen con rate a partire da 

227.000 


iti ti t solo 2 milioni” e il resto lo paghi como- 

damante in rate leggere al conveniemtissi- 
il resto mo tasso fisso ariniuo del 6%. 

I , , Un esempio? Puoi avere subito una 

oncesszonarz nuova Citroen AX 10 TEN con due milioni 

n hnrfÌYP Hn « 48 rate da 227.000 lire ai mese. 

^ Se preferisci altri flnanziamenlt, an- 

I che senza interessi, le Concession.3irie e 

vX Vendite Autorizzate Citroèn ti aspeltano 

per rispondere alle tue esigenze e proporti soluzioni sempre personalizzate. 
8 versioni da 954,1124,1360 cm^- anche GTi e 4x4 - 3 o 5 porte - benzina is die¬ 
sel - vernice metallizzata di serie. A piardre da L. 10.802.700 <±lavi in n iano. 


L'CmRTAtVAUDAnmAPlNEMCSCSll'TVTTCLCVrmmCDePONIBIUSUUARI^rC. SALVO Am(OVAZ) 0 NCCrntoEN^NA^IZlARlA COSTO PRATICA RNANZIAMCNTOL 150 000 


•ESCLUSACmiOtNAX 'TECTl 


CITROÈN AX NUOVA GENERAZIONE 


CantrìUoPlm. 


CTTROCN nNANZIARU CHIIOFJN U ASINO RISKAKMtAKi SbNM AVriTAKF CTTHOP/tASSISTANCF 24 ORE SU 24 CimoCN TOIM OIJ iNDIRI/^J DN CONCf.VilONAK] CITROÈN SONO 5ULU. PA3IN1 jlAlLH USTINO IN VIGORE AL I IV9I 
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Sport 


Domani La squadra azzurra esordisce ad Amburgo contro TOlanda 

i campionati Dominatori della scena mondiale dalFSQ, Zorzi e soci 
europei al¥ronteranno nelle qualificazioni anche Bulgaria e Francia 

■ . I D pronostico è per loro, ma devono guardarsi dall’Urss 

La febbre dell’oro 
del voUq; italiano 



Il programma 


L'Olanda dall’altra parte della rete. Cosi l'Italia co¬ 
mincia la sua nuova avventura europea ad Ambur¬ 
go. Con l’obiettivo, confortato dal pronostico, di ri¬ 
petere l’impresa, che allora sorprese, delI’SS in Sve¬ 
zia. La prima tappa di una marcia trionfale per la 
pallavolo azzurra, che da quell'anno ha vinto tutto, 
e che dalla Germania già lancia un occhio verso 
Barcellona, sede delle Olimpiadi '92. 


LOMNZOMUHI 


■1 MILANO. ' La nazionale di 
pallavolo si appresta a scrivere 
una nuova pagina della stia 
storta fatta di medaglie. Una 
storia Iniziata nel '78, con l'Ina- 
spettalo argento mondiale 
conquistalo a Roma, e prose- 
mila con l'argento mondiale 
Juniores (Milano '85), l'oro 
europeo dellW, primo tra¬ 
guardo raggiunto dalla nazio¬ 
nale «targala Velasco», e l'indi¬ 
menticabile iride brasiliana. 
Ora la truppa del tecnico ar¬ 
gentino è chiamata a confer¬ 
marsi aiKora una volta sul tet¬ 
to dell'Europa. Domani, infatti, 
iniziano in Germania i campio¬ 
nati europei e gli azzeri se la 
vedranno subito contro l'ag¬ 
guerrita formazione dell’Olan¬ 
da. Lorenzo Bernardi, uno dei 
•cavalli di battaglia» di Julio 
Velasco « sicuro: «Non andia¬ 
mo certo in Germania per fare 
una vacanza-lampo. Il nostro 
obiettivo é quello di bissare l'o¬ 
ro dell'89 quando abbiamo sa¬ 
puto dimostrare a tutti il nostro 
valore. In quella occasione ab¬ 
biamo shipito II mondo intero. 
Alla vigilia di quel torneo non 
eravamo certo 1 favoriti e sia¬ 
mo riusciti a salire sul gradino 
più alto d’Europa. Ora dobbia¬ 
mo confermare quella posizio¬ 
ne e non sari certo un'impresa 
facile. Abbiamo nel nostro gi¬ 
rone di qualificazione squadre 
come la Bulgaria,!' Olanda e la 
Francia. Se imbroccano la se¬ 


rata giusta possono crearci spri 
problemi». Bernardi ha giocalo 
nella Panini-Philips di Modena 
per diverse stagioni e, con Ju¬ 
lio Velasco, è riuscito a vincere 
ben quattro scudetti di fila. Un 
bottlrio In^rtanle per un atle¬ 
ta di soli 23 anni. Ora da Mode¬ 
na si è spostato a Treviso alla 
colte di Benetion con un evi¬ 
dente beneficio per il suo por¬ 
tafoglio. Si gioca per i soldi e 
solo per quelli? Gli stimoli che 
arrivano in azzurro sono gli 
stessi che ci sono nei club? 
«Assolutamente no. A partire 
dal momento del raduno, sia 
nel club sia in nazionale sap¬ 
piamo giù quale sia il nostro 
obiettivo. La differenza perù 
sta nella lunghezza della com¬ 
petizione: il campionato dura 
otto mesi mentre una competi¬ 
zione intemazionale ha una vi¬ 
ta piuttosto breve. Al massimo 
di due settimane. In azzurro le 
motivazioni sono asai diverse 
a quelle di un campionato. La 
notorietù in Italia me la sono 
guadagnata in parte con II 
club, ma la molla che ha fatto 
scattare II boom del volley ù di¬ 
pinta in maniera indelebile di 
azzurro. Grazie alle nostre vit¬ 
torie in tutto II mondo siamo 
arrivati a questo punto. Grazie 
alle vittorie in tutto'il mondo al¬ 
cuni atleti in Italia sono riusciti 
a guadagnare cifre che fino a 
qualche anno la erano impro¬ 
ponibili. In azzurro Io scopo 
non è arricchirsi economica- 


Sabato7/9 
Sabato 7/9 
Domenica 3/9 
Domenica 3/9 
Lunedi 9/9 
Lunedi 9/9 
Mercoiedi 11/9 
Mercoledì 11/9 
Giovedì 1219 
Giovedì 12'9 
Sabato 14/9 
Sabato 14/9 
Domenica 15/9 
Domenica 15/9 


mente ma interiormente. Un 
atleta è fatto di esperienze, 
grinta, passione. Tutte qualitù 
che in nazionale si apprendo¬ 
no con maggior facilità». Oro 
agli Europei dell'89, World 
League ('90 e '91), e ai cam¬ 
pionati del mondo ('90). Al¬ 
l'appello mancano soltanto le 
Olimpiadi... Quello è l'obietti¬ 
vo finale di' un ciclo iniziato 
due anni fa a Stoccolma. Sarà 
un'Impresa molto difficile so¬ 
prattutto se, al ritorno dell'Urss 
a livelli di prim'ordine, seguirà 
ia convocazione dei vari Kira- 
ly, Timmons e Storie nella na¬ 
zionale Usa e II Brasile miglio¬ 
rerà quanto di buono ha già 
fatto vedere l'ottobre scorso. 


Incontro 

Ora 

Tv 

Italla-Olanda 

16 

Raldue.(dlr.) 

Italia-Olanda 

15 

Tmc(dlr.) 

Italla-Francia 

14 

Raidue(dlr.) 

Italla-Francla 

14 

Tmeldir.) 

ltalla-(Jecoslov. 

0.30 

Raiuno (diti.) 

Italla-Cocoslov. 

23.45 

Tmc (diff.) 

Italla-Yugoslavla 

23 

Raiuno (diff.) 

Italla-Yugoslavla 

22.40 

Tme(dHf) 

Italla-Bulgarla 

23.30 

Raldue(dlff.) 

Italla-Bulgaria 

23.45 

Tmc (diff.) 

Semifinali 

24 

Raldue (diff.) 

Semifinali 

? 

Tmc (dir.) 

Finale 

17.30 

Raiuno (dir.) 

Finale 

17.30 

Tmc (dir.l 


Discorso a parte va fatto per 
Cuba, I nostri rivali più agguer¬ 
riti nelle finali delle competi¬ 
zioni intercontinentali. Non 0 
un caso se ce li siamo ritrovati 
di fronte sia nella finale dei 
campionati del mondo sia nel¬ 
la finale della World League. 
Saranno loto i veri antagonisti 
deiritalia a Barcellona. Am¬ 
burgo e Berlino possono an¬ 
che essere considerate come 
una tappa di avvicinamento al 
Giochi olimpici. Una tappa im¬ 
portante, da non sbagliare so¬ 
prattutto per mantenere quella 
sorta di ‘sudditanza psicologi¬ 
ca' che diverse formazioni 
adesso hanno nei nostri con¬ 
fronti». 


A fianco, Lorenzo Bernardi; 
a sinistra, Andrea Zorzi 
I due schiacciatoli sono 
I punti di forza dell'Italia 
die, ad Amburgo, punta a bissare 
Il successo europeo dell'e9 


Dopo Amburgo 
un sogno 
spagnolo: 
tocellona '92 


■■ Si riparte da Amburgo, la 
nizionalc italiana di pallavolo 
scende oggi in campo (ore 
l'^O per disputare il primo in- 
ciintro della fase di qualifica¬ 
zione dei campionati europei 
cimtro l'Olanda. Proprio gli 
a'ancionf sono stati gli avve^ 
scji più difficili da superare 
nella lunga estate della nazio- 
n.ile campione del mondo. 
Zwerwer e compagni hanno 
aiKora nella mente l'Immagl- 
ne del tabellone del Forum di 
IV nano che segnava 2 a 0 e 14 
a 7 per loro contro la buppa di 
Velasco. La partita, malgrado 
tetto, terminò soltanto al tie 
break con gli azzurri in festa. 
Ecco, più che la formazione 



olandese, a Julio Velasco po¬ 
trebbe creare qualche proble¬ 
ma queU'immagine fissa che 
gii avversari ancora ricordano. 
Per cancellarla, quale miglior 
occasione se non il 1° incontro 
dei campionati europei? 

Gli azzurri si scoprirono 
«d'oro» per ia prima volta in 
una notte magica di due anni 
fa a Stoccolma quando batte¬ 
rono in finale i padroni di casa 
della Svezia. Dal gradino più 
allo del podio, il loro più gran¬ 
de sogno è stato quello di una 
finalissima ai mondiali di Rio. 
Il sogno in quella occasione si 
è avverato, /idesso si riparte da 
Amburgo con un nuovo un so¬ 
gno, che parta spagnolo ed è 


sormontato da cinque cerchi. 
«Il nostro obiettivo primario - 
spiega capitan Lucchetta - ò, 
csMamente, l'oro europeo. Poi 
penseremo alle Olimpiadi. 
Continuare sulla strada intra¬ 
presa due anni fa. dove, contro 
il pronostico di tutti, slamo riu¬ 
sciti a salire sul gradino più al¬ 
to. Stavolta, comunque, sarà 
più difficile. Tutti ci conoscono 
a memoria e saremo i favoriti. 
Ogni partita sarà una battaglia. 
Tutti danno il massimo per 
battere i campioni del mondo. 
Era cosi quando (qualche 
tempo fa) affrontavamo l'Urss. 
è cosi adesso per gli altri nei 
nostri confronti». 

. Di.fi 


tre pericoli per i ragazzi dì Velasco 

Germania 


Urss 


Olanda 


M La formazione sovietica, è quella che crea il 
maggior numeri di grattacapi a Julio Velasco. in 
Europa ù la seconda forza. Delle sedici edizioni dei 
campionati europei disputate fino ad ora, i russi se 
ne sono aggiudicate ben undici. Un bottino impor¬ 
tante. I gi(x;atori di Platanov, dopo alcuni anni di 
anonimato, sebrano aver ritrovato la strada giusta 
per tomaie ad esprimersi ad alti livelli. Rigenerati i 
vari Sapega, Runov e Kusnetsov, l'Urss si è piazzata 
al terzo posto (dietro Italia e Cuba) ai campionati 
del mondo brasiliani battendo nella «finalina» i pa¬ 
droni di casa con il chiaro punteggio di 3 a 0. Due 
problemi assillano però il tecnico Platanov: il pri¬ 
mo, puramente tecnico, riguarda Cheiednik che si 
è procurato una frattura allo scafoide. Cosi, l'atleta 
più alto della formazione sovietica (208 cm) do¬ 
vrà saltare gli Europei. Il secondo. Invece, è di ca¬ 
rattere politico: Olikhvers e Ushakov, due lettoni, 
potranno prendere parte agli europei ora che la 
Lettonia ò diventata indipendente e alcuni Paesi 
l'hanno già riconosciuta? Potranno ancora giocare 
sotto la stessa bandiera? OLBr. 


■■ I padroni di casa sono i favoriti per il secondo 
posto nel girone /L Con l'unificazione delie due Ger¬ 
manie, li volley è li primo sport di squadra ad esordire 
unito in una competizione di carattere intemaziona¬ 
le. Proprio la pallavolo è stalo lo sport che ha «aperto» 
la nuova era degli sport 'uniti* con un incontro cele¬ 
brativo (a Berlino) contro gli azzurri, freschi vincitori 
dell'oro mondiale. Questo il seMetto: Domheim, He- 
cht, Stuetzku, Triller. Andersson, Schmeing. in pan¬ 
china, come previsto, ci sarà il potentissimo Groszer, 
un oriundo ungherese pronto a dimostrate di che pa¬ 
sta sia fatto. Per i padroni di casa l’obiettivo è centrare 
le semifinali, se poi arrivasse qualcosa in più... 

' Renè Hecht, vecchia conoscenza del campionato 
italiano (ha giocato a Falconara) ha, a più riprese, 
detto: «Quesfa Germania vi stupirà. Se sapremo gioca¬ 
te con l'usuale grinta, allora saranno guai per tutti. E 
veto, sramo alla nostra prima apparizione in una 
competizione importante ma abbiamo già avuto mo¬ 
do di rodate i nostri schemi alla perfezione». L’Italia di 
Velasco, inulti, ò incappata solo pochi giorni la in 
una sconfitta (3 a I) in un incontro amichevole di¬ 
sputato in Germania. OLBr. 


M E L’awetsaria più ostica del girone delle qualifi¬ 
cazioni. Può vantare di un sestetto molto alto e. quin¬ 
di, difficile da superare a muro. Gli olandesi, nelle se¬ 
mifinali della World League (disputata a fine luglio a 
Milano nel Forum stracolmo di pubblico), sono an¬ 
dati vicinissimo alla vittoria contro Zorzi e compagni. 
Avanti 2 a 0 e 14 a 7, sono riusciti a sciupare una vitto¬ 
ria praticamente acquisita. Incontreranno l'Italia pro¬ 
prio nella partila inaugurale degli Europei c ce la met¬ 
teranno tutta per «vendicare» l'incontro di Milano. Il 
giocatore di punta è Ron Zwerwer, un fuoriclasse lu¬ 
natico, capace di giocare ai livelli del cubano Despai- 
gne come su quelli di un mediocre schiacciatole ita¬ 
liano. Molto dipenderà da lui. Se «girerà» come sa, al¬ 
lora saranno guai per tutti, altrimenti.,. 

Il neo della formazione arancione è in cabina di re¬ 
gia. L’alzatore Sciinger, infatti, è alto appena 174 cm. 
Per questo quasi mai va a muro con evidenti problemi 
per la difesa costretta a raccattare più palloni di quan¬ 
to dovrebbe. Le sue mani, comunque, sono di 'Vellu¬ 
to'. E capace di inventarsi giocate da capolavoro, ba¬ 
sta che la ricezione lo sostenga. OLBr. 


Foirmula 1. Oggi a Monza le prime prove per il Gp di domemea 
Il campione del mondo non esclude un clamoroso cambio di scuderia 

Senna, il mercato e la «rossa» 


Disteso, appena giunto da alcuni giorni di vacanza 
passati in Portogallo, Ayrton Senna si è subito con¬ 
cesso alla platea, alla vigilia delle prove ufficiali del 
G.P.d’ltalia nel sacro tempio di Monza. Ha detto 
senza mezzi termini che mai come in questo mo¬ 
mento si è sentito cosi vicino al titolo. Ha ricordato 
gli approcci con la Ferrari del 1990, bruscamente in¬ 
terrotti, ma non impossibili da riallacciare. 


LODOVICO BASALU 


■■ MONZA «Questa Formula 
I ò spietata. C'ò davvero poco 
spazio per i rapporti umani, le 
{ràiemiche trovano terreno fer¬ 
tile, i colpi di mano anche». 
AWton Senna, in abiti civili, è 
più pacato. Non sembra quel 
pilota grintoso, capace di met¬ 
tere in riga qualsiasi avversa¬ 
rio. Le sue sono parole accor¬ 
te, di profonda riflessione, 
quasi si fosse in prossimità di 
un santuario e non dell'auto¬ 
dromo di Monza. «Ho quindi 
deciso di darmi delle règole 
ben ptecise-prosegue il brasi- 
liano-owero di non accettare 
alcun tipo di contatto con i 
top-team del 'circus”. Almeno 
finché il titolo non é matemati- 
carocnte nelle mie tasche». Un 
discorso inequivocabile, di chi 
sa di avere sempre e comun¬ 


que il coltello dalla parte del 
manico, «lo, al limile, potrei 
anche fregarmene-conlerma 
senza esitazioni- sono in una 
posizione di privilegio, non de¬ 
vo certo chiedere nulla a nes¬ 
suno. Ma penso che sia giusto 
agire nell'interesse di tutti noi, 
evitando distrazioni inoppor¬ 
tune nel corso di un campio¬ 
nato cosi combattuto, come è 
quello in corso». Inevitabile, a 
questo punto, il consueto rife¬ 
rimento alla Ferrari, che sta di¬ 
ventando sempre più un tra¬ 
guardo da raggiungere. «SI, lo 
ripeto-splega Scnna-I'anno 
scorso, dopo il Gran premio di 
Francia, ci fu ben più che un 
approccio. L’allora direttore 
sportivo (Cesare Fiorio n.d.r.) 
mi contattò. II dialogo fu molto 
approfondilo, ma io chiesi 


qualche giorno di riflessione. 
Ero in lotta per il titolo, prova¬ 
vo anche un certo imbarazzo 
verso la mia squadra, la Mcla- 
ren-Honda. Poi quando presi 
la decisione di firmare, trovai 
le porte chiuse, come se nulla 
fosse mai successo». Il riferi¬ 
mento al "black-out" difensivo 
operato da Alain Prosi, con 
l’appoggio del presidente del¬ 
la Ferrari Piero Fùsaro. è quan¬ 
to mal evidente. «È anche per 
questo che ho adottato questa 
politica del non dialogo fino al 
termine del campionato. La 
Formula 1 è già troppo malata. 
Il protagonismo sembra l’uni¬ 
ca ricetta valida, lo cerco sem¬ 
plicemente di sovvertire questa 
regola, anche per avere un 
ambiente più sereno nel mio 
team, al quale devo molto, 
compresa la possibilità di tro¬ 
varmi adesso in una posizione 
di forza per la rincorsa al titolo 
mondiale. Ma quelle Williams- 
Renault fanno ancora paura e 
Nlgel Mansell lo conoscete tut¬ 
ti». Il pubblico si accalca dietro 
le reti che recintano i box. urla 
il suo nome, lo idolatra il mo¬ 
do perfino eccessivo. «È la gen¬ 
te di Monza-fa Senna-da sem¬ 
pre qui sono con la Ferrari, a 
prescindere da chi la guida, 
ma qualche volta sanno anche 


apprezzare la capacità degli 
avversari. A ben pensarci, una 
"rossa'prima al traguardo in 
questo (jran premio d'Italia fa¬ 
rebbe il mio gioco, portando 
via punti al diretti avversari. 
Peccato che però io abbia 
sempre il vizio di vìncere le ga¬ 
re, di dominare la scena, di 
non sapermi quindi acconten¬ 
tare di un semplice piazza¬ 
mento». Gli uomini della Mcla- 
ren lo avvicinano, facendogli 
cenno che é ora di presentarsi 
alla prima riunione tecnica di 
questo week-end monzese, lo 
informano che oggi Gianni Bu¬ 
gno gli farà una vìsita di corte¬ 
sia. Gli donerà la sua bicicletia 
da corsa in cambio di un vo¬ 
lante della Mclaren. Il paulista 
la per salutate, poi .sorridendo 
ritorna sul mercato piloti. 
«Aspettate, vi ripeto, aspettate. 
Fatemi finire questo campio¬ 
nato, poi deciderò. Non ho fir¬ 
mato per la Mclaren. non ho 
firmato per nessuno, quindi 
lutto è possibile. Tanto, in que¬ 
sto strano ambiente, i contratti 
valgono meno di carta strac¬ 
cia. Lo ripeto, lino alla stan¬ 
chezza». Forse, per sottolinea¬ 
re che quella tanto sbandierata 
riconferma di Prosi a Maranel- 
lo, può rivelarsi l’ennesimo 
bluff sul tavolo da gioco della 
Formula 1. 


Schumacher, 
lite ai box 
fra Jordan 
e Benetton 


■i MONZA Un giallo ha ca¬ 
ratterizzato la vigilia delle pro¬ 
ve, ieri a Monza. Prole^onisla 
Michael Schumacher, il venti¬ 
duenne rivelazione delle prove 
del Gran premio del Belgio 
con la Jordan. La Benetton na 
infatti emesso un comunicato 
nei quale si afferma che il tede- 
leo e sotto contralto sin dalla 
gara di Monza con la scuderia 
anglo-italiana. Su tutte le furie 
l'Iddy Jordan, titolare deH’omo- 
iiima scudena, che ha giudica¬ 
lo la cosa illegale. I retroscena 
sono stati ien anche tragico- 
comici, con Schumacher guar¬ 
dato .] vista dagli uomini della 
Benetton e quelli della Jordan 
che lo cercavano, in più Ro- 
Ijerto Moreno, trovatosi im¬ 
provvisamente appiedalo, ha 
' atto ricorso agli avvocati, con 
una battaglia a suon dì articoli 
di legge. La Benetton. per lui, 
rischia però di diventare solo 
un ricoroo. Ma il verdetto deli¬ 



Ayrton Senna durante la conferenza stampa di Ieri a Monza 


nitivo è atteso per stamane, vi¬ 
sto che la Fisa ha dato tempo 
fino alle 8 del mattino per co¬ 
noscere il nome del pilota che 
scenderà in pista, sia per la Be¬ 
netton che per la Jordan. Per 

f iilolare quest’ultima si sono 
atti avanti anche i novellini 
delia F3000 Alessandro Za- 
nardi e Damon Hill. /Vlla Ferra¬ 
ri invece parziale aria di sfidu¬ 


cia; «Sarà difficile conquistare 
anche la seconda fila-ha di¬ 
chiaralo l'ingegnere Lombar¬ 
di-anche se dovremmo essere 
migliorati dal punto di vista 
dell'affidabilità». Ien, Intanto, 
Piero Lardi Fenari. Fusaio e 
Cesare Romiti hanno pre.senta- 
to al presidente della Rsa. Ba¬ 
lestre, la pista privata del Mu¬ 
gello. DLO.FM. 


VEmO! 6 SETTEMBRE 1991 _ 

O^gi il meeting di Rieti senzji Powell 
Michael Johnson nei duecento metri 

L’atlellica azzurra 
del Miro 
sì scoline pìcaila 

Tra.volto da improivi:5a notorietà. Mike Poweli non 
partecipa quest og?,! ai meetii^ di Rieli di atletica 
leggera. Il neoprirn.ilista mondiale del silto in lungo 
ha preferito rimaineisiìne negli Stati Uniti dove spon¬ 
sor e televisioni se lo .stanno contenderli do a suon di 
dollari. La manifestazione sabina rim.ine comun¬ 
que di prima qu.ilità con la presenza di ben 20 atleti 
sai ti sul podio nei recenti campionati mondiali. 

D/'L NOSTRO INVIATO 

•lAHCO VnUTIMIOUA 


■i RIFTI. Assente Powell, a 
Rieli il protagonista più atteso 
è lo statunitense Michac I John¬ 
son che sui duecento rn ?tri pio- 
Irebbe scendere sotto la bar- 
rier.i dei 20" netti. Nella veloci¬ 
tà gareggiano anche Leroy 
Bur-ell e Marlene Ottej, men¬ 
tre rei 400 ostacoli È presente 
Samuel Matete, l'uomr ' desti¬ 
nato a rilevare l'eredità agoni¬ 
stici di Edwin Moses. 

Ma fra i tanti bei notni del- 
l'atlslica che reggor o il cartel¬ 
lone reatino, non c è purtrop¬ 
po nessun italiano airnltezza. 
Usciti con le ossa rotte dai 
campionati iridati, i nostri 
■big», o presunti tali, sembrano 
destinati a recitare soltanto il 
ruo o delle comparse in questo 
finale di stagione. E cosi. nean¬ 
che gli organizzatori nostrani 
se la sentono di stromi lazzare 
più di tanto la presenza in gara 
di un Tilli o di un Evangelisti.La 
situazione è allarmante, assai 
più di quanto dia ad i.nteixlere 
il presidente federale (loia. In 
un’tntervista concessa a un 
quC'tidiano sprortivci, il primo 
dirijjenle della Fidai se l’è pre¬ 
sa con chi ha messo sotto ac¬ 
cusa ia Federazione jx r 1 mo¬ 
desti risullatì giapiron'tsi ag¬ 
giungendo che «la crìtica, se 
vuol esser tale, deve avanzare 
proposte». Non ci semlra, pe¬ 
rò, che la «leTOlament izione» 
delle altrui opinioni riei tri nel¬ 
le prerogative del prei.ldente. 
Consigliamo quindi a ijola di 
rivc’lgersi maggiorTriente all'e¬ 
sperto in pumiche relazioni 
dela Fidai prima >Ji laaciarti 
anelare a questo genere di 
eshimazioni. 

la congiuntura negativa del- 
l’at etica azzurra preoccupa 
soprattutto pensane o al futuro. 
Il magro bottino giapponese 
poltebbe divenire ma costan¬ 
te delle prossime edizioni dei 
carapionati del mondo e delle 
olimpiadi. Il grande problema 
è quello del rìcamtilu genera¬ 
zionale, un procesiO die non 
sembra in atto, spiecic nel set- 
ton; che negli ultimi anr i h.t re¬ 
gai Mo le maggiori soddisfazio¬ 
ni .tll’atletica nostrana, quello 
del mezzofondo e de) fondo. A 
TolUo, per diversi notH, han¬ 
no fallito tutti i rappretenlantì 


della corsa prol ungala, da Bor- 
din ad Antibo, ila Mei a Panet- 
ta. Si tratta di .itleti sulla brec¬ 
cia ormai da molti anni ed è le¬ 
cito dubitare che possano ri¬ 
proporsi su un podio olimpico 
o iridato. Dietra di loro c'è il 
nulla, o quasi L'unico giova¬ 
notto di talento in circolazione 
è Gennaro Di Napoli, fhiitrop- 
po, il ventitreenne milanese ha 
finora evidenzi, ito del limiti ca¬ 
ratteriali e di gestione tattica 
della gara. O rrere ai ripari 
non sarà facile. Ci sono p>oi 
l’oltocentisla D’Urso e l'altoa¬ 
tesino Lcuprecht, specialista 
dei diecimila metri. Entrambi 
hanno grossi margini di mi¬ 
glioramento, ma è difficile im¬ 
maginarli al di uorì di un con¬ 
testo contineni de. Nel settore 
velocità il discorso è ben più 
triste: fuori dal grande giro og¬ 
gi, ben difficiln i ente gli sprinter 
aumenteranno il loro peso 
speciPico neiriimmedìato futu¬ 
ro. Discorso pressoché analo- 

f jo nei concors. e negli ostaco- 
i. Sulle barrieri.' la sola sonrre- 
sa potrebbe anivare dal giova¬ 
ne Laurent OIIdz, Ma trattasi, 
però, di un investimento nel 
lungo periodo, diciamo fra tre, 
quattro anni. Infine la marcia, 
l'unico settore che sembro in 
grado di proporre delle alter¬ 
native a Maurizio Damilano. 
De Benedkrtis nel 20 km e De 
Gaetano .nei 5) potrebbero ar¬ 
rivare nel biev;' periodo all'ec- 
cellenza assolota. E nella mar¬ 
cia al femminile la Sidoti e la 
Salvador non iiippaiono troppo 
distanti dalle n edaglie. C'é da 
notare come queste due aUete 
rappresentino l'unico raggio di 
luce nel moviiriento agomstìco 
femminile, un settore vera¬ 
mente depaup-nralo. 

La breve dlMunina fa capire 
che per le OlinpiadI dell'anno 
prossimo non f 'è molto da sta¬ 
re allegri. And, sarà arduo 
confermare ri.inica medaglia 
(d'oro) vìnta a Tokio. Ma 
un'altra defailimce in quel di 
Barcellona avrebbe ripercus¬ 
sioni serie. Al Coni non sa¬ 
prebbero più «I che santo vo¬ 
tarsi Pier giusti' icare di fronte a 
Federazioni piti piovere, ma di 
gran lunga più «produttive», gli 
oltre 20 miliardi di contributi 
versati alla Fed cratietica. 


Tennis, Open Stati Uniti 

Edberg >;ola in semifinale 
Per tornare numero 1 
dovrà superare anche Lendl 


rillCOLAARZANI 


■n NEW YORK. lavicr San- 
chiiz le ha provate tulle ma il 
me no forte della famosa fami¬ 
glia spagnola non lia armi per 
poter impensierire Steian Ed- 
beig e il numero 2 del mondo 
si lì facilmente qunlific.ito pier 
le semifinali del c.»mpionati 
Open degli Stati Unib. Questa é 
già pxìr lo svedese un'impresa 
pxiiché non ci r use iva dal 
19.17, anno in cui perse contro 
il connazionale Mah. Vilander, 
ora sparilo dal tennis ili verti¬ 
ce Edberg non ha mai amato 
questo torneo anche s<' h.i af¬ 
fermato di volerlo vini ere al¬ 
meno una volta in carriera. 
Malgrado una deluden e «sta¬ 
le cominciata male perdendo 
a Wimbledon in maniera fru- 
sirante contro Micliael Stich e 
continuata pieggio cedendo il 
pr malo in classifica al grande 
, nvale Boris Becker lo '.vedese 
sembra avere le carte in regola 
per impiotsi llnalmenU. a Flu- 
shing Meadows. «Mi sono pre¬ 
parato molto per queito tor¬ 
neo - ha dello - e 'orse è stato 
pcisltivo non aver avuto un 
grande successo duraite l’e¬ 
state perché preferisce alzare 
gradatamente il mio Inello di 
gioco. Lo scorso a.rino invece 
era campione di IV im iledon, 
avevo vinto tre tornei in agosto 
in preparazione agli Open Usa 
(tanti quanti ne ha vinti in lutto 
quest'anno, ndr) e la iriia serie 
positiva si é intemirta proprio 
qui laerdcndo al prino l’jmo» 
Per la prima volui d,« qiian- 
d«i gioca qui a New York Slefan 
Eriberg ha anche c. minato 
qualcosa nelle sue atutudini' 
; non sta più in quache lussuo- 
' sC' albergo della cittì ma ha a'- 


fittalo una cavi con piscina a 
Long Island. u aa lixalità certa¬ 
mente più rilarsante della fre¬ 
netica Manhatlari. Edberg, con 
li suo gioco d attacco cosi po¬ 
co svedese, rimane l'unico ten¬ 
nista del suo naese ancora in 
grado di comi letere ad alto li¬ 
vello dopo chi ‘ la Svezia aveva 
dominato ver-a la metà degli 
anni Ottanta h nostro sport II 
giocatore se r 'ggiungerà la fi¬ 
nale qui a Fliishing Meadows 
ritornerà numero uno del 
mondo anche se quest’anno 
non ha vinto ti essun torneo del 
grande .slam. Edberg si incon¬ 
trerà in semiiinale con Ivan 
Lendl. Il cecoslovacco ha eli¬ 
minalo ieri sera il tedesco Mi¬ 
chael Stich, .^1 termine di un 
match interrotto a lungo per la 
pioggia. 

Nel secondo quarto di finale 
della giornata é invece uscito 
di scena il vie :itore dello scor¬ 
so anno. Rete 5'iampras. Lo sta¬ 
tunitense è stirto battuto 6-2,7- 
6 (7-4), 7-6 (7-5) dal conna¬ 
zionale Jim Courier. ilvincilore 
degli ultimi Intemazionali di 
Francia raggii nge per la prima 
volta ie semil inali degli Open 
Usa, La provi offerta ieri con¬ 
tro Sampras fia rivelato uno 
stalo di form.i quasi ottimale: 
piochLssimi eiron, molta con¬ 
centrazione, grande tenuta 
nervosa nei n lomenti nevralgi¬ 
ci. A questo l'unto, e con pie¬ 
no merito, dive nta lui, Courier, 
uno dei favori i. 

Riaoltati. I lomini; Edberg 
(Svc)-J.Sanchez (Spa) 6-3, 6 
2, 6-3; Courie' (Usa)-^mpras 
(Usa) 6-2, 7 (> (7-4), 7-6 (7- 
5); Lendl (Ccc^-Stich (Ger) 
6-3,3-6,4-6,7-6 (7-5),6-1. 








